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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

161ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Intervengono il ministro per la semplificazione e la pubblica ammini-

strazione Maria Anna Madia e il sottosegretario di Stato alla Presidenza

del Consiglio dei ministri Pizzetti.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del Presidente dell’Istituto nazionale di statistica (Istat) (n. 32)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e successive mo-

dificazioni. Esame. Parere favorevole con la maggioranza dei due terzi dei componenti)

La relatrice LO MORO (PD) informa che il Consiglio dei ministri ha
avviato la procedura per la nomina a Presidente dell’Istituto nazionale di
statistica del professor Giorgio Alleva; in proposito, propone di esprimere
un parere favorevole.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) chiede un rinvio della votazione, per
consentire un esame approfondito del curriculum del candidato.

Accertata la presenza del numero legale, la proposta di rinvio del se-
natore Endrizzi, posta in votazione, è respinta.

Si procede quindi alla votazione, a scrutinio segreto, sulla proposta di
parere avanzata dalla relatrice, cui partecipano i senatori ANGIONI (PD)

(in sostituzione del senatore Zanda), AUGELLO (NCD), BERGER (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) (in sostituzione del senatore Palermo),
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BERNINI (FI-PdL XVII), BISINELLA (LN-Aut), BRUNO (FI-PdL XVII),
CALDEROLI (LN-Aut), CAMPANELLA (Misto-ILC), COCIANCICH
(PD), COLLINA (PD), DE PETRIS (Misto-SEL), ENDRIZZI (M5S), FA-
VERO (PD) (in sostituzione del senatore Pagliari), FINOCCHIARO (PD),
FORNARO (PD) (in sostituzione del senatore GOTOR), Rita GHEDINI
(PD) (in sostituzione del senatore Russo), GIARRUSSO (M5S) (in sosti-
tuzione del senatore Morra), LIUZZI (FI-PdL XVII) (in sostituzione del
senatore Fazzone), LO MORO (PD), MANGILI (M5S), MARAN
(SCpI), Giovanni MAURO (GAL), MIGLIAVACCA (PD), QUAGLIA-
RIELLO (NCD), Paolo ROMANI (FI-PdL XVII), ROMANO (PI), TA-
VERNA (M5S) ( in sostituzione del senatore Crimi), TORRISI (NCD) e
ZANETTIN (FI-PdL XVII).

La proposta di parere favorevole ottiene 22 voti favorevoli, 6 voti
contrari e 1 scheda bianca.

La PRESIDENTE, proclamando il risultato delle votazioni, rileva che
la proposta di nomina ha ottenuto un parere favorevole con maggioranza
superiore ai due terzi dei componenti della Commissione.

Proposta di nomina di un componente dell’Autorità nazionale anticorruzione e per la

valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (Anac) (n. 33)

Proposta di nomina di un componente dell’Autorità nazionale anticorruzione e per la

valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (Anac) (n. 34)

Proposta di nomina di un componente dell’Autorità nazionale anticorruzione e per la

valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (Anac) (n. 35)

Proposta di nomina di un componente dell’Autorità nazionale anticorruzione e per la

valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (Anac) (n. 36)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive mo-

dificazioni. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli con la maggioranza dei

due terzi dei componenti)

La relatrice LO MORO (PD) informa che il Consiglio dei ministri ha
avviato la procedura per la nomina a componenti dell’Autorità nazionale
anticorruzione del consigliere Michele Corradino, del professor Francesco
Merloni, della professoressa Ida Angela Nicotra e della professoressa Ni-
coletta Parisi; in proposito, propone di esprimere un parere favorevole.

Il senatore GIARRUSSO (M5S) esprime alcune perplessità sulla pro-
posta di nomina della professoressa Nicotra. Infatti, dall’esame del suo
curriculum, non risulta che la candidata abbia una comprovata esperienza
in materia di contrasto alla corruzione, come previsto dalla legge che ha
istituito la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 7 –

Inoltre, a suo avviso, la professoressa Nicotra non potrebbe assicurare
la necessaria autonomia e indipendenza di giudizio, requisito indispensa-
bile per i componenti dell’Autorità nazionale anticorruzione, essendo stata
candidata alle ultime elezioni politiche.

La relatrice LO MORO (PD), nel replicare alle osservazioni del se-
natore Giarrusso, evidenzia che, allo stato attuale, esperti aventi specifica
competenza nella lotta alla corruzione non sono numerosi, poiché l’Auto-
rità è stata istituita solo di recente, a seguito della ratifica, avvenuta nel
2009 da parte dell’Italia, della Convenzione dell’ONU contro la corru-
zione.

In secondo luogo, sottolinea che la mera candidatura alle elezioni po-
litiche non può inficiare la proposta di nomina: infatti, il comma 3 dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 150 del 2009 prevede esclusivamente
che il presidente e i componenti dell’Autorità non possano aver svolto in-
carichi pubblici elettivi né avere avuto cariche in partiti politici o organiz-
zazioni sindacali. Peraltro, ricorda che la professoressa Nicotra, docente di
diritto costituzionale dall’ampio curriculum professionale, è stata ascoltata
in qualità di esperta nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla revisione
della Parte II della Costituzione e, in quell’occasione, ha mostrato la pro-
pria autonomia di giudizio, illustrando le sue tesi, non riconducibili ad al-
cuno schieramento politico.

Si procede quindi a scrutinio segreto alle votazioni contestuali e di-
stinte sulle proposte di parere avanzate dalla relatrice, cui partecipano i
senatori ANGIONI (PD) (in sostituzione del senatore Zanda), AUGELLO
(NCD), BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) (in sostituzione
del senatore Palermo), BERNINI (FI-PdL XVII), BISINELLA (LN-Aut),
BRUNO (FI-PdL XVII), CALDEROLI (LN-Aut), CAMPANELLA (Mi-
sto-ILC), COCIANCICH (PD), COLLINA (PD), DE PETRIS (Misto-

SEL), ENDRIZZI (M5S), FAVERO (PD) (in sostituzione del senatore Pa-
gliari), FINOCCHIARO (PD), FORNARO (PD) (in sostituzione del sena-
tore GOTOR), Rita GHEDINI (PD) (in sostituzione del senatore Russo),
GIARRUSSO (M5S) (in sostituzione del senatore Morra), LIUZZI (FI-

PdL XVII) (in sostituzione del senatore Fazzone), LO MORO (PD), MAN-
GILI (M5S), MARAN (SCpI), Giovanni MAURO (GAL), MIGLIA-
VACCA (PD), QUAGLIARIELLO (NCD), Paolo ROMANI (FI-PdL

XVII), ROMANO (PI), TAVERNA (M5S) ( in sostituzione del senatore
Crimi), TORRISI (NCD) e ZANETTIN (FI-PdL XVII).

La proposta di nomina di Michele Corradino ottiene 22 voti favore-
voli, 6 voti contrari e 1 astensione.

La proposta di nomina di Francesco Merloni ottiene 21 voti favore-
voli, 7 voti contrari e 1 astensione.

La proposta di nomina di Ida Angela Nicotra ottiene 21 voti favore-
voli e 8 voti contrari.
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La proposta di nomina di Nicoletta Parisi ottiene 21 voti favorevoli, 7
voti contrari e 1 astensione.

La PRESIDENTE, proclamando il risultato delle votazioni, rileva che
le proposte di nomina hanno ottenuto tutte un parere favorevole con mag-
gioranza superiore ai due terzi dei componenti della Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(1429) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Disposizioni per il superamento
del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento
dei costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del
titolo V della parte seconda della Costituzione

(7) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI. – Modifiche agli arti-
coli 116, 117 e 119 della Costituzione. Attribuzione di ulteriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia alle Regioni; istituzione delle «Macroregioni» attraverso referen-
dum popolare e attribuzione alle stesse di risorse in misura non inferiore al 75 per cento
del gettito tributario complessivo prodotto sul loro territorio; trasferimento delle funzioni
amministrative a Comuni e Regioni

(12) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI. – Modifiche agli
articoli 56 e 57 della Costituzione, in materia di composizione della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica

(35) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZELLER ed altri. – Modifiche alla
parte seconda della Costituzione, concernenti la forma di Governo, nonché la composi-
zione e le funzioni del Parlamento

(67) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANDA. – Modifiche agli articoli
66 e 134 della Costituzione in materia di verifica dei poteri dei parlamentari

(68) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANDA. – Modifica dell’articolo
68 della Costituzione in materia di autorizzazione parlamentare

(125) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Linda LANZILLOTTA ed altri. –
Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione. Riduzione del numero dei compo-
nenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(127) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Linda LANZILLOTTA ed altri. –
Disposizioni per la revisione del Titolo V della Parte seconda della Costituzione e di altre
disposizioni costituzionali in materia di autonomia regionale

(143) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DIVINA. – Modifica dell’articolo
116 della Costituzione in materia di statuti delle Regioni ad autonomia speciale

(196) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI ed altri. – Modifica degli articoli 67, 88 e 94 della Costituzione, in mate-
ria di mandato imperativo

(238) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RUTA. – Modifiche alla parte
seconda della Costituzione, concernenti la composizione del Parlamento e l’esercizio
delle sue funzioni

(253) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMBROSIO LETTIERI. –
Modifiche all’articolo 117 della Costituzione concernenti l’attribuzione allo Stato della
competenza legislativa esclusiva in materia di tutela della salute
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(261) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO ed altri. –
Modifiche agli articoli 68, 96 e 134 della Costituzione e alla legge costituzionale 16 gen-
naio 1989, n. 1, in materia di procedimento per l’autorizzazione alla limitazione della
libertà personale dei parlamentari e dei membri del Governo della Repubblica

(279) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA ed altri. – Modifica
dell’articolo 68 della Costituzione, in materia di immunità dei membri del Parlamento

(305) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifiche agli arti-
coli 116 e 119 della Costituzione, per l’inclusione del Veneto tra le regioni a statuto spe-
ciale e in materia di risorse finanziarie delle medesime regioni

(332) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Silvana Andreina COMAROLI ed
altri. – Abrogazione del secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione, concer-
nente la nomina dei senatori a vita

(339) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifica all’articolo
68 della Costituzione in materia di garanzie dei parlamentari

(414) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Modifiche al titolo
V della parte seconda della Costituzione in materia di autonomie provinciali e locali.
Attribuzione dello statuto di autonomia provinciale alla provincia di Bergamo

(436) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Maria RIZZOTTI. – Modifica
dell’articolo 59 della Costituzione in materia di senatori a vita

(543) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – INIZIATIVA POPOLARE. –
Attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia alle regioni, istitu-
zione delle «comunità autonome» attraverso referendum popolare e attribuzione alle
stesse di risorse in misura non inferiore al 75 per cento del gettito tributario complessivo
prodotto sul loro territorio, trasferimento delle funzioni amministrative a comuni e
regioni

(574) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANETTIN ed altri. – Soppres-
sione delle regioni a statuto speciale e delle province autonome

(702) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Rosetta Enza BLUNDO ed altri. –
Iniziativa quorum zero e più democrazia

(732) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Paola TAVERNA ed altri. –
Modifiche all’articolo 117 della Costituzione, concernenti l’attribuzione allo Stato della
competenza legislativa esclusiva in materia di tutela della salute

(736) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Abrogazione del
secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione, concernente la nomina dei senatori
a vita

(737) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – STUCCHI. – Modifiche agli arti-
coli 56 e 57 della Costituzione in materia di composizione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica

(877) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Modifica del-
l’articolo 55 della Costituzione in materia di funzionamento del Parlamento in seduta
comune per l’elezione di organi collegiali

(878) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Modifica del-
l’articolo 66 della Costituzione in materia di verifica dei poteri dei parlamentari

(879) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Revisione del-
l’articolo 68 della Costituzione
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(907) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CIOFFI ed altri. – Modifiche
all’articolo 77 della Costituzione in materia di decretazione d’urgenza

(1038) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO. – Modifica all’ar-
ticolo 59 della Costituzione in materia di nomina dei senatori a vita

(1057) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMBROSIO LETTIERI ed
altri. – Modifica dell’articolo 59 della Costituzione in materia di senatori a vita

(1193) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CANDIANI ed altri. – Abroga-
zione del secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione concernente i senatori a vita
di nomina del Presidente della Repubblica

(1195) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CALDEROLI ed altri. – Dispo-
sizioni per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la
razionalizzazione del procedimento legislativo

(1264) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SACCONI ed altri. – Disposi-
zioni per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la
razionalizzazione del procedimento legislativo

(1265) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – AUGELLO ed altri. – Abroga-
zione dell’articolo 99 della Costituzione e soppressione del Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro

(1273) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MICHELONI. – Modifiche agli
articoli 56, 57 e 94 della Costituzione, in materia di riduzione del numero dei parlamen-
tari, di riforma della composizione del Senato e di conferimento della fiducia al Governo

(1274) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MICHELONI. – Modifiche agli
articoli 56, 57 e 94 della Costituzione, in materia di riduzione del numero dei parlamen-
tari e di conferimento della fiducia al Governo

(1280) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Abolizione
della Camera dei deputati e trasformazione del Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro in Consiglio nazionale delle autonomie

(1281) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE POLI. – Modifiche all’articolo
117 della Costituzione, concernenti l’attribuzione allo Stato della competenza legislativa
esclusiva in materia di produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

(1355) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CAMPANELLA ed altri. –
Modifiche agli articoli 56, 57, 59, 66, 70, 80, 81, 82 e 94 della Costituzione in materia
di bicameralismo

(1368) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BARANI ed altri. – Disposizioni
per il superamento del sistema bicamerale ai fini dello snellimento del procedimento
legislativo e del contenimento della spesa pubblica

(1392) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BUEMI ed altri. – Revisione
della Costituzione in tema di fiducia al Governo, Senato della Repubblica e Parlamento
in seduta comune

(1395) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BATTISTA ed altri. – Modifica
all’articolo 58 della Costituzione in materia di equiparazione del requisito di età anagra-
fica ai fini dell’esercizio del diritto di elettorato attivo per la Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica

(1397) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TOCCI e CORSINI. – Modifiche
alla Costituzione per l’introduzione di un bicameralismo di garanzia e per la riduzione
del numero dei parlamentari
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(1406) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SACCONI ed altri. – Disposi-
zioni per la riforma del bicameralismo, la riduzione del numero dei parlamentari e la
revisione del titolo V della parte seconda della Costituzione

(1408) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SONEGO ed altri. – Modifica-
zioni all’articolo 116 della Costituzione in materia di regime di autonomia delle Regioni
a statuto speciale

(1414) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TREMONTI. – Modifiche agli
articoli 97, 117 e 119 della Costituzione

(1415) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA e BUEMI. – Revi-
sione della Costituzione in tema di legislazione regionale, democrazia interna ai partiti
politici, fiducia al Governo, Parlamento in seduta comune

(1416) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MONTI e Linda LANZILLOTTA.
– Abolizione del bicameralismo paritario, riforma del Senato della Repubblica, disposi-
zioni in materia di fonti del diritto e modifiche al Titolo V, Parte II della Costituzione in
materia di autonomie territoriali

(1420) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CHITI ed altri. – Istituzione di
un Senato delle Autonomie e delle Garanzie e riduzione del numero dei parlamentari

(1426) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Loredana DE PETRIS ed altri. –
Modifiche alla Costituzione per la riforma del bicameralismo perfetto, la riduzione del
numero dei parlamentari e l’assegnazione al Senato della Repubblica di funzioni legisla-
tive esclusive e funzioni di vigilanza e di garanzia

(1427) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BATTISTA ed altri. – Modifiche
degli articoli 64, 65 e 66 della Costituzione, volte ad introdurre il dovere dei membri del
Parlamento di partecipare ai lavori parlamentari e la decadenza per assenza ingiustifi-
cata e reiterata

(1454) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MINZOLINI ed altri. – Modifi-
che alla parte II della Costituzione in materia di composizione della Camera dei deputati
e del Senato e attribuzione delle competenze legislative loro spettanti

– e petizioni nn. 180, 269, 429, 446, 447, 465, 486, 575, 579, 661, 682, 716, 973, 1023,

1075, 1113, 1146, 1151, 1184 e 1191 e dei voti regionali nn. 35 e 37 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 giugno.

La PRESIDENTE comunica che sono pubblicati in allegato al reso-
conto gli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1429, adottato quale
testo base.

Inoltre, informa che, entro la giornata di domani saranno presentate le
proposte di modifica dei relatori.

La Commissione prende atto.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1429 E CONNESSI (REVISIONE DELLA

PARTE II DELLA COSTITUZIONE)

La PRESIDENTE avverte che, secondo il nuovo calendario dei lavori
dell’Assemblea, l’inizio della discussione in Aula del disegno di legge co-
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stituzionale n. 1429 e connessi è previsto per giovedı̀ 3 luglio, ove con-
cluso in Commissione.

Propone, quindi, che il termine per la presentazione di eventuali su-
bemendamenti alle proposte di modifica, che saranno presentate dai rela-
tori nella giornata di domani, sia fissato per le ore 20 di martedı̀ 24 giu-
gno.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) osserva – come segnalato dalla
Presidente – che, in sede di Conferenza dei Capigruppo, si è deciso che
l’argomento sarà iscritto all’ordine del giorno dell’Assemblea solo nel
caso in cui la Commissione abbia concluso i propri lavori. Pertanto, in
considerazione dell’elevato numero di emendamenti presentati e in ra-
gione della complessità della materia, prevede che l’esame in Commis-
sione non potrà concludersi entro il 3 luglio. Assicura la disponibilità
del suo Gruppo a concordare un calendario dei lavori, anche serrato,
che consenta la conclusione dell’esame in sede referente in tempi congrui.
Nello stesso tempo, però, occorre garantire i tempi necessari per l’appro-
fondimento e perché siano assunte decisioni ponderate e consapevoli.

Propone, quindi, di fissare un termine più ampio per la presentazione
dei subemendamenti.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) propone che il termine per i sube-
mendamenti sia fissato alle ore 12 di mercoledı̀ 25 giugno.

Il senatore ENDRIZZI (M5S), nel ritenere necessario un termine suf-
ficientemente ampio per consentire la formulazione di subemendamenti
tecnicamente articolati, propone di fissare a mercoledı̀ 25 giugno il ter-
mine per la presentazione di subemendamenti riferiti solo ad una parte de-
gli emendamenti che saranno presentati dai relatori, e di rinviare ad una
data successiva la presentazione dei subemendamenti ai restanti emenda-
menti.

Non essendovi ulteriori osservazioni, la PRESIDENTE, tenendo
conto della necessità di contemperare opposte esigenze, comunica che il
termine per la presentazione di eventuali subemendamenti alle proposte
di modifica dei relatori è fissato alle ore 12 di mercoledı̀ 25 giugno.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,15.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
COSTITUZIONALE N. 1429

Art. 1.
01.1
Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modificazione in senso federale dell’articolo 1 della Costituzione)

1. L’articolo 1 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 1. – 1. L’Italia è una Repubblica federale democratica, fondata
sul lavoro.

La sovranità appartiene ai popoli, che la esercitano nelle forme e nei
limiti della Costituzione"».

01.2
Centinaio, Bisinella

All’articolo premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modificazione in senso federale dell’articolo 5 della Costituzione)

1. L’articolo 5 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 5. – La Repubblica federale riconosce e promuove le autonomie
locali; attua nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentra-
mento amministrativo; adegua i contenuti ed i metodi della sua legisla-
zione alle esigenze del federalismo, dell’autonomia e del decentramento.
Nell’assegnazione e nell’adempimento delle funzioni pubbliche è osser-
vato il principio di sussidiarietà"».

01.3
Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. All’articolo 11 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:
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"L’Italia partecipa, in condizioni di parità con gli altri Stati e nel ri-
spetto dei princı̀pi supremi dell’ordinamento e dei diritti inviolabili della
persona umana, al processo di integrazione europea; promuove e favorisce
lo sviluppo dell’Unione europea ordinata secondo il principio democratico
e il principio di sussidiarietà e nel rispetto dell’autodeterminazione dei po-
poli.

Ulteriori limitazioni di sovranità sono approvate a maggioranza asso-
luta dei componenti di ciascuna Camera e dal corpo elettorale mediante
referendum. Il referendum non è valido se ad esso non partecipa la mag-
gioranza degli aventi diritto"».

01.4
Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. All’articolo 12 della Costituzione, dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente:

"Ciascuna Regione ha come simboli la bandiera e l’inno"».

01.5
Lucidi, Crimi, Endrizzi, Mangili, Morra, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Cioffi, Scibona

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifica all’articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela
e di libero accesso alla rete internet)

1. All’articolo 21 della Costituzione, dopo il primo comma, è inserito
il seguente:

"Tutti hanno il diritto di accedere liberamente alla rete internet. La
Repubblica rimuove gli ostacoli di ordine economico e sociale al fine di
rendere effettivo questo diritto. La legge promuove e favorisce le condi-
zioni per lo sviluppo della tecnologia informatica"».

01.6
Candiani, Bisinella, Centinaio, Bellot

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

Dopo l’articolo 21 della Costituzione, è inserito il seguente:
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"Art. 21-bis.

1. È diritto e dovere di ogni cittadino esercitare la resistenza, indivi-
duale o collettiva, agli atti dei poteri pubblici che violino le libertà fonda-
mentali e i diritti garantiti dalla presente Costituzione"».

01.7
Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifiche all’articolo 22 della Costituzione)

1. Al primo comma dell’articolo 22 della Costituzione sono premessi
i seguenti:

"La cittadinanza italiana si acquista per discendenza da genitori ita-
liani.

L’acquisto della cittadinanza italiana per naturalizzazione è ammesso
solo a seguito di residenza ininterrotta per dieci anni sul territorio ita-
liano"».

01.8
Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifica dell’articolo 23 della Costituzione)

1. All’articolo 23 della Costituzione è aggiunto in fine il seguente
comma: "Le disposizioni tributarie non possono avere effetti retroattivi"».

01.9
Lucidi, Crimi, Endrizzi, Mangili, Morra, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Cioffi, Scibona

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifica all’articolo 48 della Costituzione)

1. All’articolo 48 della Costituzione, secondo comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "La legge disciplina l’esercizio di voto, anche
attraverso modalità informatiche e telematiche"».
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01.10

Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modificazione dell’articolo 48 della Costituzione)

1. All’articolo 48 della Costituzione il terzo comma è abrogato».

01.11

Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modificazione dell’articolo 48 della Costituzione)

1. All’articolo 48 della Costituzione, il terzo comma è sostituito dal
seguente: "La legge stabilisce requisiti e modalità per l’esercizio del di-
ritto di voto dei cittadini residenti all’estero, anche attraverso il voto per
corrispondenza, e ne assicura l’effettività e la personalità"».

01.12

Minzolini

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifica dell’articolo 48 della Costituzione)

1. All’articolo 48 della Costituzione, terzo comma, il secondo periodo
è soppresso».

Conseguentemente:

a) all’articolo 32 sopprimere il comma 1;

b) al Capo I premettere il seguente: «Capo 01. – (Modifiche al Ti-
tolo IV della parte prima della Costituzione).».
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01.13

Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modificazione dell’articolo 48 della Costituzione)

1. All’articolo 48 della Costituzione il secondo periodo del terzo
comma è soppresso».

01.14

Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modificazione dell’articolo 48 della Costituzione)

1. All’articolo 48 della Costituzione sono soppresse le parole da: "A
tal fine" sino a: "determinati dalla legge"».

Conseguentemente, è abrogata la legge Costituzionale 23 gennaio
2001, n. 1.

01.15

Lucidi, Crimi, Endrizzi, Mangili, Morra, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Petrocelli, Cioffi, Scibona

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modificazione dell’articolo 49 della Costituzione)

1. L’articolo 49 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 49. – Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in
partiti e movimenti per concorrere con metodo democratico a determinare
la politica nazionale"».
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01.16

Lucidi, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Petrocelli, Cioffi, Scibona

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifica all’articolo 49 della Costituzione)

1. L’articolo 49 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 49. – Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente per
concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale"».

01.17

Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifiche all’articolo 49 della Costituzione)

1. All’articolo 49 della Costituzione, dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente:

"I partiti sono associazioni riconosciute, dotate di personalità giuri-
dica e disciplinate dalla legge."».

01.18

Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifica all’articolo 50 della Costituzione)

1. L’articolo 50 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 50. – Tutti i cittadini di età superiore a sedici anni possono ri-
volgere petizioni alle Camere per chiedere provvedimenti legislativi o
esporre comuni necessità. Le Camere sono tenute a rispondere entro tre
mesi dalla data di presentazione delle petizioni"».
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01.19

Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifica dell’articolo 53 della C!a Costituzione)

1. All’articolo 53 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

"Il sistema tributario è informato a criteri di progressività, chiarezza,
semplicità e trasparenza"».

01.20

Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Modifiche all’articolo 55 della Costituzione)

1. All’articolo 55 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato fe-
derale della Repubblica"».

01.21

Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.

(Senato federale)

1. Al primo comma dell’articolo 55 della Costituzione le parole: "Se-
nato della Repubblica" sono sostituite dalle seguenti: "Senato federale
della Repubblica"».

1.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere il Capo I e II.
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1.2

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19 e 20.

1.3

Mario Mauro

Sostituire gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19 e 20 con il seguente:

«Art. 1. – 1. L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 55. – Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del
Senato delle Autonomie. La Camera dei Deputati è titolare del rapporto di
fiducia con il Governo ed esercita in via prioritaria la funzione di indirizzo
politico, la funzione legislativa e quella di controllo sull’operato del Go-
verno.

Il Senato delle Autonomie esprime le Istituzioni territoriali. Concorre
al procedimento legislativo ed esercita la funzione di raccordo tra lo Stato
e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle decisioni
dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione eu-
ropea, al procedimento di formazione del bilancio annuale dello Stato e
all’utorizzazione alla ratifica dei trattati internazionali. Svolge attività di
verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di valutazione dell’impatto
delle politiche pubbliche sul territorio.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Ca-
mere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione".

2. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57 – Il Senato delle Autonomie è composto da 150 membri
eletti su base regionale, secondo le modalità stabilite dalla legge.

Ciascuna Regione elegge un numero di rappresentanti proporzionale
alla consistenza della propria popolazione, secondo un riparto fissato
con legge ordinaria dello Stato, approvata con maggioranza assoluta dei
propri membri da entrambi i rami del Parlamento".

3. L’articolo 59 della Costituzione è abrogato.

4. L’articolo 60 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 60 – La Camera dei deputati e il Senato delle Autonomie sono
eletti per cinque anni.

La loro durata non può essere prorogata se non per legge, votata da
entrambi i rami del Parlamento, e soltanto in caso di guerra".

5. L’articolo 67 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – I membri del Parlamento rappresentano la Nazione ed
esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato.
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Attraverso il Senato delle Autonomie, le Istituzioni territoriali parte-
cipano alla legislazione, all’amministrazione e alla definizione delle que-
stioni relative ai rapporti con lo Stato e l’Unione europea".

6. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, le leggi tributarie e il ricorso all’indebitamento, le leggi di
amnistia e di indulto, la formazione e l’attuazione degli atti normativi del-
l’unione europea, le leggi relative alla composizione del senato delle
Autonomie; il funzionamento delle istituzioni territoriali, le forme di coor-
dinamento fra Stato e regioni in materia di immigrazione; cittadinanza,
stato civile, anagrafi, ordine pubblico e sicurezza, le leggi che deliberano
lo stato di guerra.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei Deputati.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato delle Autonomie che, entro dieci giorni, su
richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei
trenta giorni successivi il Senato può deliberare proposte di modifica, sulle
quali la Camera dei deputati si pronuncia in via definitiva entro i succes-
sivi venti giorni, Qualora il Senato delle Autonomie non disponga di pro-
cedere all’esame o sia inutilmente decorso il termine per deliberare, ov-
vero quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via definitiva,
la legge può essere promulgata.

Per i disegni di legge che dispongono il sistema di elezione dei sena-
tori e la loro sostituzione; l’ordinamento di Roma Capitale; l’ordinamento,
gli organi di governo, la legislazione elettorale e le funzioni fondamentali
dei Comuni, comprese le loro forme associative, e delle Città metropoli-
tane; il governo del territorio; il sistema nazionale e il coordinamento
della protezione civile; ambiente, ecosistema, beni culturali e paesaggi-
stici; attività culturali, turismo e ordinamento sportivo; l’esercizio della
clausola di supremazia; le modalità di partecipazione di Regioni e Pro-
vince autonome, nelle materie di loro competenza, alle decisioni dirette
alla formazione degli atti normativa comunitari e all’attuazione ed esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, e la
legge di procedura che disciplina le modalità di tale partecipazione e la
disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo dello Stato in caso di ina-
dempienza; la disciplina statale dei casi e delle forme in cui le Regioni
possono concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni
ad altro Stato; la disciplina del coordinamento Stato-Regioni in materia
di immigrazione, ordine pubblico e tutela dei beni culturali e paesaggi-
stici; l’intera disciplina dell’autonomia finanziaria regionale e locale
(art. 119 Cost.); la legge che definisce le procedure atte a garantire che
i poteri sostitutivi dello Stato nei confronti degli enti territoriali siano eser-
citati nel rispetto dei principi di sussidiarietà e di leale collaborazione; il
sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e incompatibilità dei membri
degli organi regionali, nonché i loro emolumenti (fermo restando il «tetto»
di cui sopra); la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modi-
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ficazioni proposte dal Senato delle Autonomie solo pronunciandosi nella
votazione finale a maggioranza assoluta dei suoi componenti. Il Senato
delle Autonomie può, secondo quanto previsto dal proprio regolamento,
svolgere attività conoscitive, nonché formulare osservazioni su atti o do-
cumenti all’esame della Camera dei deputati".

7. L’articolo 72 della costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72. – Ogni disegno di legge per cui non è richiesta la parteci-
pazione collettiva di entrambe le Camere, è presentato alla Camera dei de-
putati e, secondo le norme del suo regolamento, esaminato da una com-
missione e poi dall’Assemblea, che l’approva articolo per articolo e con
votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza. Può altresı̀ stabilire in quali casi
e forme l’esame e l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a com-
missioni, anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la propor-
zione dei gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della
sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera,
se il Governo un decimo dei componenti della Camera o un quinto della
commissione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa op-
pure che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni
di voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle
commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costitu-
zionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e con-
suntivi.

Il regolamento del Senato delle Autonomie disciplina le modalità di
esame dei disegni di legge trasmessi dalla Camera dei deputati.

Il Governo può chiedere alla Camera dei deputati di deliberare che un
disegno di legge sia iscritto con priorità al1’ordine del giorno e sottoposto
alla votazione finale entro sessanta giorni dalla richiesta ovvero entro un
termine inferiore determinato in base al regolamento tenuto conto della
complessità della materia. Decorso il termine, il testo proposto o accolto
dal Governo, su sua richiesta, è posto in votazione, senza modifiche, arti-
colo per articolo e con votazione finale. In tali casi, i termini di cui all’ar-
ticolo 70, comma terzo, sono ridotti della metà.

8. L’articolo 73 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 73. – Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica
entro un mese dall’approvazione.

Se, nelle materie di sua competenza esclusiva, la Camera dei depu-
tati, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, ne dichiara l’urgenza,
la legge è promulgata nel termine da essa stabilito.

Nelle materie in cui la funzione legislativa è esercitata collettiva-
mente dalle due Camere, l’urgenza deve essere dichiarata da entrambi i
rami del Parlamento e la legge è promulgata nel termine da essa stabilito.
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Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in
vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo
che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso".

9. L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – Il Governo non può, senza delegazione della Camera dei
deputati emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria. Nelle ma-
terie in cui la funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due
Camere, la delegazione deve essere concessa anche dal Senato delle Auto-
nomie.

Quando, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alla Camera
dei deputati che, anche se sciolta, è appositamente convocata e si riunisce
entro cinque giorni. Nelle materie in cui la funzione legislativa è esercitata
collettivamente dalle due Camere al procedimento di conversione parte-
cipa anche il Senato delle Autonomie.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. La Camera dei depu-
tati può tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei
decreti non convertiti.

Il Governo non può, mediante provvedimenti provvisori con forza di
legge: disciplinare la materia costituzionale ed elettorale, la delegazione
legislativa, l’autorizzazione a ratificare trattati internazionali, l’approva-
zione di bilanci e consuntivi; reiterare disposizioni adottate con decreti
non convertiti in legge e regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei
medesimi; ripristinare l’efficacia di norme di legge o di atti aventi forza
di legge che la Corte costituzionale ha dichiarato illegittimi per vizi non
attinenti al procedimento.

I decreti recano misure di immediata applicazione e di contenuto spe-
cifico, omogeneo e corrispondente al titolo.

L’esame, a norma dell’articolo 70, dei disegni di legge di conver-
sione dei decreti, è disposto dal Senato delle Autonomie entro trenta
giorni dalla loro presentazione alla Camera dei deputati e le proposte di
modificazione possono essere deliberate entro dieci giorni dalla data di
trasmissione del testo".

10. L’articolo 81 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 81. – Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese del
proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli
del ciclo economico.

Il ricorso all’indebitamento è consentito solo al fine di considerare gli
effetti del ciclo economico e, previa autorizzazione delle Camere adottata
a maggioranza assoluta dei suoi componenti, al verificarsi di eventi ecce-
zionali.

Ogni legge che importi nuovi o maggiori oneri provvede ai mezzi per
farvi fronte.

La Camera dei deputati ogni anno approva con legge il bilancio e il
rendiconto consuntivo presentati dal Governo. I relativi disegni di legge
sono immediatamente trasmessi al Senato delle Autonomie che, entro
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quindici giorni dalla data della trasmissione, può deliberare proposte di
modificazione sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia in via defi-
nitiva, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, entro i successivi
venti giorni.

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non
per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

Il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri
volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci e la so-
stenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni sono
stabiliti con legge approvata a maggioranza assoluta dei componenti della
Camera dei deputati, nel rispetto dei princı̀pi definiti con legge costituzio-
nale."».

1.4
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere il Capo I.

1.5
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e
16.

1.6
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 8, 9, 10 e 12.

1.7
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 1 e 2.

1.8
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo 1.
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1.9
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi,

Cioffi, Scibona

Sopprimere l’articolo.

1.10
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sopprimere l’articolo.

1.11
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

1.12
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 55. – Il Parlamento è composto dalla Camera dei deputati".

2. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto.

Il numero dei deputati è di quattrocentotrenta, dodici dei quali eletti
nella circoscrizione Estero. Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che
nel giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero
dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il nu-
mero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censimento
generale della popolazione, per quattrocentodiciotto e distribuendo i seggi
in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quo-
zienti interi e dei resti più alti. Nessuna Regione può avere un numero di
deputati inferiore a tre".

3. Gli articoli 57 e 58 della Costituzione sono abrogati.
4. All’articolo 59 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-

ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "È senatore di diritto" sono sostituite
dalle seguenti: "È deputato di diritto";

b) al secondo comma, le parole: "senatori a vita" sono sostituite
dalle seguenti: "deputati a vita".

5. L’articolo 60 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.
La durata della Camera non può essere prorogata se non per legge e

soltanto in caso di guerra".

6. L’articolo 61 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 61. – L’elezione della Camera ha luogo entro settanta giorni
dalla fine della precedente. La prima riunione ha luogo non oltre il ven-
tesimo giorno dalle elezioni.

Finché non sia riunita la nuova Camera sono prorogati i poteri della
precedente".

7. L’articolo 62 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 62. – La Camera si riunisce di diritto il primo giorno non fe-
stivo di febbraio e di ottobre. La Camera può essere convocata in via
straordinaria per iniziativa del suo Presidente o del Presidente della Re-
pubblica o di un terzo dei suoi componenti".

8. L’articolo 63 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 63. – La Camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e
l’Ufficio di Presidenza".

9. L’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 64. – La Camera adotta il proprio regolamento a maggioranza
assoluta dei suoi componenti. Le sedute sono pubbliche; tuttavia la Ca-
mera può deliberare di adunarsi in seduta segreta.

Le deliberazioni della Camera non sono valide se non è presente la
maggioranza dei suoi componenti e se non sono adottate a maggioranza
dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva

una maggioranza speciale.
I membri del Governo, anche se non fanno parte della Camera, hanno

diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti
ogni volta che lo richiedono".

10. L’articolo 65 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 65. – La legge determina i casi di ineleggibilità e di incompa-
tibilità con l’ufficio di deputato".

11. All’articolo 66 della Costituzione, le parole: "Ciascuna Camera"
sono sostituite dalle seguenti: "La Camera".

12. All’articolo 68, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"alla quale appartiene" sono soppresse.

13. La rubrica della sezione I del titolo I della parte seconda della
Costituzione è sostituita dalla seguente: "La Camera".

14. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata dalla Camera dei de-
putati".

15. All’articolo 71, primo comma, della Costituzione, le parole:
"delle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera".

16. All’articolo 72 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:



19 giugno 2014 1ª Commissione– 27 –

a) al primo comma, le parole: "ad una Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "alla Camera";

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"I disegni di legge, come provvisoriamente approvati dalle Commis-
sioni, vengono pubblicati. Nei quindici giorni successivi, i rappresentanti
di istituzioni, enti territoriali e locali, associazioni e cittadini possono pro-
durre osservazioni scritte. La Commissione, esaminate le osservazioni,
eventualmente modifica ed approva in via definitiva il disegno di legge
nei casi previsti al terzo comma, ovvero trasmetterlo alla Camera per l’e-
same e l’approvazione definitiva, allegando le osservazioni pervenute".

17. All’articolo 73 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

"Se la Camera, a maggioranza assoluta dei propri componenti, ne di-
chiara l’urgenza, la legge è promulgata nel termine da essa stabilito".

18. All’articolo 74 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera";

b) al secondo comma, le parole: "le Camere approvano" sono so-
stituite dalle seguenti: "la Camera approva".

19. All’articolo 77 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "delle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "della Camera";

b) al secondo comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera" e le parole: "anche se sciolte, sono appositamente
convocate e si riuniscono" sono sostituite dalle seguenti: "anche se sciolta,
è appositamente convocata e si riunisce";

c) al terzo comma, le parole: "Le Camere possono" sono sostituite
dalle seguenti: "La Camera può".

20. L’articolo 78 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 78. – La Camera delibera lo stato di guerra e conferisce al Go-
verno i poteri necessari".

21. All’articolo 79, primo comma, della Costituzione, le parole: "di
ciascuna Camera" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera".

22. All’articolo 80 della Costituzione, le parole: "Le Camere autoriz-
zano" sono sostituite dalle seguenti: "La Camera autorizza".

23. All’articolo 81, primo comma, della Costituzione, le parole: "Le
Camere approvano" sono sostituite dalle seguenti: "La Camera approva".

24. All’articolo 82, primo comma, della Costituzione, le parole: "Cia-
scuna Camera" sono sostituite dalle seguenti: "La Camera".

25. All’articolo 83 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"Il Presidente della Repubblica è eletto dalla Camera dei deputati".
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26. All’articolo 85 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "in seduta comune il Parlamento"
sono sostituite dalle seguenti: "la Camera";

b) al terzo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Se
la Camera è sciolta, o manca meno di tre mesi alla sua cessazione, la ele-
zione ha luogo entro quindici giorni dalla riunione della Camera nuova".

27. All’articolo 86 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "del Senato" sono sostituite dalle se-
guenti: "della Camera";

b) al secondo comma, le parole: "le Camere sono sciolte o manca
meno di tre mesi alla loro cessazione" sono sostituite dalle seguenti: "la
Camera è sciolta o manca meno di tre mesi alla sua cessazione".

28. All’articolo 87 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera";

b) al terzo comma, le parole: "delle nuove Camere" sono sostituite
dalle seguenti: "della nuova Camera";

c) al quarto comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera";

d) all’ottavo comma, le parole: "delle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "della Camera";

e) al nono comma, le parole: "dalle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "dalla Camera".

29. All’articolo 88 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"Il Presidente della Repubblica può, sentito il suo Presidente, scio-
gliere la Camera".

30. Agli articoli 90, secondo comma, e 91 della Costituzione, le pa-
role: "in seduta comune" sono soppresse.

31. All’articolo 94 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "delle due Camere" sono sostituite
dalle seguenti: "della Camera";

b) al secondo comma, le parole: "Ciascuna Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "La Camera";

c) al terzo comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera";

d) al quarto comma, le parole: "di una o d’entrambe le Camere"
sono sostituite dalle seguenti: "della Camera".

32. All’articolo 96 della Costituzione, le parole: "del Senato della Re-
pubblica o" sono soppresse.

33. All’articolo 99, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"delle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera".
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34. All’articolo 100, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"alle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "alla Camera".

35. All’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, le parole:
"dalle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "dalla Camera".

36. All’articolo 121, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"alle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "alla Camera".

37. All’articolo 122, secondo comma, della Costituzione, le parole: "e
ad una delle Camere del Parlamento" sono sostituite dalle seguenti: "ed
alla Camera".

38. All’articolo 135, primo comma, della Costituzione, le parole: "in
seduta comune" sono soppresse.

39. All’articolo 136, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"alle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "alla Camera".

40. All’articolo 138 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "da ciascuna Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "dalla Camera" e le parole: "di ciascuna Camera" dalle se-
guenti: "della Camera";

b) al secondo comma, le parole: "di una Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "della Camera";

c) al terzo comma, le parole: "da ciascuna delle Camere" sono so-
stituite dalle seguenti: "dalla Camera"».

Conseguentemente sopprimere gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30,
31, 32, 33, 34 e 35.

1.13
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Modifiche agli articoli 55, 57, 59, 60, 83 e 96 della Co-
stituzione). – 1. All’articolo 55 della Costituzione, le parole: "e del Senato
della Repubblica" sono sostituite dalle seguenti: "e del Senato delle auto-
nomie".

2. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato delle autonomie è eletto dai consiglieri comunali
di ciascuna regione secondo le modalità previste dalla legge.

Lo status dei senatori è regolato dalla legge tenendo conto delle fun-
zioni ad essi assegnate dalla Costituzione.

Sono membri di diritto del Senato delle autonomie i componenti delle
Giunte regionali designati dai rispettivi Presidenti in relazione alle materie
oggetto di discussione.

Il numero dei senatori è di centocinquantaquattro ai quali si aggiun-
gono venti senatori designanti dalle Regioni.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a tre, il
Molise ne ha due e la Valle d’Aosta uno.".

3. L’articolo 59 della costituzione è abrogato.
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4. All’articolo 60 della Costituzione, al primo comma, le parole: "Se-
nato della Repubblica" sono sostituite dalle seguenti: "Senato delle auto-
nomie".

5. All’articolo 83 della Costituzione, il secondo comma è abrogato.
6. All’articolo 96 della Costituzione, le parole: "Senato della Repub-

blica o" sono soppresse.».

1.14
De Petris, Campanella, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Il Parlamento). – 1. L’articolo 55 della Costituzione è so-
stituito dal seguente:

"Art. 55. – Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.

La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fiducia con il Go-
verno ed esercita la funzione di indirizzo politico e la funzione legislativa.

Il Senato della Repubblica esercita, secondo modalità stabilite dalla
Costituzione, la funzione legislativa esclusiva nel recepimento del diritto
dell’Unione europea e nelle materie di legislazione concorrente. È titolare
in via esclusiva della funzione di controllo dell’operato del Governo e
sulla Pubblica amministrazione e svolge, secondo quanto previsto dal pro-
prio regolamento, un potere esclusivo di inchiesta e una funzione di con-
trollo costituzionale sui disegni di legge in discussione alla Camera dei de-
putati e sugli atti aventi forza di legge e una funzione di controllo di me-
rito sulle leggi regionali, ritenute dal Governo in contrasto con gli interessi
nazionali o di altre regioni, nonché di verifica dell’attuazione delle leggi
dello Stato e di valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche sul ter-
ritorio. Esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e le Regioni, le Città
metropolitane e i Comuni.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Ca-
mere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione."».

1.15
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Funzioni delle Camere). – 1. L’articolo 55 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. – Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del
Senato delle autonomie. Ciascun membro della Camera dei deputati rap-
presenta la Nazione. La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fi-
ducia con il Governo ed esercita la funzione di indirizzo politico, la fun-
zione legislativa e quella di controllo dell’operato del Governo.

Il Senato è la camera che rappresenta le Regioni e le altre autonomie
territoriali. Concorre, nei casi e secondo modalità stabilite dalla Costitu-
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zione, alla funzione legislativa ed esercita la funzione di raccordo tra lo
Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle deci-
sioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’U-
nione europea. Esercita le funzioni di valutazione dell’attività delle pub-
bliche amministrazioni, di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato,
nonché di controllo e di valutazione delle politiche pubbliche. Esprime pa-
reri vincolanti sulle nomine di competenza del Governo.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Ca-
mere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione."».

1.16
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Funzioni delle Camere). – 1. L’articolo 55 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. – Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del
Senato delle autonomie. Ciascun membro della Camera dei deputati rap-
presenta la Nazione. La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fi-
ducia con il Governo ed esercita la funzione di indirizzo politico, la fun-
zione legislativa e quella di controllo dell’operato del Governo.

Il Senato è la camera che rappresenta le Regioni e le altre autonomie
territoriali. Concorre, nei casi e secondo modalità stabilite dalla Costitu-
zione, alla funzione legislativa ed esercita la funzione di raccordo tra lo
Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle deci-
sioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’U-
nione europea. Esercita le funzioni di controllo dell’attività delle pubbli-
che amministrazioni, di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato,
nonché di controllo e di valutazione delle politiche pubbliche. Esprime pa-
reri vincolanti sulle nomine di competenza del Governo.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Ca-
mere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione."».

1.17
Mario Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 55. – Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del
Senato delle autonomie. La Camera dei deputati è titolare del rapporto di
fiducia con il Governo ed esercita in via prioritaria la funzione di indirizzo
politico, la funzione legislativa e quella di controllo sull’operato del Go-
verno.

Il Senato delle autonomie esprime le istituzioni territoriali. Concorre
al procedimento legislativo ed esercita la funzione di raccordo tra lo Stato
e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle decisioni
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dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione eu-
ropea, al procedimento di formazione del bilancio annuale dello Stato e
all’autorizzazione alla ratifica dei trattati internazionali. Svolge attività
di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di valutazione dell’im-
patto delle politiche pubbliche sul territorio.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Ca-
mere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione."».

1.18
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Funzioni delle Camere). – 1. L’articolo 55 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. – L’Assemblea rappresentativa della Repubblica è il Parla-
mento, che si articola nella Camera dei deputati e nel Senato della Repub-
blica. Il bilancio del Parlamento rientra in un unico aggregato contabile
del bilancio dello Stato; alle sue dipendenze è collocata una pubblica am-
ministrazione unica, funzionalmente differenziata per linee di attività, ri-
volte a ciascuna articolazione ed al Parlamento nel suo complesso.

Il Parlamento si riunisce nel suo complesso nei casi stabiliti dalla Co-
stituzione e, comunque, nelle ipotesi di non conformità delle deliberazioni
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica nell’esercizio
della funzione legislativa.

La Camera dei deputati è titolare esclusiva del rapporto di fiducia
con il Governo. Il regolamento del Parlamento disciplina il procedimento
legislativo, quello di indirizzo politico e le funzioni di ispezione e con-
trollo verso il Governo, nell’ambito di quanto previsto dalla Costituzione;
esso garantisce i diritti delle opposizioni nella formazione dell’ordine del
giorno e in ogni altro momento dell’attività parlamentare.

Il Senato della Repubblica, secondo quanto previsto dal regolamento
del Parlamento, esercita in maniera esclusiva la funzione di raccordo tra lo
Stato e le Regioni, le Città metropolitane, anche relativamente alle deci-
sioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’U-
nione europea. Svolge in maniera esclusiva attività di verifica dell’attua-
zione delle leggi dello Stato e di valutazione dell’impatto delle politiche
pubbliche sul territorio."».

1.19
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Funzioni delle Camere). – 1. L’articolo 55 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. – L’Assemblea rappresentativa della Repubblica è il Parla-
mento, che si articola nella Camera dei deputati e nel Senato della Repub-
blica. Il bilancio del Parlamento rientra in un unico aggregato contabile
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del bilancio dello Stato; alle sue dipendenze è collocata una pubblica am-
ministrazione unica, funzionalmente differenziata per linee di attività, ri-
volte a ciascuna articolazione ed al Parlamento nel suo complesso.

Il Parlamento si riunisce nel suo complesso nei casi stabiliti dalla Co-
stituzione e, comunque, nelle ipotesi di non conformità delle deliberazioni
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica nell’esercizio
della funzione legislativa.

La Camera dei deputati è titolare esclusiva del rapporto di fiducia
con il Governo. Il regolamento del Parlamento disciplina il procedimento
legislativo, quello di indirizzo politico e le funzioni di ispezione e con-
trollo verso il Governo, nell’ambito di quanto previsto dalla Costituzione;
esso garantisce i diritti delle opposizioni nella formazione dell’ordine del
giorno e in ogni altro momento dell’attività parlamentare.

Il Senato della Repubblica, secondo quanto previsto dal regolamento
del Parlamento, esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e le Regioni,
le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle decisioni dirette alla for-
mazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione europea e svolge
attività di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di valutazione
dell’impatto delle politiche pubbliche sul territorio."».

1.20

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Unica amministrazione del Parlamento). – 1. All’articolo
55 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Alle dipen-
denze del Parlamento è collocata un’amministrazione unica"».

1.21

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato delle
autonomie repubblicane"».

1.22

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato delle
autonomie"».
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1.23
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato federale
delle regioni e delle autonomie"».

1.24
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato fede-
rale"».

1.25
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato delle
regioni e delle autonomie"».

1.26
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. – Il Parlamento è composto dalla Camera dei deputati"».

1.27
Bencini, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto, tenuto conto del necessario equilibrio di genere.

Il numero dei deputati è di duecentocinquanta.
Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-

zioni hanno compiuto i ventuno anni di età.
La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il

numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per duecentocinquanta e distribuendo
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i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti"».

1.28
Campanella, Orellana, Battista, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "il numero dei de-
putati è di duecentocinquanta";

b) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse e la parola: "seicen-
todiciotto" è sostituita dalla seguente: "duecentocinquanta"».

1.29
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. Il terzo comma dell’articolo 56 della Costituzione è so-
stituito dal seguente: "Tutti gli elettori sono eleggibili a deputati"».

1.30
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

1.31
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».
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1.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».

1.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "trecento";

b) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».

1.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalla seguente: "trecento, sei";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».
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1.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalla seguente: "trecento, sei";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».

1.36

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalla seguente: "trecento, sei";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».

1.37

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta" sono sostituite
dalla seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».
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1.38

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta" sono sostituite
dalla seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».

1.39

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta"» sono sostituite
dalla seguente: "trecento";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».

1.40

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».
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1.41
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».

1.42
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";

b) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».

1.43
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».
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1.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».

1.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».

1.46

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentoottantotto"».
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1.47

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentoottantotto"».

1.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentoottantotto"».

1.49

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero", sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento"».
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1.50
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero", sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento"».

1.51
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero", sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento"».

1.52
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici", sono so-
stituite dalla seguente: "cinquecento, dieci";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentonovanta"».
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1.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici", sono so-
stituite dalla seguente: "cinquecento, dieci";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentonovanta"».

1.54

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici ", sono so-
stituite dalla seguente: "cinquecento, dieci";

b) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentonovanta"».

1.55

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta", è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentoottantotto"».
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1.56

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta", è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentoottantotto"».

1.57

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta", è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";

b) al quarto comma la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentoottantotto"».

1.58

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sosti-
tuite dalla seguente: "trecento".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero", sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "tre-
cento".».
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1.59

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sosti-
tuite dalla seguente: "trecentoventi".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero," sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecento-
venti".».

1.60

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: 1sei-
centotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sosti-
tuite dalla seguente: "trecentocinquanta".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero," sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecento-
cinquanta".».

1.61

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sosti-
tuite dalla seguente: "quattrocento".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero," sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattro-
cento",».
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1.62
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma; della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sosti-
tuite dalla seguente: "quattrocentocinquanta".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero," sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattro-
centocinquanta".».

1.63
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sosti-
tuite dalla seguente: "cinquecento".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero," sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "cinque-
cento".».

1.64
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta" sono sostituite dalle seguenti: "trecento, sei".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "duecentonovantaquattro".».

1.65
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta" sono sostituite dalle seguenti: "trecentoventi, sei".
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1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentoquattordici".».

1.66
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta," sono sostituite dalle seguenti: "trecentocinquanta, sette".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentoquarantatre".».

1.67
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta" sono sostituite dalle seguenti: "quattrocento, otto".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentonovantadue".».

1.68
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta," sona sostituite dalle seguenti: "quattrocentocinquanta, nove".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattrocentoquarantuno".».

1.69
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta," sono sostituite dalle seguenti: "cinquecento, dieci".

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattrocentonovanta".».
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1.70
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: ", do-
dici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono soppresse.

1-bis. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione le parole:
"fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscrizione Estero»,
sono soppresse.».

1.71
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici" è sostituita dalla seguente: "quattro".».

1.72
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici" è sostituita dalla seguente: "cinque".».

1.73
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici" è sostituita dalla seguente: "sei"».

1.74
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici" è sostituita dalla seguente: "sette"».
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1.75

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici" è sostituita dalla seguente: "otto"».

1.76

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici" è sostituita dalla seguente: "dieci"».

1.77

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione le parole: "hanno
compiuto i venticinque anni di età" sono sostituite dalle seguenti: "hanno
raggiunto la maggiore età."».

1.78

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione le parole: "hanno
compiuto i venticinque anni di età" sono sostituite dalle seguenti: "sono
maggiorenni"».

1.79

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione la parola: "ven-
ticinque" è sostituita dalla seguente: "diciotto"».
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1.80
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione la parola: "ven-
ticinque" è sostituita dalla seguente: "ventuno"».

1.81
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 55 della Costituzione è abrogato».

1.82
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il primo comma dell’articolo 55 della Costituzione è abrogato».

1.83
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il secondo comma dell’articolo 55 della Costituzione è abrogato».

1.84
Minzolini

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 55 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 55. - Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del
Senato delle Autonomie.

Ciascun membro della Camera dei deputati e del Senato delle Auto-
nomie rappresenta la Nazione ed esercita la funzione di raccordo tra le
esigenze dello Stato e quelle delle Regioni, delle Città metropolitane e
dei Comuni.

La Camera dei deputati e il Senato delle Autonomie concorrono, se-
condo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legislativa e
svolgono attività di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di va-
lutazione dell’impatto delle politiche pubbliche sul territorio.
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Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri delle due Ca-
mere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione."».

1.85

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 55 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole: "Il Parlamento" sono inserite le
seguenti: "della Repubblica è bicamerale e";

b) al primo comma, le parole: "della Repubblica" sono sostituite
dalle seguenti: "delle Autonomie";

c) il secondo comma è abrogato».

1.86

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire il capoverso, «Art. 55» con il seguente:

«Art. 55. - "Il Parlamento è costituito dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica"».

Conseguentemente, in tutti gli articoli, sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato della Re-
pubblica».

1.87

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire il capoverso, «Art. 55» con il seguente:

«Art. 55. - Il Parlamento è costituito dalla Camera dei deputati e dal
Senato delle autonomie».

Conseguentemente, in tutti gli articoli, sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato delle auto-
nomie».
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1.88

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 55» con il seguente:

«Art. 55. - Il Parlamento si compone di due camere elettive: la Ca-
mera dei deputati e il Senato della Repubblica».

Conseguentemente, in tutti gli articoli, sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato della Re-
pubblica».

1.89

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 55» con il seguente:

«Art. 55. - Il Parlamento della Repubblica è bicamerale, e si com-
pone della Camera dei deputati e del Senato delle autonomie».

1.90

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo, il secondo, il
terzo e il quarto comma.

1.91

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo, il secondo, il
terzo e il quinto comma.

1.92

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo, il secondo e
il terzo comma.
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1.93

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo, il secondo, il
quarto e il quinto comma.

1.94

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo, il secondo e
il quarto comma.

1.95

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo, il secondo e
il quinto comma.

1.96

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo, il terzo e il
quarto comma.

1.97

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo e il secondo
comma.

1.98

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso«Art. 55», sopprimere il primo, il terzo e il
quinto comma.
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1.99
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo e il terzo
comma.

1.100
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, il capoverso «Art. 55», sopprimere il primo e il quarto
comma.

1.101
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo e il quinto
comma.

1.102
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo comma.

1.103
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il primo comma.

1.104
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di
due Camere elette a suffragio universale e diretto: la Camera dei deputati
e il Senato della Repubblica».

Conseguentemente, al quarto comma, sostituire le parole: «delle
Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica».
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1.105
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di
due Camere elette a suffragio universale e diretto: la Camera dei deputati
e il Senato delle Autonomie.».

1.106
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di
due Camere elette a suffragio universale e diretto.».

1.107
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di
due Camere entrambe elettive: la Camera dei deputati e il Senato della
Repubblica.».

Conseguentemente, al quarto comma, sostituire le parole: «delle
Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica».

1.108
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di
due Camere entrambe elettive: la Camera dei deputati e il Senato delle
Autonomie.».

1.109
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento è eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto e si compone di due Camere.».
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1.110

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di
due Camere elettive.».

1.111

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica è bicamerale e
si compone della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.».

Conseguentemente, al quarto comma, sostituire le parole: «delle
Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica».

1.112

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica è bicamerale e
si compone della Camera dei deputati e del Senato delle Autonomie.».

1.113

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo e il secondo
comma con il seguente: «Il Parlamento della Repubblica è bicamerale.».

1.114

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica è bicamerale e si compone
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.».

Conseguentemente, al quarto comma, sostituire le parole: «delle
Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica».
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1.115

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica è bicamerale e si compone
della Camera dei deputati e del Senato delle Autonomie.».

1.116

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica è bicamerale».

1.117

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di .due Camere
elette a suffragio universale e diretto: la Camera dei deputati e il Senato
della Repubblica.».

Conseguentemente, al quarto comma, sostituire le parole: «delle
Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica».

1.118

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di due Camere
elette a suffragio universale e diretto: la Camera dei deputati e il Senato
delle Autonomie.».

1.119

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di due Camere
elette a suffragio universale e diretto.».
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1.120

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di due Camere en-
trambe elettive: la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica.».

Conseguentemente, al quarto comma, sostituire le parole: «delle
Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica».

1.121

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di due Camere en-
trambe elettive: la Camera dei deputati e il Senato delle Autonomie.».

1.122

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento della Repubblica si compone di due Camere elet-
tive.».

1.123

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento è eletto dai cittadini a suffragio universale e di-
retto e si compone di due Camere.».

1.124

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il primo comma con il
seguente: «Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Se-
nato federale della Repubblica.».
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1.125
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, dopo le parole: «Il
Parlamento», inserire le seguenti: «della Repubblica è eletto a suffragio
universale e diretto e».

1.126
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, dopo le parole: «Il
Parlamento», inserire le seguenti: «nazionale è eletto a suffragio univer-
sale e diretto e».

1.127
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, dopo le parole «Il
Parlamento», inserire le seguenti: «è eletto a suffragio universale e diretto
e».

1.128
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, dopo le parole: «Il
Parlamento», inserire le seguenti: «della Repubblica è bicamerale e».

1.129
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, dopo le parole: «Il
Parlamento», inserire le seguenti: «nazionale è bicamerale e».

1.130
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, dopo le parole: «Il
Parlamento», inserire le seguenti: «è bicamerale e».
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1.131

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al primo, secondo e terzo comma,
sopprimere le parole: «si compone della Camera dei deputati e del Senato
delle Autonomie. Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta
la Nazione. La Camera dei deputati è titolare del rapporto di fiducia con il
Governo ed».

1.132

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo, secondo e terzo comma,
sopprimere le parole: «si compone della Camera dei deputati e del Senato
delle Autonomie. Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta
la Nazione. La Camera dei deputati».

1.133

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo e secondo comma, soppri-
mere le parole: «si compone della Camera dei deputati e del Senato delle
Autonomie. Ciascun membro della Camera dei deputati».

1.134

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, sostituire le parole:
«della Camera dei deputati e del Senato delle Autonomie» con le se-
guenti: «di due Camere elette a suffragio universale e diretto: il Senato
della Repubblica e la Camera dei deputati».

Conseguentemente, al quarto comma, sostituire le parole: «delle
Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica».

1.135

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso: «Art. 55», primo comma, sostituire le parole:
«della Camera dei deputati e del Senato delle Autonomie» con le se-
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guenti: «di due Camere elette a suffragio universale e diretto: la Camera
dei deputati e il Senato della Repubblica».

Conseguentemente, al quarto comma, sostituire le parole: «delle
Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica».

1.136

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, sostituire le parole:
«della Camera dei deputati e del Senato delle Autonomie» con le se-
guenti: «di due Camere elette a suffragio universale e diretto: la Camera
dei deputati e il Senato delle Autonomie».

1.137

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», primo comma, sostituire le parole:
«della Camera dei deputati e del» con le seguenti: «di due Camere elette a
suffragio universale e diretto: la Camera dei deputati e il».

1.138

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55» primo comma, sostituire le parole:
«della Camera dei deputati e del» con le seguenti: «di due Camere elet-
tive: la Camera dei deputati e il».

1.139

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assemblea nazionale».
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1.140

Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Bonaiuti, Azzollini, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi, Viceconte,

Langella, Gualdani

All’articolo 1, sostituire le parole: «Camera dei deputati», ovunque
ricorrano, con le seguenti: «Assemblea Nazionale».

Conseguentemente sostituire nel testo del disegno di legge, ovun-
que ricorrano, le parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assem-
blea Nazionale».

1.141

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assemblea dei rappresen-
tanti».

1.142

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assemblea degli eletti».

1.143

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso: «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Dieta nazionale».

1.144

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Dieta dei rappresentanti»:
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1.145
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Dieta degli eletti».

1.146
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assise nazionale».

1.147
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assise dei rappresen-
tanti».

1.148
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Assise degli eletti».

1.149
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Adunanza nazionale».

1.150
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Adunanza dei rappresen-
tanti».
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1.151

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Adunanza degli eletti».

1.152

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Duma nazionale».

1.153

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Duma dei rappresen-
tanti».

1.154

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Duma degli eletti».

1.155

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Curia nazionale».

1.156

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Curia dei rappresentanti».
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1.157

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Curia degli eletti».

1.158

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Coorte nazionale».

1.159

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Coorte dei rappresen-
tanti».

1.160

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Coorte degli eletti».

1.161

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Bulè nazionale».

1.162

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati» con le seguenti: «Bulè dei rappresentanti».
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1.163
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Bulè degli eletti».

1.164
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Congregazione nazio-
nale».

1.165
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Congregazione dei rap-
presentanti».

1.166
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Congregazione degli
eletti».

1.167
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Ecclesia nazionale».

1.168
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Ecclesia dei rappresen-
tanti».
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1.169
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Ecclesia degli eletti».

1.170
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Corporazione nazio-
nale».

1.171
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Corporazione dei rappre-
sentanti».

1.172
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Corporazione degli
eletti».

1.173
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Gilda nazionale».

1.174
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Gilda dei rappresen-
tanti».
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1.175

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera dei deputati», con le seguenti: «Gilda degli eletti».

1.176

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera», con la seguente: «Assemblea».

1.177

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Camera», con la seguente: «Dieta».

1.178

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Assise».

1.179

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Adunanza».

1.180

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Duma».
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1.181

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Coorte».

1.182

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Bulè».

1.183

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Congregazione».

1.184

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Ecclesia».

1.185

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Corporazione».

1.186

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «Camera» con la seguente: «Gilda».
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1.187
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «dei deputati» con le seguenti: «degli eletti».

1.188
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «deputati» con la seguente: «rappresentanti».

1.189
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, la pa-
rola: «deputati» con la seguente: «Comuni».

1.190
Caliendo, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio,

Divina, Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, sopprimere le se-
guenti parole: «e del Senato delle Autonomie»

Conseguentemente:

all’articolo 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il quarto e quinto
comma;

sostituire l’articolo 2 con il seguente:

«Art. 2. - (Soppressione del Senato). – 1. Gli articoli 57, 58 e 59
della Costituzione sono abrogati»;

dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni di coordinamento)

1. All’articolo 61 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "delle nuove Camere" sono sostituite
dalle seguenti: "della nuova Camera" e le parole: "delle precedenti "sono
sostituite dalle seguenti: "della precedente";

b) al secondo comma, le parole: "non siano riunite le nuove Ca-
mere" sono sostituite dalle seguenti: "non sia riunita la nuova Camera"
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e le parole: "delle precedenti" sono sostituite dalle seguenti: "della prece-
dente".

2. All’articolo 62 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "Le Camere si riuniscono" sono so-
stituite dalle seguenti: "La Camera si riunisce";

b) al secondo comma, le parole: "Ciascuna Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "La Camera";

c) il terzo comma è abrogato.

3. L’articolo 63 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 63. – La Camera dei deputati elegge fra i suoi componenti
il Presidente e l’Ufficio di presidenza".

4. All’articolo 64 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "Ciascuna Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "La Camera";

b) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Le sedute sono pubbliche; tuttavia la Camera dei deputati può deli-
berare di adunarsi in seduta segreta";

c) al terzo comma, le parole: "di ciascuna Camera e del Parla-
mento" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera";

d) al quarto comma, le parole: "delle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "della Camera".

5. L’articolo 65 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 65. La legge determina i casi di ineleggibilità e di incom-
patibilità con l’ufficio di deputato";

all’articolo 4 sopprimere la lettera b);
all’articolo 5, capoverso "Articolo 67" sostituire le parole: "del par-

lamento" con le seguenti: "della Camera dei deputati";
sostituire l’articolo 8 con il seguente:

"Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente: "Articolo 70. – La funzione legislativa è
esercitata dalla Camera dei deputati";

sostituire l’articolo 9 con il seguente:

"Articolo 9. – (Iniziativa legislativa). – 1. All’articolo 71, primo
comma, della Costituzione, le parole: ’delle Camere’ sono sostituite dalle
seguenti: ’della Camera dei deputati"’;

all’articolo 10, comma 1, lettera b), sopprimere il primo capoverso;
dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

"Articolo 10-bis. (Promulgazione delle leggi) 1. All’articolo 73,
primo comma, della Costituzione, le parole: ’Se le Camere, ciascuna a
maggioranza assoluta dei propri componenti’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’Se la Camera, a maggioranza assoluta dei suoi componenti"’;

all’articolo 11, alla lettera a) premettere la seguente:
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"0a) al primo comma, le parole: ’alle Camere’ sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera"’.

all’articolo 12, comma 1, lettera d), sopprimere il terzo capoverso;
dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

"Articolo 15-bis.- 1. All’articolo 81 della Costituzione sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: ’delle Camere’ sono sostituite
dalle seguenti: ’della Camera’;

b) al quarto comma, le parole: ’Le Camere’ sono sostituite dalle
seguenti: ’La Camera’;

c) al sesto comma, le parole: ’di ciascuna Camera’ sono sostituite
dalle seguenti: ’della Camera"’.

sostituire l’articolo 17 con il seguente:

"Art. 17. – 1. All’articolo 83 della Costituzione il primo comma è so-
stituito dal seguente: ’Il Presidente della Repubblica è eletto dalla Camera
dei deputati."’;

all’articolo 18, comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
‘a) il secondo comma è abrogato’;

dopo l’articolo 19 aggiungere il seguente:

Articolo 19-bis. – 1. All’articolo 87 della Costituzione sono apportate
le seguenti modificazioni: a) al secondo comma le parole: "alle Camere"
sono sostituite dalle seguenti: "alla Camera"; b) al terzo comma le parole:
"delle nuove Camere" sono sostituite dalle seguenti: "della nuova Ca-
mera"; c) al quarto comma le parole: "alle Camere« sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera"; d) all’ottavo comma le parole: "delle Camere"
sono sostituite dalle seguenti: "dalla Camera"; e) al nono comma le parole:
"dalle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "dalla Camera";

dopo l’articolo 20 inserire il seguente:

"Art. 20-bis. – 1. All’articolo 90, secondo comma, della Costituzione,
le parole: ’in seduta comune’ sono soppresse. 2. All’articolo 91 della Co-
stituzione le parole: ’in seduta comune’ sono soppresse"

dopo l’articolo 23 inserire il seguente:

"Art. 23-bis. – 1. All’articolo 104, quarto comma, della Costituzione,
le parole: ’in seduta comune’ sono soppresse";

dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

"Art. 28-bis. – 1. All’articolo 121 della Costituzione, secondo
comma, le parole: ’alle Camere’ sono sostituite dalle seguenti: ’alla Ca-
mera dei deputati"’;

sostituire l’articolo 29 con il seguente:

"Art. 29. – 1. All’articolo 122 della Costituzione sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’e i re-
lativi emonumenti nel limite dell’importo di quelli attribuiti ai sindaci dei
Comuni capoluogo di Regione"’;
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b) al secondo comma le parole: "ad una delle Camere del Parla-
mento" sono sostituite dalle seguenti: "alla Camera dei deputati"

sostituire l’articolo 30 con il seguente:

"Art. 30. –1. All’articolo 126, primo comma, della Costituzione, le
parole: ’e senatori’ sono soppresse"

sostituire l’articolo 31 con il seguente:

"Art. 31. – 1. All’articolo 135 della Costituzione sono apportate le
seguenti modificazioni: a) al primo comma, le parole: ’in seduta comune’
sono soppresse; b) al settimo comma la parola: ’senatore’ è sostituita dalla
seguente: ’deputato"’;

dopo l’articolo 31 inserire i seguenti:

"Art. 31-bis. – 1. All’articolo 136 della Costituzione, secondo
comma, le parole: ’alle Camere’ sono sostituite dalle seguenti: "alla Ca-
mera dei deputati"’;

Art. 31-ter. – 1. All’articolo 138 della Costituzione sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma le parole: "da ciascuna Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "dalla Camera dei deputati";

b) al secondo comma le parole: "di una Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "della Camera dei deputati";

c) al terzo comma le parole: "da ciascuna delle Camere" sono so-
stituite dalle seguenti: "dalla Camera dei deputati"».

1.191
Endrizzi, Crimi, Morra, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Fattori, Petrocelli

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorra, le pa-
role: «Senato delle Autonomie», con le seguenti: «Senato della Repub-
blica».

1.192
Lo Moro, Gotor, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca, D’Adda,

Del Barba, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini,

Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Mucchetti, Pegorer,

Ricchiuti, Sonego, Sangalli, Spilabotte, Tomaselli, Tronti, Zanoni

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, sostituire le parole:
«Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato della Repubblica».

Conseguentemente, agli articoli 2, 4, 8, 9, 10, 12, 30, 31 e 33, ovun-
que ricorrano, sostituire le parole: «Senato delle Autonomie» con le se-
guenti: «Senato della Repubblica».
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1.193

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 55» primo comma, sostituire le parole:
«Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato della Repubblica»

Conseguentemente sostituire, ovunque ricorrano nell’intero disegno
di legge costituzionale, le parole: «Senato delle Autonomie» con le se-
guenti: «Senato della Repubblica».

1.194

Chiti, Gotor, Campanella, De Petris, Albano, Anitori, Barozzino,

Broglia, Buemi, Casson, Cervellini, Corsini, Cucca, D’Adda, De

Cristofaro, De Pin, Dirindin, Fornaro, Gambaro, Gatti, Giacobbe, Lo

Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Orellana, Pegorer, Petraglia,

Ricchiuti, Silvestro, Stefano, Tocci, Turano, Bocchino

Al comma 1, capoverso «Art. 55» primo comma, sostituire le parole:
«Senato delle Antonomie» con le seguenti: «Senato della Repubblica».

Conseguentemente, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «Senato
delle Antonomie» con le seguenti: «Senato della Repubblica».

1.603

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55» primo comma, sostituire le parole:
«delle Antonomie» con le seguenti: «federale della Repubblica».

Conseguentemente, all’articolo 33, sostituire le parole: «delle Auto-
nomie» con le seguenti: «federale della Repubblica».

1.195

Cociancich, Padua, Favero, Del Barba, Di Giorgi, Mirabelli, Molinari

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, sostituire le parole:
«Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato dell’Europa e delle
Autonomie».

Conseguentemente, agli articoli 2, 4, 8, 9, 10, 12, 30, 31 e 33, ovun-
que ricorrano, sostituire le parole: «Senato delle Autonomie» con le se-
guenti: «Senato dell’Europa e delle Autonomie».
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1.196
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Consiglio federale
delle Regioni».

1.197
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Consiglio federale
della Repubblica».

1.198
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Consiglio federale».

1.199
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Consiglio dei rappre-
sentanti dei territori».

1.200
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Consiglio dei rappre-
sentanti delle autonomie territoriali».

1.201
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Consiglio dei rappre-
sentanti delle Regioni».
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1.202
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Consiglio dei rappre-
sentanti».

1.203
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie».

1.204
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie» con le seguenti: «federale della Repubblica».

1.205
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, sostituire le parole:
«delle Autonomie» con le seguenti: «federale della Repubblica».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 31 con il seguente:

«Art. 31. – (Elezione dei giudici della Corte costituzionale) – 1. L’ar-
ticolo 135 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 135. – La Corte costituzionale e’composta da quindici giudici.
Quattro giudici sono nominati dal Presidente della Repubblica; quattro
giudici sono nominati dalle supreme magistrature ordinaria e amministra-
tive; tre giudici sono nominati dalla Camera dei deputati e quattro giudici
sono nominati dal Senato federale della Repubblica, integrato dai Presi-
denti delle Giunte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e
di Bolzano.

I giudici della Corte costituzionale sono scelti fra i magistrati anche a
riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrative, i profes-
sori ordinari di università in materie giuridiche e gli avvocati dopo venti
anni di esercizio.

I giudici della Corte costituzionale sono nominati per nove anni, de-
correnti per ciascuno di essi dal giorno del giuramento, e non possono es-
sere nuovamente nominati.

Alla scadenza del termine il giudice costituzionale cessa dalla carica
e dall’esercizio delle funzioni. Nei successivi tre anni non può ricoprire
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incarichi di governo, cariche pubbliche elettive o di nomina governativa o
svolgere funzioni in organi o enti pubblici individuati dalla legge.

La Corte elegge tra i suoi componenti, secondo le norme stabilite
dalla legge, il Presidente, che rimane in carica per un triennio, ed è rieleg-
gibile, fermi in ogni caso i termini di scadenza dall’ufficio di giudice.

L’ufficio di giudice della Corte è incompatibile con quello di mem-
bro del Parlamento, di un Consiglio regionale, con l’esercizio della profes-
sione di avvocato e con ogni carica ed ufficio indicati dalla legge.

Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Repubblica interven-
gono, oltre i giudici ordinari della Corte, sedici membri tratti a sorte da
un elenco di cittadini aventi i requisiti per le leggibilità a deputato, che
la Camera dei deputati compila ogni nove anni mediante elezione con
le stesse modalità stabilite per la nomina dei giudici ordinari"».

1.206
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il quarto comma con il
seguente: «Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio univer-
sale e diretto su base regionale».

Conseguentemente:

All’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire le
parole: «delle Autonomie», con le parole: «federale della Repubblica».

1.207
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», primo comma, sostituire le parole:
«delle Autonomie», con le seguenti: «federale della Repubblica».

1.208
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire le parole:
«delle Autonomie», con le seguenti: «federale della Repubblica».

Conseguentemente, all’articolo 31, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, «Art. 135», comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: «delle Autonomie» con le parole: « federale della Repubblica»;

b) dopo il comma l, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’articolo 3 della legge costituzionale 22 novembre 1967, n.
2, è sostituito dal seguente:

"Art. 3. – 1. I giudici della Corte costituzionale nominati dal Senato
federale della Repubblica e quelli nominati dalla Camera dei deputati sono
eletti a scrutinio segreto e con la maggioranza dei due terzi dei compo-
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nenti la rispettiva Assemblea. Per gli scrutini successivi al terzo è suffi-
ciente la maggioranza dei tre quinti dei componenti la rispettiva Assem-
blea"».

1.209
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire le parole:
«delle Autonomie», con le seguenti: «federale della Repubblica».

Conseguentemente, all’articolo 31, comma 1, capoverso «Art.
135», lettera a), sostituire le parole: «delle Autonomie» con le seguenti:
«federale della Repubblica».

1.210
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire le parole:
«delle Autonomie», con le seguenti: «federale della Repubblica».

Conseguentemente, all’articolo 31, comma 1, capoverso «Art.
135», sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) la Corte costituzionale è composta da quindici giudici. Quattro
giudici sono nominati dal Presidente della Repubblica; quattro giudici
sono nominati dalle supreme magistrature ordinaria e amministrative; tre
giudici sono nominati dalla Camera dei deputati e quattro giudici seno no-
minati dal Senato federale della Repubblica, integrato dai Presidenti delle
Giunte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano».

1.212
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire le parole:
«delle Autonomie», con le seguenti: «federale della Repubblica».

Conseguentemente, dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Leggi regionali ed interesse nazionale della Repubblica)

1. All’articolo 127 della Costituzione, dopo il primo comma è inse-
rito il seguente:

"Il Governo, qualora ritenga che una legge regionale o parte di essa
pregiudichi l’interesse nazionale della Repubblica, entro quindici giorni
dalla sua pubblicazione invita la Regione a rimuovere le disposizioni pre-
giudizievoli. Qualora entro i successivi quindici giorni il Consiglio regio-
nale non rimuova la causa del pregiudizio, il Governo, entro gli ulteriori
quindici giorni, sottopone la questione al Senato federale della Repubblica
che, entro gli ulteriori quindici giorni; con deliberazione adottata a mag-
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gioranza assoluta dei propri componenti, può annullare la legge o sue di-
sposizioni. Il Presidente della Repubblica, entro i successivi dieci giorni,
emana il conseguente decreto di annullamento"».

1.213

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire le parole:
«delle Autonomie», con le seguenti: «federale della Repubblica».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 30, con il seguente:

«Art. 30. — 1. All’articolo 126, primo comma, della Costituzione,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Il decreto è adottato previo pa-
rere del Senato federale della Repubblica».

1.214

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire le parole:
«delle Autonomie», con le seguenti: «federale della Repubblica».

Conseguentemente, all’articolo 30, comma 1, capoverso «Art.
126», primo comma, sostituire le parole: «delle Autonomie», con le se-
guenti: «federale della Repubblica».

1.215

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «federale delle autonomie e
delle garanzie».

1.216

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «federale delle garanzie e
delle autonomie».
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1.217

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «della Repubblica».

1.218

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al primo comma sostituire le pa-
role: «delle Autonomie», con le seguenti: «della Repubblica».

1.371

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al primo comma, sostituire le pa-
role: «Senato delle Autonome» con le seguenti: «Senato federale della
Repubblica».

1.219

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con la seguente: «federale».

1.220

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «federale delle Regioni».

1.221

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «delle Regioni».
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1.222

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «federale dei territori».

1.223

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «dei territori».

1.224

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «federale delle autonomie».

1.225

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «delle autonomie».

1.226

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie» con le seguenti: «delle garanzie».

1.227

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie» con le seguenti: «delle autonomie e delle ga-
ranzie».
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1.228

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie» con le seguenti: «delle garanzie e delle auto-
nomie».

1.229

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: «delle Autonomie» con le seguenti: «dei rappresentanti».

1.230

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo, il terzo, il
quarto e il quinto comma.

1.231

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo, il terzo e il
quarto comma.

1.232

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo, il terzo e il
quinto comma.

1.233

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo e il terzo
comma.
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1.234

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo, il quarto e
il quinto comma.

1.235

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo e il quarto
comma.

1.236

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo e il quinto
comma.

1.238

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con il seguente:

«La Camera dei deputati e il Senato esercitano le stesse funzioni ed
hanno gli stessi poteri e attribuzioni».

1.239

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con il seguente:

«La Camera dei deputati e il Senato esercitano le stesse funzioni».
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1.240
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con il seguente:

«Le Camere esercitano le stesse funzioni ed hanno gli stessi poteri e
attribuzioni».

1.241
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con il seguente:

«Fatta salva la titolarità del rapporto di fiducia con il Governo, che
spetta alla Camera dei deputati, le Camere esercitano le stesse funzioni,
con parità di poteri e di attribuzioni».

1.242
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con il seguente:

«Con la sola eccezione del potere di accordare e revocare la fiducia
al Governo, che spetta alla Camera dei deputati, le due Camere esercitano
le stesse funzioni, con parità di poteri e di attribuzioni».

1.243
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con il seguente:

«Le Camere hanno identici poteri e attribuzioni ed esercitano identi-
che funzioni, ma solo la Camera dei deputati può accordare e revocare la
fiducia al Governo.».

1.244
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con i seguenti:

«Le Camere rappresentano la Nazione.
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La Camera dei deputati accorda e revoca, secondo modalità stabilite
dalla Costituzione e dal regolamento, la fiducia al Governo ed esercita la
funzione legislativa.

Il Senato esercita, al pari della Camera, la funzione legislativa.».

1.245
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con i seguenti:

«Le Camere rappresentano la Nazione ed esercitano la funzione legi-
slativa.

La Camera dei deputati accorda e revoca, secondo modalità stabilite
dalla Costituzione e dal regolamento, la fiducia al Governo.».

1.246
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con i seguenti:

«Le Camere rappresentano la Nazione ed esercitano collettivamente
la funzione legislativa nelle materie indicate dalla Costituzione.

La Camera dei deputati accorda e revoca, secondo modalità stabilite
dalla Costituzione e dal regolamento, la fiducia al Governo. Esercita la
funzione legislativa nelle materie riservate alla competenza esclusiva dello
Stato.

Il Senato esercita la funzione legislativa in tutte le altre materie».

1.247
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo, il terzo e il
quarto comma con i seguenti:

«La sola Camera dei deputati accorda e revoca la fiducia al Governo.
Il Senato esercita la funzione legislativa al pari della Camera dei de-

putati.».

1.248
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo comma.
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1.249
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 capoverso «Art. 55», sopprimere il secondo comma.

1.250
Pagliari, Di Giorgi, Mirabelli, Lepri, Lumia, Cantini, Padua, Favero,

Cirinnà, Scalia, Pezzopane

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«Ciascun membro del Parlamento rappresenta la Nazione».

1.251
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«Ciascuna Camera è eletta a suffragio universale e diretto».

1.252
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«Entrambe le Camere sono elette a suffragio universale e diretto».

1.253
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«Ambedue le Camere sono elettive».

1.254
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«Deputati e senatori sono eletti a suffragio universale e diretto».
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1.255

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«I membri delle Camere sono eletti a suffragio universale e diretto».

1.256

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il secondo comma con il
seguente: «I membri del Parlamento sono eletti a suffragio universale e
diretto.».

1.257

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta» con le se-
guenti: «Entrambe le Camere rappresentano».

1.258

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta» con le se-
guenti: «Le Camere rappresentano collettivamente».

1.259

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta» con le se-
guenti: «Le Camere rappresentano».
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1.260
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta» con le se-
guenti: «Il Senato e la Camera rappresentano».

1.261
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta» con le se-
guenti: «La Camera e il Senato rappresentano insieme».

1.262
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta» con le se-
guenti: «La Camera e il Senato rappresentano».

1.263
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta» con le se-
guenti: «I membri del Parlamento rappresentano».

1.264
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della Camera dei deputati rappresenta» con le se-
guenti: «I membri delle Camere rappresentano».

1.265
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «Ciascun membro della» con la seguente: «La».
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1.266
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «membro della Camera dei deputati» con le seguenti: «deputato o
senatore è eletto dai cittadini e».

1.267
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «membro della Camera dei deputati» con le seguenti: «senatore o
deputato è eletto dai cittadini e».

1.268
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «membro della Camera dei deputati» con le seguenti: «senatore è
eletto dai cittadini e».

1.269
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «membro della Camera dei deputati» con le seguenti: «deputato è
eletto dai cittadini e».

1.270
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, dopo la parola:
«membro», inserire le seguenti: «del Senato delle Autonomie e».

1.271
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, dopo la parola:
«membro», inserire le seguenti: «del Senato e».
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1.272
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Senato delle Auto-
nomie».

1.273
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Senato».

1.274
Chiti, De Petris, Campanella, Albano, Anitori, Barozzino, Bocchino,

Broglia, Buemi, Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini, Cucca,

D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gambaro, Gatti, Giacobbe, Lo

Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro,

Stefano, Tocci, Turano, Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Parlamento».

1.275
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 55» secondo comma, sostituire le parole:
«della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Parlamento».

1.276
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al secondo comma sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Parlamento».

1.277
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Fattori, Petrocelli

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati», con le seguenti: «del Parlamento».
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1.278

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Parlamento».

1.279

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 55» secondo comma, dopo le parole: «della
Camera dei deputati» inserire le seguenti: «e del Senato della Repub-
blica».

1.280

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55» secondo comma, dopo la parola:
«deputati» inserire le seguenti: «e del Senato della Repubblica».

1.281

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55» secondo comma, dopo le parole:
«Camera dei deputati» inserire le seguenti: «e del Senato delle autonomie
e delle regioni della Repubblica».

1.282

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55» secondo comma, dopo le parole:
«Camera dei deputati» inserire le seguenti: «e del Senato delle Autonomie
regionali».

1.283

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55» comma 2, dopo le parole: «Camera
dei deputati» inserire le seguenti: «e del Senato delle Autonomie repub-
blicane».
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1.284

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, dopo la parola:
«deputati» inserire le seguenti: «e del Senato delle Autonomie».

1.285

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55» secondo comma, dopo le parole:
«Camera dei deputati» inserire le seguenti: «e del Senato delle Autono-
mie».

1.286

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, dopo le parole:
«Camera dei deputati», inserire le-seguenti: «e del Senato delle regioni».

1.287

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, dopo la parola:
«deputati», inserire le seguenti: «e del Senato».

1.288

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, dopo la parola:
«deputati», inserire le seguenti: «è eletto dai cittadini e».

1.289

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, dopo la parola
«deputati», inserire le seguenti: «esercita le sue funzioni senza vincolo
di mandato e».
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1.290
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «rappresenta la Nazione», con le seguenti: «rappresenta la sovranità
nazionale detenuta dal Popolo».

1.291
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «rappresenta la Nazione», con le seguenti: «rappresenta i cittadini».

1.292
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «rappresenta la Nazione», con le seguenti: «rappresenta la nazione e
il Popolo».

1.293
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «rappresenta la Nazione», con le seguenti: «rappresenta il Popolo».

1.294
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, sostituire le pa-
role: «rappresenta la Nazione», con le seguenti: «è eletto dai cittadini».

1.295
Maran

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, dopo le parole:
«rappresenta la Nazione», aggiungere le seguenti: «ed esercita le sue fun-
zioni senza vincolo di mandato».

Conseguentemente:

- sopprimere l’articolo 5;

- all’articolo 32, dopo il sesto comma inserire il seguente: «7. L’ar-
ticolo 67 della Costituzione è abrogato».
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1.296
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», secondo comma, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «ed esercita le sue funzioni senza vincolo di man-
dato».

1.297
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il terzo, il quarto e il
quinto comma.

1.298
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il terzo e il quarto
comma.

1.299
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il terzo e il quinto
comma.

1.300
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il terzo comma.

1.301
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 capoverso «Art. 55», sopprimere il terzo comma.

1.302
Mussini, Bignami, Pepe, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il terzo comma con il
seguente: «Il Parlamento è titolare del rapporto di fiducia con il Governo
ed esercita la funzione di indirizzo politico, la funzione legislativa e quella
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di controllo dell’operato del Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Costituzione».

1.303

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il terzo comma con il
seguente: «Le Camere esercitano collettivamente la funzione di indirizzo
politico, la funzione legislativa e la funzione di controllo dell’operato del
Governo. Accordano e possono revocare la fiducia al Governo.».

1.304

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, alle parole: «La Ca-
mera», premettere le seguenti: «Al pari del Senato,».

1.305

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, alle parole: «La Ca-
mera», premettere le seguenti: «Insieme al Senato».

1.306

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1,capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole:
«La Camera dei deputati» con le seguenti: «Il Senato».

1.307

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole:
«La Camera dei deputati» con le seguenti: «Il Parlamento in seduta co-
mune».
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1.308
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole:
«La Camera dei deputati» con le seguenti: «Il Parlamento».

1.309
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Fattori, Petrocelli

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole:
«La Camera dei deputati», con le seguenti: «Il Parlamento».

1.310
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «è titolare» fino a: «impatto delle» con le seguenti: «formula
pareri sulle».

1.311
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «è titolare» fino a: «impatto delle» con le seguenti: «può va-
lutare le».

1.312
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sopprimere
le parole da: «è titolare» fino a: «proprio regolamento,».

1.313
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «è titolare» fino a: «Partecipa» con le seguenti: «può parteci-
pare».
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1.314
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sopprimere
le parole da: «è titolare» fino a: «i Comuni.».

1.315
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «è titolare» fino a: «legislativa ed esercita» con le seguenti:
«può esercitare».

1.316
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sopprimere
le parole da: «è titolare», fino a: «legislativa ed».

1.317
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «è titolare», fino a: «Concorre», con le seguenti: «può concor-
rere».

1.318
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sopprimere
le parole da: «è titolare», fino a: «territoriali».

1.319
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sopprimere
le parole da: «è titolare», fino a: «Autonomie».
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1.320

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «è titolare», fino a: «proprio regolamento, svolge», con le se-
guenti: «può svolgere».

1.321

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole
da: «è titolare», fino alla fine del comma con le seguenti: «accorda e re-
voca la fiducia al Governo».

1.322

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Fattori

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole:
«è titolare del rapporto di fiducia con il Governo», con le seguenti: «ac-
corda o revoca la fiducia al Governo».

1.323

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole
da: «è titolare», fino a «dell’operato del», con le seguenti: «accorda e re-
voca la fiducia».

1.324

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole
da: «è titolare», fino a: «dell’operato del», con le seguenti: «vigila sul».
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1.325
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole
da: «è titolare», fino a: «dell’operato», con le seguenti: «vigila suil’ope-
rato».

1.326
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole
da: «è titolare», fino a: «dell’operato», con le seguenti: «controlla l’ope-
rato».

1.327
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole
da: «è titolare», fino a: «quella», con le seguenti: «esercita la funzione».

1.328
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole
da: «è titolare», fino a: «politico,» con le seguenti: «esercita».

1.329
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «è titolare del rapporto di fiducia con il Governo ed».

1.330
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole:
«è titolare del rapporto di fiducia con il», con le seguenti: «accorda e re-
voca la fiducia al».
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1.331
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55» terzo e quarto comma, sopprimere
le parole da: «ed esercita» fino alla fine del quarto comma.

1.332
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «ed esercita» fino a: «dell’impatto» con le seguenti: «e valuta
l’impatto».

1.333
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «ed esercita» fino a: «dal proprio regolamento, svolge» con le
seguenti: «e può svolgere».

1.334
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «ed esercita» fino a: «dal proprio regolamento,» con le se-
guenti: «e svolge».

1.335
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «ed esercita» fino a: «Partecipa» con le seguenti: «e può par-
tecipare».

1.336
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «ed esercita» fino a: «i Comuni.» con la seguente: «e».
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1.337
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «ed esercita» fino a: «Concorre» con le seguenti: «e può con-
correre».

1.338
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sostituire le
parole da: «ed esercita» fino a: «territoriali» con la seguente: «e con-
corre».

1.339
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le parole
da: «ed eseicita» fino alla fine del terzo comma.

1.340
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, dopo le parole: «ed
esercita», inserire le seguenti: «, insieme con il Senato,».

1.341
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, dopo le parole: «ed
esercita», inserire le seguenti: «, con il Senato,».

1.342
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, dopo le parole: «ed
esercita», inserire le seguenti: «, al pari del Senato,».
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1.343

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «la funzione di indirizzo politico,».

1.344

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Ai comma 1, capoverso «Art. 55», terzo e quarto comma, sopprimere
le parole da: «la funzione di indirizzo politico» con le seguenti: «legisla-
tiva ed esercita».

1.345

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «di indirizzo politico, la funzione legislativa e quella».

1.346

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «di indirizzo politico, la funzione».

1.347

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «indirizzo politico, la funzione legislativa e quella di».

1.348

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «politico, la funzione legislativa e quella di controllo».
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1.349
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «politico, la funzione legislativa e quella».

1.350
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «, la funzione legislativa e quella di controllo dell’operato del Go-
verno».

1.351
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», terzo comma, sostituire le parole:
«, la funzione legislativa e quella di controllo dell’operato del Governo»,
con le seguenti: «e la funzione legislativa».

1.352
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 55», terzo comma, sopprimere le parole: «e
quella di controllo dell’operato del Governo».

1.353
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Fattori, Petrocelli

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al terzo comma, sostituire le pa-
role: « e quella di controllo dell’operato del Governo», con le seguenti: «.
Il Parlamento esercita la funzione di controllo dell’operato del Governo».

1.354
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il quarto e il quinto
comma.
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1.355
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il quarto comma.

1.356
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55»,, sopprimere il quarto comma.

1.357
Cociancich, Ginetti, Fissore, Fedeli, Candiani, Guerrieri Paleotti,

Piccinelli, Tarquinio, Mirabelli, Chiti, Cardinali, Berger, Rita Ghedini,

Favero, Mussini

Al comma 1, capoverso «Art. 55», apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire il quarto comma con il seguente:
«Il Senato della Repubblica concorre, secondo modalità stabilite dalla

Costituzione, alla funzione legislativa ed esercita la funzione di raccordo
tra l’Unione europea, lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Co-
muni. Svolge attività di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di
valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche sul territorio».

b) sostituire il quinto comma con il seguente:
«La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica partecipano alle

decisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi del-
l’Unione europea. Esercitano il controllo sull’applicazione dei principi
di Sussidiarietà e proporzionalità e gli altri poteri spettanti ai Parlamenti
nazionali secondo le procedure previste dai Trattati europei. Partecipano
alle forme di cooperazione interparlamentare con il Parlamento europeo
e gli altri Parlamenti nazionali».

1.358
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il quarto comma con il
seguente:

«Il Senato della Repubblica esercita, secondo modalità stabilite dalla
Costituzione, la funzione legislativa esclusiva nel recepimento del diritto
dell’Unione europea e nelle materie di legislazione concorrente. È titolare
in via esclusiva della funzione di controllo dell’operato del Governo e
sulla Pubblica amministrazione e svolge, secondo quanto previsto dal pro-
prio regolamento, un potere esclusivo di inchiesta e una funzione di con-
trollo costituzionale sui disegni di legge in discussione alla Camera dei de-
putati e sugli atti aventi forza di legge e una funzione di controllo di me-
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rito sulle leggi regionali, ritenute dal Governo in contrasto con gli interessi
nazionali o di altre regioni, nonché di verifica dell’attuazione delle leggi
dello Stato e di valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche sul ter-
ritorio. Esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e le Regioni, le Città
metropolitane e i Comuni».

1.359
Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca, Del

Barba, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini,

Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego,

Spilabotte, Tomaselli, Vaccari, Zanoni, Zavoli

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», sostituire il quarto comma con il
seguente: «Il Senato è la camera che rappresenta le Regioni e le autono-
mie. Concorre, nei casi e secondo modalità stabilite dalla Costituzione,
alla funzione legislativa ed esercita la funzione di raccordo tra lo Stato
e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle decisioni
dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione eu-
ropea. Esercita le funzioni di controllo dell’attività delle pubbliche ammi-
nistrazioni, di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato, nonché di
controllo e di valutazione delle politiche pubbliche. Esprime pareri sulle
nomine di competenza del Governo».

1.360
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il quarto comma con il
seguente:

«Il Senato della Repubblica è organo di garanzia e rappresenta anche
le autonomie territoriali. Esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e le
Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle decisioni dirette
alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione europea e,
secondo quanto previsto dal proprio regolamento, svolge attività di veri-
fica dell’attuazione delle leggi dello Stato e di valutazione dell’impatto
delle politiche pubbliche sul territorio.».

1.361
Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire le parole da: «Il Senato»
fino a: «pubbliche sul territorio» con le seguenti: «Il Senato è la camera
che rappresenta le Regioni e le altre autonomie territoriali. Concorre, nei
casi e secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legisla-
tiva ed esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e le Regioni, le Città
metropolitane e i Comuni. Partecipa alle decisioni dirette alla formazione
e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione europea. Esercita le fun-
zioni di controllo dell’attività delle pubbliche amministrazioni, di verifica
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dell’attuazione delle leggi dello Stato, nonché di controllo e di valutazione
delle politiche pubbliche. Esprime pareri vincolanti sulle nomine di com-
petenza del Governo».

1.362

Centinaio, Bisinella

Al comma l, capoverso «Art. 55», sostituire il quarto comma con il
seguente: «La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il nu-
mero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per cinquecento e distribuendo i seggi
in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti».

1.363

Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire le parole da: «Il Senato»
fino a: «pubbliche sul territorio» con le seguenti: «Il Senato è la camera
che rappresenta le Regioni e le altre autonomie territoriali. Concorre, nei
casi e secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legisla-
tiva ed esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e le Regioni, le Città
metropolitane e i Comuni. Partecipa alle decisioni dirette alla formazione
e all’attuazione degli atti normativi dell’Unione europea. Esercita le fun-
zioni di valutazione dell’attività delle pubbliche amministrazioni, di veri-
fica dell’attuazione delle leggi dello Stato, nonché di controllo e di valu-
tazione delle politiche pubbliche. Esprime pareri vincolanti sulle nomine
di competenza del Governo».

1.364

Chiti, Campanella, De Petris, Albano, Anitori, Barozzino, Bocchino,

Broglia, Buemi, Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini, Cucca,

D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gambaro, Gatti, Giacobbe, Lo

Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro,

Stefano, Tocci, Turano, Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: « Il Senato delle Autonomie rappresenta le istituzioni territoriali.
Concorre, secondo modalità» con le seguenti: «Il Senato della Repubblica
concorre, secondo le modalità».
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1.365
Pagliari, Mirabelli, Di Giorgi, Lepri, Lumia, Cantini, Padua, Scalia,

Favero, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al quarto comma le parole: «Il
Senato delle Autonomie rappresenta le istituzioni territoriali. Concorre,»
sono sostituite dalle seguenti: «Il Senato delle Autonomie concorre».

1.366
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere il
primo periodo.

1.367
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il primo
periodo con il seguente: «Il Senato delle Autonomie rappresenta le comu-
nità territoriali nelle istituzioni europee».

1.368
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il primo
periodo con il seguente: «Il Senato federale della Repubblica rappresenta
le comunità territoriali nelle istituzioni europee».

1.369
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Fattori

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il primo
periodo con il seguente: «Il Senato della Repubblica rappresenta le collet-
tività territoriali nell’ambito della Nazione».

1.370
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il primo
periodo con il seguente: «Il Senato delle Autonomie rappresenta le comu-
nità territoriali».
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1.372

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», al quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sopprimere le parole da: «delle Autonomie» fino a: «pro-
prio regolamento,».

1.373

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», al quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a: «regola-
mento, svolge» con la seguente: «può svolgere».

1.374

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», al quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a: «Parte-
cipa alle» con la seguente: «è titolare delle».

1.375

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a «Partecipa
alle» con la seguente: «assume le».

1.376

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a «Parte-
cipa» con la seguente: «può partecipare»
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1.377

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sopprimere le parole da: «delle Autonomie» fino a «i Co-
muni.»

1.378

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a «metropolitane
e» con la seguente: «rappresenta».

1.379

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a «le Regioni,»
con la seguente: «rappresenta».

1.380

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a «lo Stato e»
con la seguente: «rappresenta».

1.381

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a «raccordo
tra» con la seguente: «rappresenta».
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1.382
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole da: «delle Autonomie» fino a «funzione
di» con la seguente: «rappresenta l’organo di».

1.383
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sopprimere le parole da «delle Autonomie» fino a «legislativa
ed».

1.384
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, »Art. 55», quarto comma, sostituire le parole: « delle
Autonomie rappresenta le istituzioni territoriali. Concorre, secondo moda-
lità stabilite dalla Costituzione, alla» con le seguenti: «della Repubblica
esercita la».

1.385
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role «delle Autonomie».

1.386
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo,
sopprimere le parole «delle Autonomie».

1.387
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, capoverso 4, sostituire
le parole: «delle Autonomie», con le seguenti: « federale della Repub-
blica».
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1.388

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: « delle Autonomie» con le seguenti: « della Repubblica».

1.389

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, dopo la parola:
«Autonomie» inserire la seguente: «territoriali».

1.390

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, dopo la parola:
«Autonomie» inserire le seguenti «è titolare del rapporto di fiducia con
il Governo».

1.391

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, dopo le parole:
«delle Autonomie» inserire la seguente: «territoriali».

1.392

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole da: «rappresenta» fino a: «regolamento,
svolge» con le seguenti: «può svolgere».

1.393

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sopprimere le parole da: «rappresenta» fino a: «proprio re-
golamento,».
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1.394
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole da: «rappresenta» fino a: «Partecipa»
con la seguente: «può partecipare».

1.395
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo secondo e
terzo periodo, sostituire le parole da: «rappresenta» fino a: «Partecipa
alle» con la seguente: «è titolare delle».

1.396
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sostituire le parole da: «rappresenta» fino a: «Partecipa
alle» con la seguente: «assume le».

1.397
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo, secondo e
terzo periodo, sopprimere le parole da: «rappresenta» fino a: «i Comuni».

1.398
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali. Con-
corre, secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legisla-
tiva ed esercita la funzione» con le seguenti: «esercita la funzione legisla-
tiva e quella».

1.399
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali. Con-
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corre, secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legisla-
tiva ed esercita la funzione» con le seguenti: «esercita la funzione legisla-
tiva e».

1.400
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali. Con-
corre, secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legisla-
tiva ed esercita la funzione» con le seguenti: «esercita la funzione legisla-
tiva».

1.401
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sostituire le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali. Concorre, se-
condo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legislativa ed
esercita» con le seguenti: «esercita la funzione legislativa e».

1.402
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sopprimere le parole da: «rappresenta» fino a: «legislativa ed».

1.403
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, Alinea «Art. 55», quarto comma, secondo periodo, sop-
primere le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali. Concorre, se-
condo modalità stabilite dalla Costituzione, alla funzione legislativa ed»
e dopo la parola: «esercita» inserire le seguenti: «la funzione legislativa
e».

1.404
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali. Con-
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corre, secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla» con le seguenti:
«è titolare della».

1.405

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole: «rappresenta le istituzioni territoriali. Con-
corre, secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla» con le seguenti:
«esercita la».

1.406

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «rappresenta le istituzioni territoriali».

1.407

Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: «rappresenta le istituzioni territoriali» con le seguenti: «rappresenta
le Regioni e le altre autonomie territoriali.»

1.408

Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: «rappresenta le istituzioni territoriali» con le seguenti: «rappresenta
le Regioni».

1.409

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sopprimere le parole da: «le istituzioni» fino a: «metropolitane
e».
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1.410
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sopprimere le parole da: «le istituzioni» fino a: «le Regioni,».

1.411
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sopprimere le parole da: «le istituzioni» fino a: «lo Stato e».

1.412
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sopprimere le parole da: «le istituzioni» fino a: «raccordo tra».

1.413
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole da: «le istituzioni» fino a: «funzione di»
con le seguenti: «l’istituzione di».

1.414
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo e secondo
periodo, sostituire le parole da: «le istituzioni» fino a: «funzione di»
con le seguenti: «l’organo di».

1.415
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le seguenti: «la Nazione».
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1.416
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 4, sostituire le parole: «le
istituzioni territorali» con le seguenti: «i Comuni, le Città metropolitane e
le Regioni».

1.417
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le seguenti: «le Regioni,
le Città metropolitane e i Comuni».

1.418
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le seguenti: «le Regioni».

1.419
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le seguenti: «le Regioni e
i Comuni».

1.420
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le seguenti: «le Regioni e
le Città metropolitane».

1.421
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le seguenti: «le Città me-
tropolitane e i Comuni».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 117 –

1.422

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le seguenti: «i Comuni».

1.423

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni territoriali» con le seguenti: «i territori».

1.424

Endrizzi, Crimi, Morra, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire la pa-
role: «Istituzioni territoriali» con le seguenti: «comunità territoriali nel-
l’ambito della Nazione».

1.425

Centinaio, Bisinella

Al comma l, capoverso «art. 55», quarto comma, sostituire la parola:
«istituzioni» con la seguente: «Popoli».

1.426

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, so-
stituire le parole: «le istituzioni» con le seguenti: «gli enti pubblici».

1.427

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «istituzioni» inserire la seguente: «pubbliche».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 118 –

1.428
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «territoriali» aggiungere le seguenti: «nello Stato cen-
trale».

1.429
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «art.55», quarto comma, dopo la parola:
«territoriali» inserire le seguenti: «ed esercita la funzione di indirizzo po-
litico, la funzione legislativa e quella di controllo dell’operato del Go-
verno».

1.430
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, al primo periodo
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nelle istituzioni europee».

1.431
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, dopo le parole:
«istituzioni territoriali», inserire le seguenti: «al fine di favorire e raffor-
zare la partecipazione delle stesse alla politica ed alla legislazione nazio-
nale del Paese».

1.432
Morra, Crimi, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona,

Fattori

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «nell’ambito dell’unità ed indivisibi-
lità nazionale».

1.433
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55» quarto comma, dopo il primo pe-
riodo, inserire il seguente: «È titolare in via esclusiva della funzione di
controllo dell’operato del Governo e sulla Pubblica amministrazione e
svolge, secondo quanto previsto dal proprio regolamento, un potere esclu-
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sivo-di inchiesta e una funzione di controllo costituzionale sui disegni di
legge in discussione alla Camera dei deputati e sugli atti aventi forza di
legge e una funzione di controllo di merito sulle leggi regionali, ritenute
dal Governo in contrasto con gli interessi nazionali o di altre regioni.».

1.434
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere il se-
condo e il terzo periodo.

1.435
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo e il terzo periodo con il seguente: «Esercita, con la Camera dei de-
putati, la funzione di indirizzo politico, la funzione legislativa e quella di
controllo dell’operato del Governo».

1.436
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo e il terzo periodo con il seguente:

«È titolare, con la Camera dei deputati, della funzione di indirizzo
politico, della funzione legislativa e della funzione di controllo dell’ope-
rato del Governo».

1.437
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo e il terzo periodo con il seguente: « il Senato delle Autonomie rap-
presenta il Popolo nella sua configurazione territoriale, esercita la funzione
legislativa e quella di controllo dell’operato del Governo sulle materie di
interesse regionale e territoriale».

1.438
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo e il terzo periodo con il seguente: « il Senato delle Autonomie rap-
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presenta il Popolo nella sua configurazione territoriale, esercita la funzione
legislativa e quella di controllo dell’operato del Governo».

1.439
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo e il terzo periodo con il seguente:

«Esercita, con la Camera dei deputati, la funzione legislativa».

1.440
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo e il terzo periodo con il seguente:

«Secondo modalità stabilite dalla Costituzione, esercita la funzione
legislativa».

1.441
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo e il terzo periodo con il seguente:

«Nelle materie stabilite dalla Costituzione, esercita la funzione legi-
slativa».

1.442
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere il se-
condo periodo.

1.443
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere il se-
condo periodo.
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1.444
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente:

«Esercita, con la Camera dei deputati, la funzione di indirizzo poli-
tico, la funzione legislativa e quella di controllo dell’operato dei Go-
verno».

1.445
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente:

«È titolare, con la Camera dei deputati, della funzione di indirizzo
politico, della funzione legislativa e della funzione di controllo dell’ope-
rato del Governo».

1.446
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente:

«Esercita, con la Camera dei deputati, la funzione legislativa».

1.447
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente:

«Secondo modalità stabilite dalla Costituzione, esercita la funzione
legislativa».

1.448
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il se-
condo periodo con il seguente:

«Nelle materie stabilite dalla Costituzione, esercita la funzione legi-
siativa».
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1.449
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
premettere le parole: «Svolge la funzione legislativa esclusiva nel recepi-
mento del diritto dell’Unione europea».

Conseguentemente, al terzo periodo, sopprimere le parole: «Parte-
cipa alle decisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti nor-
mativi dell’Unione europea».

1.450
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
premettere le parole: «Svolge la funzione legislativa esclusiva nelle mate-
rie di legislazione concorrente».

1.451
Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire le parole da: «Concorre,
secondo le modalità stabilite dalla Costituzione» fino a: «sul territorio»
con le seguenti: «Concorre, nei casi e secondo modalità stabilite dalla Co-
stituzione, alla funzione legislativa ed esercita la funzione di raccordo tra
lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle de-
cisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’U-
nione europea. Esercita le funzioni di valutazione dell’attività delle pub-
bliche amministrazioni, di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato,
nonché di controllo e di valutazione delle politiche pubbliche. Esprime pa-
reri vincolanti sulle nomine di competenza del Governo.».

1.452
Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire le parole da: «Concorre,
secondo le modalità stabilite dalla Costituzione» fino a: «sul territorio»
con le seguenti: «Concorre, nei casi e secondo modalità stabilite dalla Co-
stituzione, alla funzione legislativa ed esercita la funzione di raccordo tra
lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle de-
cisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’U-
nione europea. Esercita le funzioni di valutazione dell’attività delle pub-
bliche amministrazioni, di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato,
nonché di controllo e di valutazione delle politiche pubbliche».
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1.453
Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire le parole da: «Concorre,
secondo le modalità stabilite dalla Costituzione» fino a: «sul territorio»
con le seguenti: «Concorre, nei casi e secondo modalità stabilite dalla Co-
stituzione, alla funzione legislativa ed esercita la funzione di raccordo tra
lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni. Partecipa alle de-
cisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi dell’U-
nione europea. Esercita le funzioni di controllo dell’attività delle pubbli-
che amministrazioni, di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato,
nonché di controllo e di valutazione delle politiche pubbliche».

1.454
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «Concorre, secondo modalità stabilite dalla Costitu-
zione, alla funzione legislativa ed».

1.455
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «secondo modalità stabilite dalla Costituzione».

1.456
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sostituire le parole: «Concorre, secondo modalità stabilite dalla Costitu-
zione, alla funzione legislativa» con le seguenti: «Esercita, nelle materie
indicate dalla Costituzione, la funzione legislativa».

1.457
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: «Concorre, secondo modalità stabilite dalla Costituzione, alla fun-
zione legislativa» con le seguenti: «È titolare della funzione di controllo
dell’operato del Governo e sulla Pubblica amministrazione e svolge un po-
tere esclusivo di inchiesta e una funzione di controllo costituzionale sui
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disegni di legge in discussione alla Camera dei deputati e sugli atti aventi
forza di legge».

1.458
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sostituire le parole: «Concorre, secondo modalità stabilite dalla Costitu-
zione, alla funzione legislativa» con le seguenti: «È titolare della funzione
legislativa nelle materie stabilite dalla Costituzione».

1.459
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sostituire le parole: «Concorre, secondo modalità stabilite» con le se-
guenti: «Può concorrere, nelle materie indicate».

1.460
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sostituire la parola: «Concorre» con le seguenti: «Può concorrere».

1.461
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo e terzo
periodo, sostituire le parole da: «, secondo modalità» fino a: «Stato e
di» con la seguente: «alla».

1.462
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo e terzo
periodo, sostituire le parole da: «, secondo modalità» fino a: «attività
di» con la seguente: «alla».
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1.463
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo e terzo
periodo, sostituire le parole da: », secondo modalità« fino a: «svolge»
con la seguente: «alla».

1.464
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo e terzo
periodo, sopprimere le parole da: «, secondo modalità» fino a: «forma-
zione e».

1.465
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo e terzo
periodo, sopprimere le parole da: «, secondo modalità» fino a: «dirette».

1.466
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo e terzo
periodo, sopprimere le parole da: «, secondo modalità» fino a: «Parte-
cipa».

1.467
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «, secondo modalità stabilite dalla Costituzione,».

1.468
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Fattori

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «, secondo modalità stabilite dalla Costituzione,».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 126 –

1.469
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
dopo le parole: «secondo modalità», inserire le seguenti: «ed esclusiva-
mente nelle materie».

1.470
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
dopo le parole: «secondo modalità», inserire le seguenti: «e nelle sole
materie».

1.471
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55» quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «ed esercita la funzione di raccordo tra lo Stato e
le Regioni, le Città metropolitane e i Comuni».

1.472
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 55», quarto comma, secondo periodo, so-
stituire le parole: «di raccordo» con le seguenti: «di collegamento».

1.473
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sostituire le parole: «tra lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e i
Comuni» con le seguenti: «tra le autonomie locali, lo Stato e le istituzioni
europee».

1.474
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, al capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: «tra lo Stato e le Regioni, le Città metropoli-
tane e i Comuni» con le seguenti: «tra le autonomie locali».
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1.475

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «lo Stato e le Regioni, le Città metropolitane e».

1.476

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «lo Stato e le Regioni».

1.477

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «lo Stato e».

1.478

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «e le Regioni, le Città metropolitane».

1.479

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «le Regioni».

1.480

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «e le Regioni,».
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1.481

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sostituire le parole: «le città metropolitane e i comuni», con le seguenti:
«e le città metropolitane».

1.482

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «, le Città metropolitane e i Comuni».

1.483

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «le città metropolitane».

1.484

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «, le Città metropolitane».

1.485

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere il terzo
periodo.

1.486

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», comma 4, sopprimere il terzo pe-
riodo.
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1.487
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari,

Manassero, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia,

Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione, Gotor,

Santini

Al comma 1, capoverso «Art. 55.», quarto comma, l’ultimo periodo è
sostituito dai seguenti:

«Esercita altresı̀ la funzione di raccordo tra lo Stato e l’Unione euro-
pea, partecipa alle decisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli
atti normativi dell’Unione europea, ne valuta l’impatto, mantiene il rac-
cordo con le commissioni specializzate del Parlamento europeo, verifica
l’impiego dei fondi strutturali, valuta l’impatto e le ricadute degli accordi
commerciali con Paesi terzi e svolge l’analisi delle pronunce della Corte
di Giustizia e dei procedimenti di infrazione. Secondo quanto previsto
dal proprio regolamento, svolge attività di verifica dell’attuazione delle
leggi dello Stato e di valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche
sul territorio».

1.488
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire il terzo
periodo, con i seguenti: «Esercita le funzioni di controllo dell’attività
delle pubbliche amministrazioni, di verifica dell’attuazione delle leggi
dello Stato, nonché di controllo e di valutazione delle politiche pubbliche.
Esprime pareri sulle nomine di competenza del Governo e partecipa alle
decisioni dirette alla formazione e all’attuazione degli atti normativi e
delle politiche dell’Unione europea».

1.489
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le parole
da: «Partecipa», fino a: «dell’impatto», con le seguenti: «Valuta l’im-
patto».

1.490
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le parole
da: «Partecipa» ,fino a: «svolge», con le seguenti: «Può svolgere».
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1.491
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le parole
da: «Partecipa», fino a: «svolge», con le seguenti: «Può partecipare ad».

1.492
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role da: «Partecipa», fino a: «regolamento,».

1.493
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 55», quarto comma, terzo periodo, sosti-
tuire le parole: «Partecipa alle decisioni dirette alla formazione e all’at-
tuazione degli atti normativi dell’Unione europea», con le seguenti:
«Svolge la funzione legislativa esclusiva nel recepimento del diritto del-
l’Unione europea».

1.494
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: «Partecipa alle», con le seguenti: «È titolare delle».

1.495
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: «Partecipa alle», con le seguenti: «Assume tutte le».

1.496
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: «Partecipa alle» con le seguenti: «Può assumere le».
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1.497
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le parole
«Partecipa alle» con le seguenti: «Ha l’iniziativa delle».

1.498
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55» quarto comma, terzo periodo, so-
stituire le parole:«alle decisioni dirette alla formazione e all’attuazione»
con le seguenti: «al recepimento».

1.499
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «alle decisioni dirette alla formazione e».

1.500
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, terzo periodo, sop-
primere le parole: «alle decisioni dirette» e dopo la parola: «formazione»
inserire la seguente: «al recepimento».

1.501
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, terzo periodo, sop-
primere le parole: «, alle decisioni dirette».

1.502
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «alle decisioni dirette».
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1.503
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «alla formazione e».

1.504
Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, terzo periodo,
dopo la parola: «formazione» inserire le seguenti: «, al recepimento».

1.505
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le parole
da «e all’attuazione» fino alla fine del comma, con le seguenti: «delle
leggi dello Stato».

1.506
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55» quarto comma, terzo periodo, so-
stituire le parole: «e all’attuazione» con le seguenti: «, all’attuazione e al
recepimento».

1.507
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «e all’attuazione».

1.508
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le parole
da «degli atti normativi» fino alla fine del comma, con le seguenti: «delle
leggi dello Stato».
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1.509
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, terzo periodo, so-
stituire le parole: «degli atti normativi» con le seguenti: «della normativa
e delle politiche».

1.510
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le parole
da «dell’Unione europea» fino alla fine del comma con le seguenti: «dello
Stato».

1.511
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «dell’Unione europea».

1.512
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le pa-
role: «dell’Unione europea» con le seguenti: «dello Stato».

1.513
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role da: «e, secondo» fino alla fine del comma.

1.514
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sostituire le parole
da: «, secondo» fino a: «dell’impatto» con le seguenti: «valuta l’impatto».
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1.515
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55» quarto comma, terzo periodo, sop-
primere le parole: «, secondo quanto previsto da proprio regolamento,».

1.516
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «, secondo quanto previsto dal proprio regolamento,».

1.517
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 55», quarto comma, sostituire le parole
da: «svolge attività di verifica» fino alla fine del periodo, con le seguenti:
«esercita funzioni di controllo dell’azione del Governo e della attività
delle pubbliche amministrazioni».

1.518
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso « Art. 55» quarto comma, terzo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «e di controllo di merito sulle leggi
regionali, ritenute dal Governo in contrasto con gli interessi nazionali o di
altre regioni, secondo quanto previsto da proprio regolamento,».

1.519
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e».

1.520
Maran, Susta

Al comma 1, capoverso «Art. 55» quarto comma, sopprimere le se-
guenti parole: «di verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato e».
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1.521

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «dell’attuazione delle leggi dello Stato e di valutazione».

1.522

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «delle leggi dello Stato e di valutazione dell’impatto».

1.523

Maran, Susta

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, dopo le parole: «di
verifica dell’attuazione delle leggi dello Stato» inserire le seguenti: «con-
cernenti materie attinenti al rapporto con gli enti territoriali».

1.524

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «e di valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche sul territo-
rio».

1.525

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «e di valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche».

1.526

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «dell’impatto».
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1.527

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «delle politiche pubbliche sul territorio».

1.528

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «delle politiche pubbliche».

1.529

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «sul territorio».

1.530

Di Giorgi, Padua

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al quarto comma, terzo periodo,
dopo le parole: «di valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche
sul territorio» aggiungere le seguenti: «, adottando la prospettiva di genere
per stabilire se e in che modo esse incidano direttamente o indirettamente
sulla condizione della donna».

1.531

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: «Verifica e controlla l’attuazione delle leggi sta-
tali e regionali».

1.532

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 55», quarto comma, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «Procede alla valutazione delle politiche pubbliche.».
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1.533

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 55», quarto comma, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Il Senato federale della Repubblica può esercitare
funzioni di controllo dell’azione del Governo e della attività delle pubbli-
che amministrazioni».

1.534

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 55», quarto comma, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «Il Senato delle Autonomie può esercitare funzioni di
controllo dell’azione del Governo e della attività delle pubbliche ammini-
strazioni».

1.535

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «esercitando, al contempo, funzioni di controllo
dell’azione del Governo e della attività delle pubbliche amministrazioni».

1.536

Bisinella

Al comma 1, capoverso «art. 55», quarto comma 4, dopo le parole:
«sul territorio.» aggiungere le seguenti: «Esercita le funzioni di valuta-
zione dell’attività delle pubbliche amministrazioni, di verifica dell’attua-
zione delle leggi dello Stato, nonché di controllo e di valutazione delle
politiche pubbliche. Esprime pareri vincolanti sulle nomine di competenza
del Governo.».

1.537

Bisinella

Al comma 1, capoverso «art. 55», quarto comma 4, dopo le parole:
«sul territorio.» aggiungere le seguenti: «Esercita le funzioni di controllo
dell’attività delle pubbliche amministrazioni, di verifica dell’attuazione
delle leggi dello Stato, nonché di controllo e di valutazione delle politiche
pubbliche. Esprime pareri vincolanti sulle nomine di competenza del Go-
verno.».
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1.538
Bisinella

Al comma 1, capoverso «art. 55», quarto comma, dopo le parole:
«sul territorio.» aggiungere le seguenti: «Esercita le funzioni di controllo
dell’attività delle pubbliche amministrazioni, di verifica dell’attuazione
delle leggi dello Stato, nonché di controllo e di valutazione delle politiche
pubbliche.».

1.539
Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, dopo le parole:
«sul territorio.» aggiungere le seguenti: « Esercita le funzioni di valuta-
zione dell’attività delle pubbliche amministrazioni, di verifica dell’attua-
zione delle leggi dello Stato, nonché di valutazione delle politiche pubbli-
che.».

1.540
Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, dopo le parole:
«sul territorio.» aggiungere le seguenti: «Esprime pareri vincolanti sulle
nomine di competenza del Governo.».

1.541
Pagliari, Di Giorgi, Mirabelli, Pezzopane, Lumia, Cantini, Padua, Del

Barba, Scalia, Favero, Cirinnà

Al comma 1, capoverso «Art. 55», al quarto comma, aggiungere il
seguente periodo: «Il Senato delle autonomie è competente a dirimere,
su istanza di una delle parti interessate, in via preventiva rispetto al ricorso
alla Corte costituzionale, i potenziali conflitti tra Stato e regioni nelle ma-
terie di competenza legislativa esclusiva dello Stato ai sensi del secondo
comma del successivo articolo 117, o in quelle di competenza legislativa
residuale delle regioni secondo quanto previsto dal terzo comma del me-
desimo articolo 117. In caso di esito negativo, sarà esperibile il ricorso
alla Corte costituzionale ai sensi dell’articolo 134 della Costituzione».

1.542
Fattori, Crimi, Morra, Mangili, Endrizzi, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Cioffi, Lucidi, Petrocelli

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quarto comma, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: «Nelle forme stabilite dal suo regolamento, il
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Senato promuove la partecipazione dei cittadini e delle formazioni sociali
alla definizione delle politiche e della legislazione dell’Unione europea».

1.543

Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Lucidi, Cioffi, Scibona

Al comma 1, capoverso »Art. 55» dopo il quarto comma, inserire il
seguente:

«Il Senato ha competenza sulle decisioni dirette alla formazione nella
fase ascendente e all’attuazione nella fase discendente degli atti normativi
dell’Unione Europea; su tutte le leggi riguardanti questioni regionali e de-
gli enti locali, comprese quelle eventi effetti finanziari e di bilancio.
Svolge attività di verifica della conformità delle leggi dello Stato con le
normative dell’Unione Europea ed elabora valutazioni di impatto e inda-
gini conoscitive sugli effetti delle politiche dell’Unione Europea sul terri-
torio nazionale.».

1.544

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sopprimere il quinto comma.

1.545

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», sostituire il quinto comma con il
seguente:

«Il Parlamento può riunirsi in seduta comune dei membri delle due
Camere».

1.546

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quinto comma, sostituire le pa-
role: «nei soli casi stabiliti dalla Costituzione» con le seguenti: «quando
ne facciano richiesta un quinto dei componenti di una Camera».
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1.547

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quinto comma, sopprimere la pa-
rola: «soli».

1.548

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», quinto comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «e da legge costituzionale».

1.549

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«Per l’esercizio delle loro funzioni, le Camere e il Parlamento in se-
duta comune si avvalgono di un’unica amministrazione indipendente».

1.550

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«Le Camere e il Parlamento in seduta comune sono servite da un’u-
nica amministrazione indipendente».

1.551

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«Il Parlamento dispone di un’amministrazione indipendente».
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1.552

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 55», aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«Alle dipendenze del Parlamento è posta un’unica amministrazione.
La legge ne assicura la necessaria indipendenza».

1.553

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento"».

1.554

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento"».
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1.555

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

b) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento"».

1.556

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero", sono
sostituite dalla seguente:"cinquecento".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, le parole: ",
fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscrizione Estero," sono
soppresse; la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "cinque-
cento"».

1.557

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "cinquecento, dieci";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentonovanta"».
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1.558
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "cinquecento, dieci";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentonovanta"».

1.559
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate te seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "cinquecento, dieci";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentonovanta"».

1.560
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici" sono sostituite dalle seguenti: "cinquecento, dieci".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattrocentonovanta"».

1.561
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";
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b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentoottantotto"».

1.562
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentoottantotto"».

1.563
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentoottantotto"».

1.564
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero", sono
sostituite dalla seguente: "quattrocentocinquanta".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:
1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-

scrizione Estero,", sono soppresse;
2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattro-

centocinquanta"».
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1.565
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici", sono sostituite dalle seguenti: "quattrocentocin-
quanta, nove».

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto", è sostituita dalla seguente: "quattrocentoquarantuno"».

1.566
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quinto comma, le parole ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».

1.567
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, le parole ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».
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1.568

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";

b) al quarto comma, le parole ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero" sono soppresse;

c) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».

1.569

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole
"seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono so-
stituite dalla seguente: "quattrocento".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscri-
zione Estero," sono soppresse;

2) la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattro-
cento",».

1.570

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».
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1.571
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».

1.572
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».

1.573
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole
"seicentotrenta," sono sostituite dalle seguenti: "quattrocento, otto".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentonovantadue".».

1.574
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, la parola "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento";
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b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentoottantotto"».

1.575
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, la parola "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentoottantotto"».

1.576
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentoottantotto"».

1.577
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono so-
stituite dalla seguente: "trecentocinquanta".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero", sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecento-
cinquanta",».
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1.578
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta", sono sostituite dalle seguenti: "trecentocinquanta, sette".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentoquarantatre".».

1.579
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono so-
stituite dalla seguente: "trecentoventi".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero", sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecento-
venti".».

1.580
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici"» sono sostituite dalle seguenti: "trecentoventi, sei".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodidotto" è sostituita dalla seguente: "trecentoquattordici".».

1.581
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: «ventuno»;
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c) al quarto comma, parole: ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero", sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola: "seicento diciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».

1.582
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero", sono soppresse;

d) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».

1.583
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "trecento";

b) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero", sono soppresse;

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».

1.584
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono so-
stituite dalla seguente: "trecento".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:
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1) le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circo-
scrizione Estero," sono soppresse;

2) la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "tre-
cento",».

1.585
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "trecento, sei";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».

1.586
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "trecento, sei";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».

1.587
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "trecento, sei";

b) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».
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1.588
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
"seicentotrenta, dodici" sono sostituite dalle seguenti: "trecento, sei".

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "duecentonovantaquattro".» .

1.589
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».

1.590
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque"ÍLi è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».

1.591
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "trecento";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».

1.592

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione le parole:
", dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono soppresse.

1-ter. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione le parole: ",
fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscrizione Estero," sono
soppresse.

1.593

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione la parola:
"dodici" è sostituita dalla seguente: "dieci".

1.594

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione la parola:
"dodici" è sostituita dalla seguente: "otto".».

1.595

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione la parola:
"dodici" è sostituita dalla seguente: "sette".».
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1.596

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione la parola
"dodici" è sostituita dalla seguente: "sei"».

1.597

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione la parola
"dodici" è sostituita dalla seguente: "cinque"».

1.598

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, secondo comma, della Costituzione la parola
"dodici" è sostituita dalla seguente: "quattro"».

1.599

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione le parole
"hanno compiuto i venticinque anni di età" sono sostituite dalle seguenti:
"hanno raggiunto la maggiore età"».

1.600

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione le parole
"hanno compiuto i venticinque anni di età" sono sostituiti dalle seguenti:
"sono maggiorenni"».
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1.601
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione la parola
"venticinque" è sostituita dalla seguente: "ventuno"».

1.602
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione la parola
"venticinque" è sostituita dalla seguente: "diciotto"».

1.0.1
Ruta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e

diretto. Il numero dei deputati è di quattrocentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero. Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori
che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di età. La
ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero degli
abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censimento generale
della popolazione, per quattrocentodiciotto e distribuendo i seggi in pro-
porzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti
interi e dei resti più alti. Nessuna Regione può avere un numero di depu-
tati inferiore a tre."».

1.0.2
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Fucksia, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Riduzione del numero dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. - La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto. Il numero dei deputati è di quattrocento. Sono eleggibili a deputati
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tutti gli elettori che nel giorno della elezione hanno compiuto i ventuno
anni di età. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua divi-
dendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo
censimento generale della popolazione, per quattrocento distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti."».

1.0.3
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi,

Petrocelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Dimezzamento del numero dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 56. - La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto. Il numero dei deputati è di trecentoquindici. Sono eleggibili a de-
putati tutti gli elettori che nel giorno della elezione hanno compiuto i ven-
tuno anni di età. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua
dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ul-
timo censimento generale della popolazione, per trecentoquindici distri-
buendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione,
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti."».

1.0.4
Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Dimezzamento del numero dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto.

Il numero dei deputati è di trecentoquindici.
Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno della ele-

zione hanno compiuto i ventuno anni di età.
La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il

numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per trecentoquindici distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 157 –

Nessuno può candidarsi in più di una circoscrizione".».

1.0.5
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto.

Il numero dei deputati è di quattrocento cinquanta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i ventuno anni di età."».

1.0.6
Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto. Il numero dei deputati è di quattrocento, otto dei quali eletti nella
circoscrizione Estero. Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel
giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di età. La ripar-
tizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi asse-
gnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero degli abi-
tanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censimento generale della
popolazione, per trecentonovantadue e distribuendo i seggi in proporzione
alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei
più alti resti."».

1.0.7
Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 56 – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto. Il numero dei deputati è di quattrocento, otto dei quali eletti nella
circoscrizione Estero. Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel
giorno delle elezioni hanno compiuto il diciottesimo anno di età. La ripar-
tizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi asse-
gnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero degli abi-
tanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censimento generale della
popolazione, per trecentonovantadue e distribuendo i seggi in proporzione
alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei
più alti resti."».

1.0.8
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari,

Manassero, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia,

Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Rappresentanti degli Italiani residenti all’estero)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al secondo comma, le parole ", dodici dei quali eletti nella cir-
coscrizione Estero" sono abrogate;

b) al quarto comma, le parole ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono abrogate e la parola "seicentodi-
ciotto" è sostituita dalla parola "seicentotrenta".

Conseguentemente, all’articolo 2, capoverso «Art. 57», apportare le
seguenti modifiche:

a) al primo comma, dopo le parole «Provincia autonoma,» inserire
le parole «da sei rappresentanti eletti nella circoscrizione Estero,»;

b) al secondo comma, aggiungere in fine il seguente periodo: «La
durata del mandato dei senatori eletti nella circoscrizione Estero è di cin-
que anni».

1.0.9
Mussini, Bignami, Pepe, Battista, Campanella, De Pin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Camera dei deputati)

All’articolo 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei depu-
tati è di quattrocento, dei quali otto eletti nella circoscrizione Estero";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "trecentonovantadue"».

1.0.10

Maturani, Di Giorgi, Fattorini, Verducci, Elena Ferrara, Mattesini,

Cardinali, Granaiola, Bianco, Stefano Esposito, Zanoni, Valentini,

Fabbri, Manassero, Padua, Russo, Fissore, Filippi, Filippin, Vaccari,

Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Broglia, Spilabotte, Sollo,

Capacchione, Santini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 56, primo comma della Costituzione, dopo le parole:
"universale e diretto", sono aggiunte, in fine, le seguenti: "con modalità
che favoriscono l’equilibrio nella rappresentanza tra i sessi".

Conseguentemente, all’articolo 2, capoverso «Art. 57», terzo comma,
dopo le parole: "La legge disciplina», inserire le seguenti: «, con modalità
che favoriscono l’equilibrio nella rappresentanza tra i sessi,"».

1.0.11

Lo Moro, Gotor, Migliavacca, Pagliari, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

Del Barba, Di Giorgi, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita
Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sonego,

Sangalli, Spilabotte, Tomaselli, Vaccari, Zanoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modificazioni all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione, al secondo comma, le parole:
"seicentotrenta, dodici dei quali" sono sostituite dalle seguenti: "cinque-
cento, otto dei quali" e al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è
sostituita dalla seguente: "quattrocentonovantadue"».
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1.0.12

Fedeli, Cirinnà, Cantini, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Pagliari, Russo,

Borioli, Broglia, Corsini, Cucca, Del Barba, Di Giorgi, Stefano
Esposito, Elena Ferrara, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Granaiola,

Guerra, Guerrieri Paleotti, Idem, Lai, Lo Giudice, Lucherini,

Manassero, Mirabelli, Pegorer, Pezzopane, Puppato, Sangalli,

Spilabotte, Sonego, Tomaselli, Tonini, Vaccari, Valentini, Zanoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 56, primo comma della Costituzione, dopo le parole:
"universale e diretto", sono aggiunte le seguenti: "con modalità che pro-
muovono la parità nella rappresentanza dei generi".

Conseguentemente, all’articolo 2, capoverso «Art. 57», terzo comma,
dopo le parole: «La legge disciplina», inserire le seguenti: ", con modalità
che promuovono la parità nella rappresentanza dei generi"».

1.0.13

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Elettorato passivo per la Camera dei deputati)

1. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione le parole: "hanno
compiuto i venticinque anni di età" sono sostituite dalle seguenti: "sono
maggiorenni"».

1.0.14

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Elettorato passivo per la Camera dei deputati)

1. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione la parola: "venti-
cinque", è sostituita dalla seguente: "diciotto"».
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1.0.15

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Elettorato passivo per la Camera dei deputati)

1. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione la parola: "venti-
cinque" è sostituita dalla seguente: "ventuno"».

1.0.16

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Abrogazione della Circoscrizione estero)

1. All’articolo 48 della Costituzione, il terzo comma è abrogato».

1.0.17

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Democrazia interna ai partiti, loro finanziamento pubblico
e controllo della Corte costituzionale)

1. All’articolo 49 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

"I partiti devono avere degli statuti che regolamentino la loro attività
interna nel rispetto dei princı̀pi e dei valori espressi nella Costituzione.

Il controllo sugli statuti e sul rispetto della Costituzione in tutte le
fasi delle procedure interne dei partiti è esercitato dalla Corte costituzio-
nale. Salvi i profili civili, penali, amministrativi, contabili, la sanzione
più grave può essere l’esclusione dall’attività politica.

I partiti politici ricevono dei finanziamenti pubblici annuali, in pro-
porzione ai loro appartenenti presenti nei vari organi elettivi della Repub-
blica e in proporzione ai loro finanziamenti privati."».
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1.0.18

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Composizione ed elezione della Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale, con
voto diretto, libero e segreto, favorendo l’equilibrio della rappresentanza
tra donne e uomini.

La Camera dei deputati è composta da quattrocento deputati, eletti
secondo le modalità stabilite con legge. Trecentonovanta seggi sono attri-
buiti entro collegi uninominali al candidato che consegue la maggioranza
anche relativa dei voti; la legge stabilisce le modalità per l’attribuzione dei
restanti dieci seggi ai candidati delle liste che non abbiano conseguito al-
cun seggio nei collegi uninominali.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i ventuno anni di età.

La legge disciplina la ripartizione del territorio nazionale in collegi e
le modalità per il suo periodico a aggiornamento in base all’evoluzione
demografica".

2. All’articolo 48, terzo comma, della Costituzione, le parole: "per
l’elezione delle Camere", sono sostituite dalle seguenti: "per l’elezione
del Senato della Repubblica"».

1.0.19

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Composizione ed elezione della Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto. Il numero dei deputati è di trecento.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i quarantacinque anni di età.

La legge disciplina la ripartizione del territorio nazionale in circoscri-
zioni, la distribuzione tra di esse dei seggi in proporzione alla popolazione
di ciascuna, nonché le modalità per il loro periodico aggiornamento in
base all’evoluzione demografica"».
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1.0.20

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Composizione ed elezione della Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto. Il numero dei deputati è di trecento.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i venticinque anni di età.

La legge disciplina la ripartizione del territorio nazionale in circoscri-
zioni, la distribuzione tra di esse dei seggi in proporzione alla popolazione
di ciascuna, nonché le modalità per il loro periodico aggiornamento in
base all’evoluzione demografica"».

1.0.21

Chiti, Albano, Broglia, Buemi, Casson, Corsini, Cucca, D’Adda,

Dirindin, Gatti, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Ricchiuti,

Silvestro, Tocci, Bocchino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto, tenuto conto del necessario equilibrio di genere. Il numero dei de-
putati è di trecentoquindici.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i ventuno anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per trecento quindici e distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti"».
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1.0.22
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Composizione ed elezione della Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto. Il numero dei deputati è di quattrocento.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i quarantacinque anni di età.

La legge disciplina la ripartizione del territorio nazionale in circoscri-
zioni, la distribuzione tra di esse dei seggi in proporzione alla popolazione
di ciascuna, nonché le modalità per il loro periodico aggiornamento in
base all’evoluzione demografica"».

1.0.23
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Camera dei deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei Deputati è eletta a suffragio universale di-
retto. Il numero dei deputati è di quattrocento.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i venticinque anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per quattrocento e distribuendo i seggi
in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti"».

1.0.24
Minzolini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto.
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I1 numero dei deputati è di’quattrocento. Sono eleggibili a deputati
tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque
anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per quattrocento e distribuendo i seggi
in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quo-
zienti-interi e dei più alti resti".».

1.0.25

Chiti, De Petris, Campanella, Albano, Anitori, Barozzino, Bocchino,

Broglia, Buemi, Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini, Cucca,

D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gambaro, Gatti, Lo Giudice,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Camera dei Deputati)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56. – La Camera dei Deputati è eletta a suffragio universale e
diretto, garantendo la parità di genere.

Il numero dei deputati è di quattrocentosettanta.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i ventuno anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per quattrocentosettanta e distribuendo
i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti."».

1.0.26

Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Composizione della Camera dei deputati)

1. All’articolo 56 della Costituzione, secondo comma, le parole: "sei-
centotrenta", sono sostituite dalle seguenti: "cinquecento"».
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1.0.27

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 56 – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e
diretto.

La Camera dei deputati è composta da 630 deputati.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto venticinque anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per 630 e distribuendo i seggi in pro-
porzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti
interi e dei. più alti resti".».

1.0.28

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione al quarto comma, le parole: ",
fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero,"
sono soppresse e la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente:
"trecentoquindici"».

1.0.29

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione al quarto comma, le parole: ",
fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero,"
sono soppresse».
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1.0.30
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione al quarto comma, la parola: "sei-
centodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentoquindici"».

1.0.31
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione, al terzo comma, la parola: "ven-
ticinque" è sostituita dalla seguente: "ventuno";».

1.0.32
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione il secondo comma è sostituito
dal seguente: "Il numero dei deputati è di trecentoquindici"».

1.0.33
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita con la
parola: "cinquecentootto" e la parola: "dodici" è sostituita con la parola:
"otto";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita con la pa-
rola: "ventuno";



19 giugno 2014 1ª Commissione– 168 –

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita con la
parola: "cinquecento"».

1.0.34

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale
e diretto.

La Camera dei deputati si compone di un minimo di quattrocentodo-
dici e di un massimo di seicentodiciotto deputati, oltre a dodici deputati
eletti nella circoscrizione Estero.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle ele-
zioni hanno compiuto i venticinque anni di età.

La ripartizione dei seicentodiciotto seggi tra le circoscrizioni nazio-
nali si effettua dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale
risulta dall’anagrafe della popolazione al 31 dicembre dell’anno prece-
dente l’elezione, per seicentodiciotto e distribuendo i seggi in proporzione
alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei
più alti resti. Il numero di seggi minimo attribuito a ciascuna circoscri-
zione è pari ai due terzi del numero massimo arrotondato all’unità supe-
riore.

L’indizione dell’elezione è effettuata per il numero massimo di depu-
tati, oltre i dodici deputati spettanti alla circoscrizione Estero.

Il numero dei deputati eletti in ciascuna circoscrizione è pari al nu-
mero massimo dei seggi attribuiti alla circoscrizione medesima, eventual-
mente decurtato di un numero di deputati proporzionale al totale di schede
bianche e voti nulli. A tal fine, il numero dei deputati effettivamente eletto
si calcola moltiplicando il numero dei voti espressi, sottratti le schede
bianche e i voti nulli, per il numero massimo dei seggi attribuiti alla cir-
coscrizione e dividendo il risultato di tale moltiplicazione per il numero
dei votanti, con arrotonda mento in ogni caso all’unità superiore. Il nu-
mero dei deputati eletti non può comunque essere inferiore alla soglia mi-
nima stabilita in sede di ripartizione".».
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1.0.35

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "centotrenta" è sostituita dalla se-
guente: "centocinquanta" e le parole: "dodici dei quali eletti nella circo-
scrizione estero" sono soppresse;

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) il quarto comma è sostituito dal seguente:

"La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per duecento cinquanta e distribuendo
i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti".».

1.0.36

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. Il secondo comma dell’articolo 56 della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"Il numero dei deputati è di cinquecentootto, otto dei quali eletti nella
circoscrizione Estero".

2. Al terzo comma dell’articolo 56 della Costituzione, la parola:
"venticinque" è sostituita dalla seguente: "diciotto".

3. Al quarto comma dell’articolo 56 della Costituzione la parola:
"seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "cinquecento"».
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1.0.37
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. Il secondo comma dell’articolo 56 della Costituzione è sostituite
dal seguente: "Il numero dei deputati è di duecento".

2. Al terzo comma dell’articolo 56 della Costituzione, la parola:
"venticinque" è sostituita dalla seguente: "ventuno".

3. Al quarto comma dell’articolo 56 della Costituzione, le parole: ",
fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero", sono
soppresse e la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "due-
cento"».

1.0.38
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il numero dei deputati è di trecento, sei dei quali eletti nella circo-
scrizione Estero";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».

1.0.39
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei de-
putati è di quattrocentocinquanta, otto dei quali eletti nella circoscrizione
Estero";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocentoquarantadue"».
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1.0.40
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei de-
putati è di trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, sono abrogate le seguenti parole: ", fatto salvo
il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero,";

d) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento";

e) è aggiunto, infine, il seguente comma:

"La legge disciplina la rappresentanza dei cittadini italiani residenti
all’estero e le modalità per assicurare ai medesimi l’esercizio del diritto
di voto"».

1.0.41
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1.

(Modifica all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei deputati è
di quattrocento, otto dei quali eletti nella circoscrizione Estero";

b) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "trecentonovantadue"».

1.0.42
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il primo comma dell’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal
seguente:
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"La Camera dei deputati rappresenta il libero pluralismo sociale e ter-
ritoriale ed è eletta a suffragio universale e diretto"».

1.0.43
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56, al terzo comma, le parole: "venticinque anni" sono
sostituite dalle seguenti: "diciotto anni".

1.0.44
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’Articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il secondo comma è abrogato;
b) il quarto comma è sostituito con il seguente: "Il numero dei De-

putati e la ripartizione dei seggi tra le Circoscrizioni sono demandati alla
legge"».

1.0.45
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "cinquecentootto" e la parola: "dodici" è sostituita dalla se-
guente: "otto";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita con la se-
guente: "ventuno";

c) al quarto comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento"».
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1.0.46

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
1. Il secondo comma dell’articolo 56 della Costituzione è sostituito

dal seguente: "Il numero dei deputati è di duecento".

2. Al quarto comma dell’articolo 56 della Costituzione, le parole: ",
fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero", sono
soppresse e la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "due-
cento"».

1.0.47

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei de-
putati è di trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al quarto comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».

1.0.48

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
1. Il secondo comma dell’articolo 56 della Costituzione è sostituito

dal seguente: "Il numero dei deputati è di trecentoquindici".

2. Al terzo comma dell’articolo 56 della Costituzione, la parola:
"venticinque" è sostituita dalla seguente: "ventuno".

3. Al quarto comma dell’articolo 56 della Costituzione le parole: ",
fatto salvo il numero del seggi assegnati alla circoscrizione Estero",
sono soppresse e la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente:
"trecentoquindici"».
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1.0.49

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il primo comma dell’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal
seguente: "La Camera dei deputati rappresenta il libero pluralismo sociale
e territoriale ed è eletta a suffragio universale e diretto"».

1.0.50

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione il terzo comma è sostituito dal
seguente: "Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle
elezioni hanno compiuto diciotto anni ad eccezione di coloro che sono
stati condannati con sentenza definitiva per un delitto non colposo"».

1.0.51

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inseire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione il terzo comma è sostituito dal
seguente:"Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle
elezioni hanno compiuto diciotto anni ad eccezione di coloro che sono
stati condannati con sentenza definitiva per un delitto non colposo"».

1.0.52

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione al terzo comma, dopo le parole:
"a deputati" sono aggiunte le seguenti: ", nel limite di due legislature," e
le parole: "venticinque anni di età" sono sostituite dalle seguenti: "ventuno
anni di età"».
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1.0.53
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione al terzo comma dopo le parole:
"a deputati" sono aggiunte le seguenti: "nel limite di due legislature" e le
parole: "venticinque anni di età" sono sostituite dalle seguenti: "ventuno
anni di età"».

1.0.54
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione al quarto comma, dopo le parole:
"in proporzione alla popolazione" sono inserite le seguenti: "di cittadini
italiani"».

1.0.55
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione dopo il quarto comma è aggiunto
il seguente:

"La legge disciplina in casi in cui non possono essere candidati co-
loro che sono stati condannati con sentenza definitiva per un delitto non
colposo ed i casi di decadenza degli eletti che sono stati condannati in
via definitiva"».

1.0.56
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 56 della Costituzione dopo il quarto comma è aggiunto
il seguente:

"La legge dispone la incandidabilità di coloro che risultano avere la
titolarità o il controllo, anche per interposta persona, di un’impresa che
svolga prevalentemente o esclusivamente la propria attività in regime di
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autorizzazione o di concessione rilasciata dallo Stato, ovvero che risultano
poterne disporre in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, o pos-
sano determinarne in qualche modo gli indirizzi, ivi comprese le parteci-
pazioni azionarie indirette, con particolare riferimento ai settori della fi-
nanza e delle comunicazioni di rilevanza nazionale"».

1.0.57
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. L All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero« sono sostituite dalla seguente: "tre-
cento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero" sono soppresse;

d) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».

1.0.58
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione);

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, le parole: "I fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».
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1.0.59
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "trecento";

b) al terzo comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecento"».

1.0.60
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "trecento, sei";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».

1.0.61
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
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a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "trecento, sei";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "duecentonovantaquattro"».

1.0.62

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "Seicentotrenta, dodici" sono so-
stituite dalle seguenti: "trecento, sei";

b) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentonovantaquattro"».

1.0.63

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».
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1.0.64
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».

1.0.65
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, la parola: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "trecento";

b) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "duecentoottantotto"».

1.0.66
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";
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b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».

1.0.67
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».

1.0.68
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "quattro-
cento";

b) al terzo comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento"».
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1.0.69
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».

1.0.70
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».

1.0.71
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
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a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocento, otto";

b) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentonovantadue"».

1.0.72

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentoottantotto"».

1.0.73

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrocento";

b) al terzo comma, la parola: "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, la parola: "seicentodiciotto" è sostituita dalla
seguente: "trecentoottantotto"».
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1.0.74
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, la parola "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "quattrncento";

b) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "trecentoottantotto"».

1.0.75
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, le parole ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "cinquecento"».

1.0.76
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
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a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, le parole ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

d) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "cinquecento"».

1.0.77
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici dei quali
eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite dalla seguente: "cinque-
cento";

b) al terzo comma, le parole ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero," sono soppresse;

c) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "cinquecento"».

1.0.78
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "cinquecento, dieci";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "quattrocentonovanta"».
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1.0.79
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "cinquecento, dieci";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "quattrocentonovanta"».

1.0.80
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportatele seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole "seicentotrenta, dodici" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "cinquecento, dieci";

b) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "quattrocentonovanta"».

1.0.81
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, la parola "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";
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b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "diciotto";

c) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "quattrocentoottantotto"».

1.0.82

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, la parola "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";

b) al terzo comma, la parola "venticinque" è sostituita dalla se-
guente: "ventuno";

c) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "quattrocentoottantotto"».

1.0.83

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, la parola "seicentotrenta" è sostituita dalla
seguente: "cinquecento";

b) al terzo comma, la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla se-
guente: "quattrocentoottantotto"».
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1.0.84
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite
dalla seguente: "trecento".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscri-
zione Estero," sono soppresse;

2) la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecento".».

1.0.85
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite
dalla seguente: "trecentoventi".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscri-
zione Estero," sono soppresse;

2) la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecento-
venti".».

1.0.86
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite
dalla seguente: "trecentocinquanta".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:
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1) le parole "fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscri-
zione Estero, " sono soppresse;

2) la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecento-
cinquanta".».

1.0.87

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seiten-
totrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite
dalla seguente: "quattrocento".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscri-
zione Estero," sono soppresse;

2) la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattro-
cento".».

1.0.88

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta, dodici dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono sostituite
dalla seguente: "quattrocentocinquanta" .

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscri-
zione Estero," sono soppresse;

2) la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattrocen-
tocinquanta".».
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1.0.89
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta, dodici dei quali eletti nella Circoscrizione Estero" sono sostituite
dalla seguente: "cinquecento".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione:

1) le parole ", fatto salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscri-
zione Estero," sono soppresse;

2) la parola "seicentodiciotto" è sostituita dalla seguente: "cinque-
cento".».

1.0.90
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta," sono sostituite dalle seguenti: "trecento, sei".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola "sei-
centodiciotto" è sostituita dalla seguente: "duecentonovantaquattro".».

1.0.91
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta," sono sostituite dalle seguenti: "trecentoventi, sei".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola "sei-
centodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentoquattordici".».
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1.0.92

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta," sono sostituite dalle seguenti: "trecentocinquanta, sette".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola "sei-
centodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentoquarantatre"» .

1.0.93

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole "seicen-
totrenta" sono sostituite dalle seguenti: "quattrocento, otto".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola "sei-
centodiciotto" è sostituita dalla seguente: "trecentonovantadue"».

1.0.94

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta," sono sostituite dalle seguenti: "quattrocentocinquanta, nove".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola "sei-
centodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattrocentoquarantuno".».
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1.0.95

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "sei-
centotrenta," sono sostituite dalle seguenti: "cinquecento, dieci".

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, la parola: "sei-
centodiciotto" è sostituita dalla seguente: "quattrocentonovanta".».

1.0.96

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 56 della Costituzione)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione le parole: "dodici
dei quali eletti nella circoscrizione Estero," sono soppresse.

2. All’articolo 56, quarto comma, della Costituzione, le parole: "fatto
salvo il numero dei seggi assegnato alla circoscrizione Estero," sono sop-
presse».

1.0.97

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati eletti nella circoscrizione Estero)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici," è sostituita dalla seguente: "quattro"».
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1.0.98
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati eletti nella circoscrizione Estero)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici," è sostituita dalla seguente: "cinque"».

1.0.99
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati eletti nella circoscrizione Estero)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici," è sostituita dalla seguente: "sei"».

1.0.100
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati eletti nella circoscrizione Estero)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici," è sostituita dalla seguente: "sette"».

1.0.101
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati eletti nella circoscrizione Estero)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici," è sostituita dalla seguente: "otto"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 193 –

1.0.102
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Numero dei deputati eletti nella circoscrizione Estero)

1. All’articolo 56, primo comma, della Costituzione la parola: "do-
dici," è sostituita dalla seguente: "dieci"».

1.0.103
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Elettorato passivo per la Camera dei deputati)

1. All’articolo 56, terzo comma, della Costituzione le parole: "hanno
compiuto i venticinque anni di età" sono sostituiti dalle seguenti: "hanno
raggiunto la maggiore età"».

Art. 2.

2.1
Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona,

Lucidi

Sopprimere l’articolo.

2.2
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

2.3
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.
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2.4

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche all’articolo 57 della Costituzione) - 1. L’arti-
colo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. - Il Senato della Repubblica è composto da membri dei
Consigli regionali eletti, in ciascuna regione, su base proporzionale, dal
Consiglio regionale al proprio interno e dal Consiglio delle autonomie lo-
cali trai componenti dei Consigli dei Comuni e delle città metropolitane.

Il Consiglio regionale elegge al suo interno con voto limitato, in
modo che sia assicurata la rappresentanza delle minoranze e tenendo conto
delle esigenze di una equilibrata rappresentanza di genere:

tre senatori nelle Regioni sino a un milione di abitanti;

quattro senatori nelle Regioni con più di un milione di abitanti e fino
a due milioni; cinque senatori nelle regioni con più di due milioni di abi-
tanti e fino a tre milioni; dieci senatori nelle Regioni con più di tre milioni
di abitanti e fino a quattro milioni e cinquecentomila abitanti;

tredici senatori nelle Regioni con più di quattro milioni e cinquecen-
tomila abitanti e fino a sei milioni;

ventidue senatori nelle Regioni con più di sei milioni di abitanti.

Il Consiglio regionale della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e quello del
Molise eleggono un senatore ciascuno; i Consigli provinciali delle Pro-
vince autonome della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol eleggono,
contestualmente, tre senatori.

In ciascuna Regione, inoltre, il Consiglio delle autonomie locali
elegge: un senatore nelle Regioni sino a due milioni di abitanti;

due senatori nelle Regioni con più di due milioni di abitanti e fino a
tre milioni; tre senatori nelle regioni con più di tre milioni di abitanti e
fino a quattro milioni e cinquecentomila abitanti; quattro senatori nelle
Regioni con più di quattro milioni e cinquecentomila abitanti e fino a
sei milioni;

otto senatori nelle Regioni con più di sei milioni di abitanti.

I Consigli delle autonomie locali delle Province autonome della Re-
gione Trentino-Alto Adige Südtirol eleggono, contestualmente, un sena-
tore. Il Consiglio delle Autonomie locali della Valle d’Aosta Nallée d’Ao-
ste e quello del Molise non eleggono senatori.

L’elezione ha luogo entro trenta giorni dalla prima riunione del Con-
siglio regionale o delle Province autonome della Regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol.

Il Senato della Repubblica elegge il suo Presidente per un anno."».

Conseguentemente l’articolo 58 è abrogato.

Conseguentemente l’articolo 60 è sostituito dal seguente:

«Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.
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I senatori eletti in ciascuna Regione e nelle Province autonome di
Trento e di Bolzano rimangono in carica fino alla data della proclama-
zione dei nuovi senatori della medesima Regione o Provincia autonoma.

La durata della Camera dei deputati, di ciascun Consiglio regionale e
dei Consigli delle Province autonome di Trento e di Bolzano non può es-
sere prorogata se non per legge dello Stato e soltanto in caso di guerra.
Con la proroga di ciascun Consiglio regionale o dei Consigli delle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano è prorogato anche il mandato
dei senatori in carica».

Conseguentemente l’articolo 61 è sostituito dal seguente:

«Art. 61. – L’elezione della nuova Camera dei deputati ha luogo en-
tro settanta giorni dalla fine della precedente. La prima riunione ha luogo
non oltre il ventesimo giorno dall’elezione.

Finché non sia riunita la nuova Camera dei deputati sono prorogati i
poteri della precedente».

2. All’articolo 63, primo comma, della Costituzione, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Il regolamento del Senato della Repubblica di-
sciplina le modalità di rinnovo dell’Ufficio di Presidenza».

Conseguentemente l’articolo 70, è sostituito dal seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettiva-
mente dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica nei se-
guenti casi:

a) leggi di revisione della Costituzione e altre leggi costituzionali;
b) leggi in materia di organi di governo e di funzioni fondamentali

dei Comuni e delle Città metropolitane;
c) leggi concernenti l’esercizio delle competenze legislative dello

Stato indicate negli articoli 114, terzo comma; 116, terzo comma; 117,
commi quinto e nono; 120; secondo comma; 122, primo comma; 123,
quinto comma; 132, secondo comma, e 133, primo comma;

d) leggi concernenti l’istituzione e la disciplina delle Autorità di
garanzia e di vigilanza;

e) leggi in materia di tutela delle minoranze linguistiche.

Il Presidente della Camera dei deputati e il Presidente del Senato
della Repubblica, d’intesa tra loro, individuano al fine dell’assegnazione-
al Senato della Repubblica i disegni di legge che hanno lo scopo di deter-
minare i principi fondamentali nelle materie di cui all’articolo 117, terzo
comma. Dopo l’approvazione da parte del Senato della Repubblica, tali
disegni di legge sono trasmessi alla Camera dei deputati che delibera in
via definitiva e può apportare modifiche solo a maggioranza assoluta
dei suoi componenti.

In tutti gli altri casi, dopo l’approvazione da parte della Camera dei
deputati, i disegni di legge sono trasmessi al Senato della Repubblica che,
entro trenta giorni, su richiesta di un quinto dei suoi componenti, può ap-
provare modifiche sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia in via
definitiva. Se le modifiche approvate riguardano le materie di cui all’arti-
colo 118, commi secondo e terzo, o 119, commi terzo, quinto e sesto, la
Camera può ulteriormente modificare o respingerle solo a maggioranza as-
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soluta dei propri componenti. Qualora il Senato della Repubblica non ap-
provi modifiche entro il termine previsto, la legge può essere promulgata.
Il termine è ridotto della metà per i disegni di legge di conversione dei
decreti emanati ai sensi dell’articolo 77».

Conseguentemente, l’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

«Art. 77. – Fatta eccezione per quanto previsto dall’articolo 76, il
Governo non può emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria.

Quando, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alle Camere,
che si riuniscono entro cinque giorni. La Camera dei deputati, anche se
sciolta, è appositamente convocata.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Si possono regolare
con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti.

Il Governo non può, mediante decreto, rinnovare disposizioni di de-
creti non convertiti in legge, ripristinare l’efficacia di disposizioni dichia-
rate illegittime dalla Corte costituzionale, conferire deleghe legislative, at-
tribuire poteri regolamentari in materie già disciplinate con legge.

I decreti e le relative leggi di conversione devono contenere misure di
immediata applicazione e il loro contenuto deve essere specifico, omoge-
neo e corrispondente al titolo.

Al procedimento di conversione si applica la disciplina di cui all’ar-
ticolo 70».

Conseguentemente, il secondo comma dell’articolo 83 della Costitu-
zione è abrogato.

Conseguentemente, l’articolo 85, della Costituzione è sostituito dal
seguente:

«Art. 85. – Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni.
Trenta giorni prima che scada il termine, il Presidente della Camera

dei deputati convoca in seduta comune il Parlamento, per eleggere il
nuovo Presidente della Repubblica.

Se la Camera dei deputati è sciolta, o manca meno di tre mesi alla
sua cessazione, l’elezione ha luogo entro quindici giorni dalla riunione
della nuova Camera. Nel frattempo sono prorogati i poteri del Presidente
in carica».

Conseguentemente l’articolo 86 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

«Art. 86. – Le funzioni del Presidente della Repubblica, in ogni caso
che egli non possa adempierle, sono esercitate dal Presidente della Camera
dei deputati.

In caso di impedimento permanente o di morte o di dimissioni del
Presidente della Repubblica, il Presidente della Camera dei deputati indice
l’elezione del nuovo Presidente della Repubblica entro quindici giorni,
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salvo il maggiore termine previsto se la Camera è sciolta o manca meno di
tre mesi alla sua cessazione».

Conseguentemente, all’articolo 87 della Costituzione sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al terzo comma, le parole: «delle nuove Camere» sono sostituite
dalle seguenti: «della nuova Camera dei deputati»;

b) l’ottavo comma è sostituito dal seguente:

"Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati in-
ternazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione con legge"».

Conseguentemente, il primo comma dell’articolo 88 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente: «Il Presidente della Repubblica può, sen-
tito il suo Presidente, sciogliere la Camera dei deputati».

Conseguentemente, l’articolo 94 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

«Art. 94. – Il Governo deve avere la fiducia della Camera dei depu-
tati.

La Camera dei deputati accorda e revoca la fiducia mediante mozione
motivata e votata per appello nominale.

Entro dieci giorni dalla formazione, il Governo si presenta alla Ca-
mera dei deputati per ottenerne la fiducia.

Il voto contrario della Camera dei deputati su una proposta del Go-
verno non importa obbligo di dimissioni.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un terzo dei
componenti della Camera dei deputati, non può essere messa in discus-
sione prima di tre giorni dalla sua presentazione ed è approvala a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti.

In caso di approvazione della mozione di sfiducia o di dimissioni-ac-
cettate del Presidente del Consiglio dei ministri, il Presidente della Repub-
blica scioglie la Camera.

Non procede allo scioglimento qualora, entro tre giorni dall’accetta-
zione delle dimissioni del Presidente del Consiglio dei ministri, sia presen-
tata una mozione firmata, rispettivamente, da almeno un terzo dei depu-
tati, contenente l’indicazione di un nuovo Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ed essa sia approvata a maggioranza assoluta dei componenti della
Camera dei deputati entro i tre giorni successivi alla sua presentazione».

Conseguentemente, al secondo comma dell’articolo 122 della Costi-
tuzione, le parole: «ad una delle Camere del Parlamento» sono sostituite
dalle seguenti: «alla Camera dei deputati».

Conseguentemente, al settimo comma dell’articolo 135 della Costitu-
zione, la parola: «senatore» è sostituita dalla seguente: «deputato».
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2.5

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica rappresenta le Regioni
e le Province autonome al fine di favorire e rafforzare la partecipazione
delle stesse alla politica ed alla legislazione nazionale del Paese.

I senatori sono eletti in ciascuna Regione contestualmente all’ele-
zione per il rinnovo del rispettivo Consiglio regionale o Assemblea regio-
nale e, per la regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli delle Pro-
vince autonome di cui fanno parte. Partecipano alla loro attività con diritto
di intervento, obbligo di relazione e senza diritto di voto, secondo le mo-
dalità previste dai regolamenti regionali.

L’elezione dei Senatori è a suffragio universale e diretto ed è disci-
plinata con legge propria di ciascuna regione, nel rispetto dei princı̀pi sta-
biliti dalla legge dello Stato. Ciascuna regione è costituita da tanti collegi
uninominali quanti risultano i Senatori da eleggere dalla ripartizione dei
seggi di cui al settimo comma.

Il Senato federale della Repubblica è composto da duecentoquaranta
senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei; in
Trentina-Alto Adige/Südtirol le Province autonome di Trento e di Bolzano
ne hanno tre per ciascuna provincia; il Molise ne ha due; la Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste ne ha uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del sesto comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti"».

Conseguentemente, all’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01. – (Modifiche all’articolo 55 della Costituzione). – Al primo
comma dell’articolo 55 della Costituzione, sostituire le parole: "Senato
della Repubblica" con le seguenti: "Senato federale della Repubblica"».

Conseguentemente dopo l’articolo 2, inserire i seguenti:

«Art. 2-bis.

In relazione alle sole funzioni previste dall’articolo 57 della Costitu-
zione non si applicano le eventuali norme sull’incompatibilità previste per
l’appartenenza ai Consigli regionali ai Consigli provinciali nonché all’As-
semblea regionale.

Art. 2-ter.

(Modifiche allo Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige)

Dopo l’articolo 48 del testo unico delle leggi costituzionali concer-
nenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato con decreto
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del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, è aggiunto il se-
guente articolo:

Art. 48-bis. Contestualmente all’elezione per il rinnovo dei Consigli
provinciali, si provvede, ai sensi dell’articolo 57 della Costituzione e se-
condo le norme stabilite con legge regionale, all’elezione dei senatori
che fanno parte dei Consigli provinciali e del Consiglio regionale, i quali
partecipano alla loro attività con diritto di intervento, obbligo di relazione
e senza diritto di voto, con le modalità previste dai regolamenti provinciali
e dal regolamento regionale».

Art. 2-quater.

(Modifiche allo Statuto della Regione siciliana)

Dopo l’articolo 3 dello statuto della Regione siciliana, approvato con
regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, è aggiunto il seguente articolo:

Art. 3-bis. Contestualmente all’elezione per il rinnovo dell’Assem-
blea regionale, si provvede, ai sensi dell’articolo 57 della Costituzione e
secondo le norme stabilite con legge regionale, all’elezione dei senatori
che fanno parte dell’Assemblea regionale, i quali partecipano alla loro at-
tività con diritto di intervento, obbligo di relazione e senza diritto di voto,
con le modalità previste dal regolamento regionale.

Art. 2-quinquies.

(Modifiche allo Statuto speciale per la Sardegna)

Dopo l’articolo 18 dello statuto speciale per la Sardegna, approvato
con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, è aggiunto il seguente:

Art. 18-bis. Contestualmente all’elezione per il rinnovo del Consiglio
regionale, si provvede, ai sensi dell’articolo 57 della Costituzione e se-
condo le norme stabilite con legge regionale, all’elezione dei senatori
che fanno parte del Consiglio regionale, i quali partecipano alla loro atti-
vità con diritto di intervento, obbligo di relazione e senza diritto di voto,
con le modalità previste dal regolamento regionale.

Art. 2-sexies.

(Modifiche allo statuto speciale per la Valle d’Aosta)

Dopo l’articolo 18 dello statuto speciale per la Valle d’Aosta, appro-
vato con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, è aggiunto il se-
guente:

Art. 18-bis. Contestualmente all’elezione perii rinnovo del Consiglio
regionale, si provvede, ai sensi dell’articolo 57 della Costituzione e se-
condo le norme stabilite con legge regionale, all’elezione dei senatori
che fanno parte del Consiglio regionale, i quali partecipano alla loro atti-
vità con diritto di intervento, obbligo di relazione e senza diritto di voto,
con le modalità previste dai regolamento regionale.
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Art. 2-septies.

(Modifiche allo statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia)

Dopo l’articolo 14 dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia
Giulia, approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è ag-
giunto il seguente:

Art. 14-bis. Contestualmente all’elezione per il rinnovo del Consiglio
regionale, si provvede, ai sensi dell’articolo 57 della Costituzione e se-
condo le norme stabilite con legge regionale, all’elezione dei senatori
che fanno parte del Consiglio regionale, i quali partecipano alla loro atti-
vità con diritto di intervento, obbligo di relazione e senza diritto di voto,
con le modalità previste dal regolamento regionale.

Art. 2-octies.

Le Regioni ordinarie, ai sensi dell’articolo 57 della Costituzione,
provvedono a disciplinare l’elezione dei senatori con propria legge, se-
condo le procedure previste dall’articolo 123 della Costituzione e nel ri-
spetto dei principi previsti dalla legge dello Stato».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 3 con il seguente:

«Art. 3. – L’articolo 58 della Costituzione è soppresso».

2.6
Di Biagio

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Attraverso il Senato della Repubblica, le Regioni collabo-
rano alla legislazione e all’amministrazione dello Stato e agli affari del-
l’Unione europea.

Il Senato è composto dai Presidenti delle Regioni. Gli altri membri
del Senato spettanti alla Regione sono nominati e revocati tra i propri
componenti dalle Giunte regionali, su proposta dei rispettivi Presidenti.
Il Senato è ulteriormente composto, in rappresentanza della circoscrizione
Estero, da sei membri eletti dai componenti degli organismi di rappresen-
tanza degli italiani all’estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a tre,
tranne il Molise e la Valle d’Aosta che ne hanno uno.

Le Regioni con più di due milioni di abitanti hanno quattro senatori;
quelle con più di quattro milioni di abitanti ne hanno cinque; quelle con
più di sei milioni di abitanti ne hanno sei; quelle con più di otto milioni di
abitanti ne hanno sette.

La Regione autonoma Trentino-Alto Adige, Sudtirol è rappresentata
dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano e da un
membro della Giunta regionale, scelto in modo da favorire la rappresen-
tanza di tutti e tre i gruppi linguistici.".
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2. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. - Il Senato elegge il suo Presidente per un anno, sceglien-
dolo tra i senatori Presidenti di Regione. Il Presidente convoca il Senato
almeno una volta l’anno e ogni volta che lo richiedono i rappresentanti
di almeno tre Regioni o il Governo.

Il Senato può essere convocata in via straordinaria per iniziativa del
Presidente della Repubblica.

I voti di ciascuna Regione e della Circoscrizione estero possono es-
sere espressi soltanto dai senatori presenti e in modo unitario.

Le deliberazioni del Senato non sono valide se non sono adottate al-
meno a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Ogni Giunta regionale può nominare nelle Commissioni del Senato
propri componenti diversi da quelli nominati senatori, o anche delegati
non membri di Giunta."».

2.7
Zeller, Palermo, Berger, Laniece

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione ed elezione del Senato delle autonomie). - 1.
L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è eletto, secondo modalità sta-
bilite dalla legge, su base regionale.

In ciascuna Regione i senatori sono eletti dal Consiglio regionale, al
proprio interno, e dal Consiglio delle autonomie locali tra i componenti
dei Consigli dei Comuni e delle Città metropolitane.

Il Presidente e gli altri componenti delle Giunta regionale non sono
eleggibili a senatore.

Il Consiglio regionale elegge, con voto limitato:

a) cinque senatori nelle Regioni fino a un milione di abitanti;
b) sette senatori nelle Regioni con più di un milione e fino a tre

milioni di abitanti;
c) nove senatori nelle Regioni con più di tre milioni e fino a cin-

que milioni di abitanti;
d) dieci senatori nelle Regioni con più di cinque milioni e fino a

sette milioni di abitanti;
e) dodici senatori nelle Regioni con più di sette milioni e fino a

nove milioni di abitanti;
f) quattordici senatori nelle Regioni con più di nove milioni di abi-

tanti.

I Consigli regionali della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e del Molise
eleggono un senatore per ciascuna Regione; i Consigli provinciali delle
Province autonome della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol eleggono,
con voto limitato, tre senatori per ciascuna Provincia.

In ciascuna Regione il Consiglio delle autonomie locali elegge:

a) un senatore nelle Regioni fino a un milione di abitanti;
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b) due senatori nelle Regioni con più di un milione di abitanti, con
voto limitato.

I Consigli delle autonomie locali delle Province autonome della Re-
gione Trentino-Alto Adige/Südtirol eleggono un senatore per ciascuna
Provincia.

L’elezione ha luogo entro trenta giorni dalla prima riunione del Con-
siglio regionale o delle Province autonome della Regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol».

Conseguentemente:

a) sostituire l’articolo 3 con il seguente:

«Art. 3. - (Modificazioni all’articolo 60 della Costituzione):

1. L’articolo 60 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.
I senatori eletti in ciascuna Regione e nelle Province autonome della

Regione Trentino Alto Adige/Südtirol rimangono in carica fino alla data
della proclamazione dei nuovi senatori della medesima Regione o Provin-
cia autonoma.

La durata della Camera dei deputati, di ciascun Consiglio regionale e
dei Consigli delle Province autonome della Regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol non può essere prorogata se non per legge dello Stato e soltanto
in caso di guerra, Con la proroga di ciascun Consiglio regionale o dei
Consigli delle Province autonome della Regione Trentino-Alto Adige/Süd-
tirol è prorogato anche il mandato dei senatori in carica"».

b) dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modificazioni all’articolo 123 della Costituzione)

1. All’articolo 123 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"la legge dello Stato determina i principi fondamentali per la forma-
zione e la composizione dei Consigli delle autonomie locali"».

c) all’articolo 33, sostituire i commi da 1 a 8 con i seguenti:

«1. Le disposizioni della presente legge costituzionale si applicano a
decorrere dalla prima legislatura successiva a quella in corso alla data
della sua entrata in vigore e con riferimento alle relative elezioni delle
due Camere.

2. In sede di prima applicazione, l’elezione del Senato delle Autono-
mie, ai sensi dell’articolo 57 della Costituzione, come sostituito dall’arti-
colo 3 della presente legge costituzionale, ha luogo contestualmente all’e-
lezione della Camera dei deputati nella composizione di cui all’articolo 56
della Costituzione, come modificato dall’articolo 2 della presente legge
costituzionale. Ciascun Consiglio regionale, i Consigli provinciali delle
Province autonome di Trento e di Bolzano e ciascun Consiglio delle auto-
nomie locali eleggono i rispettivi senatori entro venti giorni dalla data di
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svolgimento dell’elezione della Camera dei deputati. Nel caso in cui a tale
data sia già stata indetta l’elezione per il rinnovo di un Consiglio regionale
o di una Provincia autonoma, l’elezione dei rispettivi senatori ha luogo en-
tro trenta giorni dalla prima riunione del nuovo Consiglio.

3. La legge di cui all’articolo 57, primo comma, della Costituzione,
nel testo modificato dalla presente legge costituzionale, è approvata entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale.
Sino alla costituzione del Consiglio delle autonomie locali, i senatori di
cui all’articolo 57, sesto e settimo comma, della Costituzione, come sosti-
tuito dall’articolo 3 della presente legge costituzionale, sono eletti in cia-
scuna Regione o Provincia autonoma dal rispettivo Consiglio regionale o
provinciale».

2.8
Maran

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Composizione ed elezione del Senato delle Autonomie)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle
Giunte regionali, dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di
Bolzano nonché, per ciascuna Regione, da membri eletti, con voto limi-
tato, dal Consiglio regionale tra i propri componenti.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore atre,
tranne il Molise e la Valle d’Aosta che ne hanno uno.

Le Regioni con più di due milioni di abitanti hanno quattro senatori;
quelle con più di quattro milioni di abitanti ne hanno cinque; quelle con
più di cinque milioni di abitanti ne hanno sei; quelle con più di otto mi-
lioni di abitanti ne hanno sette.

La durata del mandato dei Presidenti delle Giunte regionali e delle
Province autonome di Trento e di Bolzano coincide con la durata degli
organi ai quali appartengono.

La legge della Regione disciplina il sistema di elezione dei senatori e
di loro sostituzione in caso di cessazione dalla carica elettiva regionale
nonché di revoca dei membri eletti dai Consigli regionali.

I voti di cui dispone ciascuna Regione possono essere espressi sol-
tanto in blocco, in maniera unitaria, salvo i casi di elezione del Presidente
della Repubblica, dei componenti del Consiglio Superiore della Magistra-
tura e delle cariche interne nonché di nomina dei giudici della Corte co-
stituzionale, in cui sono consentiti voti difformi.

In caso di impedimento, ogni rappresentante può delegare il suo voto
ad altro rappresentante della stessa Regione. La delega, formulata per
iscritto, e consegnata al Presidente del Senato all’inizio della seduta,
vale per la singola seduta del Senato e può essere rinnovata. Ai fini del
numero legale, il delegante è computato come presente alla seduta.
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Nel caso in cui i rappresentanti di una Regione esprimano voti dif-
formi, salvo le ipotesi di cui al comma precedente, il Presidente della
Giunta regionale, i Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano ovvero un rappresentante della stessa Regione da questi apposita-
mente delegato rendono nota al Presidente del Senato la posizione concor-
data nell’ambito della delegazione territoriale rispetto all’oggetto all’or-
dine del giorno, al fine di garantire comunque 11 unitari età del voto e
sono invalidi i voti espressi in difformità.

Il regolamento del Senato delle Autonomie disciplina le modalità di
votazione, anche per garantire che i voti spettanti a ciascuna Regione
siano comunque computati complessivamente in maniera unitaria, ai fini
del numero legale».

Conseguentemente,

– all’articolo 8, capoverso "Art. 70", al quarto comma, sopprimere
le seguenti parole "57, terzo comma";

– all’articolo 33, sesto comma, sostituire le parole: "terzo comma"
con le seguenti: "quinto comma" e, dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente: "6-bis. Qualora, entro il termine previsto una Regione non prov-
veda ad approvare la legge di cui al comma 6, i senatori eletti, ai sensi
dei commi 3 e 4, decadono e la stessa resta senza rappresentanti. I membri
del Senato delle Autonomie comunque spettanti a tale Regione non sono
computati ai fini del numero legale".».

2.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Composizione ed elezione del Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. Il Senato della Repubblica è composto da duecento senatori,
la cui elezione avviene:

a) per sei seggi, nella circoscrizione Estero, in concomitanza con le
elezioni della Camera dei deputati e con le modalità stabilite con la legge
di cui all’articolo 48, terzo comma;

b) per i rimanenti centonovantaquattro seggi, su base regionale,
contestualmente all’elezione del rispettivo Consiglio regionale e, per la
Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli delle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

2. Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale, con voto
diretto, libero e segreto, favorendo l’equilibrio della rappresentanza tra
donne e uomini. La legge disciplina, in riferimento alla lettera b) del
primo comma:
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a) la ripartizione del territorio di ciascuna Regione in collegi, ad
eccezione del Molise e della Valle d’Aosta che sono costituite in unico
collegio uninominale. La ripartizione è effettuata in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti. Con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, si prov-
vede all’aggiornamento decennale della ripartizione, a seguito della pub-
blicazione dei risultati dell’ultimo censimento;

b) l’attribuzione dei seggi, sulla base dei voti espressi in centono-
vantaquattro collegi uninominali.

I seggi nei collegi uninominali sono attribuiti al candidato che conse-
gue la maggioranza assoluta dei voti. Qualora nessun candidato consegua
tale maggioranza, 1 seggi sono attribuiti proporzionalmente in circoscri-
zioni regionali tra i gruppi di candidati concorrenti nei collegi uninomi-
nali.

La durata del mandato dei senatori di cui alla lettera a) del primo
comma coincide con la durata della Camera dei deputati, in occasione
del cui rinnovo sono stati eletti.

La durata del mandato dei senatori di cui alla lettera b) del primo
comma coincide con la durata del Consiglio o dell’Assemblea regionale,
in occasione del cui rinnovo sono stati eletti".».

2.10
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato federale della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio
universale e diretto su base regionale.

Il Senato federale della Repubblica è composto da duecento senatori.
I senatori sono eletti in ciascuna Regione contestualmente all’elezione del
rispettivo Consiglio regionale o Assemblea regionale e, per la Regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli delle Province autonome. L’e-
lezione del Senato federale della Repubblica è disciplinata con legge dello
Stato, che garantisce la rappresentanza territoriale da parte dei senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di Senatori inferiore a cinque;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del quarto comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti.

Partecipano all’attività del Senato federale della Repubblica, senza
diritto di voto, secondo le modalità previste dal suo regolamento, altri rap-
presentanti delle Regioni e delle autonomie locali. A tale fine, all’inizio di
ogni legislatura regionale, ciascun Consiglio o Assemblea regionale elegge
un rappresentante tra i propri componenti e-ciascun Consiglio delle auto-
nomie locali elegge un rappresentante tra i sindaci e i presidenti di Provin-
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cia o di Città metropolitana della Regione. Per la Regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol i Consigli delle Province autonome e i rispettivi Consigli
delle autonomie locali eleggono ciascuno un proprio rappresentante.".

2. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – Sono eleggi bili a senatori di una Regione gli elettori che
hanno compiuto i ventuno anni di età e che risiedono nella Regione alla
data di indizione delle elezioni.".

3. L’articolo 59 della Costituzione è abrogato.

4. L’articolo 61, primo comma, della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Le elezioni della nuova Camera dei deputati hanno luogo-entro set-
tanta giorni dalla fine della precedente. La prima riunione ha luogo non
oltre il ventesimo giorno dalle elezioni.".

5. In sede di prima applicazione, la prima riunione del Senato fede-
rale della Repubblica ha luogo nello stesso giorno in cui il Presidente
della Repubblica –fissa, ai sensi degli articoli 61 e 87 della Costituzione,
la riunione della Camera dei deputati successiva alle prime elezioni in-
dette dopo la data di entrata in vigore della presente legge costituzionale.
A tale fine fra il ventesimo e il decimo giorno precedente alla prima riu-
nione del Senato federale della Repubblica, ciascun Consiglio regionale e
ciascuna Assemblea regionale elegge i senatori spettanti a ciascuna Re-
gione, scelti fra i cittadini che abbiano i requisiti di cui all’articolo 58
della Costituzione, come modificato dalla presente legge costituzionale.
I consiglieri regionali votano per un numero di candidati non superiore
ai due terzi dei senatori da eleggere, con arrotondamento aritmetico, salvo
quelli appartenenti ai Consigli regionali della Valle d’Aosta e del Molise,
che possono esprimere un solo voto. I Consigli regionali e le Assemblee
regionali e i Consigli delle autonomie locali eleggono altresı̀ i rappresen-
tanti di cui all’articolo 57, sesto comma, della Costituzione, come sosti-
tuito dalla presente legge costituzionale.

6. I senatori e i rappresentanti eletti ai sensi del comma 5 restano in
carica fino al primo rinnovo successivo del Consiglio regionale che li ha
eletti. Le nuove elezioni dei membri del Senato federale della Repubblica
hanno luogo secondo le disposizioni della legge elettorale di cui all’arti-
colo 57, terzo comma, della Costituzione, come sostituito dalla presente
legge costituzionale. In mancanza della predetta legge e fino alla sua ap-
provazione si continua ad applicare la disciplina di cui al comma 5.».

2.11

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. l’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio
universale e diretto su base regionale.
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Il Senato federale della Repubblica è composto da duecentocinquan-
tadue senatori eletti in ciascuna Regione contestualmente all’elezione del
rispettivo Consiglio regionale o Assemblea regionale e, per la Regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli delle Province autonome.

L’elezione del Senato federale della Repubblica è disciplinata con
legge dello Stato, che garantisce la rappresentanza territoriale da parte
dei senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei; il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del quarto comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti.

Partecipano all’attività del Senato federale della Repubblica, senza
diritto di voto, secondo le modalità previste dal suo regolamento, rappre-
sentanti delle Regioni e delle autonomie locali. All’inizio di ogni legisla-
tura regionale, ciascun Consiglio o Assemblea regionale elegge un rappre-
sentante tra i propri componenti e ciascun Consiglio delle autonomie lo-
cali elegge un rappresentante tra i sindaci e i presidenti di Provincia o
di Città metropolitana della Regione. Per la Regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol i Consigli delle Province autonome e i rispettivi Consigli
delle autonomie locali eleggono ciascuno un proprio rappresentante"».

Conseguentemente:

All’articolo 1, comma 1, capoverso Articolo 55, comma 1, sosti-
tuire le parole: «delle Autonomie», con le seguenti «federale della Repub-
blica».

2.12
Sacconi, Quagliariello, Augello, Albertini, Bonaiuti, Azzollini, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

«Art. 2 - (Composizione ed elezione del Senato delle autonomie) – 1.
L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle
Giunte regionali e dai Presidenti delle Province autonome di Trento e Bol-
zano e dai membri eletti contestualmente ed in modo collegato all’ele-
zione dei Consigli regionali o delle Province autonome nel numero di:

- due nelle Regioni sino ad un milione di abitanti e nelle Province
autonome di Trento e Bolzano;

- quattro nelle Regioni con più di un milione di abitanti e sino a tre
milioni;

- sei nelle Regioni con più di tre milioni di abitanti e sino a cinque
milioni;
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- otto nelle Regioni con più di cinque di abitanti e sino a sette mi-
lioni;

- dieci nelle Regioni con più di sette milioni di abitanti.

I senatori elettivi fanno anche parte dei Consigli delle rispettive Re-
gioni o Province autonome.

Il Senato delle Autonomie è altresı̀ composto da due sindaci eletti per
ciascuna Regione, con voto limitato, da un collegio elettorale costituito dai
sindaci della Regione.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella degli organi
delle istituzioni territoriali delle quali fanno parte o contestualmente alle
quali sono stati eletti.

Il sistema di elezione dei senatori è disciplinato con legge dello
Stato"».

Conseguentemente

Sostituire i commi 2 e 3 dell’articolo 33 con i seguenti:

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, da adottare entro i
cinque giorni successivi allo svolgimento delle predette elezioni della Ca-
mera dei deputati, sono nominati senatori i Presidenti delle giunte regio-
nali, i Presidenti delle province autonome di Trento e di Bolzano. Il me-
desimo decreto stabilisce la data della prima riunione del Senato delle
Autonomie, non oltre il ventesimo giorno dal rinnovo della Camera dei
deputati.

3. In sede di prima applicazione della presente legge costituzionale, i
senatori elettivi ai sensi dell’articolo 57, primo comma, della Costituzione,
sono eletti da ciascun Consiglio regionale con voto limitato tra i propri
componenti. Entro tre giorni dallo svolgimento delle prime elezioni della
Camera dei deputati successive alla data di entrata in vigore delle presente
legge costituzionale, ciascun consiglio regionale è convocato in collegio
elettorale dal proprio Presidente per procedere all’elezione. Le candidature
sono individuali e ciascun elettore può votare per un unico candidato. Il
voto è personale, libero e segreto».

I commi 6, 7 e 8 dell’articolo 33 sono soppressi.

2.13
Bisinella

Sostituire l’Articolo 2 con il seguente:

«Art. 2 – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle
Giunte regionali, dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di
Bolzano, dai sindaci dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia
autonoma, nonché da senatori regionali eletti in ciascuna Regione.

Il numero complessivo dei senatori è di centocinquantuno.
Nessuna Regione può avere un numero di senatori regionali inferiore

a due; il Molise ne ha uno, la Valle d’Aosta uno.
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La ripartizione dei seggi dei senatori elettivi regionali tra le Regioni,
previa applicazione alle Regioni delle disposizioni del precedente comma,
si effettua in proporzione alla popolazione delle Regioni, quale risulta dal-
l’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e dei più alti
resti.

In ciascuna Regione o provincia autonoma i senatori sono eletti con-
testualmente all’elezione del rispettivo Consiglio regionale o di Provincia
autonoma.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella dei consigli
delle Regioni o Province autonome nelle quali sono stati eletti.

La legge regionale, sulla base della legge dello Stato, disciplina il si-
stema di elezione dei senatori e la loro sostituzione.

I senatori elettivi regionali percepiscono un’indennità pari a quella
dei consiglieri della propria Regione o provincia autonoma. I relativi oneri
sono a carico della Regione o provincia autonoma di elezione. L’indennità
non è corrisposta ai Presidenti delle Giunte regionali e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano né ai sindaci dei Comuni capoluogo
di Regione e di Provincia autonoma.

In ciascuna Regione e provincia autonoma il numero dei consiglieri è
ridotto in misura non inferiore al numero dei rispettivi senatori elettivi re-
gionali spettanti. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge costituzionale, ciascun ente adegua il proprio ordinamento
alla riduzione di cui al primo periodo"».

2.14
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è composto da duecento mem-
bri, più sei senatori eletti nella circoscrizione estero.

Centosettantotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale proporzionale pura che assicura
una adeguata rappresentanza dei territori e garantisce la parità di genere.

In nessuna Regione i senatori eletti a suffragio universale diretto pos-
sono essere in numero inferiore a quattro. Il Molise ne ha due, la Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei senatori elettivi tra le Regioni, previa applicazione
delle disposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla
popolazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Venti due senatori sono eletti dai Consigli regionali. Ogni Consiglio
regionale, entro trenta giorni dalla sua prima riunione, elegge al proprio
interno, con modalità stabilite con legge regionale, due senatori.

Ai senatori eletti dai Consigli regionali si applicano le stesse condi-
zioni di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i sena-
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tori eletti a suffragio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa
al cumulo tra il mandato parlamentare e quello di consigliere regionale"».

2.15
Chiti, Albano, Broglia, Casson, Corsini, Cucca, D’Adda, Dirindin, Gatti,

Lo Giudice, Mineo, Mucchetti, Ricchiuti, Silvestro, Tocci, Bocchino

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è composto da cento cinquanta
membri, più otto senatori eletti nella circoscrizione estero.

Cento dodici senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una

legge elettorale che assicura una adeguata rappresentanza dei territori
e la parità di genere.

In nessuna Regione i senatori eletti a suffragio universale diretto pos-
sono essere in numero inferiore a quattro. Il Molise ne ha due, la Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei senatori elettivi tra le –Regioni, previa applica-
zione delle disposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione
alla popolazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento gene-
rare, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Trentotto senatori sono eletti dai Consigli regionali. Ogni Consiglio
regionale, entro trenta giorni dalla sua prima riunione, elegge al proprio
interno, con modalità stabilite con legge regionale, due senatori. Il Molise
e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste ne eleggono uno.

Ai senatori eletti dai Consigli regionali si applicano le stesse condi-
zioni di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i sena-
tori eletti ’a suffragio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa
al cumulo tra il mandato parlamentare e quello di consigliere regionale"».

2.16
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica) – 3. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di centotrenta, più sei senatori eletti nella circoscrizione
Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a quat-
tro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
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lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centootto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su base
regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappresen-
tanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione"».

2.17

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 2. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di cento quaranta, più sei senatori eletti nella circoscri-
zione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore
a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centodiciotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappre-
sentanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione"».

2.18

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:
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"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento cinquanta, più sei senatori
eletti nella circoscrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero
di senatori inferiore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Le Regioni adeguano i propri statuti prevedendo una legge elettorale
regionale che consenta contestualmente l’elezione del rispettivo Consiglio
regionale o di Provincia autonoma e dei senatori in liste distinte"».

2.19
Di Biagio

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.

Il numero dei senatori elettivi è di cento, più sei senatori eletti nella
circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a quattro;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, fatto salvo il numero dei
seggi assegnati alla circoscrizione Estero, previa applicazione delle dispo-
sizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popola-
zione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti».

2.20
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 8. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di cento ottanta, più sei senatori eletti nella circoscri-
zione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore
a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla: popo-
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lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centocinquantotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto,
su base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rap-
presentanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione.».

2.21

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di centocinquanta, più sei senatori eletti nella circoscri-
zione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore
a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centoventotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappre-
sentanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, ad essi si applicano
le stesse condizioni di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità pre-
viste per i senatori eletti a suffragio universale diretto, con l’eccezione di
quella relativa al cumulo tra il mandato parlamentare e quello di presi-
dente di regione"».

2.22

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:



19 giugno 2014 1ª Commissione– 214 –

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento cinquanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di se-
natori inferiore a quattro; Il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Le Regioni adeguano i propri statuti prevedendo una legge elettorale
regionale che consenta contestualmente l’elezione del rispettivo Consiglio
regionale o di Provincia autonoma e dei senatori in liste distinte."».

2.23
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 9. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di centoottantacinque, più sei senatori eletti nella circo-
scrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori infe-
riore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dati ’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centosessantatre senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappre-
sentanza dei territori e la-parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione."».

2.24
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 7. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:
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"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di centosettantacinque, più sei senatori eletti nella circo-
scrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori infe-
riore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centocinquantatre senatori sono eletti a suffragio universale diretto,
su base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rap-
presentanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con 1’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione."».

2.25

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di cento cinquanta, più sei senatori eretti nella circoscri-
zione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore
a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centoventotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappre-
sentanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione."».
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2.26
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 6. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di cento settanta, più sei senatori eletti nella circoscri-
zione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore
a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centoquarantotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappre-
sentanza dei territori e la parità di genere.

Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al –cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione."».

2.27
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di centosessantacinque, più sei senatori eletti nella cir-
coscrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori in-
feriore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centoquarantatre senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappre-
sentanza dei territori e la parità di genere.
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Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione».

2.28
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 2.

(Composizione ed elezione del Senato)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 57 – Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale ed il
numero dei senatori elettivi è di:

tre senatori nelle Regioni sino a un milione di abitanti;
quattro senatori nelle Regioni con più di un milione di abitanti e fino

a due milioni; cinque senatori nelle regioni con più di due milioni di abi-
tanti e fino a tre milioni;

dieci senatori nelle Regioni con più di tre milioni di abitanti e fino a
quattro milioni e cinquecentomila abitanti;

tredici senatori nelle Regioni con più di quattro milioni e cinquecen-
tomila abitanti e fino a sei milioni;

ventidue senatori nelle Regioni con più di sei milioni di abitanti.
La Valle d’Aosta e il Molise eleggono un senatore.
La ripartizione dei seggi tra le Regioni di cui ai precedenti commi si

effettua sulla base dell’ultimo censimento generale.

2.29
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57 – Il Senato della Repubblica è composto da 130 senatori di
cui 10 sindaci delle città metropolitane, 115 eletti su base regionale e 5
nominati dal Presidente della Repubblica tra cittadini che hanno illustrato
la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e let-
terario, che durano in carica sette anni.
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Ogni Regione deve avere un numero di senatori proporzionale al nu-
mero di abitanti; il Molise, l’Umbria e la Basilicata ne hanno due per re-
gione, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni si effettua in proporzione alla
popolazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

I senatori di provenienza regionale sono eletti nell’ambito di ciascuna
regione o provincia autonoma, contestualmente all’elezione del rispettivo
Consiglio regionale o di Provincia autonoma.

La legge dello Stato disciplina il sistema di elezione dei senatori in
base al metodo proporzionale"».

Conseguentemente, l’articolo 58 della Costituzione è abrogato.

2.30

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57 – Il Senato della Repubblica è composto da 130 senatori di
cui 10 sindaci delle città metropolitane, 115 eletti su base regionale e 5
nominati dal Presidente della Repubblica tra cittadini che hanno illustrato
la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e let-
terario che durano in carica sette anni.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni si effettua in proporzione alla
popolazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

I senatori regionali sono scelti tra i consiglieri regionali. La riparti-
zione dei seggi senatori ali avviene su base proporzionale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti rispetto ai voti ottenuti nelle singole
liste nelle elezioni dei rispettivi consigli regionali. La legge dello Stato ne
disciplina le modalità.

Ogni Regione deve avere un numero di senatori proporzionale al nu-
mero di abitanti; il Molise, l’Umbria e la Basilicata ne hanno due per re-
gione, la Valle d’Aosta uno"».

Conseguentemente, l’articolo 58 della Costituzione è abrogato.
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2.31
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2

(Senato della Repubblica)

1. Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale e diretto,
a base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero dagli
elettori che hanno superato il venticinquesimo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il quaran-
tesimo anno.

Il numero dei senatori elettivi è di: cento cinquanta, tre dei quali
eletti nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei; il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, fatto salvo il numero dei
seggi assegnati alla circoscrizione Estero, previa applicazione delle dispo-
sizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei
quozienti interi e dei più alti resti.

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 2 e all’arti-
colo 33 sopprimere i commi da 1 a 8"».

2.32
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2

(Senato della Repubblica)

1. Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi
assegnati alla circoscrizione Estero.

I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che
hanno superato il ventunesimo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il quaran-
tesimo anno.

Il numero dei senatori elettivi è di cento cinquanta, tre dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei; il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, fatto salvo il numero dei
seggi assegnati alla circoscrizione Estero, previa applicazione delle dispo-
sizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei
quozienti interi e dei più alti resti.
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Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 2 e all’arti-
colo 33 sopprimere i commi da 1 a 8"».

2.33
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato Federale della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art 57. – Il Senato Federale della Repubblica è composto da due-
centocinquanta senatori eletti a suffragio universale e diretto su base re-
gionale.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei; il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi fra le Regioni previa applicazione delle di-
sposizioni del secondo comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei
quozienti interi e dei più alti resti.

L’elezione del Senato Federale della Repubblica è disciplinata con
legge dello Stato, che garantisce la rappresentanti territoriale da parte
dei senatori. Partecipano ai lavori del Senato Federale della Repubblica,
secondo le modalità previste dal suo regolamento, con diritto di voto sulle
materie di legislazione concorrente ovvero di interesse degli enti territo-
riali due rappresentanti per ogni Regione, eletti tra i propri componenti
con voto limitato, all’inizio di ogni legislatura regionale, da ciascun con-
siglio o assemblea regionale. Per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtiroll
Consigli delle Province autonome eleggono ciascuno un rappresentante.

I Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bol-
zano hanno diritto, e se richiesti l’obbligo, di intervenire alle sedute del
Senato. Il regolamento del Senato disciplina le modalità della loro parte-
cipazione"».

2.34
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57.

1. Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi
assegnati alla circoscrizione Estero.

Il Senato si compone di un minimo di duecentosei e di un massimo
di trecento nove senatori, oltre i sei senatori eletti nella circoscrizione
Estero.
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La ripartizione dei seggi nazionali tra le Regioni si effettua, in pro-
porzione alla popolazione delle Regioni quale risulta dall’anagrafe della
popolazione al 31 dicembre dell’anno precedente l’elezione, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti. A nessuna Regione può essere at-
tribuito un numero massimo di senatori inferiore a sette; il Molise ne ha
due, la Valle d’Aosta uno. Il numero di seggi minimo attribuito a ciascuna
Regione è pari a due terzi del numero massimo arrotondato all’unità su-
periore.

L’indizione dell’elezione è effettuata per il numero massimo di sena-
tori, oltre ai sei senatori eletti nella circoscrizione Estero.

Il numero dei senatori eletti in ciascuna Regione è pari al numero
massimo dei seggi ad essa attribuiti eventualmente decurtato di un numero
di senatori proporzionale al totale di schede bianche e voti nulli. A tal
fine, il numero dei senatori effettivamente eletto si calcola moltiplicando
il numero dei voti espressi, sottratti le schede bianche e i voti nulli, per il
numero massimo dei seggi attribuiti alla Regione e dividendo il risultato
di tale moltiplicazione per il numero dei votanti, con arrotondamento in
ogni caso all’unità superiore. Il numero dei senatori eletti non può comun-
que essere inferiore alla soglia minima stabilita in sede di ripartizione"».

2.35

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione
– Senato federale della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio
universale e diretto su base regionale.

Il Senato federale della Repubblica è composto da centocinquanta se-
natori eletti in ciascuna Regione contestualmente all’elezione del rispet-
tivo Consiglio regionale. L’elezione del Senato federale della Repubblica
è disciplinata con legge dello Stato che garantisce la rappresentanza terri-
toriale da parte dei senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a tre. La
ripartizione nei seggi tra le regioni, previa applicazione delle disposizioni
del terzo comma, si effettua in proporzione alla popolazione delle Regioni,
quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti in-
teri e dei più alti resti. Partecipano all’attività del Senato federale della
Repubblica, senza diritto di voto, secondo le modalità previste dal suo re-
golamento, rappresentanti delle Regioni e delle autonomie locali. All’ini-
zio di ogni legislatura regionale, ciascun Consiglio elegge un rappresen-
tante trai propri componenti e ciascun Consiglio delle autonomie locali
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elegge un rappresentante tra i sindaci e i presidenti di città metropolitana
della Regione"».

2.36
Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57.

1. Il Senato è eletto a base regionale. Il numero dei senatori elettivi è
di centocinquantotto.

La legge elettorale stabilisce le modalità di elezione e il numero di
senatori attribuiti a ogni Regione proporzionalmente alla popolazione della
Regione. I senatori durano in carica cinque anni.

Cinque cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel
campo sociale, scientifico, artistico e letterario, possono essere nominati
senatori, per una legislatura dal Presidente della Repubblica su proposta
dei senatori eletti. Il regolamento del Senato ne stabilisce le procedure"».

2.37
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale. Il numero dei
senatori elettivi è di centosessanta, più sei senatori eletti nella circoscri-
zione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore
a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti.

Centotrentotto senatori sono eletti a suffragio universale diretto, su
base regionale, con una legge elettorale che assicura una adeguata rappre-
sentanza dei territori e la parità di genere.
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Sono senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capo-
luoghi di Regione, ad essi si applicano le stesse condizioni di incandida-
bilità, ineleggibilità e incompatibilità previste per i senatori eletti a suffra-
gio universale diretto, con l’eccezione di quella relativa al cumulo tra il
mandato parlamentare e quello di presidente di regione".».

2.38
Chiti, Albano, Bencini, Broglia, Buemi, Casson, Corsini, Cucca, D’Adda,

Dirindin, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti,

Ricchiuti, Silvestro, Tocci, Turano, Bocchino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere.

Il numero dei senatori e1ettivi è di centosei, di cui sei senatori eletti
nella circoscrizione Estero. Nessuna Regione può avere un numero di se-
natori inferiore a quattro; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti"».

2.39
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento, sei dei quali senatori eletti
nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a quattro;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
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lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti"».

2.40

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento cinquanta, sei dei quali eletti
nella

circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti. "».

2.41

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di centosessantacinque, sei dei quali
eletti nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi del1e Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti."».
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2.42
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento settanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti."».

2.43
Collina

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito con il seguente:

«Sono membri di diritto del Senato delle Regioni e delle Autonomie
locali i Presidenti delle Giunte regionali e i Sindaci dei Comuni capoluogo
di regione. Per il Trentino Alto-Adige, sono membri di diritto i Presidenti
delle Province autonome di Trento e di Bolzano e i Sindaci dei Comuni di
Trento e Bolzano. Ogni Regione è inoltre rappresentata da ulteriori com-
ponenti eletti per metà dal Consiglio regionale e per metà da un collegio
elettorale formato dai sindaci della Regione, in proporzione alla popola-
zione delle Regioni. Ciascuna regione – ha un numero di quattro rappre-
sentanti, compresi quelli di diritto, e due ulteriori rappresentanti ogni mi-
lione e cinquecentomila abitanti. Il Trentino Alto Adige ha sei rappresen-
tanti, di cui uno – eletto dal consiglio regionale e uno eletto dal collegio
elettorale dei sindaci».

2.44
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di centosettantacinque, sei dei quali
eletti nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle

Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei capoluoghi
di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella degli organi
delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti."».

2.45
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento ottanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti."».

2.46
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Senato della Repubblica)

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di centoottantacinque, sei dei quali
eletti nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
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capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti."».

2.47

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 2. - (Senato della Repubblica) – 1. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

«Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori elettivi è di cento cinquanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, la durata del
loro mandato coincide con quella degli organi delle Istituzioni territoriali
nelle quali sono stati eletti.».

2.48

Bencini, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 57. Il Senato della Repubblica è composto da duecento membri
eletti su base regionale a suffragio universale e diretto, tenuto conto del
necessario equilibrio di genere, dagli elettori che hanno superato il ventu-
nesimo anno di età, più cinquanta membri delegati, che non ricoprano al-
tre cariche istituzionali, eletti dai Consigli regionali.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella del Consiglio
della Regione nella quale sono stati eletti.

Le modalità di elezione dei senatori sono determinate da legge dello
Stato.

Ciascuna Regione deve avere almeno due senatori, dei quali almeno
un eletto a suffragio diretto ed un delegato dal Consiglio Regionale.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni- e dei più alti resti. Sono eleggibili a senatori gli
elettori che hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età».
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2.49
Bocchino, Anitori, Campanella, Pepe

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Il numero dei senatori eletti è di duecentotrentasette.
Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a due. La

Valle D’Aosta ne ha uno.
La ripartizione dei seggi fra le Regioni, previa applicazione delle di-

sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale.

Tredici cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel
campo sociale, scientifico, artistico e letterario, sono eletti dai duecento-
trentasette senatori di nomina elettiva su una lista di almeno venti sei can-
didati proposta dall’Accademia dei Lincei. Tali membri rimangono in ca-
rica cinque anni dal giorno della loro nomina e non devono aver già rico-
perto cariche pubbliche elettive.».

2.50
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle Giunte re-
gionali, dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dai
sindaci del comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma nonché,
per ciascuna Regione, da un numero di membri proporzionale alla popo-
lazione regionale.

La regione con il maggior numero di abitanti invia dodici membri, gli
altri un numero di membri corrispondente al rapporto del numero dei suoi
abitanti con quello degli abitanti della suddetta regione, calcolando si
come interi i resti superiori alla metà. A ciascuna Regione o Provincia
autonoma spetta comunque una rappresentanza di almeno tre membri in
aggiunta al Presidente della Regione e al sindaco della città capoluogo,
al Molise e alla Valle d’Aosta due. Il numero dei membri inviati da cia-
scuna Regione o Provincia autonoma viene determinato con legge appro-
vata mediante il procedimento legislativo di cui all’articolo 70, terzo
comma, dopo ogni censimento generale della popolazione.

I membri del Senato delle Autonomie di cui al comma 2 sono eletti
dai Consigli regionali per la durata delle rispettive legislature secondo il
criterio proporzionale. Almeno un mandato deve comunque essere attri-
buito al secondo gruppo per numero di seggi nel Consiglio regionale o,
qualora più gruppi abbiano lo stesso numero di seggi, per numero di
voti alle ultime elezioni regionali. In caso di parità di voti decide la sorte.

I membri del Senato delle Autonomie di cui al comma 2 non devono
necessariamente appartenere al Consiglio regionale che li elegge; devono
tuttavia essere eleggibili a tale Consiglio.
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Al termine della legislatura di un Consiglio regionale. o dopo il suo
scioglimento, i membri del Senato delle Autonomie rimangono in carica
fino a quando il nuovo Consiglio regionale non abbia effettuato l’elezione
dei membri di sua spettanza al Senato delle Autonomie».

2.51
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle Giunte re-
gionali, dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dai
sindaci dei comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma nonché,
per ciascuna Regione, da un numero di membri proporzionale alla popo-
lazione regionale.

La regione con il maggior numero di abitanti invia dodici membri, gli
altri un numero di membri corrispondente al rapporto del numero dei suoi
abitanti con quello degli abitanti della suddetta regione, calcolandosi come
interi i resti superiori alla metà. A ciascuna Regione o Provincia autonoma
spetta comunque una rappresentanza di almeno tre membri in aggiunta al
Presidente della Regione e al sindaco della città capoluogo, al Molise e
alla Valle d’Aosta due. Il numero dei membri inviati da ciascuna Regione
viene determinato con legge approvata mediante il procedimento legisla-
tivo di cui all’articolo 70, terzo comma, dopo ogni censimento generale
della popolazione.

I membri del Senato delle Autonomie di cui al comma 2 sono desi-
gnati dai Consigli regionali per la durata delle rispettive legislature se-
condo le modalità stabilite con legge regionale.

I membri del Senato delle Autonomie di cui al comma 2 non devono
necessariamente appartenere al Consiglio regionale che li designa; devono
tuttavia essere eleggibili a tale Consiglio.

Al termine della legislatura di un Consiglio regionale o dopo il suo
scioglimento, i membri del Senato delle Autonomie rimangono in carica
fino a quando il nuovo Consiglio regionale non abbia effettuato la desi-
gnazione dei membri di sua spettanza al Senato delle Autonomie.».

2.52
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica è eletto su base regio-
nale, secondo modalità stabilite dalla legge dello Stato, che garantisce la
rappresentanza territoriale da parte dei senatori.
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In ciascuna Regione, i senatori sono eletti dal Consiglio regionale con
voto limitato.

Il Senato federale della Repubblica è composto da duecento senatori.
Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei; il

Molise ne ha due, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.
La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-

sposizioni del quarto comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti".

2. In sede di prima applicazione, l’elezione del Senato federale della
Repubblica ai sensi dell’articol057 della Costituzione, come sostituito
dalla presente legge costituzionale, ha luogo contestualmente all’elezione
della Camera dei deputati nella composizione di cui all’articolo 56 della
Costituzione, come modificato dalla presente legge costituzionale. Ciascun
Consiglio regionale, i Consigli provinciali delle Province autonome di
Trento e di Bolzano eleggono i rispettivi senatori entro dieci giorni dalla
data di svolgimento dell’elezione della Camera dei deputati. Nel caso in
cui a tale data sia già stata indetta l’elezione per il rinnovo di un Consiglio
regionale o di provincia autonoma, l’elezione dei rispettivi senatori ha
luogo entro trenta giorni dalla prima riunione del nuovo Consiglio».

2.53
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Composizione del Senato federale) - 1. L’articolo 57 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio
universale e diretto su base regionale.

Il Senato federale della Repubblica è composto da duecento senatori.
I senatori sono eletti in ciascuna Regione contestualmente all’elezione del
rispettivo Consiglio regionale o Assemblea regionale e, per la Regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli delle Province autonome. L’e-
lezione del Senato federale della Repubblica è disciplinata con legge dello
Stato, che garantisce la rappresentanza territoriale da parte dei senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a cinque;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del quarto comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti.

Partecipano all’attività del Senato federale della Repubblica, senza
diritto di voto, secondo le modalità previste dal suo regolamento, altri rap-
presentanti delle Regioni e delle autonomie locali. A tal fine, all’inizio di
ogni legislatura regionale ciascun Consiglio o Assemblea regionale elegge
un rappresentante tra i propri-componenti e ciascun Consiglio delle auto-
nomie locali elegge un rappresentante tra i sindaci e presidenti di Provin-
cia o di Città metropolitana della Regione. Per la Regione Trentino-Alto
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Adige/Südtirol i Consigli delle Province autonome e i rispettivi Consigli
delle autonomie locali eleggono ciascuno un proprio rappresentante".».

2.54
Bocchino, Anitori, Campanella, Pepe

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione ed elezione del Senato) – 1. L’articolo 57
della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Il numero dei senatori eletti è di duecentotrentasette.
Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a due. La

Valle D’Aosta ne ha uno.
La ripartizione dei seggi fra le Regioni, previa applicazione delle di-

sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale.

Tredici cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel
campo sociale, scientifico, artistico e letterario, possono essere nominati
senatori dal Presidente della Repubblica, sentita l’Accademia dei Lincei.
Tali membri durano in carica cinque anni dal giorno della loro nomina
e non devono aver già ricoperto cariche pubbliche elettive"».

2.55
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Sosituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione ed elezione del Senato delle Autonomie) – 1.
L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è eletto su base regionale, con
modalità che favoriscono l’equilibrio della rappresentanza di genere e la
rappresentatività territoriale degli eletti.

Il numero dei senatori elettivi è di 200. Nessuna Regione può avere
un numero di senatori inferiore a quattro; Il Molise ne ha due, la Valle
d’Aosta uno.

I Senatori sono eletti a suffragio universale e diretto, contestualmente
all’elezione dei Consigli Regionali e delle Provincie autonome.

La ripartizione dei seggi dei senatori elettivi tra le Regioni, previa ap-
plicazione della disposizione di cui al precedente comma, si effettua in
proporzione alla popolazione delle regioni, sulla base dei quozienti interi
e dei più alti resti.

I Senatori eletti in ciascuna regione e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano rimangono in carica fino alla data della proclama-
zione dei nuovi Senatori della medesima Regione o provincia autonoma.

I senatori eletti possono partecipare, senza diritto di voto, alle sedute
dei Consigli delle rispettive regioni e in Sicilia, dell’Assemblea Regionale
Siciliana".».
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2.56

Panizza, Palermo, Berger, Fausto Guilherme Longo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Composizione ed elezione del Senato delle Autonomie) –
1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è composto dai senatori eletti
nelle Regioni e Province autonome in numero proporzionale alla popola-
zione di ciascuna di esse nonché dai Presidenti delle Giunte regionali o
delle Province autonome di Trento e di Bolzano/Autonome Provinz Bo-
zen/Südtirol.

La Regione con il maggior numero di abitanti elegge dodici senatori
e le altre un numero di senatori proporzionalmente inferiore. A ciascuna
Regione o Provincia autonoma spetta comunque una rappresentanza di al-
meno due membri in aggiunta al Presidente della Regione o ai Presidenti
delle Province autonome. Il numero dei senatori eletti in ciascuna Regione
o Provincia autonoma viene determinato con legge approvata dal Senato
delle Autonomie dopo ogni censimento generale della popolazione.

I membri eletti del Senato delle Autonomie di cui al comma 2 sono
eletti per la durata delle rispettive legislature regionali e provinciali e ces-
sano dalla carica con la proclamazione dei nuovi senatori eletti in conco-
mitanza con il rinnovo delle rispettive assemblee."».

2.57

Laniece, Zeller, Fausto Guilherme Longo, Berger

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Composizione ed elezione del Senato delle Autonomie). –
1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – 1. Il Senato delle Autonomie è composto dai senatori
eletti nelle Regioni o Province autonome in numero proporzionale alla po-
polazione di ciascuna di esse, dai Presidenti delle Giunte regionali o delle
Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché dai sindaci dei comuni
capoluogo di Regione o di Provincia autonoma.

2. La Regione con il maggior numero di abitanti elegge dodici sena-
tori e le altre un numero di senatori proporzionalmente inferiore. A cia-
scuna Regione e provincia autonoma spetta comunque una rappresentanza
di almeno due membri in aggiunta al Presidente della Regione e al sin-
daco della città capoluogo. Il numero dei senatori eletti in ciascuna Re-
gione viene determinato con legge approvata dalla Camera dei Deputati
dopo ogni censimento generale della popolazione.

3. I membri eletti del Senato delle Autonomie di cui al comma 2
sono eletti per la durata delle rispettive legislature regionali e provinciali
e cessano dalla carica con la proclamazione dei nuovi senatori eletti in
concomitanza con il rinnovo delle rispettive assemblee"».
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2.58
Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra

Sostituire l’articolo 2 con il seguente:

«Art. 2. - (composizione ed elezione del Senato della Repubblica). –
1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – I cittadini di ciascuna regione eleggono, con sistema pro-
porzionale puro, i senatori rappresentanti della Regione. I senatori sono
centocinquanta, ripartiti proporzionalmente alla popolazione della regione.
Ciascuna regione deve avere almeno un senatore.

Nessuno può candidarsi in più di una Regione"».

2.59
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Senato della Repubblica). – 2. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi i
seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori eletti vi è di cento quaranta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti"».

2.60
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Senato della Repubblica). – 3. L’articolo 57 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori eletti vi è di centotrenta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti"».
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2.61
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Senato della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere,
con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori eletti vi è di centosessanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Sono altresı̀ senatori di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i
Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano, i sindaci dei
capoluoghi di Regione, la durata del loro mandato coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti"».

2.62
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Senato della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere, con un sistema proporzionale.

Il numero dei senatori eletti vi è di centocinquanta, sei dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a quattro;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti"».

2.63
Chiti, Campanella, De Petris, Albano, Anitori, Barozzino, Battista,

Bencini, Bocchino, Broglia, Buemi, Casaletto, Casson, Cervellini,

Corsini, Cucca, D’Adda, De Cristofaro, De Pin, Dirindin, Gambaro,

Gatti, Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Orellana,

Petraglia, Maurizio Romani, Ricchiuti, Silvestro, Stefano, Tocci,

Turano, Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Senato della Repubblica) – l. L’articolo 57 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:
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"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, ga-
rantendo la parità di genere.

Il numero dei senatori elettivi è di centocinquantotto, di cui otto se-
natori eletti nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a quattro;
il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettuano in proporzione alla popo-
lazione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interni e dei più alti resti"».

2.64
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione ed elezione del Senato della Repubblica). –
1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale e
diretto. L’elezione avviene a base regionale. Ciascuna regione ha un nu-
mero di dieci senatori. lı̀ numero dei senatori elettivi è di duecento"».

2.65
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione ed elezione del Senato della Repubblica) –
1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale e
diretto. L’elezione avviene a base regionale. Ciascuna regione ha un nu-
mero di quindici senatori. Il numero dei senatori elettivi è di trecento\».

2.66
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale salvi i
seggi assegnati alla circoscrizione Estero.

Il Senato si compone di un minimo di duecentosei e di un massimo
di trecentonove senatori, oltre i sei senatori eletti nella circoscrizione
Estero.

La ripartizione dei seggi nazionali tra le Regioni si effettua in propor-
zione alla popolazione delle Regioni quale risulta dall’anagrafe della po-
polazione al 31 dicembre dell’anno precedente l’elezione, sulla base dei
quozienti interi e dei più alti resti. A nessuna Regione può essere attribuito
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un numero massimo di senatori inferiore a sette; il Molise ne ha due, la
Valle d’Aosta uno. Il numero di seggi minimo attribuito a ciascuna Re-
gione è pari a due terzi del numero massimo arrotondato all’unità supe-
riore.

L’indizione dell’elezione è effettuata per il numero massimo di sena-
tori, oltre ai sei senatori eletti nella circoscrizione Estero.

Il numero dei senatori eletti in ciascuna Regione è pari al numero
massimo dei seggi ad essa attribuiti eventualmente decurtato di un numero
di senatori proporzionale al totale di schede bianche e voti nulli. A tal
fine, il numero dei senatori effettivamente eletto si calcola moltiplicando
il numero dei voti espressi, sottratti le schede bianche e i voti nulli, per il
numero massimo dei seggi attribuiti alla Regione e dividendo il risultato
di tale moltiplicazione per il numero dei votanti, con arrotondamento in
ogni caso all’unità superiore. Il numero dei senatori eletti non può comun-
que essere inferiore alla soglia minima stabilita in sede di ripartizione"».

2.67
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione del Senato federale). – 1. L’articolo 57 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio
universale e diretto su base regionale.

Il Senato federale della Repubblica è composto da duecentocinquanta
senatori. I senatori sono eletti in ciascuna Regione contestualmente all’e-
lezione del rispettivo Consiglio regionale o Assemblea regionale e, per la
Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli delle Province auto-
nome.

L’elezione del Senato Federale della Repubblica è disciplinata con
legge dello Stato, che garantisce la rappresentanza territoriale da parte
dei senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei; il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del quarto comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
del quozienti interi e dei più alti resti.

Partecipano all’attività del Senato federale della Repubblica, con di-
ritto di voto, secondo le modalità previste dal suo regolamento, altri rap-
presentanti delle Regioni e delle autonomie locali. A tal fine, all’inizio di
ogni legislatura regionale ciascun Consiglio o Assemblea regionale elegge
un rappresentante tra i propri componenti e ciascun Consiglio delle auto-
nomie locali elegge un rappresentante tra i sindaci e presidenti di Provin-
cia-o di Città metropolitana della Regione. Per la Regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol i Consigli delle Province autonome e i rispettivi Consigli
delle autonomie locali eleggono ciascuno un proprio rappresentante"».
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2.68
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica rappresenta le Regioni
e le Province autonome al fine di favorire e rafforzare la partecipazione
delle stesse alla politica ed alla legislazione nazionale del Paese.

I senatori sono eletti in ciascuna Regione contestualmente all’ele-
zione per il rinnovo del rispettivo Consiglio regionale o Assemblea regio-
nale e, per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, dei Consigli delle
Province autonome di cui fanno parte. Partecipano alla loro attività con
diritto di intervento, obbligo di relazione e senza diritto di voto, secondo
le modalità previste dai regolamenti regionali.

L’elezione dei Senatori è a suffragio universale e diretto ed è disci-
plinata con legge propria di ciascuna regione, nel rispetto dei princı̀pi sta-
biliti dalla legge dello Stato. Ciascuna Regione è costituita da tanti collegi
uninominali quanti risultano i Senatori da eleggere dalla ripartizione dei
seggi di cui al settimo comma.

Il Senato federale della Repubblica è composto da duecentoquaranta
senatori. Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sei;
in Trentino-Alto Adige/Südtirol le Province autonome E1irrento e di Bol-
zano ne hanno tre per ciascuna provincia; il Molise ne ha due; la Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste ne ha uno.

La ripartizione del seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del sesto comma, si effettua in proporzione alla popolazione
delle Regioni quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti"».

2.69
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente;

«Art. 2. - (Modifiche all’articolo 57 della Costituzione – Senato fede-
rale della Repubblica). – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio
universale e diretto su base regionale.

Il Senato federale della Repubblica è composto da centocinquanta se-
natori eletti in ciascuna Regione contestualmente all’elezione del rispet-
tivo Consiglio regionale. L’elezione del Senato federale della Repubblica
è disciplinata con legge dello Stato che garantisce la rappresentanza terri-
toriale da parte dei senatori.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a tre. La
ripartizione dei seggi tra le regioni, previa applicazione delle disposizioni
del terzo comma, si effettua in proporzione alla popolazione delle Regioni,
quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti in-
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teri e dei più alti resti. Partecipano all’attività del Senato federale della
Repubblica, senza diritto di voto, secondo le modalità previste dal suo re-
golamento, rappresentanti delle Regioni- e delle autonomie locali. All’ini-
zio di ogni legislatura regionale, ciascun consiglio elegge un rappresen-
tante tra i propri componenti e ciascun Consiglio delle autonomie locali
elegge un rappresentante tra i sindaci e i presidenti di città metropolitana
della Regione"».

2.70
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero. Il numero dei senatori elettivi
è di duecentocinquantaquattro, quattro dei quali eletti nella circoscrizione
Estero. Nessuna regione può avere un numero di senatori inferiore a sei; il
Molise ne ha due la Valle d’Aosta uno.

Il numero dei seggi fino alla concorrenza di duecentocinquanta è ri-
partito tra le Regioni in proporzione alla popolazione, quale risulta al 31
dicembre dell’anno che precede le elezioni, sulla base dei quozienti interi
e dei più alti resti.

È senatore di diritto il presidente della Regione.
È senatore di diritto, salvo rinunzia, chi è stato Presidente della Re-

pubblica.
La legge stabilisce modalità di attribuzione dei seggi elettivi. Le ele-

zioni per i senatori si svolgono in concomitanza con il rinnovo del Consi-
glio regionale.

I senatori elettivi sono eletti a suffragio universale e diretto; sono
eleggibili a senatore tutti gli elettori"».

2.71
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche all’articolo 57 della Costituzione) – 1. All’arti-
colo 57 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, sono abrogate le seguenti parole: ", salvi i
seggi assegnati alla circoscrizione Estero";

b) il secondo comma è sostituito con il seguente:

"Il numero dei senatori elettivi è di centocinquanta";

c) al terzo comma, la parola: "sette" è sostituita con la seguente:
"tre";

d) al quarto comma, sono abrogate le seguenti parole: ", fatto salvo
il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero,";
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e) è aggiunto, infine, il seguente comma:

"La legge disciplina la rappresentanza dei cittadini italiani residenti
all’estero e le modalità per assicurare ai medesimi l’esercizio del diritto
di voto"».

2.72

Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione ed elezione del Senato delle autonomie). –
1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art 57 – Il Senato delle Autonomie è composto di membri dei Con-
sigli regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano/Auto-
nome Provinz Bozen/Südtirol.

Ciascuna Regione ha almeno cinque seggi. Le Regioni con più di due
milioni di abitanti ne hanno sei; quelle con più di sei milioni di abitanti ne
hanno sette; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta Vallé d’Aoste uno.

Per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, le Province autonome
di Trento e di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol nominano ri-
spettivamente due e tre membri.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella degli organi
delle istituzioni regionali e provinciali nelle quali sono stati eletti.

La legge regionale o provinciale disciplina il sistema di elezione dei
senatori e la loro sostituzione, entro sessanta giorni, in caso di cessazione
dalla carica elettiva regionale o provinciale».

2.73

Campanella, Battista, Orellana, De Pin, Bignami, Maurizio Romani,

Bencini, Gambaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 57. Il numero dei senatori è di duecentocinquanta.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a due. La
Valle D’Aosta ne ha uno.

La ripartizione dei seggi fra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale"».
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2.74
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Fucksia, Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Composizione ed elezione del Senato della Repubblica) –
1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – I cittadini di ciascuna regione eleggono, con sistema pro-
porzionale puro, i senatori rappresentanti della Regione. I senatori sono
centocinquanta, ripartiti proporzionalmente alla popolazione della regione.
Ciascuna regione deve avere almeno un senatore"».

2.75
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - 1. L’articolo 57 della Costituzione è abrogato».

2.76
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2 - (Modifiche all’articolo 57 della Costituzione) – All’articolo
57 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il terzo comma è sostituito dal seguente:

"Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a cin-
que; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste uno".

b) il quarto comma è sostituito dal seguente:

"La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti."».

2.77
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. All’articolo 57 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: ", salvi i seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero" sono soppresse;
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b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei se-
natori elettivi è stabilito dalla legge dello Stato. Non può essere superiore
a duecentocinquanta e inferiore a duecento.";

c) il terzo comma è sostituito dal seguente: "Nessuna Regione può
avere un numero di senatori inferiore a cinque; il Molise ne ha due, la
Valle d’Aosta, Vallée d’Aoste uno.";

d) il quarto comma è sostituito dal seguente: "La ripartizione dei
seggi tra le Regioni, previa applicazione delle disposizioni del precedente
comma, si effettua in proporzione alla popolazione delle Regioni, quale
risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti interi e
dei più alti resti."».

2.78
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. All’articolo 57 della Costituzione, secondo comma, le parole: "sei
dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono soppresse».

2.79
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. All’articolo 57 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, la parola: «trecentoquindici» è sostituita con la
parola: «duecentocinquantaquattro» e la parola: «sei» è sostituita con la
parola: «quattro»;

b) al terzo comma, la parola: «sette» è sostituita con la parola:
«sei».

2.80
Mario Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

1. L’articolo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 57 – Il Senato delle Autonomie è composto da 150 membri
eletti su base regionale, secondo le modalità stabilite dalla legge.

Ciascuna Regione elegge un numero di rappresentanti proporzionale
alla consistenza della propria popolazione, secondo un riparto fissato
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con legge ordinaria dello Stato, approvata con maggioranza assoluta dei
propri membri da entrambi i rami del Parlamento"».

2.81

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. All’articolo 57 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente: "11 Senato della Re-
pubblica è eletto a base regionale.";

b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei se-
natori elettivi è di 309. Le circoscrizioni Estero eleggono 6 delegati con
funzioni di osservatori del processo legislativo senza diritto di voto."».

2.82

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. All’articolo 57 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma sono soppresse le parole: "salvi i seggi asse-
gnati alla circoscrizione Estero.";

b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei se-
natori elettivi è di duecentocinquanta.";

c) il terzo comma è sostituito dal seguente: "Nessuna Regione può
avere un numero di senatori inferiore a sei; il Molise ne ha due, la Valle
d’Aosta, Vallée d’Aoste uno.";

d) al quarto comma sono soppresse le parole: "fatto salvo il nu-
mero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero."».
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2.83
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. All’articolo 57 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, sono abrogate le seguenti parole: ", salvi i
seggi assegnati alla circoscrizione Estero";

b) il secondo comma è sostituito con il seguente: "Il numero dei
senatori elettivi è di centocinquanta";

c) al terzo comma, la parola: "sette" è sostituita con la seguente:
"tre";

d) al quarto comma, sono abrogate le seguenti parole: ", fatto salvo
il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero,";

e) è aggiunto, in fine, il seguente comma: "La legge disciplina la
rappresentanza dei cittadini italiani residenti all’estero e le modalità per
assicurare ai medesimi l’esercizio del diritto di voto"».

2.84
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. All’articolo 57 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei se-
natori elettivi è di centocinquanta, tre dei quali eletti nella circoscrizione
Estero.";

b) al terzo comma, la parola: "sette" è sostituita dalla seguente:
"sei"».

2.85
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale.
Il numero dei senatori elettivi è di cento.
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Ciascuna Regione ha un numero di senatori pari a cinque».

2.86
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Modifiche all’articolo 57 della Costituzione)

1. All’articolo 57 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il numero dei senatori elettivi è di duecento, quattro dei quali eletti
nella circoscrizione Estero.";

b) il terzo comma è sostituito dal seguente:
"Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a cin-

que; il Molise ne ha due, laValle d’Aosta uno"».

2.87
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche all’articolo 57 della Costituzione) – 1. All’arti-
colo 57 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "trecentoquindici" è sostituita
dalla seguente: "duecentocinquanta" e le parole: "sei dei quali eletti nella
circoscrizione Estero" sono soppresse;

b) al terzo comma, la parola: "sette" è sostituita dalla seguente:
"sei";

c) al quarto comma, le parole ", fatto salvo il numero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione Estero", sono soppresse».

2.88
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche all’articolo 57 della Costituzione) – 1. All’arti-
colo 57 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "trecentoquindici" è sostituita
dalla seguente: "duecentocinquanta" e le parole: "sei dei quali eletti nella
circoscrizione Estero" sono soppresse;

b) al quarto comma, le parole: ", fatto salvo il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione Estero", sono soppresse».
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2.89
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2 - (Composizione del Senato) – 1. All’articolo 57 della Costi-
tuzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole "della Repubblica" sono soppresse;
b) al secondo com ma, la parola "trecentoquindici" è sostituita

dalla seguente: "«centocinquanta";
c) al terzo comma, la parola "sette" è sostituita dalla seguente:

"quattro",».

2.90
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente;

«Art. 2. - (Modifiche all’articolo 57 della Costituzione) – 1. L’arti-
colo 57 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale. Il nu-
mero dei senatori elettivi è di cento. Ciascuna Regione ha un numero di
senatori pari a cinque"».

2.91
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. All’articolo 57 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il numero dei se-
natori elettivi è di duecentocinquanta, quattro dei quali eletti nella circo-
scrizione Estero";

b) il terzo comma è sostituito dal seguente: "Nessuna Regione può
avere un numero di senatori inferiore a cinque; il Molise ne ha due, la
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste uno"».

2.92
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche all’articolo 57 della Costituzione) – 1. All’arti-
colo 57 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, la parola: "trecentoquindici" è sostituita con la
parola: "duecentocinquantaquattro" e la parola: "sei" è sostituita con la pa-
rola: "quattro";
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b) al terzo comma, la parola: "sette" è sostituita con la parola: "sei"».

2.93

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

2.94

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, primo comma, della Costituzione, le parole:
"della Repubblica" sono soppresse».

2.95

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, primo comma, della Costituzione, le parole:
"della Repubblica" sono sostituite dalle seguenti: "delle Autonomie".».

2.96

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1, All’articolo 57, primo comma, della Costituzione, dopo la parola:
"eletto" sono inserite le seguenti: "a suffragio universale e diretto,",».

2.97

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, primo comma, della Costituzione, le parole: "a
base regionale", sono sostituite dalle seguenti: "a suffragio universale e di-
retto"».
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2.98
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, primo comma, della Costituzione, le parole ",
salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero» sono soppresse".».

2.99
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono so-
stituite dalla seguente: "cento"».

2.100
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono so-
stituite dalla seguente: "centocinquanta"».

2.101
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole
"trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono so-
stituite dalla seguente: "centosessanta"».

2.102
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"trecentoquindici, sei dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono so-
stituite dalla seguente: "duecento"».
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2.103

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"trececntoquindici, sei" sono sostituite dalle seguenti: "cento, due"».

2.104

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"trecentoquindici, sei" sono sostituite dalle seguenti: "centocinquanta,
tre"».

2.105

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"trecentoquindici, sei" sono sostituite dalle seguenti: "centosessanta, tre"».

2.106

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"trecentoquindici, sei" sono sostituite dalle seguenti: "duecento, quattro".».

2.107

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, la parola:
"trecentoquindici" è sostituita dalla seguente: "cento".».
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2.108

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, la parola:
"trecentoquindici" è sostituita dalla seguente: "centocinquanta".».

2.109

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, la parola:
"trecentoquindici"è sostituita dalla seguente: "centosessanta"».

2.110

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, la parola:
"trecentoquindici" è sostituita dalla seguente: "duecento"».

2.111

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, secondo comma, della Costituzione, le parole: ",
sei dei quali eletti nella circoscrizione Estero" sono soppresse».

2.112

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, terzo comma, della Costituzione, la parola: "sette"
è sostituita dalla seguente: "tre"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 250 –

2.113

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, terzo comma, della Costituzione, la parola: "sette"
è sostituita dalla seguente: "quattro"».

2.114

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, terzo comma, della Costituzione, le parole: "il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno" sono soppresse».

2.115

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, terzo comma, della Costituzione, le parole: "il
Molise ne ha due," sono soppresse».

2.116

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, terzo comma, della Costituzione, le parole: "la
Valle d’Aosta uno" sono soppresse».

2.117

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57 della Costituzione, il quarto comma è abrogato.».
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2.118
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, quarto comma, della Costituzione, le parole: ",
fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero,"
sono soppresse».

2.119
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, quarto comma, della Costituzione, le parole: ",
previa applicazione delle disposizioni del precedente comma," sono sop-
presse».

2.120
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, quarto comma, della Costituzione, le parole:
"quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla base dei quozienti in-
teri e dei più alti resti" sono soppresse».

2.121
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, quarto comma, della Costituzione, le parole:
"quale risulta dall’ultimo censimento generale" sono soppresse».

2.122
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 57, quarto comma, della Costituzione, le parole ",
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti" sono soppresse».
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2.123

Caliendo

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 57», con il seguente:

«Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle
Giunte Regionali, dai Presidenti delle Province Autonome di Trento e di
Bolzano, da cento cinquanta Senatori eletti contestualmente all’elezione
dei Consigli Regionali e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano.

Nessuna Regione può avere un numero di Senatori elettivo inferiore a
due, il Molise e la Valle d’Aosta ne hanno uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni di cui ai precedenti commi, si effettua in proporzione alla po-
polazione della Regione risultante dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti.

La durata del mandato dei Senatori coincide con quello del Consiglio
Regionale e di Provincia Autonoma contestualmente al quale sono stati
eletti».

2.124

Maran

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 57», con il seguente:

«Art. 57. – Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle
Giunte regionali, dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di
Bolzano nonché, per ciascuna Regione, da membri eletti, con voto limi-
tato, dal Consiglio regionale tra i propri componenti.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a tre,
tranne il Molise e la Valle d’Aosta che ne hanno uno.

Le Regioni con più di due milioni di abitanti hanno quattro senatori;
quelle con più di quattro milioni di abitanti ne hanno cinque; quelle con
più di cinque milioni di abitanti ne hanno sei; quelle con più di otto mi-
lioni di abitanti ne hanno sette.

La durata del mandato dei Presidenti delle Giunte regionali e delle
Province autonome di Trento e di Bolzano coincide con la durata degli
organi ai quali appartengono.

La legge della Regione disciplina il sistema di elezione dei senatori e
di loro sostituzione in caso di cessazione dalla carica elettiva regionale
nonché di revoca dei membri eletti dai Consigli regionali».

Conseguentemente,

– all’articolo 8, capoverso «Art. 70», al quarto comma sopprimere
le seguenti parole «57, terzo comma»;

– all’articolo 33, comma sostituire le parole: «terzo comma» con
le seguenti: «quinto comma» e, dopo il comma 6 inserire il seguente: «6-
bis. Qualora, entro il termine previsto una Regione non provveda ad ap-
provare la legge di cui al comma 6, i senatori eletti, ai sensi dei commi
3 e 4, decadono e la stessa resta senza rappresentanti. I membri del Senato
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delle Autonomie comunque spettanti a tale Regione non sono computati ai
fini del numero legale.».

2.125
Minzolini

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 57», con il seguente:

«Art. 57.
1. Il Senato delle Autonomie è eletto a suffragio universale e diretto.

Il numero dei senatori elettivi è di duecento.
Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a 5; il

Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.
La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-

sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti».

2.126
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, sostituire il capoverso: «Art. 57» con il seguente:

«Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale
e diretto. Il numero dei senatori elettivi è di duecento.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sette; il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti.».

2.127
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 57» con il seguente:

«Art. 57. – Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale
e diretto. Il numero dei senatori elettivi è di duecento.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella degli organi
delle istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sette; il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-
zione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti.».
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2.128
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 57» con il seguente:

«Art. 57. – Il Senato delle autonomie è composto da duecento sena-
tori eletti a suffragio universale e diretto su base regionale».

2.129
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il primo, il secondo e il
terzo con i seguenti:

«Il Senato è composto di cento senatori eletti a suffragio universale e
diretto, su base regionale.

Ogni Regione ha un numero di senatori non inferiore a tre e propor-
zionale alla popolazione; la Valle d’Aosta e la Provincia autonoma di Bol-
zano hanno almeno un senatore».

2.130
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso articolo 57, sopprimere il primo comma.

2.131
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso articolo 57, sopprimere il primo comma.

2.132
Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Cucca, Stefano, Fedeli, Filippin,

Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Manassero,

Pegorer, Sangalli, Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Zanoni

Al comma 1, capoverso «Art. 57.», apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire il primo comma con i seguenti: «Il Senato delle Auto-
nomie è composto dai Presidenti delle Giunte regionali, dai Presidenti
delle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché da senatori eletti,
in ciascuna Regione, da un collegio elettorale formato dai componenti del
consiglio regionale, dai componenti dei consigli comunali dei comuni
della Regione e dai deputati eletti nella Regione. I senatori spettanti a cia-
scuna Regione sono eletti tra i componenti dei Consigli comunali e, al-
meno un terzo, tra i consiglieri regionali.

Il Molise ha un senatori, la Valle d’Aosta ne ha uno.
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Nelle regioni fino un milione di abitanti sono eletti cinque senatori;
nelle Regioni fino a tre milioni di abitanti sono eletti sette senatori; nelle
Regioni fino a cinquemilioni di abitanti sono eletti nove senatori; nelle
Regioni fino a sette milioni di abitanti sono eletti dieci senatori; nelle Re-
gioni con oltre sette milioni di abitanti sono eletti dodici senatori.»;

b) sostituire il secondo comma con il seguente: «La durata del
mandato dei senatori di ciascuna Regione coincide con quella del rispet-
tivo consiglio regionale»;

c) al terzo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e
assicura pari opportunità di accesso alla carica tra i candidati dei due
sessi.»;

d) sopprimere il quarto comma.

2.133

Minzolini

Al comma 1, capoverso «Art. 57», apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire il primo comma con il seguente: «Il Senato delle
Autonomie è composto dai Senatori, eletti a suffragio universale e diretto,
dai Presidenti delle Giunte Regionali e dai Presidenti delle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. La durata del mandato al Senato dei Presi-
denti delle Giunte Regionali e dei Presidenti delle Province autonome di
Trento e di Bolzano coincide con la durata del loro mandato nella Regione
nella quale sono stati eletti.»;

b) sopprimere il secondo comma,
c) sopprimere il quarto comma.

2.134

Verducci, Maturani

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il primo comma con i
seguenti:

«1. Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle Giunte
regionali, dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano,
dai sindaci dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma,
nonché, per ciascuna Regione, dai consiglieri regionali eletti nell’ambito
di apposite liste in occasione del rinnovo dei rispettivi consigli regionali
e da un numero pari di sindaci e consiglieri comunali eletti, per ciascuna
Regione, da un collegio elettorale costituito dai sindaci e dai consiglieri
comunali.

Il numero di senatori elettivi non può eccedere centotrenta. Nessuna
Regione può avere un numero di senatori elettivi inferiore a due.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle di-
sposizioni del precedente comma, si effettua in proporzione alla popola-



19 giugno 2014 1ª Commissione– 256 –

zione delle Regioni, quale risulta dall’ultimo censimento generale, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti».

2.135

Marcucci, Mirabelli

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il primo comma con i
seguenti:

«Il Senato delle Autonomie è composto dai Presidenti delle Giunte
regionali, dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché da senatori eletti, in ciascuna Regione, da un collegio elettorale
formato dai componenti del consiglio regionale, dai componenti dei con-
sigli comunali dei comuni della Regio.ne e dai deputati eletti nella Re-
gione. I senatori spettanti a ciascuna Regio.ne so.no. eletti tra i compo-
nenti dei Consigli comunali e, almeno un terzo, tra i consiglieri regionali.

Nessuna Regione può avere un numero di senatori eletti in seno al
consiglio regionale inferiori a tre, tranne il Molise che ne ha due e la
Valle d’Aosta che ne hanno uno. Le Regioni con più di due milioni di
abitanti hanno quattro Sindaci senatori; quelle con più di quattro milioni
di abitanti ne hanno cinque; quelle con più di sei milioni di abitanti ne
hanno sei; quelle con più di otto milioni di abitanti ne hanno sette«.

Nelle Regioni fino a tre milioni di abitanti, il collegio. elettorale co-
stituito dai sindaci della Regio.ne elegge un senatore; nelle Regioni con
più di tre e fino a sei milioni di abitanti, elegge due senatori; nelle Re-
gioni con più di sei milioni di abitanti, elegge tre senatori».

2.136

Centinaio, Bisinella

Al capoverso «Art. 57», sostituire il primo comma con il seguente:

«1. Sono membri di diritto del Senato delle Autonomie i Presidenti
delle Giunte regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano,
dai sindaci dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma. Il
Senato delle Autonomie è altresı̀ composto, per ciascuna Regione, da due
membri eletti, con voto limitato, dal Consiglio Regionale tra i propri com-
ponenti e da due sindaci eletti, con voto limitato, da un collegio elettorale
costituito dai sindaci della Regione».
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2.137
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il primo comma, con il
seguente:

«Il Senato delle Autonomie è composto da senatori eletti in ciascuna
Regione in proporzione alla popolazione».

2.138
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il primo comma, con il
seguente:

«Il Senato della Repubblica è composto da cento cinquanta senatori
elettivi, sei dei quali eletti nella circoscrizione estero. Sono altresı̀ senatori
di diritto i Presidenti delle Giunte regionali e i Presidenti delle Province
autonome di Trento e di Bolzano».

2.139
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il primo comma, con il
seguente:

«Sono membri di diritto del Senato delle Autonomie i Presidenti
delle Giunte regionali e delle Province autonome di Trento e di Bolzano,
dai sindaci dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma».

2.140
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, premettere il se-
guente periodo:

«Il Senato delle Autonomie è eletto a suffragio universale e diretto su
base regionale».

2.141
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sostituire le parole:
«Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato della Repubblica».
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2.142
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «delle Autonomie».

2.143
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «delle Autonomie».

2.144
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso articolo 57, dopo la parola: «Autonomie» in-
serire la seguente: «territoriali».

2.145
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57» primo comma, sostituire le parole
da: «composto» fino alla fine con le seguenti: «eletto su base regionale,
garantendo la parità di genere con un sistema proporzionale pro e il
loro numero è di cento cinquanta. Sono altresı̀ senatori di diritto i Presi-
denti delle Giunte regionali e i Presidenti delle Province autonome di
Trento e di Bolzano.».

Conseguentemente sopprimere il secondo, terzo e quarto comma.

2.146
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, dopo le parole: «è
composto» inserire le seguenti: «da centucinquanta senatori elettivi e» e
sopprimere le parole da: «dai sindaci» fino alla fine del comma.

2.147
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 57», primo comma, dopo le parole: «è
composto» inserire le seguenti: «di diritto».
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2.148

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole da: «dai Pre-
sidenti» fino a: «sette anni» con le seguenti: «centocinquanta senatori
eletti a suffragio universale e diretto, su base regionale».

2.149

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sostituire le parole
da: «dai Presidenti delle Giunte» fino alla fine del comma con le seguenti:
«da centocinquanta senatori elettivi. A ciascuna Regione spetta un numero
di senatori proporzionale alla sua popolazione. I senatori di ciascuna Re-
gione sono eletti e decadono con il relativo Consiglio regionale».

2.150

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sostituire le parole
da: «dai Presidenti delle Giunte» fino alla fine del comma con le seguenti:
«da centocinquanta senatori elettivi. Ciascuna Regione ha un numero di
senatori proporzionale alla sua popolazione».

2.151

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «dai Presidenti delle Giunte regionali, dai Presidenti delle Province
autonome di Trento e di Bolzano».

2.152

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «dai Presidenti delle Giunte regionali».
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2.153
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere le parola: «dai Presi-
denti delle Province autonome di Trento e di Bolzano».

2.154
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano».

2.155
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole: «delle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,», con le seguenti: «delle Province
autonome di Trento e di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Südtirol.».

Conseguentemente, all’articolo 33, comma 2, sostituire le parole:
«delle Province autonome di Trento e di Bolzano,», con le seguenti: «delle
Province autonome di Trento e di Bolzano/Autonome Provinz Bozen/Süd-
tirol.».

2.156
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «autonome di Trento e di Bolzano».

2.157
Maran

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere le parole: «dai sindaci
dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma» e: «e da due
sindaci eletti, con voto limitato, da un collegio elettorale costituito dai sin-
daci della Regione.».

2.158
Maran

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere le parole: «dai sindaci
dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma» e sostituire le
parole: «da due membri eletti, con voto limitato,» con le seguenti: «da
membri eletti in pari numero, con voto limitato, dal Consiglio regionale
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tra i propri componenti e da sindaci eletti da un collegio elettorale costi-
tuito dai sindaci della Regione. Le province di Trento e Bolzano, la Re-
gione Valle d’Aosta e il Molise hanno solo i membri di diritto; oltre a
questi, le Regioni con meno di un milione di abitanti hanno due membri
eletti; alle altre Regioni sono attribuiti ulteriori due membri per ogni mi-
lione di abitanti in più. Nessuna Regione può avere più di dodici rappre-
sentanti oltre ai membri di diritto.».

2.159
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Santini

Al capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le parole: «dai
sindaci dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma,».

2.160
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «dai sindaci dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia auto-
noma».

2.161
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «articolo 57», comma 1, sostituire le parole:
«dai sindaci dei Comuni capoluogo di Regione e di Provincia autonoma»
con le parole: «dai sindaci metropolitani e ove non coincidenti dai sindaci
dei Comuni capoluogo di Regione».

2.162
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «capoluogo di Regione e di Provincia autonoma».

2.163
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere le parola: «capoluogo
di Regione».
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2.164
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «di Regione e».

2.165
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra

Al comma 1, capoverso «articolo 57», primo comma, sopprimere le
parole: «e di provincia autonoma».

2.166
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «e di Provincia autonoma».

2.167
Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole da : «autonoma, nonché» fino a:
«della Regione», con le seguenti: « nonché da senatori regionali eletti
in ciascuna Regione. Il numero complessivo dei senatori è di centocin-
quantuno».

2.168
Di Biagio

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

dopo le parole: «di Provincia autonoma,» aggiungere il seguente
periodo: «da sei membri eletti, in rappresentanza della Circoscrizione
Estero, con voto limitato, da un collegio elettorale costituito dai membri
degli organismi di rappresentanza degli italiani all’estero».

Al secondo periodo la parola: «territoriali» è soppressa.

2.169
Di Biagio

All’articolo 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

dopo le parole: «di Provincia autonoma,» aggiungere il seguente
periodo: «da sei membri, in rappresentanza della Circoscrizione estero,
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eletti dai componenti degli organismi di rappresentanza degli italiani all’e-
stero».

Al secondo periodo la parola: «territoriali» è soppressa.

2.170
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role da «nonché» fino alla fine del comma.

2.171
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «da due membri eletti, con voto limitato, dal Consiglio regionale tra
i propri componenti e».

2.172
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Santini

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, le parole: «due
membri eletti, con voto limitato, dal Consiglio regionale» sono sostituite
dalle seguenti: «un numero variabile di membri eletti dal Consiglio regio-
nale».

Conseguentemente, dopo il primo comma aggiungere il seguente:

«Nessuna Regione può avere un numero di senatori eletti dal Consi-
glio regionale inferiore a tre; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta ne ha
uno. Le Regioni con popolazione superiore a due milioni di abitanti ne
hanno quattro; quelle con popolazione superiore a quattro milioni di abi-
tanti ne hanno cinque; quelle con popolazione superiore a sei milioni di
abitanti ne hanno sei; quelle con popolazione superiore a otto milioni di
abitanti ne hanno sette».

2.173
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali

Al capoverso «Art. 57», primo comma, sostituire le parole: «da due
membri eletti, con voto limitato, dal Consiglio regionale tra i propri com-
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ponenti» con le seguenti: «da un numero variabile di membri eletti a suf-
fragio diretto tra i consiglieri regionali».

Conseguentemente: dopo il primo comma inserire il seguente: «Nes-
suna Regione può avere un numero di senatori elettivi inferiore a tre; il
Molise ne ha due, la Valle d’Aosta ne ha uno. Le Regioni con popola-
zione superiore a due milioni di abitanti ne hanno quattro; quelle con po-
polazione superiore a quattro milioni di abitanti ne hanno cinque; quelle
con popolazione superiore a sei milioni di abitanti ne hanno sei; quelle
con popolazione superiore a otto milioni di abitanti ne hanno sette»;

sostituire il terzo comma con il seguente: «I senatori elettivi sono
eletti a suffragio universale e diretto in ciascuna Regione contestualmente
all’elezione del rispettivo Consiglio regionale. La legge della Regione di-
sciplina, con modalità che favoriscano l’equilibrio di genere nella rappre-
sentanza tra i sessi, il sistema di elezione dei senatori e la loro sostituzione
in caso di cessazione dalla carica elettiva regionale».

all’articolo 32, sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. In sede di prima applicazione, e comunque sino all’entrata in vi-
gore della legge regionale di cui articolo 57, terzo comma, della Costitu-
zione, i senatori eletti a suffragio diretto sono preposti secondo le dispo-
sizioni del presente comma. Per i Consigli regionali il cui rinnovo coin-
cide con le elezioni per il Senato successive all’entrata in vigore della pre-
sente legge costituzionale, i senatori sono eletti a suffragio universale e
diretto contestualmente all’elezione dei consiglieri regionali. A tal fine,
dal totale dei seggi di cui si compone il Consiglio è defalcato un numero
di seggi corrispondente ai senatori assegnati alla Regione. I seggi cosı̀ in-
dividuati sono assegnati, mediante una autonoma scheda, con metodo pro-
porzionale; la Regione costituisce un’unica circoscrizione elettorale. La ci-
fra elettorale di ciascuna lista è divisa successivamente per 1, 2, 3, 4 e
cosı̀ via sino alla copertura del numero dei seggi da assegnare e si scel-
gono, tra i quozienti cosı̀ ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello
dei seggi da assegnare, disponendoli in una graduatoria decrescente. Cia-
scuna lista ottiene tanti seggi quanti sono i quozienti ad essa appartenenti
nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il
seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale
e, a parità di quest’ultima, per sorteggio. Ogni elettore può esprimere
uno o due voti di preferenza scrivendo il cognome di candidati compresi
nella lista. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguar-
dare candidati di sesso diverso della medesima lista, pena l’annullamento
della seconda preferenza. I senatori cosı̀ eletti divengono membri del Con-
siglio regionale. Per i Consigli regionali il cui rinnovo non coincide con le
elezioni per il Senato successive all’entrata in vigore della presente legge
costituzionale, i senatori sono eletti a suffragio universale e diretto tra i
consiglieri regionali in carica. A tal fine, si procede secondo le norme
di cui ai precedenti periodi».
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2.174

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole: «due meme-
bri» con la seguente: «sette membri».

2.175

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57» sostituire le parole: «due membri»
con la seguente: «quattro membri».

2.176

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 57», primo comma, sostituire le parole: «da
due membri eletti» con le seguenti: «da tre membri eletti».

2.177

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 57», primo comma, dopo le parole: «da due
membri eletti» sopprimere le seguenti: «con voto limitato».

2.178

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, sopprimere le pa-
role: «e da due sindaci eletti, con voto limitato, da un collegio elettorale
costituito dai sindaci della Regione.».

2.179

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 57», primo comma, sostituire le parole:
«due sindaci eletti» con le seguenti: «un sindaco eletto».
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2.180

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 57», primo comma, dopo le parole: «due
sindaci eletti» sopprimere le seguenti: «con voto limitato».

2.181

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 57», primo comma, aggiungere infine le se-
guenti parole: «garantendo la parità di genere».

2.182

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», al primo comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Il Senato della Repubblica è composto da
membri dei Consigli Regionali eletti, in ciascuna Regione, su base propor-
zionale, dal Consiglio regionale al proprio interno e dal Consiglio delle
autonomie locali tra i componenti dei Consigli dei Comuni e delle Città
metropolitane, in modo che sia assicurata la rappresentanza delle mino-
ranze e tenendo conto delle esigenze di una equilibrata rappresentanza
di genere».

2.183

Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Al comma 1, capoverso «Art. 57», primo comma, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «Nella regione Friuli-Venezia Giulia, il Consiglio re-
gionale elegge un ulteriore-membro in rappresentanza della minoranza lin-
guistica slovena».

2.184

Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Santini

Al capoverso «Art. 57», primo comma, è aggiunto infine il seguente
periodo: «I Presidenti delle Giunte regionali e delle Province autonome
possono essere sostituiti, per l’esercizio delle funzioni svolte presso il Se-
nato, da un assessore».
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2.185
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Al comma 1, nell’articolo 57 della Costituzione ivi richiamato, primo
comma, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Deve comunque essere
assicurata la massima corrispondenza fra distribuzione dei suffragi a li-
vello regionale e seggi senatoriali».

2.186
Russo, De Monte, Pegorer, Sonego, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin,

Stefano Esposito, Vaccari, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni,

Broglia, Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali

Al capoverso «Art. 57», dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

«1. Alla Regione Friuli-Venezia Giulia spetta un ulteriore seggio de-
stinato alla rappresentanza della minoranza linguistica slovena, eletto per
cinque anni in base alle norme stabilite dalla legge per l’elezione del Se-
nato delle Autonomie».

2.187
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», comma primo, aggiungere il se-
guente comma:

«1-bis. Ferma restando la necessità di garantire la rappresentanza
delle minoranze e la parità di genere, il Senato della Repubblica è compo-
sto da consiglieri regionali eletti, in ciascuna Regione, su base proporzio-
nale, dal Consiglio regionale e componenti dei Consigli dei Comuni e
delle Città metropolitane, eletti dal Consiglio delle autonomie locali tra
i rispettivi consigli».

2.188
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», comma primo, aggiungere il se-
guente comma:

«1-bis. Non possono essere candidati e non possono comunque rico-
prire la carica di senatore coloro che sono stati condannati con sentenza
definitiva per un delitto non colposo. Le sentenze e i provvedimenti defi-
nitivi emessi nei confronti di senatori in carica, sono comunicati al Senato
per la pronunzia della decadenza. Per tutti gli effetti disciplinati dal pre-
sente comma, la sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di
procedura penale è equiparata a condanna. Il Senato dichiara la nullità del-
l’elezione dei propri componenti entro sessanta giorni dalla notizia di con-



19 giugno 2014 1ª Commissione– 268 –

danna definitiva. L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano
nelle condizioni di cui al presente comma è nulla».

2.189

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», comma primo, aggiungere il se-
guente comma:

«1-bis. Non possono essere candidati e non possono comunque rico-
prire la carica di senatore coloro che sono stati condannati con sentenza
definitiva. Le sentenze e i provvedimenti definitivi emessi nei confronti
di senatori in carica, sono comunicati al Senato per la pronunzia della de-
cadenza. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente comma, la sentenza
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale è equipa-
rata a condanna. Il Senato dichiara la nullità dell’elezione dei propri com-
ponenti entro sessanta giorni dalla notizia di condanna definitiva. L’even-
tuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al
presente comma è nulla».

2.190

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», comma primo, aggiungere il se-
guente comma:

«1-bis. Non sono eleggibili coloro che risultano avere la titolarità o il
controllo, anche per interposta persona, di un’impresa che svolga preva-
lentemente o esclusivamente la propria attività in regime di autorizzazione
o di concessione rilasciata dallo Stato, ovvero che risultano poterne di-
sporre in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, o possano deter-
minarne in qualche modo gli indirizzi, ivi comprese le partecipazioni azio-
narie indirette.

Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche nel
caso in cui ad avere la titolarità ed il controllo risultano essere il coniuge,
parenti ed affini entro il quarto grado, nonché persone conviventi.

Sono altresı̀ ineleggibili coloro che possiedono, anche per interposta
persona o per tramite di società fiduciarie, partecipazioni rilevanti nei set-
tori della difesa, dell’energia, del credito, delle opere pubbliche di premi-
nente interesse nazionale, delle comunicazioni di rilevanza nazionale, dei
servizi pubblici erogati in concessione o autorizzazione, nonché in imprese
operanti nel settore pubblicitario».
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2.191
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il secondo, il terzo e il
quarto comma.

2.192
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il secondo e il terzo
comma.

2.193
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il secondo e il quarto
comma.

2.194
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il secondo comma.

2.195
Mussini, Bignami, Pepe, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il secondo comma.

2.196
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il secondo comma.

2.197
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il secondo comma.
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2.198
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 57», sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«La durata del mandato dei senatori di diritto coincide con quella de-
gli organi delle Istituzioni territoriali nelle quali sono stati eletti».

2.199
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«La durata del mandato dei senatori coincide con quella dei depu-
tati».

2.200
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«La durata del mandato dei senatori è di quattro anni, salva la pos-
sibilità dello scioglimento anticipato delle Camere o del solo Senato».

2.201
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«I senatori restano in carica per quattro anni, salvo il caso di sciogli-
mento anticipato».

2.202
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«La durata del mandato dei senatori è di cinque anni, salva la possi-
bilità dello scioglimento anticipato delle Camere o del solo Senato».
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2.203

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«I senatori eletti in ciascuna Regione o Provincia autonoma riman-
gono in carica fino alla data della proclamazione dei nuovi senatori della
medesima Regione o Provincia autonoma».

2.204

Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«I senatori durano in carica cinque anni».

2.205

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«I senatori restano in carica per cinque anni, salvo il caso di sciogli-
mento anticipato».

2.206

Stefano

Al comma 1, capoverso «Art. 57», secondo comma, dopo la parola:
«senatori», inserire la seguente: «elettivi».

2.207

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», secondo comma, sostituire le pa-
role da: «coincide con» fino alla fine del comma con le seguenti: «è di
quattro anni, salvo il caso di scioglimento anticipato».
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2.208
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», secondo comma, sostituire le pa-
role da: «coincide con» fino alla fine del comma con le seguenti: «è di
cinque anni, salvo il caso di scioglimento anticipato».

2.209
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», secondo comma, sostituire le pa-
role da: «coincide con» con le seguenti: «non dipende da».

2.210
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 57», al secondo comma, sostituire le
parole da: «degli organi delle istituzioni territoriali nelle quali sono stati
eletti» con le seguenti: «con quella dei deputati»

2.211
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», secondo comma, sostituire le pa-
role da: «degli organi» fino alla fine del comma con le seguenti: «dei
Consigli regionali».

2.212
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», secondo comma, sostituire le pa-
role da: «degli organi» fino alla fine del comma con le seguenti: «dei
Consigli comunali».

2.213
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», secondo comma, sostituire le pa-
role da: «degli organi» fino alla fine del comma con le seguenti: «dei
Consigli di Città metropolitana».
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2.214
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», secondo comma, sopprimere le pa-
role: «nelle quali sono stati eletti».

2.215
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il terzo e il quarto
comma.

2.216
Mussini, Bignami, Pepe, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il terzo comma.

2.217
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il terzo comma.

2.218
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il terzo comma.

2.219
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il terzo comma.

2.220
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il terzo comma con il
seguente:

«Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale, salvi i seggi
assegnati alla circoscrizione Estero, garantendo la parità di genere, con
un sistema proporzionale».
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2.221
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sostituire la parola:
«elezione» con la seguente: «nomina».

2.222
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le parole
da: «e la loro sostituzione» fino alla fine del comma.

2.223
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «e la loro sostituzione, entro sessanta giorni, in caso di cessazione
dalla carica elettiva regionale o locale».

2.224
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «, entro sessanta giorni, in caso di cessazione dalla carica elettiva
regionale o locale».

2.225
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «entro sessanta giorni».

2.226
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «, entro sessanta giorni,».
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2.227
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», comma 3, sostituire le parole:
«entro sessanta giorni» con le seguenti: «entro centottanta giorni».

2.228
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», comma 3, sostituire le parole:
«entro sessanta giorni» con le seguenti: «entro novanta giorni».

2.229
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «entro sessanta giorni» con le seguenti: «entro trenta giorni».

2.230
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere la pa-
rola: «sessanta» con la seguente: «quarantacinque».

2.231
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», comma 3, sostituire le parole:
«sessanta giorni» con le seguenti: «quarantacinque giorni».

2.232
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «in caso di cessazione dalla carica elettiva regionale o locale».

2.233
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «dalla carica elettiva regionale o locale».
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2.234

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «elettiva regionale o locale».

2.235

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «elettiva regionale o».

2.236

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «regionale o».

2.237

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere le parole: «o locale».

2.238

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», terzo comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «assicurando in ogni caso la corretta proporzione tra le
formazioni politiche rappresentate in ciascun consiglio regionale».

2.239

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 277 –

2.240
Collina

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

2.241
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

2.242
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Santini

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

2.243
Minzolini

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

2.244
Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

2.245
Maran, Susta

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

2.246
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

2.247
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.
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2.248
Puglia, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

Conseguentemente, all’articolo 33 sostituire il comma 3 con il se-
guente:

«3. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – Il Presidente della Repubblica può nominare due cittadini
che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scien-
tifico, artistico e letterario. Tali senatori non ricevono indennità a carico
del Senato e non votano la fiducia al Governo"».

2.249
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto comma.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 32 commi da 3 a 5.

2.250
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il quarto comma con il
seguente:

«Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cittadini che
hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico,
artistico e letterario. Il numero totale dei senatori di nomina presidenziale
non può in alcun caso essere superiore a tre. Tali membri durano in carica
sette anni».

2.251
Cattaneo

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il comma quarto con i
seguenti:

«Quindici cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti
nel campo scientifico, artistico, letterario e sociale sono nominati senatori
dal Presidente della Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni.
Il mandato non è rinnovabile.

Con legge costituzionale si definiscono le procedure e i requisiti per
l’individuazione dei cittadini di cui al quarto comma».

Conseguentemente, all’articolo 33, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente comma: «9-bis. Nelle more dell’approvazione della legge costi-
tuzionale di cui al quinto comma dell’articolo 57 della Costituzione,
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come modificato dall’articolo 2 della presente legge costituzionale, il Pre-
sidente della Repubblica sottopone al parere dell’Accademia dei Lincei
una lista di trenta personalità tra le quali ha intenzione di nominare i se-
natori di cui alla predetta norma costituzionale.».

2.252
Cattaneo

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire il quarto comma con i
seguenti:

«Quindici cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti
nel campo scientifico, artistico, letterario e sociale sono nominati senatori
dal Presidente della Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni.
Il mandato non è rinnovabile.

Con legge costituzionale si definiscono le procedure e i requisiti per
l’individuazione dei cittadini di cui al quarto comma».

Conseguentemente, all’articolo 33, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente comma: «9-bis. Nelle more dell’approvazione della legge costi-
tuzionale di cui al quinto comma dell’articolo 57 della Costituzione,
come modificato dall’articolo 2 della presente legge costituzionale, l’Ac-
cademia dei Lincei a classi riunite predispone, su base triennale, un elenco
di quarantacinque nominativi da cui il Presidente della Repubblica pro-
cede alla nomina dei senatori previsti dalla predetta norma costituzio-
nale.».

2.253
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», comma 4, sopprimere il primo pe-
riodo.

2.254
Bocchino, Anitori

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole: «Ventuno cit-
tadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario, possono essere nominati senatori dal Pre-
sidente della Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni.» con le
seguenti: «Tredici cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi me-
riti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario, sono eletti dai dal-
l’assemblea del Senato su una lista di almeno 26 candidati proposta dal-
l’Accademia dei Lincei. Tali membri durano in carica cinque anni dal
giorno della loro nomina e non devono aver già ricoperto cariche pubbli-
che elettive.».
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2.255
Bocchino, Anitori, Campanella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole: «Ventuno cit-
tadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario possono essere nominati senatori dal Pre-
sidente della Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni» con le
seguenti: «Tredici cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi me-
riti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario possono essere no-
minati senatori dal Presidente della Repubblica, sentita l’Accademia dei
Lincei. Tali membri durano in carica cinque anni dal giorno della loro no-
mina e non devono aver già ricoperto cariche pubbliche elettive.».

2.256
Bocchino, Anitori

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole: «Ventuno cit-
tadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario, possono essere nominati senatori dal Pre-
sidente della Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni.» con le
seguenti: «Diciassette cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi
meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario, sono eletti dal-
l’Assemblea del Senato su una lista di almeno 26 candidati proposta dal-
l’Accademia dei Lincei. Tali membri durano in carica cinque anni dal
giorno della loro nomina e non devono aver già ricoperto cariche pubbli-
che elettive.».

2.257
Bocchino, Anitori, Campanella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole: «Ventuno cit-
tadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario possono essere nominati senatori dal Pre-
sidente della Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni» con le
seguenti: «Diciassette cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi
meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario possono essere
nominati senatori dal Presidente della Repubblica, sentita l’Accademia
dei Lincei. Tali membri durano in carica cinque anni dal giorno della
loro nomina e non devono aver già ricoperto cariche pubbliche elettive.».

2.258
Bocchino, Anitori, Campanella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole: «Ventuno cit-
tadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario possono essere nominati senatori dal Pre-
sidente della Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni» con le
seguenti: «Ventuno cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi
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meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario possono essere
nominati senatori dal Presidente della Repubblica, sentita l’Accademia
dei Lincei. Tali membri durano in carica cinque anni dal giorno della
loro nomina e non devono aver già ricoperto cariche pubbliche elettive.».

2.259
Bocchino, Anitori

Al comma 1, capoverso «Art. 57», sostituire le parole: «Ventuno cit-
tadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario, possono essere nominati senatori dal Pre-
sidente della Repubblica. Tali membri durano in carica sette anni.» con le
seguenti: «Ventuno cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi
meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario, sono eletti dal-
l’Assemblea del Senato su una lista di almeno ventisei candidati proposta
dall’Accademia dei Lincei. Tali membri durano in carica cinque anni dal
giorno della loro nomina e non devono aver già ricoperto cariche pubbli-
che elettive.».

2.260
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Due».

2.261
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Due».

2.262
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Tre».

2.263
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Cinque».
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2.264

Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Santini, Manconi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Cinque».

2.265

Marcucci, Mirabelli

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Cinque».

2.266

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Cinque».

2.267

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Cinque».

2.268

Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Cinque».

2.269

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire la pa-
rola: «Ventuno» con la seguente: «Dieci».
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2.270

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantacinque anni».

2.271

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantuno anni».

2.272

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantadue anni».

2.273

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantatre anni».

2.274

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantaquattro anni».
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2.275

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessanta anni».

2.276

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» ins erire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantuno anni».

2.277

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantadue anni».

2.278

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantatre anni».

2.279

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantaquattro anni».
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2.280

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantacinque anni».

2.281

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantasei anni».

2.282

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantasette anni».

2.283

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantotto anni».

2.284

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a
sessantanove anni».
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2.285

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tanta anni».

2.286

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantasei anni».

2.287

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantasette anni».

2.288

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantotto anni».

2.289

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a set-
tantanove anni».
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2.290
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «cittadini» inserire le seguenti: «di età non inferiore a ott-
tanta anni».

2.291
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale,
scientifico, artistico e letterario».

2.292
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «che hanno illustrato la Patria».

2.293
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e lette-
rario».

2.294
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario».

2.295
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «sociale, scientifico, artistico e».
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2.296

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «sociale, scientifico,».

2.297

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «sociale,».

2.298

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «sociale» inserire la seguente: «medico».

2.299

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «sociale» inserire la seguente: «ambientale».

2.300

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
sopprimere la parola: «scientifico».

2.301

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo, so-
stituire la parola: «scientifico» con la seguente: «ambientale».
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2.302

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, primo periodo,
dopo la parola: «artistico» inserire la seguente: «musicale».

2.303

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere il se-
condo periodo.

2.304

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sopprimere il se-
condo periodo.

2.305

Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra, Cioffi, Scibona

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, sostituire l’ultimo
periodo con il seguente: «Tali membri durano in carica sino al termine del
mandato del Presidente della Repubblica».

2.306

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quinto periodo, sostituire la pa-
rola: «sette» con la seguente: «due».

2.307

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quinto periodo, sostituire la pa-
rola: «sette» con la seguente: «tre».
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2.308
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, secondo periodo,
sostituire la parola: «sette» con la seguente: «cinque».

2.309
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», f2; quinto periodo, sostituire la pa-
rola: «sette» con la seguente: «cinque».

2.310
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 57», quarto comma, secondo periodo,
sostituire la parola: «sette» con la seguente: «sei».

2.311
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e non beneficiano di indennizzi, vitalizi e rimborsi spese».

2.312
Maran

Al comma 1, capoverso «Art. 57», aggiungere, in fine, i seguenti
commi:

«l voti di cui dispone ciascuna Regione possono essere espressi sol-
tanto in blocco, in maniera unitaria, salvo i casi di elezione del Presidente
della Repubblica, dei componenti del Consiglio Superiore della Magistra-
tura e delle cariche interne nonché di nomina dei giudici della Corte co-
stituzionale, in cui sono consentiti voti difformi.

In caso di impedimento, ogni rappresentante può delegare il suo voto
ad altro rappresentante della stessa Regione. La delega, formulata per
iscritto, e consegnata al Presidente del Senato prima dell’inizio della se-
duta, vale per la singola seduta del Senato e può essere rinnovata. Ai
fini del numero legale, il delegante è computato come presente alla seduta.

Nel caso in cui i rappresentanti di una Regione esprimano voti dif-
formi, salvo le ipotesi di cui al comma precedente, il Presidente della
Giunta regionale, i Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano ovvero un rappresentante della stessa Regione da questi apposita-
mente delegato rendono nota al Presidente del Senato la posizione concor-
data nell’ambito della delegazione territoriale rispetto all’oggetto all’or-
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dine del giorno, al fine di garantire comunque l’unitarietà del voto e sono
invalidi i voti espressi in difformità.

Il regolamento del Senato delle Autonomie disciplina le modalità di
votazione anche per garantire che i voti spettanti a ciascuna Regione siano
comunque computati complessivamente in maniera unitaria, ai fini del nu-
mero legale».

2.313
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 57», aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«I senatori a vita in carica alla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale sono dichiarati decaduti».

2.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Inserimento dell’articolo 57-bis della Costituzione)

1. Dopo l’articolo 57 è inserito il seguente:

"Art. 57-bis. – 1. Non possono essere candidati e non possono co-
munque ricoprire la carica di deputato o senatore i soggetti nei confronti
dei quali, alla data di pubblicazione della convocazione dei comizi eletto-
rali, sia stato emesso decreto che dispone il giudizio, ovvero sia stata
emessa misura cautelare personale non revocata né annullata, ovvero
che si trovino in stato di latitanza o di esecuzione di pene detentive, ov-
vero che siano stati condannati con sentenza anche non definitiva, allor-
quando le predette condizioni siano relative a uno dei seguenti delitti:

a) delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura
penale;

b) estorsione, di cui all’articolo 629 del codice penale; usura, di cui
all’articolo 644 del codice penale;

c) riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza il-
lecita, di cui agli articoli 648-bis e 648-ter del codice penale;

d) trasferimento fraudolento di valori, di cui all’articolo 12-quin-
quies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356;

e) omessa comunicazione delle variazioni patrimoniali da parte delle
persone sottoposte ad una misura di prevenzione disposta ai sensi del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da parte dei condannati
con sentenza definitiva per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del co-
dice penale, ai sensi dell’articolo 31 della legge 13 settembre 1982,
n. 646;



19 giugno 2014 1ª Commissione– 292 –

f) attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti, di cui all’ar-
ticolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

g) delitti le cui caratteristiche o modaiità di commissione rientrino
nelle pratiche comuni alle attività a carattere mafioso, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203.

Non possono altresı̀ essere candidati e non possono comunque rico-
prire !a carica di deputato o senatore i soggetti per i quali alla data di pub-
blicazione della convocazione dei comizi elettorali ricorra una delle se-
guenti condizioni:

a) sia stata disposta nei loro confronti l’applicazione di misure di
prevenzione personali o patrimoniali, ancorché non definitive, al sensi del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

b) siano stati loro imposti divieti, sospensioni e decadenze ai sensi
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovvero della legge 31 maggio
1965, n. 575;

c) siano stati rimossi, sospesi o dichiarati decaduti ai sensi dell’ar-
ticolo 142 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Le sentenze e i provvedimenti definitivi indicati ai commi primo e
secondo, emessi nei confronti di deputati o senatori in carica, sono comu-
nicati alla Camera di appartenenza per la pronunzia automatica della de-
cadenza. La sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale è equiparata a condanna.

L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condi-
zioni di cui al primo comma è nulla"».

2.0.2

Maran

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – 1. I voti di cui dispone ciascuna Regione possono essere
espressi soltanto in blocco, in maniera unitaria, salvo i casi di elezione del
Presidente della Repubblica, dei componenti del Consiglio Superiore della
Magistratura e delle cariche interne nonché di nomina dei giudici della
Corte costituzionale, in cui sono consentiti voti difformi.

In caso di impedimento, ogni rappresentante può delegare il suo voto
ad altro rappresentante della stessa Regione. La delega, formulata per
iscritto, è consegnata al Presidente del Senato prima dell’inizio della se-
duta, vale per la singola seduta del Senato e può essere rinnovata. Ai
fini del numero legare, il delegante è computato come presente alla se-
duta.
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Nel caso in cui i rappresentanti di una Regione esprimano voti dif-
formi, salvo le ipotesi di cui al comma precedente, il Presidente della
Giunta regionale, i Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano ovvero un rappresentante della stessa Regione da questi apposita-
mente delegato rendono nota al Presidente del Senato la posizione concor-
data nell’ambito della delegazione rispetto all’oggetto all’ordine del
giorno, al fine di garantire comunque l’unitarietà del voto e sono invalidi
i voti espressi in difformità.

Il regolamento del Senato delle Autonomie disciplina le modalità di
votazione anche per garantire che i voti spettanti a ciascuna Regione siano
comunque computati complessivamente in maniera unitaria, ai fini del nu-
mero legale"».

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 2.

2.0.3
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 58 della Costituzione)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – 1. I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto.
Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il venticin-

quesimo anno"».

2.0.4
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Requisiti di eleggibilità alla carica di membro del Senato federale)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente

"Art. 58. – Sono eleggibili a senatori di una Regione gli elettori che
hanno compiuto i ventuno anni di età e risiedano nella Regione alla data
di indizione delle elezioni"».

2.0.5
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 58. – I senatori del Senato delle Autonomie sono eletti a suffra-
gio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il venticinque-
simo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il quaran-
tesimo anno"».

2.0.6
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Elettorato passivo per il Senato della Repubblica)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – Sono eleggibili a senatori tutti gli elettori che nel giorno
delle elezioni hanno compiuto i sessanta anni di età"».

2.0.7
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Elettorato passivo per il Senato della Repubblica)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – Sono eleggibili a senatori tutti gli elettori che nel giorno
delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di età"».

2.0.8
Chiti, Albano, Anitori, Barozzino, Battista, Bencini, Bocchino, Broglia,

Buemi, Campanella, Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini, Cucca,

D’Adda, De Cristofaro, De Petris, De Pin, Dirindin, Gambaro, Gatti,

Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Orellana,

Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano, Tocci, Turano, Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Elettorato attivo e passivo del Senato della Repubblica)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli
elettori che hanno superato il ventunesimo anno di età, in concomitanza
con le elezioni dei consigli regionali.

I Senatori eletti nel collegio estero restano in carica per cinque anni.
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Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il trentacin-
quesimo anno di età"».

2.0.9
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Elettorato attivo e passivo del Senato della Repubblica)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli
elettori che hanno superato il ventunesimo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il trentacin-
quesimo anno"».

2.0.10
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Elettorato passivo)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto
i quaranta anni di età"».

2.0.11
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

L’articolo 58 è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli
elettori che hanno superato il ventunesimo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il trentacin-
quesimo anno"».

Conseguentemente, all’art. 32, sopprimere il comma 2 e all’art. 33
sopprimere i commi da 1 a 8.
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2.0.12

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 58 della costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori del Senato delle Autonomie sono eletti a suffra-
gio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il diciottesimo
anno di età.

Sono eleggi bili a senatori gli elettori che hanno compiuto il diciot-
tesimo anno."».

2.0.13

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori del Senato delle Autonomie sono eletti a suffra-
gio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il diciottesimo
anno di età.

Sono eleggi bili a senatori gli elettori che hanno compiuto il venticin-
quesimo anno."».

2.0.14

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori del Senato federale sono eletti a suffragio uni-
versale e diretto dagli elettori che hanno superato il diciottesimo anno di
età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il venticin-
quesimo anno"».
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2.0.15

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Fattori,

Cioffi, Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli
elettori che hanno superato il ventunesimo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il venticin-
quesimo anno"».

2.0.16

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli
elettori con le modalità stabilite dalla legge.

Non possono essere candidati e non possono comunque ricoprire la
carica di senatore coloro che hanno già ricoperto per due volte l’ufficio
di sindaco, consigliere regionale, comunale, assessore comunale, Presi-
dente della giunta regionale o della provincia autonoma, consigliere regio-
nale o assessore regionale"».

2.0.17

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 58 della Costituzione, è inserito il seguente:

"Art. 58-bis. – La legge garantisce ai candidati, ai movimenti ed agli
altri soggetti presentatori di liste di candidati condizioni di parità nell’ac-
cesso al sistema, pubblico e privato, delle comunicazioni di massa"».
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2.0.18

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – I senatori del Senato federale della repubblica sono eletti
a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno superato il vente-
simo anno di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiuto il venticin-
quesimo anno"».

2.0.19

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Requisiti per l’eleggibilità a senatore)

1. L’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – Sono eleggibili a senatori di una Regione gli elettori che
hanno compiuto i venticinque anni di età e hanno ricoperto o ricoprono
cariche pubbliche elettive in enti territoriali locali o regionali, all’interno
della Regione, o sono stati eletti senatori o deputati nella Regione o risie-
dono nella Regione alla data di indizione delle elezioni"».

2.0.20

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 58 della Costituzione)

1. All’articolo 58 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il primo comma è abrogato;

b) al secondo comma, la parola: "quarantesimo" è sostituita con la
seguente: "trentacinquesimo"».
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2.0.21
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 58 della Costituzione)

1. All’articolo 58 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il primo comma è abrogato;
b) al secondo comma, la parola: "quarantesimo" è sostituita con la

parola: "trentacinquesimo"».

2.0.22
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Al primo comma dell’articolo 58 della Costituzione sono soppresse
le seguenti parole: "dagli elettori che hanno superato il venticinquesimo
anno di età"».

2.0.23
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 58 della Costituzione)

1. All’articolo 58 della Costituzione, il primo comma è sostituito con
il seguente:

"I Senatori sono eletti a suffragio universale e diretto contestualmente
all’elezione del Consiglio della rispettiva Regione o Provincia auto-
noma"».

2.0.24
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 58 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
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a) al primo comma le parole: "dagli elettori che hanno superato il
venticinquesimo anno di età" sono soppresse;

b) il secondo comma è abrogato».

2.0.25

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Al primo comma dell’articolo 58 della Costituzione sono soppresse
le seguenti parole: "dagli elettori che hanno superato il venticinquesimo
anno di età"».

2.0.26

Battista, Orellana, Campanella, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 58, primo comma, della Costituzione, le parole: "che
hanno superato il venticinquesimo anno di età" sono sostituite dalle se-
guenti: "che hanno raggiunto la maggiore età"».

2.0.27

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 58 della Costituzione)

1. All’articolo 58 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, sostituire la parola: "venticinquesimo", con la
seguente: "diciottesimo";

b) al secondo comma, sostituire la parola: "quarantesimo", con la
seguente: "ventunesimo"».
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2.0.28

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Il primo comma dell’articolo 58 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

"I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto"».

2.0.29

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 58 della Costituzione)

1. All’articolo 58 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
con il seguente:

"Sono eleggi bili a senatori gli elettori che hanno compiuto i venti-
cinque anni di età e hanno ricoperto o ricoprono la carica di componente
di consigli regionali e comunali, ovvero che risiedano nella Regione da
almeno cinque anni."».

2.0.30

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Requisiti per l’eleggibilità a senatore)

1. All’articolo 58 della Costituzione il secondo comma è sostituito
dal seguente:

"Sono eleggibili a senatori di una Regione gli elettori che hanno
compiuto i venticinque anni di età."».
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2.0.31
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 58 della Costituzione)

1. All’articolo 58 della Costituzione, secondo comma la parola "qua-
rantesimo" è sostituita con la seguente: "venticinquesimo"«.

2.0.32
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 58 della Costituzione)

1. All’articolo 58 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"quarantesimo anno" sono sostituite conte seguenti: "venticinquesimo
anno e hanno ricoperto o ricoprono la carica di componente di consigli
regionali e comunali."».

2.0.33
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 66 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 66. – Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammissione dei suoi
componenti e delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità. Sulle deci-
sioni delle Camere è ammesso ricorso alla Corte costituzionale che decide
in via definitiva"».

2.0.34
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è abrogato.
Sono fatte salve le prerogative dei senatori a vita e dei senatori di

diritto e a vita in carica alla data della entrata in vigore della presente
legge di modifica della Costituzione».
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2.0.35

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 59 della Costituzione)

1. L’articolo 59 della Costituzione è abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 3.

2.0.36

Minzolini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è abrogato».

2.0.37

Orellana, Campanella, Battista, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è abrogato».

2.0.38

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Senatori di diritto e a vita)

1. L’articolo 59 della Costituzione è abrogato».
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2.0.39

Mario Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è abrogato».

2.0.40

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Senatori senza diritto di voto)

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. Sono senatori senza diritto di voto, remunerati con la sola
diaria di cui all’articolo 69, primo comma:

a) ventuno rappresentanti delle autonomie locali. Ciascun Consi-
glio regionale, all’inizio della legislatura regionale, elegge un rappresen-
tante tra i sindaci e i presidenti di Provincia o di Città metropolitana della
Regione. Per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol ciascun Consiglio
delle Province autonome di Trento e di Bolzano elegge un rappresentante
tra i sindaci della rispettiva Provincia autonoma;

b) quattro cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti
nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario, nominati dal Presi-
dente della Repubblica;

c) di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato Presidente della Re-
pubblica.

La durata del mandato dei rappresentanti di cui alla lettera a) del
primo comma coincide con la durata della carica di sindaco o presidente
rivestita e, comunque, non è superiore a cinque anni.

La durata della nomina presidenziale di cui alla lettera b) del primo
comma è di sette anni"».

2.041

Minzolini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 59.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori, per la durata
del suo mandato, sino a cinque cittadini che hanno illustrato la Patria
per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario.

I senatori nominati beneficiano di rimborsi spese, con le modalità sta-
biliti dalla legge, e partecipano ai lavori del Senato senza diritto di voto.

Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai senatori a
vita in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione"».

2.0.42

Chiti, Albano, Anitori, Broglia, Buemi, Casson, Corsini, Cucca, D’Adda,

De Cristofaro, De Petris, Dirindin, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci, Turano, Uras, Bocchino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Senatori a vita)

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – È senatore di diritto a vita, salvo rinunzia, chi è stato Pre-
sidente della Repubblica"».

2.0.43

Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59 – È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato
Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori della Repub-
blica cinque cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti
nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario. Tali membri durano
in carica sette anni"».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3 dell’articolo 59.
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2.0.44
Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – 1. È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato
Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori della Repub-
blica tre cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel
campo sociale, scientifico, artistico e letterario. Tali membri durano in ca-
rica sette anni"».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3 dell’articolo 59.

2.0.45
Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – 1. È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato
Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori della Repub-
blica cinque cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti
nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario. Tali membri durano
in carica un’anno"».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3 dell’articolo 59.

2.0.46
Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – 1. È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato
Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori della Repub-
blica tre cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel
campo sociale, scientifico, artistico e letterario. Tali membri durano in ca-
rica un’anno"».
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Conseguentemente, sopprimere il comma 3 dell’articolo 59.

2.0.47
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – 1. È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato
Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica può nominare senatori cinque cittadini
che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scien-
tifico, artistico e letterario, i quali durano in carica cinque anni.

I senatori di diritto e a vita ed i senatori nominati dal Presidente della
Repubblica partecipano alle sedute dell’Assemblea e ai lavori delle Com-
missioni, senza diritto di voto"».

2.0.48
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 59 della Costituzione)

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – 1. Sono senatori di diritto e a vita, salvo rinunzia, gli ex
Presidenti della Repubblica"».

2.0.49
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter.

(Senatori a vita)

1. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – 1. È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato
Presidente della Repubblica"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 308 –

2.0.50
Ruta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 59 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "È senatore di diritto" sono sostituite
dalle seguenti: "È deputato di diritto";

b) al secondo comma, le parole: "senatori a vita" sono sostituite
dalle seguenti: "deputati a vita"».

2.0.51
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 59, primo comma, della Costituzione, la parola: "sena-
tore" è sostituita dalla seguente: "deputato"».

2.0.52
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 59 della Costituzione)

1. Il secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione è abrogato.
2. I senatori a vita in carica alla data di entrata in vigore della pre-

sente legge costituzionale sono dichiarati decaduti"».

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 3.

2.0.53
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 59 della Costituzione)

1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
con il seguente:
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"2. I senatori a vita non beneficiano di indennizzi, vitalizi e rimborsi
spese"».

2.0.54

Cattaneo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dai seguenti:

«Il Presidente della Repubblica nomina quindici cittadini che hanno
illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo scientifico, artistico, let-
terario e sociale. Tali membri durano in carica sette anni. Il mandato non
è rinnovabile.

Con legge costituzionale si definiscono le procedure e i requisiti per
l’individuazione dei cittadini di cui al secondo comma».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, capoverso «Art. 57», sopprimere il quarto
comma;

b) all’articolo 33, dopo il comma 9, aggiungere il seguente: «9-bis.
Nelle more dell’approvazione della legge costituzionale di cui al terzo
comma dell’articolo 59 della Costituzione, come modificato dal presente
articolo, il Presidente della Repubblica sottopone al parere dell’Accademia
dei Lincei una lista di trenta personalità tra le quali ha intenzione di no-
minare i senatori di cui alla predetta norma costituzionale.».

2.0.55

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Senatori a vita)

1. All’articolo 59 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"tre";

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"I senatori a vita non votano"».
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2.0.56

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Al secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione, le parole:
"cinque cittadini" sono sostituite dalle seguenti: "tre cittadini"».

2.0.57

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Al secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione, le parole:
"cinque cittadini" sono sostituite dalle seguenti: "tre cittadini"».

2.0.58

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 59, secondo comma, della Costituzione, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: "a vita", sono soppresse;
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tali membri durano in

carica sette anni"».

2.0.59

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 59 della Costituzione)

1. All’articolo 59 della Costituzione, dopo il secondo comma è ag-
giunto il seguente:

"I senatori di cui al presente articolo non votano"».
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2.0.60
Chiti, Albano, Anitori, Barozzino, Battista, Bencini, Bocchino, Broglia,

Buemi, Campanella, Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini, Cucca,

D’Adda, De Cristofaro, De Petris, De Pin, Dirindin, Gambaro, Gatti,

Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Orellana,

Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Tocci, Turano, Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità, conflitto di interessi)

1. L’articolo 65 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 65. – La legge determina i casi di incandidabilità, di ineleggi-
bilità e di incompatibilità con l’ufficio di Deputato o di Senatore, e spe-
cifica i casi di conflitto di interessi"».

2.0.61
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Abrogazione della legge costituzionale 23 gennaio 2001, n. 1)

1. La legge costituzionale 23 gennaio 2001, n. 1, è abrogata».

Art. 3.
3.1
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 3, 4.

3.2
Minzolini

Sopprimere l’articolo.

3.3
Orellana, Battista, Campanella, Bocchino, Pepe, De Pin, Casaletto,

Bignami, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.
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3.4

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

3.5

Mussini, Bignami, Pepe, Battista, De Pin

Sopprimere l’articolo.

3.6

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Sopprimere l’articolo.

3.7

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

3.8

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

3.9

Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Durata della Camera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica). – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni, il Senato
della Repubblica è eletto per sei anni.

Ogni due anni un terzo del senato viene rinnovato mediante elezione

La durata di ciascuna Camera non può essere prorogata se non per
legge e soltanto in caso di guerra».
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3.10

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Abrogazione dell’articolo 60 della Costituzione). –1. L’ar-
ticolo 60 della Costituzione è abrogato».

3.11

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3.- (Modifiche all’articolo 60 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 60 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.

I membri del Senato della Repubblica rimangono in carica fino alla
data di proclamazione dei nuovi senatori della stessa amministrazione di
origine.

Il Senato della Repubblica si rinnova, parzialmente o totalmente, con-
testualmente alle elezioni delle amministrazioni di appartenenza dei sin-
goli senatori.

La durata del mandato dei senatori coincide con quella degli organi
delle istituzioni territoriali nei quali sono eletti.

La durata Camera dei Deputati non può essere prorogata se non per
legge e soltanto in caso di guerra"».

3.12

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. –1. L’articolo 60 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.

I senatori eletti in ciascuna Regione o Provincia autonoma rimangono
in carica fino alla data della proclamazione dei nuovi senatori della mede-
sima Regione o Provincia autonoma.

La durata della Camera dei deputati, di ciascun Consiglio o Assembla
regionale e dei Consigli delle Province autonome non può essere proro-
gata se non per legge e soltanto in caso di guerra. Con la proroga di cia-
scun Consiglio o Assemblea regionale e dei Consigli delle Province auto-
nome sono prorogati anche i senatori incarica"».
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3.13
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 3. - (Durata della legislatura). – 1. L’articolo 60 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.
I senatori eletti in ciascuna Regione e nelle Province autonome di

Trento e di Bolzano rimangono in carica fino alla data della proclama-
zione dei nuovi senatori della medesima Regione o Provincia autonoma.

La durata della Camera dei deputati, di ciascun Consiglio o Assem-
blea regionale e dei Consigli delle province autonome di Treno e di Bol-
zano non può essere prorogata se non per legge dello Stato e soltanto in
caso di guerra. Con la proroga di ciascun Consiglio o Assemblea regionale
o dei Consigli delle Province autonome di Trento e di Bolzano è proro-
gato anche il mandato dei senatori in carica"».

3.14
Mario Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 3. – 1. L’articolo 60 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 60. – La Camera dei deputati e il Senato delle Autonomie sono
eletti per cinque anni.

La loro durata non può essere prorogata se non per legge, votata da
entrambi i rami del Parlamento, e soltanto in caso di guerra"».

3.15
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 3. - (Durata delle Camere) – 1. All’articolo 60, primo comma,
della Costituzione, le parole: "della Repubblica" sono soppresse».

3.16
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 3. - (Durata delle Camere) – 1. All’articolo 60, primo comma,
della Costituzione, le parole: "della Repubblica" sono sostituite dalle se-
guenti: "delle Autonomie"».
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3.17

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 3. - (Durata delle Camere) – 1. All’articolo 60, primo comma,
della Costituzione, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente: "quat-
tro"».

3.18

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 3. - (Unicità della scheda elettorale per le Camere) – 1. All’ar-
ticolo 60 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente comma: "L’e-
lezione avviene mediante un’unica scheda valida per entrambe le Camere,
non essendo possibile, a pena di nullità, un voto disgiunto per ciascuna"».

3.19

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 60», sopprimere il comma 1.

3.20

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 60 della Costituzione è abrogato».

3.21

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 60», sostituire il primo comma con il
seguente:

«La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti per
cinque anni».
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3.22

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 60», al primo comma, sostituire le pa-
role: «La Camera dei deputati» con le seguenti: «Il Parlamento».

3.23

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 60, primo comma della Costituzione, le parole "della
Repubblica" sono soppresse».

3.24

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 60, primo comma della Costituzione, le parole: "della
Repubblica" sono sostituite dalle seguenti: "delle Autonomie"».

3.25

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 60, primo comma della Costituzione, la parola: "cin-
que" è sostituita dalla seguente: "quattro"».

3.26

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», primo comma, sostituire le parole:
«La Camera dei deputati è eletta per cinque» con le seguenti: «Il Senato
delle Autonomie e la Camera dei deputati sono eletti per quattro».
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3.27
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», primo comma, sostituire le parole:
«La Camera dei deputati è eletta per cinque» con le seguenti: «Il Senato e
la Camera dei deputati sono eletti per quattro».

3.28
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», primo comma, sostituire le parole:
«La Camera dei deputati è eletta» con le seguenti: «Il Senato delle Auto-
nomie e la Camera dei deputati sono eletti».

3.29
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», primo comma, sostituire le parole:
«La Camera dei deputati è eletta» con le seguenti: «Il Senato e la Camera
dei deputati sono eletti».

3.30
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», primo comma, sostituire le parole:
«è eletta per cinque» con le seguenti: «e il Senato delle Autonomie sono
eletti per quattro».

3.31
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», primo comma, sostituire le parole:
«è eletta per cinque» con le seguenti: «e il Senato sono eletti per quattro».

3.32
Mussini, Bignami, Pepe, Battista, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 60», sostituire le parole: «è eletta» con
le seguenti: «e il Senato della Repubblica sono eletti a suffragio universale
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e diretto per cinque anni. Non possono essere prorogate se non per legge e
soltanto in caso di guerra.».

Conseguentemente, al comma 1, capoverso «Art. 60», sopprimere il
secondo comma.

3.34
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», primo comma, sostituire le parole:
«è eletta» con le seguenti: «e il Senato delle Autonomie sono eletti».

3.35
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», primo comma, sostituire le parole:
«è eletta» con le seguenti: «e il Senato sono eletti».

3.36
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 60», comma 1, sostituire le parole:
«cinque anni» con le seguenti: «dieci anni».

3.37
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 60», comma 1, sostituire le parole:
«cinque anni» con le seguenti: «sette anni».

3.38
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 60», comma 1, sostituire le parole:
«cinque anni» con le seguenti: «tre anni».

3.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», dopo il primo comma, inserire il
seguente: «Il Senato delle Autonomie è eletto per sei anni».
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3.40

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», dopo il primo comma, inserire il
seguente: «Il Senato delle Autonomie è eletto per quattro anni».

3.41

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», dopo il primo comma, inserire il
seguente: «Il Senato è eletto per sei anni».

3.42

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», dopo il primo comma, inserire il
seguente: «Il Senato è eletto per quattro anni».

3.43

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», dopo il primo comma, inserire il
seguente: «Il Senato delle Autonomie è eletto per cinque anni».

3.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», dopo il primo comma, inserire il
seguente:

«Il Senato è eletto per cinque anni».

3.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», sopprimere il secondo comma.
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3.46
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 60», sopprimere il secondo comma.

3.47
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 60», il secondo comma è sostituito dal
seguente:

«2. La durata della Camera dei deputati, di ciascun Consiglio regio-
nale e dei Consigli delle Province autonome non può essere prorogata se
non per legge dello Stato e soltanto in caso di guerra. Con la proroga di
ciascun Consiglio regionale o dei Consigli delle Province autonome è pro-
rogato anche il mandato dei senatori in carica».

3.48
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«La durata delle Camere può essere prorogata solo in caso di guerra
con legge approvata da entrambe le Camere a maggioranza assoluta dei
propri componenti».

3.49
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«La durata delle Camere può essere prorogata solo in caso di guerra e
comunque per periodi non superiori a due anni».

3.50
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 60», sostituire il secondo comma con il
seguente:

«La durata di ciascuna Camera non può essere prorogata se non per
legge e soltanto in caso di guerra».
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3.51

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», secondo comma, dopo la parola:
«durata», inserire le seguenti: «del Senato delle Autonomie e».

3.52

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», secondo comma, dopo la parola:
«durata», inserire le seguenti: «del Senato e».

3.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», secondo comma, sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «di ciascuna Camera».

3.54

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», secondo comma, sostituire le pa-
role: «della Camera dei deputati» con le seguenti: «delle Camere».

3.55

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», secondo comma, dopo la parola:
«deputati», inserire le seguenti: «e del Senato delle Autonomie».

3.56

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», secondo comma, dopo la parola:
«deputati», inserire le seguenti: «e del Senato».
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3.57

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 60», secondo comma, sopprimere le pa-
role: «se non per legge e soltanto in caso di guerra».

3.58

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 60», comma 2 , sopprimere le parole:
«se non per legge e solo in caso di guerra».

3.59

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 60», comma 2, sostituire le parola: «in
caso di guerra» con le seguenti: «in caso di guerra o di conclamato rischio
per la sicurezza dei confini territoriali minacciati dal fenomeno dell’immi-
grazione di massa».

3.60

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 60 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

"Le leggi che regolano le elezioni della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica sono approvate dal Parlamento a maggioranza dei
due terzi dei votanti. Qualora le leggi siano approvate a maggioranza sem-
plice, esse entrano in vigore a decorrere dalla seconda elezione successiva
alla loro approvazione, e prima della loro entrata in vigore sono sottoposte
a referendum confermativo secondo le modalità definite dalla legge. La
legge garantisce ai candidati, ai movimenti e agli altri soggetti presentatori
di liste di candidati condizioni di parità nell’accesso al sistema, pubblico e
privato, delle comunicazioni di massa"».
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3.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 3-bis.

1. Nella legislatura successiva alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge costituzionale il Senato della Repubblica assume le funzioni di
Assemblea per la revisione della Parte Seconda della Costituzione (Ordi-
namento della Repubblica).

Art. 3-ter.

1. La revisione dell’ordinamento della Repubblica è finalizzata a raf-
forzare ed ampliare la tutela dei diritti costituzionali e rendere più effi-
cienti le istituzioni. Il Senato della Repubblica può sottoporre a revisione
le disposizioni della Parte Prima della Costituzione nei soli limiti di cui al
comma 2.

2. La legge di revisione costituzionale di cui al comma 1 può recare
modifiche alle seguenti disposizioni della Parte Prima della Costituzione,
nei limiti indicati:

a) articolo 9, in tema di tutela dell’ambiente;
b) articolo 11, in tema di adempimento degli obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea;
c) articolo 13, in tema di tutela dei dati personali;
d) articolo 41, in tema di tutela delle libertà di concorrenza e di

tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori.

Art. 3-quater.

1. I disegni di legge costituzionale di cui all’articolo 3-ter sono pre-
sentati al Senato della Repubblica, anche se proposti da deputati.

Art. 3-quinquies.

1. In deroga all’articolo 138 della Costituzione la legge costituzionale
di revisione di cui all’articolo 3-ter è approvata con unica deliberazione
del Senato della Repubblica, adottata a maggioranza assoluta dei suoi
componenti, entro i dodici mesi successivi all’inizio della legislatura.

Art. 3-sexies.

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 3-quinquies, la legge di
revisione costituzionale è comunque sottoposta a referendum popolare en-
tro i sei mesi successivi alla deliberazione del Senato. Non si applicano le
disposizioni dell’articolo 138 della Costituzione concernenti le richieste di
referendum.

2. La legge sottoposta a referendum è promulgata se ha partecipato
alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e se è raggiunta la mag-
gioranza favorevole dei voti validamente espressi.
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Art. 3-septies.

1. Fino alla deliberazione di cui all’articolo 3-quinquies, il Senato
della Repubblica non esercita diversamente la funzione legislativa né le
altre funzioni previste dalla Costituzione, salvo che per l’approvazione
delle leggi per l’elezione delle Camere.

2. Il Senato della Repubblica è sciolto di diritto dalla data di entrata
in vigore della legge di revisione costituzionale di cui all’articolo 3-ter,
che dispone sulla composizione e le funzioni di una Camera rappresenta-
tiva delle autonomie territoriali in luogo del medesimo Senato della Re-
pubblica e provvede alla relativa disciplina transitoria».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.

3.0.2
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Durata della legislatura)

1. L’articolo 60 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 60. – La Camera dei deputati è eletta per cinque anni.
I senatori eletti in ciascuna Regione e nelle Province autonome di

Trento e di Bolzano rimangono in carica fino alla data della proclama-
zione dei nuovi senatori della medesima Regione o Provincia autonoma.

La durata della Camera dei deputati, di ciascun Consiglio o Assem-
blea regionale e dei Consigli delle province autonome di Trento e di Bol-
zano non può essere prorogata se non per legge dello Stato e soltanto in
caso di guerra. Con la proroga di ciascun Consiglio o Assemblea regionale
o dei Consigli delle Province autonome di Trento e di Bolzano è proro-
gato anche il mandato dei senatori in carica"».

3.0.3
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Elezione della nuova Camera dei deputati)

1. L’articolo 61 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 61. – L’elezione della nuova Camera dei deputati ha luogo al
più presto cinquantotto mesi e al più tardi cinquantanove mesi dopo la
prima seduta della Camera uscente. In caso di scioglimento della Camera,
le nuove elezioni hanno luogo entro settanta giorni.
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La prima riunione ha luogo non oltre il ventesimo giorno dall’ele-
zione.

Finché non sia riunita la nuova Camera dei deputati sono prorogati i
poteri della precedente"».

3.0.4

Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. L’articolo 61 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 61. – L’elezione della nuova Camera dei deputati ha luogo en-
tro settanta giorni dalla fine della precedente. La prima riunione ha luogo
non oltre il ventesimo giorno dall’elezione.

Finché non sia riunita la nuova Camera dei deputati sono prorogati i
poteri della precedente"».

3.0.5

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Elezione della Camera dei deputati)

1. L’articolo 61 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 61. – L’elezione della Camera dei deputati ha luogo entro set-
tanta giorni dalla fine della precedente. La prima riunione ha luogo non
oltre il ventesimo giorno dalla elezione.

Finché non è riunita la nuova Camera dei deputati sono prorogati i
poteri della precedente"».

3.0.6

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Elezioni della nuova Camera)

1. L’articolo 61, primo comma, della Costituzione è sostituito dal se-
guente:
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"Le elezioni della nuova Camera dei deputati hanno luogo entro set-
tanta giorni dalla fine della Camera precedente. la prima riunione ha luogo
non oltre il ventesimo giorno dalle elezioni"».

3.0.7
Morra, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Lucidi, Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

All’articolo 61 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Le leggi in materia elettorale, decorso il termine di diciotto mesi
dalla data in cui sono state tenute le elezioni, sono approvate con maggio-
ranza dei due terzi dei componenti di ciascuna Camera"».

3.0.8
Ruta

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 3-bis.

1. L’articolo 62 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 62. – La Camera si riunisce di diritto il primo giorno non fe-
stivo di febbraio e di ottobre. La Camera può essere convocata in via
straordinaria per iniziativa del suo Presidente o del Presidente della Re-
pubblica o di un terzo dei suoi componenti".

Art. 3-ter.

1. L’articolo 63 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 63. – La Camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e
l’Ufficio di Presidenza".

Art. 3-quater.

1. L’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 64. – La Camera adotta il proprio regolamento a maggioranza
assoluta dei suoi componenti. Le sedute sono pubbliche; tuttavia la Ca-
mera può deliberare di adunarsi in seduta segreta.

Le deliberazioni della Camera non sono valide se non è presente la
maggioranza dei suoi componenti e se non sono adottate a maggioranza
dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva una maggioranza speciale.
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I membri del Governo, anche se non fanno parte della Camera, hanno
diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti
ogni volta che lo richiedono".

Art. 3-quinquies.

1. L’articolo 65 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 65. – La legge determina i casi di ineleggibilità e di incompa-
tibilità con l’ufficio di deputato"».

3.0.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Prima seduta della Camera dei deputati e convocazione del Parlamento)

1. All’articolo 62 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "Le Camere si riuniscono" sono so-
stituite dalle seguenti: "La Camera dei deputati si riunisce";

b) al secondo comma, le parole: "Ciascuna Camera può essere con-
vocata" sono sostituite dalle seguenti: "Il Parlamento può essere convo-
cato";

c) il terzo comma è abrogato.».

3.0.10

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 62 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1 le parole: "di febbraio e di ottobre" con le seguenti:
"di dicembre e di luglio";

b) al comma 2 sono soppresse le seguenti parole: "o del Presidente
della Repubblica"».
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3.0.11

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 62 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1 le parole: "di febbraio e di ottobre" con le seguenti:
"di dicembre e di luglio"».

3.0.12

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 62 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 2 sono soppresse le seguenti parole: "o del Presidente
della Repubblica";

b) il comma 3 è soppresso».

3.0.13

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 62 della Costituzione al comma 2 sono soppresse le
seguenti parole: "o del Presidente della Repubblica"».

3.0.14

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 62 della Costituzione)

1. All’articolo 62 della Costituzione, il terzo comma è soppresso».
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3.0.15
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Organi del Parlamento)

1. L’articolo 63 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 63. – La Camera dei deputati elegge tra i suoi componenti, a
maggioranza assoluta dei presenti, il Presidente e l’Ufficio di presidenza.

Il Senato della Repubblica elegge tra i suoi componenti il Presidente,
a maggioranza assoluta dei componenti stessi, e l’Ufficio di presidenza.

Il Presidente della Camera dei deputati presiede il Parlamento, dei cui
lavori gestisce la programmazione, in conferenza con i presidenti dei
gruppi parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica"».

3.0.16
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Presidenza della Camera dei deputati
e del Senato federale della Repubblica)

1. All’articolo 63 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"Ciascuna Camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e l’Uf-
ficio di Presidenza. Il Presidente è eletto con la maggioranza dei due terzi
dei componenti l’Assemblea. Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la mag-
gioranza assoluta dei componenti. Il regolamento del Senato federale della
Repubblica disciplina le modalità di rinnovo anche periodico dell’Ufficio
di Presidenza"».

3.0.17
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 63 della Costituzione al comma 1 dopo le parole: "fra
i suoi componenti" inserire le seguenti parole: "o tra i cittadini che hanno
illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale."».
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3.0.18

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Elezioni dei Presidenti delle Camere
e Ufficio di Presidenza del Senato federale)

1. All’articolo 63, primo comma, della Costituzione, è aggiunto in
fine il seguente periodo: "Il regolamento del Senato federale della Repub-
blica disciplina le modalità di rinnovo dell’Ufficio di Presidenza".

2. All’articolo 63 della Costituzione, dopo il primo comma è inserito
il seguente:

"I Presidenti delle Camere sono eletti a maggioranza assoluta dei
componenti di ciascuna di esse"».

3.0.19

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 63 della Costituzione)

1. All’articolo 63 della Costituzione, al primo comma sono aggiunti
in fine i seguenti periodi: "Il Presidente è eletto con la maggioranza dei
due terzi dei componenti l’Assemblea. Dopo il terzo scrutinio è sufficiente
la maggioranza assoluta dei componenti"».

3.0.20

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 63 della Costituzione)

1. All’articolo 63, primo comma, della Costituzione, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Il regolamento del Senato delle Autonomie di-
sciplina le modalità di rinnovo dell’Ufficio di presidenza"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 331 –

3.0.21

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modificazioni all’articolo 63 della Costituzione
in materia di rinnovo dell’Ufficio di Presidenza)

1. All’articolo 63, primo comma, della Costituzione è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Il regolamento del Senato delle Autonomie di-
sciplina le modalità di rinnovo dell’Ufficio di presidenza"».

3.0.22

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 63 della Costituzione)

1 .All’articolo 63 della Costituzione, al prima comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Il Presidente è eletto con la maggioranza dei
due terzi dei componenti l’Assemblea."».

3.0.23

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 63 della Costituzione)

1.All’articolo 63, primo comma, della Costituzione, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: ", composto da due vice presidenti e da quattro
segretari"».
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3.0.24
Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona,

Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 63 della Costituzione)

1. All’articolo 63 della Costituzione, dopo il primo comma, è inserito
il seguente: "Il Presidente è eletto con la maggioranza dei due terzi dei
voti espressi"».

3.0.25
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 63 della Costituzione il comma 2 è soppresso».

3.0.26
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modalità di funzionamento delle Camere)

1. L’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 64. – La Camera dei deputati adotta il proprio regolamento con
la maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti. Il Senato federale della
Repubblica adotta il proprio regolamento con la maggioranza assoluta dei
suoi componenti.

Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle due Camere e il
Parlamento in seduta comune possono deliberare di riunirsi in seduta se-
greta.

Le deliberazioni della Camera dei deputati, del Senato federale della
Repubblica e del Parlamento in seduta comune non sono valide se non è
presente la maggioranza dei loro componenti e se non sono adottate a
maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva una maggio-
ranza speciale. Le deliberazioni del Senato federale della Repubblica non
sono altresı̀ valide se non sono presenti senatori espressi da almeno un
terzo delle Regioni.

Il regolamento della Camera dei deputati garantisce le prerogative del
Governo e della maggioranza ed i diritti delle opposizioni. Riserva a de-
putati appartenenti a gruppi di opposizione la Presidenza delle commis-
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sioni, diverse da quelle di cui agli articoli 70, terzo comma, e 72, primo
comma, delle Giunte e degli organismi interni diversi dal comitato di cui
all’articolo 70, sesto comma, cui sono attribuiti compiti ispettivi, di con-
trollo o di garanzia.

Il regolamento del Senato federale della Repubblica garantisce i di-
ritti delle minoranze.

Il regolamento del Senato federale della Repubblica disciplina le mo-
dalità ed i termini per l’espressione del parere che ogni Consiglio o As-
semblea regionale o Consiglio delle Province autonome può esprimere,
sentito il Consiglio delle autonomie locali, sui disegni di legge di cui al-
l’articolo 70, secondo comma.

I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno
diritto e, se richiesti, obbligo di assistere alle sedute. Devono essere sentiti
ogni volta che lo richiedono. I regolamenti parlamentari stabiliscono i casi
nei quali il Governo deve essere comunque rappresentato dal Primo mini-
stro o dal Ministro competente"».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 8, con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
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blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi"».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 10 con il seguente:

«Art. 10. - (Modificazioni all’articolo 72 della Costituzione). – 1.
L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72. – Ogni disegno di legge, presentato alla Camera competente
ai sensi dell’articolo 70, è secondo le norme del suo regolamento esami-
nato da una commissione e poi dall’Assemblea, che l’approva articolo per
articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza, le modalità e i termini entro cui
deve essere avviato l’esame delle proposte di legge di iniziativa popolare.
Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei di-
segni di legge, di cui all’articolo 70, terzo comma, sono deferiti a commis-
sioni, anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la proporzione
dei gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua ap-
provazione definitiva, il disegno di legge è rimesso all’Assemblea, se il
Governo o un decimo dei componenti della Camera o un quinto della
commissione richiedono che sia discusso o votato dall’Assemblea oppure
che sia sottoposto alla sua approvazione finale console dichiarazioni di
voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle com-
missioni.
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La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
dell’Assemblea è sempre adottata per i disegni di legge in materia costi-
tuzionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa.

Su richiesta del Governo sono iscritti all’ordine del giorno delle Ca-
mere e votati entro tempi certi, secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, i disegni di legge presentati o fatti propri dal Governo stesso. Il
Governo può inoltre chiedere che, decorso il termine, la Camera dei depu-
tati deliberi articolo per articolo e con votazione finale sul testo proposto o
fatto proprio dal Governo. I regolamenti parlamentari stabiliscono altresı̀
le modalità di iscrizione all’ordine del giorno di proposte e iniziative in-
dicate dalle opposizioni alla Camera e dalle minoranze al Senato, determi-
nandone i tempi di esame.

Il Senato federale della Repubblica, secondo le norme del proprio re-
golamento, è organizzato in commissioni. Esprime il parere, secondo le
norme del proprio regolamento, ai fini dell’adozione del decreto di scio-
glimento di un Consiglio regionale o di rimozione di un Presidente di
Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 126, primo comma.

Le proposte di legge di iniziativa delle Regioni e delle Province auto-
nome sono poste all’ordine del giorno dello Camera competente nei ter-
mini stabiliti dal proprio regolamento, con priorità per quelle adottate
da più Regioni e Province autonome in coordinamento tra di loro"».

3.0.27

Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. L’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 64. – Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti. Il Regolamento della Camera dei de-
putati garantisce i diritti delle minoranze parlamentari.

Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle due Camere e il
Parlamento a Camere riunite possono deliberare di adunarsi in seduta se-
greta.

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento non sono va-
lide se non è presente la maggioranza dei loro componenti, e se non sono
adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva
una maggioranza speciale.

I membri del Governo hanno diritto, e se richiesti obbligo, di assi-
stere alle sedute delle Camere.

Devono essere sentiti ogni volta che lo richiedono"».

Conseguentemente sopprimere il comma 6 dell’articolo 32.
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3.0.28

Minzolini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica dell’articolo 64 della Costituzione)

1. L’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 64. – Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggio-
ranza assoluta dei propri componenti.

Le deliberazioni di ciascuna Camera, e delle Camere riunite in seduta
comune, non sono valide se non è presente la maggioranza dei propri
componenti, e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo
che la Costituzione prescriva una maggioranza speciale.

I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno
diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti
ogni volta che lo richiedono."».

3.0.29

Puglia, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. L’articolo 64 è sostituito dal seguente:

"Art. 64. – Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggio-
ranza di due terzi dei suoi componenti.

Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle due Camere e il
Parlamento a Camere riunite possono deliberare a maggioranza di due
terzi dei componenti di adunarsi in seduta segreta.

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento non sono va-
lide se non è presente la maggioranza dei loro componenti, e se non sono
adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva
una maggioranza speciale.

I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno
diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti
ogni volta che lo richiedono"».
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3.0.30
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Regolamento delle Camere)

1. L’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 64. Il Parlamento adotta il proprio regolamento a maggioranza
dei due terzi dei suoi componenti. Il regolamento prevede:

a) che le sedute sono pubbliche, in ogni articolazione del Parla-
mento, fatta salva la possibilità che la Camera dei deputati, il Senato della
Repubblica e il Parlamento nel suo complesso deliberino di adunarsi in
seduta segreta;

b) che le deliberazioni finali di ciascuna articolazione del Parla-
mento non sono valide se non è presente la maggioranza dei rispettivi
componenti, e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo
che la Costituzione o il regolamento prescriva una maggioranza speciale;

c) che tra i presenti si conteggiano gli astenuti che facciano consta-
tare la loro presenza in aula;

d) che i membri del Governo hanno diritto, e se richiesti obbligo,
di assistere alle sedute e devono essere sentiti ogni volta che lo richie-
dono"».

3.0.31
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Regolamento delle Camere)

1. L’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 64. – Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti.

Il Parlamento in seduta comune adotta il proprio regolamento a mag-
gioranza dei due terzi dei suoi componenti.

Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle due Camere e il
Parlamento a Camere riunite possono deliberare di adunarsi in seduta se-
greta, purché all’atto della deliberazione sia presente almeno la metà più
uno dei rispettivi componenti.

Le deliberazioni di ciascuna delle due Camere e del Parlamento a Ca-
mere riunite non sono valide se non è presente la maggioranza dei rispet-
tivi componenti, e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo
che la Costituzione o il regolamento prescriva una maggioranza speciale.
Tra i presenti si conteggiano gli astenuti che facciano constatare la loro
presenza in Aula.
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I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno
diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti
ogni volta che lo richiedono"».

3.0.32
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica dell’articolo 64 della Costituzione)

1. L’articolo 64 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 64. – Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a maggio-
ranza dei tre quinti dei suoi componenti.

Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle due Camere e il
Parlamento a Camere riunite possono deliberare di adunarsi in seduta se-
greta.

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento non sono va-
lide se non è presente la maggioranza dei loro componenti, e se non sono
adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva
una maggioranza speciale.

I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno
diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti
ogni volta che lo richiedono.

Il regolamento garantisce i diritti delle opposizioni in ogni fase del-
l’attività parlamentare; disciplina la designazione da parte delle stesse dei
presidenti delle Commissioni aventi funzioni di controllo e di garanzia; di-
spone l’iscrizione all’ordine del giorno di proposte e iniziative autonoma-
mente determinate con riserva di tempi e previsione del voto finale.

Contro le violazioni del regolamento, nei casi e nei modi stabiliti con
legge costituzionale, è ammesso ricorso alla Corte costituzionale entro
trenta giorni dall’atto o dal fatto che ha determinato la violazione. Hanno
titolo tutti i soggetti, singoli o gruppi, lesi nelle loro prerogative regola-
mentari o costituzionali"».

3.0.33
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 64 della Costituzione)

1. All’articolo 64 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:



19 giugno 2014 1ª Commissione– 339 –

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento con la maggioranza

dei due terzi dei voti espressi, comunque non inferiore alla maggioranza

assoluta dei suoi componenti".

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"I regolamenti parlamentari disciplinano le prerogative e i poteri del

Governo e della maggioranza e quelli dell’opposizione nella organizza-

zione e nello svolgimento dei lavori parlamentari.

Limitano i casi nei quali il Governo ha facoltà di porre la fiducia

sulla approvazione di singoli articoli o emendamenti, con espressa esclu-

sione degli emendamenti aventi contenuto non omogeneo o sostitutivi di

più articoli e con esclusione dei disegni di legge in materia costituzionale

ed elettorale e dei disegni di legge di conversione di decreti legge. Riser-

vano adeguati spazi ai gruppi di opposizione nella formazione dell’ordine

del giorno e nella organizzazione dei lavori dell’Aula e delle Commis-

sioni.

I regolamenti parlamentari individuano le Commissioni, Giunte o or-

ganismi interni ai quali sono attribuiti compiti ispettivi, di inchiesta, di

controllo o di garanzia: la presidenza dei medesimi è riservata a parlamen-

tari designati dai gruppi di opposizione"».

3.0.34

Dalla Zuanna, Maran

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Approvazione regolamenti parlamentari)

1. All’articolo 64 della Costituzione il primo comma è sostituito dal

seguente:

"Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento. Per l’approvazione

dello stesso la Camera dei deputati delibera a maggioranza dei tre quinti

dei suoi componenti, il Senato della Repubblica a maggioranza assoluta

dei componenti"».
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3.0.35
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari,

Manassero, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia,

Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Potestà regolamentare)

1. All’articolo 64, primo comma, della Costituzione, le parole: "mag-
gioranza assoluta" sono sostituite dalle seguenti: "maggioranza dei tre
quinti"».

3.0.36
Gotor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 64, primo comma, della Costituzione aggiungere in
fine le seguenti parole: "e approva il proprio bilancio. Le Camere regolano
congiuntamente l’ordinamento del personale del Parlamento"».

3.0.37
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 64 della Costituzione dopo il primo comma inserire il
seguente: "Il regolamento del Senato disciplina il procedimento legislativo
bicamerale"».

3.0.38
Battista, Orellana, Campanella, Bocchino, Pepe, De Pin, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 64 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:
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"I membri del Parlamento hanno il dovere di partecipare alle sedute
dell’Assemblea e ai lavori delle Commissioni"».

3.0.39

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 64 della Costituzione al comma 2 sono soppresse le
seguenti le parole: "tuttavia ciascuna delle due Camere e il parlamento
a camere riunite possono deliberare di adunarsi in seduta segreta"».

3.0.40

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 64 della Costituzione al comma 2 sono soppresse le
seguenti le parole: "tuttavia ciascuna delle due Camere e"».

3.0.41

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 64 della Costituzione)

1. All’articolo 64 della Costituzione, terzo comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Per le deliberazioni calendarizzate da almeno
una settimana è sufficiente la presenza di un terzo dei componenti, a con-
dizione che siano adottate con la maggioranza dei due terzi dei pre-
senti."».
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3.0.42
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Regolamenti parlamentari, poteri del Governo
e garanzie per le opposizioni)

1. All’articolo 64 della Costituzione, il quarto comma è sostituito dai
seguenti:

"I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere,
hanno diritto e, se richiesti, obbligo di assistere alle sedute. Devono essere
sentiti ogni volta che lo richiedono. I regolamenti parlamentari stabili-
scono i casi nei quali il Governo deve essere comunque rappresentato
dal Primo Ministro o dal Ministro competente.

Il regolamento della Camera dei deputati garantisce le prerogative ed
i poteri del Governo e della maggioranza ed i diritti delle opposizioni e
delle minoranze in ogni fase dell’attività parlamentare. Individua le Com-
missioni, diverse da quelle di cui all’articolo 72, primo comma, le Giunte
e gli organismi interni, cui sono attribuiti compiti ispettivi, di controllo o
di garanzia, la cui Presidenza è riservata a deputati appartenenti a gruppi
di opposizione"».

3.0.43
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 64 della Costituzione)

1. All’articolo 64 della Costituzione, quarto comma, le parole: ", an-
che se non fanno pacte delle Camere," sono soppresse».

3.0.44
Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona,

Lucidi, Petrocelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 64 della Costituzione)

1. All’articolo 64 della Costituzione, aggiungere, in fine, i seguenti
commi:
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"Il regolamento garantisce i diritti delle opposizioni in ogni fase del-
l’attività parlamentare; disciplina la designazione da parte delle stesse dei
presidenti delle Commissioni aventi funzioni di controllo e di garanzia; di-
spone l’iscrizione all’ordine del giorno di proposte e iniziative autonoma-
mente determinate con riserva di tempi e previsione del voto finale.

Contro le violazioni del regolamento, nei casi e nei modi stabiliti con
legge della Repubblica, è ammesso ricorso alla Corte costituzionale entro
trenta giorni dall’atto o dal fatto che ha determinato la violazione. Hanno
titolo tutti i soggetti, singoli o gruppi, lesi nelle loro prerogative regola-
mentari o costituzionali"».

3.0.45

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modificazione dell’articolo 64 della Costituzione)

1. All’articolo 64 della Costituzione è aggiunto in fine il seguente
comma:

"Il regolamento della Camera dei deputati e il regolamento del Se-
nato della Repubblica garantiscono le prerogative e i poteri del Governo
e della maggloranza nonché i diritti delle opposizioni e delle minoranze
in ogni fase dell’attività parlamentare. Individuano altresı̀ le Commissioni,
diverse da quelle di cui all’articolo 72, primo comma, le Giunte e gli or-
ganismi interni, cui sono attribuiti compiti ispettivi, di controllo o di ga-
ranzia, la cui Presidenza è riservata a deputati appartenenti a gruppi di op-
posizione"».

3.0.46

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modificazione dell’articolo 64 della Costituzione)

1. All’articolo 64 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«I regolamenti delle Camere garantiscono le prerogative e i poteri del
Governo e della maggioranza nonché i diritti delle opposizioni e delle mi-
noranze in ogni fase dell’attività parlamentare."».
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3.0.47

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modificazione dell’articolo 64 della Costituzione)

1. All’articolo 64 della Costituzione, dopo il quarto comma, è inserito
il seguente:

"I regolamenti stabiliscono i tempi e le modalità attraverso i quali il
governo deve rispondere a interrogazioni e interpellanze pélrlamentari"».

3.0.48

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità)

1. L’articolo 65 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 65. – 1. La legge determina i casi di incandidabilità, di ineleg-
gibilità e di incompatibilità con l’ufficio di deputato e di senatore.

Nessuno può appartenere contemporaneamente alle due Camere che
costituiscono le articolazioni del Parlamento"».

3.0.49

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità, conflitto di interessi)

1. Il primo comma dell’articolo 65 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

"1. La legge determina i casi di incandidabilità, di ineleggibilità e di
incompatibilità con l’ufficio di Deputato o di Senatore, specificando i casi
di conflitto di interessi"».
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3.0.50

Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari,

Manassero, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia,

Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione, Santini,

Tronti, Manconi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Incandidabilità, ineleggibilità ed incompatibilità
con la carica parlamentare)

1. L’articolo 65, primo comma, è sostituito dal seguente:

"Art. 5. – 1. La legge determina i casi di incandidabilità, ineleggibi-
lità ed incompatibilità con l’ufficio di deputato o senatore"».

3.0.51

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Ineleggibilità ed incompatibilità)

1. All’articolo 65 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"La legge, approvata ai sensi dell’articolo 70, terzo comma, deter-
mina casi di ineleggibilità e incompatibilità con l’ufficio di deputato o
di senatore"».

3.0.52

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 65 della Costituzione)

1. All’articolo 65 della Costituzione, primo comma, dopo le parole: "i
casi di", inserire le seguenti: "di incandidabilità,"».
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3.0.53

Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

All’articolo 65 della Costituzione al primo comma dopo la parola:
"senatore" aggiungere le seguenti: "e le procedure con cui i cittadini pos-
sono esercitare la facoltà di revoca del mandato elettivo"».

3.0.54

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 65 della Costituzione)

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

"Non possono essere candidati e non possono comunque ricoprire la
carica di deputato e senatore coloro che sono stati condannati con sentenza
definitiva per delitto non colposo ovvero a pena detentiva superiore a mesi
dieci e giorni venti di reclusione per delitto colposo"».

3.0.55

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 65 della Costituzione)

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

"Non possono essere candidati e non possono comunque ricoprire la
carica di deputato e senatore coloro che hanno ricoperto per due volte
l’ufficio di membro del Parlamento"».
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3.0.56
Battista, Orellana, Campanella, Bocchino, Pepe, De Pin, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Tocci, Gambaro, Mussini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 65 della Costituzione, dopo il primo comma è inserito
il seguente:

"La legge determina i casi di decadenza per assenza ingiustificata e
reiterata dai lavori parlamentari"».

3.0.57
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 65 della Costituzione)

1. All’articolo 65 della Costituzione, secondo comma, sono aggiunte
le seguenti parole: "né essere eletto più di tre volte quale membro del Par-
lamento"».

3.0.58
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 65 della Costituzione)

1. All’articolo 65 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Nessuno può appartenere alle due Camere per più di tre legisla-
ture"».

3.0.59
Candiani, Bisinella, Centinaio, Bellot

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

All’articolo 65 della Costituzione è aggiunto il seguente comma:
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"L’ufficio di Senatore o Deputato della Repubblica è incompatibile
con qualsiasi altra carica pubblica"».

3.0.60
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 66 della Costituzione)

1. All’articolo 66 delta Costituzione, dopo il primo comma, è ag-
giunto il seguente:

"Contro le deliberazioni di ciascuna Camera è ammesso ricorso alla
Corte costituzionale, nei modi e nei termini stabiliti dalla legge della Re-
pubblica"».

3.0.61
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Indennità parlamentare)

1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – I componenti della Camera dei deputati e del Senato fe-
derale della Repubblica hanno il dovere di partecipare ai lavori dell’As-
semblea e delle Commissioni. Ricevono un’indennità stabilita dalla legge,
in misura corrispondente alla loro effettiva partecipazione ai lavori, se-
condo le norme dei rispettivi regolamenti"».

3.0.62
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modificazione dell’articolo 69 della Costituzione)

1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – I componenti della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica hanno il dovere di partecipare ai lavori dell’Assemblea e delle
Commissioni. Ricevono un’indennità stabilita dalla legge, commisurata
per una parte alla loro effettiva partecipazione ai lavori secondo le norme
dei rispettivi regolamenti"».
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3.0.63
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modificazione dell’articolo 69 della Costituzione)

1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – I componenti delle Camere hanno il dovere di partecipare
ai lavori dell’Assemblea e delle Commissioni e ricevono un’indennità sta-
bilita dalla legge"».

3.0.64
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modificazione dell’articolo 69 della Costituzione)

1. All’articolo 69 della Costituzione è aggiunto il seguente periodo:
"Nelle forme e nei termini stabiliti dai regolamenti delle Camere, deputati
e senatori comunicano al Presidente della Camera di appartenenza, affin-
ché li rendano pubblici, i motivi delle loro assenze dalle sedute, anche di
commissione"».

Art. 4.
4.1
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 4 e 5.

4.2
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, sopprimere, all’articolo 5, comma 1, lettera c), i
capoversi 1, 2 e 3.

4.3
Minzolini

Sopprimere l’articolo.
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4.4
Caliendo

Sopprimere l’articolo.

4.5
Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

4.6
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sopprimere l’articolo.

4.7
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Sopprimere l’articolo.

4.8
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

4.9
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

4.10
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

4.11
Verducci, Maturani

Sopprimere l’articolo.
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4.12
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Abrogazione dell’articolo 66 della Costituzione) – 1. L’ar-
ticolo 66 della Costituzione è abrogato».

4.13
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – 1. All’articolo 66 della Costituzione, le parole: "Ciascuna
Camera" sono sostituite dalle seguenti: "La Camera"».

4.14
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Giudizio sui titoli di ammissione dei deputati e dei sena-
tori) – 1. L’articolo 66 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 66. – Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammissione dei suoi
componenti e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di incompatibi-
lità, entro termini stabiliti dal proprio regolamento. L’insussistenza dei ti-
toli o la sussistenza delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di incom-
patibilità dei parlamentari proclamati sono accertate con deliberazione
adottata dalla Camera di appartenenza a maggioranza dei propri compo-
nenti"».

4.15
Chiti, Migliavacca, Albano, Anitori, Bocchino, Broglia, Buemi,

Campanella, Casson, Corsini, Cucca, D’Adda, De Cristofaro, De

Petris, Dirindin, Gambaro, Fornaro, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci, Turano, Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Verifica e permanenza dei titoli di ammissione) – 1: L’ar-
ticolo 66 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 66. – Ciascuna Camera verifica i titoli di ammissione dei suoi
componenti e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità, di incompatibilità
e di conflitto di interessi.

Contro le decisioni di cui al comma precedente è ammesso ricorso
alla Corte costituzionale, da parte di chi ha un interesse diretto ed imme-
diato, nelle forme stabilite da legge costituzionale"».
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4.16
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Titoli di ammissione dei componenti delle Camere) – 1.
L’articolo 66 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 66. – Ciascuna Camera verifica i titoli di ammissione dei suoi
componenti accertando, anche in applicazione del primo comma dell’arti-
colo 65, l’esistenza o la sopravvenienza di cause ostative alla prosecuzione
del mandato dei suoi componenti.

La legge disciplina, in caso di soccombenza o di perdurante inerzia
nella verifica di cui al primo comma, il diritto di ricorso dell’interessato
alla Corte costituzionale"».

4.17
Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca, Stefano
Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerrieri Paleotti,

Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Spilabotte, Tomaselli,

Tronti, Zanoni

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Titoli di commissione dei componenti del Senato delle
Autonomie) – 1. L’articolo 66 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 66. – Sui titoli di ammissione dei componenti delle Camere e
sulle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di incompatibilità giudica la
Corte costituzionale, nelle forme stabilite con legge costituzionale"».

4.18
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – 1. L’articolo 66 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 66. – La Corte Costituzionale giudica dei titoli di ammissione
dei componenti del Parlamento delle cause, anche sopraggiunte, di ineleg-
gibilità, incandidabilità e di incompatibilità"».

4.19
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Verifica dei titoli di ammissione dei membri del Parla-
mento) – 1. La Corte costituzionale giudica dei titoli di ammissione dei
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membri del Parlamento e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di
incompatibilità».

4.20
Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Tocci, Dirindin, De Petris, Gambaro, Mussini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – 1. All’articolo 66, primo comma, della Costituzione, le pa-
role: "di ineleggibilità e di incompatibilità" sono sostituite dalle seguenti:
"di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza." ed è aggiunto il seguente:

"2. Avverso le deliberazioni di cui al primo comma è ammesso ri-
corso alla Corte Costituzionale da parte dei soggetti interessati, nei
modi e nei termini stabiliti dalla legge"».

4.21
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Verifica e permanenza dei titoli di ammissione) – 1. Al-
l’articolo 66 della Costituzione apportare le seguenti modifiche:

a) al primo comma, sostituire le parole: "e di incompatibilità" con
le seguenti: ", di incompatibilità e di conflitto di interessi.";

b) aggiungere il seguente comma: "Contro i giudizi di ineleggibi-
lità, di incompatibilità e di conflitto di interessi è ammesso ricorso alla
Corte costituzionale, nelle forme stabilite da legge Costituzionale"».

4.22
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Modifica all’articolo 66 della Costituzione) – 1. All’arti-
colo 66 della Costituzione, dopo il primo comma, è aggiunto il seguente:
"Contro le deliberazioni di ciascuna Camera è ammesso ricorso alla Corte
costituzionale, nei modi e nei termini stabiliti dalla legge della Repub-
blica"».

4.23
Bencini, Battista, Orellana, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – 1. All’articolo 66 della Costituzione, dopo il primo comma
è aggiunto il seguente: "Contro le deliberazioni di cui al primo comma è
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ammesso ricorso alla Corte costituzionale da parte dei soggetti interessati,
nei modi e nei termini stabiliti dalla legge"».

4.24
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

4.25
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – 1. L’articolo 67 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 67. – Contro le deliberazioni di ciascuna Camera di cui all’ar-
ticolo 66 è ammesso ricorso alla Corte costituzionale da parte dei soggetti
interessati, nei modi e nei termini stabiliti dalla legge della Repubblica"».

4.26
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 66 della Costituzione è abrogato».

4.27
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 66 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 66 – 1. La Corte costituzionale giudica dei titoli di ammissione
dei componenti di entrambe le Camere e delle cause sopraggiunte di ine-
leggibilità e di incompatibilità"».

4.28
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 66 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 66. – 1. Entrambe le Camere giudicano dei titoli di ammissione
dei propri componenti e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di in-
compatibilità"».

4.29
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera a).

4.30
Pagliari, Lepri, Di Giorgi, Mirabelli, Cantini, Lumia, Padua, Favero,

Scalia, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 1, sopprimere lettera a).

4.31
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) le parole: "Ciascuna camera" sono sostituite dalle seguenti: "La
Corte costituzionale";

b) le parole: "dei suoi componenti" sono sostituite dalle seguenti:
"dei membri delle Camere"».

4.32
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) le parole: "Ciascuna camera giudica" sono sostituite dalle se-
guenti: "La Camera dei deputati e il Senato giudicano";

b) la parola: "suoi" è sostituita dalla seguente: "propri"».

4.33
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) le parole: "Ciascuna camera giudica" sono sostituite dalle se-
guenti: "La Camera dei deputati e il Senato delle Autonomie giudicano";

b) la parola: "suoi" è sostituita dalla seguente: "propri"».
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4.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) le parole: "Ciascuna camera giudica" sono sostituite dalle se-
guenti: "Entrambe le Camere giudicano";

b) la parola: "suoi" è sostituita dalla seguente: "propri"».

4.35

Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione, Santini

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dai seguenti:

"La Camera dei deputati giudica dei titoli di ammissione dei suoi
componenti e delle cause sopraggiunte di incandidabilità, ineleggibilità
ed incompatibilità.

Contro le decisioni adottate dalla Camera ai sensi del precedente
comma è ammesso il ricorso alla Corte costituzionale, secondo le modalità
stabilite dalla legge"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Incandidabilità)

1. All’articolo 134 della Costituzione sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "sui ricorsi avverso le decisioni adottate dalla Camera dei
deputati ai sensi dell’aricolo 66, comma secondo"».

4.36

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 66», sostituire la lettera a) con la se-
guente:

«a) le parole: "Ciascuna Camera giudica" sono sostituite dalle se-
guenti: "La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica giudicano"».
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4.37
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «La Camera dei deputati»
con le seguenti: «Il Parlamento».

4.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) le parole: «dei titoli di ammissione dei suoi componenti e» sono
soppresse.

4.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) le parole: «e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di in-
compatibilità» sono soppresse.

4.40
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) le parole: «sopraggiunte di ineleggibilità e» sono soppresse.

4.41
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) la parola: «sopraggiunte» è soppressa.

4.42
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) le parole: «di ineleggibilità e» sono soppresse.
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4.43

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) le parole: «e di incompatibilità» sono soppresse.

4.44
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 66», lettera a), le parole: «e di incom-
patibilità» sono sostituite dalle seguenti: «, di incompatibilità e di conflitto
di interessi».

4.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4.46

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 66», sopprimere lettera b).

4.47
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

4.48

Pagliari, Di Giorgi, Mirabelli, Lepri, Cantini, Padua, Favero, Cirinnà,

Pezzopane, Scalia

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

b) è aggiunto, in fine, il secondo comma:

«2. Contro le deliberazioni della Camera di appartenenza è ammesso
ricorso alla Corte costituzionale da parte dei singoli Deputati e Senatori
direttamente interessati».
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4.49
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», sopprimere il primo
periodo.

4.50
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), primo periodo, sopprimere le parole: «delle
Autonomie».

4.51
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «Senato delle autonomie» con le
seguenti parole: «Senato Federale delle Autonomie».

4.52
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «Senato delle autonomie» con le
seguenti: «Senato delle autonomie repubblicane».

4.53
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «Senato delle autonomie» con le
seguenti: «Senato delle autonomie dei popoli regionali».

4.54
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «Senato delle autonomie» con le
seguenti: «Senato delle autonomie dei popoli delle regioni».

4.55
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «Senato delle autonomie» con le
seguenti: «Senato dei popoli territoriali della Repubblica».
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4.56

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «Senato delle autonomie» con le
seguenti: «Senato Federale delle regioni».

4.57

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «Senato delle autonomie» con le
seguenti: «Senato Federale».

4.58

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», primo periodo, sop-
primere le parole: «delle Autonomie».

4.59

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 66», lettera b), sopprimere le parole:
«delle Autonomie» e sostituire la parola: «ostative» con la seguente: «so-
praggiunte di ineleggibilità, di incompatibilità e di conflitto di interessi».

4.60

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 66», lettera b), sostituire le parole:
«delle Autonomie» con le seguenti: «della Repubblica» e la parola: «osta-
tive» con le seguenti: «sopraggiunte di ineleggibilità, di incompatibilità e
di conflitto di interessi».

4.61

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», primo periodo, sosti-
tuire le parole: «verifica i» con le seguenti: «giudica dei».
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4.62

Bisinella

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «verifica» con la se-
guente: «giudica».

4.63

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», primo periodo, ag-
giungere in fine le seguenti parole: «e le cause sopraggiunte di ineleggi-
bilità e di incompatibilità dei senatori».

4.64

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», sopprimere il secondo
periodo.

4.65

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), sopprimere il secondo periodo.

4.66

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», sostituire il secondo
periodo con il seguente: «Il Presidente del Senato informa l’assemblea
delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di incompatibilità».

4.67

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», sostituire il secondo
periodo con il seguente: «Il Presidente del Senato informa l’assemblea
delle cause ostative alla prosecuzione del mandato dei senatori».
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4.68
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», secondo periodo, alle
parole: «Delle cause», premettere le seguenti: «Delle cause sopraggiunte
di ineleggibilità e di incompatibilità e, in generale,».

4.69
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», secondo periodo, so-
stituire le parole: «ostative alla prosecuzione del mandato» con le se-
guenti: «sopraggiunte di ineleggibilità e di incompatibilità».

4.70
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», secondo periodo, so-
stituire le parole: «ostative alla prosecuzione del mandato» con le se-
guenti: «di ineleggibilità o di incompatibilità».

4.71
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 66», lettera b), sostituire la parola:
«ostative» con le seguenti: «sopraggiunte di ineleggibilità, di incompatibi-
lità e di conflitto di interessi».

4.72
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», secondo periodo, sop-
primere le parole: «delle Autonomie».

4.73
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), secondo periodo, sopprimere le parole: «delle
Autonomie».
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4.74

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «da parte del suo pre-
sidente».

4.75

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», secondo periodo, sop-
primere le parole: «da parte del suo Presidente».

4.76

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), capoverso «Il Senato», secondo periodo, sop-
primere la parola: «suo».

4.77

Candiani, Bisinella, Centinaio, Bellot

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

b-bis) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di Senatore o
di Deputato della Repubblica non è, allo scadere del secondo mandato,
immediatamente rieleggibile alla medesima carica.

È consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati
precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno,
per causa diversa dalle dimissioni volontarie».

4.78

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra

Dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Il regolamento stabilisce termini non prorogabili per deliberare.
Contro le deliberazioni della Camera è sempre ammesso ricorso alla Corte
costituzionale da parte di un decimo dei loro componenti"».
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Art. 5.

5.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 5, 6 e 7.

5.2

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 5 e 6.

5.3

Bencini, Campanella

Sopprimere l’articolo.

5.4

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

5.5

Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

5.6

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

5.7

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.
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5.8
Chiti, Albano, Anitori, Bocchino, Broglia, Buemi, Campanella, Casson,

Corsini, Cucca, D’Adda, De Cristofaro, De Petris, Dirindin, Gambaro,

Gatti, Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia,

Ricchiuti, Silvestro, Stefano, Tocci, Turano, Uras

Sopprimere l’articolo.

5.9
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

5.10
Pagliari, Lepri, Mirabelli, Di Giorgi, Scalia, Pezzopane, Cantini, Padua,

Favero, Cirinnà

Sopprimere l’articolo.

5.11
Ruta

Sopprimere l’articolo.

5.12
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

5.13
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituto dal seguente:

"Art. 72. – I disegni di legge sono presentati alla Presidenza di una
delle Camere.

La funzione legislativa è esercitata in forma collettiva dalle due Ca-
mere quando la Costituzione prescrive una maggioranza speciale di appro-
vazione, per le leggi in materia costituzionale ed elettorale o concernenti
le prerogative e le funzioni degli organi costituzionali e dei rispettivi com-
ponenti, per quelle di delegazione legislativa, di conversione in legge dei
decreti con forza di legge, di approvazione di bilanci e consuntivi. La fun-
zione legislativa è altresı̀ esercitata in forma collettiva dalle due Camere
quando, al fine di garantire l’unità giuridica o economica della Repub-
blica, il Governo presenti al Parlamento un progetto di legge che, nel ri-
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spetto dei princı̀pi di leale collaborazione e di sussidiarietà, interviene
nelle materie attribuite alla potestà legislativa regionale.

L’esame dei disegni di legge ha inizio alla Camera presso la quale
sono stati presentati, quando la funzione legislativa è esercitata collettiva-
mente dalle due Camere. Ha inizio al Senato della Repubblica, quando la
Costituzione prevede una legge della Repubblica e quando riguardano pre-
valentemente le materie di cui all’articolo 117, terzo comma e all’articolo
119. Ha inizio alla Camera dei deputati in tutti gli altri casi.

I disegni di legge sono assegnati a una delle due Camere, con deci-
sione non sindacabile in alcuna sede, dai Presidenti delle Camere d’intesa
tra loro secondo le norme della Costituzione e dei rispettivi regolamenti.

Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-
tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto, su proposta del Presidente della
Giunta, dai rispettivi Consigli tra i propri componenti, e da un eguale nu-
mero di senatori designati in modo da rispecchiare la proporzione dei
gruppi parlamentari. La Regione Trentino - Alto Adige/Sudtirol è rappre-
sentata dai componenti eletti dai Consigli delle Province autonome di
Trento e di Bolzano. Il Presidente della Commissione è nominato tra i se-
natori dal Presidente del Senato. La Commissione, entro i termini e nei
modi stabiliti dal regolamento del Senato, esprime il proprio parere sui di-
segni di legge riguardanti le materie di cui all’articolo 117, terzo comma e
all’articolo 119. Quando i pareri sono contrari o condizionati a specifiche
modificazioni, le corrispondenti disposizioni sono sottoposte alla delibera-
zione del Senato con votazione nominale.

Ogni disegno di legge è esaminato, secondo le norme dei regolamenti
delle Camere, da una commissione e poi dalla Camera stessa, che l’ap-
prova articolo per articolo e con votazione finale. I regolamenti delle Ca-
mere stabiliscono procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è
dichiarata l’urgenza e prevedono le modalità per la discussione e la deli-
berazione in tempi certi di proposte indicate dai gruppi parlamentari di op-
posizione.

Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera che lo esamina e sottoposto alla
votazione finale entro un termine determinato. Decorso il termine, il testo
proposto o accolto dal Governo, su sua richiesta, è messo in votazione
senza modifiche, articolo per articolo e con votazione finale.

I regolamenti delle Camere possono stabilire in quali casi e forme
l’esame e l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a Commissioni,
anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la proporzione dei
gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua appro-
vazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Go-
verno o un decimo dei componenti della Camera o un quinto della Com-
missione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure
che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni di
voto. I regolamenti determinano le forme di pubblicità dei lavori delle
Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione è sempre adottata
per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale, di delega-
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zione legislativa, di conversione in legge dei decreti con forza di legge, di
autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci
e consuntivi e per quelli diretti all’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea.

I disegni di legge approvati da una Camera sono trasmessi all’altra
Camera e, salvo il caso di esercizio collettivo della funzione legislativa,
sono da questa esaminati, entro quindici giorni dalla trasmissione, se ne
è deliberato il riesame su proposta di un terzo dei suoi componenti. Il rie-
same ha luogo anche su richiesta del Governo. Il disegno di legge può es-
sere approvato, anche con modifiche, o respinto, entro i trenta giorni suc-
cessivi alla deliberazione di riesame. I disegni di legge si intendono defi-
nitivamente approvati quando si forma una deliberazione conforme delle
due Camere ovvero, nel testo approvato da una Camera, in mancanza di
deliberazione o richiesta di riesame o quando la deliberazione o richiesta
di riesame non è seguita dalla votazione finale sul disegno di legge nel
termine prescritto"».

5.14

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 72. – I disegni di legge sono presentati al Presidente di una
delle Camere. I disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo.

I disegni si legge riguardanti le materie di cui al secondo comma del-
l’articolo 117, come modificato dalla presente legge costituzionale, sono
assegnati alla Camera dei deputati, ad esecuzione esclusione di quelli in-
dicati dalle lettere p), s), z).

Al Senato della Repubblica sono assegnati i disegni di legge di cui
alle lettere p), s), z), aa) dell’articolo 117, come modificato dalla presente
legge costituzionale, nonché quelli che stabiliscono i princı̀pi generali
delle materie di competenza regionale e quelli relativi al coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario.

Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-
tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro i termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge che stabiliscono i
princı̀pi generali per le materie di competenza regionale e quelli relativi
al coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, al fine
di garantire coordinamento ed armonia tra le legislazioni regionali e tra
queste e la legislazione statale.

I disegni di legge sono assegnati, con decisione insindacabile, ad una
delle due Camere d’intesa tra i loro Presidenti secondo le norme dei ri-
spettivi regolamenti.
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Il disegno di legge è esaminato, secondo le norme del regolamento
della Camera alla quale è stato assegnato, da una commissione e poi dalla
Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione
finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
delle Camere è sempre adottata per i disegni di legge in materia costitu-
zionale ed elettorale, per quelli di delegazione legislativa, di concessione
di amnistia e indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali,
di approvazione di bilanci e consuntivi, di attuazione dell’articolo 81, se-
sto comma, e per quelli diretti all’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza all’Unione Europea. Per tali disegni di legge occorre
l’approvazione di entrambe le Camere e non si applicano i commi 12,
13 e 14 del presente articolo.

Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera che deve esaminarlo e che sia vo-
tato entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti sta-
biliti dai regolamenti. Può altresı̀ chiedere che, decorso tale termine, il te-
sto proposto o condiviso dal Governo sia approvato articolo per articolo,
senza emendamenti, e con votazione finale.

Il disegno di legge, approvato da una Camera, è trasmesso all’altra e
si intende definitivamente approvato se entro quindici giorni dalla trasmis-
sione questa non delibera di disporne il riesame su proposta di un terzo
dei suoi componenti.

La Camera che dispone di riesaminare il disegno di legge deve ap-
provarlo o respingerlo entro i trenta giorni successivi alla decisione di rie-
same. Decorso inutilmente tale termine, il disegno di legge si intende de-
finitivamente approvato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva"».

5.15

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:
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"Art. 72. – Le due Camere hanno pari competenze e facoltà d’esame
e deliberazione su tutti i disegni di legge in materia:

- costituzionale ed elettorale;
- di delegazione legislativa;
- di concessione di amnistia e indulto;
- di conversione di decreti legge;
- di difesa, Forze armate, sicurezza dello Stato;
- di giurisdizione e norme processuali, ordinamento civile e penale,

giustizia amministrativa;
- di autorizzazione a ratificare trattati internazionali;
- di attuazione dell’articolo 81, sesto comma;
- di adempimento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione

europea.

Compete al Senato della Repubblica il primo esame dei disegni di
legge riguardanti le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117. Com-
pete alla Camera dei Deputati il primo esame degli altri disegni di legge.

I disegni di legge sono presentati alla Camera titolare del primo
esame ovvero ad una delle due Camere nel caso di pari competenza bica-
merale.

I disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo.
Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-

tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per Ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge riguardanti le mate-
rie di cui al terzo comma dell’articolo 117.

Il disegno di legge, presentato alla Camera competente, è esaminato,
secondo le norme del suo regolamento, da una Commissione e poi dalla
Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione
finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge sui quali vi è
pari competenza bicamerale.

Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera assegnataria e che sia esaminato
entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti stabiliti
dai regolamenti.
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Il disegno di legge, se non è di pari competenza bicamerale, appro-
vato da una Camera è trasmesso all’altra, la quale lo riesamina su richiesta
di un decimo dei suoi componenti, da presentare entro quindici giorni
dalla trasmissione.

La Camera che riesamina il disegno di legge lo approva o respinge
entro i sessanta giorni successivi alla richiesta di riesame. Decorso inutil-
mente tale termine, il disegno di legge si intende definitivamente appro-
vato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva, a maggioranza assoluta dei suoi membri se in dif-
formità dalle modificazioni o dalla reiezione approvate dall’altra Ca-
mera"».

5.16
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 72. – I disegni di legge sono presentati alla Camera titolare del
primo esame ovvero ad una delle due Camere nel caso di pari competenza
bicamerale.

I disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo.
Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-

tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per Ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge riguardanti le mate-
rie di cui al terzo comma dell’articolo 117.

Il disegno di legge, presentato alla Camera competente, è esaminato,
secondo le norme del suo regolamento, da una Commissione e poi dalla
Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione
finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge sui quali vi è
pari competenza bicamerale.
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Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera assegnataria e che sia esaminato
entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti stabiliti
dai regolamenti.

Il disegno di legge, se non è di pari competenza bicamerale, appro-
vato da una Camera è trasmesso all’altra, la quale lo riesamina su richiesta
di un decimo dei suoi componenti, da presentare entro quindici giorni
dalla trasmissione.

La Camera che riesamina il disegno di legge lo approva o respinge
entro i sessanta giorni successivi alla richiesta di riesame. Decorso inutil-
mente tale termine, il disegno di legge si intende definitivamente appro-
vato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva, a maggioranza assoluta dei suoi membri se in dif-
formità dalle modificazioni o dalla reiezione approvate dall’altra Ca-
mera"».

5.17

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Modifiche all’articolo 72 della Costituzione) – 1. All’arti-
colo 72 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La funzione legislativa è esercitata dalla Camera dei deputati. Ogni
disegno di legge è esaminato da una Commissione e poi dall’Aula, che
l’approva articolo per articolo e con votazione finale".

b) dopo il quarto comma sono aggiunti, infine, i seguenti:

"Il Senato delle autonomie approva le leggi di bilancio. Un terzo dei
componenti il Senato delle autonomie può chiedere alla Camera dei depu-
tati che un disegno di legge sia sottoposto alla sua approvazione.

Qualora il Senato delle autonomie non approvi un disegno di legge
già deliberato dalla Camera dei deputati, quest’ultima è tenuta a riappro-
varlo deliberando a maggioranza assoluta dei componenti"».

5.18

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

«Art. 5 – (Abrogazione degli articoli 67, 68 e 69 della Costituzione)
– 1. Gli articoli 67, 68 e 69 della Costituzione sono abrogati"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 372 –

5.19
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

«Art. 5 – (Abrogazione degli articoli 67 e 68 della Costituzione) – 1.
Gli articoli 67 e 68 della Costituzione sono abrogati"».

5.20
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

«Art. 5 – (Abrogazione dell’articolo 67 della Costituzione) – 1. L’ar-
ticolo 67 della Costituzione è abrogato"».

5.21
Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 67 della Costituzione è abrogato».

5.22
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Status di membro del Parlamento). – 1. Gli articoli 67, 68
e 69 della Costituzione sono sostituiti dal seguente:

"Art. 67. – I membri del Parlamento rappresentano la Nazione. Eser-
citano le loro funzioni senza vincolo di mandato.

Non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e
dei voti dati nell’esercizio delle loro funzioni.

Ricevono un’indennità stabilita dalla legge."».

5.135
Maran

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - 1. L’articolo 67 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 67. - Ogni membro della Camera dei deputati rappresenta la
Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato."».
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55»,
sopprimere il secondo comma.

5.23
Puglia, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Revoca del mandato). – 1. L’articolo 67 della Costituzione
è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – Ogni membro del Parlamento rappresenta lo Nazione ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

Ciascun membro del Parlamento può essere oggetto a revoca del
mandato, trascorsi diciotto mesi dall’elezione, qualora un numero di elet-
tori pari ad almeno il venti per cento degli aventi diritto al voto del col-
legio o della circoscrizione elettorale di pertinenza o ad almeno al due per
cento dell’intero corpo elettorale nazionale presenti una richiesta di vota-
zione popolare di revoca del mandato.

Se lo maggioranza dei votanti si esprime a favore della revoca, il
mandato del parlamentare è revocato ed il parlamentare è sostituito, me-
diante elezioni suppletive, con le modalità previste dalla legge che disci-
plina lo revoca.

La medesima legge disciplina le modalità con le quali si tiene lo vo-
tazione popolare sulla conferma del membro del Parlamento che nel corso
della legislatura abbia cambiato gruppo di appartenenza rispetto a quello
con il quale è stato eletto, ad eccezione dei casi in cui il cambio sia do-
vuto allo scioglimento del gruppo medesimo. Se lo maggioranza dei vo-
tanti non si esprime a favore della conferma, il mandato del parlamentare
decade e si provvede, conseguentemente, alla indizione di elezioni supple-
tive, da tenersi nei termini e con le modalità previste dalla legge"».

5.24
Puglia, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Revoca del mandato). – 1. L’articolo 67 della Costituzione
è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – Ogni membro del Parlamento rappresenta lo Nazione ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

La legge disciplina le modalità con le quali si tiene lo votazione po-
polare sulla conferma del membro del Parlamento che nel corso della le-
gislatura abbia cambiato gruppo di appartenenza rispetto a quello con il
quale è stato eletto, ad eccezione dei casi in cui il cambio sia dovuto
allo scioglimento del gruppo medesimo. Se lo maggioranza dei votanti
non si esprime a favore della conferma, il mandato del parlamentare de-
cade e si provvede, conseguentemente, alla indizione di elezioni supple-
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tive, da tenersi nei termini e con le modalità previste dalla legge mede-
sima"».

5.25

Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi, Cioffi, Scibona

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Modifica all’articolo 67 della Costituzione). – 1. L’articolo
67 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato. I membri del Parla-
mento sono soggetti a revoca. Trascorso un anno del loro mandato, un nu-
mero di elettori pari ad almeno il 12 per cento degli aventi diritto al voto
del collegio elettorale di pertinenza o almeno all’1 per cento dell’intero
corpo elettorale nazionale, può presentare una richiesta di votazione popo-
lare di revoca del mandato. Quando la maggioranza dei votanti si esprime
a favore della revoca, il mandato del parlamentare è considerato revocato
e deve essere intrapresa un’azione immediata per ricoprire la posizione va-
cante, con le modalità previste dalla legge"».

5.26

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Revoca del mandato parlamentare) – 1. L’articolo 67 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

I membri del Parlamento possono essere soggetti a revoca. Trascorso
un anno del loro mandato, un numero di elettori pari ad almeno il 12 per
cento degli aventi diritto al voto del collegio elettorale di pertinenza o al-
meno all’1 per cento dell’intero corpo elettorale nazionale, può presentare
una richiesta di votazione popolare di revoca del mandato. Quando la
maggioranza dei votanti si esprime a favore della revoca, il mandato
del parlamentare è considerato revocato e deve essere intrapresa un’azione
immediata per ricoprire la posizione vacante, con le modalità previste
dalla legge"».
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5.27

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi,

Petrocelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 67 è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – I membri del Parlamento sono soggetti a revoca. Tra-
scorso un anno dalla elezione, un numero di elettori pari ad almeno un
decimo degli aventi diritto al voto della regione o della circoscrizione
di appartenenza o almeno al due per cento dell’intero corpo elettorale na-
zionale, può presentare richiesta di votazione popolare di revoca, secondo
le modalità definite dalla legge. La legge disciplina altresı̀ lo svolgimento
delle consultazioni. Se la maggioranza dei votanti si esprime a favore
della revoca, il parlamentare decade ed è sostituito nei termini e con le
modalità previsti dalla medesima legge"».

5.28

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Modifiche all’articolo 67 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 67 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – La Camera dei Deputati rappresenta la Nazione.

Il Senato della Repubblica rappresenta la Nazione nella sua articola-
zione territoriale.

I membri del Parlamento esercitano le loro funzioni senza vincolo di
mandato"».

5.29

Mario Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 67 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 67. – I membri del Parlamento rappresentano la Nazione ed
esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato.

Attraverso il Senato delle Autonomie, le Istituzioni territoriali parte-
cipano alla legislazione, all’amministrazione e alla definizione delle que-
stioni relative ai rapporti con lo Stato e l’Unione europea"».
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5.30

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Vincolo di mandato). – 1. L’articolo 67 della Costituzione
è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – Ciascun membro del Parlamento rappresenta la Nazione
ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato"».

5.31

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 67 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 67. – Ogni deputato e ogni senatore rappresenta la Nazione e la
Repubblica ed esercita le proprie funzioni senza vincolo di mandato"».

5.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Divieto di mandato imperativo). – 1. L’articolo 67 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – 1. Deputati e senatori rappresentano la Nazione ed eser-
citano le loro funzioni senza vincolo di mandato"».

5.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Divieto di mandato imperativo). – 1. L’articolo 67 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – 1. Ciascun membro del Parlamento rappresenta la Nazione
ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato"».
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5.34
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Divieto di mandato imperativo). – 1. L’articolo 67 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 67. – 1. I membri del Parlamento rappresentano la Nazione ed
esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato"».

5.35
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 67 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 67. – 1. Ogni membro del Parlamento rappresenta la Repubblica
ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato"».

5.36
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – 1. L’articolo 67 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 67. – 1. Ogni membro del Parlamento rappresenta la Repub-
blica"».

5.37
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: "Ogni membro" sono sostituite dalle seguenti: "I
membri";

b) la parola: "rappresenta" è sostituita dalle seguenti: "rappresen-
tano collettivamente";

c) le parole: "esercita le sue" sono sostituite dalle seguenti: "eser-
citano individualmente le loro"».
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5.38

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: "del Parlamento" sono sostituite dalle seguenti: "della
Camera e del Senato";

b) le parole: "rappresenta la Nazione ed" sono soppresse"».

5.39

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "Ogni membro del
Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue" sono sostituite dalle
seguenti: "I membri del Parlamento rappresentano collettivamente la Na-
zione ed esercitano individualmente le loro"».

5.40

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "Ogni membro del
Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue" sono sostituite dalle
seguenti: "I membri del Parlamento rappresentano la Nazione ed eserci-
tano le loro"».

5.41

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "Ogni membro del
Parlamento" sono sostituite dalle seguenti: "Ciascun deputato o senatore"».
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5.42

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "del Parlamento"
sono sostituite dalle seguenti: "della Camera dei deputati e del Senato"».

5.43

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "del Parlamento"
sono sostituite dalle seguenti: "della Camera dei deputati"».

5.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, dopo la parola: "Parlamento"
sono inserite le seguenti: "in seduta comune"».

5.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, la parola: "Parlamento" è sosti-
tuita dalla seguente: "Senato"».

5.46

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "rappresenta la" sono
sostituite dalle seguenti: "è un rappresentante della"».
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5.47

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "rappresenta la Na-
zione ed" sono soppresse».

5.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "il proprio partito o movimento politico"».

5.49

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "il collegio nel quale è stato eletto"».

5.50

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "il suo collegio elettorale"».

5.51

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "le istituzioni democratiche"».
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5.52

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "il popolo italiano"».

5.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "il suo partito"».

5.54

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "i cittadini"».

5.55

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "il popolo"».

5.56

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "la Nazione" sono
sostituite dalle seguenti: "lo Stato"».
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5.57

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, la parola: "Nazione" è sosti-
tuita dalle seguenti: "sovranità popolare"».

5.58

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, la parola: "Nazione" è sosti-
tuita dalle seguenti: "volontà popolare"».

5.59

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, la parola: "Nazione" è sosti-
tuita dalle seguenti: "volontà generale"».

5.60

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "ed esercita le sue
funzioni senza vincolo di mandato" sono soppresse».

5.61

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "ed esercita le sue
funzioni senza vincolo di" sono sostituite dalle seguenti: "per l’intera du-
rata del suo"».
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5.62
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "ed esercita le sue
funzioni" sono soppresse».

5.63
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "senza vincolo di
mandato" sono soppresse».

5.64
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "senza vincolo di
mandato" sono sostituite dalle seguenti: "per non più di due mandati con-
secutivi"».

5.65
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "senza vincolo di
mandato" sono sostituite dalle seguenti: "dal giorno della prima riunione
delle nuove Camere"».

5.66
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "senza vincolo di
mandato" sono sostituite dalle seguenti: "dal giorno dell’elezione o della
nomina"».
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5.67

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 67 della Costituzione, le parole: "senza vincolo di
mandato" sono sostituite dalle seguenti: "con dignità ed onore"».

5.68

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 67» con il seguente:

«Art. 67. – Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed
esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

I membri del Parlamento possono essere soggetti a revoca. Trascorso
un anno del loro mandato, un numero di elettori pari ad almeno il 12 per
cento degli aventi diritto al voto del collegio elettorale di pertinenza o al-
meno all’1 per cento dell’intero corpo elettorale nazionale, può presentare
una richiesta di votazione popolare di revoca del mandato. Quando la
maggioranza dei votanti si esprime a favore della revoca, il mandato
del parlamentare è considerato revocato e deve essere intrapresa un’azione
immediata per ricoprire la posizione vacante, con le modalità previste
dalla legge».

5.69

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire il capoverso: «Art. 67» con il seguente:

«Art. 67. – I membri del Parlamento rappresentano collettivamente la
Nazione ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato».

5.70

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 67», con il seguente:

«Art. 67. – I membri della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica rappresentano la Nazione ed esercitano le Loro funzioni senza
vincolo di mandato».
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5.71
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 67», con il seguente:

«Art. 67. – I membri di Camera e Senato rappresentano la Nazione
ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato»

5.72
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 67», con il seguente:

«Art. 67. – I membri del Parlamento rappresentano la Nazione ed
esercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato».

5.73
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 67», con il seguente:

«Art. 67. – «Ogni componente del Parlamento rappresenta la Nazione
ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato».

5.74
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 67», sostituire le parole: «I membri del
Parlamento esercitano le loro» con le seguenti: «Ciascun membro del Par-
lamento rappresenta la nazione ed esercita le sue».

5.75
Centinaio, Bisinella

Al capoverso «Art. 67», al comma 1, sostituire le parole: «I membri
del Parlamento esercitano le loro», con le seguenti: «Ogni deputato e ogni
senatore esercita le sue».

5.76
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo le parole: «I membri del Par-
lamento» inserire le seguenti: «rappresentano la Nazione ed».
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5.77
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso: «Art. 67», sostituire le parole: «del Parla-
mento» con le seguenti: «della Camera dei deputati e del Senato».

5.78
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso: «Art. 67», sostituire le parole: «del Parla-
mento» con le seguenti: «della Camera dei deputati».

5.79
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso: «Art. 67» sostituire le parole: «del Parla-
mento» con le seguenti: «delle Camere».

5.80
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso: «Art. 67», sostituire la parola: «Parlamento»
con la seguente: «Senato».

5.81
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «possono essere eletti per non più di tre mandati con-
secutivi ed».

5.82
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «possono essere eletti per non più di due mandati con-
secutivi ed».
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5.83

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano i collegi elettorali nei quali sono stati
eletti ed».

5.84

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano i rispettivi collegi elettorali ed».

5.85

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano gli elettori dei rispettivi collegi ed».

5.86

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano collettivamente la Nazione ed».

5.87

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano la sovranità popolare ed».

5.88

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano la volontà popolare ed».
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5.89
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano la Nazione ed».

5.90
Mussini, Bignami, Pepe, Battista, Campanella, De Pin

Al comrna 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento» ag-
giungere le seguenti: «rappresentano la nazione ed».

5.91
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano i cittadini ed».

5.92
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», dopo la parola: «Parlamento», in-
serire le seguenti: «rappresentano il popolo ed».

5.93
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «possono deca-
dere dal mandato a seguito di sentenza penale di condanna passata in giu-
dicata, secondo le procedure previste da apposita legge costituzionale».

5.94
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «possono essere
revocati dagli elettori del collegio nel quale sono stati eletti, secondo le
procedure previste da apposita legge costituzionale».
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5.95

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «possono essere
destituiti dalla Corte costituzionale, secondo le procedure previste da ap-
posita legge costituzionale».

5.96

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «godono dei di-
ritti e delle prerogative inerenti alla funzione dal giorno della prima riu-
nione delle nuove Camere».

5.97

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «godono dei di-
ritti e delle prerogative inerenti alla funzione dal momento della proclama-
zione».

5.98

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 61», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «godono dei di-
ritti e delle prerogative inerenti alla funzione dal momento dell’elezione».

5.99

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «non possono
essere eletti per più di tre mandati consecutivi».
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5.100

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «non possono
essere eletti per più di due mandati consecutivi».

5.101

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «rappresentano
gli elettori dei rispettivi collegi».

5.102

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «rappresentano
collettivamente la Nazione».

5.103

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «rappresentano i
collegi nei quali sono stati eletti».

5.104

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «rappresentano i
rispettivi collegi».
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5.105

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «rappresentano
la Nazione».

5.106

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «rappresentano i
cittadini».

5.107

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso: «Art. 67», sostituire le parole: «esercitano le
loro funzioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «rappresentano il
popolo».

5.108

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire la parola: «esercitano»
con le seguenti: «possono esercitare».

5.109

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «le loro fun-
zioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «i diritti e le prerogative
inerenti alla carica dal giorno dell’elezione, della proclamazione o della
nomina».
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5.110

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «le loro fun-
zioni senza vincolo di mandato» con le seguenti: «i diritti e le prerogative
inerenti alla carica dal giorno della prima riunione delle nuove Camere».

5.111

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire la parola: «funzioni»
con la seguente: «prerogative».

5.112

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sopprimere le parole: «senza vin-
colo di mandato».

5.113

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere le seguenti parole: «senza vincolo di mandato».

5.114

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1 capoverso «Art. 67» sostituire le parole: «senza vincolo
di» con le seguenti: «fino alla conclusione del».

5.115

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire le parole: «senza vin-
colo di» con le seguenti: «per l’intera durata del».
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5.116
Centinaio, Bisinella

Al capoverso «Art 67» sostituire le parole: «senza vincolo» con le
seguenti: «con vincolo di mandato».

5.117
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire la parola: «senza» con
la seguente: «con».

5.118
Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Lucidi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», sostituire la parola: «senza» con
la seguente: «con».

5.119
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «e decade automaticamente se ogni sei mesi non partecipa almeno al
settantacinque per cento dei lavori parlamentari di Commissione e di As-
semblea».

5.120
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «e decade automaticamente se ogni sei mesi non partecipa almeno
al settanta per cento dei lavori parlamentari di Commissione e di Assem-
blea».

5.121
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «e decade automaticamente se ogni sei mesi non partecipa almeno
al sessantacinque per cento dei lavori parlamentari di Commissione e di
Assemblea».
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5.122
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «e decade automaticamente se ogni sei mesi non partecipa almeno
al sessanta per cento dei lavori parlamentari di Commissione e di Assem-
blea».

5.123
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «e decade automaticamente se ogni sei mesi non partecipa almeno
al cinquantacinque per cento dei lavori parlamentari di Commissione e di
Assemblea».

5.124
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «e decade automaticamente se ogni sei mesi non partecipa almeno
al cinquanta per cento dei lavori parlamentari di Commissione e di As-
semblea».

5.125
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «e decade automaticamente se ogni sei mesi non partecipa almeno
al quarantacinque per cento dei lavori parlamentari di Commissione e di
Assemblea».

5.126
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «e decade automaticamente se ogni sei mesi non partecipa almeno
al quaranta per cento dei lavori parlamentari di Commissione e di Assem-
blea».
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5.127
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine il seguente
comma:

«I membri del Parlamento possono essere soggetti a revoca. Tra-
scorso un anno del loro mandato, un numero di elettori pari ad almeno
il 12 per cento degli aventi diritto al voto del collegio elettorale di perti-
nenza o almeno all’1 per cento dell’intero corpo elettorale nazionale, può
presentare una richiesta di votazione popolare di revoca del mandato.
Quando la maggioranza dei votanti si esprime a favore della revoca, il
mandato del parlamentare è considerato revocato e deve essere intrapresa
un’azione immediata per ricoprire la posizione vacante, con le modalità
previste dalla legge».

5.128
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine il seguente
comma:

«Un decimo degli elettori di un collegio può presentare all’Ufficio
elettorale circoscrizionale una proposta di revoca del mandato del deputato
o del senatore eletto nel collegio. Se la proposta è approvata dalla maggio-
ranza degli elettori del collegio, il deputato o senatore è dichiarato revo-
cato dal mandato e, entro dieci giorni, sono indette le elezioni suppletive
nel collegio per l’individuazione del subentrante».

5.129
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «I regolamenti delle Camere assicurano a ciascun parlamentare il
diritto di esprimere opinioni e voti in dissenso rispetto al proprio gruppo
parlamentare».

5.130
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Non possono esercitare, per la durata del mandato, alcuna attività
lavorativa o professione; se lavoratori dipendenti, sono collocati in aspet-
tativa».
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5.131

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Possono decadere dal mandato, essere revocati o essere destituiti
nei soli casi previsti dalla legge costituzionale».

5.132

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Il mandato parlamentare è incompatibile con l’esercizio di una
professione o attività lavorativa».

5.133

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Non possono essere eletti per più di tre mandati consecutivi».

5.134

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 67», aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Non possono essere eletti per più di due mandati consecutivi».

Art. 6.

6.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 6 e 7.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 397 –

6.2
Verducci, Maturani, Pagliari, Padua, Lepri, Di Giorgi, Mirabelli,

Cantini, Scalia, Favero, Cirinnà, Pezzopane, Russo, Gotor, Lo Moro,

Migliavacca, Borioli, Broglia, Cucca, Stefano Esposito, Fedeli,

Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Zanoni,

Fabbri, Fissore, Filippi, Vaccari, Caleo, Elena Ferrara, Sollo,

Cardinali, Capacchione, Santini, Tronti

Sopprimere l’articolo.

6.3
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sopprimere l’articolo.

6.4
Minzolini

Sopprimere l’articolo.

6.5
Fattori, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra

Sopprimere l’articolo.

6.6
Caliendo

Sopprimere l’articolo.

6.7
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

6.8
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.
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6.9

Orellana, Campanella, Battista, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

6.10

Bencini, Campanella

Sopprimere l’articolo.

6.11

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

6.12

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Sopprimere l’articolo.

6.13

Maran, Susta

Sopprimere l’articolo.

6.14

Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

6.15

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Abrogazione degli articoli 68 e 69 della Costituzione). – 1.
Gli articoli 68 e 69 della Costituzione sono abrogati».
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6.16
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Abrogazione dell’articolo 68 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 68 della Costituzione è abrogato».

6.17
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Modificazioni all’articolo 68 della Costituzione). – 1. Il
primo e il terzo comma dell’articolo 68 della Costituzione sono abrogati».

6.18
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Modificazioni all’articolo 68 della Costituzione). – 1. Il
secondo e il terzo comma dell’articolo 68 della Costituzione sono abro-
gati».

6.19
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Modificazioni all’articolo 68 della Costituzione). – 1. Il
primo comma dell’articolo 68 della Costituzione è abrogato».

6.20
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Prerogative dei parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Co-
stituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – I membri del Parlamento non possono essere chiamati a
rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle
loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun
membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale
o domiciliare, a misure restrittive della libertà personale, o mantenuto in
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detenzione, salvo che in esecuzione di una sentenza irrevocabile di con-
danna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere un delitto per il quale
è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza.

Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i membri del Parla-
mento ad intercettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comunica-
zioni e a sequestro di corrispondenza.

L’autorità giudiziaria quando, al termine delle indagini preliminari,
ritenga di esercitare l’azione penale nei confronti di un membro del Par-
lamento, ne dà immediata comunicazione alla Camera di appartenenza,
trasmettendo gli atti del procedimento. Entro il termine perentorio di no-
vanta giorni dalla comunicazione, nel corso dei quali il procedimento è
sospeso, la Camera decide se disporre, a garanzia della libertà della fun-
zione parlamentare, la sospensione del procedimento per la durata del
mandato"».

6.21
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Prerogative dei parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Co-
stituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – I membri del Parlamento non possono essere chiamati a
rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle
loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera di appartenenza, nessun membro
del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale o domici-
liare, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà personale, o
mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di una sentenza irrevo-
cabile di condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere un delitto
per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza.

Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i membri del Parla-
mento ad intercettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comunica-
zioni e a sequestro di corrispondenza"».

6.22
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – 1. L’articolo 68 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 68. – I membri del Parlamento non possono essere chiamati a
rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle
loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun
membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale
o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà per-
sonale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di una sen-
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tenza irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere
un delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza.

Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i membri del Parla-
mento ad intercettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comunica-
zioni e a sequestro di corrispondenza"».

6.23
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Prerogative dei parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Co-
stituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – Un membro del Parlamento non può essere inalcun mo-
mento perseguito a motivo delle azioni intraprese, dei voti espressi o delle
opinioni manifestate nell’esercizio del mandato, né può essere chiamato a
renderne altrimenti conto in sede extragiudiziale.

Su ricbiesta di un membro del Parlamento, la Camera di appartenenza
decide se un’opinione sia stata espressa nell’esercizio del mandato.

Qualsiasi limitazione della libertà personale di un membro del Parla-
mento è ammessa solo su autorizzazione della Camera di appartenenza,
salvo che in caso di arresto in flagranza.

Il sequestro di documenti scritti o di materiale su supporto elettronico
di proprietà di un membro del Parlamento, la perquisizione della sua per-
sona, del suo ufficio o della sua abitazione, nonché il controllo della sua
corrispondenza o delle sue telefonate possono essere disposti solo su auto-
rizzazione della Camera di appartenenza.

Un’indagine o un procedimento penale nei confronti di un membro
del Parlamento deve essere sospeso qualora la Camera di appartenenza
lo richieda.

L’autorizzazione di cui al quarto comma può essere richiesta soltanto
dall’autorità giudiziaria procedente.

L’autorizzazione di cui al quarto comma e la sospensione di cui al
quinto comma possono essere subordinate a condizioni ovvero essere tem-
poranee o parziali.

Ciascuna Camera adotta nel proprio regolamento disposizioni per
l’attuazione del presente articolo"».

6.24
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Immunità parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – Un membro del Parlamento non può essere in alcun mo-
mento perseguito a motivo delle azioni intraprese, dei voti espressi o delle
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opinioni manifestate nell’esercizio del mandato, né può essere chiamato a
renderne altrimenti conto in sede extragiudiziale.

Su richiesta di un membro del Parlamento, la Camera di appartenenza
decide se un’opinione sia stata espressa nell’esercizio del mandato.

Qualsiasi limitazione della libertà personale di un membro del Parla-
mento è ammessa solo su autorizzazione della Camera di appartenenza,
salvo che in caso di arresto in flagranza.

Il sequestro di documenti scritti o di materiale su supporto elettronico
di proprietà di un membro del Parlamento, la perquisizione della sua per-
sona, del suo ufficio o della sua abitazione, nonché il controllo della sua
corrispondenza o delle sue telefonate possono essere disposti solo su auto-
rizzazione della Camera di appartenenza. Un’indagine o un procedimento
penale nei confronti di un membro del Parlamento deve essere sospeso
qualora la Camera di appartenenza lo richieda.

L’autorizzazione di cui al quarto comma può essere richiesta soltanto
dall’autorità giudiziaria procedente.

L’autorizzazione di cui al quarto comma e la sospensione di cui al
quinto comma possono essere subordinate a condizioni ovvero essere tem-
poranee o parziali. Ciascuna Camera adotta nel proprio regolamento di-
sposizioni per l’attuazione del presente articolo"».

6.25
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Rinvio a giudizio di un membro del Parlamento). – 1. Al-
l’articolo 68 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Il
membro del Parlamento rinviato a giudizio in un processo penale, con
esclusione dei senatori a vita e dei casi di flagranza di reato, può chiedere
che sia deliberata dalla Camera alla quale appartiene, a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, la sospensione dell’azione penale nei suoi soli
confronti per l’intera durata della legislatura, salvi i termini di prescri-
zione. La deliberazione di sospensione determina l’incandidabilità al Par-
lamento fino al termine del processo"».

6.26
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Immunità parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – Un membro del Parlamento non può essere in alcun mo-
mento perseguito a motivo delle azioni intraprese, dei voti espressi o delle
opinioni manifestate nell’esercizio del mandato, né può essere chiamato a
renderne altrimenti conto in sede extragiudiziale.
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Su richiesta di un membro del Parlamento, la Camera di appartenenza
decide se un’opinione sia stata espressa nell’esercizio del mandato.

Qualsiasi limitazione della libertà personale di un membro del Parla-
mento è ammessa solo su autorizzazione della Camera di appartenenza,
salvo che in caso di arresto in flagranza.

Il sequestro di documenti scritti o di materiale su supporto elettronico
di proprietà di un membro del Parlamento, la perquisizione della sua per-
sona, del suo ufficio o della sua abitazione, nonché il controllo della sua
corrispondenza o delle sue telefonate possono essere disposti solo su auto-
rizzazione della Camera di appartenenza. Un’indagine o un procedimento
penale nei confronti di un membro del Parlamento deve essere sospeso
qualora la Camera di appartenenza lo richieda.

L’autorizzazione di cui al quarto comma può essere richiesta soltanto
dall’autorità giudiziaria procedente.

L’autorizzazione di cui al quarto comma e la sospensione di cui al
quinto comma possono essere subordinate a condizioni ovvero essere tem-
poranee o parziali.

Ciascuna Camera adotta nel proprio regolamento disposizioni per
l’attuazione del presente articolo"».

6.27

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Immunità parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – I membri del Parlamento non possono essere chiamati a
rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle
loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun
membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale
o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà per-
sonale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di una sen-
tenza irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere
un delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza.

Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i membri del Parla-
mento ad intercettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comunica-
zioni e a sequestro di corrispondenza.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione, la
Camera di appartenenza può negare, con decisione assunta a maggioranza
dei due terzi dei componenti, l’autorizzazione all’adozione dei provvedi-
menti citati. Decorso tale termine, l’autorizzazione si intende concessa"».
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6.28
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Immunità parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – I membri del Parlamento non possono essere chiamati a
rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle
loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun
membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale
o domiciliare, a misure restrittive della libertà personale, o mantenuto in
detenzione, salvo che in esecuzione di un sentenza irrevocabile di con-
danna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere un delitto per il quale
è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza. Analoga autorizzazione è ri-
chiesta per sottoporre i membri del Parlamento ad intercettazioni, in qual-
siasi forma, di conversazioni o comunicazioni e a sequestro di corrispon-
denza. L’autorità giudiziaria quando, al termine delle indagini preliminari,
ritenga di esercitare l’azione penale nei confronti di un membro del Par-
lamento, ne dà immediata comunicazione alla Camera di appartenenza,
trasmettendo gli atti del procedimento. Entro il termine perentorio di no-
vanta giorni dalla comunicazione, nel corso dei quali il procedimento è
sospeso, la Camera decide se disporre, a garanzia della libertà della fun-
zione parlamentare, la sospensione del procedimento per la durata del
mandato"».

6.29
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Immunità parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – I membri del Parlamento non possono essere chiamati a
rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle
loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun
membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale
o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà per-
sonale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di una sen-
tenza irrevocabile dı̀ condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere
un delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza.

Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i membri del Parla-
mento ad intercettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comunica-
zioni e a sequestro di corrispondenza.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione, la
Camera di appartenenza può negare, con decisione assunta a maggioranza
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dei due terzi dei componenti, l’autorizzazione all’adozione dei provvedi-
menti citati. Decorso tale termine, l’autorizzazione si intende concessa"».

6.30
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Immunità parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – I membri del Parlamento, anche dopo la conclusione del
mandato, non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse
e dei voti dati nell’esercizio delle loro funzioni"».

6.31
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Immunità parlamentari). – 1. L’articolo 68 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – Nessun membro del Parlamento può essere chiamato a ri-
spondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle sue
funzioni"».

6.32
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – 1. All’articolo 68, secondo comma, della Costituzione, le
parole: «alla quale appartiene» sono soppresse.

6.33
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Promulgazione delle leggi). – 1. Il secondo comma dell’ar-
ticolo 73 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Se la Camera competente o, per i disegni di legge previsti dal primo
comma dell’articolo 70, entrambe le Camere, ne dichiarano l’urgenza a
maggioranza assoluta dei componenti, la legge è promulgata nel termine
da esse stabilito"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 406 –

6.34
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

6.35
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 68 della Costituzione è abrogato».

6.36
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il primo e il terzo comma sono
abrogati».

6.37
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il primo comma è abrogato».

6.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"1. Nessun membro del Parlamento può essere chiamato a rispondere
delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle sue funzioni"».

6.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:
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"1. Le opinioni espresse e i voti dati da un membro del Parlamento
nell’esercizio delle sue funzioni sono insindacabili"».

6.40

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, al primo comma, dopo le pa-
role: "del Parlamento", sono inserite le seguenti: "anche dopo la conclu-
sione del mandato,"».

6.41

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, al primo comma, dopo le pa-
role: "del Parlamento", sono inserite le seguenti: "anche se cessati dal
mandato,"».

6.42

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, al primo comma, dopo le pa-
role: "essere chiamati", sono inserite le seguenti: "in alcun caso"».

6.43

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, al primo comma, dopo le pa-
role: "essere chiamati", sono inserite le seguenti: "dall’autorità giudizia-
ria"».
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6.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, al primo comma, dopo le pa-
role: "a rispondere", sono inserite le seguenti: "delle iniziative intra-
prese,"».

6.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, al primo comma, dopo le pa-
role: "a rispondere", sono inserite le seguenti: "degli atti presentati,"».

6.46

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, al primo comma, le parole:
"delle opinioni espresse e" sono soppresse».

6.47

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, al primo comma, le parole: "e
dei voti dati" sono soppresse».

6.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono abrogati».
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6.49

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono sostituiti dal seguente:

"2. Un membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione
personale o domiciliare, solo previa autorizzazione della Camera alla
quale appartiene».

6.50

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono sostituiti dal seguente:

"I membri del Parlamento possono essere sottoposti a perquisizione
personale o domiciliare"».

6.51

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono sostituiti dal seguente:

"I membri del Parlamento possono essere arrestati o altrimenti privati
della libertà personale o mantenuti in detenzione"».

6.52

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono sostituiti dal seguente:

"I membri del Parlamento possono essere sottoposti ad intercetta-
zioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comunicazioni e a sequestro
di corrispondenza"».
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6.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono sostituiti dal seguente:

"Un membro del Parlamento può essere sottoposto ad intercettazioni,
in qualsiasi forma, di conversazioni o comunicazioni e a sequestro di cor-
rispondenza, solo previa autorizzazione della Camera alla quale appar-
tiene"».

6.54

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono sostituiti dal seguente:

"Un membro del Parlamento può essere arrestato o altrimenti privato
della libertà personale o mantenuto in detenzione solo con l’autorizzazione
della Camera cui appartiene, salvo che in esecuzione di una sentenza irre-
vocabile di condanna, o se sia colto nell’atto di commettere un delitto per
il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza"».

6.55

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene," sono sop-
presse».

6.56

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"della Camera alla quale appartiene" sono sostituite dalle seguenti: "della
Corte costituzionale"».
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6.57
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"membro del Parlamento" sono sostituite dalla seguente: "senatore"».

6.58
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"membro del Parlamento" sono sostituite dalla seguente: "deputato"».

6.59
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene," sono sop-
presse».

6.60
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"della Camera alla quale appartiene" sono sostituite dalle seguenti: "della
Corte costituzionale"».

6.61
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"della Camera alla quale appartiene" sono sostituite dalle seguenti: "del
Senato"».
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6.62

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"della Camera alla quale appartiene" sono sostituite dalle seguenti: "del
Parlamento in seduta comune"».

6.63

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"alla quale appartiene" sono sostituite dalle seguenti: "dei deputati"».

6.64

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"membro del Parlamento" sono sostituite dalla seguente: "senatore"».

6.65

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"membro del Parlamento" sono sostituite dalla seguente: "deputato"».

6.66

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, né può essere" sono
soppresse».
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6.67

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"personale o domiciliare" sono soppresse».

6.68

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole:
"personale o" sono soppresse».

6.69

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole: "o
domiciliare" sono soppresse».

6.70

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
", né può essere" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

6.71

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
", né può essere" fino alla fine del secondo comma sono soppresse».
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6.72

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole: "ar-
restato o altrimenti privato della libertà personale, o" sono soppresse».

6.73

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole: "ar-
restato o altrimenti" sono soppresse».

6.74

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole: "o
altrimenti privato della libertà personale, o mantenuto in detenzione," sono
soppresse».

6.75

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole: "o
altrimenti privato della libertà personale," sono soppresse».

6.76

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole ",o
mantenuto in detenzione," sono soppresse».
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6.77

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
", salvo che" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

6.78

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
", salvo che" fino alla fine del secondo comma sono soppresse».

6.79

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, la parola: "ir-
revocabile" è soppressa».

6.80

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole: "ir-
revocabile di condanna" sono sostituite dalle seguenti: "penale di con-
danna passata in giudicato"».

6.81

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole: "di
condanna" sono soppresse».
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6.82

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, la parole da:
", ovvero se sia colto" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

6.83

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma l con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
", ovvero se sia" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

6.84

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
", ovvero se sia colto" fino alla fine del secondo comma sono soppresse».

6.85

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
", ovvero se sia" fino alla fine del secondo comma sono soppresse».

6.86

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"nell’atto" fino alla fine del terzo comma sono sostituite dalle seguenti:
"in flagranza"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 417 –

6.87
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"nell’atto" fino alla fine del terzo comma sono sostituite dalle seguenti:
"in flagranza di reato"».

6.88
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"nell’atto" fino alla fine del secondo comma sono sostituite dalle seguenti:
"in flagranza"».

6.89
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"nell’atto" fino alla fine del secondo comma sono sostituite dalle seguenti:
"in flagranza di reato"».

6.90
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"per il quale" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

6.91
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"per il quale" fino alla fine del secondo comma sono soppresse».
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6.92

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"obbligatorio" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

6.93

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"obbligatorio" fino alla fine del secondo comma sono soppresse».

6.94

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"in flagranza" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

6.95

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, secondo comma, le parole da:
"in flagranza" fino alla fine del secondo comma sono soppresse».

6.96

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, il terzo comma è abrogato».
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6.97

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, dopo la parola:
"autorizzazione", è inserita la seguente: "non"».

6.98

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, dopo la parola:
«autorizzazione», sono inserite le seguenti: «della Corte costituzionale"».

6.99

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, dopo la parola:
"autorizzazione", sono inserite le seguenti: "del Senato"».

6.100

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, dopo la parola:
"autorizzazione", sono inserite le seguenti: "del Parlamento in seduta co-
mune"».

6.101

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, dopo la parola:
"autorizzazione", sono inserite le seguenti: "della Camera dei deputati"».
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6.102
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, dopo la parola:
"autorizzazione", sono inserite le seguenti: "della Camera cui apparten-
gono"».

6.103
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo la parola: "autorizzazione" sono inserite le seguenti: "della
Camera cui appartiene»;

2) le parole: "i membri" sono sostituite dalle seguenti: "un membro"».

6.104
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, le parole: "ad in-
tercettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comunicazioni e" sono
soppresse».

6.105
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, le parole: ", in
qualsiasi forma," sono soppresse».

6.106
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, le parole: "con-
versazioni o" sono soppresse».
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6.107
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, le parole: "o co-
municazioni" sono soppresse».

6.108
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 68 della Costituzione, terzo comma, le parole: "e a
sequestro di corrispondenza" sono soppresse».

6.109
Chiti, De Petris, Migliavacca, Campanella, Albano, Anitori, Barozzino,

Battista, Bencini, Bocchino, Broglia, Buemi, Casaletto, Casson,

Cervellini, Corsini, Cucca, D’Adda, De Cristofaro, De Pin, Dirindin,

Gambaro, Fornaro, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo,

Mucchetti, Orellana, Petraglia, Maurizio Romani, Ricchiuti, Silvestro,

Stefano, Tocci, Turano, Uras

Sopprimere le lettere a) e b).

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il terzo comma è aggiunto il seguente:

"Contro il diniego della autorizzazione è ammesso ricorso alla Corte
Costituzionale, che decide sulla richiesta secondo le modalità stabilite
dalla legge"».

6.110
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

6.111
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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6.112
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

6.113
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

6.114
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"Un membro del Parlamento non può essere in alcun momento per-
seguito a motivo delle azioni intraprese, dei voti espressi o delle opinioni
manifestate nell’esercizio del proprio mandato, nè può essere chiamato a
renderne altrimenti conto in sede extragiudiziale"».

6.115
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"Un membro della Camera dei deputati non può essere in alcun mo-
mento perseguito a motivo delle azioni intraprese, dei voti espressi o delle
opinioni manifestate nell’esercizio del proprio mandato, nè può essere
chiamato a renderne altrimenti conto in sede extragiudiziale"».

6.116
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) dopo il primo comma è inserito il seguente:

"Su richiesta di un membro del Parlamento, la Camera di apparte-
nenza decide se un’opinione sia stata espressa nell’esercizio del man-
dato"».

6.117
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) dopo il primo comma è inserito il seguente:
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"Su richiesta di un membro della Camera dei deputati la Camera dei
deputati decide se un’opinione sia stata espressa nell’esercizio del man-
dato"».

6.118
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente

«0a) dopo il primo comma è inserito il seguente:

"Qualsiasi limitazione della libertà personale di un membro del Par-
lamento è ammessa solo su autorizzazione della Camera di appartenenza,
salvo in caso di arresto in flagranza"».

6.119
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) dopo il primo comma è inserito il seguente:

"Qualsiasi limitazione della libertà personale di un deputato è am-
messa solo su autorizzazione della Camera dei deputati, salvo in caso di
arresto in flagranza"».

6.120
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il primo comma è abrogato;
b) il terzo comma è abrogato».

6.121
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è abrogato;
b) il terzo comma è abrogato».

6.122
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:
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"Un membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione
personale o domiciliare".

b) il terzo comma è abrogato».

6.123

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Un membro del Parlamento può essere arrestato o altrimenti privato
della libertà personale, solo previa autorizzazione della Camera cui appar-
tiene".

b) il terzo comma è abrogato».

6.124

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Un membro del Parlamento può essere arrestato o altrimenti privato
della libertà personale solo in esecuzione di una sentenza irrevocabile di
condanna o se colto in flagranza di reato".

b) il terzo comma è abrogato».

6.125

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Ciascun membro del Parlamento può essere sottoposto, su richiesta
dell’autorità giudiziaria, a perquisizione domiciliare o personale, ad arresto
o altra misura privativa della libertà personale, a intercettazione di comu-
nicazioni e al sequestro di corrispondenza".

b) il terzo comma è abrogato».
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6.126

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"L’autorità giudiziaria può chiedere alla Corte costituzionale l’auto-
rizzazione a sottoporre un membro del Parlamento a perquisizione domi-
ciliare o personale, ad arresto o altra misura privativa della libertà perso-
nale, a intercettazione di comunicazioni e a sequestro di corrispondenza".

b) il terzo comma è abrogato».

6.127

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"L’autorità giudiziaria può chiedere alla Camera cui appartiene l’au-
torizzazione a sottoporre un membro del Parlamento a perquisizione domi-
ciliare o personale, ad arresto o altra misura privativa della libertà perso-
nale, a intercettazione di comunicazioni e a sequestro di corrispondenza".

b) il terzo comma è abrogato».

6.128

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è abrogato».

6.129

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 68» sostituire la lettera a) con la se-
guente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"I componenti del Parlamento non possono essere chiamati a rispon-
dere delle opinioni espresse e dei voti dati nell’esercizio delle loro fun-
zioni"».
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6.130
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 68» sostituire la lettera a) con la se-
guente:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun
componente del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione perso-
nale o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti privato della libertà
personale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di una sen-
tenza irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere
un delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza"».

6.131
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il sequestro di documenti scritti o di materiale su supporto elettro-
nico di proprietà del deputato, o la perquisizione della sua persona, del
suo ufficio o della sua abitazione, cosı̀ come il controllo della sua corri-
spondenza o delle sue telefonate, possono essere disposti solo su autoriz-
zazione della Camera dei deputati"».

6.132
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) Il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il sequestro di documenti scritti o di materiale su supporto elettro-
nico di proprietà del membro del Parlamento, o la perquisizione della
sua persona, del suo ufficio o della sua abitazione, cosı̀ come il controllo
della sua corrispondenza o delle sue telefonate, possono essere disposti
solo su autorizzazione della Camera di appartenenza"».

6.133
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 68», lettera a) sostituire le parole: «dei
deputati, nessun deputato» con le seguenti: «alla quale appartiene, nessun
componente del Parlamento».
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6.134

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma secondo, le parole: "può essere sottoposto a perqui-
sizione personale o domiciliare, né" sono soppresse.

6.135

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al secondo comma, le parole: "personale o domiciliare" sono
sostituite con le seguenti: "della sua persona, del suo ufficio o della sua
abitazione"».

6.136

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al secondo comma, dopo la parola: "domiciliare,", inserire le
seguenti: "nè può essere disposto il sequestro di documenti scritti o di ma-
teriale su supporto elettronico"».

6.137

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

6.138

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

6.139

Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1 sopprimere la lettera b).
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6.140

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

6.141

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "sottoposto a perquisizione perso-
nale o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti" sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.142

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "sottoposto a perquisizione perso-
nale o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti" sono soppresse.»

6.143

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "sottoposto a perquisizione perso-
nale o domiciliare, né può essere" sono soppresse.;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.144

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "sottoposto a perquisizione perso-
nale o domiciliare, né può essere" sono soppresse».
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6.145

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole da: "personale" alla fine del comma
sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.146

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole da: "personale" alla fine del comma
sono soppresse».

6.147

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "personale o" sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.148

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "personale o" sono soppresse».

6.149

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "o domiciliare" sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».
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6.150

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "o domiciliare" sono soppresse».

6.151

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "arrestato o altrimenti" sono sop-
presse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.152

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "arrestato o altrimenti" sono sop-
presse».

6.153

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "o altrimenti privato della libertà
personale" sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.154

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "o altrimenti privato della libertà
personale" sono soppresse».
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6.155
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole da: ", o mantenuto" fino alla fine
del comma sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.156
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole da: ", o mantenuto" fino alla fine
del comma sono soppresse».

6.157
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: ", o mantenuto in detenzione," sono
soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.158
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", o mantenuto in detenzione," sono
soppresse».

6.159
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole da: "salvo che" fino alla fine del
comma sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».
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6.160

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole da: "salvo che" fino alla fine del
comma sono soppresse».

6.161

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole da: ", ovvero se sia colto" fino alla
fine del comma sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.162

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole da: ", ovvero se sia colto" fino alla
fine del comma sono soppresse».

6.163

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "per il quale è previsto l’arresto ob-
bligatorio in flagranza" sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.164

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "per il quale è previsto l’arresto ob-
bligatorio in flagranza" sono soppresse».
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6.165

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "obbligatorio in flagranza" sono
soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.166

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "obbligatorio in flagranza" sono
soppresse».

6.167

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, la parola: "obbligatorio" è soppressa;

b-bis) il terzo comma è abrogato».

6.168

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "obbligatorio" è soppressa».

6.169

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

«b) al secondo comma, le parole: "in flagranza" sono soppresse;

b-bis) il terzo comma è abrogato».
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6.170

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "in flagranza" sono soppresse».

6.171

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il terzo comma è abrogato».

6.172

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il terzo comma è abrogato».

6.173

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il terzo comma è abrogato».

6.174

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il terzo comma è sostituito con il seguente:

"Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i membri del Par-
lamento ad intercettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o comuni-
cazioni e a sequestro di corrispondenza"».
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6.175

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «membri del Parlamento»
con le seguenti: «componenti del Parlamento» e sopprimere le parole:
«sono sostituite dalla seguente: "deputati"».

6.176

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, dopo la parola: "autorizzazione", sono inserite le
seguenti: "della Corte costituzionale"».

6.177

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, dopo la parola: "autorizzazione", sono inserite
le seguenti: "del Parlamento in seduta comune"».

6.178

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, dopo la parola: "autorizzazione", sono inserite
le seguenti: "del Senato"».

6.179

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, dopo la parola: "autorizzazione", sono inserite
le seguenti: "della Camera dei deputati"».
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6.180

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, dopo la parola: "autorizzazione", sono inserite
le seguenti: "della Camera cui appartiene"».

6.181

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, dopo la parola: "autorizzazione", sono inserite
le seguenti: "della Camera di appartenenza"».

6.182

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, dopo la parola: "autorizzazione", è inserita la
seguente: "non"».

6.183

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, le parole: "ad intercettazioni, in qualsiasi forma,
di conversazioni o comunicazioni e" sono soppresse».

6.184

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, le parole: ", in qualsiasi forma, di conversazioni
o comunicazioni" sono soppresse».
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6.185
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, le parole: ", in qualsiasi forma," sono sop-
presse».

6.186
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, le parole: "conversazioni o" sono soppresse».

6.187
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, le parole: "o comunicazioni" sono soppresse».

6.188
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, le parole: "e a sequestro di corrispondenza" sono
soppresse».

6.189
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: "deputati" con la se-
guente: "senatori"».

6.190
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo la parola «deputati», aggiungere le se-
guenti: «o senatori».
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6.191
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis): al terzo comma, dopo la parola «forma,» inserire le se-
guenti: «anche indiretta,».

6.192
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis): dopo il terzo comma è aggiunto, in fine, il seguente:

«Il regolamento della Camera dei deputati disciplina i procedimenti
parlamentari di cui al presente articolo, con riferimento alla tutela delle
prerogative dell’organo parlamentare e del libero svolgimento delle fun-
zioni del singolo deputato».

6.193
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis): dopo il terzo comma è aggiunto, in fine, il seguente:

«Il regolamento di ciascuna Camera disciplina i procedimenti parla-
mentari di cui al presente articolo, con riferimento alla tutela delle prero-
gative dell’organo di appartenenza, del libero svolgimento-delle funzioni
del singolo parlamentare e degli interessi di coloro che non appartengano
alle Camere».

6.194
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis): dopo il terzo comma è aggiunto, in fine, il seguente:

«La Camera dei deputati adotta nel proprio regolamento disposizioni
per l’attuazione del presente articolo».

6.195
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso articolo 68, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

«b-bis) dopo il terzo comma è aggiunto il seguente:
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«L’autorizzazione della Camera di appartenenza è altresı̀ richiesta per
l’utilizzazione in giudizio delle conversazioni di cui è parte un compo-
nente del Parlamento, comunque oggetto di intercettazione o di registra-
zione».

6.196
Anitori

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente lettera:

«b-bis) in fine è aggiunto il seguente comma: "I parlamentari, nell’e-
sercizio del mandato, hanno diritto di pieno accesso a tutti gli atti e docu-
menti amministrativi della Repubblica. Le limitazioni al diritto di accesso
parlamentare sono disciplinate dalla legge"».

6.197
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis): dopo il terzo comma è aggiunto, in fine, il seguente:

"Ciascuna Camera adotta nel proprio regolamento disposizioni per
l’attuazione del presente articolo"».

6.198
Mussini, Bignami, Pepe, Battista, Campanella, De Pin

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis. Avverso il diniego della Camera di appartenenza è ammesso
ricorso alla Corte costituzionale da parte di un quarto dei suoi componenti,
secondo le modalità stabilite dalla legge».

Art. 7.
7.1
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

7.2
Orellana, Campanella, Battista, Bocchino, Pepe, De Pin, Casaletto,

Bignami, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.
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7.3
Bencini, Campanella

Sopprimere l’articolo.

7.4
Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

7.5
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

7.7
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - (Indennità parlamentare). – 1. L’articolo 69 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. - I membri del Parlamento ricevono una indennità stabilita
dalla legge, comprensiva di una diaria collegata alla certificazione della
presenza ai lavori della Camera di appartenenza e dei suoi organi o del
Parlamento nel suo complesso.

La funzione di membro del Parlamento non dà luogo a trattamenti
previdenziali o assistenziali. All’interno dell’emolumento unico di cui al
primo comma, è possibile accantonare, a domanda, una quota per la sti-
pula di una rendita vitalizia per il periodo successivo al mandato, senza
il concorso di altri finanziamenti pubblici.

La legge determina i casi in cuila titolarità di un interesse economico,
pubblico o privato, sia tale da poter condizionare, o da apparire di poter
condizionare, l’esercizio della funzione pubblica rappresentativa. La me-
desima legge reca la disciplina per la prevenzione e la cessazione del re-
lativo."».

7.8
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 7. - (Indennità parlamentare). – 1. L’articolo 69 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. - I membri delle Camere ricevono un’identica indennità sta-
bilita dalla legge.
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La legge disciplina i casi di non cumulabilità, delle indennità o emo-
lumenti derivanti dalla titolarità contestuale di altre cariche pubbliche."».

7.9
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 7. - (Modifica all’articolo 69 della Costituzione). – 1. L’articolo
69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. - I membri del Parlamento ricevono un’indennità determi-
nata dagli elettori al momento del voto.

Gli elettori scelgono nella scheda elettorale un numero intero com-
preso tra 1 e 10, la cui media aritmetica, ottenuta dalle indicazioni di
voto valide arrotondata al primo decimale, viene moltiplicata per il reddito
medio pro capite dei cittadini. I membri del Parlamento non ricevono altri
trattamenti economici o materiali o prestazioni di beni e servizi, diarie o
rimborsi, al di fuori dell’indennità."».

7.10
Bisinella

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 7. - 1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"69. - I membri della Camera dei deputati ricevono una indennità sta-
bilita dalla legge.

I senatori elettivi regionali percepiscono un’indennità pari a quella
dei consiglieri della propria Regione o provincia autonoma. I relativi oneri
sono a carico della Regione o provincia autonoma di elezione. L’indennità
non è corrisposta ai Presidenti delle Giunte regionali e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano né ai sindaci dei comuni capoluogo di
regione e di provincia autonoma. In ciascuna Regione e provincia auto-
noma il numero dei consiglieri è ridotto in misura non inferiore al numero
dei rispettivi senatori elettivi regionali spettanti. Entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge costituzionale, ciascun ente ade-
gua il proprio ordinamento alla riduzione di cui al primo periodo."».

7.11
Bisinella

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

«Art. 7. - 1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"69. - I membri della Camera dei deputati ricevono una indennità sta-
bilita dalla legge.
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I senatori elettivi regionali percepiscono un’indennità pari a quella
dei consiglieri della propria Regione o provincia autonoma. L’indennità
non è corrisposta ai Presidenti delle Giunte regionali e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano né ai sindaci dei Comuni capoluogo
di Regione e di Provincia autonoma. In ciascuna Regione e provincia
autonoma il numero dei consiglieri è ridotto in misura non inferiore al nu-
mero dei rispettivi senatori elettivi regionali spettanti. Entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge costituzionale, ciascun ente
adegua il proprio ordinamento alla riduzione di cui al primo periodo."».

7.12
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - 1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"69. - I membri della Camera dei deputati ricevono una indennità sta-
bilita dalla legge.

I senatori elettivi regionali percepiscono un’indennità pari a quella
dei consiglieri della propria Regione o provincia autonoma. I relativi oneri
sono a carico della Regione o provincia autonoma di elezione. L’indennità
non è corrisposta ai Presidenti delle Giunte regionali e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano né ai sindaci dei Comuni capoluogo
di Regione e di Provincia autonoma."».

7.13
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - 1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"69. - I membri della Camera dei deputati ricevono una indennità sta-
bilita dalla legge.

I senatori elettivi regionali percepiscono un’indennità pari a quella
dei consiglieri della propria Regione o provincia autonoma. I relativi oneri
sono a carico della Regione o provincia autonoma di elezione."».

7.14
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - 1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"69. - I membri della Camera dei deputati ricevono una indennità sta-
bilita dalla legge.

I senatori elettivi regionali percepiscono un’indennità pari a quella
dei consiglieri della propria Regione o provincia autonoma."».
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7.15
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. – 1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"69. - I membri della Camera dei deputati ricevono una indennità sta-
bilita dalla legge.

I senatori elettivi regionali percepiscono un’indennità pari a quella
dei consiglieri della propria Regione o provincia autonoma. In ciascuna
Regione e provincia autonoma il numero dei consiglieri è ridotto in misura
non inferiore al numero dei rispettivi senatori elettivi regionali spettanti.
Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge costitu-
zionale, ciascun ente adegua il proprio ordinamento alla riduzione di cui al
primo periodo."».

7.16
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - (Modifiche all’articolo 69 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – I membri della Camera dei Deputati ricevono un’indennità
stabilita dalla legge.

I membri del Senato della Repubblica percepiscono l’indennità o i
rimborsi ad essi riconosciuti dalle amministrazioni di origine."».

7.17
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. – 1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 69. - I componenti di ciascuna Camera elettiva ricevono un’in-
dennità stabilita dalla legge."».

7.18
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - (Indennità parlamentare). – 1. L’articolo 69 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – I membri della Camera dei deputati ricevono un’indennità
stabilita dalla legge.
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I membri del Senato delle Autonomie ricevono un’indennità posta a
carico delle Regioni nel cui territorio sono stati eletti, e stabilita con legge
regionale."».

7.19
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 7. - (Indennità parlamentare). – 1. L’articolo 69 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – I componenti della Camera dei deputati e del Senato fe-
derale della Repubblica hanno il dovere di partecipare ai lavori dell’As-
semblea e delle Commissioni. Ricevono un’indennità stabilita dalla legge,
in misura corrispondente alla loro effettiva partecipazione ai lavori, se-
condo le norme dei rispettivi regolamenti."».

7.20
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 7. - (Modificazione dell’articolo 69 della Costituzione). – 1.
L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – I componenti della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica hanno il dovere di partecipare ai lavori dell’Assemblea e delle
Commissioni. Ricevono un’indennità stabilita dalla legge, commisurata
per una parte alla loro effettiva partecipazione ai lavori secondo le norme
dei rispettivi regolamenti."».

7.21
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 7. - (Modificazione dell’articolo 69 della Costituzione). – 1.
L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – I componenti delle Camere hanno il dovere di partecipare
ai lavori dell’Assemblea e delle Commissioni e ricevono un’indennità sta-
bilita dalla legge."».

7.22
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. - (Indennità parlamentare). – 1. All’articolo 69 della Costi-
tuzione è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La legge disciplina i casi
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di non cumulabilità, delle indennità o emolumenti derivanti dalla titolarità
contestuale di altre cariche pubbliche."».

7.23
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 7. - (Modificazione dell’articolo 69 della Costituzione). – 1. Al-
l’articolo 69 della Costituzione è aggiunto il seguente periodo: "Nelle
forme e nei termini stabiliti dai regolamenti delle Camere, deputati e se-
natori comunicano al Presidente della Camera di appartenenza, affinché li
rendano pubblici, i motivi delle loro assenze dalle sedute, anche di com-
missione."».

7.24
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 7. – 1. All’articolo 69 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole "del Parlamento" sono sostituite dalle seguenti: "della
Camera dei deputati";

b) è aggiunto in fine il seguente periodo: "La legge disciplina i casi
di non cumulabilità delle indennità o emolumenti derivanti dalla titolarità
contestuale di altre cariche pubbliche."».

7.25
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 7. – (Indennità parlamentare). – 1. All’articolo 69 della Costi-
tuzione, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "equiparata a quella dei
sindaci dei comuni con popolazione superiore a cinquecentomila abi-
tanti."».

7.26
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente: "I com-
ponenti del Parlamento ricevono una indennità, equiparata a quella dei
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sindaci dei comuni con popolazione superiore a cinquecentomila abitanti e
stabilita con legge approvata dalle due Camere."».

7.27
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. L’articolo 69 della Costituzione è sostituito dal seguente: "I com-
ponenti del Parlamento ricevono una indennità stabilita con legge appro-
vata dalle due Camere."».

7.28
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituite il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 69 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole "del Parlamento" sono sostituite dalle seguenti: "della
Camera dei deputati";

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "equiparata a quella
dei sindaci dei comuni con popolazione superiore a cinquecentomila abi-
tanti."».

7.29
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 69 della Costituzione le parole: "del Parlamento",
sono sostituite dalle seguenti: "della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica"».

7.30
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 69 della Costituzione sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "che disciplina anche i casi di non cumulabilità delle inden-
nità o emolumenti derivanti dalla titolarità contestuale di altre cariche
pubbliche."».
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7.31
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Fattori,

Cioffi, Scibona, Lucidi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 69 della Costituzione sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: "che non può eccedere, mensilmente, tre volte lo stipendio
medio nazionale."».

7.0.1
Ruta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. La rubrica della sezione I del titolo I della parte seconda della Co-
stituzione è sostituita dalla seguente: "La Camera."».

Art. 8.
8.1
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

8.2
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sopprimere l’articolo.

8.3
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

8.137
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente: "Art. 70. La Camera dei deputati esamina
i disegni di legge concernenti le materie di cui all’articolo 117, secondo
comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma del presente articolo.
Dopo l’approvazione da parte della Camera, a tali disegni di legge il Se-
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nato federale della Repubblica, entro trenta giorni, può proporre modifi-
che, sulle quali la Camera decide in via definitiva. I termini sono ridotti
alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i-disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonchè nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità’rispetto- alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero perla tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
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nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 10, con il seguente:

«Art. 10. - (Modificazioni all’articolo 72 della Costituzione). 1. L’ar-
ticolo 72 della Costituzione è sostituito dal seguente: "Art. 72. – Ogni di-
segno di legge, presentato alla Camera competente ai sensi dell’articolo
70, è secondo le norme del suo regolamento esaminato da una commis-
sione e poi dall’Assemblea, che l’approva articolo per articolo e con vo-
tazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza, le modalità e i termini entro cui
deve essere avviato l’esame delle proposte di legge di iniziativa popolare.

Può altresı̀, stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione
dei disegni di legge, di cui all’articolo 70, terzo comma, sono deferiti a
commissioni, anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la pro-
porzione dei gruppi parlamentari. Anche in tali- casi, fino al momento
della sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso all’Assem-
blea, se il Governo o un decimo dei componenti della Camera o un quinto
della commissione richiedono che sia discusso o votato dall’Assemblea
oppure che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiara-
zioni di voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori
delle commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
dell’Assemblea è sempre adottata per i disegni di legge in materia costi-
tuzionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa.

Su richiesta del Governo sono iscritti all’ordine del giorno delle Ca-
mere e votati entro tempi certi, secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, i disegni di legge presentati o fatti propri dal Governo stesso. Il
Governo può inoltre chiedere che, decorso il termine, la Camera dei depu-
tati deliberi articolo per articolo e con votazione finale sul testo proposto o
fatto proprio dal Governo. I regolamenti parlamentari stabiliscono altre-
sı̀’le modalità di iscrizione all’ordine del giorno di proposte e iniziative
indicate dalle opposizioni alla Camera e dalle minoranze al Senato, deter-
minandone i tempi di esame.

Il Senato federale della Repubblica, secondo le norme del proprio re-
golamento, è organizzato in commissioni. Esprime il parere, secondo le
norme dei proprio regolamento, ai fini dell’adozione del decreto di scio-
glimento di un Consiglio regionale o di rimozione di un Presidente di
Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 126, primo comma.

Le proposte di legge di iniziativa delle Regioni e delle Province auto-
nome sono poste all’ordine del giorno della Camera competente nei ter-
mini stabiliti dal proprio regolamento, con priorità per quelle adottate
da più Regioni e Province autonome in coordinamento tra di loro"».
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8.138

Bisinella, Centinaio

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione e’sostituito dal seguente: "Art. 70. La Camera dei deputati esa-
mina i disegni di legge concernenti le materie di cui all’articolo 117, se-
condo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma del presente
articolo. Dopo l’approvazione da parte della Camera, a tali disegni di
legge il Senato federale della Repubblica, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali la Camera decide in via definitiva. I termini sono
ridotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonchè nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132,-secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle-modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.
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I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73, secondo comma, della Costituzione, dopo le pa-
role: "dei propri componenti," sono inserite le seguenti: "e secondo le ri-
spettive competenze ai sensi dell’articolo 70".».

8.139
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:
«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-

tuzione è sostituito dal seguente:
"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-

nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali lo Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti lo determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117 terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge lo Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
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due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire lo decisione ad un comitato paritetico, compostoda quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 11, con il seguente:

«Art. 11. - 1. All’articolo 74, secondo comma, della Costituzione,
dopo le parole: "Se le Camere" sono inserite le seguenti: ", secondo le ri-
spettive competenze, ai sensi dell’articolo 70".».

8.140
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali lo Camera
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decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti lo determinazione dei principi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge lo Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui lo Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro; una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee. Qualora il Governo ri-
tenga che proprie modifiche a un disegno di legge, sottoposto all’esame
del Senato federale della Repubblica ai sensi del secondo comma, siano
essenziali per l’attuazione del suo programma approvato dalla Camera
dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di cui all’articolo 120, se-
condo comma, il Presidente della Repubblica, verificati i presupposti co-
stituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad esporne le motivazioni al
Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali modifiche non sono accolte
dal Senato, il disegno di legge è trasmesso alla Camera che decide in via
definitiva a maggioranza assoluta dei suoi componenti sulle modifiche
proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma puo’avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro-senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
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nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 12 con il seguente:

«Art. 12. - 1. All’articolo 77 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole: "delegazione delle Camere,"
sono inserite le seguenti: "secondo le rispettive competenze ai sensi del-
l’articolo 70";

b) al secondo comma, le parole da: "alle Camere" fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: "alle Camere competenti ai sensi
dell’articolo 70, che si riuniscono entro cinque giorni. La Camera dei de-
putati, anche se sciolta, è appositamente convocata";

c) al terzo comma, dopo le parole: "Le Camere" sono inserite le
seguenti: ", secondo le rispettive competenze ai sensi dell’articolo 70".».

8.141
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). — 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione- da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di –legge con-
cernenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui
all’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di-conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni- di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera del deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,132,
secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge non è
approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle due Ca-
mere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione, composta
da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di proporzionalità
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rispetto alfa composizione delle due Camere, incaricata di proporre un te-
sto unificato da sottoporre al voto finale delle due Assemblee. I Presidenti
delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione del testo e per le
votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, all’articolo 12, comma 1, capoverso «Art. 77»,
sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) al primo comma, dopo le parole: «delegazione delle Camere,»
sono inserite le seguenti: «secondo le rispettive competenze ai sensi del-
l’articolo 70».

8.142

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal-terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali lo Camera
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decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti lo determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge lo Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decine in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui lo Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per lo tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire lo decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
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nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, all’articolo 12, comma 1, capoverso «Art. 77»,
sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole da: "alle Camere" fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: "alle Camere competenti ai sensi
dell’articolo 70 che si riuniscono entro cinque giorni. La Camera dei de-
putati, anche se sciolta, è appositamente convocata"».

8.143
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini-sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina j disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può. proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in vin definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo. I Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
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del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, all’articolo 12, comma 1, capoverso «Art. 77»,
sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) al terzo comma, dopo le parole: "Le Camere" sono inserite le se-
guenti: ", secondo le rispettive competenze ai sensi dell’articolo 70"».

8.144

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di- legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. [termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. 8opo l’approvazione da parte del Senato, a tali dise-
gni di legge la Camera dei deputati entro trenta giorni, può proporre mo-
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difiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ridotti
alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125;
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindaca bile in alcuna sede. I
Presidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, sta-
biliscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri
generali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposi-
zioni relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti di-
versi".».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 15, con il seguente:

«Art. 15. - (Ratifica dei trattati internazionali). – 1. L’articolo 80
della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 80. – E’ autorizzata con legge, approvata ai sensi dell’articolo
70, primo comma, la ratifica dei trattati internazionali che sono di natura
politica, o prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o importano varia-
zioni del territorio od oneri alle finanze o modificazioni di leggi".».

8.145
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo) – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. l termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

li Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni può proporre mo-
difiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ridotti
alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato èesercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
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modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due. Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire lo decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«15-bis.

(Bilanci e rendiconto)

1. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente: "1. Sono approvati ogni annoi bilanci e il rendiconto. consuntivo
presentati dal Governo ai sensi dell’articolo 70, primo comma".».

8.146

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legjslativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali lo Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti lo determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge lo Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.
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La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui dll’articolo 117,secondo camma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della –Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui lo Costituzione rinvia espressamente alla legge
deifo Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 16 con il seguente:

«Art. 16. - (Inchieste parlamentari) – 1. All’articolo 82, secondo
comma, della Costituzione, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti:
"La Commissione d’inchiesta istituita dalla Camera dei deputati ovvero
con legge approvata dalle Camere ai sensi dell’articolo 70, terzo comma,
procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limita-
zioni dell’autorità giudiziaria. Il Presidente della Commissione d’inchiesta
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istituita dalla Camera è scelto tra deputati appartenenti a gruppi di oppo-
sizione".»

8.147

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della- Repubblica esamina i disegni di legge con-
cernenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui
all’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge lo Camera dei deputati, entro trenta giorni; può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, Iettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui lo Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o. alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
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alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei suoi
componenti sulle modifiche proposte .

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei –deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, all’articolo 27, comma 1, capoverso «Art.
118», dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) al quarto comma, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
"Essi riconoscono e favoriscono altresı̀ l’autonoma iniziativa degli enti
di autonomia funzionale per le medesime attività e sulla base del mede-
simo principio. L’ordinamento generale degli enti di autonomia funzionale
è definito con legge approvata ai sensi dell’articolo 70, primo comma".».

8.148
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo) – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i-disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
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cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delfe funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui lo Costituzione-rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117,commi-
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere passano convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione’-
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della-Repubblica-ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle fin alito ,
di cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, ve-
rificati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni, Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire lo decisione ad un comitato paritetico composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, all’articolo 27, comma 1, capoverso «Art.
118», dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) al quarto comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

"La legge, approvata ai sensi dell’articolo 70, terzo comma, favorisce
l’esercizio in forma associata delle funzioni dei piccoli comuni e di quelli
situati nelle zone montane, attribuendo a tali forme associative la mede-
sima autonomia riconosciuta ai Comuni".».
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8.149

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art.-70. La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali lo Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione del decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge lo Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui lo Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo camma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati ovvero per lo tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che. decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
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dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire lo decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindaca bile in alcuna sede. I
Presidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, sta-
biliscono sulla base di norme previste dairispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi".».

Conseguentemente, all’articolo 33, aggiungere, in fine, i seguenti
commi:

«13-bis. Entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge costituzionale, il Governo assicura la puntuale individuazione
dei beni e delle risorse da trasferire alle Regioni e agli enti locali, la loro
ripartizione tra le Regioni e tra Regioni ed enti locali, per garantire l’ef-
fettivo esercizio delle rispettive funzioni e competenze di cui alla presente
legge costituzionale e alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3.

13-ter. La legge dello Stato, approvata ai sensi dell’articolo 70, terzo
comma, della Costituzione, come modificato dalla presente legge costitu-
zionale, stabilisce le modalità e i tempi per la ripartizione dei beni e delle
risorse individuati e i successivi trasferimenti, che devono comunque es-
sere congrui rispetto alle funzioni e alle competenze esercitate e compor-
tano l’adeguamento delle amministrazioni statali, in rapporto ad eventuali
compiti residui».

8.4
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 8 – 1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto del Presidente
del Consiglio dei ministri e dei Ministri, che insieme costituiscono il Con-
siglio dei ministri.

Il Presidente della Repubblica nomina Presidente del Consiglio dei
ministri il candidato proposto agli elettori dalla coalizione o dalla forma-
zione politica che alle elezioni per la Camera dei deputati ha ottenuto la
maggioranza dei voti validamente espressi. La legge per la elezione della
Camera dei deputati stabilisce le modalità e i criteri per la presentazione
dei candidati alla carica di Presidente del Consiglio dei ministri. Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri nomina e revoca i Ministri. Il Presidente
del Consiglio dei ministri e i Ministri prestano giuramento prima di assu-
mere le funzioni nelle mani del Presidente della Repubblica. Il Presidente
del Consiglio dei ministri propone al Presidente della Repubblica lo scio-
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glimento della Camera, quando viene meno la possibilità di proseguire l’a-
zione di governo secondo l’indirizzo politico risultato maggioritario nel
voto per l’elezione della Camera dei deputati. Il Presidente della Repub-
blica, sentito il suo Presidente, scioglie la Camera dei deputati qualora en-
tro il termine di trenta giorni dalla proposta di scioglimento del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al sesto comma, non sia stata proposta
un’altra candidatura con una mozione motivata approvata a maggioranza
assoluta dei componenti della Camera dei deputati. Il regolamento della
Camera dei deputati disciplina le modalità di elezione del Capo dell’oppo-
sizione e ne stabilisce funzioni e prerogative. L’approvazione di una mo-
zione di sfiducia da parte della Camera dei deputati nei confronti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri comporta la decadenza del Presidente
del Consiglio e del Governo e l’indizione di nuove elezioni".

2. Gli articoli 93 e 94 della Costituzione sono abrogati.».

8.5
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8 – 1. All’articolo 92 della Costituzione, il secondo comma è
sostituito dai seguenti:

"All’inizio della legislatura il Presidente della Repubblica nomina il
Presidente del Consiglio dei Ministri che deve avere la fiducia del Parla-
mento in seduta comune.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, entro dieci giorni dalla no-
mina, espone al Parlamento in seduta comune il programma del Governo
e richiede la fiducia. Se il Parlamento in seduta comune accorda la fidu-
cia, approvata per appello nominale sia dai deputati che dai senatori, entro
dieci giorni il Presidente della Repubblica nomina i Ministri su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri. Se a due mesi dalla nomina
del primo Presidente del Consiglio dei Ministri nessun Presidente del Con-
siglio ottiene la fiducia, il Presidente della Repubblica scioglie le Camere.

Nel corso della legislatura, in caso di impedimento permanente,
morte o dimissioni del Presidente del Consiglio dei Ministri, si procede
con le stesse modalità di cui al comma precedente.

Il Presidente ella Repubblica revoca i Ministri su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri."».

8.6
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Governo) – 1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto dal Primo Mini-
stro e dai ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri. È
composto altresı̀ dai sottosegretari di Stato e dai Viceministri.
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Il Presidente della Repubblica nomina e revoca il Primo Ministro. Il
Primo Ministro è nominato sulla base dei risultati delle elezioni della Ca-
mera dei deputati.

La legge disciplina l’elezione dei deputati in modo da favorire la for-
mazione di una maggioranza."

2. L’articolo 93 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 93 –Il Primo Ministro e i ministri, prima di assumere le fun-
zioni, prestano giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica."».

8.7
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Modifica all’articolo 92 della Costituzione) – 1. Il primo
comma dell’articolo 92 della Costituzione, è sostituito dal seguente:

"Il Governo della Repubblica è composto dal Presidente del Consi-
glio e da dieci ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei mini-
stri."».

8.8
Centinaio, Bisinella

Sostituire il primo comma con il seguente:

«1. All’articolo 92 della Costituzione, secondo comma, dopo le pa-
role: "Il Presidente della Repubblica", sono inserite le seguenti: "sulla
base dei risultati delle elezioni"».

8.9
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo) – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettiva-
mente dalla Camera dei deputati e dal Senato delle Autonomie nei se-
guenti casi:

a) leggi di revisione della Costituzione e altre leggi costituzionali;
b) leggi in materia elettorale;
c) leggi in materia di organi di governo e di funzioni fondamentali

dei Comuni e delle Città metropolitane;
d) leggi concernenti l’esercizio delle competenze legislative dello

Stato indicate negli articoli 114, terzo comma; 116, terzo comma; 117,
comma secondo, lettera e), limitatamente al coordinamento della finanza
pubblica e alla perequazione delle risorse finanziarie; lettera t), limitata-
mente al coordinamento informatico; lettera u), limitatamente ai principi
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generali sul governo del territorio; commi terzo, quinto e nono; 118,
commi secondo e terzo; 119, commi terzo, quinto e sesto; 120, secondo
comma; 122, primo comma; 123, quinto comma; 132, secondo comma,
e 133, primo comma;

e) leggi concernenti l’istituzione e la disciplina delle Autorità di
garanzia e di vigilanza;

j) leggi in materia di tutela delle minoranze linguistiche.

In tutti gli altri casi, dopo l’approvazione da parte della Camera dei
deputati, i disegni di legge sono trasmessi al Senato delle Autonomie che,
entro trenta giorni, su richiesta di un quinto dei suoi componenti, può ap-
provare modifiche sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia in via
definitiva. Qualora il Senato delle Autonomie non approvi le modifiche
entro il termine previsto, la legge può essere promulgata. Il termine è ri-
dotto della metà per i disegni di legge di conversione dei decreti emanati
ai sensi dell’articolo 77."».

Conseguentemente, all’articolo 32, sostituire il comma 7, con il se-
guente:

«7. All’articolo 73, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei propri componenti,
ne dichiarano l’urgenza", sono sostituite dalle seguenti: "Se la Camera
dei deputati o, per i disegni di legge previsti dal primo comma dell’arti-
colo 70, entrambe le Camere, ne dichiarano l’urgenza a maggioranza as-
soluta dei componenti"».

8.10

Mario Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal se-
guente: "Art. 70. La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, le leggi tributarie e il ricorso all’indebitamento, le leggi di
amnistia e di indulto, la formazione e l’attuazione degli atti normativi del-
l’unione europea, le leggi relative alla composizione del senato delle
Autonomie; il funzionamento delle istituzioni territoriali, le forme di coor-
dinamento fra Stato e regioni in materia di immigrazione; cittadinanza,
stato civile, anagrafi, ordine pubblico e sicurezza, le leggi che deliberano
lo stato di guerra.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei Deputati.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato delle Autonomie che, entro dieci giorni, su
richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei
trenta giorni successivi il Senato può deliberare proposte di modifica, sulle
quali la Camera dei deputati si pronuncia in via definitiva entro i succes-
sivi venti giorni, Qualora il Senato delle Autonomie non disponga di pro-
cedere all’esame o sia inutilmente decorso il termine per deliberare, ov-
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vero quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via definitiva, la
legge può essere promulgata.

Per i disegni di legge che dispongono il sistema di elezione dei sena-
tori e la loro sostituzione; l’ordinamento di Roma Capitale; l’ordinamento,
gli organi di governo, la legislazione elettorale e le funzioni fondamentali
dei Comuni, comprese le loro forme associative, e delle Città metropoli-
tane; il governo del territorio; il sistema nazionale e il coordinamento
della protezione civile; ambiente, ecosistema, beni culturali e paesaggi-
stici; attività culturali, turismo e ordinamento sportivo; l’esercizio della
clausola di supremazia; le modalità di partecipazione di Regioni e Pro-
vince autonome, nelle materie di loro competenza, alle decisioni dirette
alla formazione degli atti normativi comunitari e all’attuazione ed esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, e la
legge di procedura che disciplina le modalità di tale partecipazione e la
disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo dello Stato in caso di ina-
dempienza; la disciplina statale dei casi e delle forme in cui le Regioni
possono concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni
ad altro Stato; la disciplina del coordinamento Stato-Regioni in materia
di immgrazione, ordine pubblico e tutela dei beni culturali e paesaggistici;
l’intera disciplina dell’autonomia finanziaria regionale e locale (art. 119
Cost.); la legge che definisce le procedure atte a garantire che i poteri so-
stitutivi dello Stato nei confronti degli enti territoriali siano esercitati nel
rispetto dei principi di sussidiarietà e di leale collaborazione; il sistema di
elezione e i casi di ineleggibilità e incompatibilità dei membri degli organi
regionali, nonché i loro emolumenti (fermo restando il «tetto» di cui so-
pra); la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modificazioni
proposte dal Senato delle Autonomie solo pronunciandosi nella votazione
finale a maggioranza assoluta dei suoi componenti. Il Senato delle Auto-
nomie può, secondo quanto previsto dal proprio regolamento, svolgere at-
tività conoscitive, nonché formulare osservazioni su atti o documenti all’e-
same della Camera dei deputati."».

8.11
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente: "Art. 70. - La funzione legislativa è eser-
citata collettivamente dalle due Camere per le leggi di revisione della Co-
stituzione e le altre leggi costituzionali; per le leggi che disciplinano il re-
ferendum popolare; per le leggi in materia di tutela delle minoranze lin-
guistiche; per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p); e 119, per l’esercizio
delle funzioni di cui agli articoli 114, terzo comma; 117, comma secondo,
lettera e), limitatamente al coordinamento della finanza pubblica e alla pe-
requazione delle risorse finanziarie; lettera t), limitatamente al coordina-
mento informatico; lettera u), limitatamente ai principi generali sul go-
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verno del territorio; commi terzo, quinto e nono; 118, commi secondo e
terzo; 120, secondo comma; 122, primo comma; 123, quinto comma;
132, secondo comma; 133, primo comma; per il sistema di elezione della
Camera dei deputati e del Senato delle Autonomie, nonché per le leggi
che autorizzano la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati.
Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-

diatamente trasmesso al Senato delle Autonomie che, entro dieci giorni, su
richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei
trenta giorni successivi il Senato delle Autonomie può deliberare proposte
di modificazione del testo, sulle quali la Camera dei deputati, entro i suc-
cessivi venti giorni, si pronuncia invia definitiva. La Camera dei deputati,
nel caso in cui le deliberazioni del Senato delle Autonomie. siano state
adottate a maggioranza non minore di quella assoluta, può non confor-
marsi alle modificazioni proposte solo pronunciandosi nella votazione fi-
nale a maggioranza assoluta.

Qualora il Senato delle Autonomie non disponga di procedere all’e-
same o sia inutilmente decorso il termine per deliberare, ovvero quando
la Camera dei deputati si sia pronunciata in via definitiva, la legge può
essere promulgata.

I disegni di legge di cui all’articolo 81, quarto comma, approvati
dalla Camera dei deputati, sono esaminati dal Senato delle Autonomie
che può deliberare proposte di modificazione entro quindici giorni dalla
data della trasmissione. Per tali disegni di legge le disposizioni di cui al
comma precedente si applicano solo qualora il Senato delle Autonomie
abbia deliberato a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Il Senato delle Autonomie può, secondo quanto previsto dal proprio
regolamento, svolgere attività conoscitive, nonché formulare osservazioni
su atti o documenti all’esame della Camera dei deputati."».

Conseguentemente,

a) all’articolo 32, sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. All’articolo 73, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei propri componenti,
ne dichiarano l’urgenza", sono sostituite dalle seguenti: "Se la Camera
dei deputati o, per i disegni di legge previsti dal primo comma dell’arti-
colo 70, entrambe le Camere, ne dichiarano l’urgenza a maggioranza as-
soluta dei componenti,".»

8.12
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente: «Art. 8. - 1. L’articolo 70 della
Costituzione è sostituito dal seguente: "70. La funzione legislativa è eser-
citata collettivamente dalle due Camere per le leggi di revisione della Co-
stituzione e le altre leggi costituzionali, per le leggi in materia elettorale e
per quelle che disciplinano il referendum popolare, per le leggi che auto-
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rizzano la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea, per la legge europea e la legge di delegazione europea, per la
legge di cui all’articolo 57, settimo comma, per la legge nelle materie pre-
viste dall’articolo 117, secondo comma, lettera p), nonché negli altri casi
previsti dalla Costituzione.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati.
Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-

diatamente trasmesso al Senato delle Autonomie che, entro dieci giorni, su
richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei
trenta giomi successivi il Senato delle Autonomie può deliberare proposte
di modificazione del testo, sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia
in via definitiva. Qualora il Senato delle Autonomie non disponga di pro-
cedere all’esame o sia inutilmente decorso il termine per deliberare, ov-
vero quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via definitiva,
la legge può essere promulgata.

Nel caso in cui il Senato delle Autonomie abbia approvato le propo-
ste di modificazione a maggioranza non inferiore a quella assoluta dei suoi
componenti, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modifica-
zioni proposte dal Senato solo pronunciandosi nella votazione finale con
maggioranza equivalente.

Il Senato delle Autonomie può, secondo quanto previsto dal proprio
regolamento, svolgere attività conoscitive, nonché formulare osservazioni
su atti o documenti all’esame della Camera dei deputati".».

8.13
Puglia, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente: "Art. 70. La funzione legislativa è eser-
citata collettivamente dalle due Camere per le leggi costituzionali ed elet-
torali e per le materie di cui all’art. 117, primo comma, lettere a), c), d),
f), g) e h).

La funzione legislativa è esercitata dalla Camera dei Deputati sulle
residue materie di cui all’art. 117 in cui lo Stato ha legislazione esclusiva.

La funzione legislativa è esercitata dal Senato della Repubblica su
tutte le materie di legislazione concorrente."».

8.14
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Modifiche all’articolo 70 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente: "Art. 70. La funzione
legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalla Camera dei depu-
tati e dal Senato della Repubblica per le seguenti materie:
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a) revisione della Costituzione e altri disegni di legge costituzio-
nali;

b) ratifica dei trattati relativi allI appartenenza dell1Italia all’U-
nione Europea;

c) elettorale;
d) leggi che disciplinano il referendum popolare.

In tutti gli altri casi, la funzione legislativa è esercitata in via esclu-
siva dalla Camera dei Deputati.

In relazione agli indirizzi di politica generale suscettibili di incidere
nelle materie di competenza esclusiva regionale di cui all’articolo 117,
la Camera dei deputati deve sentire il Senato della Repubblica che si
esplime con parere obbligatorio e non vincolante. I regolamenti di cia-
scuna Camera fissano il limite di tempo entro cui il parere deve essere
reso, decorso il quale lo stesso s’intende espresso."».

8.15
Campanella, De Petris, Battista, Orellana, Bocchino, Pepe, De Pin,

Casaletto, Bignami, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 70. La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica nei seguenti casi:

a) leggi di revisione della Costituzione e altre leggi costituzionali;
b) leggi in materia elettorale di competenza statale;
c) leggi concernenti l’istituzione e la disciplina deileAutorità di ga-

ranzia e di vigilanza;
d) leggi in materia di diritti fondamentali.

La funzione legislativa è esercitata dal Senato nelle seguenti materie:

a) rapporti con l’Unione europea e attuazione delle normative del-
l’Unione medesima;

b) legislazione concorrente nelle materie di cui all’articolo 117,
terzo comma;

c) delegazione legislativa di cui all’articolo 76;
d) ratifica dei trattati internazionali.

La funzione legislativa è esercitata dalla Camera in tutte le materie
non espressamente riservate al Senato della Repubblica.

Gli atti di controllo e di indirizzo politico sono presentati e svolti
presso la Camera dei deputati. Gli atti di indirizzo connessi a disegni di
legge sono presentati e svolti presso la Camera cuiè assegnato il disegno
di legge.

Le funzioni parlamentari relativamente a nomine governative e di
competenza parlamentare, le funzioni di indagine ed inchiesta nonché le
funzioni consultive su atti del Governo sono svolte dal Senato della Re-
pubblica."».
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8.16
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente: "Art. 70. La funzione legislativa è eser-
citata dal Parlamento nel suo complesso, con la procedura di esame e di
approvazione diretta da parte della sede plenaria:

a) per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costi-
tuzionali, le quali sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti
con due successive deliberazioni a distanza di non meno di novanta giorni
tra la prima e la seconda, salva l’applicazione dell’articolo 138;

b) per la legge che determina le modalità di attuazione del referen-
dum, per la deliberazione dello stato di guerra, per la legge che autorizza
l’amnistia e l’indulto, per la legge che autorizza la ratifica dei trattati in-
ternazionali di cui all’articolo 80, per la deliberazione di autorizzazione al
ricorso all’indebitamento per eventi eccezionali, per la legge sul contenuto
di bilancio e le altre norme di cui al sesto comma dell’articolo 81, per la
legge che regola l’assegno e la dotazione del Presidente della Repubblica,
le quali sono approvate con due successive deliberazioni, a distanza di non
meno di quindici giorni tra la prima e la seconda.

Ogni disegno di legge diverso da quelli di cui al primo comma, ap-
pena approvato dalla Camera dei deputati, è immediatamente trasmesso al
Senato della Repubblica, che si pronuncia nei trenta giorni successivi alla
data della trasmissione. Il termine è ridotto della metà per i disegni di
legge di cui all’articolo 77.

Qualora il Senato della Repubblica deliberi di non procedere all’e-
same ovvero qualora sia inutilmente decorso il termine di trenta giorni
per la pronuncia del Senato, il disegno di legge è inviato dal Presidente
della Camera dei deputati al Presidente della Repubblica ai fini della pro-
mulgazione.

Per i disegni di legge di cui il Senato della Repubblica abbia delibe-
rato la reiezione ovvero modificazioni al testo trasmesso dalla Camera dei
deputati, è competente in via definitiva il Parlamento nel suo complesso,
che si pronuncia nella votazione finale a maggioranza assoluta dei suoi
componenti. Se approvato, il disegno di legge è inviato dal Presidente
della Camera dei deputati al Presidente della Repubblica ai fini della pro-
mulgazione."».

8.17
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Procedimento legislativo)

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e re altre leggi co-
stituzionali, per le leggi elettorali e per le leggi di ratifica o di revisione
dei trattati tra l’Italia e l’Unione europea e, tenuto conto di quanto dispo-
sto dall’articolo 94, quarto comma, per le leggi di stabilità e di bilancio.

La Camera dei deputati ha competenza legislativa nelle materie non
riservate alla competenza legislativa esclusiva del Senato.

Il Senato della Repubblica ha competenza legislativa esclusiva per le
seguenti materie:

a) affari esteri e dell’Unione europea, con esclusione delle leggi di
ratifica o di revisione dei trattati tra l’Italia e l’Unione europea;

b) giustizia;
c) tutela dei diritti civili e sociali e politiche dell’immigrazione;
d) difesa;
e) tutela dell’ambiente e dei beni culturali;
f) coordinamento della legislazione statale con quella regionale e

raccordi normativi con le autonomie territoriali infraregionali e funzio-
nali."».

8.18
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Procedimento legislativo)

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata, nella forma di cui al-
l’ultimo comma dell’articolo 72:

a) disgiuntamente dalle due Camere per le leggi di revisione della
Costituzione e le altre leggi costituzionali, secondo la procedura di cui al-
l’articolo 138;

b) dal Parlamento nel suo complesso per le leggi previste dagli ar-
ticoli 75, secondo comma, 78, 79, 81, secondo e sesto comma, e 84, ul-
timo comma, che sono approvate con due successive deliberazioni, a di-
stanza di-non meno di quindici giorni tra la prima e la seconda;

c) esclusivamente dal Senato della Repubblica per le leggi previste
dall’articolo 80, primo comma.

Ogni disegno di legge diverso da quelli di cui al primo comma, ap-
pena approvato dalla Camera dei deputati, è immediatamente trasmesso al
Senato della Repubblica, che si pronuncia nei trenta giorni successivi alla
data della trasmissione. Il termine è ridotto della metà per i disegni di
legge di cui all’articolo 77.

Qualora il Senato della Repubblica deliberi di non procedere all’e-
same ovvero qualora sia inutilmente decorso il termine di trenta giorni
per la pronuncia del Senato, il disegno di legge è inviato dal Presidente
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della Camera dei deputati al Presidente della Repubblica ai fini della pro-
mulgazione.

Per i disegni di legge di cui il Senato della Repubblica abbia delibe-
rato la reiezione ovvero modificazioni al testo trasmesso dalla Camera dei
deputati, è competente iri via definitiva il Parlamento nel suo complesso,
che si pronuncia nella votazione finale a maggioranza assoluta dei suoi
componenti. Se approvato, il disegno di legge è inviato dal Presidente
della Camera dei deputati al Presidente della Repubblica ai fini delia pro-
mulgazione."».

8.19
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione, Manconi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Procedimento legislativo)

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle

due Camere nelle seguenti materie:

a) revisione della Costituzione e approvazione di altre leggi costi-
tuzionali, di cui all’articolo 138;

b) adeguamento all’ordinamento dell’Unione europea;
c) autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali stipulati in

ambito europeo e in materia di diritti umani e libertà fondamentali;
d) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;

elezione del Parlamento europeo;
e) ordinamento, organi di governo, legislazione elettorale e fun-

zioni fondamentali dei Comuni, comprese le loro forme associative, e
delle Città metropolitane;

f) norme di cui agli articolo 114, comma terzo; 117, comma
quarto, quinto, sesto e settimo; 118; 119; 122,commaprimo; 125.

Le altre leggi sono approvate ai sensi dell’articolo 72."».

Conseguentemente:

– all’articolo 9, capoverso «art. 71», prima delle parole «Il Senato
delle Autonomie può» inserire le parole «Nelle materie di cui all’articolo
70, comma 2,»;

– all’articolo 10, capoverso «art. 72», lettera a), sostituire le parole
«Ogni disegno di legge è presentato alla Camera dei deputati e,» con le
parole «Ogni disegno di legge di cui all’articolo 70, comma primo, è pre-
sentato ad una Camera e,»; all’articolo 10, capoverso «art. 72», sostituire
la lettera b) con la seguente:

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
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«I disegni di legge di cui all’articolo 70, comma secondo, sono pre-
sentanti alla Camera dei deputati e, una volta approvati, sono trasmessi al
Senato delle Autonomie che, in base alle norme del proprio regolamento,
può deliberare di esaminarli entro quindici giorni. L’esame deve conclu-
dersi nei successivi quarantacinque giorni ovvero, nel caso dei disegni
di legge di cui all’articolo 81, comma quarto, nei successivi venti.

Il Senato può apportare modifiche al disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati. In tali casi, la Camera dei deputati può approvare le
modifiche apportate dal Senato o, deliberando a maggioranza assoluta dei
suoi membri, le può superare. Nel caso in cui il Senato, deliberando a
maggioranza assoluta dei suoi membri, si opponga all’approvazione del
disegno di legge, la Camera dei deputati può superare l’opposizione deli-
berando con la medesima maggioranza, non prima che siano trascorsi al-
meno quaranta giorni dalla trasmissione del testo da parte del Senato.

Qualora il Senato non abbia deliberato di procedere all’esame o non
lo abbia concluso nei termini indicati, il testo approvato dalla Camera dei
deputati è trasmesso al Presidente della Repubblica per la promulgazione.

Il Governo può chiedere alle Camere di deliberare che un disegno di
legge sia iscritto con priorità all’ordine del giorno e sottoposto alla vota-
zione finale entro sessanta giorni dalla richiesta ovvero entro un termine
inferiore determinato in base al regolamento tenuto conto della comples-
sità della materia. Decorso il termine, il testo proposto o accolto dal Go-
verno, su sua richiesta, è posto in votazione, senza modifiche, articolo per
articolo e con votazione finale. Nel caso di disegni di legge di cui all’ar-
ticolo 70, comma secondo, il termine di quarantacinque giorni, di cui al
comma quinto, è ridotto a venti giorni»;

– all’articolo 12, capoverso «articolo 77», sopprimere le lettere a), b)
e c) e alla lettera d) sostituire l’ultimo capoverso con il seguente: «Nel
caso di materie di cui all’articolo 70,comma secondo, il Senato della
Autonomie si pronuncia entro quindici giorni dalla data di trasmissione
del testo da parte della Camera dei deputati;

– all’articolo 32, sostituire il comma 7 con il seguente: "All’articolo
73 della Costituzione, comma secondo, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: ‘Nel caso di disegni di legge di cui all’articolo 70, comma secondo,
l’urgenza è dichiarata dalla sola Camera dei deputati.";

– all’articolo 32, comma 9, sopprimere la lettera b.);
– all’articolo 32, sopprimere il comma 12.».

8.20

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente
dalle due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre
leggi costituzionali, nonchè per le leggi:
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a) In materia di sistemi elettorali;
b) In materia di Salute e trattamenti sanitari;
c) In materia di esercizio del diritto di voto;

Le altre leggi sono approvate dalla camera dei Deputati.
Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei Deputati è imme-

diatamente trasmesso al Senato delle Autonomie che, entro dieci giorni, su
richiesta dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei trenta
giorni successivi il Senato delle Autonomie può deliberare proposte di
modificazione del testo, sulle quali la Camera dei Deputati, entro i succes-
sivi venti giorni, si pronuncia in via definitiva. Qualora il Senato delle
Autonomie non disponga di procedere all’esame o sia inutilmente decorso
il termine per deliberate, ovvero quando la Camera dei deputati si sia pro-
nunciata in via definitiva, la legge può essere promulgata.

Per i disegni di legge che dispongono nelle materie di cui agli articoli
57, terzo comma, 114 terzo comma, 117, commi secondo, lettere p) e u),
quarto, sesto e decimo, 118, quarto comma, 119, 120, secondo comma, e
122, primo comma, nonchè per quelli che autorizzano la ratifica dei trat-
tati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea, la Camera dei
deputati può non conformarsi alle modificazioni proposte dal Senato delle
Autonomie solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza as-
soluta dei suoi componenti.

I disegni di legge di cui all’articolo 81, quarto comma, approvati
dalla Camera dei deputati, sono esaminati dal Senato delle Autonomie
che può deliberare proposte di modificazione entro quindici giorni dalla
data della trasmissione. Per tali disegni di legge le disposizioni di cui al
comma precedente si applicano solo qualora li Senato delle Autonomie
abbia deliberato a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Il Senato delle Autonomie può, secondo quanto previsto dal proprio
regolamento, svolgere attività conoscitive, nonchè formulare osservazioni
su atti o documenti all’esame della Camera dei deputati."».

8.21
Chiti, De Petris, Campanella, Gotor, Albano, Anitori, Battista, Bencini,

Bocchino, Broglia, Buemi, Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini,

Cucca, D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gambaro, Gatti, Giacobbe,

Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti,

Silvestro, Stefano, Tocci, Turano, Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Funzione legislativa paritaria)

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente
dalle due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre
leggi costituzionali, nonché per le leggi:

a) in materia di sistemi elettorali;
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b) in materia di legge europea, di delegazione europea e di ordina-
menti dell’Unione europea;

c) concernenti le materie di cui ai seguenti articoli: 6, 7, comma
secondo, 8, comma terzo, 10, commi secondo e terzo, 13, 14, comma se-
condo, 15, comma secondo, 16, 21, commi primo, secondo e terzo, 24,
commi primo e secondo, 25, 27, 32 comma secondo, 40, 48, commi terzo
e quarto, 51,60, comma secondo, 65,66, 69, 75, 80, 87, comma nono, 98,
comma terzo, 100 comma terzo, 102, 103, 108, 111, 117 comma secondo,
lettera m, 125, 135, comma quinto e sesto, 137, comma secondo.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei Deputati, secondo le
nonne di cui all’articolo 72."».

8.22
Collina

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"70. - La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due
Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costi-
tuzionali, nonché negli altri casi previsti dalla Costituzione.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato delle Regioni e delle Autonomie locali
che, entro quindici giorni, su richiesta di un terzo dei suoi componenti,
può deliberare di esaminarlo.

Il Senato delle Regioni e delle Autonomie locali si pronuncia nei
trenta giorni successivi, esprimendo un voto favorevole, contrario o con
richieste di modifica. La Camera dei deputati può in ogni caso, nei suc-
cessivi trenta giorni, procedere all’approvazione del disegno di legge.

È tuttavia richiesta la maggioranza assoluta ove il Senato abbia
espresso a maggioranza assoluta il voto contrario o richieste di modifiche
che la Camera dei Deputati non intenda accogliere

I disegni di legge di cui all’articolo 81, comma quarto, approvati
dalla Camera dei deputati, sono esaminati dal Senato delle Regioni e delle
Autonomie che può esprimere un voto contrario o deliberare proposte di
modificazione entro quindici giorni dalla data della trasmissione. Per
tali disegni di legge le disposizioni di cui al comma precedente si appli-
cano solo qualora il Senato delle Regioni e delle Autonomie locali abbia
deliberato a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Il Senato delle Autonomie può, secondo quanto- previsto dal proprio
regolamento, svolgere attività conoscitive, nonché formulare osservazioni
su atti o documenti all’esame della Camera dei deputati."».

8.23
Collina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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" 70. - La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due
Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costi-
tuzionali, nonché negli altri casi previsti dalla Costituzione.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato delle Regioni e delle Autonomie locali
che, entro quindici giorni, su richiesta di un terzo dei suoi componenti,
può deliberare di esaminarlo.

Il Senato delle Regioni e delle Autonomie locali si pronuncia nei
trenta giorni successivi, esprimendo un voto favorevole, contrario o con
richieste di modifica; La Camera dei deputati può in ogni caso, nei suc-
cessivi trenta giorni, procedere all’approvazione del disegno di legge.

È tuttavia richiesta la maggioranza assoluta ove il Senato abbia
espresso a maggioranza assoluta il voto contrario o richieste di modifiche
che la Camera dei Deputati non intenda accogliere.

Per i disegni di legge che dispongono nelle materie di cui agli articoli
57, comma terzo, 114, comma terzo, 117, commi secondo, lettere e) p) e
u), quarto, quinto; sesto e decimo, 118, comma quarto, 119, 120, comma
secondo, e 122, comma primo, nonchè per quelli che autorizzano la rati-
fica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea,
nonché per le leggi approvate ai sensi dell’articolo, 117, comma quinto
la Camera dei deputati può non conformarsi al voto contrario o alle mo-
dificazioni proposte dal Senato delle Regioni e delle Autonomie locali
solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei
suoi componenti.

Il Senato delle Autonomie può, secondo quanto previsto dal proprio
regolamento, svolgere attività conoscitive, nonché formulare osservazioni
su atti o documenti all’esame della Camera dei deputati."».

8.24
Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Lucidi, Petrocelli, Cioffi, Scibona

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 8.

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione, le altre leggi co-
stituzionali, le leggi elettorali e le leggi di autorizzazione alla ratifica dei
trattati internazionali.

Il Senato ha competenza legislativa esclusiva sulle decisioni dirette
alla formazione nella fase ascendente e all’attuazione nella fase discen-
dente degli atti normativi dell’Unione Europea; su tutte le leggi riguar-
danti questioni regionali e degli enti locali, comprese quelle eventi effetti
finanziari e di bilancio.

Tutte le altre leggi, non di competenza esclusiva del Senato, sono ap-
provate dalla sola Camera dei deputati.
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Ogni disegno di legge prima del voto finale della Camera dei deputati
è trasmesso al Senato per l’Europa e le autonomie che, entro dieci giorni,
dovrà esprimere un parere vincolante sulla compatibilità con il diritto del-
l’Unione Europea."».

8.25
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Modifica all’articolo 70 della Costituzione) – 1. L’articolo
70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere o dal popolo sovrano ogni volta che ne fa richiesta un numero
di elettori stabilito dalla Costituzione."».

8.26
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo) – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettiva-
mente dalla Camera dei deputati e dal Senato federale della Repubblica
nei seguenti casi:

a) disegni di legge di revisione della Costituzione e altri disegni di
legge costituzionale;

b) disegni di legge con-cernenti l’esercizio della competenza legi-
slativa dello Stato di cui all’articolo 116, terzo comma.

Salvo quanto previsto dai commi primo e terzo, la Camera dei depu-
tati è competente per i disegni di legge concernenti l’esercizio delle com-
petenze legislative dello Stato di cui agli articoli 117, secondo comma, ad
eccezione di quelli concernenti la perequazione delle risorse finanziarie, e
119, quinto comma.

Il Senato federale della Repubblica è competente per i disegni di
legge concernenti l’esercizio delle competenze legislative dello Stato di
cui agri articoli 57, terzo comma, 117, comma secondo, lettere e), limita-
tamente alla perequazione delle risorse finanziarie, m), p), t) e u), comma
quinto e comma nono. Il Senato federale della Repubblica è altresı̀ com-
petente in ogni caso in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o della Repubblica.

Dopo l’approvazione da parte della Camera competente ai sensi del
secondo o terzo comma, i disegni di legge sono esaminati dall’altra Ca-
mera che può esprimere, entro trenta giorni, il proprio parere. La Camera
competente decide in via definitiva e può deliberare, a maggioranza asso-
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luta dei suoi componenti, di non recepire il parere. Qualora non sia
espresso alcun parere entro il termine previsto, la legge può essere pro-
mulgata.

I termini per l’espressione del parere di cui al comma quarto del pre-
sente articolo sono ridotti della metà per i disegni di legge di conversione
dei decreti emanati ai sensi dell’articolo 77.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decido no Le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. La decisione dei
Presidenti non è sindaca bile in alcuna sede."».

8.27
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Modifica all’articolo 70 della Costituzione – Funzione le-
gislativa). – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, il Senato federale della Repubblica, entro trenta
giorni, può proporre modifiche ai disegni di legge sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, la Camera
dei deputati, entro trenta giorni dalla loro trasmissione, può proporre mo-
difiche ai disegni di legge, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I
termini sono ridotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei de-
creti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e del Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo, 122, primo comma, 125, 132, se-
condo camma, e 133, secondo comma.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Presidente del Consi-
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glio dei Ministri ad esporne le motivazioni al Senato, che decide entro
trenta giorni. Se tali modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno
di legge è trasmesso alla Camera che decide in via definitiva a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo camma."».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 5.

8.28
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 70. – La funzione legislativa dello Stato è esercitata dalla Ca-
mera dei deputati e dal Senato della Repubblica.

Sono approvate dalle due Camere le leggi in materia di:

a) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;

b) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale;

c) perequazione delle risorse finanziarie pubbliche;
d) cittadinanza; stato civile e anagrafe; immigrazione; giurisdizione e

norme processuali, ordinamento civile e penale, giustizia amministrativa,
ordine pubblico e sicurezza;

e) norme generali sull’istruzione;
f) leggi di attuazione dell’articolo 119.

Sono esaminati da! Senato della Repubblica e, se approvati, sono tra-
smessi alla Camera dei deputati, i disegni di legge in materia di:

a) statuti speciali delle Regioni;
b) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamen-

tali di Comuni, Province e Città metropolitane;
c) princı̀pi fondamentali nelle materie di legislazione concorrente

fra Stato e Regioni;
d) modifiche territoriali di cui all’articolo 132.

la Camera dei deputati, a richiesta di un quinto dei suoi componenti
presentata entro dieci giorni dalla trasmissione, esamina i disegni di legge
concernenti le materie di cui al terzo comma. Entro i trenta giorni succes-
sivi delibera e può proporre modifiche sulle quali il Senato della Repub-
blica decide in via definitiva.

Ogni disegno di legge non compreso nelle materie di cui al presente
articolo è esaminato dalla Camera dei deputati e, se approvato, è tra-
smesso al Senato della Repubblica. Il Senato, a richiesta di un quinto
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dei suoi componenti presentata entro dieci giorni dalla trasmissione, esa-
mina il disegno di legge. Entro i trenta giorni successivi delibera e può
proporre modifiche sulle quali la Camera dei deputati decide in via defi-
nitiva."».

8.29
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8.

(Procedimento legislativo)

1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge; sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
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cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non

sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso alla Camera
che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei suoi componenti
sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del

secondo periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi."».

8.30

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Procedimento legislativo) – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettiva-
mente dalla Camera dei deputati e dal Senato federale della Repubblica
nei seguenti casi:

a) disegni di legge di revisione della Costituzione e altri disegni di
legge costituzionale;

b) disegni di legge con-cernenti l’esercizio della competenza legi-
slativa dello Stato di cui all’articolo 116, terzo comma.

Salvo quanto previsto dai commi primo e terzo, la Camera dei depu-
tati è competente per i disegni di legge concernenti l’esercizio delle com-
petenze legislative dello Stato di cui agli articoli 117, secondo comma, ad
eccezione di quelli concernenti la perequazione delle risorse finanziarie, e
119, quinto comma.

Il Senato federale della Repubblica è competente per i disegni di
legge concernenti l’esercizio delle competenze legislative dello Stato di
cui agli articoli 57, terzo comma, 117, comma secondo, lettere e), limita-
tamente alla perequazione delle risorse finanziarie, m), p), t) e u), comma
quinto e comma nono. Il Senato federale della Repubblica è altresı̀ com-



19 giugno 2014 1ª Commissione– 487 –

petente in ogni caso in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o della Repubblica.

Dopo l’approvazione da parte della Camera competente ai sensi del
secondo o terzo comma, i disegni di legge sono esaminati dall’altra Ca-
mera che può esprimere, entro trenta giorni, il proprio parere. La Camera
competente decide in via definitiva e può deliberare, a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, di non recepire il parere. Qualora non sia
espresso alcun parere entro il termine previsto, la legge può essere pro-
mulgata.

I termini per l’espressione del parere di cui al comma quarto del pre-
sente articolo sono ridotti della metà per i disegni di legge di conversione
dei decreti emanati ai sensi dell’articolo 77.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. La decisione dei
Presidenti non è sindaca bile in alcuna sede."».

8.31
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Modifiche all’articolo 70 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettiva-
mente dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica nei se-
guenti casi:

a) disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale;
b) disegni di legge di delegazione legislativa, di autorizzazione a

ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi;
c) leggi in materia di organi di governo e di funzioni fondamentali

dei Comuni e delle Città metropolitane;
d) leggi concernenti l’esercizio delle competenze legislative dello

Stato indicate negli articoli 114, terzo comma; 116, terzo comma; 117,
commi quinto e nono; 120, secondo comma; 122, primo comma; 123,
quinto comma; 132, secondo comma, e 133, primo comma;

e) leggi concernenti l’istituzione e la disciplina delle Autorità di
garanzia e di vigilanza;

f) leggi in materia di tutela delle minoranze linguistiche;

Il Presidente della Camera dei deputati e il Presidente del Senato
della Repubblica, d’intesa tra loro, individuano al fine dell’assegnazione
al Senato della Repubblica i disegni di legge che hanno lo scopo di deter-
minare i princı̀pi fondamentali nelle materie di cui all’articolo 117, terzo
comma. Dopo l’approvazione-ua-parte del Senato della Repubblica, tali
disegni di legge sono trasmessi alla Camera dei deputati che delibera in
via definitiva e può apportare modifiche solo a maggioranza assoluta
dei suoi componenti.
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In tutti gli altri casi, dopo l’approvazione da parte della Camera dei
deputati, i disegni di legge sono trasmessi al Senato della Repubblica che,
entro trenta giorni, su richiesta di un quinto dei suoi componenti, può ap-
provare modifiche sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia in via
definitiva. Se le modifiche approvate riguardano le materie di cui all’arti-
colo 118, commi secondo e terzo, o 119, commi terzo, quinto e sesto, la
Camera può ulteriormente modificarle o respingerle solo a maggioranza
assoluta dei propri componenti. Qualora il Senato della Repubblica non
approvi modifiche entro il termine previsto, la legge può essere promul-
gata. Il termine è ridotto della metà per i disegni di legge di conversione
dei decreti emanati ai sensi dell’articolo 77". Conseguentemente, soppri-
mere l’articolo 5."».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: «secondo le procedure di cui all’articolo 72» con le seguenti: «se-
condo le procedure di cui all’articolo 70».

8.32

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Modifica all’articolo 70 della Costituzione – Funzione le-
gislativa). – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, il Senato federale della Repubblica, entro trenta
giorni, può proporre modifiche ai disegni di legge sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, la Camera
dei deputati, entro trenta giorni dalla loro trasmissione, può proporre mo-
difiche al disegni di legge, sulle quali il Senato decide in via definitiva; i
termini sono ridotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei de-
creti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e del Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo, 122, primo comma, 125, 132, se-
condo comma, e 133, secondo comma.
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Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Presidente del Consi-
glio dei Ministri ad esporne le motivazioni al Senato, che decide entro
trenta giorni. Se tali modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno
di legge è trasmesso alla Camera che decide in via definitiva a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma."».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 5.

8.33
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 70. – La funzione legislativa dello Stato è esercitata dalla Ca-
mera dei deputati e dal Senato della Repubblica.

Sono approvate dalle due Camere le leggi in materia di:

a) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;

b) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale;

c) perequazione delle risorse finanziarie pubbliche;
d) cittadinanza; stato civile e anagrafe; immigrazione, giurisdizione e

norme processuali, ordinamento civile e penale, giustizia amministrativa,
ordine pubblico e sicurezza;

e) norme generali sull’istruzione
f) leggi di attuazione dell’articolo 119.

Sono esaminati dal Senato della Repubblica e, se approvati, sono tra-
smessi alla Camera dei deputati, i disegni di legge in materia di:

a) statuti speciali delle Regioni;
b) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamen-

tali di Comuni, Province e Città metropolitane;
c) princı̀pi fondamentali nelle materie di legislazione concorrente

fra Stato e Regioni;
d) modifiche territoriali di cui all’articolo 132.

La Camera dei deputati, a richiesta di un quinto dei suoi componenti
presentata entro dieci giorni dalla trasmissione, esamina i disegni di legge
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concernenti le materie di cui al terzo comma. Entro i trenta giorni succes-
sivi delibera e può proporre modifiche sulle quali il Senato della Repub-
blica decide in via definitiva.

Ogni disegno di legge non compreso nelle materie di cui al presente
articolo è esaminato dalla Camera dei deputati e, se approvato, è tra-
smesso al Senato della Repubblica. Il Senato, a richiesta di un quinto
dei suoi componenti presentata entro dieci giorni dalla trasmissione, esa-
mina il disegno di legge. Entro i trenta giorni successivi delibera e può
proporre modifiche sulle quali la Camera dei deputati decide in via defi-
nitiva."».

8.34
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata dalle due Camere.
Le due Camere hanno pari competenze e facoltà d’esame e delibera-

zione su tutti i disegni di legge in materia:

– costituzionale ed elettorale;
– di delegazione legislativa;
– di concessione di amnistia e indulto;
– di conversione di decreti-legge;
– di difesa, Forze armate, sicurezza dello Stato;
– di giurisdizione e norme processuali, ordinamento civile e penale,

giustizia amministrativa;
– di autorizzazione a ratificare trattati internazionali;
– di attuazione dell’articolo 81, sesto comma;
– di adempimento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’U-

nione europea.
Compete al Senato della Repubblica il primo esame dei disegni di

legge riguardanti le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117. Com-
pete alla Camera dei Deputati il primo esame degli altri disegni di
legge."».

8.35
Bencini, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 70. La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettiva-
mente dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica nei se-
guenti casi:

a) leggi di revisione della Costituzione e altre leggi costituzionali;
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b) leggi in materia elettorale di competenza statale;

c) leggi concernenti l’istituzione e la disciplina delle Autorità di
garanzia e di vigilanza;

d) leggi in materia di diritti fondamentali;

e) rapporti con l’Unione europea e attuazione delle normative del-
l’Unione;

f) ratifica dei trattati internazionali.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati, secondo le
norme di cui all’articolo 72."».

8.36

Minzolini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. - La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi elettorali e per le leggi di ratifica o di revisione
dei trattati tra l’Italia e l’Unione europea e, tenuto conto di quanto dispo-
sto dall’articolo 94, quarto comma, per le leggi di stabilità e di bilancio.

La Camera dei deputati ha competenza legislativa nelle materie non
riservate alla competenza legislativa esclusiva del Senato.

Il Senato delle Autonomie ha competenza legislativa esclusiva per le
seguenti materie:

a) affari esteri e dell’Unione europea, con esclusione delle leggi di
ratifica o di revisione dei trattati tra l’Italia e l’Unione europea;

b) giustizia;

c) tutela dei diritti civili e sociali e politiche dell’immigrazione;

d) difesa;

e) tutela dell’ambiente e dei beni culturali;

f) coordinamento della legislazione statale con quella regionale e
raccordi normativi con le autonomie territoriali infraregionali e funzio-
nali."».

8.37

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (Modifiche all’articolo 70 della Costituzione). – 1. All’ar-
ticolo 70 della Costituzione, al primo comma, la parola: "collettivamente"
è soppressa.».
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8.38

Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. – 1. L’articolo 70 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata dalla Camera dei de-
putati."».

8.39

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. - (La funzione legislativa). – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione, le altre leggi co-
stituzionali, le leggi elettorali, le leggi che regolano i diritti di libertà, i
diritti politici, le leggi di amnistia e indulto e le leggi di ratifica dei trattati
internazionali.

Il Senato della Repubblica approva le leggi di recepimento del diritto
dell’Unione europea, quelle relative alle materie di legislazione concor-
rente, nonché quelle che dispongono nelle materie di cui agli articoli
114, terzo comma; 117, secondo comma, lettera p-bis); 118, terzo comma;
119, commi terzo, quinto e sesto; 120, secondo comma e 122, primo
comma.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato che, entro dieci giorni, esprime parere di
costituzionalità.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato che, entro dieci giorni, su richiesta di un
terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei trenta giorni
successivi il Senato può deliberare proposte di modificazione del testo,
sulle quali la Camera dei deputati, entro i successivi venti giorni, si pro-
nuncia in via definitiva. Qualora il Senato approvi le modificazioni con la
maggioranza degli aventi diritto o superiore, la Camera adotta il testo in
via definitiva senza tener conto delle modifiche del Senato solo a maggio-
ranza non inferiore a quella dell’altra Camera.

Qualora il Senato non disponga di procedere all’esame o sia inutil-
mente decorso il termine per deliberare, ovvero quando la Camera dei de-
putati si sia pronunciata in via definitiva, la legge può essere promul-
gata."».
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8.40

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1

8.41

Maturani, Verducci

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 70» con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi in materia elettorale, di referendum popolare ed in
materia di organi ed istituzioni di rilevanza costituzionale, per le leggi di
autorizzazione a ratificare trattati internazionali e di determinazione delle
modalità di partecipazione dell’Italia all’attuazione del diritto e delle po-
litiche dell’Unione europea, per le leggi che dispongono nelle materie di
cui all’articolo 117,comma secondo, lettere m) e p) e negli altri casi pre-
visti dalla Costituzione.

Le altre leggi sono approvate dalla Camera dei deputati.

Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato delle Autonomie che, entro dieci giorni, su
richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre dı̀ esaminarlo. Nei
trenta giorni successivi il Senato delle Autonomie può deliberare proposte
di modificazione del testo, sulle quali la Camera dei deputati, entro i suc-
cessivi venti giorni, si pronuncia in via definitiva. Qualora il Senato delle
Autonomie non disponga di procedere all’esame o sia inutilmente decorso
il termine per deliberare, ovvero quando la Camera dei deputati si sia pro-
nunciata in via definitiva, la legge può essere promulgata.

Per i disegni di legge che dispongono nelle materie di cui agli articoli
57, terzo comma, 114, terzo comma, 117, commi secondo; lettera u),
quarto, sesto e decimo, 118, quarto comma, 119, 120, secondo comma,
e 122, primo comma, la Camera dei deputati può non conformarsi alle
modificazioni proposte dal Senato delle Autonomie solo pronunciandosi
nella votazione finale a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

I disegni di legge di cui all’articolo 81, quarto comma, approvati
dalla Camera dei deputati, sono esaminati dal Senato delle Autonomie
che può deliberare proposte di modificazione entro quindici giorni dalla
data della trasmissione. Per tali disegni di legge le disposizioni di cui al
comma precedente si applicano solo qualora il Senato delle Autonomie
abbia deliberato a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Il Senato delle Autonomie può, secondo quanto previsto dal proprio
regolamento, svolgere attività conoscitive, attività di indagine sullo stato
di attuazione delle leggi, nonché formulare osservazioni su atti o docu-
menti all’esame della Camera dei deputati.».
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8.42
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 70» con il seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi elettorali e per le leggi di ratifica o di revisione
dei trattati tra l’Italia e l’Unione europea e, tenuto conto di quanto dispo-
sto dall’articolo 94, quinto comma, per le leggi di stabilità e di bilancio.

La Camera dei deputati ha competenza legislativa nelle materie non
riservate alla competenza legislativa esclusiva del Senato.

Il Senato della Repubblica ha competenza legislativa esclusiva per le
seguenti materie:

a) affari esteri e dell’Unione europea, con esclusione delle leggi di
ratifica o di revisione dei trattati tra l’Italia e l’Unione europea;

b) giustizia;
c) tutela dei diritti civili e sociali e politiche dell’immigrazione;

d) difesa;
e) tutela dell’ambiente e dei beni culturali;
f) coordinamento della legislazione statale con quella regionale e

raccordi normativi con le autonomie territoriali infraregionali e funzio-
nali.».

8.43
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70» sopprimere il primo comma.

8.44
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «art. 70» sopprimere il primo comma.

8.45
Verducci, Maturani

Al comma 1, capoverso «Art. 70», sostituire il primo comma con il
seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle
due Camere per le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali, per le leggi di autorizzazione a ratificare trattati internazio-
nali, per le leggi in materia elettorale e di referendum popolare, per le
leggi che dispongono nelle materie di cui all’articolo 117, comma se-
condo, lettere m) e p).».
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Conseguentemente, al quarto comma sostituire le parole: «lettere p)
e» con la seguente: «lettera».

8.46

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 70» sostituire il primo comma con i se-
guenti:

«La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Ca-
mere per le leggi di revisione della Costituzione, le altre leggi costituzio-
nali, le leggi elettorali, le leggi che regolano i diritti di libertà, le leggi di
amnistia e indulto e le leggi di ratifica dei trattati internazionali.

Il Senato della Repubblica approva le leggi di recepimento del diritto
dell’Unione europea, quelle relative alle materie di legislazione concor-
rente, nonché quelle che dispongono nelle materie di cui agli articoli
114, terzo comma; 117, secondo comma, lettera p-bis); 118, terzo comma;
119, commi terzo, quinto e sesto; 120, secondo comma e 122, primo
comma.».

8.47

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, alinea «Art. 70», sostituire il primo comma con il se-
guente:

«La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Ca-
mere per le leggi di revisione della Costituzione, le altre leggi costituzio-
nali, le leggi elettorali, le leggi che regolano i diritti di libertà, le leggi di
amnistia e indulto e le leggi di ratifica dei trattati internazionali.».

8.48

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», sostituire il primo comma con il
seguente:

«La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame delle leggi di revisione costituzionale e le altre
leggi costituzionali, le leggi sui diritti civili e politici, le leggi di cui
agli articoli 6, 7, secondo comma, ultimo periodo, 8, terzo comma, 10,
terzo comma, 32, secondo comma, 48, terzo e quarto comma, le leggi elet-
torali e le altre leggi per le quali la Costituzione lo prevede espressa-
mente.».
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8.49
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, primo
comma, dopo le parole «collettivamente dalle due Camere», inserire le se-
guenti: «per le leggi elettorali,».

8.50
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 70», nel primo comma sopprimere le
parole da: «per le leggi di revisione» fino alla fine.

8.51
Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona,

Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, primo
comma, dopo le parole: «altre leggi costituzionali» aggiungere le se-
guenti: «nonché per le leggi che autorizzano la ratifica dei trattati relativi
all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, per la legge europea e per
la legge di delegazione europea».

8.52
Caliendo

Al comma 1, capoverso «Art. 70», dopo le parole: «leggi costituzio-
nali» aggiungere le seguenti: «, le leggi di autorizzazione alla ratifica dei
trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea, le leggi che
disciplinano il referendum popolare, le leggi relative alle materie e alle
funzioni di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera p).».

8.53
Bisinella

Al comma 1, capoverso «art. 70», comma 1, dopo le parole: «leggi
costituzionali» aggiungere le seguenti: «, per le leggi in materia elettorale
e per quelle che disciplinano il referendum popolare, per le leggi che auto-
rizzano la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea, per la legge europea e la legge di delegazione europea, per la
legge di cui all’articolo 57, settimo comma, per la legge nelle materie pre-
viste dall’articolo 117, secondo comma, lettera p), nonché negli altri casi
previsti dalla Costituzione.».
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8.54
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, primo
comma, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché per le leggi con-
cernenti la partecipazione delle regioni e delle autonomie all’equilibrio
economico e finanziario.».

8.55
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, primo
comma, dopo le parole: «altre leggi costituzionali», aggiungere le se-
guenti: «nonché per le leggi concernenti l’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea, per le parti di interesse delle Autonomie territoriali.».

8.56
Cociancich, Fissore, Candiani, Piccinelli, Mirabelli, Cardinali, Rita
Ghedini, Favero, Fedeli, Guerrieri Paleotti, Tarquinio, Chiti, Berger,

Mussini

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al primo comma, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «, le leggi che riguardano la partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa dell’Unione euro-
pea, la legge di delegazione europea e la legge europea, nonché le leggi di
ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione euro-
pea.».

Conseguentemente, al quarto comma, sopprimere le parole: «nonché
per quelli che autorizzano la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea».

8.57
Russo, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Pagliari, Borioli, Broglia,

Corsini, Cucca, D’Adda, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro,

Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer,

Sangalli, Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Zanoni

Al comma 1, capoverso «Art. 70.», apportare le seguenti modifiche:

a) al primo comma, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, per
le leggi in materia di organi costituzionali, per le leggi elettorali, per le
leggi che disciplinano i referendum popolari, per le leggi che autorizzano
la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione euro-
pea, per la legge europea e la legge di delegazione europea, nonché per
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le leggi nelle materie previste dall’articolo 117, secondo comma, lettera
p)»;

b) sostituire il quarto comma con il seguente: «Per i disegni di
legge che dispongono nelle materie di cui agli articoli 114, terzo comma,
117, commi secondo, lettera u), terzo, quarto, quinto, sesto e decimo,118,-
quarto comma, 119, 120, secondo comma, e 122, primo comma, qualora
la proposta di modificazione sia deliberata dal Senato a maggioranza as-
soluta dei suoi componenti, la Camera dei deputati può non conformarsi
alle modificazioni proposte dal Senato delle Autonomie solo pronuncian-
dosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei suoi componenti;
qualora la proposta di modificazione sia deliberata dal Senato delle Auto-
nomie a maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti, la Camera dei
deputati può non conformarsi alle modificazioni proposte dal Senato delle
Autonomie solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza dei
tre quinti dei suoi componenti.»;

c) al quinto comma, sostituire il secondo periodo con il seguente:
«Per tali disegni di legge, qualora la proposta di modificazione sia delibe-
rata dal Senato delle Autonomie a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modificazioni pro-
poste solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza assoluta
dei suoi componenti.».

8.58
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, primo
comma, aggiungere in fine i seguenti periodi: «La funzione legislativa è
altresı̀ esercitata collettivamente dalle due Camere per i disegni di legge
che dispongono nelle materie di cui agli articoli 57, terzo comma, 114,
terzo comma, 117, commi secondo, lettere p) e u), quarto, sesto e decimo,
118, quarto comma, 119, 120, secondo comma, e 122, primo comma, non-
ché per quelli che autorizzano la ratifica dei trattati relativi all’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea.».

8.59
Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70.», dopo il primo comma, inserire il
seguente:

«La funzione legislativa dello Stato è esercitata altresı̀ collettiva-
mente dalle due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le
materie di cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’e-
sercizio delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema
di elezione della Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
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quinto e nono, 118, 122, primo comma, 125, 132, secondo comma, e 133,
secondo comma nonché per l’esame delle norme in materia di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario e perequazione delle
risorse finanziarie nonché le norme di attuazione della legge costituzionale
n. 1 del 2012.».

8.60

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 70.», dopo il primo comma, inserire il
seguente:

«La funzione legislativa dello Stato è esercitata altresı̀ collettiva-
mente dalle due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le
materie di cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’e-
sercizio delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema
di elezione della Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, 122, primo comma, 125, 132, secondo comma, e 133,
secondo comma nonché per l’esame delle norme in materia di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario e perequazione delle
risorse finanziarie nonché le norme di attuazione della legge costituzionale
n. 1 del 2012.».

8.61

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70.», dopo il primo comma, inserire il
seguente:

«La funzione legislativa dello Stato è esercitata altresı̀ collettiva-
mente dalle due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le
materie di cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’e-
sercizio delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema
di elezione della Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica,
nonché nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma nonché per l’esame delle
norme in materia di coordinamento della finanza pubblica e del sistema
tributario e perequazione delle risorse finanziarie nonché le norme di at-
tuazione della legge costituzionale n. 1 del 2012».
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8.62
Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, capoverso «Articolo 70», dopo il primo comma inserire
il seguente:

«La funzione legislativa è altresı̀ esercitata collettivamente per le
leggi di attuazione dei vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione eu-
ropea.».

8.63
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Articolo 70», sopprimere il secondo comma.

8.64
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Articolo 70», sopprimere il secondo comma.

8.65
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Articolo 70», sopprimere il secondo comma.

8.66
Maran, Susta

Al comma 1, capoverso «Articolo 70», dopo il secondo comma inse-
rire il seguente:

«Con legge costituzionale sono definite le materie regolate dalle leggi
organiche. Le leggi organiche sono approvate a maggioranza dei tre quinti
alla Camera e con la maggioranza assoluta al Senato. Sono sempre orga-
niche le materie che regolano il funzionamento degli organi dello Stato e
la legge elettorale nazionale».

Conseguentemente, all’articolo 2, capoverso «Articolo 57», soppri-
mere il terzo comma.

8.67
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Articolo 70», sopprimere il terzo comma.
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8.68

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Articolo 70», sopprimere il terzo comma.

8.69

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 capoverso «Articolo 70», sostituire il terzo comma con i
seguenti:

«0gni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato che, entro dieci giorni, su richiesta di un
terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei trenta giorni
successivi il Senato può deliberare proposte di modificazione del testo,
sulle quali la Camera dei deputati, entro i successivi venti giorni, si pro-
nuncia in via definitiva. Qualora il Senato approvi le modificazioni con la
maggioranza degli aventi diritto o superiore, la Camera adotta il testo in
via definitiva senza tener conto delle modifiche del Senato solo a maggio-
ranza non inferiore a quella dell’altra Camera. Qualora il Senato non di-
sponga di procedere all’esame o sia inutilmente decorso il termine per de-
liberare, ovvero quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via
definitiva, la legge può essere promulgata».

Conseguentemente sopprimere i commi dal quarto alla fine dell’arti-
colo.

8.70

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Articolo70», sostituire il terzo comma con il
seguente:

«Dopo l’approvazione della Camera dei deputati il disegno di legge è
trasmesso al Senato delle Autonomie che, entro dieci giorni, su richiesta
dei due quinti dei suoi componenti, può deliberare di esaminarlo, pronun-
ciandosi nei successivi trenta giorni. Qualora approvi modifiche, il disegno
di legge è trasmesso alla Camera dei deputati che delibera in via definitiva
entro i successivi trenta giorni. Qualora il Senato non deliberi l’esame o
non approvi modifiche entro i termini previsti, la legge può essere promul-
gata.».
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8.71

Pagliari, Favero, Cantini, Mirabelli, Di Giorgi, Scalia, Padua, Del

Barba, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 1, capoverso «Articolo 70.», sostituire il terzo comma con
il seguente:

«Ogni disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati è imme-
diatamente trasmesso al Senato delle autonomie che, entro dieci giorni, su
richiesta di un terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo. Nei
trenta giorni successivi il Senato delle autonomie può deliberare proposte
di modificazioni del testo, sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia
entro i successivi venti giorni. Nel caso in cui la Camera approvi il testo
come emendato dal Senato, la legge può essere promulgata. Nel caso in
cui, invece, la Camera respinga, anche in parte, le modifiche, entro i suc-
cessivi venti giorni si pronuncia una commissione di concertazione com-
posta paritariamente da deputati e senatori. Tenendo conto del dibattito e
dei risultati della Commissione, la Camera, entro ulteriori venti giorni, si
pronuncia in via definitiva. Qualora il Senato delle autonomie non di-
sponga di procedere all’esame o sia inutilmente decorso il termine per de-
liberare, ovvero quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via
definitiva, la legge può essere promulgata.».

Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «la Camera dei
deputati può non conformarsi alle modificazioni proposte dal Senato delle
Autonomie solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza as-
soluta dei suoi componenti.» con le seguenti: «la Camera può non confor-
marsi alle modificazioni proposte dal Senato delle autonomie o al testo
eventualmente approvato dalla Commissione paritetica solo pronuncian-
dosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei suoi componenti».

8.72

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al terzo comma sopprimere il
primo periodo.

8.73

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», al terzo comma, sostituire il primo
periodo con il seguente: «Dopo l’approvazione della Camera dei deputati
il disegno di legge è trasmesso al Senato delle Autonomie che, entro dieci
giorni, su richiesta dei due quinti dei suoi componenti, può deliberare di
esaminarlo.».
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8.74
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», al terzo comma, primo periodo,
sopprimere la parola: «immediatamente».

8.75
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma sostituire dalle pa-
role: «delle Autonomie che» fino alla fine del comma, con le seguenti:
«che, entro dieci giorni, esprime parere di costituzionalità.».

8.76
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 70», nel terzo comma, primo periodo,
sostituire le parole da: «delle Autonomie che, entro dieci giorni, su richie-
sta di un terzo dei suoi componenti, può disporre di esaminarlo» con le
seguenti: «che lo esamina secondo le norme stabilite dal proprio regola-
mento».

Conseguentemente, sopprimere il secondo e terzo periodo del terzo
comma.

8.77
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al terzo comma, primo periodo,
sopprimere le parole: «delle Autonomie».

8.78
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», comma 3, sopprimere le parole:
«dieci giorni».

8.79
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, terzo
comma, primo periodo, sostituire le parole: «dieci giorni», con le se-
guenti: «trenta giorni».
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8.80

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire le parole:
«dieci giorni» con le seguenti: «cinque giorni».

8.81

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, terzo
comma, primo periodo, sostituire le parole: «su richiesta di un terzo» con
le seguenti: «su richiesta di un quarto».

8.82

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire le parole:
«di un terzo» con le seguenti: «della metà più uno».

8.83

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire le parole:
«di un terzo» con le seguenti: «della maggioranza».

8.84

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire le parole:
«un terzo», con le seguenti: «due quinti».

8.85

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, terzo
comma, primo periodo, sostituire le parole: «può disporre», con le se-
guenti: «dispone».
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8.86
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire la parola:
«disporre» con la seguente: «deliberare».

8.87
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: «pronunciandosi nei successivi trenta
giorni».

8.88
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sopprimere il se-
condo periodo.

8.89
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire la parola:
«trenta», con la seguente: «quaranta».

8.90
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire la parola:
«trenta» con la seguente: «venti».

8.91
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire la parola:
«trenta» con la seguente: «quindici».

8.92
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al terzo comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «delle Autonomie».
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8.93
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «può deliberare».

8.94
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», terzo comma, sostituire le parole:
«può deliberare» con la seguente: «delibera».

8.95
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, terzo
comma, secondo periodo, sostituire le parole: «proposte di modificazione»
con la seguente: «modificazioni».

8.96
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», terzo comma, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: «Qualora il Senato non deliberi l’esame o non ap-
provi modifiche entro i termini previsti, la legge può essere promulgata.».

8.97
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», terzo comma, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: «Qualora il Senato delle Autonomie non disponga
di procedere all’esame, o non approvi modifiche entro i termini previsti, o
sia inutilmente decorso il termine per deliberare, la legge può essere pro-
mulgata.».

8.98
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», terzo comma, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: «Qualora il Senato delle Autonomie non approvi
modifiche entro i termini previsti o sia inutilmente decorso il termine
per deliberare, la legge può essere promulgata.».
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8.99

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art 70», al terzo comma, terzo periodo, sop-
primere le parole: «delle Autonomie».

8.100

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», terzo comma, sopprimere la pa-
rola: «inutilmente».

8.101

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», terzo comma, sopprimere le pa-
role: «, ovvero quando la Camera dei deputati si sia pronunciata in via
definitiva,».

8.102

Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», terzo comma, dopo la parola:
«promulgata» inserire le seguenti: «Nel caso in cui il Senato delle Auto-
nomie abbia approvato le proposte di modificazione a maggioranza non
inferiore a quella assoluta dei suoi componenti, la Camera dei deputati
può non conformarsi alle modificazioni proposte dal Senato solo pronun-
ciandosi nella votazione finale con maggioranza equivalente.».

8.103

Pagliari, Mirabelli, Di Giorgi, Favero, Gotor, Cantini, Lepri, Del

Barba, Padua, Scalia, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 1, capoverso «Art. 70», dopo il terzo comma inserire il
seguente:

«La funzione legislativa ordinaria deve essere esercitata tramite l’a-
dozione di testi unici o di codici per singole materie o funzioni o per ma-
terie e funzioni omogenee. Le successive leggi o disposizioni di modifica
o di integrazione della legislazione vigente devono consistere in novelle ai
testi unici o ai codici nel rispetto del principio dell’unicità della fonte di
cognizione.».
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8.104
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art 70», sopprimere il quarto comma.

8.105
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art 70», sopprimere il quarto comma.

8.106
De Biasi, Dirindin

Al comma 1, capoverso «Art. 70.», sostituire il quarto comma con il
seguente:

«Per i disegni di legge che dispongono nelle materie di cui agli arti-
coli 32, comma secondo, 57, terzo comma, 114, terzo comma, 117, commi
secondo, lettere m), p) e u), quarto, sesto e decimo, 118, quarto comma,
119, 120, secondo comma, e 122, primo comma, nonché per quelli che
autorizzano la ratifica dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea, la Camera dei deputati può non conformarsi alle modifica-
zioni proposte dal Senato delle Autonomie solo pronunciandosi nella vo-
tazione finale a maggioranza assoluta dei suoi componenti.».

8.107
Piccoli, Zanettin

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al quarto comma, sostituire le pa-
role: «lettere p) e u)» con le seguenti: «lettere p), u) e v)».

8.108
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», quarto comma, dopo le parole:
«lettera p) e u),»inserire le seguenti: «lettera e), lettera g), lettera h), let-
tera m), lettera n), lettera r), lettera z)».

8.109
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», quarto comma, sopprimere le pa-
role: «nonché per quelli che autorizzano la ratifica dei trattati relativi al-
l’appartenenza dell’Italia all’Unione europea.».
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8.110
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 capoverso «Art. 70», quinto comma, sopprimere le pa-
role: «la Camera dei deputati può non conformarsi alle modificazioni pro-
poste dal Senato delle Autonomie solo pronunciandosi nella votazione fi-
nale a maggioranza assoluta dei suoi componenti».

8.111
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 70», nel quarto comma sostituire le pa-
role da: «la Camera dei deputati» fino alla fine con le seguenti: «la fun-
zione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere, secondo le
norme dei rispettivi regolamenti».

8.112
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», quarto comma, sostituire le pa-
role: «la Camera dei deputati può non conformarsi alle modificazioni pro-
poste dal Senato delle Autonomie solo pronunciandosi nella votazione fi-
nale a maggioranza assoluta dei suoi componenti» con le seguenti: «la Ca-
mera si conforma alle modificazioni proposte dal Senato delle Autono-
mie».

8.113
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al quarto comma, sopprimere le
parole: «delle Autonomie».

8.114
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 capoverso «Art. 70», quarto comma, dopo le parole:
«Autonomie» inserire la seguente: «territoriali».

8.115
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Al comma 1 capoverso «Art. 70», al quarto comma aggiungere, in
fine, il seguente periodo: «Laddove invece la Camera dei deputati si con-
formi alle modificazioni proposte dal Senato delle Autonomie, alla legge
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promulgata non si applica l’articolo 2 della legge costituzionale 9 febbraio
1948, n. 1».

8.116
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1, dopo il quarto capoverso, inserire il seguente:

«I Presidenti del Senato delle Autonomie e della Camera dei deputati,
d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di competenza tra le
due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regolamenti, in or-
dine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti possono deferire
la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro deputati e
da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La decisione dei
Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Presidenti
delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabiliscono
sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri generali se-
condo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni relative
a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi».

8.117
Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Al primo comma, sopprimere il quinto capoverso.

8.118
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70», sopprimere il quinto comma.

8.119
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», sopprimere il quinto comma.

8.120
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», quinto comma, sopprimere il
primo periodo.
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8.121

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al quinto comma, primo periodo,
sopprimere le parole: «delle Autonomie».

8.122

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al quarto comma, primo periodo,
sostituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti: «cinque giorni».

8.123

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», quinto comma, sostituire le pa-
role: «quindici giorni» con le seguenti: «dieci giorni».

8.124

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo «70» della Costituzione ivi richiamato,
quinto comma, sostituire le parole: «quindici giorni» con le seguenti:
«trenta giorni».

8.125

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin

Al comma 1, capoverso «Art. 70», nel quinto comma, primo periodo,
sopprimere le parole da: «delle Autonomie» fino a: «componenti».

8.126

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, nell’articolo 70 della Costituzione ivi richiamato, quinto
comma, sopprimere il secondo periodo.
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8.127
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

8.128
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma l, capoverso «Art. 70», al quinto comma, secondo periodo,
sopprimere le parole: «delle Autonomie».

8.129
Gotor, Chiti, Corsini, Tocci, De Petris

Al comma 1, capoverso «Art. 70», dopo il quinto comma inserire il
seguente:

«Per i disegni di legge che dispongono norme generali che incidono
prevalentemente sui diritti fondamentali civili e politici e sulle libertà in-
violabili della persona contenuti nella prima parte della Costituzione, la
Camera dei deputati, per opporsi alle modifiche proposte dal Senato delle
autonomie, deve pronunciarsi con la maggioranza dei tre quinti».

8.130
Dalla Zuanna, Maran

Al comma 1, capoverso «Art. 70», dopo il quinto comma, inserire il
seguente:

«Il Senato esamina in prima lettura i disegni di legge di cui all’arti-
colo 117, commi secondo, lettere m), n), p), s) e u), e sesto; in tal caso
non si applicano i commi. terzo e quarto del presente articolo. Dopo l’ap-
provazione da parte del Senato della Repubblica, tali disegni di legge sono
trasmessi alla Camera dei deputati che delibera in via definitiva e può ap-
portare modifiche solo a maggioranza assoluta dei suoi componenti. La
Camera dei deputati, deliberando a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti, può richiamare a sé l’esame dei disegni di legge di cui al primo pe-
riodo del presente comma quando il Senato non li abbia approvati entro
centottanta giorni dall’assegnazione ovvero abbia approvato una questione
pregiudiziale o sospensiva ovvero abbia deliberato di non passare all’e-
same degli articoli».

Conseguentemente, all’articolo 8, capoverso «Art. 70», il quarto
comma è sostituito dal seguente:

«Per i disegni di legge che dispongono nelle materie di cui agli arti-
coli 57, terzo comma, 114, terzo comma, 117, commi quarto e decimo,
118, terzo e quarto comma, 119, 120, secondo comma, e 122, primo
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comma, nonché per quelli che autorizzano la ratifica dei trattati relativi
all’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, la Camera dei deputati
può non conformarsi alle modificazioni proposte dal Senato delle Autono-
mie solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei
suoi componenti».

8.131
Dalla Zuanna, Maran

Al comma 1, capoverso «Art. 70», dopo il quinto comma, inserire il
seguente:

«Il Senato esamina in prima lettura i disegni di legge di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettere m) e p), e terzo comma; in tal caso non
si applicano i commi terzo e quarto del presente articolo. Dopo l’approva-
zione da parte del Senato della Repubblica, tali disegni di legge sono tra-
smessi alla Camera dei deputati che delibera in via definitiva e può appor-
tare modifiche solo a maggioranza assoluta dei suoi componenti. La Ca-
mera dei deputati, deliberando a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti, può richiamare a sé l’esame dei disegni di legge di cui al primo pe-
riodo del presente comma quando il Senato non li abbia approvati entro
centottanta giorni dall’assegnazione ovvero abbia approvato una questione
pregiudiziale o sospensiva ovvero abbia deliberato di non passare all’e-
same degli articoli».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 26 con il seguente:

«Art. 26. – 1. L’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 117 – La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Re-
gioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali della Repubblica; rap-
porti della Repubblica con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione
giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed

esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della

concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato;
armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla semplificazione amministrativa; disciplina giuridica del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
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h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia ammini-
strativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale;

giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamen-

tali dei Comuni;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazio-

nale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento infor-

mativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dei beni culturali;
s-bis) porti marittimi e aeroporti civili, di interesse nazionale e in-

ternazionale, grandi reti di trasporto e di navigazione;
s-ter) ordinamento della comunicazione;
s-quater) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, di inte-

resse non esclusivamente regionale.
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a:

a) commercio con l’estero;
b) turismo;
c) tutela e sicurezza del lavoro;
d) istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con

esclusione della istruzione e della formazione professionale;
e) professioni;
f) ricerca scientifica e tecnologica e sostegno alt ’innovazione per i

settori produttivi;
g) tutela della salute;
h) alimentazione;
l) ordinamento sportivo;
m) protezione civile;
n) governo del territorio;
o) porti lacuali e fluviali, porti marittimi e aeroporti civili di inte-

resse regionale;
p) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, di interesse

esclusivamente regionale;
q) previdenza complementare e integrativa;
r) tutela dell’ambiente e dell’ecosistema; valorizzazione dei beni

culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali;
s) casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere re-

gionale;
t) enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale;
u) forme di cooperazione tra gli enti locali.
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Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la pote-
stà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali,
riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni mate-
ria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Nelle materie di legislazione concorrente la Camera dei deputati, ac-
quisito il voto favorevole del Senato, può adottare una disciplina uniforme
nella misura in cui sia strettamente necessario alla tutela dell’unità giuri-
dica o economica della Repubblica o alla realizzazione di equivalenti con-
dizioni di vita nel territorio nazionale. Ove il voto reso dal Senato sia con-
trario, la Camera, su iniziativa del Governo, delibera a maggioranza dei
tre quinti dei presenti.

Il precedente comma si applica anche nelle materie di legislazione re-
siduale, ma la deliberazione di cui al secondo periodo del medesimo è
adottata a maggioranza dei tre quinti dei deputati.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri-
spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disci-
plina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadem-
pienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legisla-
zione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare spetta
alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni e le Città metropolitane
hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione
e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione
di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi
con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con
le forme disciplinati da leggi dello Stato."».

Conseguentemente, all’articolo 8, capoverso «Art. 70», sostituire il
quarto comma con il seguente:

«Per i disegni di legge che dispongono nelle materie di cui agli arti-
coli 57, terzo comma, 114, terzo comma, 117, commi sesto e decimo, 118,
terzo e quarto comma, 119, 120, secondo comma, e 122, primo comma,
nonché per quelli che autorizzano la ratifica dei trattati relativi all’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea, la Camera dei deputati può non
conformarsi alle modificazioni proposte dal Senato delle Autonomie
solo pronunciandosi nella votazione finale a maggioranza assoluta dei
suoi componenti»
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8.132
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», sopprimere il sesto comma.

8.133
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70», sopprimere il sesto comma.

8.134
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al sesto comma, sopprimere le pa-
role: «delle Autonomie».

8.135
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 70», sesto comma, dopo la parola:
«Autonomie», inserire la seguente: «territoriali».

8.136
Lepri, Maturani, Tonini, Cantini, Cociancich, Collina, Del Barba, Di

Giorgi, Favero, Russo

Al comma 1, capoverso «Art. 70», dopo il sesto comma, aggiungere,
in fine, il seguente comma:

«Le norme generali delle materie attribuite alla potestà legislativa
esclusiva delle Regioni di cui all’articolo 117, terzo comma hanno rilievo
di legge regionale e sono approvate dal Senato delle Autonomie».

All’articolo 9, comma 1, sostituire le parole: «è inserito il seguente»,
con le seguenti: «sono inseriti i seguenti» e dopo il capoverso «Il Senato
delle», aggiungere, in fine, il seguente comma:

«La Camera dei deputati, con deliberazione adottata a maggioranza
assoluta dei suoi componenti, e il Governo possono richiedere al Senato
delle Autonomie di procedere all’esame di un disegno di legge di rilievo
regionale sulle norme generali delle materie attribuite alla potestà esclu-
siva delle Regioni di cui all’articolo 117 comma 3, quando lo richieda
la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica della Repubblica, o
lo renda necessario la realizzazione di programmi o riforme economico-
sociali di interesse nazionale. In tal caso, il Senato delle Autonomie pro-
cede all’esame e si pronuncia entro sei mesi dalla data di deliberazione del
Governo o della Camera dei deputati.».
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Conseguentemente, all’articolo 26, comma 3 sopprimere il se-
guente comma:

«Su proposta del Governo, la legge dello Stato può intervenire in ma-
terie o funzioni non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda
la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica della Repubblica o lo
renda necessario la realizzazione di programmi o di riforme economico
sociali di interesse nazionale».

8.0.1

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. Il Senato rappresenta le istituzioni territoriali ed esercita la fun-
zione di raccordo tra l’Unione Europea, lo Stato e le Regioni, le Città me-
tropolitane e i Comuni. Il Senato svolge, inoltre, attività di verifica dell’at-
tuazione delle leggi dello Stato e di valutazione dell’impatto delle politi-
che pubbliche sul territorio.

2. La funzione legislativa è esercitata in maniera esclusiva dal Senato
delle Autonomie nelle seguenti materie:

a) Formazione e attuazione degli atti normativi dell’Unione Euro-
pea;

b) Esercizio del controllo sull’applicazione dei principi di sussidia-
rietà e proporzionalità;

c) Partecipazione alle varie forme di cooperazione con il Parla-
mento, europeo e gli altri parlamenti nazionali;

d) Politica Estera;

e) Ambiente;

3. Ogni disegno di legge approvato dal Senato delle Autonomie è im-
mediatamente trasmesso alla Camera dei Deputati che, entro dieci giorni
su richiesta di un terzo dei suoi componenti può disporre di esaminarlo.
Nei trenta giorni successivi la Camera dei deputati può deliberare proposte
di modificazione del testo, sulle quali il Senato delle Autonomie, entro i
successivi venti giorni si pronuncia in via definitiva. Qualora la Camera
dei Deputati non disponga di procedere all’esame o sia inutilmente de-
corso il termine per deliberare, ovvero quando il Senato delle Autonomie
si sia pronunciato in via definitiva, la legge può essere promulgata.

La Camera dei Deputati può, secondo quanto previsto dal proprio re-
golamento svolgere attività conoscitive, nonché formulare osservazioni su
atti o documenti all’esame del Senato delle Autonomie.».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 518 –

8.0.2

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Promulgazione delle leggi)

1. L’articolo 73 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 73. – Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica
entro un mese dall’approvazione.

Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei propri compo-
nenti, ne dichiarano l’urgenza, la legge è promulgata nel termine da
essa stabilito.

Le leggi approvate in contrasto con il parere di costituzionalità
espresso ai sensi dell’articolo 82, secondo comma, possono, prima della
loro promulgazione, essere deferite alla Corte costituzionale con mozione
motivata approvata dal Senato della Repubblica a maggioranza assoluta
dei suoi componenti.

Nel caso previsto dal terzo comma, la Corte costituzionale si pronun-
cia entro il termine di un mese. Il deferimento alla Corte costituzionale
sospende il termine della promulgazione.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in
vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo
che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso."».

Art. 9.

9.1

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

9.2

Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

9.3

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.
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9.4
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sopprimere l’articolo.

9.5
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo

9.6
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sopprimere l’articolo.

9.7
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

9.8
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Fiducia) – 1. L’articolo 94 della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"Art. 94 – Il Governo deve avere la fiducia della Camera dei depu-
tati.

La Camera dei deputati accorda o revoca la fiducia mediante mo-
zione motivata e votata per appello nominale.

Entro dieci giorni dal giuramento dei Ministri, il Governo si presenta
alla Camera per ottenerne la fiducia. In tale sede, il Primo Ministro impe-
gna davanti alla Camera dei Deputati la responsabilità del Governo su un
determinato programma.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un decimo dei
componenti della Camera dei Deputati e non può essere messa in discus-
sione prima di tre giorni dalla sua presentazione. Essa è approvata a mag-
gioranza assoluta dei componenti della Camera dei Deputati. In tal caso, il
Primo Ministro deve presentare le dimissioni del Governo al Presidente
della Repubblica.

Il voto contrario della Camera dei Deputati su una proposta del Go-
verno non importa obbligo di dimissioni.
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Il Primo Ministro può porre la questione di fiducia alla Camera dei
deputati sull’approvazione o reiezione di un provvedimento, di emenda-
menti o articoli di disegni di legge o su atti di indirizzo a loro esame.

Se la richiesta di fiducia è respinta o la mozione di sfiducia appro-
vata, entro sette giorni il Primo Ministro presenta al Presidente della Re-
pubblica le dimissioni. Il Presidente della Repubblica, sulla base dei risul-
tati delle elezioni, nomina un nuovo Primo Min1stro ovvero scioglie la
Camera dei deputati.

Qualora sia presentata e approvata una mozione di sfiducia con la de-
signazione di un nuovo Primo Ministro, da parte della Camera dei deputati
a maggioranza assoluta dei propri componenti che sia conforme ai risultati
delle elezioni, il Primo Ministro si dimette e il Presidente della Repubblica
nomina il nuovo Primo Ministro designato dalla mozione. La mozione non
può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazione
e deve essere votata per appello nominale."».

9.9

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Modifiche all’articolo 94 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 94 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 94. – Il Governo deve avere la fiducia della Camera dei depu-
tati.

La Camera dei deputati accorda e revoca la fiducia mediante mozione
motivata e votata per appello nominale.

Entro dieci giorni dalla formazione, il Governo si presenta alla Ca-
mera dei deputati per ottenerne la fiducia.

Il voto contrario della Camera dei deputati su una proposta del Go-
verno non importa obbligo di dimissioni.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un terzo dei
componenti della Camera dei deputati, non può essere messa in discus-
sione prima di tre giorni dalla sua presentazione ed è approvata a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti, per appello nominale.

In caso di approvazione della mozione di sfiducia o di dimissioni ac-
cettate del Presidente del Consiglio dei ministri, il Presidente della Repub-
blica può sciogliere le Camere o una sola di esse.

Non procede allo scioglimento qualora, entro tre giorni dall’accetta-
zione delle dimissioni del Presidente del Consiglio dei ministri, sia presen-
tata una mozione firmata, rispettivamente, da almeno un terzo dei depu-
tati, contenente l’indicazione di un Presidente del Consiglio dei ministri,
ed essa sia approvata a maggioranza assoluta dei componenti della Ca-
mera entro i tre giorni successivi alla sua presentazione."».
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9.10
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Modifiche all’articolo 94 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 94 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 94. – Il Governo deve avere la fiducia della Camera dei depu-
tati.

Ciascuna Camera accorda e revoca la fiducia mediante mozione mo-
tivata e votata per appello nominale.

Entro dieci giorni dalla formazione, il Governo si presenta alla Ca-
mera dei deputati per ottenerne la fiducia.

Il voto contrario della Camera dei deputati su una proposta del Go-
verno non importa obbligo di dimissioni.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un terzo dei
componenti della Camera dei deputati, non può essere messa in discus-
sione prima di tre giorni dalla sua presentazione ed è approvata a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti, per appello nominale.

In caso di approvazione della mozione di sfiducia o di dimissioni ac-
cettate del Presidente del Consiglio dei ministri, il Presidente della Repub-
blica può sciogliere le Camere o una sola di esse. Non procede allo scio-
glimento qualora, entro tre giorni dall’accettazione delle dimissioni del
Presidente del Consiglio dei ministri, sia presentata una mozione firmata,
rispettivamente, da almeno un terzo dei deputati, contenente l’indicazione
di un Presidente del Consiglio dei ministri, ed essa sia approvata a mag-
gioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera entro i tre giorni
successivi alla sua presentazione."».

9.11
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Modifiche all’articolo 94 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 94 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 94. – Le Camere revocano la fiducia al Presidente del Consiglio
dei Ministri mediante mozione motivata sottoscritta da almeno un terzo
dei componenti della Camera e dei componenti del Senato. La mozione
deve contenere l’indicazione di un nuovo Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua
presentazione. Essa deve essere approvata per appello nominale dal Parla-
mento in seduta comune a maggioranza assoluta dei componenti di cia-
scuna delle due Camere. Il Presidente della Repubblica nomina la persona
indicata nella mozione Presidente del Consiglio dei Ministri entro dieci
giorni dalla sua approvazione.

Il voto contrario di una o d’entrambe le Camere su una proposta del
Governo non importa obbligo di dimissioni.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri può chiedere ad una o en-
trambe le Camere il voto di fiducia su un provvedimento. Il rigetto della
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fiducia comporta le dimissioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
che può, contestualmente alle dimissioni, richiedere al Presidente della
Repubblica lo scioglimento delle Camere o anche solo di una di esse. Il
Presidente della Repubblica scioglie una o entrambe le Camere se entro
venti giorni dalla richiesta non sia stata approvata una mozione ai sensi
del primo comma del presente articolo."».

9.12
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. - (Modifiche all’articolo 94 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 94 della costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 94. – Il Governo deve avere la fiducia della Camera dei depu-
tati, la quale l’accorda o la revoca mediante mozione motivata e per ap-
pello nominale.

Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si presenta alla
Camera dei deputati per ottenerne la fiducia. Il voto contrario della Ca-
mera dei deputati su una proposta del Governo non importa obbligo di di-
missioni.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un decimo dei
componenti della Camera dei deputati e non può essere messa in discus-
sione prima di tre giorni dalla sua presentazione."».

9.13
Migliavacca, Gotor, Lo Moro, Pagliari, Russo, Borioli, Broglia, Chiti,

Cucca, Di Giorgi, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Gatti, Rita
Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Manconi, Pegorer,

Sangalli, Sonego, Spilabotte, Tocci, Tomaselli, Vaccari, Zanoni

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Iniziativa legislativa)

1. All’articolo 71 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il primo comma è inserito il seguente: «Il Senato delle
Autonomie può, con deliberazione adottata a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, richiedere alla Camera dei deputati di procedere all’e-
same di un disegno di legge. In tal caso, la Camera dei deputati procede
all’esame e si pronuncia entro il termine di sei mesi dalla data della de-
liberazione del Senato delle Autonomie. Se il Senato delle Autonomie
ne delibera l’urgenza, la Camera dei deputati procede all’esame e si pro-
nuncia entro il termine di tre mesi dalla data della deliberazione del Se-
nato delle Autonomie»;
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b) il secondo comma è sostituito dai seguenti: «Il popolo esercita
l’iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte di almeno centocin-
quantamila elettori, di un progetto redatto in articoli.

Ove il progetto di cui al terzo comma non sia approvato entro il ter-
mine di diciotto mesi, un milione di elettori può richiedere che esso sia
sottoposto a referendum propositivo.

La proposta soggetta a referendum propositivo è approvata se è rag-
giunta la maggioranza dei voti validamente espressi e se ha partecipato
alla votazione un numero di elettori almeno pari alla maggioranza degli
elettori che hanno partecipato all’ultima elezione della Camera dei depu-
tati.

Il Parlamento procede, entro i sei mesi successivi alla data dello svol-
gimento del referendum, all’approvazione del progetto di iniziativa popo-
lare.

Non è ammesso il referendum propositivo per le leggi tributarie e di
bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati in-
ternazionali.

La leggenda determina le modalità di attuazione del referendum pro-
positivo.».

9.14

Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. L’articolo 71 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 71.

L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun membro
delle camere agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzio-
nale. Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da
parte di almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli.

L’esame delle proposte di iniziativa popolare da parte delle Camere è
obbligatoria. I regolamenti delle Camere stabiliscono tempi e modalità con
cui le proposte di legge di iniziativa popolare vengono esaminate nell’arco
di ogni anno solare.

La legge stabilisce le procedure con cui i cittadini possono parteci-
pare all’elaborazione delle proposte di legge di iniziativa parlamentare e
governativa attraverso appositi strumenti informatici messi a disposizione
dal Governo e dalle due Camere.».
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9.15
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Modifica all’articolo 71 della Costituzione)

1. L’articolo 71 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 71. – L’iniziativa delle leggi appartiene ai cittadini elettori,
a ciascun membro delle Camere, al Governo e agli organi ed enti ai quali
è conferita da legge costituzionale. I cittadini elettori esercitano l’inizia-
tiva delle leggi mediante la proposta di un progetto redatto in articoli."».

9.16
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 71 della Costituzione il primo periodo è sostituito con
il seguente:

"L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun componente
delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costi-
tuzionale."».

9.17
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Iniziativa legislativa)

"Al primo comma dell’articolo 71 della Costituzione, le parole: "delle
Camere" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera dei deputati"».

9.18
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

1. All’articolo 71, primo comma, della Costituzione, le parole: "delle
Camere" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera"».
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9.19

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 71 della Costituzione il secondo comma è sostituito
dal seguente: "Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi, mediante la pro-
posta, da parte di almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto
in articoli che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presen-
tazione."».

9.20

Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Chiti, Tocci, D’Adda, Gatti, Dirindin,

Silvestro, Lo Giudice, Gambaro, Mussini

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. All’articolo 71 della Costituzione, secondo comma, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: ", che deve essere esaminato e votato entro do-
dici mesi dalla sua presentazione alla Camera dei Deputati."».

9.21

Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. All’articolo 71 della Costituzione, secondo comma, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: ", che deve essere posto all’ordine del giorno
entro 30 giorni dalla sua presentazione alla Camera dei Deputati e votato
entro sei mesi."».

9.22

Bencini, Battista, Orellana, Campanella

All’articolo 71 della Costituzione, dopo il secondo comma è aggiunto
il seguente:

«Le proposte di legge di iniziativa popolare devono essere discusse
dalla Camera dei Deputati entro novanta giorni dalla loro presentazione».
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9.23

Lucidi, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Cioffi, Scibona

Sostituire l’articolo 9 con il seguente:

«Art. 9. - All’articolo 71 della Costituzione è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

"La legge della Repubblica disciplina la partecipazione popolare in
via informatica e telematica alle iniziative legislative."».

9.24

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 71 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente: «L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun mem-
bro della Camera dei deputati e del Senato delle Autonomie, nell’ambito
delle rispettive competenze, ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da
legge costituzionale.»

9.25

Centinaio, Bisinella

Premettere il seguente comma:

«01. All’articolo 71 della Costituzione, primo comma, dopo le parole:
"a ciascun membro delle Camere", sono inserite le seguenti: "nell’ambito
delle rispettive competenze".».

9.26

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 71 della Costituzione, al primo comma, dopo le pa-
role: "delle Camere", sono inserite le seguenti: "nell’ambito delle rispet-
tive competenze."».

9.27

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere il primo periodo.
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9.28

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 71», sostituire le parole da : «dopo il
primo comma»fino alla fine, con le seguenti: «al secondo comma sono ag-
giunte, in fine, le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei
mesi dalla presentazione."».

9.29

Maran, Susta

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le se-
guenti: «sono inseriti i seguenti»;

b) al capoverso, aggiungere, in fine, il seguente comma: «Qualora la
Camera dei deputati non si pronunci nei termini di cui al secondo comma
il testo si intende approvato».

9.31

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere il secondo periodo.

9.32

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, secondo periodo sopprimere le parole:
«delle Autonomie».

9.33

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, ovunque ricorra la parola: «Autonomie» inserire di se-
guito la seguente parola: «territoriali».

9.34

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «nove».
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9.35

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, sostituire le parole: «sei mesi», con le seguenti: «tre
mesi».

9.36

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, primo periodo sopprimere le parole: «delle
Autonomie».

9.37

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. All’articolo 71 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

"Ove le Camere non approvino detto progetto entro il termine di do-
dici mesi, una quota di elettori pari ad almeno il due per cento degli aventi
diritto al voto nelle precedenti elezioni per la Camera dei deputati può ri-
chiedere che tale progetto sia sottoposto a referendum propositivo, con le
modalità definite dalla legge. La proposta è approvata se ha conseguito i
voti favorevoli della maggioranza dei partecipanti alla consultazione."».

9.38

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 71 della Costituzione è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

"Qualora il progetto sia proposto da almeno cinquecentomila elettori
le Camere procedono all’esame e alla votazione del testo senza modifiche,
entro sei mesi dalla data della sua presentazione, secondo le modalità sta-
bilite nei rispettivi regolamenti."».
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9.39
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 71 della Costituzione è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: "Le leggi devono avere contenuto omogeneo e corrispon-
dente al titolo".».

9.40
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 71 della Costituzione è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

"Il Parlamento effettua la votazione finale sulla proposta di legge d’i-
niziativa popolare nel termine massimo di tre mesi dalla data di presenta-
zione."».

9.41
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«l-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti:
"diecimila elettori";

b) le parole: "di un progetto redatto in articoli" sono sostituite dalle
seguenti: "di un disegno di legge redatto in articoli e accompagnato da una
relazione introduttiva"».

9.42
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti:
"diecimila elettori";

b) le parole: "di un progetto redatto in articoli" sono soppresse».
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9.43
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti:
"ventimila elettori";

b) le parole: "di un progetto redatto in articoli" sono sostituite dalle
seguenti: "di un disegno di legge redatto in articoli e accompagnato da una
relazione introduttiva"».

9.44
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti:
"ventimila elettori";

b) le parole: "di un progetto redatto in articoli" sono soppresse.».

9.45
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti:
"trentamila elettori";

b) le parole: "di un progetto redatto in articoli" sono sostituite dalle
seguenti: "di un disegno di legge redatto in articoli e accompagnato da una
relazione introduttiva"».

9.46
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti:
"trentamila elettori";

b) le parole: "di un progetto redatto in articoli" sono soppresse».
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9.47

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione le pa-
role: "cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti: "diecimila
elettori».

9.48

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione le pa-
role: ’"cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti: "ventimila
elettori"».

9.49

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione le pa-
role: "cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti: "trentamila
elettori"».

9.50

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione le pa-
role: "di un progetto redatto in articoli" sono soppresse».

9.51

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione le pa-
role: "di un progetto redatto in articoli" sono sostituite dalle seguenti:
"di un disegno di legge redatto in articoli e accompagnato da una rela-
zione introduttiva"».
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9.52

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al secondo comma dell’articolo 71 della Costituzione le pa-
role: "di un progetto redatto in articoli’" sono sostituite dalle seguenti:
"di un progetto redatto in articoli e accompagnato da una relazione intro-
duttiva"».

9.0.1

Chiti, De Petris, Campanella, Albano, Anitori, Broglia, Buemi, Casson,

Corsini, Cucca, D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gambaro, Gatti,

Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia,

Ricchiuti, Silvestro, Stefano, Tocci, Turano, Uras, Bocchino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Iniziativa legislativa popolare)

1. All’articolo 71 della Costituzione, al secondo comma, le parole:
"cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti: "centomila elettori"
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "che deve essere esaminato e
votato entro dodici mesi"».

9.0.2

De Petris, Chiti, Campanella, Tocci, Lo Giudice, Gatti, Albano, D’Adda,

Dirindin, Silvestro, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano, Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Iniziativa legislativa popolare)

1.All’articolo 71 della Costituzione, al secondo comma, le parole:
"cinquantamila elettori" sono sostituite dalle seguenti: "centomila elettori"
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "che deve essere esaminato e
votato entro sei mesi dalla presentazione"».
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9.0.3
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica dell’articolo 83 della Costituzione)

1. L’articolo 83 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato. Rap-
presenta l’unità della Nazione e ne garantisce l’indipendenza. Vigila sul
rispetto della Costituzione.

Assicura il rispetto dei trattati e degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia a organizzazioni internazionali e sovranazionali.

Rappresenta l’Italia in sede internazionale ed europea.
Il Presidente della Repubblica è eletto a suffragio universale e diretto.

Sono elettori tutti i cittadini che hanno compiuto la maggiore età"».

9.0.4
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica dell’articolo 84 della Costituzione)

1. L’articolo 84 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 84. – Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni citta-
dino che abbia compiuto quarant’anni e goda dei diritti politici e civili.

L’ufficio è incompatibile con qualsiasi altra carica e attività pubblica
o privata. La legge prevede altresı̀ disposizioni idonee ad evitare conflitti
tra gli interessi privati del Presidente della Repubblica e gli interessi pub-
blici. A tal fine la legge individua le situazioni di ineleggibilità e incom-
patibilità.

L’assegno e la dotazione del Presidente della Repubblica sono deter-
minati per legge."».

9.0.5
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica dell’articolo 85 della Costituzione)

1. L’articolo 85 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 85. – Il Presidente della Repubblica è eletto per cinque anni.
Può essere rieletto una sola volta.
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Il Presidente del Senato della Repubblica, il novantesimo giorno
prima che scada il mandato del Presidente della Repubblica, indice l’ele-
zione, che deve aver luogo in una data compresa tra il sessantesimo e il
trentesimo giorno precedente la scadenza.

Le candidature sono presentate da un gruppo parlamentare delie Ca-
mere, ovvero da duecentomila elettori, o da deputati e senatori, da membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia, da consiglieri regionali, da pre-
sidenti delle Giunte regionali e da sindaci, che vi provvedono nel numero
e secondo le modalità stabiliti dalla legge.

I finanziamenti e le spese per la campagna elettorale, nonché la par-
tecipazione alle trasmissioni radiotelevisive sono regolati dalla legge al
fine di assicurare la parità di condizioni tra i candidati.

È eletto il candidato che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti
validamente espressi. Qualora nessun candidato abbia conseguito la mag-
gioranza, il quattordicesimo giorno successivo si procede al ballottaggio
tra i due candidati che hanno conseguito il maggior numero di voti.

La legge disciplina la procedura per la sostituzione e per l’eventuale
rinvio della data dell’elezione in caso di morte o di impedimento perma-
nente di uno dei candidati.

Il Presidente della Repubblica-assume le funzioni l’ultimo giorno del
mandato del Presidente uscente. In caso di elezione per vacanza della ca-
rica, il Presidente assume le funzioni il settimo giorno successivo a quello
della proclamazione dei risultati elettorali.

Il procedimento elettorale e le altre modalità di applicazione del pre-
sente articolo sono regolati dalla legge."».

9.0.6

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 87 della Costituzione)

1. All’articolo 87 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente: "Il Presidente della
Repubblica presiede il Consiglio Supremo per la politica estera e la difesa,
costituito secondo la legge, e ha il comando delle Forze armate";

b) il nono comma è sostituito dal seguente: "Dichiara lo stato di
guerra deliberato delle Camere";

c) il decimo comma è soppresso».
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9.0.7
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica dell’articolo 88 della Costituzione)

1. L’articolo 88 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 88. – Il Presidente della Repubblica può, sentiti il Primo mini-
stro e i loro Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sol di esse.

Se la scadenza delle Camere cade nell’ultimo semestre del mandato
del Presidente della Repubblica, la loro durata è prorogata. Le elezioni
delle nuove Camere si svolgono entro due mesi dall’elezione del Presi-
dente della Repubblica.

La facoltà di cui al primo comma non può essere esercitata durante i
dodici mesi che seguono le elezioni delle Camere."».

9.0.8
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 89 della Costituzione)

1. L’articolo 89 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 89. – Gli atti del Presidente della Repubblica adottati su propo-
sta del Primo ministro o dei ministri sono controfirmati dal proponente,
che ne assume la responsabilità.

Non sono sottoposti a controfirma la nomina del Primo ministro, l’in-
dizione delle elezioni delle Camere e lo scioglimento delle stesse, l’indi-
zione dei referendum nei casi previsti dalla Costituzione, il rinvio e la pro-
mulgazione delle leggi, l’invio dei messaggi alle Camere, le nomine che
sono attribuite al Presidente della Repubblica dalla Costituzione e quelle
per le quali la legge non prevede la proposta del Governo."».

9.0.9
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. All’articolo 90 della Costituzione, aggiungere, in fine, il seguente
comma: "Per atti diversi il Presidente della Repubblica risponde personal-
mente, secondo la procedura prevista con legge costituzionale, previa
autorizzazione deliberata dal Parlamento in seduta comune a maggioranza
dei suoi componenti."».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Modifica
agli articoli 89 e 90 della Costituzione».

9.0.10

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Primo Ministro e Ministri)

1. L’articolo 95 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 95. – Il Primo Ministro è responsabile della politica generale
del Governo. Mantiene l’unità di indirizzo politico ed amministrativo, pro-
movendo e coordinando l’attività dei ministri. Nomina e revoca i ministri.
Nomina e revoca i Sottosegretari di Stato ed i Viceministri, che prestano
giuramento nelle sue mani prima di assumere le funzioni.

I ministri sono responsabili collegialmente degli atti del Consiglio dei
ministri, e individualmente degli atti dei loro dicasteri.

La legge provvede all’ordinamento dell’ufficio del Primo Ministro e
determina il numero, le attribuzioni e l’organizzazione dei ministeri"».

9.0.11

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Reati ministeriali)

1. L’articolo 96 della Costituzione è sostituito da! seguente:

"Art. 96. – Il Primo Ministro ed i ministri, anche se cessati dalla ca-
rica, sono sottoposti, per i reati commessi nell’esercizio delle loro fun-
zioni, alla giurisdizione ordinaria, previa autorizzazione del Senato fede-
rale della Repubblica o della Camera dei deputati, secondo le norme sta-
bilite con legge costituzionale"».
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9.0.12
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Funzioni del Consiglio superiore della magistratura)

1. All’articolo 105 della Costituzione sopprimere le parole: "e i prov-
vedimenti disciplinari nei riguardi dei magistrati"».

9.0.13
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modificazione dell’articolo 107 della Costituzione)

1. All’articolo 107 della Costituzione il primo comma è sostituito dal
seguente: "I magistrati sono inamovibili. Non possono essere dispensati o
sospesi dal servizio né destinati ad altre sedi o funzioni se non in seguito a
provvedimenti disciplinari adottati dall’Alta Corte di giustizia della magi-
stratura per i motivi e con le garanzie di difesa stabilite dall’ordinamento
giudiziario o con il loro consenso."».

9.0.14
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Alta Corte di giustizia della magistratura)

1. Dopo l’articolo 113 della Costituzione è inserito il seguente:

"Art. 113-bis. – Spettano all’Alta Corte di giustizia della magistratura
i provvedimenti disciplinari nei riguardi dei magistrati ordinari e onorari.
La Corte è altresı̀ organo di tutela giurisdizionale in unico grado contro i
provvedimenti amministrativi assunti dal Consiglio superiore della Magi-
stratura.

La Corte è formata da nove membri, di cui quattro eletti dal Parla-
mento in seduta comune, quattro dal Consiglio superiore della magistra-
tura ed uno nominato dal Presidente della Repubblica.

Hanno diritto all’elezione e alla nomina i magistrati ordinari, i pro-
fessori ordinari di università in materie giuridiche ed avvocati dopo quin-
dici anni di esercizio.

La Corte elegge il proprio presidente tra i componenti eletti dal par-
lamento.
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I componenti dell’Alta Corte durano in carica sette anni e non sono
rieleggibili.

Essi, per tutta la durata del mandato non possono esercitare alcuna
attività professionale di qualsiasi natura né possono ricoprire alcuna carica
elettiva pubblica. I magistrati ordinari non possono rientrare in ruolo dopo
la cessazione del mandato.

La legge disciplina l’attività della Corte, stabilisce i compensi e re-
gola gli effetti previdenziali per i componenti."».

9.0.15
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 9-bis.

(Modifica alla rubrica del Titolo V della Parte II della Costituzione)

1. La rubrica del Titolo V della Parte II della Costituzione è sostituita
dalla seguente: "Le regioni e i comuni".

Art. 9-ter.

(Modifiche all’articolo 114 della Costituzione)

1. All’articolo 114 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "dalle Province" sono soppresse;
b) al secondo comma, le parole: "le Province" sono soppresse.

Art. 9-quater.

(Modifiche all’articolo 117 della Costituzione)

1. All’articolo 117 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, lettera p), la parola: "Province" è soppressa;
b) al quinto comma, le parole: "e le Province autonome di Trento e

di Bolzano" sono soppresse;
c) al sesto commar le parole: ", le Province" sono soppresse.

Art. 9-quinquies.

(Modifiche all’articolo 118 della Costituzione)

1. All’articolo 118 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, la parola: "Province", è soppressa;
b) al secondo comma, le parole: ", le Province" sono soppresse;
c) al quarto comma, la parola: "Province" è soppressa.
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Art. 9-sexies.

(Modifiche all’articolo 119 della Costituzione)

1. All’articolo 119 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "le Province" sono soppresse;
b) al secondo comma, le parole: "le Province", sono soppresse;
c) al quarto comma, le parole: "alle Province" sono soppresse;
d) al quinto comma, la parola: "Province," è soppressa;
e) al sesto comma, le parole: "le Province," sono soppresse.

Art. 9-septies.

(Modifica all’articolo 120 della Costituzione)

1. Al secondo comma dell’articolo 120 della Costituzione, le parole:
", delle Province" sono soppresse.».

9.0.16
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 114, 117, 118, 119, 120, 132 e 133

della Costituzione in materia di soppressione delle Province)

1. La rubrica del titolo V della parte seconda della Costituzione è so-
stituita dalla seguente: ’"Le Regioni e i Comuni".

2. All’articolo 114 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente: "La Repubblica è co-
stituita dai Comuni, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo
Stato.";

b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "I Comuni, le Città
metropolitane e le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e
funzioni secondo i principi fissati dalla Costituzione".

3. All’articolo 117 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, lettera p), la parola: ", Province" è sop-
pressa;

b) al sesto comma, terzo periodo, le parole: ", le Province" sono sop-
presse.

4. All’articolo 118 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, la parola: "Province," è soppressa;
b) al secondo comma, le parole: ", le Province" sono soppresse;
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c) al quarto comma, la parola: ", Province" è soppressa.

5. All’articolo 119 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) ai commi primo, secondo e sesto, le parole: "le Province," sono
soppresse;

b) al quarto comma, le parole: "alle Province," sono soppresse;
c) al quinto comma, la parola: "Province," è soppressa.

6. Al secondo comma dell’articolo 120 della Costituzione, le parole:
", delle Province" sono soppresse.

7. Il secondo comma dell’articolo 132 della Costituzione è abrogato.
8. Il primo comma dell’articolo 133 della Costituzione è abrogato.».

9.0.17
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modificazione dell’articolo 116 della Costituzione)

1. All’articolo 116 della Costituzione, il terzo comma è sostituito dal
seguente: "Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concer-
nenti le materie di cui al secondo comma dell’articolo 117 possono essere
attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Re-
gione interessata."».

9.0.18
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 117 e 127 della Costituzione)

1. All’articolo 117 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma aggiungere il seguente:

"1-bis. Le leggi regionali non possono essere in contrasto con l’inte-
resse nazionale e con quelle di altre Regioni.".

2. Conseguentemente all’articolo 127 della Costituzione, dopo il se-
condo comma è inserito il seguente: "Il Governo, qualora ritenga che
una legge regionale o parte di essa pregiudichi l’interesse nazionale della
Repubblica, entro quindici giorni dalla sua pubblicazione invita la Regione
a rimuovere le disposizioni pregiudizievoli. Qualora entro i successivi
quindici giorni la Regione non rimuova la causa del pregiudizio, il Go-
verno, entro i successivi quindici giorni, sottopone la questione al Parla-
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mento in seduta comune che, entro quindici giorni dalla data di trasmis-
sione del provvedimento, con deliberazione adottata a maggioranza asso-
luta dei propri componenti, può annullare la legge o parti di essa. Il Pre-
sidente della Repubblica, entro i successivi dieci giorni, emana il conse-
guente decreto di annullamento."».

9.0.19
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Competenze legislative)

1. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, dopo le pa-
role: "legislazione esclusiva" è inserita la seguente: "solamente".

2. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine le seguenti lettere:

"t) produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia;
u) armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della fi-

nanza pubblica e del sistema tributario";

3. All’articolo 117 della Costituzione, il terzo e il quarto comma sono
sostituiti dai seguenti:

"Spetta alla Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferimento alle
seguenti materie: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione,
compresa l’istruzione e la formazione professionale, salva l’autonomia
delle istituzioni scolastiche; professioni; ricerca scientifica e tecnologica
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; ali-
mentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territo-
rio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordi-
namento della comunicazione; previdenza complementare e integrativa;
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di cre-
dito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale.

Spetta altresı̀ alle Regioni la potestà legislativa esclusiva in riferi-
mento ad ogni altra materia non espressamente riservata alla legislazione
dello Stato".

4. All’articolo 117 della Costituzione, l’ottavo comma è sostituito dal
seguente:

"La legge regionale ratifica le intese della Regione con le altre Re-
gioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individua-
zione di organi comuni e funzioni da esercitare congiuntamente sull’intero
territorio di riferimento."».
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9.0.20

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 117)

1. All’articolo 117 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) al comma due sono aggiunte le lettere:

"t) produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia;

u) previdenza complementare e integrativa;

v) porti e aeroporti civili;

z) grandi reti di trasporto e navigazione;

aa) ordinamento della comunicazione e le reti di telecomunica-
zione di interesse nazionale.";

2) il terzo comma è sostituito dal seguente:

"Sono materie di legislazione concorrente quelle relative:

a) rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni;

b) commercio con l’estero;

c) tutela e sicurezza del lavoro;

d) istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con
esclusione della istruzione e della formazione professionale;

e) professioni;

f) ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi;

g) tutela della salute;

h) ordinamento sportivo;

i) alimentazione;

I) protezione civile;

m) governo del territorio;

n) armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario;

o) valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e or-
ganizzazione di attiv.ità culturali;

p) casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere re-
gionale;

q) enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale.

3. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la po-
testà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali,
riservata alla legislazione dello Stato."».
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9.0.21

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modificazione dell’articolo 119 della Costituzione)

1. All’articolo 119 della Costituzione sono abrogati il comma terzo e
il comma quinto».

9.0.22

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Limiti al numero e all’indennità dei Consiglieri regionali)

1. Al primo comma dell’articolo 122 della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: "la medesima legge determina il limite
massimo delle indennità dei consiglieri regionali e il loro numero in pro-
porzione alla popolazione della Regione."».

9.0.23

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 122 della Costituzione)

1. All’articolo 122 della Costituzione, dopo il primo comma è inse-
rito il seguente:

"In ogni caso il numero di consiglieri regionali non può essere supe-
riore a cinquanta nelle regioni con più di cinque milioni di abitanti; a qua-
ranta nelle regioni con popolazione compresa tra i due e i cinque milioni
di abitanti; a trenta nelle altre regioni. Il Presidente della Giunta regionale
è membro di diritto del Consiglio regionale e si aggiunge ai componenti
eletti ai sensi della normativa vigente"».
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9.0.24

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 123 della Costituzione)

1. All’articolo 123 della Costituzione, dopo il primo comma è inse-
rito il seguente: "Nessuna Regione può avere un numero dei consiglieri
superiore al quintuplo di quello dei senatori della rispettiva Regione;
per il Molise e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste il limite è venticinque,"».

9.0.25

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Dopo l’articolo 127 della Costituzione inserire il seguente:

"Art. 127-bis. - I Comuni, quando ritengano che una legge o un atto
avente valore di legge dello Stato o di una Regione ledano i loro Statuti,
possono promuovere la questione di legittimità costituzionale dinanzi alla
Corte costituzionale entro sessanta giorni dalla pubblicazione della legge o
dell’atto avente valore di legge.";

2. Al secondo comma dell’articolo 134 dopo le parole: "e tra le Re-
gioni" aggiungere le seguenti: "tra Regioni e Comuni e tra Comuni e
Stato."».

9.0.26

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Composizione della Corte costituzionale)

1. All’articolo 135 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"La Corte costituzionale è composta da nove giudici eletti dal Parla-
mento in seduta comune,"».
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9.0.27
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modificazione dell’articolo 136 della Costituzione)

1. L’articolo 136 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 136. - La Corte costituzionale assicura l’inviolabilità della Co-
stituzione e giudica sulle controversie relative alla legittimità costituzio-
nale delle leggi e degli atti aventi forza di legge, eliminando o conser-
vando la norma di legge o di atto avente forza di legge di cui si contesta
la conformità alla Costituzione.

L’ambito del giudizio della Corte è limitato alla norma di legge o di
atto avente forza di legge sottoposta al suo esame e nell’ambito dei motivi
sollevati nella ordinanza di rimessione. Non sono ammesse sentenze inter-
pretative, additive o sostitutive.

L’illegittimità costituzionale è deliberata a maggioranza dei due terzi
dei componenti della Corte.

Quando la Corte dichiara l’illegittimità costituzionale di una norma di
legge o di atto avente forza di legge, la norma cessa di avere efficacia dal
giorno successivo alla pubblicazione della decisione.

La decisione della Corte è pubblicata e comunicata alle Camere ed ai
Consigli regionali interessati, affinché, ove lo ritengano necessario, prov-
vedano nelle forme costituzionali."».

9.0.28
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Revisione costituzionale)

1. All’articolo 138 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

"È indetto referendum popolare deliberativo di revisione di uno o più
articoli della Costituzione qualora lo richiedano un milione di elettori, en-
tro dodici mesi dalla pubblicazione della relativa proposta presentata.

La proposta di revisione, redatta in articoli, è sottoposta a referendum
popolare deliberativo entro tre mesi dall’accertamento della regolarità
della presentazione e della compatibilità con le norme cogenti del diritto
internazionale e con i vincoli discendenti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea.

Hanno diritto di partecipare al referendum popolare deliberativo tutti
i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati. La proposta di re-
visione costituzionale è approvata se i voti favorevoli rappresentano la
maggioranza dei voti validi. La legge dello Stato determina le modalità
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di attuazione del referendum popolare deliberativo di revisione costituzio-
nale.".

2. La Corte costituzionale giudica se le proposte di revisione costitu-
zionale da sottoporre a referendum popolare deliberativo siano ammissibili
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 138, comma quinto, della Costitu-
zione, come introdotto dalla presente legge costituzionale.

3. Fino alla data di entrata in vigore della legge con la quale sono
disciplinate le modalità di attuazione del referendum popolare deliberativo
di revisione costituzionale, ai sensi dell’articolo 138, quinto comma, della
Costituzione, come introdotto dalla presente legge costituzionale, si appli-
cano, in quanto compatibili, le vigenti disposizioni di legge in materia di
referendum previsti dalla Costituzione».

Art. 10.
10.1
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16.

10.2
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10, 12, 13, 14, 15 e 16.

10.3
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10, 13, 14, 15 e 16.

10.4
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10, 14, 15 e 16.

10.5
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10, 15 e 16.
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10.6

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10 e 11.

10.7

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10 e 12.

10.8

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10 e 13.

10.9

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10 e 14.

10.10

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10 e 15.

10.11

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 10 e 16.

10.12

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo 10.
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10.13
Orellana, Campanella, Battista, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo 10.

10.14
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo 1.

10.15
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo 10.

10.16
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

10.17
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sopprimere l’articolo 10.

10.242
Ruta

Sostituire l’articolo 10, con il seguente:

«Art. 10. - 1. All’articolo 72 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "ad una Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "alla Camera";

b) è aggiunto, in fine, il seguente:

"I disegni di legge, come provvisoriamente approvati dalle Commis-
sioni, vengono pubblicati. Nei quindici giorni successivi, i rappresentanti
di istituzioni, enti territoriali e locali, associazioni e cittadini possono pro-
durre osservazioni scritte. La Commissione, esaminate le osservazioni,
eventualmente modifica ed approva in via definitiva il disegno di legge,
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nei casi previsti al terzo comma, ovvero trasmetterlo alla Camera per l’e-
same e l’approvazione definitiva, allegando le osservazioni pervenute.".».

10.18
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo 10, con il seguente:

«Art. 10. - (Modifiche all’articolo 72 della Costituzione) – 1. L’arti-
colo 72 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72. Ogni disegno di legge presentato ad una Camera è prelimi-
narmente esaminato dal suo Presidente, ai fini della sua ammissibilità se-
condo il criterio della competenza per materia. In caso di dubbio, deci-
dono insindacabilmente i rispettivi Uffici di Presidenza, in sede congiunta.

Il disegno di legge è, secondo le norme del rispettivo regolamento,
esaminato da una commissione e poi dalla Camera stessa nella sua colle-
gialità, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento di ciascuna Camera stabilisce procedimenti abbreviati
per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

La posizione della questione di fiducia, ad opera del Governo, deter-
mina, se accolta da una Camera, la priorità della trattazione e della vota-
zione del disegno di legge o del documento sul quale la fiducia è stata
posta, con la consequenziale automatica esclusione della trattazione di
qualsiasi altro affare all’interno del calendario dei lavori già deliberato.
Sulla questione di fiducia i parlamentari sono chiamati al voto a scrutinio
palese, anche con procedimento elettronico, nei tempi determinati dalla
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari e, comunque, non
prima di ventiquattr’ore da quando è stata posta.

In caso di approvazione della questione da parte dell’Assemblea, la
competente Commissione è immediatamente investita dell’obbligo di rife-
rire all’Aula sul disegno di legge o sul documento per il quale è stata po-
sta ed il calendario è automaticamente integrato con la sua trattazione, non
più tardi di tre giorni dal voto di approvazione. Nessun Gruppo può pre-
sentare un numero di emendamenti superiore al numero degli articoli del
disegno di legge, come proposto dalla Commissione o, in difetto, nel testo
originario del proponente. L’approvazione di emendamenti o la reiezione
del disegno di legge nel voto finale non comportano obbligo di dimissioni
del Governo.

In caso di reiezione della questione, la seduta è immediatamente so-
spesa per consentire al Presidente del consiglio dei ministri di adempiere
all’obbligo di dimissioni nelle mani del Capo dello Stato.

La questione di fiducia non può essere posta su disegni di legge co-
stituzionale, proposte di inchieste parlamentari, modificazioni del Regola-
mento e relative interpretazioni o richiami, autorizzazioni a procedere e
verifica delle elezioni, nomine, fatti personali, sanzioni disciplinari e in
generale su quanto attenga alle condizioni di funzionamento interno di
una Camera."».
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10.19
Chiti, De Petris, Albano, Anitori, Broglia, Buemi, Casson, Corsini,

Cucca, D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci, Turano, Uras, Bocchino

L’articolo 10 è sostituito dal seguente:

«Art. 10. - (Procedimento legislativo) - 1. L’articolo 72 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72. – Ogni disegno di legge è presentato alla Camera dei De-
putati. Possono essere presentati al Senato della Repubblica i disegni di
legge che richiedono la necessaria approvazione anche di quest’ultimo
ai sensi dell’articolo 70, primo comma.

Ogni disegno di legge è esaminato da una Commissione e poi dalla
Camera competente, che l’approva articolo per articolo e, con votazione
finale, secondo le norme del suo regolamento.

Il regolamento di ciascuna Camera può stabilire procedimenti priori-
tari e abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza, an-
che su richiesta del Governo.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione
finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera competente è sempre adottata per i disegni di legge di cui
all’articolo 70, primo comma, oltre che per quelli di delegazione legisla-
tiva e di approvazione di bilanci e consuntivi.

I disegni di legge di cui all’articolo 70, secondo comma, dopo l’ap-
provazione da parte della Camera dei Deputati, sono trasmessi al Senato
della Repubblica che, entro dieci giorni, può, a norma del proprio regola-
mento, deliberare di esaminarli. L’esame deve concludersi nei successivi
trenta giorni.

Qualora il Senato della Repubblica non abbia deliberato di procedere
all’esame o non lo abbia concluso nei termini indicati, il testo approvato
dalla Camera dei Deputati è trasmesso al Presidente della Repubblica per
la promulgazione. Qualora il Senato della Repubblica abbia approvato mo-
difiche al disegno di legge trasmesso dalla Camera dei Deputati, esso è
rinviato a quest’ultima per la deliberazione definitiva.

Se la Camera non condivide le modifiche votate dal Senato, procede
alla approvazione definitiva del disegno di legge con maggioranza del cin-
quanta per cento più uno dei componenti. Il testo approvato viene tra-
smesso al Presidente della Repubblica per la promulgazione.

Devono in ogni caso essere approvate da entrambe le Camere nello
stesso testo le leggi costituzionali e di revisione costituzionale, ai sensi
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dell’articolo 138, nonché quelle per le quali la Costituzione prescriva
espressamente l’approvazione con una maggioranza pari o superiore a
quella assoluta dei componenti di ciascuna Camera e quelle di cui all’ar-
ticolo 70, primo comma."».

10.20
Mario Mauro

L’articolo 10 è sostituito dal seguente:

«Art. 10. – L’articolo 72 della costituzione è sostituito dal seguente:

"Ogni disegno di legge per cui non è richiesta la partecipazione col-
lettiva di entrambe le Camere, è presentato alla Camera dei deputati e, se-
condo le norme del suo regolamento, esaminato da una commissione e poi
dall’Assemblea, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza. Può altresı̀ stabilire in quali casi
e forme l’esame e l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a com-
missioni, anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la propor-
zione dei gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della
sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera,
se il Governo un decimo dei componenti della Camera o un quinto della
commissione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa op-
pure che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni
di voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle
commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costitu-
zionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e con-
suntivi.

Il regolamento del Senato delle Autonomie disciplina le modalità di
esame dei disegni di legge trasmessi dalla Camera dei deputati.

Il Governo può chiedere alla Camera dei deputati di deliberare che un
disegno di legge sia iscritto con priorità all’ordine del giorno e sottoposto
alla votazione finale-entro sessanta giorni dalla richiesta ovvero entro un
termine inferiore determinato in base al regolamento tenuto conto della
complessità della materia. Decorso il termine, il testo proposto o accolto
dal Governo, su sua richiesta, è posto in votazione, senza modifiche, arti-
colo per articolo e con votazione finale. In tali casi, i termini di cui all’ar-
ticolo 70, comma terzo, sono ridotti della metà."».

10.21
Bisinella

Sostituire l’articolo 10 con il seguente:

«Art. 10. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:
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"72. Ogni disegno di legge di cui all’articolo 70, primo comma, pre-
sentato ad una Camera, è, secondo le norme del suo regolamento, esami-
nato da una Commissione e poi dalla Camera stessa, che l’approva arti-
colo per articolo e con votazione finale.

Ogni altro disegno di legge è presentato alla Camera dei deputati.

I regolamenti stabiliscono procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza e prevedono le modalità per la di-
scussione e la votazione finale in tempi certi delle proposte di legge d’i-
niziativa popolare.

Possono altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approva-
zione dei disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti,
che, alla Camera dei deputati, sono composte in modo da rispecchiare la
proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento
della sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Ca-
mera, se il Governo o un decimo dei componenti della Camera o un
quinto della Commissione richiedono che sia discusso e votato dalla Ca-
mera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione finale con
sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità
dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costitu-
zionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e con-
suntivi.

Il regolamento del Senato delle Autonomie disciplina le modalità di
esame dei disegni di legge trasmessi dalla Camera dei deputati ai sensi
dell’articolo 70, terzo comma.

Il Governo, acquisito il parere del Senato delle Autonomie, può chie-
dere alla Camera dei deputati, di deliberare che un disegno di legge sia
iscritto con priorità all’ordine del giorno e sottoposto alla votazione finale
entro sessanta giorni dalla richiesta ovvero entro un termine inferiore de-
terminato in base al regolamento tenuto conto della complessità della ma-
teria. Decorso il termine, il testo proposto o accolto dal Governo, su sua
richiesta, è posto in votazione, senza modifiche, articolo per articolo e con
votazione finale. In tali casi, i termini di cui all’articolo 70, terzo comma,
sono ridotti della metà."».

10.22

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo 10 con il seguente:

«Art. 10. - (Esame dei disegni di legge) – 1. L’articolo 72 della Co-
stituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72. Ogni disegno di legge, presentato alla Camera dei deputati
è, secondo le norme del regolamento del Parlamento, esaminato da una
Commissione e poi dalla Camera stessa, che l’approva articolo per articolo
e con votazione finale.
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Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per la trattazione, in
ciascuna delle due Camere che costituiscono le articolazioni del Parla-
mento, dei disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza e per quelli
di iniziativa del Governo.

Il regolamento può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e
l’approvazione dei disegni di legge, in ciascuna delle due Camere che co-
stituiscono le articolazioni del Parlamento, sono deferiti a Commissioni,
anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la proporzione dei
gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua appro-
vazione definitiva, il disegno di legge è rimesso all’Assemblea della Ca-
mera competente, se il Governo o un decimo dei componenti della Ca-
mera competente o un quinto dei componenti della Commissione cui è
stato deferito per l’approvazione richiedono che sia discusso e votato dal-
l’Assemblea della Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua appro-
vazione finale con sole dichiarazioni di voto.

Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle Com-
missioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera dei deputati è sempre adottata per i disegni di legge in ma-
teria elettorale, per quelli di delegazione legislativa, per quelli di conver-
sione di decreti-legge e per quelli di approvazione di bilanci e consun-
tivi."».

10.23

Bencini, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 72. Ogni disegno di legge è presentato alla Camera dei deputati.
Possono essere presentati al Senato della Repubblica i disegni di

legge che richiedono la necessaria approvazione anche di quest’ultimo
ai sensi dell’articolo 70 comma 1.

Ogni disegno di legge è esaminato da una Commissione e poi dalla
Camera competente, che l’approva articolo per articolo e con votazione
finale, secondo le norme del suo regolamento.

Il regolamento di ciascuna Camera stabilisce procedimenti prioritari e
abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza, anche su
richiesta del Governo.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari.

Anche in tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva,
il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei
componenti della Camera o un quinto della commissione richiedono che
sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla
sua approvazione finale con sole dichiarazioni di voto.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 554 –

Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle com-
missioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera competente è sempre adottata per i disegni di legge di cui
all’articolo 70 comma 1, oltre che per quelli di delegazione legislativa e
di approvazione di bilanci e consuntivi.

I disegni di legge di cui all’articolo 70 comma 2, dopo l’approva-
zione da parte della Camera dei deputati, sono trasmessi al Senato che,
entro dieci giorni, può, a norma del proprio regolamento, deliberare di
esaminarli.

L’esame deve concludersi nei successivi trenta giorni.
Qualora il Senato non abbia deliberato di procedere all’esame o non

lo abbia concluso nei termini indicati, il testo approvato dalla Camera dei
deputati è trasmesso al Presidente della Repubblica per 1 promulgazione.

Qualora il Senato abbia approvato modifiche al disegno di legge tra-
smesso dalla Camera dei deputati, esso è rinviato a quest’ultima per la de-
liberazione definitiva.

Se la Camera non condivide le modifiche votate dal Senato, procede
alla approvazione definitiva del disegno di legge con maggioranza del cin-
quanta per cento più uno dei componenti.

Il testo approvato viene trasmesso al Presidente della Repubblica per
la promulgazione.

Devono in ogni caso essere approvate da entrambe le Camere nello
stesso testo le leggi costituzionali e di revisione costituzionale, ai sensi
dell’articolo 138, nonché quelle per le quali la Costituzione prescriva
espressamente l’approvazione con una maggioranza pari o superiore a
quella assoluta dei componenti di ciascuna Camera e in quelle di cui al-
l’articolo 70 comma 1."».

10.24
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

(Modifiche all’articolo 72 della Costituzione)

1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72 – Ogni disegno di legge, presentato al Parlamento nel ri-
spetto delle funzioni legislative di cui all’articolo 70, è secondo le norme
del suo regolamento esaminato da una commissione e poi dall’Assemblea,
che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza, le modalità e i termini entro cui
deve essere avviato l’esame delle proposte di legge di iniziativa popolare.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
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tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso all’Assemblea, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera dei Deputati o del Senato della Repubblica o un quinto della
commissione richiedono che sia discusso o votato dall’Assemblea oppure
che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni di
voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle com-
missioni.

La procedura normale di esame e di approvazione è sempre adottata
per i disegni di legge di revisione della costituzione e altri disegni di legge
costituzionali, per i disegni di legge in materia elettorale, di autorizzazione
a ratificare trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea,
di approvazione di bilanci e consuntivi.

Quando è chiamato ad esprimersi sulle materie di cui all’articolo 70,
primo comma, lettere b), c) e d), il Senato della Repubblica può deliberare
modifiche solo a maggioranza dei due terzi. Qualora entro i venti giorni
successivi il Senato non approvi modifiche al testo trasmesso dalla Ca-
mera, la legge è promulgata.

Su richiesta del Governo sono iscritti all’ordine del giorno delle Ca-
mere e votati entro tempi certi, secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, i disegni di legge presentati o fatti propri dal Governo stesso.

Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera che lo esamina nel rispetto delle
funzioni legislative di cui all’articolo 70, e sottoposto alla votazione finale
entro sessanta giorni. Decorso il termine, il testo proposto o accolto dal
Governo, su sua richiesta, è messo in votazione senza modifiche, articolo
per articolo e con votazione finale."».

10.25
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Articolo 10. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituto dal se-
guente:

"Art. 72. – I disegni di legge sono presentati alla Presidenza di una
delle Camere. La funzione legislativa è esercitata in forma collettiva dalle
due Camere quando la Costituzione prescrive una maggioranza speciale di
approvazione, per le leggi in materia costituzionale ed elettorale o concer-
nenti le prerogative e le funzioni degli organi costituzionali e dei rispettivi
componenti, per quelle di delegazione legislativa, di conversione in legge
dei decreti con forza di legge, di approvazione di bilanci e consuntivi. La
funzione legislativa è altresı̀ esercitata in forma collettiva dalle due Ca-
mere quando, al fine di garantire l’unità giuridica o economica della Re-
pubblica, il Governo presenti al Parlamento un progetto di legge che, nel
rispetto dei princı̀pi di leale collaborazione e di sussidiarietà, interviene
nelle materie attribuite alla potestà legislativa regionale.

L’esame dei disegni di legge ha inizio alla Camera presso la quale
sono stati presentati, quando la funzione legislativa è esercitata collettiva-
mente dalle due Camere. Ha inizio al Senato della Repubblica, quando la
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Costituzione prevede una legge della Repubblica e quando riguardano pre-
valentemente le materie di cui all’articolo 117, terzo comma e all’articolo
119. Ha inizio alla Camera dei deputati in tutti gli altri casi.

I disegni di legge sono assegnati a una delle due Camere, con deci-
sione non sindacabile in alcuna sede, dai Presidenti delle Camere d’intesa
tra loro secondo le norme della Costituzione e dei rispettivi regolamenti.

Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-
tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto, su proposta del Presidente della
Giunta, dai rispettivi Consigli tra i propri componenti, e da un eguale nu-
mero di senatori designati in modo da rispecchiare la proporzione dei
gruppi parlamentari. La Regione Trentino – Alto Adige/Sudtirol è rappre-
sentata dai componenti eletti dai Consigli delle Province autonome di
Trento e di Bolzano. Il Presidente della Commissione è nominato tra i se-
natori dal Presidente del Senato. La Commissione, entro i termini e nei
modi stabiliti dal regolamento del Senato, esprime il proprio parere sui di-
segni di legge riguardanti le materie di cui all’articolo 117, terzo comma e
all’articolo 119. Quando i pareri sono contrari o condizionati a specifiche
modificazioni, le corrispondenti disposizioni sono sottoposte alla delibera-
zione del Senato con votazione nominale.

Ogni disegno di legge è esaminato, secondo le norme dei regolamenti
delle Camere, da una commissione e poi dalla Camera stessa, che l’ap-
prova articolo per articolo e con votazione finale.

I regolamenti delle Camere stabiliscono procedimenti abbreviati per i
disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza e prevedono le modalità
per la discussione e la deliberazione in tempi certi di proposte indicate dai
gruppi parlamentari di opposizione.

Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera che lo esamina e sottoposto alla
votazione finale entro un termine determinato. Decorso il termine, il testo
proposto o accolto dal Governo, su sua richiesta, è messo in votazione
senza modifiche, articolo per articolo e con votazione finale.

I regolamenti delle Camere possono stabilire in quali casi e forme
l’esame e l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a Commissioni,
anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la proporzione dei
gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua appro-
vazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Go-
verno o un decimo dei componenti della Camera o un quinto della Com-
missione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure
che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni di
voto. I regolamenti determinano le forme di pubblicità dei lavori delle
Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione è sempre adottata
per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale, di delega-
zione legislativa, di conversione in legge dei decreti con forza di legge,
di autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bi-
lanci e consuntivi e per quelli diretti all’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea.
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I disegni di legge approvati da una Camera sono trasmessi all’altra
Camera e, salvo il caso di esercizio collettivo della funzione legislativa,
sono da questa esaminati, entro quindici giorni dalla trasmissione, se ne
è deliberato il riesame su proposta di un terzo dei suoi componenti. Il rie-
same ha luogo anche su richiesta del Governo. Il disegno di legge può es-
sere approvato, anche con modifiche, o respinto, entro i trenta giorni suc-
cessivi alla deliberazione di riesame. I disegni di legge si intendono defi-
nitivamente approvati quando si forma una deliberazione conforme delle
due Camere ovvero, nel testo approvato da una Camera, in mancanza di
deliberazione o richiesta di riesame o quando la deliberazione o richiesta
di riesame non è seguita dalla votazione finale sul disegno di legge nel
termine prescritto."».

10.26

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Articolo 10. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 72. – I disegni di legge sono presentati alla Camera titolare del
primo esame ovvero ad una delle due Camere nel caso di pari competenza
bicamerale.

I disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo.
Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-

tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per Ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge riguardanti le mate-
rie di cui al terzo comma dell’articolo 117.

Il disegno di legge, presentato alla Camera competente, è esaminato,
secondo le norme del suo regolamento, da una Commissione e poi dalla
Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione
finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge sui quali vi è
pari competenza bicamerale.
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Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera assegnataria e che sia esaminato
entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti stabiliti
dai regolamenti.

Il disegno di legge, se non è di pari competenza bicamerale, appro-
vato da una Camera è trasmesso all’altra, la quale lo riesamina su richiesta
di un decimo dei suoi componenti, da presentare entro quindici giorni
dalla trasmissione.

La Camera che riesamina il disegno di legge lo approva o respinge
entro i sessanta giorni successivi alla richiesta di riesame. Decorso inutil-
mente tale termine, il disegno di legge si intende definitivamente appro-
vato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva, a maggioranza assoluta dei suoi membri se in dif-
formità dalle modificazioni o dalla reiezione approvate dall’altra Ca-
mera."».

10.27
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Articolo 10. – 1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 72. – Le due Camere hanno pari competenze e facoltà d’esame
e deliberazione su tutti i disegni di legge in materia:

– costituzionale ed elettorale;
– di delegazione legislativa;
– di concessione di amnistia e indulto;
– di conversione di decreti legge;
– di difesa, Forze armate, sicurezza dello Stato;
– di giurisdizione e norme processuali, ordinamento civile e penale,

giustizia amministrativa;
– di autorizzazione a ratificare trattati internazionali;
– di attuazione dell’articolo 81, sesto comma;
– di adempimento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’U-

nione europea.

Compete al Senato della Repubblica il primo esame dei disegni di
legge riguardanti le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117. Com-
pete alla Camera dei Deputati il primo esame degli altri disegni di legge.

I disegni di legge sono presentati alla Camera titolare del primo
esame ovvero ad una delle due Camere nel caso di pari competenza bica-
merale.

I disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo.
Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-

tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per Ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
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eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge riguardanti le mate-
rie di cui al terzo comma dell’articolo 117.

Il disegno di legge, presentato alla Camera competente, è esaminato,
secondo le norme del suo regolamento, da una Commissione e poi dalla
Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppme che sia sottoposto alla sua approvazione
finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge sui quali vi è
pari competenza bicamerale.

Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera assegnataria e che sia esaminato
entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti stabiliti
dai regolamenti.

Il disegno di legge, se non è di pari competenza bicamerale, appro-
vato da una Camera è trasmesso all’altra, la quale lo riesamina su richiesta
di un decimo dei suoi componenti, da presentare entro quindici giorni
dalla trasmissione.

La Camera che riesamina il disegno di legge lo approva o respinge
entro i sessanta giorni successivi alla richiesta di riesame. Decorso inutil-
mente tale termine, il disegno di legge si intende definitivamente appro-
vato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva, a maggioranza assoluta dei suoi membri se in dif-
formità dalle modificazioni o dalla reiezione approvate dall’altra Ca-
mera."».

10.28
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

(Modifiche all’articolo 72 della Costituzione)

1. All’articolo 72 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:
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a) il primo comma è sostituito dai seguenti:

"I disegni di legge sono presentati al Presidente di una delle Camere.

I disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo.

I disegni di legge riguardanti prevalentemente le materie di cui al
terzo comma dell’articolo 117 sono assegnati al Senato della Repubblica;
gli altri disegni di legge sono assegnati alla Camera dei deputati.

Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-
tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge riguardanti preva-
lentemente le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117.

I disegni di legge sono assegnati, con decisione insindacabile, ad una
delle due Camere d’intesa tra i loro presidenti secondo le norme dei ri-
spettivi regolamenti.

Il disegno di legge è esaminato, secondo le norme del regolamento
della Camera alla quale è stato assegnato, da una commissione e poi dalla
Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.";

b) al quarto comma:

1) dopo le parole: "di delegazione legislativa,", sono inserite le se-
guenti: "di concessione di amnistia e indulto";

2) dopo le parole: "di bilanci e consuntivi", sono aggiunte le seguenti:
"di attuazione dell’articolo 81, sesto comma, e per quelli diretti all’adem-
pimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea";

3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per tali disegni di legge
occorre l’approvazione di entrambe le Camere.";

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con
priorità all’ordine del giorno della Camera che deve esaminarlo e che
sia votato entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti
stabiliti dai regolamenti. Può altresı̀ chiedere che, decorso tale termine, il
testo proposto o condiviso dal Governo sia approvato articolo per articolo,
senza emendamenti, e con votazione finale.

Il disegno di legge, approvato da una Camera, è trasmesso all’altra e
si intende definitiva mente approvato se entro quindici giorni dalla tra-
smissione questa non delibera di disporne il riesame su proposta di un
terzo dei suoi componenti.

La Camera che dispone di riesaminare il disegno di legge deve ap-
provarlo o respingerlo entro i trenta giorni successivi alla decisione di rie-
same. Decorso inutilmente tale termine, il disegno di legge si intende de-
finitiva mente approvato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva."».
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10.29
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1 . L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 72. – I disegni di legge sono presentati al Presidente di una
delle Camere. I disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo.

I disegni si legge riguardanti le materie di cui al secondo comma del-
l’articolo 117, come modificato dalla presente legge costituzionale, sono
assegnati alla Camera dei deputati, ad esecuzione esclusione di quelli in-
dicati dalle lettere p), s), z).

Al Senato della Repubblica sono assegnati i disegni di legge di cui
alle lettere p), s), z, aa) dell’articolo 117, come modificato dalla presente
legge costituzionale, nonché quelli che stabiliscono i principi generali
delle materie di competenza regionale e quelli relativi al coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario.

Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-
tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro i termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge che stabiliscono i
principi generali per le materie di competenza regionale e quelli relativi
al coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, al fine
di garantire coordinamento ed armonia tra le legislazioni regionali e tra
queste e la legislazione statale.

I disegni di legge sono assegnati, con decisione insindacabile, ad una
delle due Camere d’intesa tra i loro Presidenti secondo le norme dei ri-
spettivi regolamenti.

Il disegno di legge è esaminato, secondo le norme del regolamento
della Camera alla quale è stato assegnato, da una commissione e poi dalla
Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

Può altresı̀ stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei
disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in
tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di
legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti
della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua approvazione
finale con sole dichiarazioni di voto. Il regolamento determina le forme di
pubblicità dei lavori delle Commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
delle Camere è sempre adottata per i disegni di legge in materia costitu-
zionale ed elettorale, per quelli di delegazione legislativa, di concessione
di amnistia e indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali,
di approvazione di bilanci e consuntivi, di attuazione dell’articolo 81, se-
sto comma, e per quelli diretti all’adempimento degli obblighi derivanti
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dall’appartenenza all’Unione Europea. Per tali disegni di legge occorre
l’approvazione di entrambe le Camere e non si applicano i commi 12,
13 e 14 del presente articolo.

Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con prio-
rità all’ordine del giorno della Camera che deve esaminarlo e che sia vo-
tato entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti sta-
biliti dai regolamenti. Può altresı̀ chiedere che, decorso tale termine, il te-
sto proposto o condiviso dal Governo sia approvato articolo per articolo,
senza emendamenti, e con votazione finale.

Il disegno di legge, approvato da una Camera, è trasmesso all’altra e
si intende definitivamente approvato se entro quindici giorni dalla trasmis-
sione questa non delibera di disporne il riesame su proposta di un terzo
dei suoi componenti.

La Camera che dispone di riesaminare il disegno di legge deve ap-
provarlo o respingerlo entro i trenta giorni successivi alla decisione di rie-
same. Decorso inutilmente tale termine, il disegno di legge si intende de-
finitiva mente approvato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva."».

10.30

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. - (Modifiche all’articolo 117 della Costituzione). – 1. Al-
l’articolo 117 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, la lettera o) è sostituita con la seguente:

"o) ordinamento delle professioni, sicurezza sul lavoro e previdenza
sociale";

b) al secondo comma, dopo la lettera s), sono aggiunte le seguenti:
"s-bis) grandi reti di trasporto e di navigazione;

s-ter) porti e aeroporti civili di interesse nazionale;
s-quater) produzione e trasporto di energia di interesse nazionale;
s-quinques) ordinamento della comunicazione e reti di comunicazione

di interesse nazionale« ;
c) al terzo comma le parole "e sicurezza", "professioni", "porti e

aeroporti civili", "grandi reti di trasporto e di navigazione", "ordinamento
della comunicazione" e "trasporto e distribuzione nazionale dell’energia"
sono soppresse;

d) dopo il nono comma è aggiunto il seguente:

"Il legislatore statale, nel rispetto dei principi di leale collaborazione
e di sussidiarietà, può adottare i provvedimenti necessari ad assicurare la
garanzia dei diritti costituzionali e la tutela dell’unità giuridica o econo-
mica della Repubblica."».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 563 –

10.31

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. - (Modifiche all’articolo 117 della Costituzione). – 1. Al-
l’articolo 117 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, la lettera o) è sostituita con la seguente:

"o) ordinamento delle professioni, sicurezza sul lavoro e previdenza
sociale";

b) al secondo comma, dopo la lettera s), sono aggiunte le seguenti:

"s-bis) grandi reti di trasporto e di navigazione;

s-ter) porti e aeroporti civili di interesse nazionale;

s-quater) produzione e trasporto di energia di interesse nazionale;

s-quinques) ordinamento della comunicazione e reti di comunicazione
di interesse nazionale";

c) al terzo comma le parole "e sicurezza", "professioni", "porti e
aeroporti civili", "grandi reti di trasporto e di navigazione", "ordinamento
della comunicazione" e "trasporto e distribuzione nazionale dell’energia"
sono soppresse;

d) dopo il nono comma è aggiunto il seguente:

"Il legislatore statale, nel rispetto dei principi di leale collaborazione
e di sussidiarietà, può adottare i provvedimenti necessari ad assicurare la
garanzia dei diritti costituzionali e la tutela dell’unità giuridica o econo-
mica della Repubblica"».

10.32

Minzolini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal seguente:

«Art. 72.

Ogni disegno di legge presentato ad una Camera è preliminarmente
esaminato dal suo Presidente, ai fini della sua ammissibilità secondo il cri-
terio della competenza per materia. In caso di dubbio, decidono insinda-
cabilmente i rispettivi Uffici di Presidenza, in sede congiunta.

Il disegno di legge è, secondo le norme del rispettivo regolamento,
esaminato da una commissione e poi dalla Camera stessa nella sua colle-
gialità, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento di ciascuna Camera stabilisce procedimenti abbreviati
per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza».
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10.33

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 10. – (Modifiche all’articolo 72 della Costituzione) – 1. All’ar-
ticolo 72 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La funzione legislativa è esercitata dalla Camera dei deputati. Ogni
disegno di legge è esaminato da una Commissione e poi dall’Aula, che
l’approva articolo per articolo e con votazione finale".

b) dopo il quarto comma sono aggiunti, infine, i seguenti:

"Il Senato delle autonomie approva le leggi di bilancio. Un terzo dei
componenti il Senato delle autonomie può chiedere alla Camera dei depu-
tati che un disegno di legge sia sottoposto alla sua approvazione.

Qualora il Senato delle autonomie non approvi un disegno di legge
già deliberato dalla Camera dei deputati, quest’ultima è tenuta a riappro-
varlo deliberando a maggioranza assoluta dei componenti."».

10.34

Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

1. L’articolo 72 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 72. – Ogni disegno di legge presentato ad una Camera è preli-
minarmente esaminato dal suo Presidente, ai fini della sua ammissibilità
secondo il criterio della competenza per materia. In caso di dubbio, deci-
dono insindacabilmente i rispettivi Uffici di Presidenza, in sede congiunta.

Il disegno di legge è, secondo le norme del rispettivo regolamento,
esaminato da una commissione e poi dalla Camera stessa nella sua colle-
gialità, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento di ciascuna Camera stabilisce procedimenti abbreviati
per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza."».

10.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10 – (Abrogazione dell’articolo 72 della Costituzione) - 1. L’ar-
ticolo 72 della Costituzione è abrogato».
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10.36
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

10.37
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 72 della Costituzione è abrogato.»

10.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il secondo comma dell’articolo 72 della Costituzione è abrogato».

10.39
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 12», sopprimere la lettera a).

10.40
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

10.41
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

10.42
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a), con le seguenti:

«a) il secondo comma è abrogato;
a-bis) al terzo comma, alla parola: "Può", sono premesse le se-

guenti: "Il regolamento di ciascuna Camera"».
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10.43

Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dai seguenti:

"I disegni di legge sono presentati al Presidente di una delle Camere.
I disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo.

I disegni di legge riguardanti prevalentemente le materie di cui al
terzo comma dell’articolo 117 sono assegnati al Senato della Repubblica;
gli altri disegni di legge sono assegnati alla Camera dei deputati.

Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-
tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge riguardanti preva-
lentemente le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117.

I disegni di legge sono assegnati, con decisione insindacabile, ad una
delle due Camere d’intesa tra i loro presidenti secondo le norme dei ri-
spettivi regolamenti.

Il disegno di legge è esaminato, secondo le norme del regolamento
della Camera alla quale è stato assegnato, da una commissione e poi dalla
Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con votazione fi-
nale."».

10.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"Un disegno di legge può essere presentato indifferentemente alla Ca-
mera dei deputati o al Senato delle Autonomie. Dopo la presentazione, è
assegnato, secondo il regolamento della Camera cui è stato presentato, ad
una commissione che lo esamina e quindi all’Assemblea, che l’approva
articolo per articolo e con votazione finale."».

10.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) il secondo comma e il terzo comma sono abrogati».
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10.46

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) Il primo comma è sostituito dal seguente: "Ogni disegno di legge,
presentato alla Camera competente ai sensi dell’articolo 70, è secondo le
norme del suo regolamento esaminato da una commissione e poi dall’As-
semblea, che l’approva articolo per articolo e con votazione finale."».

10.47

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) Al primo comma, le parole: "Ogni disegno di legge, presentato ad
una Camera è", sono sostituite dalle seguenti: "Ogni disegno di legge, pre-
sentato alla Camera competente ai sensi dell’articolo 70"».

10.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) il terzo comma è abrogato».

10.49

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) Al terzo comma, il primo periodo e il secondo periodo sono sop-
pressi».

10.50

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) Al terzo comma, il secondo periodo e il terzo periodo sono sop-
pressi».
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10.51
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al terzo comma, il secondo periodo è soppresso».

10.52
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al terzo comma, il terzo periodo è sostituito dal seguente:

"I lavori delle commissioni sono di norma pubblici, salvo che la com-
missione non si riunisca in seduta segreta."».

10.53
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «le parole» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «le parole: ", presentato ad una Camera
è, secondo le norme del suo regolamento," sono soppresse.».

10.54
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «le parole» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «le parole: ", secondo le norme del re-
golamento," sono soppresse.».

10.55
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «le parole» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «le parole: "da una commissione e poi"
sono soppresse.».

10.56
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «le parole» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «le parole: "e poi dalla Camera stessa,
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che l’approva articolo per articolo e con votazione finale" sono sop-
presse."».

10.57

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «le parole» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «le parole: ", che l’approva articolo per
articolo e con votazione finale" sono soppresse.» .

10.58

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «le parole» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «le parole: "articolo per articolo e con
votazione finale" sono soppresse.».

10.59

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «le parole» fino alla
fine della lettera con le seguenti: «le parole : "e con votazione finale"
sono soppresse.».

10.60

Bisinella

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di legge» inserire le se-
guenti: «di cui all’articolo 70, primo comma, presentato ad una Camera».

10.61

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «dei deputati» inserire le se-
guenti: «nel rispetto delle competenze previste all’articolo 70».
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10.62
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, lettera a), in fine sostituire le parole: «e,»
con le seguenti: «e del Senato della Repubblica».

10.63
Pagliari, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Del Barba, Di Giorgi, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin,

Fornaro, Gatti, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Manconi, Pegorer, Sangalli, Sonego, Spilabotte,

Tomaselli, Tronti, Zanoni

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) dopo il primo comma, è inserito il seguente:

"La legge deve avere contenuto specifico, omogeneo e corrispondente
al titolo."».

10.64
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis). Al primo comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I
disegni di legge riguardanti prevalentemente le materie di cui al terzo
comma dell’articolo 117 sono assegnati al Senato della Repubblica; gli al-
tri disegni di legge sono assegnati alla Camera dei deputati."».

10.65
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis). Al primo comma è aggiunto, in fine il seguente periodo: "I
disegni di legge devono avere un contenuto omogeneo."».

10.66
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis). Al primo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I
disegni di legge sono assegnati, con decisione insindacabile, ad una delle
due Camere d’intesa tra i loro presidenti secondo le norme dei rispettivi
regolamenti."».
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10.67

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis). Dopo il primo comma, è inserito il seguente:

"Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione parite-
tica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per ciascuna
Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi consigli, e da un
eguale numero di senatori che rispecchi la proporzione tra i gruppi parla-
mentari, la quale esprime, entro termini e secondo procedure stabiliti dal
Regolamento, parere obbligatorio sui disegni di legge riguardanti preva-
lentemente le materie di cui al terzo comma dell’articolo 117."».

10.68

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

«a-bis) al secondo comma, dopo le parole: "Il regolamento", sono in-
serite le seguenti: "di ciascuna Camera";

a-ter) al terzo comma, secondo periodo, dopo le parole: "alla Ca-
mera" sono inserite le seguenti: "o al Senato";

a-quater) al terzo comma, secondo periodo, dopo le parole: "della
Camera" sono inserite le seguenti: "o del Senato";

a-quinquies) al terzo comma, secondo periodo, dopo le parole:
"dalla Camera", la parola: "stessa"è sostituita dalle seguenti: "o dal Se-
nato";

a-sexies) al terzo comma, terzo periodo, dopo le parole: "Il rego-
lamento", sono inserite le seguenti:"di ciascuna Camera";

a-septies) al quarto comma, dopo le parole: "della Camera" sono
inserite le seguenti: "e del Senato"».

10.69

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al secondo comma, aggiungere, in fine le seguenti parole:
"nonché le modalità per procedere all’esame delle proposte di legge di ini-
ziativa popolare."».
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10.70
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al secondo comma, aggiungere in fine le seguenti parole: ", le
modalità e i termini entro cui deve essere avviato l’esame delle proposte
di legge di iniziativa popolare."».

10.71
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) il terzo comma è sostituito dal seguente:

"L’esame dei disegni di legge è deferito a commissioni composte in
modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari, restando at-
tribuita alla Camera l’approvazione finale con le sole dichiarazioni di
voto. Il regolamento stabilisce in quali casi anche l’approvazione finale
è rimessa alle stesse commissioni. In ogni caso, fino al momento della
sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera,
se il Governo ovvero la metà dei componenti della Camera o della com-
missione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure
che sia sottoposto alla sua approvazione finale con le sole dichiarazioni di
voto. Le deliberazioni delle commissioni assunte ai sensi del presente ar-
ticolo non sono valide se non è presente la maggioranza dei loro compo-
nenti. Il regolamento assicura la pubblicità dei lavori delle commis-
sioni."».

10.72
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) il terzo comma è sostituito dal seguente:

"L’esame dei disegni di legge è deferito a commissioni composte in
modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari, restando at-
tribuita alla Camera l’approvazione finale con le sole dichiarazioni di
voto. Il regolamento stabilisce in quali casi anche l’approvazione finale
è rimessa alle stesse commissioni."».

10.73
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) il terzo comma è sostituito dal seguente:

"L’esame dei disegni di legge è deferito a commissioni composte in
modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari, restando at-
tribuita alla Camera l’approvazione finale con le sole dichiarazioni di
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voto. Il regolamento stabilisce in quali casi anche l’approvazione finale è
rimessa alle stesse commissioni. In ogni caso, fino al momento della sua
approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il
Governo ovvero la metà dei componenti della Camera o della commis-
sione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa oppure
che sia sottoposto alla sua approvazione finale con le sole dichiarazioni
di voto."».

10.74
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari,

Manassero, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia,

Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) dopo il terzo comma, è inserito il seguente:

"La procedura di cui al comma precedente è adottata altresı̀ nei casi
in cui alle commissioni sono deferiti l’esame e la redazione degli articoli
dei disegni di legge. In tali casi, l’approvazione dei singoli articoli e la
votazione finale spettano alla Camera"».

10.75
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari,

Manassero, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia,

Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) il quarto comma è sostituito dal seguente:

"La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte
della Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costitu-
zionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di conversione
dei decreti-legge, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di
approvazione di bilanci e consuntivi e per quelli rinviati alle Camere ai
sensi dell’articolo 74 della Costituzione."».

10.76
Centinaio, Bisinella

Al comma, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) il quarto comma è sostituito dal seguente:

"La procedura di esame e di approvazione diretta da parte della Ca-
mera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale ed
elettorale nonché per i trattati internazionali che incidono sui diritti fonda-
mentali dei cittadini o sulle attribuzioni degli organi costituzionali. I dise-
gni di legge di approvazione di bilanci e consuntivi, dopo l’esame in com-
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missione, sono sempre sottoposti alla Camera per l’approvazione finale
con le sole dichiarazioni di voto."».

10.77

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, le parole: "di autorizzazione a ratificare
trattati internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi" sono sop-
presse.».

10.78

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, le parole: "di autorizzazione a ratificare
trattati internazionali" sono soppresse.».

10.79

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, le parole: "di approvazione di bilanci e con-
suntivi" sono soppresse».

10.80

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, la parola: "consuntivi, è soppressa.».

10.81

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, le parole: "della Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "di entrambe le Camere."».
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10.82
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, la parola: "della", è sostituita dalle seguenti:
"di ciascuna".».

10.83
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, dopo le parole: "di delegazione legislativa,"
sono inserite le seguenti: "di concessione di amnistia e indulto"».

10.84
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, dopo le parole: "di bilanci e consuntivi"
sono aggiunte le seguenti: "di attuazione dell’articolo 81, sesto comma,
e per quelli diretti all’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea."».

10.85
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Per tali disegni di legge occorre l’approvazione di entrambe le Camere"».

10.86
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

10.87
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, sopprimere la lettera b).
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10.88
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso, sopprimere la lettera b).

10.89
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1,capoverso, sopprimere la lettera b).

10.90
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con
priorità all’ordine del giorno della Camera che deve esaminarlo e che
sia votato entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti
stabiliti dai regolamenti. Può altresı̀ chiedere che, decorso tale termine, il
testo proposto o condiviso dal Governo sia approvato articolo per articolo,
senza emendamenti, e con votazione finale.

Il disegno di legge, approvato da una Camera, è trasmesso all’altra e
si intende definitivamente approvato se entro quindici giorni dalla trasmis-
sione questa non delibera di disporne il riesame su proposta di un terzo
dei suoi componenti.

La Camera che dispone di riesaminare il disegno di legge deve ap-
provarlo o respingerlo entro i trenta giorni successivi alla decisione di rie-
same. Decorso inutilmente tale termine, il disegno di legge si intende de-
finitiva mente approvato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva."».

10.91
Maturani, Verducci

Al comma 1, capoverso, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Il regolamento del senato delle Autonomie disciplina le modalità di
esame dei disegni di legge di cui all’articolo 70 primo comma, nonché, di
quelli trasmessi dalla Camera dei deputati.

I disegni di legge di cui all’articolo 70, primo comma, sono esaminati
da una commissione e poi dal Senato stesso, che l’approva articolo per
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articolo e con votazione finale. I disegni di legge costituzionale e di revi-
sione costituzionale sono approvati a norma dell’articolo 138."».

10.92

Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"lI Governo può chiedere alle Camere di deliberare che un disegno di
legge sia iscritto con priorità all’ordine del giorno e sottoposto alla vota-
zione finale entro un termine congruo determinato in base ai regolamenti e
tenuto conto della complessità della materia."».

10.93

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), sostituire il secondo comma con il seguente:

«Per un massimo di tre volte in un anno, il Governo può chiedere alla
Camera di deliberare che un disegno di legge o un argomento sia iscritto
all’ordine del giorno ed esaminato con priorità, rispetto ad altri disegni di
legge.».

10.94

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), sopprimere il primo comma.

10.95

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), primo comma, sopprimere il primo periodo.

10.96

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, sopprimere il primo periodo.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 578 –

10.97
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), primo comma, ovunque ricorrano, sostituire
le parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato delle auto-
nomie territoriali».

10.98
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), primo comma, ovunque ricorrano, sostituire
le parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato delle auto-
nomie territoriali della Repubblica».

10.99
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), primo comma, ovunque ricorrano, sostituire
le parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato delle auto-
nomie regionali della Repubblica».

10.100
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), primo comma, ovunque ricorrano, sostituire
le parole: «Senato delle Autonomie» con le seguenti: «Senato delle re-
gioni».

10.101
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), primo comma, ovunque ricorrano, dopo la
parola: «Autonomie» inserire la seguente: «territoriali».

10.102
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: «del Senato delle Autonomie» con le seguenti:
«della Camera dei deputati»;

2) sostituire le parole «dalla Camera dei deputati» con le seguenti:
«dal Senato delle Autonomie».
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10.103
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: «del Senato delle Autonomie» con le seguenti:
«di ciascuna Camera»;

2) sostituire le parole: «dalla Camera dei deputati» con le seguenti:
«dall’altra Camera».

10.104
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, lettera b), primo comma, ovunque ricorrano,
sopprimere le parole: «delle Autonomie».

10.105
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, primo periodo, sopprimere le
parole: «delle Autonomie».

10.106
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, primo periodo, sopprimere le
parole «trasmessi dalla Camera dei deputati».

10.107
Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «dalla Camera dei deputati»
inserire le seguenti: « ai sensi dell’articolo 70, terzo comma».

10.108
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, sopprimere il secondo periodo.
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10.109

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), primo comma, sopprimere il secondo periodo

10.110

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole: «costituzionali e».

10.111

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole: «e di revisione costituzionale».

10.112

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, sostituire la
parola «costituzionale» con le seguenti: «della Costituzione».

10.113

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, dopo la pa-
rola «esaminati», inserire le seguenti: «dalla Camera dei deputati e».

10.114

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole:«delle Autonomie».
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10.115
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, dopo la pa-
rola: «Autonomie» inserire le seguenti: «e dalla Camera dei deputati».

10.116
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, dopo la pa-
rola: «Autonomie», sopprimere le parole: «articolo per articolo e appro-
vati a norma dell’articolo 138».

10.117
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, dopo le pa-
role: Senato delle autonomie,« sopprimere le seguenti:«articolo per arti-
colo».

10.118
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, dopo la pa-
rola «Autonomie», sopprimere le parole «articolo per articolo».

10.119
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, dopo la pa-
rola «Autonomie», sopprimere le parole «e approvati a norma dell’arti-
colo 138».

10.120
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, sostituire le
parole: «e approvati» con le seguenti: «e sottoposti alla votazione finale,».
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10.121
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), primo comma, secondo periodo, dopo la pa-
rola: «Autonomie», sopprimere le parole: «a norma dell’articolo 138».

10.122
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari,

Manassero, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia,

Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione, Tronti

Al comma 1, la lettera b), dopo il primo comma inserire il seguente:

«Il Senato delle Autonomie, deliberando a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, può promuovere una questione di legittimità costituzio-
nale presso la Corte costituzionale, entro 60 giorni dalla sua pubblica-
zione, nei confronti di una legge approvata dalla Camera dei deputati».

10.123
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), sopprimere il secondo comma.

10.124
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), sopprimere il secondo comma.

10.125
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Al comma 1, lettera b), sostituire il secondo comma con i seguenti:

«La posizione della questione di fiducia, ad opera del Governo, deter-
mina, se accolta dalla Camera dei deputati, la priorità della trattazione e
della votazione del disegno di legge o del documento sul quale la fiducia
è stata posta, con la consequenziale automatica esclusione della trattazione
di qualsiasi altro affare all’interno del calendario dei lavori già deliberato.
Sulla questione di fiducia i deputati sono chiamati al, voto a scrutinio pa-
lese, anche con procedimento elettronico, nei tempi determinati dalla Con-
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari e, comunque, non prima di
ventiquattr’ore da quando è stata posta.

In caso di approvazione della questione da parte dell’Assemblea, la
competente Commissione è immediatamente investita dell’obbligo di rife-
rire alla Camera sul disegno di legge o sul documento per il quale è stata
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posta ed il calendario è automaticamente integrato con la sua trattazione,
non più tardi di tre giorni dal voto di approvazione. Nessun Gruppo può
presentare un numero di emendamenti superiore al numero degli articoli
del disegno di legge, come proposto dalla Commissione o, in difetto,
nel testo originario del proponente. L’approvazione di emendamenti o la
reiezione del disegno di legge nel voto finale non comportano obbligo
di dimissioni del Governo.

In caso di reiezione della questione, la seduta è immediatamente so-
spesa per consentire al Presidente del consiglio dei ministri di adempiere
all’obbligo di dimissioni nelle mani del Capo dello Stato.

La questione di fiducia non può essere posta su disegni di legge co-
stituzionale, proposte di inchieste parlamentari, modificazioni del Regola-
mento e relative interpretazioni o richiami, autorizzazioni a procedere e
verifica delle elezioni, nomine, fatti personali, sanzioni disciplinari e in
generale su quanto attenga alle condizioni di funzionamento interno della
Camera dei deputati».

10.126

Maran, Susta

Al comma 1, lettera b), sostituire il secondo comma con il seguente:

«Il Governo può chiedere alla Camera dei deputati di deliberare che
un disegno di legge sia iscritto con priorità all’ordine del giorno e sotto-
posto alla votazione finale entro sessanta giorni dalla richiesta. Tenuto
conto della complessità della materia, il regolamento della Camera può
prevedere un termine diverso in ogni caso non inferiore a trenta giorni.
Decorso il termine, il testo proposto o accolto dal Governo, su sua richie-
sta, è posto in votazione, senza modifiche, articolo per articolo e con vo-
tazione finale. In tali casi, i termini di cui all’articolo 70, terzo comma,
sono ridotti della metà».

10.127

Maran, Susta

Al comma 1, lettera b), sostituire il secondo comma con il seguente:

«Il regolamento della Camera dei deputati stabilisce in quali casi e
forme il Governo può chiedere di deliberare che un disegno di legge sia
iscritto con priorità all’ordine del giorno dell’Assemblea e sottoposto
alla votazione finale entro un termine massimo determinato nonché disci-
plina le modalità di esame di tali provvedimenti dichiarati prioritari dal
Governo».
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10.128

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1, lettera b), sostituire il secondo comma con il seguente:

«Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con
priorità all’ordine del giorno di ciascuna Camera e sia votato entro una
data determinata, nei limiti e secondo le modalità stabiliti dai regolamenti.
Il termine deve, in ogni caso, essere sufficiente a consentirne un adeguato
esame».

10.129

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sostituire il secondo comma con il seguente:

«Su richiesta del Governo sono iscritti all’ordine del giorno delle Ca-
mere e votati entro tempi certi, secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, i disegni di legge presentati o fatti propri dal Governo stesso. Il
Governo può inoltre chiedere che, decorso il termine, la Camera dei depu-
tati deliberi articolo per articolo e con votazione finale sul testo proposto o
fatto proprio dal Governo. I regolamenti parlamentari stabiliscono altresı̀
le modalità di iscrizione all’ordine del giorno di proposte e iniziative in-
dicate dalle opposizioni alla Camera e dalle minoranze al Senato, determi-
nandone i tempi di esame».

10.130

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sostituire il primo periodo
con il seguente: «Su richiesta del Governo sono iscritti all’ordine del
giorno delle Camere e votati entro tempi certi, secondo le norme dei ri-
spettivi regolamenti, i disegni di legge presentati o fatti propri dal Go-
verno stesso».

10.131

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «Il Governo» con le seguenti: «Il Presidente della Repubblica».
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10.132

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «Il Governo», con le seguenti: «Il Senato, con deliberazione adot-
tata a maggioranza assoluta dei suoi componenti,».

10.133

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «Il Governo» con le seguenti: «Il Senato».

10.134

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «Il Governo» con le seguenti: «La Corte costituzionale».

10.135

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «Il Governo» con le seguenti: «Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri».

10.136

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «Il Governo» con le seguenti: «Ciascun Gruppo parlamentare».
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10.137
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, dopo le parole: «Il Go-
verno», inserire le seguenti: «, previa deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri».

Conseguentemente, all’articolo 21 , comma 1, dopo la lettera e),
aggiungere la seguente:

«e-bis)è aggiunto, in fine, il seguente comma:«Al di fuori dei casi so-
pra indicati non può essere posta la questione di fiducia».

10.138
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «può», inserire le seguenti: «, con apposita deliberazione del Consi-
glio dei Ministri e previa autorizzazione del Presidente della Repubblica,».

10.139
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «può», inserire le seguenti: «, con apposita deliberazione del Consi-
glio dei Ministri,».

10.140
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «può», inserire le seguenti: «, previa autorizzazione del Presidente
della Repubblica,».

10.141
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «chiedere», inserire le seguenti: «al Senato o».
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10.142

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «chiedere», inserire le seguenti: «al Senato delle Autonomie o».

10.143

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, lettera b), secondo comma, dopo le parole:
«Camera dei deputati», inserire le seguenti: «e al Senato della Repub-
blica».

Conseguentemente, allo stesso comma, primo periodo, sostituire le
parole: «al regolamento», con le seguenti: «ai regolamenti».

10.144

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «deputati», inserire le seguenti: «o al Senato delle Autonomie».

10.145

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «deputati», inserire le seguenti: «o al Senato».

10.146

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole da: «che un disegno» fino alla fine del comma con le seguenti:
«l’iscrizione con priorità di un disegno di legge all’ordine del giorno».
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10.147
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole da: «iscritto» fino alla fine del comma con le seguenti: «inserito
con priorità nel programma dei lavori».

10.148
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole da: «iscritto» fino alla fine del comma con le seguenti: «inserito
con priorità nel calendario dei lavori».

10.149
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole: «iscritto con priorità all’ordine del giorno e».

10.150
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «iscritto con priorità all’ordine del giorno» con le seguenti: «inse-
rito con priorità nel programma dei lavori».

10.151
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «iscritto con priorità all’ordine del giorno» con le seguenti: «inse-
rito con priorità nel calendario dei lavori».

10.152
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole: «con priorità».
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10.153

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «con priorità» con le seguenti: «in via prioritaria».

10.154

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «con priorità» con le seguenti: «entro un mese».

10.155

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «con priorità» con le seguenti: «entro quindici giorni».

10.156

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «con priorità» con le seguenti: «al più presto».

10.157

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «con» inserire la seguente: «assoluta».

10.158

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «con» inserire la seguente: «speciale».
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10.159

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «con» inserire la seguente: «elevata».

10.160

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire la
parola: «priorità» con la seguente: «urgenza».

10.161

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «priorità», inserire la seguente: «speciale».

10.162

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «priorità», inserire la seguente: «elevata».

10.163

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo la pa-
rola: «priorità», inserire la seguente: «assoluta».

10.164

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «all’ordine del giorno» con le seguenti: «nel programma trime-
strale dei lavori».
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10.165

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «all’ordine del giorno» con le seguenti: «nel programma mensile
dei lavori».

10.166

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «all’ordine del giorno» con le seguenti: «nel calendario dei la-
vori».

10.167

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), secondo comma, dopo le parole: «ordine del
giorno» inserire le seguenti: «di ciascuna Camera».

10.168

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «e sottoposto» fino alla fine del comma.

10.169

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «e sottoposto» fino alla fine del secondo periodo.

10.170

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «e sottoposto» fino alla fine del primo periodo.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 592 –

10.171
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «e sottoposto alla votazione finale».

10.172
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo le pa-
role: «finale entro», inserire le seguenti: «una data stabilita, e comunque
non prima di».

10.173
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, dopo le pa-
role: «finale entro», inserire le seguenti: «una certa data, e comunque en-
tro».

10.174
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sostituire le parole da: «ses-
santa giorni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «una data deter-
minata nei limiti e secondo le modalità stabiliti dai regolamenti».

10.175
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sostituire le parole da: «ses-
santa giorni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «una data deter-
minata nei limiti e secondo le modalità stabiliti dai regolamenti. Il termine
deve in ogni caso consentire un adeguato esame del disegno di legge».

10.176
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sostituire le parole da: «ses-
santa giorni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «una data deter-
minata».
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10.177

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «sei mesi».

10.178

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «quattro mesi».

10.179

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «tre mesi».

10.180

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sostituire le parole: «ses-
santa giorni» con le seguenti: «novanta giorni».

10.181

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), nel secondo comma, primo periodo, sostituire
la parola: «sessanta», con la seguente: «novanta».

10.182

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso art. 72, lettera b), secondo comma, sostituire
le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «tre mesi».
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10.183

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sostituire le parole: «ses-
santa giorni» con le seguenti: «ottanta giorni».

10.184

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sostituire le parole: «ses-
santa giorni» con le seguenti: «settanta giorni».

10.185

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sostituire le parole: «ses-
santa giorni» con le seguenti: «cinquantacinque giorni».

10.186

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1, lettera b), primo comma, al primo periodo, aggiungere
le seguenti parole: «, nonché l’esercizio collettivo della funzione legisla-
tiva da parte delle Camere».

10.187

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «dalla richiesta» fino alla fine del comma.

10.188

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «dalla richiesta» fino alla fine del secondo periodo.
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10.189

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «dalla richiesta» fino alla fine del primo periodo.

10.189a

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «giorni dalla richiesta» sop-
primere le seguenti: «ovvero entro un termine inferiore determinato in
base al regolamento tenuto conto della complessità della materia».

10.190

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 lettera b), dopo le parole: «giorni dalla richiesta» sop-
primere le seguenti parole: «ovvero entro un termine inferiore determinato
in base al regolamento».

10.191

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «ovvero» fino alla fine del comma.

10.192

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «ovvero» fino alla fine del secondo periodo.

10.193

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole da: «ovvero» fino alla fine del primo periodo.
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10.194

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: «entro un termine inferiore determinato in base al re-
golamento tenuto conto della complessità della materia».

10.195

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «un termine inferiore determinato in base al regolamento tenuto
conto della complessità della materia» con le seguenti: «una data stabi-
lita».

10.196

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
la parola: «inferiore».

10.197

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo sostituire la
parola: «inferiore» con le seguenti: «diverso, comunque non inferiore a
quarantacinque giorni».

10.243

Maran, Dalla Zuanna

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire la
parola: «inferiore» con le seguenti: «diverso, comunque non inferiore a
trenta giorni».
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10.198
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole: «determinato in base al regolamento tenuto conto della com-
plessità della materia».

10.199
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «in base al regolamento tenuto conto della complessità della ma-
teria» con le seguenti: «dal Presidente della Camera».

10.200
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole: «in base al regolamento».

10.201
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sostituire le
parole: «in base al regolamento» con le seguenti: «dal Presidente della
Camera».

10.202
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, primo periodo, sopprimere
le parole: «tenuto conto della complessità della materia».

10.203
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.
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10.204

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sopprimere il terzo periodo.

10.205

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sopprimere il secondo pe-
riodo.

10.206

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sostituire
la parola: «testo» con le seguenti: «disegno di legge».

10.207

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, dopo la
parola: «testo», inserire le seguenti: «del disegno di legge».

10.208

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sostituire
le parole: «proposto o accolto dal Governo, su sua richiesta, è», con le
seguenti: «può essere».

10.209

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole: «proposto o accolto dal Governo, su sua richiesta,».
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10.210

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sostituire
le parole: «proposto o accolto dal Governo, su sua richiesta, con le se-
guenti: «, su richiesta del Governo,».

10.211

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il testo proposto», soppri-
mere le seguenti parole: «o accolto».

10.212

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole: «, su sua richiesta,».

10.213

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sostituire
la parola: «è», con le seguenti: «può essere».

10.214

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole: «, senza modifiche, articolo per articolo e con votazione finale».

10.215

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sostituire
le parole: «, senza modifiche, articolo per articolo e con votazione finale»,
con le seguenti: «, previo esame dei relativi emendamenti,».
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10.216
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole: «, senza modifiche, articolo per articolo e».

10.217
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sostituire
le parole: «, senza modifiche, articolo per articolo e», con le seguenti: «,
previo esame dei relativi emendamenti,».

10.218
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole: «, senza modifiche,».

10.219
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sostituire
le parole «, senza modifiche,» con le seguenti: «, previo esame dei relativi
emendamenti,».

10.219a
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 lettera b), ultimo periodo, dopo le parole: «senza modi-
fiche» sopprimere le seguenti parole: «articolo per articolo e con vota-
zione finale».

10.220
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole «articolo per articolo e con votazione finale».
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10.221
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole «articolo per articolo».

10.222
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, secondo periodo, sopprimere
le parole «e con votazione finale».

10.223
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sopprimere il terzo periodo.

10.224
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sopprimere il quinto pe-
riodo.

10.225
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, sopprimere il terzo periodo.

10.226
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, terzo periodo, sopprimere le
parole «di cui all’articolo 70, terzo comma,».

10.227
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, terzo periodo, sostituire la
parola «ridotti» con la seguente: «aumentati».
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10.228

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, terzo periodo, sostituire le
parole «della metà» con la seguente: «di un quarto».

10.229

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, terzo periodo, sostituire le
parole «della metà» con la seguente: «di un terzo».

10.230

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 lettera b) dopo le parole: «ridotti della metà» aggiun-
gere le seguenti: «Qualora i disegni di legge di cui al comma precedente
non dovessero essere approvati il Governo entro dieci giorni deve presen-
tarsi alle camere per ottenere la fiducia».

10.231

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 lettera b) dopo le parole: «ridotti della metà» aggiun-
gere le seguenti: «Qualora i disegni di legge di cui al comma precedente
non dovessero essere approvati per tre volte consecutive, il Governo deve
presentarsi alle Camere per ottenere la fiducia».

10.232

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «La procedura prioritaria non si applica in ogni caso ai
disegni di legge costituzionali, ai disegni di legge di conversione dei de-
creti-legge, ai disegni di legge in materia elettorale, di delegazione legisla-
tiva, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di
bilanci e consuntivi».
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10.233
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), secondo comma, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «Il procedimento prioritario non si applica in ogni caso
ai disegni di legge costituzionali e per i quali è prevista la procedura nor-
male di approvazione ed esame e, nonché per le leggi:

a) in materia di sistemi elettorali;
b) in materia di ordinamenti dell’Unione europea;
c) in materia di tutela delle minoranze linguistiche;
d) di cui ai seguenti articoli: 7, comma secondo, 8, comma terzo,

10, commi secondo e terzo, 13, 14, comma secondo, 15, comma secondo,
16, 21, commi primo, secondo e terzo, 24, commi primo e secondo, 25,
27, 32 comma secondo, 40, 48, commi terzo e quarto, 51, 60, comma se-
condo, 65, 66, 69, 75, 80, 87, comma nono, 98, comma terzo, 100 comma
terzo, 102, 103, 108, 111, 125, 135, comma quinto e sesto, 137, comma
secondo».

10.234
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Possono essere istituite commissioni speciali per funzioni di vigilanza
e di controllo, in numero non superiore, per ogni legislatura, a un terzo
delle commissioni permanenti. Le commissioni bicamerali sono computate
separata mente sul totale riferito a ciascuna Camera».

10.235
Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I regolamenti parlamentari disciplinano, con apposite disposizioni,
le modalità di esame, discussione e votazione finale delle proposte di ini-
ziativa popolare. 1 termini sono indicati dai regolamenti tenuto conto della
complessità della materia».

10.236
Ruta

Al comma 1, lettera b) aggiungere, in fine, il comma seguente:

«I disegni di legge, come provvisoriamente approvati dalle Commis-
sioni, vengono pubblicati. Nei quindici giorni successivi, i rappresentanti
di istituzioni, enti territoriali e locali, associazioni e cittadini possono pro-
durre osservazioni scritte. La Commissione, esaminate le osservazioni,
eventualmente modifica ed approva in via definitiva il disegno di legge,
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nei casi previsti al terzo comma, ovvero lo trasmette alla Camera per l’e-
same e l’approvazione definitiva, allegando le osservazioni pervenute».

10.237
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I regolamenti parlamentari prevedono le modalità per la discussione
e la votazione finale in tempi certi delle proposte di legge d’iniziativa po-
polare».

10.238
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine il seguente comma:

«Il Governo può altresı̀, con modalità del tutto analoghe a quelle di
cui al comma precedente, chiedere al Senato delle Autonomie l’esame
prioritario di un disegno di legge che sia stato presentato a quella Ca-
mera».

10.239
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine il seguente comma:

«La facoltà di chiedere l’esame prioritario di un disegno di legge è
riconosciuta al Governo anche nei riguardi del Senato delle Autonomie.
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al comma pre-
cedente».

10.240
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) al quarto comma sono apportate le seguenti modifiche:

1) dopo le parole: «di delegazione legislativa,» sono inserite le se-
guenti: «di concessione di amnistia e indulto»;

2) dopo le parole: «di bilanci e consuntivi», sono aggiunte le se-
guenti: «di attuazione dell’articolo 81, sesto comma, e per quelli diretti
all’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea»;
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3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per tali disegni di legge
occorre l’approvazione di entrambe le Camere»;

10.241
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis): sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Il Governo può chiedere che un disegno di legge sia iscritto con
priorità all’ordine del giorno della Camera che deve esaminarlo e che
sia votato entro un termine determinato secondo le modalità e con i limiti
stabiliti dai regolamenti. Può altresı̀ chiedere che, decorso tale termine, il
testo proposto o condiviso dal Governo sia approvato articolo per articolo,
senza emendamenti, e con votazione finale.

Il disegno di legge, approvato da una Camera, è trasmesso all’altra e
si intende definitivamente approvato se entro quindici giorni dalla trasmis-
sione questa non delibera di disporne il riesame su proposta di un terzo
dei suoi componenti.

La Camera che dispone di riesaminare il disegno di legge deve ap-
provarlo o respingerlo entro i trenta giorni successivi alla decisione di rie-
same. Decorso inutilmente tale termine, il disegno di legge si intende de-
finitivamente approvato.

Se la Camera che ha chiesto il riesame lo approva con emendamenti
o lo respinge, il disegno di legge è trasmesso alla prima Camera, che de-
libera in via definitiva».

10.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Discussione dei disegni di legge e poteri del Governo)

1. All’articolo 72 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"I disegni di legge sono discussi e votati dalle Camere entro termini
certi, secondo le norme dei rispettivi regolamenti. Su richiesta del Go-
verno, il termine per la conclusione dell’esame da parte di ciascuna Ca-
mera dei disegni di legge presentati o fatti propri dal Governo stesso e
di quelli dei quali è dichiarata l’urgenza, non può in ogni caso essere su-
periore a trenta giorni. Il regolamento della Camera dei deputati prevede
le garanzie, le modalità e i limiti per l’iscrizione all’ordine del giorno di
proposte e iniziative indicate dalle opposizioni, con riserva di tempi e pre-
visione del voto finale"».
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10.0.2
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Discussione dei disegni di legge e poteri del Governo)

1. All’articolo 72 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"I disegni di legge sono discussi e votati dalle Camere entro termini
certi, secondo le norme dei rispettivi regolamenti. Su richiesta del Go-
verno, il termine per la conclusione dell’esame da parte di ciascuna Ca-
mera dei disegni di legge presentati o fatti propri dal Governo stesso e
di quelli dei quali è dichiarata l’urgenza, non può in ogni caso essere su-
periore a trenta giorni. Il regolamento della Camera dei deputati prevede
le garanzie, le modalità e i limiti per l’iscrizione all’ordine del giorno di
proposte e iniziative indicate dalle opposizioni, con riserva di tempi e pre-
visione del voto finale."».

10.0.3
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Dopo l’articolo 72 della Costituzione è inserito il seguente:

"Art. 72-bis.

La Corte dei conti può sollevare la questione di costituzionalità delle
leggi, entro trenta giorni dall’entrata in vigore delle stesse, secondo le mo-
dalità e con gli effetti stabiliti dalla legge, in relazione ai profili contabili
e finanziari."».

10.0.4
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Dopo l’articolo 72 della Costituzione è inserito il seguente:



19 giugno 2014 1ª Commissione– 607 –

"Art. 72-bis.

Prima della loro entrata in vigore, le leggi possono essere deferite
alla Corte costituzionale, per eccezioni motivate di costituzionalità proce-
dimentale o di merito, sollevate dal Presidente della Repubblica, dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, da un quinto dei componenti di cia-
scuna Camera o da cinquantamila elettori. Il ricorso sospende la promul-
gazione."».

10.0.5
Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. L’articolo 73 della Costituzione è sostituito dal seguente: "Art. 73.
- Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica entro un mese
dalla approvazione. Salvo quanto previsto dal quarto comma, se la Camera
dei deputati, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, ne dichiara l’ur-
genza, la legge è promulgata nel termine da essa stabilito.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in
vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo
che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso.

Il Senato delle Autonomie può, prima della sua promulgazione, defe-
rire alla Corte costituzionale, con mozione motivata approvata a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti, una legge che, approvata dalla Ca-
mera dei deputati in contrasto con una propria deliberazione espressa ai
sensi dell’articolo 70, terzo comma, ritenga lesiva delle competenze legi-
slative delle Regioni o del principio di sussidiarietà di cui all’articolo 118,
o una legge approvata dalla Camera dei deputati in assenza dei presuppo-
sti di cui all’articolo 117, quarto comma."».

10.0.6
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifica all’articolo 73 della Costituzione)

1. L’articolo 73 della Costituzione è sostituito dal seguente: "Art. 73.
- Il popolo può esercitare l’iniziativa delle leggi mediante la proposta di
legge d’iniziativa popolare a voto parlamentare.

I promotori di una proposta di legge d’iniziativa popolare a voto par-
lamentare devono costituirsi in un comitato composto da almeno undici
persone aventi diritto di voto.
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Il comitato deve rendere conto pubblicamente, con criteri di massima
trasparenza, di tutti i movimenti di denaro relativi all’iniziativa, pena la
decadenza della stessa.

Il numero di firme da raccogliere a sostegno di una proposta di legge
d’iniziativa popolare a voto parlamentare deve essere almeno pari allo 0,1
per cento del numero degli elettori della Camera dei deputati. Il tempo per
la raccolta di firme è di massimo diciotto mesi.

Il testo della proposta di legge d’iniziativa popolare a voto parlamen-
tare deve essere consegnato alla Segreteria generale della Camera dei de-
putati.

Una proposta di legge d’iniziativa popolare a voto parlamentare, in
seguito alla raccolta delle firme valide nei tempi prescritti, segue l’iter le-
gislativo previsto dall’articolo 72.

Il Parlamento deve prendere in esame la proposta di legge d’inizia-
tiva popolare a voto parlamentare e votarla nel termine massimo di dodici
mesi dalla data di presentazione delle firme alla Segreteria generale della
Camera dei deputati.

In mancanza di voto parlamentare la proposta di legge è sottoposta a
voto popolare, previa dichiarazione di ammissibilità da parte della Corte
costituzionale."».

10.0.7

Mario Mauro

Dopo l’articolo, inserire li seguente:

«Art. 10-bis.

1. L’articolo 73 della Costituzione è sostituito dal seguente: "Art. 73.
- Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica entro un mese
dall’approvazione.

Se, nelle materie di sua competenza esclusiva, la Camera dei depu-
tati, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, ne dichiara l’urgenza,
la legge è promulgata nel termine da essa stabilito.

Nelle materie in cui la funzione legislativa è esercitata collettiva-
mente dalle due Camere, l’urgenza deve essere dichiarata da entrambi i
rami del Parlamento e la legge è promulgata nel termine da essa stabilito.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in
vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo
che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso."».
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10.0.8
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione, il primo comma è sostituito dai
seguenti: "Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica non
prima di quindici giorni e non oltre sessanta giorni dalla approvazione.
Entro trenta giorni dalla pubblicazione, un decimo dei membri di una Ca-
mera puo’deferire una legge, un atto avente forza di legge o un regola-
mento del Governo, all’esame della Corte costituzionale per manifesta
violazione delle norme, anche regolamentari, sul procedimento legislativo.
Il ricorso alla Corte costituzionale e’altresl’ammesso, per ogni violazione
della Costituzione. La Corte costituzionale si pronuncia entro quarantacin-
que giorni. Il ricorso non sospende la promulgazione"».

10.0.9
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

All’articolo 73 della Costituzione sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma le parole: "un mese" sono sostituite dalle se-
guenti: "dieci giorni";

b) il secondo comma è sostituito dal seguente:"Le camere possono,
a maggioranza assoluta dei propri componenti dichiarare l’urgenza, nel
caso la legge è promulgata entro cinque giorni";

c) al terzo comma le parole: "quindicesimo giorno" sono sostituite
dalle seguenti:"decimo giorno".

10.0.10
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

All’articolo 73 della Costituzione sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1 le parole: "un mese" sono sostituite dalle seguenti:
"venti giorni";
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b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "Le camere possono, a
maggioranza assoluta dei propri componenti dichiarare l’urgenza, nel
caso la legge è promulgata entro tre giorni";

c) al comma 3 le parole: "quindicesimo giorno" sono sostituite
dalle seguenti: "quinto giorno".

10.0.11

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

All’articolo 73 della Costituzione sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1 le parole: "un mese" sono sostituite dalle seguenti:
"venti giorni";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "Le camere possono, a
maggioranza assoluta dei propri componenti dichiarare l’urgenza, nel
caso la legge è promulgata entro cinque giorni";

c) al comma 3 le parole: "quindicesimo giorno" sono sostituite
dalle seguenti: "decimo giorno".

10.0.12

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione, primo comma, le parole: "un
mese" sono sostituite dalle seguenti: "venti giorni"».

10.0.13

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione, primo comma, le parole: "un
mese" sono sostituite dalle seguenti: "dieci giorni"».
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10.0.14

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 73 della Costituzione)

1. All’articolo 73 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Se la Camera che
la ha approvata definitivamente, a maggioranza assoluta dei propri compo-
nenti, ne dichiara l’urgenza, la legge è promulgata nel termine da essa sta-
bilito";

b) dopo il secondo comma è inserito il seguente: "Quando è previ-
sto il voto di entrambe le Camere, l’urgenza deve essere deliberata da cia-
scuna di esse a maggioranza assoluta dei propri componenti".».

10.0.15

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

"Le camere possono, a maggioranza assoluta dei propri componenti
dichiarare l’urgenza, nel caso la legge è promulgata entro tre giorni".».

10.0.16

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

"Le camere possono, a maggioranza assoluta dei propri componenti
dichiarare l’urgenza, nel caso la legge è promulgata entro cinque giorni".».
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10.0.17

Ruta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

"Se la Camera, a maggioranza assoluta dei propri componenti, ne di-
chiara l’urgenza, la legge è promulgata nel termine da essa stabilito"».

10.0.18

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Promulgazione delle leggi)

1. Al secondo comma dell’articolo 73 della Costituzione, le parole:
"Se le Camere, ciascuna" sono sostituite dalle seguenti: "Se la Camera
dei deputati," e la parola: "dichiarano" è sostituita dalla seguente: "di-
chiara"».

10.0.19

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione,al comma 3, le parole: "quindi-
cesimo giorno" sono sostituite dalle seguenti: "quinto giorno".

10.0.20

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione, al comma 3, le parole: "quindi-
cesimo giorno" sono sostituite dalle seguenti: "decimo giorno".
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10.0.21
Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca, Stefano
Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Lai, Manassero, Manconi, Pegorer, Sangalli, Sonego,

Spilabotte, Tomaselli, Zanoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modificazioni all’articolo 73 della Costituzione)

1. All’articolo 73 della Costituzione, dopo il terzo comma sono ag-
giunti i seguenti:

"Un terzo dei componenti della Camera dei deputati o un terzo dei
componenti del Senato delle Autonomie può, prima della sua promulga-
zione, entro dieci giorni dalla sua approvazione, rimettere alla Corte costi-
tuzionale una legge approvata. La Corte costituzionale si pronuncia entro i
successivi trenta giorni. Fino alla decisione della Corte costituzionale, è
sospesa la promulgazione della legge".".

10.0.22
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifica all’articolo 73 della Costituzione)

1. All’articolo 73 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Un quarto dei componenti di ciascuna Camera può, quando ritenga
che una legge o un atto approvato dal Parlamento violi la Costituzione,
promuovere la questione di legittimità costituzionale davanti alla Corte co-
stituzionale nelle condizioni, forme e termini stabiliti con legge costituzio-
nale."».

10.0.23
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifica all’articolo 73 della Costituzione)

1. All’articolo 73 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Un quarto dei componenti di ciascuna Camera può, quando ritenga
che una legge o un atto approvato dal Parlamento violi la Costituzione,
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promuovere la questione di legittimità costituzionale davanti alla Corte co-
stituzionale nelle condizioni, forme e termini stabiliti con legge costituzio-
nale"».

10.0.24
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Un quarto dei componenti di ciascuna Camera può, quando ritenga
che una legge o un atto approvato dal Parlamento violi la Costituzione,
promuovere la questione di legittimità costituzionale davanti alla Corte co-
stituzionale nelle condizioni, forme e termini stabiliti con legge costituzio-
nale’".

10.0.25
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. All’articolo 73 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Il Senato, su richiesta di un terzo dei suoi componenti, può, prima
della sua promulgazione, deferire alla corte costituzionale con motivazione
approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, una legge appro-
vata dalla Camera dei deputati lesiva delle competenze legislative delle
Regioni o una legge approvata dalla Camera dei deputati in assenza dei
presupposti per il ricorso alla clausola di supremazia».

10.0.26
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Dopo l’articolo 73 della Costituzione è inserito il seguente:
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"Art. 73-bis. – Il popolo può esercitare l’iniziativa delle leggi me-
diante una proposta di legge d’iniziativa popolare a voto popolare.

I promotori di una proposta di legge d’iniziativa popolare a voto po-
polare devono costituirsi in comitato composto da almeno undici persone
aventi diritto di voto.

Il comitato deve rendere conto pubblicamente, con criteri di massima
trasparenza, di tutti i movimenti di denaro relativi all’iniziativa, pena la
decadenza della stessa.

Il numero di firme da raccogliere a sostegno di una proposta di legge
d’iniziativa popolare a voto popolare deve essere almeno pari all’1 per
cento del numero degli elettori della Camera dei deputati. Il tempo per
la raccolta di firme è di massimo diciotto mesi.

Il testo della proposta di legge d’iniziativa popolare a voto popolare
deve essere consegnato alla Segreteria generale della Camera dei deputati.

Una proposta di legge d’iniziativa popolare a voto popolare, in se-
guito alla raccolta delle firme valide nei tempi prescritti, segue l’iter legi-
slativo previsto dall’articolo 72.

Il Parlamento può prendere in esame la proposta di legge d’iniziativa
popolare a voto popolare. Entrambe le Camere hanno il diritto di proporre
al comitato promotore della proposta di legge d’iniziativa popolare a voto
popolare emendamenti, nel rispetto dello spirito originario della proposta
di legge, che possono essere accettati o rifiutati dal comitato stesso.

Nel caso che il Parlamento approvi la proposta di legge con gli even-
tuali emendamenti accettati dal comitato non si procede al voto popolare.

Il Parlamento può elaborare una contro proposta di legge.

La proposta di legge d’iniziativa popolare e la controproposta di
legge parlamentare sono sottoposte al voto popolare.

Se la proposta di legge non è stata approvata dal Parlamento entro
dodici mesi dalla presentazione alla Segreteria generale della Camera
dei deputati, la proposta di legge d’iniziativa popolare e l’eventuale contro
proposta di legge parlamentare, devono essere sottoposte a voto popolare,
previa dichiarazione di ammissibilità da parte della Corte costituzionale,
in una data da fissare non prima di quattordici e non oltre diciotto mesi
dalla presentazione alla Segreteria generale della Camera dei deputati.

Se esiste una controproposta di legge parlamentare, gli elettori po-
tranno votare a favore della proposta di legge d’iniziativa popolare o a fa-
vore della controproposta di legge parlamentare, oppure contro entrambe.

Nel caso che la proposta di legge d’iniziativa popolare e la contropro-
posta di legge parlamentare raccolgano insieme la maggioranza dei voti,
viene approvata l’opzione delle due che ha ottenuto più voti.

Il Parlamento non può modificare la legge d’iniziativa popolare a
voto popolare approvata dai cittadini, per tutta la durata della legislatura
nella quale è stata approvata la legge stessa."».
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10.0.27
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo 10, aggiungere i seguenti:

«Art. 10-bis.

(Soppressione dei comuni sotto i 5.000 abitanti, delle province

e delle città metropolitane)

1. Al titolo V della parte seconda della Costituzione sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 114:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:
"La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Regioni e dallo Stato";
2) il secondo comma è sostituito dal seguente:
"I Comuni e le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e

funzioni secondo i princı̀pi fissati dalla Costituzione";
3) dopo il terzo comma è aggiunto, in fine, il seguente:
"I Comuni devono avere un numero minimo di 5000 abitanti";

b) l’articolo 116 è abrogato;
c) all’articolo 117:

1) al secondo comma, lettera p), le parole: ", Province e Città metro-
politane", sono soppresse;

2) al sesto comma, terzo periodo, le parole: ", le Province e le Città
metropolitane", sono soppresse;

3) il terzo comma è abrogato;
4) al quarto comma, dopo la parola: "Stato" sono aggiunte le se-

guenti: ", salvo che non vi sia contrasto con l’interesse nazionale o con
quello di altre Regioni"

d) all’articolo 118:
1) al primo comma, le parole: "Province, Città metropolitane," sono

soppresse;
2) al secondo comma, le parole: ", le Province e le Città metropoli-

tane", sono soppresse;
3) al quarto comma, le parole: ", Città metropolitane, Province", sono

soppresse;
e) all’articolo 119:
1) ai commi primo e sesto, le parole: ", le Province, le Città metro-

politane", sono soppresse;
2) al secondo comma, le parole: ", le Province, le Città metropoli-

tane", sono soppresse, ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A tal
fine la legge prevede adeguate misure per assicurare che i soggetti di im-
posta operanti in territori diversi da quelli in cui hanno fissato la propria
residenza fiscale contribuiscano alla commisurazione della quota di gettito
tributario relativa al territorio in cui effettivamente operano";

3) al quarto comma, le parole: ", alle Province, alle Città metropoli-
tane", sono soppresse;

4) al quinto comma, le parole: ", Province, Città metropolitane" sono
soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel rispetto dell’ar-



19 giugno 2014 1ª Commissione– 617 –

ticolo 3, secondo comma, della Costituzione, la legge fissa le quote di
compartecipazione ai tributi erariali versati ne: rispettivi territori di cui
al secondo comma del presente articolo, tenendo conto dei dislivelli terri-
toriali, infrastrutturali ed occupazionali esistenti, con particolare riferi-
mento alle aree situate al Sud del Paese";

f) all’articolo 120, al secondo comma, le parole: ", delle Città metro-
politane, delle Province", sono soppresse;

g) all’articolo 122, al secondo comma:
1) dopo le parole: "o a una Giunta regionale", sono inserite le se-

guenti: ", a un Consiglio o a una Giunta comunale";
2) dopo le parole: "o ad altra Giunta regionale,", sono inserite le se-

guenti: "ad un altro Consiglio o ad altra Giunta comunale,";
h) all’articolo 131, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Unione

dei comuni (al di sotto dei 5000 abitanti); Comunità montane";
i) all’articolo 132, al secondo comma, le parole: "della Provincia o

delle Province interessate e", sono soppresse e le parole: "Provincie e"
sono sostituite dalla seguente: "i";

l) all’articolo 133, il primo comma è abrogato;
m) nella rubrica del titolo V della parte seconda della Costituzione,

le parole: "le Provincie,", sono soppresse.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta

del Ministro dell’interno, sono modificate le circoscrizioni e le denomina-
zioni dei comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, incorporando
tali comuni a quelli con essi confinanti, promuovendo fusioni di comuni,
ovvero creando apposite Unioni di comuni. Tale disposizione può essere
derogata unicamente nel caso di comuni ubicati in aree montane.

Art. 10-ter.

(Trasferimento delle funzioni esercitate dalle province soppresse)

1. Gli organi amministrativi delle province cessano da ogni funzione
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge costitu-
zionale.

2. Entro il medesimo termine di cui al comma 1, lo Stato e le regioni,
secondo le rispettive competenze, provvedono a conferire ai comuni e alle
loro forme associate le funzioni amministrative esercitate dalle province
alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale, sulla
base dei princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.

3. Entro il medesimo termine di cui al comma l, la legge dello Stato,
tenendo conto dei conferimenti effettuati dalle regioni ai sensi del comma
2, disciplina:

a) il trasferimento del personale dipendente dalle province e dagli
enti e dalle aziende che esercitano funzioni amministrative delle province,
secondo princı̀pi di economicità ed efficienza di impiego, conservando al
medesimo personale le posizioni giuridiche ed economiche in atto al mo-
mento del trasferimento, o loro equivalenti;

b) il trasferimento delle funzioni dei beni e delle risorse finanzia-
rie, strumentali e organizzative delle province agli enti destinatari e la suc-
cessione nei rispettivi rapporti giuridici e finanziari. li trasferimento dei
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beni e delle risorse deve comunque essere congruo rispetto alle funzioni
amministrative conferite;

c) la disciplina, anche transitoria, dei tributi, delle compartecipazioni,
dei canoni e di ogni altra entrata assegnata dalla legge o comunque spet-
tante alle soppresse province.

4. Qualora le disposizioni previste dai commi 2 e 3 non siano state
adottate alla scadenza del termine ivi previsto e qualora, in ogni caso,
gli enti destinatari delle funzioni non siano ancora in grado di provvedere
alloro effettivo esercizio, il Presidente della Giunta regionale e la Giunta
regionale esercitano le funzioni già spettanti ai corrispondenti organi delle
province soppresse nei rispettivi territori. In caso di inadempimento della
regione il Governo provvede ai sensi dell’articolo 120, secondo comma,
della Costituzione"».

10.0.28
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Istituzione di nuove regioni)

1. Il primo comma dell’articolo 132 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

"Con legge costituzionale, sentiti i Consigli regionali, si può disporre
la fusione di Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni con un mi-
nimo di un milione di abitanti. La proposta di legge costituzionale è sot-
toposta a referendum dalle popolazioni della istituenda Regione, le quali
deliberano a maggioranza assoluta degli aventi diritto. La legge costituzio-
nale dovrà prevedere la possibilità, nei cinque anni successivi alla sua
pubblicazione, che i Comuni ubicati in prossimità dei confini della nuova
Regione possano chiedere di aggregarsi alla nuova Regione, ovvero di ri-
manere nel territorio della Regione oggetto di distacco"».

10.0.29
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 133 della Costituzione)

1. All’articolo 133 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:
"La Regione, in specifiche parti del territorio, e per determinate ma-

terie, può istituire un livello amministrativo sovracomunale i cui organi
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sono composti da consiglieri dei Comuni facenti parte del territorio inte-
ressato";

b) dopo il secondo comma, sono aggiunti, infine i seguenti:
"Ciascun Comune non può avere una popolazione inferiore a venti-

mila abitanti, salvo motivate deroghe limitatamente alle aree montane e
insulari.

Per assicurare una adeguata rappresentanza degli interessi locali, le
Regioni possono istituire unità municipali aventi una popolazione inferiore
a ventimila abitanti, dotate di rappresentanti eletti a suffragio universale,
la cui carica è onoraria e gratuita. Le unità municipali svolgono esclusiva-
mente funzioni consultive e sono prive di funzioni amministrative o ge-
stionali"».

10.0.30
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 138 della Costituzione)

1. All’articolo 138 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:
"Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali

sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad in-
tervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza dei due
terzi dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione";

b) il terzo comma è abrogato"».

10.0.31
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Disposizione finale)

1. Presso il Senato della Repubblica è istituita la Commissione pari-
tetica per le questioni regionali, composta da un rappresentante per cia-
scuna Regione e Provincia autonoma, eletto dai rispettivi Consigli tra i
propri componenti, e da un eguale numero di senatori designati in modo
da rispecchiare la proporzione tra i gruppi parlamentari. La Regione Tren-
tino – Alto Adige/Sudtirol è rappresentata dai componenti eletti dai Con-
sigli delle Province autonome di Trento e di Bolzano. Il Presidente della
Commissione è nominato tra i senatori dal Presidente del Senato. La Com-
missione, entro i termini e nei modi stabiliti dal Regolamento del Senato,
esprime il proprio parere sui disegni di legge riguardanti le materie di cui



19 giugno 2014 1ª Commissione– 620 –

all’articolo 117, terzo comma e all’articolo 119. Quando i pareri sono con-
trari o condizionati a specifiche modificazioni, le corrispondenti disposi-
zioni sono sottoposte alla deliberazione del Senato con votazione nomi-
nale.

2. Decorsi ventiquattro mesi dall’inizio della legislatura successiva
alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale, la Com-
missione di cui al comma 1 può presentare un disegno di legge costituzio-
nale per l’istituzione del Senato federale della Repubblica, che preveda, in
particolare, l’elezione contestuale in ciascuna Regione dei rispettivi sena-
tori e dei consiglieri regionali».

Art. 11.

11.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 13, 14, 15 e 16.

11.2

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 13, 14 e 15.

11.3

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 13, 14 e 16.

11.4

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 13, 15 e 16.

11.5

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 14, 15 e 16.
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11.6
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 13 e 14

11.7
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 13 e 15.

11.8
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 13 e 16.

11.9
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 14 e 15.

11.10
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 14 e 16.

11.11
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12, 15 e 16.

11.12
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 13, 14 e 15.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 622 –

11.13
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 13, 14 e 16.

11.14
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 14, 15 e 16.

11.15
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12 e 13.

11.16
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12 e 14.

11.17
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12 e 15.

11.18
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 12 e 16.

11.19
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 13 e 14.
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11.20
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 13 e 15.

11.21
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 13 e 16.

11.22
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 14 e 15.

11.23
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 14 e 16.

11.24
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11, 15 e 16.

11.25
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11 e 12.

11.26
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11 e 13.
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11.27

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11 e 14.

11.28

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11 e 15.

11.29

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 11 e 16.

11.30

Battista, Campanella, Orellana, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

11.31

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

11.32

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

11.33

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.
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11.34
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. - (Abrogazione dell’articolo 74 della Costituzione). – 1.
L’articolo 74 della Costituzione è abrogato».

11.45
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 74 della Costituzione è abrogato».

11.35
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. - (Modifica all’articolo 74 della Costituzione). – 1. L’arti-
colo 74 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 74. – È sospesa l’entrata in vigore di una legge o di un atto
avente valore di legge, quando lo richieda, entro dieci giorni dall’avvenuta
approvazione, un comitato composto da undici cittadini sostenuto dalle
firme di 10.000 elettori o un Consiglio regionale. In seguito alla richiesta
di sospensione è indetto il referendum confermativo se, entro tre mesi dal-
l’avvenuta approvazione in sede parlamentare o governativa della legge o
dell’atto avente valore di legge, tale richiesta viene sostenuta dalle firme
di almeno l’1 per cento del numero degli elettori della Camera dei depu-
tati. La proposta di legge sottoposta a referendum confermativo entra co-
munque in vigore se la richiesta di referendum confermativo non raccoglie
il numero minimo di firme in sostegno.

Hanno diritto di partecipare al referendum confermativo tutti i citta-
dini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta di legge entra in vigore quando la maggioranza dei voti
validamente espressi nel referendum confermativo si esprime a favore.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum confer-
mativo. Si procede obbligatoriamente a referendum confermativo per:

ogni modifica della Costituzione;

ogni trattato internazionale che trasferisce diritti di sovranità ad altre
organizzazioni;

c) le leggi elettorali;

d) le leggi sul finanziamento dei partiti e dell’attività politica;

e) i decreti-legge entro un anno dalla loro approvazione"».
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11.36
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11 – (Modifiche all’articolo 74 della Costituzione). - 1. L’arti-
colo 74 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 74. – Il Presidente della Repubblica, prima della promulga-
zione, può con messaggio motivato alle Camere chiedere una nuova deli-
berazione sulla legge o su parti di essa. In caso di rinvio parziale sono
promulgate le parti su cui non è richiesta una nuova deliberazione, se-
condo le procedure di cui all’articolo 72.

Se le Camere approvano nuovamente la legge o la parte di essa og-
getto del rinvio, questa deve essere promulgata."».

11.37
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 74 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 74. – Il Presidente della Repubblica, prima di promulgare
una legge approvata dalle Camere, può trasmetterla alla Corte costituzio-
nale perché ne verifichi la legittimità costituzionale.

La Corte costituzionale si pronuncia entro un mese. La sentenza è
trasmessa alle Camere e al Presidente della Repubblica.

Se la Corte non rileva problemi di legittimità costituzionale, il Presi-
dente della Repubblica promulga la legge, altrimenti la rinvia alle Camere.

Le Camere si conformano alle osservazioni della Corte."».

11.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 74 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Articolo 74. – Prima della promulgazione di una legge approvata

dalle Camere, un quinto dei componenti di ciascuna Camera, il Governo
o il Presidente della Repubblica possono chiedere alla Corte costituzionale
di esprimere un parere vincolante sulla sua legittimità costituzionale.

La Corte si pronuncia entro un mese con sentenza trasmessa alle Ca-
mere.

Qualora la Corte non rilevi motivi ostativi, il Presidente promulga la
legge, altrimenti la rinvia alle Camere, che devono conformarsi alle osser-
vazioni della Corte."».
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11.39

Bencini, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. - 1. L’articolo 74 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Articolo 74. – Il Presidente della Repubblica, prima di promulgare la
legge, può con messaggio motivato chiedere una nuova deliberazione alla
Camera dei deputati o, per le leggi di cui all’articolo 70 comma 1, a en-
trambe le Camere.

Se la legge è nuovamente approvata, questa deve essere promul-
gata."».

11.40

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. - (Modifiche all’articolo 74 della Costituzione). – 1. All’ar-
ticolo 74 della Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "al Parlamento";

b) dopo il primo comma è inserito il seguente:

"Qualora la richiesta riguardi la legge di conversione di un decreto
adottato a norma dell’articolo 77, il termine per la conversione in legge
è differito di trenta giorni.";

c) al secondo comma, le parole: "Se le Camere approvano nuova-
mente la legge" sono sostituite dalle seguenti: "Se la legge è nuovamente
approvata ai sensi dell’articolo 70"».

11.41

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. - (Modifiche all’articolo 74 della Costituzione). – 1. All’ar-
ticolo 74 della Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "al Parlamento";

b) al secondo comma, le parole: "Se le Camere approvano nuova-
mente la legge" sono sostituite dalle seguenti: "Se la legge è nuovamente
approvata ai sensi dell’articolo 70"».
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11.42
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. - (Modifiche all’articolo 74 della Costituzione). – 1. All’ar-
ticolo 74 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "se-
condo le procedure di cui all’articolo 72";

b) al secondo comma, le parole: "Se le Camere approvano nuova-
mente la legge" sono sostituite dalle seguenti: "Se la legge è nuovamente
approvata"».

11.43
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. – 1. All’articolo 74 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera";

b) al secondo comma, le parole: "le Camere approvano" sono so-
stituite dalle seguenti: "la Camera approva"».

11.44
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 11. – (Rinvio presidenziale delle leggi). – 1. Il secondo comma
dell’articolo 74 della Costituzione, è sostituito dal seguente:

"Se le Camere approvano nuovamente la legge, secondo il procedi-
mento di cui all’articolo 70, questa deve essere promulgata"».

11.46
Russo, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Pagliari, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Di Giorgi, Stefano Esposito, Filippin, Fedeli, Fornaro, Rita
Ghedini, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli,

Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Vaccari, Zanoni, Zavoli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), premettere la seguente: «0a) al primo comma
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", anche su specifiche disposi-
zioni";»;

b) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) il secondo comma è
sostituito dal seguente: "Se la legge o sue specifiche disposizioni sono
nuovamente approvate, queste devono essere promulgate."».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 629 –

11.47
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

11.48
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera a).

11.49
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

11.50
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) al primo comma, sopprimere le parole "con messaggio motivato
alle Camere";

a-bis) al primo comma, dopo la parola "chiedere", inserire le se-
guenti: "alle Camere"».

11.51
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con la seguente:

«a) al primo comma, sopprimere le parole "con messaggio motivato
alle Camere"».

11.52
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

«a) al primo comma, sopprimere le parole "con messaggio motivato
alle Camere";

a-bis) al primo comma, dopo la parola "chiedere", inserire le se-
guenti: "alle Camere "».
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11.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, sopprimere le parole "con messaggio motivato
alle Camere"».

11.54

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole «trenta giorni» con le se-
guenti: «due mesi».

11.55

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «trenta giorni» con le se-
guenti: «dieci giorni».

11.56

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «trenta giorni» con le se-
guenti: «dieci giorni».

11.57

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « trenta giorni» con le
seguenti: «quindici giorni».

11.58

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole «trenta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni».
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11.59
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole «trenta giorni» con le se-
guenti: «venti giorni».

11.60
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole «trenta giorni» con le se-
guenti: «venticinque giorni».

11.61
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «trenta giorni» con le se-
guenti: «trentacinque giorni».

11.62
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «trenta giorni» con le se-
guenti: «quarantacinque giorni».

11.63
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

11.64
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

11.65
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera b).
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11.66

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

11.67

Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

11.68

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Se le Camere approvano nuovamente la legge, il Presidente della
Repubblica può trasmetterla alla Corte costituzionale perché esprima un
parere vincolante sulla sua legittimità costituzionale. La Corte esprime il
parere entro un mese. Se nulla osta, il Presidente promulga la legge, altri-
menti la rinvia nuovamente alle Camere perché la modifichino secondo il
parere della Corte costituzionale."».

11.69

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «Se la legge è nuova-
mente approvata» con le seguenti: «Se le Camere, secondo le rispettive
competenze, approvano nuovamente la legge».

11.70

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Se la legge è nuova-
mente approvata» con le seguenti: «Se la Camera dei deputati e il Senato
della Repubblica approvano nuovamente la legge».
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11.71

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Se la legge è nuova-
mente approvata» con le seguenti: «Se la Camera e il Senato approvano
nuovamente la legge».

11.72

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Se la legge è nuova-
mente approvata» con le seguenti: «Se il Parlamento approva nuovamente
la legge».

11.73

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «nuovamente approvata», in-
serire le seguenti: «dalle due Camere a maggioranza dei due terzi dei pro-
pri componenti».

11.74

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «nuovamente approvata», in-
serire le seguenti: «a maggioranza dei due terzi dei componenti di cia-
scuna Camera».

11.75

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «nuovamente approvata», in-
serire le seguenti: «dalle due Camere a maggioranza assoluta dei propri
componenti».
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11.76
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «nuovamente approvata», in-
serire le seguenti: «a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna
Camera».

11.0.1
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Inserimento dell’articolo 74-bis della Costituzione)

1. Dopo l’articolo 74 della Costituzione è inserito il seguente:

"Art. 74-bis. – È indetto referendum popolare propositivo per delibe-
rare in tutto o in parte una nuova legge o atto avente valore di legge op-
pure per deliberare la modifica di un analogo provvedimento vigente,
quando lo richiedono il 2 per cento degli elettori o tre Consigli regionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se è raggiunta la mag-
gioranza dei voti validamente espressi.

In caso di esito positivo, il legislatore è tenuto a dare attuazione al-
l’esito del referendum entro novanta giorni dallo spoglio delle schede. Il
legislatore non può modificare o derogare il risultato del referendum pro-
positivo prima che siano trascorsi dieci anni dalla sua entrata in vigore. Il
risultato del referendum propositivo è modificabile o derogabile da un al-
tro referendum in qualsiasi momento."».

11.0.2
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. – È indetto referendum popolare abrogativo per deliberare
l’abrogazione o la modifica di una legge o di un atto avente valore di
legge ovvero di articoli o di commi degli stessi quando lo richiedano
un milione di elettori o dieci Consigli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di
autorizzazione a ratificare trattati internazionali.
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Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se è raggiunta la mag-
gioranza dei voti validamente espressi e se ha partecipato alla votazione
un numero di elettori pari ad almeno la metà più uno degli elettori che
hanno preso parte alle precedenti consultazioni elettorali per la Camera
dei deputati.

Spetta alla Corte costituzionale giudicare se le richieste di referen-
dum siano ammissibili. La Corte costituzionale decide con sentenza in se-
guito al deposito da parte del Comitato promotore di un numero di firme
di elettori non inferiore a cinquantamila."».

11.0.3
Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra, Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Sostituire l’articolo 75 della Costituzione con il seguente:

"Art. 75. – È indetto referendum popolare per deliberare l’abroga-
zione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge,
quando lo richiedono un milione di elettori o sette Consigli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di
amnistia e di indulto. Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cit-
tadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se è raggiunta la mag-
gioranza dei voti validamente espressi.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum."».

11.0.4
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Referendum popolare)

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. — È indetto referendum popolare per deliberare l’abroga-
zione, totale a parziale, di una legge a di un atta avente valore di legge
quando la richiesta è stata sottoscritta da almeno un milione di elettori
a da cinque Consigli regionali.

Non è ammessa il referendum sulle leggi di autorizzazione a ratifi-
care trattati internazionali, di amnistia e di indulto; non è ammessa altresı̀
referendum popolare abrogativa per le leggi tributarie e di bilancio, per le
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leggi elettorali e per tutte le leggi necessarie al funzionamento degli or-
gani costituzionali della Stato.

La proposta sottoposta a referendum deve avere ad oggetto disposi-
zioni normative omogenee. A tale fine, la legge stabilisce i criteri di for-
mulazione delle richieste di referendum, fissandone i limiti e le condi-
zioni.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini elettori.
La proposta sottoposta a referendum è approvata se ha partecipato

alla votazione un terza degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza
dei voti validamente espressi."».

11.0.5
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. – È indetto referendum popolare abrogativo per deliberare
l’abrogazione o la modifica di una legge o di un atto avente valore di
legge quando lo richiedano duecentocinquantamila elettori o dieci Consi-
gli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi di bilancio, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati. La proposta soggetta a referendum è ap-
provata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi e se
ha partecipato alla votazione un numero di elettori pari ad almeno la
metà più uno degli elettori che hanno preso parte alle precedenti consul-
tazioni elettorali per la Camera dei deputati.

Spetta alla Corte costituzionale giudicare se le richieste di referen-
dum siano ammissibili. La Corte costituzionale decide con sentenza in se-
guito al deposito da parte del Comitato promotore di un numero di firme
di elettori non inferiore a cinquantamila."».

11.0.6
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. – È indetto referendum popolare abrogativo per deliberare
l’abrogazione o la modifica di una legge o di un atto avente valore di
legge quando lo richiedano duecentocinquantamila elettori o dieci Consi-
gli regionali.
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Non è ammesso il referendum per le leggi di bilancio, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati. La proposta soggetta a referendum è ap-
provata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

Spetta alla Corte costituzionale giudicare se le richieste di referen-
dum siano ammissibili. La Corte costituzionale decide con sentenza in se-
guito al deposito da parte del Comitato promotore di un numero di firme
di elettori non inferiore a cinquantamila."».

11.0.7
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. – È indetto referendum popolare abrogativo per deliberare
l’abrogazione o la modifica di una legge o di un atto avente valore di
legge quando lo richiedano duecentocinquantamila elettori o dieci Consi-
gli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi di bilancio.
Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad

eleggere la Camera dei deputati. La proposta soggetta a referendum è ap-
provata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

Spetta alla Corte costituzionale giudicare se le richieste di referen-
dum siano ammissibili."».

11.0.8
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Referendum abrogativo e referendum propositivo.
Modalità di svolgimento del referendum)

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. È indetto referendum popolare per deliberare l’abrogazione
totale o parziale di una legge o di un atto avente valore di legge, quando
lo richiedono settecentocinquantamila elettori o cinque Assemblee regio-
nali.

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie, di bilancio, di
amnistia e di indulto.

La proposta sottoposta a referendum deve avere ad oggetto disposi-
zioni normative omogenee.
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La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum dopo
che siano state raccolte centomila firme o dopo che siano divenute esecu-
tive le deliberazioni delle cinque Assemblee regionali.

È indetto referendum popolare per deliberare l’approvazione di una
proposta di legge ordinaria di iniziativa popolare presentata da almeno ot-
tocentomila elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa. Si applicano i commi secondo e terzo.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole. Determina il nu-
mero massimo di referendum da svolgere in ciascuna consultazione popo-
lare.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi."».

11.0.9

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. – È indetto referendum popolare per deliberare l’abroga-
zione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge,
quando lo richiedono settecentocinquantamila elettori o cinque Consigli
regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di
amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum se è raggiunta la maggioranza dei
voti validamente espressi. La legge determina le modalità di attuazione del
referendum."».
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11.0.10
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis

(Referendum popolare)

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. È indetto referendum popolare per deliberare l’abrogazione,
totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge quando
la richiesta è sottoscritta da almeno mezzo milione di elettori o da cinque
Consigli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi di autorizzazione a ratifi-
care trattati internazionali, di amnistia e di indulto; non è ammesso altresı̀
referendum per le leggi necessarie al funzionamento degli organi costitu-
zionali dello Stato e per le leggi tributarie e di bilancio.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini che sono
elettori della Camera dei deputati.

La proposta sottoposta a referendum è approvata se ha partecipato
alla votazione un terzo degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza
dei voti validamente espressi.

La proposta sottoposta a referendum deve avere ad oggetto disposi-
zioni normative omogenee. A tal fine, la legge che determina le modalità
di attuazione del referendum è approvata dal Parlamento nel suo com-
plesso e stabilisce i criteri di formulazione delle proposte di referendum,
fissandone i limiti e le condizioni."».

11.0.11
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. – È indetto referendum popolare abrogativo per deliberare
l’abrogazione o la modifica di una legge o di un atto avente valore di
legge ovvero di articoli o di commi degli stessi quando lo richiedano cin-
quecentomila elettori o dieci Consigli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi di bilancio, di autorizza-
zione a ratificare trattati internazionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati. La proposta soggetta a referendum è ap-
provata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi e se
ha partecipato alla votazione un numero di elettori pari ad almeno la
metà più uno degli elettori che hanno preso parte alle precedenti consul-
tazioni elettorali per la Camera dei deputati.
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Spetta alla Corte costituzionale giudicare se le richieste di referen-
dum siano ammissibili. La Corte costituzionale decide con sentenza in se-
guito al deposito da parte del Comitato promotore di un – numero di firme
di elettori non inferiore a cinquantamila."».

11.0.12
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifica dell’articolo 75 della Costituzione)

1. L’articolo 75 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 75. – È indetto referendum popolare per deliberare l’abroga-
zione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge,
quando lo richiedano almeno l’1 per cento degli elettori o cinque Consigli
regionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se è raggiunta la mag-
gioranza dei voti validamente espressi.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum."».

11.0.13
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, dopo le parole: "per deliberare l’abrogazione,
totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge,", inse-
rire le seguenti: "nonché per deliberare in tutto o in parte una nuova legge
o atto avente valore di legge";

b) al primo comma le parole: "cinquecentomila elettori o cinque Con-
sigli regionali", sono sostituite dalle seguenti: "un milione di elettori o
sette Consigli regionali"»;

c) al quarto comma, sono soppresse le seguenti parole: "se ha par-
tecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e"».
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11.0.14
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma dopo la parola: "abrogazione", sono inserite le
seguenti: "o modifica";

b) al primo comma le parole: "cinquecentomila elettori", sono so-
stituite dalle seguenti: "trecentomila elettori";

c) al primo comma la parola: "cinque", è sostituita dalla seguente:
"dieci";

d) il secondo comma è abrogato;
e) il quarto comma è abrogato;

f) il quinto comma è abrogato».

11.0.15
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma dopo la parola: "abrogazione", sono inserite le
seguenti: "o modifica";

b) al primo comma le parole: "cinquecentomila elettori", sono so-
stituite dalle seguenti: "trecentomila elettori";

c) al primo comma la parola: "cinque", è sostituita dalla seguente:
"dieci"».

11.0.16
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma, dopo la parola: "abrogazione", sono inserite le
seguenti: "o modifica";

b) al primo comma le parole: "cinquecentomila elettori" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "trecentomila elettori"».
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11.0.17

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione, al primo comma, dopo la parola:
"abrogazione", sono inserite le seguenti: "o modifica"».

11.0.18

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, la parola: "cinquecentomila", è sostituita dalla
seguente: "un milione";

b) al quarto comma, le parole: "la maggioranza degli aventi diritto",
sono sostituite dalle seguenti: "più di un terzo degli aventi diritto", e le
parole: "se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi",
sono sostituite dalle seguenti: "se la maggioranza dei voti validamente
espressi corrisponde almeno ad un quarto degli aventi diritto"».

11.0.19

Cioffi, Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "cinquecentomila elettori o cinque
Consigli regionali", sono sostituite dalle seguenti: "un milione di elettori
o sette Consigli regionali";

b) al quarto comma, sono soppresse le seguenti parole: "se ha par-
tecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e"».
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11.0.20
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: "cinquecentomila elettori o cinque
Consigli regionali" sono sostituite dalle seguenti: "settecentocinquantamila
elettori o cinque Consigli regionali";

b) al quarto comma, sono soppresse le seguenti parole: "se ha par-
tecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e"«.

11.0.21
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma le parole: "cinquecentomila elettori" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "trecentomila elettori";

b) al primo comma la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"dieci";

c) il secondo comma è abrogato;
d) il quarto comma è abrogato;
e) il quinto comma è abrogato.

11.0.22
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Referendum abrogativo)

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma la parola: "cinquecentomila" è sostituita dalla
seguente: settecentocinquantamila";

b) il quarto comma è abrogato».
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11.0.23
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75 della Costituzione, al primo comma, la parola "cin-
quecentomila" è sostituita dalla seguente: "un milione"».

11.0.24
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma le parole: "cinquecentomila elettori" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "duecento mila elettori";

b) al primo comma la parola: "cinque" è sostituita con la seguente:
"venti";

c) Il quinto comma è abrogato.

11.0.25
Chiti, De Petris, Campanella, Albano, Anitori, Battista, Broglia, Buemi,

Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini, Cucca, D’Adda, De Cristofaro,

De Pin, Dirindin, Gambaro, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni,

Mineo, Mucchetti, Orellana, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci, Turano, Uras, Bocchino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Referendum abrogativo)

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma la parola: "cinquecentomila" è sostituita dalla
seguente: "settecentocinquantamila";

b) il quarto comma è sostituito dal seguente: "La proposta soggetta
a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione un numero di
elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno votato all’ultima prece-
dente elezione per la Camera dei Deputati, e se viene raggiunta la maggio-
ranza dei voti validamente espressi"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 645 –

11.0.26

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Referendum abrogativo)

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma la parola: "cinquecentomila" è sostituita dalla
seguente: "settecentocinquantamila";

b) il quarto comma è sostituito dal seguente: "La proposta soggetta
a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione un numero di
elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno votato all’ultima prece-
dente elezione per la Camera dei Deputati, e se viene raggiunta la maggio-
ranza dei voti validamente espressi"».

11.0.27

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al primo comma le parole: "cinquecentomila elettori" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "duecentomila elettori";

b) il quinto comma 5 è abrogato».

11.0.28

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione al primo comma le parole: "cin-
quecentomila elettori" sono sostituite dalle seguenti: "trecentomila elet-
tori"».
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11.0.29

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione il secondo comma è abrogato».

11.0.30

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. Il secondo comma dell’articolo 75 della Costituzione è sostituito
dal seguente: "Non è ammesso il referendum per le leggi elettorali, tribu-
tarie e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare
trattati internazionali"».

11.0.31

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Il secondo comma dell’articolo 75 della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"Non è ammesso il referendum per le leggi di bilancio, di amnistia e
di indulto."».

11.0.32

Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra, Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione, secondo comma, abrogare le se-
guenti parole: ", di autorizzazione a ratificare trattati internazionali"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 647 –

11.0.33

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75, terzo comma, della Costituzione, le parole: "chia-
mati ad eleggere la Camera dei deputati" sono sostituite dalla seguente:
"elettori"».

11.0.34

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione il quarto comma è soppresso».

11.0.35

Migliavacca, Gotor, Lo Moro, Russo, Borioli, Broglia, Cucca, D’Adda,

Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Gatti, Rita Ghedini, Guerra,

Guerrieri Paleotti, Lai, Manconi, Manassero, Pegorer, Sangalli,

Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Vaccari, Zanoni, Zavoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modificazioni all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75 della Costituzione, il quarto comma è sostituito dal
seguente: "La proposta soggetta a referendum è approvata se ha parteci-
pato alla votazione un numero di elettori almeno pari alla metà più uno
degli elettori che hanno partecipato all’ultima elezione della Camera dei
deputati"».
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11.0.36

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75 della Costituzione, al quarto comma, le parole: "se
ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e" sono
soppresse».

11.0.37

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75 della Costituzione, al quarto comma, le parole: "la
maggioranza degli aventi diritto" sono sostituite dalle seguenti: "più di un
terzo degli aventi diritto" e le parole: "se è raggiunta la maggioranza dei
voti validamente espressi" sono sostituite dalle seguenti: "se la maggio-
ranza dei voti validamente espressi corrisponde almeno ad un quarto degli
aventi diritto"».

11.0.38

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75 della Costituzione, al quarto comma, le parole: "la
maggioranza degli aventi diritto" sono sostituite dalle seguenti: "più di un
terzo degli aventi diritto"».
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11.0.39
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 75 della Costituzione)

1. All’articolo 75 della Costituzione, al quarto comma, le parole: "se
è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi" sono sostituite
dalle seguenti: "se la maggioranza dei voti validamente espressi corri-
sponde almeno ad un quarto degli aventi diritto"».

11.0.40
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione il quinto comma è abrogato.

11.0.41
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 75 della Costituzione, dopo il quinto comma, è ag-
giunto il seguente:

"La verifica dell’ammissibilità dei referendum abrogativi è effettuata
dalla Corte costituzionale nei trenta giorni successivi al deposito della pro-
posta di referendum e prima che inizi la raccolta delle firme"».

11.0.55
Bisinella, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Dopo l’articolo 75 della Costituzione è inserito il seguente:

"Art. 75-bis. – Su iniziativa di almeno 500.000 elettori possono es-
sere presentati alle Camere disegni di legge redatti in articoli, affinché
siano esaminati ai sensi dell’articolo 70, primo comma. Ciascun disegno
di legge, qualora le Camere non ne concludano l’esame entro sei mesi ov-
vero lo respingano o lo approvino senza accoglierne i principi essenziali, è
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sottoposto a referendum popolare deliberativo. Nel caso in cui le Camere
abbiano approvato il disegno di legge senza accoglierne i princı̀pi essen-
ziali è sottoposto a referendum in alternativa il disegno originario e quello
approvato dalle Camere.

Una legge costituzionale stabilisce le condizioni, le forme, i termini
di presentazione e i limiti di ammissibilità dei disegni di legge di cui al
primo comma e le modalità di attuazione del referendum deliberativo"».

11.0.42
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Inserimento dell’articolo 75-bis della Costituzione)

1. Dopo l’articolo 75 della Costituzione è inserito il seguente:

"Art. 75-bis. — Le leggi approvate dal Parlamento sono promulgate
dal Presidente della Repubblica entro un mese dall’approvazione.

Se il referendum confermativo popolare dà esito sfavorevole alla
legge, essa viene abrogata e non può più essere ripresentata prima di cin-
que anni.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in
vigore il trentesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo che le
leggi stesse stabiliscano un termine diverso.

Le leggi sottoposte a voto popolare entrano in vigore il giorno dopo
l’esito favorevole del referendum.

Il Parlamento non può modificare o eludere l’esito del voto popolare,
per tutta la durata della legislatura."».

11.0.43
Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Inserimento dell’articolo 75-bis della Costituzione)

1. Dopo l’articolo 75 della Costituzione è inserito il seguente:

"Art. 75-bis. – La raccolta delle firme a sostegno delle richieste di
referendum e delle proposte di legge d’iniziativa popolare a livello locale
o nazionale può avvenire su supporto sia cartaceo che elettronico-informa-
tico.
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Alla certificazione delle firme in forma cartacea sono abilitati, nel-
l’intero territorio nazionale, anche i cittadini che ne fanno richiesta scritta
agli uffici preposti dei Comuni o delle Regioni. Essi esercitano una fun-
zione pubblica e sono soggetti alle norme, ai doveri e alle responsabilità
penali validi per l’esercizio di tali funzioni.

La legge definisce le forme più funzionali ed economiche per consen-
tire le votazioni popolari."».

11.0.44

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Dopo l’articolo 75 della Costituzione, è inserito il seguente:

"Art. 75-bis. – È sospesa l’efficacia di una legge ordinaria qualora
cinquantamila elettori richiedano, entro sette giorni dall’avvenuta approva-
zione, l’indizione di un referendum confermativo, che deve essere sotto-
scritto, nei successivi venti giorni, da un numero di elettori non inferiore
all’uno per cento degli aventi diritto al voto per la Camera dei deputati. La
legge determina le condizioni e le modalità di attuazione del referendum.
La legge sottoposta a referendum è confermata ove abbia espresso voto
favorevole la metà più uno dei partecipanti alla consultazione.".».

11.0.45

Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Inserimento dell’articolo 75-bis della Costituzione)

1. Dopo l’articolo 75 della Costituzione è inserito il seguente:

"Art. 75-bis. — Le pubbliche amministrazioni, compatibilmente con
le proprie esigenze istituzionali, mettono a disposizione a titolo gratuito
le proprie strutture, terreni e attrezzature idonei ad accogliere i cittadini
che intendono incontrarsi, su richiesta e organizzazione dei comitati pro-
motori iniziative o referendum, durante il periodo previsto per la raccolta
delle firme e nel mese precedente il voto popolare."».
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11.0.46

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Delega della funzione legislativa)

1. L’articolo 76 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere de-
legato al Governo se non con determinazione di princı̀pi e criteri direttivi
e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.

Il Governo non può, senza la delegazione di cui al primo comma,
emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria.

In tutti i casi in cui la legge preveda l’espressione di un parere par-
lamentare su un testo attinente derivante da delegazione legislativa, esclu-
sivamente il Senato della Repubblica acquisisce il parere dei seguenti or-
gani, in base alle rispettive competenze, come disciplinate dalla legge:

a) della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

b) della Conferenza Stato-Città ed autonomie locali;
c) della Conferenza unificata.

In caso di disaccordo tra i pareri espressi dalle Camere ai sensi del
terzo comma, il parere del Senato della Repubblica, purché sia reso entro
il termine di legge, inibisce la promulgazione di disposizioni, anche non
normative, aventi contenuto non conforme al parere medesimo, ferma re-
stando la facoltà della Camera dei deputati e del Governo di richiedere sul
testo la deliberazione del Parlamento nel suo complesso, a maggioranza
assoluta dei suoi componenti."».

11.0.47

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Delega della funzione legislativa)

1. L’articolo 76 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere dele-
gato al Governo se non con la procedura di cui all’articolo 70 secondo,
terzo e quarto comma, con determinazione di princı̀pi e criteri direttivi
e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.

Il Governo non può, senza la delegazione di cui al primo comma,
emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria."».
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11.0.48

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 76 della Costituzione sono soppresse le seguenti pa-
role: "e per oggetti definiti"».

11.0.49

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 76 della Costituzione)

1. Dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

"I decreti legislativi delegati entrano in vigore trenta giorni dopo la
loro pubblicazione. Se entro tale termine una delle Camere abbia, su ri-
chiesta di un decimo dei suoi componenti, riesaminato il testo pubblicato
e deliberato la difformità rispetto ai principi e criteri direttivi della delega
di una o più disposizioni, queste sono espunte dal testo. Entro quindici
giorni dalla deliberazione, il Governo può rinunciare all’esercizio della de-
lega ovvero riformulare con le necessarie modifiche di coordinamento il
testo, il quale entra in vigore il giorno successivo alla sua nuova pubbli-
cazione."».

11.0.50

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 76 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Un quinto dei componenti della Camera può chiedere che il parere
sui decreti legislativi predisposti dal Governo sia esaminato e approvato
dalla Camera stessa. Il Consiglio dei ministri si attiene ai pareri parlamen-
tari, salvo motivato dissenso nel caso in cui il parere non sia stato esami-
nato dalla Camera."».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 654 –

11.0.51

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«11-bis.

(Decreti legislativi)

1. All’articolo 76 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"I progetti dei decreti legislativi, predisposti dal Governo, sono sotto-
posti al parere delle Commissioni parlamentari competenti secondo le
norme dei regolamenti di ciascuna Camera."».

11.0.52

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art 11-bis.

(Modifiche all’articolo 76 della Costituzione)

All’articolo 76 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Gli schemi dei decreti legislativi, predisposti dal Governo, sono sot-
toposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti."».

11.0.53

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modificazioni all’articolo 76 della Costituzione)

1. All’articolo 76 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Gli schemi dei decreti legislativi predisposti dal Governo sono sot-
toposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti."».
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11.0.54
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. All’articolo 76 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Gli schemi dei decreti legislativi, predisposti dal Governo, sono sot-
toposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti."».

Art. 12.
12.1
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

12.2
Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

12.3
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

12.4
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 12 con il seguente:

«Art. 12. - (Abrogazione dell’articolo 77 della Costituzione). – 1.
L’articolo 77 della Costituzione è abrogato».

12.5
Mario Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. – 1. L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:
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"Art. 77. – Il Governo non può, senza delegazione della Camera dei
deputati emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria. Nelle ma-
terie in cui la funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due
Camere, la delegazione deve essere concessa anche dal Senato delle Auto-
nomie.

Quando, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alla Camera
dei deputati che, anche se sciolta, è appositamente convocata e si riunisce
entro cinque giorni. Nelle materie in cui la funzione legislativa è esercitata
collettivamente dalle due Camere al procedimento di conversione parte-
cipa anche il Senato delle Autonomie.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. La Camera dei depu-
tati può tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei
decreti non convertiti.

Il Governo non può, mediante provvedimenti provvisori con forza di
legge: disciplinare la materia costituzionale ed elettorale, la delegazione
legislativa, l’autorizzazione a ratificare trattati internazionali, l’approva-
zione di bilanci e consuntivi; reiterare disposizioni adottate con decreti
non convertiti in legge e regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei
medesimi; ripristinare l’efficacia di norme di legge o di atti aventi forza
di legge che la Corte costituzionale ha dichiarato illegittimi per vizi non
attinenti al procedimento.

I decreti recano misure di immediata applicazione e di contenuto spe-
cifico, omogeneo e corrispondente al titolo.

L’esame, a norma dell’articolo 70, dei disegni di legge di conver-
sione dei decreti, è disposto dal Senato delle Autonomie entro trenta
giorni dalla loro presentazione alla Camera dei deputati e le proposte di
modificazione possono essere deliberate entro dieci giorni dalla data di
trasmissione del testo"».

12.6
Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. - (Disposizioni in materia di decretazione d’urgenza). – 1.
L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – Fatta eccezione per quanto previsto dall’articolo 76, il Go-
verno non può emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria.

Quando, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alla Camera,
che si riunisce entro cinque giorni. La Camera dei deputati, anche se
sciolta, è appositamente convocata.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Si possono regolare
con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti.
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Il Governo non può, mediante decreto, rinnovare disposizioni di de-
creti non convertiti in legge, ripristinare l’efficacia dı̀ disposizioni dichia-
rate illegittime dalla Corte costituzionale, conferire deleghe legislative, at-
tribuire poteri regolamentari in materie già disciplinate con legge.

Al procedimento di conversione si applica la disciplina di cui all’ar-
ticolo 70"».

12.7
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. - (Disposizioni in materia di decretazione d’urgenza). – 1.
L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – Quando, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, il
Governo adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori
con forza di legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione
alla Camera competente per materia che, anche se sciolta, è appositamente
convocata e si riunisce entro cinque giorni.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione.

Il Governo non può reiterare decreti non convertiti, ciascuna Camera
può tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
creti non convertiti. I decreti non possono essere emanati, o convertiti in
legge, se contengono disposizioni disomogenee tra loro"».

12.8
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. - (Disposizioni in materia di decretazione d’urgenza). – 1.
L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – In casi straordinari di necessità e di urgenza il Governo
può adottare, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con
forza di legge, contenenti misure di immediata attuazione per situazioni
specifiche ed omogenee. Il Governo non può, con tali decreti aventi forza
di legge, rinnovare disposizioni di decreti non convertiti, nonché attribuire
deleghe legislative a norma dell’articolo 76 o poteri regolamentari.

I decreti di cui al primo comma sono presentati per la conversione il
giorno stesso alle Camere, che, anche se sciolte, sono appositamente con-
vocate e si riuniscono entro cinque giorni.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. In tale eventualità,
le singole disposizioni non possono essere riproposte in testo identico o
analogo; possono tuttavia essere regolati con legge i rapporti giuridici sorti
sulla base dei decreti non convertiti"».
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12.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. - (Disposizioni in materia di decretazione d’urgenza). – 1.
L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – In casi straordinari di necessità e di urgenza il Governo
può adottare, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con
forza di legge, contenenti misure di immediata attuazione per situazioni
specifiche ed omogenee. Il Governo non può, con tali provvedimenti, rin-
novare disposizioni di decreti non convertiti, nonché attribuire deleghe le-
gislative a norma dell’articolo 76 o poteri regolamentari.

I decreti sono presentati per la conversione il giorno stesso alla Ca-
mera dei deputati, che, anche se sciolta, è appositamente convocata e si
riunisce entro cinque giorni.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio se non sono convertiti in
legge, con la procedura di cui all’articolo 70 secondo, terzo e quarto
comma, entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. In tale ipotesi, pos-
sono essere regolati con legge, approvata con la procedura di cui all’arti-
colo 70 secondo, terzo e quarto comma, i rapporti giuridici sorti sulla base
dei decreti non convertiti"».

12.10

Minzolini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. – 1. L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 77. – Il Governo non può, senza delegazione delle Camere,
emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria.

Quando, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alla Camera
competente per materia che, anche se sciolta, è appositamente convocata
e si riunisce entro cinque giorni.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti m
legge entro quarantacinque giorni dalla loro pubblicazione.

Il Governo non può reiterare decreti non convertiti, ciascuna Camera
può tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
creti non convertiti. I decreti non possono essere emanati, o convertiti in
legge, se contengono disposizioni disomogenee tra loro"».
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12.11

Bencini, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. - 1. L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 77. Il Governo non può, senza legge di delegazione, emanare
decreti che abbiano valore di legge ordinaria.

Quando, in casi straordinari di necessità e di urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alla Camera
dei deputati o, nei casi in cui sia richiesta la sua approvazione ai sensi del-
l’articolo 70 comma l, al Senato della Repubblica.

Le Camere, anche se sciolte, sono appositamente convocate e si riu-
niscono entro cinque giorni.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione.

La legge può regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti
non convertiti.

Il Governo non può, mediante provvedimenti provvisori con forza di
legge: reiterare disposizioni adottate con decreti non convertiti in legge e
regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi; ripristinare l’ef-
ficacia di norme di legge o di atti aventi forza di legge che la Corte co-
stituzionale ha dichiarato illegittimi per vizi non attinenti al procedimento.

I decreti recano misure di immediata applicazione e di contenuto spe-
cifico, omogeneo e corrispondente al titolo"».

12.12

Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12. - 1. L’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 77 – Il Governo non può, senza delegazione delle Camere, ema-
nare decreti che abbiano valore di legge ordinaria.

Quando, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alla Camera
competente per materia che, anche se sciolta, è appositamente convocata
e si riunisce entro cinque giorni.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in
legge entro quarantacinque giorni dalla loro pubblicazione.

Il Governo non può reiterare decreti non convertiti, ciascuna Camera
può tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
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creti non convertiti. I decreti non possono essere emanati, o convertiti in
legge, se contengono disposizioni disomogenee tra loro."».

12.13

Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, Pepe, De Pin, Casaletto,

Bignami, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12.

1. All’articolo 77 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi: "Il Governo non può, mediante decreto, rinnovare disposizioni di
decreti non convertiti in legge, ripristinare l’efficacia di disposizioni di-
chiarate illegittime dalla Corte costituzionale, conferire deleghe legisla-
tive, attribuire poteri regolamentari in materie già disciplinate con legge,
ovvero modificare atti non aventi forza di legge.

I decreti possono contenere soltanto misure di immediata applica-
zione e il loro contenuto deve essere specifico, omogeneo e corrispondente
al titolo.

I medesimi requisiti dei decreti si applicano alle relative leggi di con-
versione"».

12.14

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

12.15

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 77 della Costituzione è abrogato».

12.16

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il primo comma dell’articolo 77 della Costituzione è abrogato».
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12.17

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, primo comma, della Costituzione le parole: ",
senza delegazione delle Camere," sono sostituite dalle seguenti: "in alcun
caso".».

12.18

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, primo comma, della Costituzione le parole: "che
abbiano valore di legge ordinaria" sono soppresse».

12.19

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77 della Costituzione il secondo e il terzo comma
sono abrogati».

12.20

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«l. All’articolo 77 della Costituzione il secondo comma è abrogato».

12.21

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole ", in
casi straordinari di necessità e urgenza," sono soppresse.».
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12.22

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione la parola
"straordinari" è soppressa.».

12.23

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole "ne-
cessità e" sono soppresse.».

12.24

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole "e
urgenza," sono soppresse.».

12.25

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole ",
sotto la sua responsabilità," sono soppresse.».

12.26

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole
"provvisori con forza di legge," sono soppresse.».
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12.27

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole "con
forza di legge" sono soppresse.».

12.28

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole "il
giorno stesso" sono soppresse.».

12.29

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole "il
giorno stesso" sono sostituite dalle seguenti: "entro tre giorni"».

12.30

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione, dopo la pa-
rola "conversione" sono inserite le seguenti: "in legge"».

12.31

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole ",
anche se sciolte, sono appositamente convocate e" sono soppresse».
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12.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole ",
anche se sciolte," sono soppresse».

12.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole
"sono appositamente convocate e" sono soppresse».

12.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole "e si
riuniscono entro cinque giorni" sono soppresse».

12.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, secondo comma, della Costituzione le parole "e si
riuniscono" sono soppresse».

12.36

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, terzo comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "perdono efficacia sin dall’inizio", sono sostituite dalla
seguente:"decadono"».
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12.37
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, terzo comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "perdono efficacia", sono sostituite dalla seguente: "deca-
dono"».

12.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, terzo comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, la parola: "sessanta", è sostituita dalla seguente: "trenta"».

12.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 77, terzo comma, della Costituzione, il secondo pe-
riodo è soppresso».

12.40
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c).

12.41
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), d).

12.42
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), c), d).
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12.43

Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

12.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

12.45

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 77», sopprimere la lettera a).

12.46

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

12.47

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) le lettere a), b) e c) sono sostituite dalla seguente:

«a) l’articolo 77 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – Il Governo non può, senza delegazione delle Camere, nel
rispetto delle funzioni legislative di cui all’articolo 70, emanare decreti
che abbiano valore di legge ordinaria.

Quando, in casi straordinari di necessità e di urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alle Camere,
che si riuniscono entro cinque giorni. La Camera dei deputati, anche se
sciolta, è appositamente convocata.

I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Le Camere possono
tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti
non convertiti.";

b) alla lettera d), capoverso, sopprimere il terzo comma».
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12.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente: «a) il primo
comma è abrogato».

12.49

Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) Il primo comma è sostituito dal seguente: "Fatta eccezione per
quanto previsto dall’articolo 76, il Governo non può emanare decreti
che abbiano valore di legge ordinaria."».

12.50

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) al primo comma, dopo le parole: "non può", sono inserite le se-
guenti: "in alcun caso"».

12.51

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: ", senza delegazione delle Camere,"
sono soppresse».

12.52

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole ", senza delegazione delle Camere,"
sono sostituite dalle seguenti: "in alcun caso"».
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12.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, dopo le parole: "senza", sono inserite le se-
guenti: "autorizzazione del Presidente della Repubblica e senza"».

12.54

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "delegazione delle Camere" sono so-
stituite dalle seguenti: "autorizzazione del Presidente della Repubblica"».

12.55

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "delle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "del Parlamento"».

12.56

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "delle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "del Senato"».

12.57

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "decreti che abbiano valore di legge
ordinaria" sono sostituite dalle seguenti: "leggi ordinarie"».
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12.58

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "decreti che abbiano valore di legge
ordinaria" sono sostituite dalle seguenti: "atti normativi con valore di
legge ordinaria"».

12.59

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "che abbiano valore di legge ordina-
ria" sono soppresse"».

12.60

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "che abbiano valore di legge ordina-
ria" sono sostituite dalle seguenti: "equivalenti a leggi ordinarie"».

12.61

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "che abbiano valore di legge ordina-
ria" sono sostituite dalle seguenti: "equiparati a leggi ordinarie"».

12.62

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "che abbiano valore di" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "con lo stesso valore di una"».
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12.63

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "che abbiano valore di" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "con la stessa forza di una"».

12.64

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera: a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "che abbiano" sono sostituite dalla
seguente: "con"».

12.65

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, la parola: "valore" è sostituita dalla seguente:
"forza"».

12.66

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, dopo la parola: "legge" è inserita la seguente:
"formale"».

12.67

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, la parola: "ordinaria" è sostituita dalle seguenti:
"del Parlamento"».
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12.68

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, la parola: "ordinaria" è sostituita dalle seguenti:
"delle Camere"».

12.69

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, la parola: "ordinaria" è sostituita dalla seguente:
"formale"».

12.70

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, è aggiunta in fine la parola: "formale"».

12.71

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, ovunque ricorrano le parole: «Camera dei deputati» in-
serire le seguenti parole: «e il Senato delle autonomie regionali repubbli-
cane».

12.72

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, ovunque ricorrano le parole: «Camera dei deputati» in-
serire le seguenti: «e il Senato delle autonomie della Repubblica».

12.73
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, ovunque ricorrano le parole: «Camera dei deputati» in-
serire le seguenti: «e il Senato delle autonomie territoriali».
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12.74
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, ovunque ricorrano le parole: «Camera dei deputati» in-
serire le seguenti: «e il Senato delle autonomie».

12.75
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, ovunque ricorrano le parole: «Camera dei deputati» in-
serire le seguenti: «e il Senato delle regioni».

12.76
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, ovunque ricorrano le parole: «Camera dei deputati» in-
serire le seguenti: «e il Senato federale».

12.77
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 77», lettera a), sostituire le parole:
«della Camera dei deputati» con le seguenti: «del Parlamento».

12.78
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere b), c) e d).

12.79
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sopprimere le lettere b) e c).

12.80
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e d).
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12.81
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

12.82
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

12.83
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 77», sopprimere la lettera b).

12.84
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) il secondo comma è abrogato».

12.85
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il Governo può, in casi straordinari di necessità e di urgenza, adot-
tare, sotto la sua responsabilità e previa autorizzazione del Presidente della
Repubblica, provvedimenti provvisori con forza di legge. Deve tuttavia
presentarli lo stesso giorno ad una delle due Camere perché siano conver-
titi in legge"».

12.86
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", in casi straordinari di necessità e
urgenza," sono soppresse;».
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12.87
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "di necessità e urgenza’" sono sop-
presse;».

12.88
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "necessità e" sono soppresse;».

12.89
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "e urgenza" sono soppresse;».

12.90
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", sotto la sua responsabilità," sono
soppresse;».

12.91
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "provvisori con forza di legge"
sono soppresse;».

12.92
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "provvisori" è soppressa;».
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12.93

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "con forza di legge" sono sop-
presse;».

12.94

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "entro quarantotto ore";».

12.95

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "entro due giorni";».

12.96

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalla seguente "immediatamente";».

12.97

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "per la conversione alle Camere
che" sono sostituite dalle seguenti: "alle Camere per la conversione in
legge. Le Camere";».
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12.98

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", anche se sciolte, sono apposita-
mente convocate e" sono soppresse;».

12.99

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", anche se sciolte," sono sop-
presse;».

12.100

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "sono appositamente convocate e"
sono soppresse;».

12.101

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "e si riuniscono entro cinque
giorni" sono soppresse;».

12.102

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "entro cinque giorni" sono sop-
presse;».
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12.103

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"dieci";».

12.104

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"sette";».

12.105

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"tre";».

12.106

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"sei";».

12.107

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b), c) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"quattro";».
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12.108

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente: «b) il se-
condo comma è abrogato».

12.109

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente: «b) il se-
condo comma è sostituito dal seguente:

"Il Governo può, in casi straordinari di necessità e di urgenza, adot-
tare, sotto la sua responsabilità e previa autorizzazione del Presidente della
Repubblica, provvedimenti provvisori con forza di legge. Deve tuttavia
presentarli lo stesso giorno ad una delle due Camere perché siano conver-
titi in legge"».

12.110

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", in casi straordinari di necessità e
urgenza," sono soppresse;».

12.111

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "di necessità e urgenza" sono sop-
presse;».

12.112

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "necessità e" sono soppresse;».
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12.113

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "e urgenza" sono soppresse;».

12.114

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", sotto la sua responsabilità," sono
soppresse;».

12.115

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "provvisori con forza di legge"
sono soppresse;».

12.116

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "provvisori" è soppressa;».

12.117

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "con forza di legge" sono sop-
presse;».
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12.118

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "entro quarantotto ore";».

12.119

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "entro due giorni";».

12.120

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalla seguente: "immediatamente";».

12.121

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "per la conversione alle Camere
che" sono sostituite dalle seguenti: "alle Camere per la conversione in
legge. Le Camere";».

12.122

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", anche se sciolte, sono apposita-
mente convocate e" sono soppresse;».
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12.123

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", anche se sciolte," sono sop-
presse;».

12.124

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole "sono appositamente convocate e"
sono soppresse;».

12.125

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "e si riuniscono entro cinque
giorni" sono soppresse;».

12.126

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole "entro cinque giorni" sono sop-
presse;».

12.127

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola "cinque" è sostituita dalla seguente:
"dieci";».
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12.128
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola "cinque" è sostituita dalla seguente:
"sette";».

12.129
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola "cinque" è sostituita dalla seguente:
"tre";».

12.130
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola "cinque" è sostituita dalla seguente:
"sei";».

12.131
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola "cinque" è sostituita dalla seguente:
"quattro";».

12.132
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) il secondo comma è abrogato».

12.133
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) il secondo comma è sostituito dal seguente:
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"Il Governo può, in casi straordinari di necessità e di urgenza, adot-
tare, sotto la sua responsabilità e previa autorizzazione del Presidente della
Repubblica, provvedimenti provvisori con forza di legge. Deve tuttavia
presentarli lo stesso giorno ad una delle due Camere perché siano conver-
titi in legge"».

12.134
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole ", in casi straordinari di necessità e
urgenza," sono soppresse;».

12.135
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole "di necessità e urgenza" sono sop-
presse;».

12.136
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole "necessità e" sono soppresse;».

12.137
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole "e urgenza" sono soppresse;».

12.138
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole ", sotto la sua responsabilità," sono
soppresse;».
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12.139

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole "e urgenza" sono soppresse;».

12.140

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole "provvisori con forza di legge" sono
soppresse;».

12.141

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente: «b) al se-
condo comma, la parola: "provvisori" è soppressa;».

12.142

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "con forza di legge" sono sop-
presse;».

12.143

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "entro quarantotto ore";».
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12.144

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "entro due giorni";».

12.145

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalla seguente: "immediatamente";».

12.146

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "per la conversione alle Camere
che" sono sostituite dalle seguenti: "alle Camere per la conversione in
legge. Le Camere";».

12.147

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", anche se sciolte, sono apposita-
mente convocate e" sono soppresse;».

12.148

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", anche se sciolte," sono sop-
presse;».
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12.149

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "sono appositamente convocate e"
sono soppresse;».

12.150

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "e si riuniscono entro cinque
giorni" sono soppresse;».

12.151

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "entro cinque giorni" sono sop-
presse;».

12.152

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"dieci";».

12.153

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"sette";».
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12.154
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"tre";».

12.155
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"sei";».

12.156
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere b) e d) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla se-
guente: "quattro";».

12.157
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il secondo comma è abrogato».

12.158
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il Governo può, in casi straordinari di necessità e di urgenza, adot-
tare, sotto la sua responsabilità e previa autorizzazione del Presidente della
Repubblica, provvedimenti provvisori con forza di legge. Deve tuttavia
presentarli lo stesso giorno ad una delle due Camere perché siano conver-
titi in legge"».
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12.159

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", in casi straordinari di necessità e
urgenza," sono soppresse;».

12.160

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "di necessità e urgenza" sono sop-
presse;».

12.161

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "necessità e" sono soppresse;».

12.162

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "e urgenza" sono soppresse;».

12.163

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", sotto la sua responsabilità," sono
soppresse;».
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12.164

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "provvisori con forza di legge"
sono soppresse;».

12.165

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "provvisori" è soppressa;».

12.166

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "con forza di legge" sono sop-
presse;».

12.167

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "entro quarantotto ore";».

12.168

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalle seguenti: "entro due giorni";».
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12.169
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "il giorno stesso" sono sostituite
dalla seguente: "immediatamente";».

12.170
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "per la conversione alle Camere
che" sono sostituite dalle seguenti: "alle Camere per la conversione in
legge. Le Camere";».

12.171
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "per la conversione alle Camere
che" sono sostituite dalle seguenti: "alle Camere per la conversione in
legge. Le Camere";».

12.172
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma le parole da: "alle Camere" fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: "alle Camere competenti ai sensi
dell’articolo 70, che si riuniscono entro cinque giorni. La Camera dei de-
putati, anche se sciolta, è appositamente convocata"».

12.173
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole ", anche se sciolte, sono apposita-
mente convocate e" sono soppresse;».
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12.174

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ", anche se sciolte," sono sop-
presse;».

12.175

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma l, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "sono appositamente convocate e"
sono soppresse;».

12.176

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "e si riuniscono entro cinque
giorni" sono soppresse;».

12.177

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "entro cinque giorni" sono sop-
presse;».

12.178

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"dieci";».
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12.179

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"sette";».

12.180

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"tre";».

12.181

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"sei";».

12.182

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, la parola: "cinque" è sostituita dalla seguente:
"quattro";».

12.183

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «alla Camera dei deputati
che, anche se sciolta, è appositamente convocata» con le seguenti: «al Se-
nato che, anche se sciolto, è appositamente convocato».
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12.184
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «alla Camera dei deputati
che, anche se sciolta, è appositamente convocata» con le seguenti: «al Se-
nato delle Autonomie che, anche se sciolto, è appositamente convocato».

12.185
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «alla Camera dei deputati
che, anche se sciolta, è appositamente convocata» con le seguenti: «al Se-
nato delle Autonomie che è appositamente convocato».

12.186
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «alla Camera dei deputati
che, anche se sciolta, è appositamente convocata» con le seguenti: «al Par-
lamento in seduta comune che è appositamente convocato».

12.187
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «deputati, che», sopprimere
le seguenti: «, anche se sciolta, è appositamente convocata e».

12.188
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «deputati, che», sopprimere
le seguenti: «, anche se sciolta,».

12.189
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «deputati, che», sopprimere
le seguenti: «è appositamente convocata e».
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12.190
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «deputati, che», sopprimere
le seguenti: «e si riunisce».

12.191
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) i decreti non possono disporre l’istituzione di nuovi tributi né
prevedere l’applicazione di tributi esistenti ad altre categorie di soggetti».

12.192
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere c) e d).

12.193
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

12.194
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

12.195
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, sopprimere la lettera c).

12.196
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole: "fin dall’inizio" sono
soppresse».
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12.197

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole: "non sono convertiti"
sono sostituite dalle seguenti: "le Camere non li convertono"».

12.198

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole: "entro sessanta giorni
dalla loro pubblicazione" sono soppresse».

12.199

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole: "sessanta giorni" sono
sostituite dalle seguenti: "quattro mesi"».

12.200

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole: "sessanta giorni" sono
sostituite dalle seguenti: "tre mesi"».

12.201

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole: "sessanta giorni" sono
sostituite dalle seguenti: "un mese"».
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12.202

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere c) e d) con la seguente:

«c) al terzo comma, il secondo periodo è soppresso.».

12.203

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole "fin dall’inizio" sono
soppresse».

12.204

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole "non sono convertiti"
sono sostituite dalle seguenti: "le Camere non li convertono"».

12.205

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole "entro sessanta giorni
dalla loro pubblicazione" sono soppresse».

12.206

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole "sessanta giorni" sono
sostituite dalle seguenti: "quattro mesi"».
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12.207
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole "sessanta giorni" sono
sostituite dalle seguenti: "tre mesi"».

12.208
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, primo periodo, le parole "sessanta giorni" sono
sostituite dalle seguenti: "un mese"».

12.209
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, il secondo periodo è soppresso.».

12.210
Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Si
possono regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti
non convertiti."».

12.211
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «La Camera dei deputati»
con le seguenti: «Il Parlamento in seduta comune».

12.212
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «La Camera dei deputati»
con le seguenti: «Il Senato».
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12.213

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: «La Camera dei deputati»
con le seguenti: «Il Senato delle Autonomie».

12.214

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «e dopo il medesimo comma inserire il seguente: "In sede di con-
versione in legge non possono essere approvate disposizioni afferenti a
materie estranee al contenuto del decreto legge."».

12.215

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Apportare le seguenti modifiche:

«a) Alla lettera c) aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e dopo il
medesimo comma inserire il seguente: "In sede di conversione in legge
non possono essere approvate disposizioni afferenti a materie estranee al
contenuto del decreto legge.";

b) Alla lettera d) primo comma, sopprimere le parole: "e regolare i
rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi" e al terzo comma soppri-
mere le parole: "delle Autonomie"».

12.216

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera d) .

12.217

Ruta

Sopprimere la lettera d).



19 giugno 2014 1ª Commissione– 699 –

12.218

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire l’alinea con il seguente: «è aggiunto, in fine, il seguente
comma:»;

2) sopprimere il capoverso «Il Governo»;

3) sopprimere il capoverso «I decreti».

12.219

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire l’alinea con il seguente: «è aggiunto, in fine, il seguente
comma»;

2) sopprimere il capoverso «Il Governo»;

3) sopprimere il capoverso «L’esame».

12.220

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire l’alinea con il seguente: «è aggiunto, in fine, il seguente
comma:»;

2) sopprimere il capoverso «I decreti»;

3) sopprimere il capoverso «L’esame».

12.221

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d), sopprimere il primo periodo.

12.222

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da «, mediante» a «medesimi;».
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12.223
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da «, mediante» a «quarto comma;».

12.224
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role «, mediante provvedimenti provvisori con forza di legge».

12.225
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sostituire le parole
da «, mediante» a «quarto comma;» con la seguente: «:».

12.226
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role «provvisori con forza di legge».

12.227
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role «con forza di legge».

12.228
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «disciplinare le materie indicate nell’articolo 72, quarto comma; rei-
terare disposizioni adottate con decreti non convertiti in legge e regolare i
rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi;».
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12.229
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «disciplinare le materie indicate nell’articolo 72, quarto comma;».

12.230
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da «reiterare» fino a «trasmissione del testo».

Conseguentemente, sostituire l’alinea con il seguente: «è aggiunto,
in fine, il seguente comma:».

12.231
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da: «reiterare» fino a: «al titolo».

12.232
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da: «reiterare» fino a: «al procedimento».

12.233
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «reiterare disposizioni adottate con decreti non convertiti in legge
e regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi;».

12.234
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d) primo comma, sopprimere le seguenti parole:
«e regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi».
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12.235

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso, lettera d) primo comma, sopprimere le pa-
role: «e regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi» e al
terzo comma sopprimere le parole: «delle Autonomie».

12.236

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «e regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi;».

12.237

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da: «ripristinare» fino a: «trasmissione del testo».

Conseguentemente sostituire l’alinea con il seguente: «è aggiunto, in
fine, il seguente comma:».

12.238

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da: «ripristinare» fino a: «al titolo».

12.239

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «; ripristinare l’efficacia di norme di legge o di atti aventi forza
di legge che la Corte costituzionale ha dichiarato illegittimi per vizi non
attinenti al procedimento».
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12.240
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da: «ripristinare» fino a: «al procedimento».

12.241
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «di norme di legge o».

12.242
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da: «o di atti» fino a: «trasmissione del testo».

Conseguentemente sostituire l’alinea con il seguente: «è aggiunto, in
fine, il seguente comma:».

12.243
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da: «o di atti» fino a: «al titolo».

12.244
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role da: «o di atti» fino a: «al procedimento».

12.245
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «o di atti aventi forza di legge che la Corte costituzionale ha dichia-
rato illegittimi per vizi non attinenti al procedimento».
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12.246
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso: «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «o di atti aventi forza di legge».

Conseguentemente, sostituire la parola: «illegittimi» con la seguente:
«illegittime».

12.247
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso: «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «aventi forza di legge».

12.248
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso: «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «che la Corte costituzionale ha dichiarato illegittimi per vizi non at-
tinenti al procedimento».

12.249
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso: «Il Governo», sopprimere le pa-
role: «per vizi non attinenti al procedimento».

12.250
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 , lettera d) primo comma, sopprimere le seguenti parole:
«per vizi non attinenti al procedimento».

12.251
Centinaio, Bisinella

Alla lettera d), primo comma, aggiungere in fine le seguenti parole:
«; conferire deleghe legislative; attribuire poteri regolamentari in materie
già disciplinate con legge».
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12.252

Centinaio, Bisinella

Alla lettera d), primo comma, aggiungere in fine le seguenti parole:
«; conferire deleghe legislative».

12.253

Centinaio, Bisinella

Alla lettera d), primo comma, aggiungere in fine le seguenti parole:
«; attribuire poteri regolamentari in materie già disciplinate con legge».

12.254

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), sopprimere il capoverso «I decreti» e il ca-
poverso «L’esame».

Conseguentemente, sostituire l’alinea con il seguente: «è aggiunto, in
fine, il seguente comma:».

12.255

Centinaio, Bisinella

Al comma l, lettera d), sopprimere il secondo periodo.

12.256

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sopprimere le parole:
«di immediata applicazione e».

12.257

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sopprimere le parole
da: «e di contenuto» fino a: «trasmissione del testo».
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12.258

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sopprimere le parole:
«e di contenuto specifico, omogeneo e corrispondente al titolo».

12.259

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sopprimere le parole:
«specifico, omogeneo e».

12.260

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sopprimere le parole:
«specifico».

12.261

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sopprimere le parole
da: «, omogeneo» fino a: «trasmissione del testo».

12.262

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sostituire le parole da:
«, omogeneo» fino a: «trasmissione del testo» con le seguenti: «e omoge-
neo».

12.263

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sopprimere le parole.
«, omogeneo e corrispondente al titolo».
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12.264
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «1 decreti», sostituire le parole: «,
omogeneo e corrispondente al titolo» con le seguenti: «e omogeneo».

12.265
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «I decreti», sopprimere le parole:«
omogeneo».

12.266
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 , lettera d) secondo comma, sopprimere le seguenti pa-
role: «le corrispondente al titolo ».

12.267
Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Al comma 1, lettera d), dopo il secondo capoverso, inserire il se-
guente:

«In sede di conversione dei decreti, non possono essere approvate di-
sposizioni aventi ad oggetto materie estranee al contenuto degli stessi».

12.268
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d), sopprimere il terzo periodo.

12.269
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, lettera d), sopprimere l’ultimo comma.

12.270
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), sopprimere il capoverso «L’esame».
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12.271
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole
da: «L’esame» fino a: «deputati e».

12.272
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole:
«, a norma dell’articolo 70,».

12.273
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole:
«di conversione dei decreti».

12.274
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sostituire le parole da:
«dal Senato» a: «del testo» con le seguenti: «dal Parlamento in seduta co-
mune».

12.275
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sostituire le parole da:
«dal Senato» a: «del testo» con le seguenti: «dalla Camera dei deputati».

12.276
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire le parole: «dal Senato delle Autonomie», con le se-
guenti: «da ciascuna Camera»;
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2) sostituire le parole: «alla Camera dei deputati», con le seguenti:
«all’altra Camera».

12.277

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d) capoverso «L’esame», apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire le parole: «dal Senato delle Autonomie», con le se-
guenti: «dalla Camera dei deputati»;

2) sostituire le parole: «alla Camera dei deputati», con le seguenti:
«al Senato».

12.278

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole:
«entro trenta giorni dalla loro presentazione alla Camera dei deputati e le
proposte di modificazione possono essere deliberate entro dieci giorni
dalla data di trasmissione del testo».

12.279

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 , lettera d) terzo comma, sostituire le parole: « possono
essere», con la seguente «sono».

12.280

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole:
«entro trenta giorni dalla loro presentazione alla Camera dei deputati».

12.281

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d), terzo periodo sostituire le parole: «trenta
giorni», con le seguenti: «dieci giorni».
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12.282
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d), terzo periodo sostituire le parole «trenta
giorni», con le seguenti: «quindici giorni».

12.283
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole:
«dalla loro presentazione alla Camera dei deputati e le proposte di modi-
ficazione possono essere deliberate entro dieci giorni dalla data di trasmis-
sione del testo».

12.284
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole:
«dalla loro presentazione alla Camera dei deputati».

12.285
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole:
«e le proposte di modificazione possono essere deliberate entro dieci
giorni dalla data di trasmissione del testo».

12.286
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera d), ultimo comma, sostituire le parole: «dieci
giorni» con le seguenti: «quindici giorni».

12.287
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, lettera d), capoverso «L’esame», sopprimere le parole:
«dalla data di trasmissione del testo».
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12.288

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I decreti possono essere adottati in materia di sicurezza nazionale,
pubbliche calamità e norme finanziarie, con eccezione delle materie riser-
vate alle leggi che devono essere approvate dalle due Camere».

12.289

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione un quinto dei componenti di una Camera può sollevare da-
vanti alla Corte costituzionale la questione di legittimità in tutto o in parte
del decreto convertito in legge con riferimento all’osservanza di quanto
disposto dal presente articolo. La Corte costituzionale decide entro i suc-
cessivi venti giorni».

12.290

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alla
legge di conversione».

12.291

Bisinella

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Nel corso del-
l’esame di disegni di legge di conversione in legge dei decreti-legge non
possono essere approvate disposizioni afferenti a materie estranee al con-
tenuto del decreto».
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12.0.1

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche all’articolo 77 della Costituzione)

1. All’articolo 77 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

"Il Governo non può, mediante decreti:

a) conferire deleghe legislative ai sensi dell’articolo 76;

b) provvedere nelle materie indicate nell’articolo 72, quarto
comma;

c) rinnovare le disposizioni di decreti dei quali sia stata negata la
conversione in legge con il voto di una delle due Camere;

d) regolare i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti non conver-
titi;

e) ripristinare l’efficacia di disposizioni dichiarate illegittime dalla
Corte costituzionale per vizi non attinenti al procedimento.

I decreti, anche nel testo emendato, devono contenere misure di im-
mediata applicazione e il loro contenuto deve essere specifico, omogeneo
e corrispondente al titolo"».

12.0.2

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Decretazione d’urgenza)

1. All’articolo 77 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Il Governo non può mediante decreto, rinnovare disposizioni di de-
creti non convertiti in legge, ripristinare l’efficacia di disposizione dichia-
rate illegittime dalla Corte costituzionale, conferire deleghe legislative, at-
tribuire poteri regolamentari in materie già disciplinate con legge."».
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12.0.3
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche all’articolo 77 della Costituzione)

1. All’articolo 77 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Al procedimento di conversione si applica la disciplina di assegna-
zione e trattazione di cui all’articolo 72"».

12.0.4
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche all’articolo 77 della Costituzione)

1. All’articolo 77 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

"Il Governo non può, mediante decreto, rinnovare disposizioni di de-
creti non convertiti in legge, ripristinare l’efficacia di disposizioni dichia-
rate illegittime dalla Corte costituzionale, conferire deleghe legislative, at-
tribuire poteri regolamentari in materie già disciplinate con legge.

I decreti e le relative leggi di conversione devono contenere misure di
immediata applicazione e il loro contenuto deve essere specifico, omoge-
neo e corrispondente al titolo.

Al procedimento di conversione si applica la disciplina di cui all’ar-
ticolo 72"».

Art. 13.
13.1
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 13, 14, 15 e 16.

13.2
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 13, 14 e 15.
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13.3

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 13, 14 e 16.

13.4

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 13, 15 e 16.

13.5

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 13 e 14.

13.6

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 13 e 15.

13.7

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 13 e 16.

13.8

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo 13.

13.9

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo 13.
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13.10
Verducci, Maturani, Manassero, Corsini, Gotor, Chiti, Russo, D’Adda,

Fornaro, Borioli, Zanoni, Tocci, Casson, Gatti, Mineo

Sopprimere l’articolo.

13.11
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sopprimere l’articolo.

13.12
Bencini, Campanella

Sopprimere l’articolo.

13.13
Minzolini

Sopprimere l’articolo.

13.14
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

13.15
Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

13.16
Orellana, Campanella, Battista, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

13.17
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.
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13.18
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. - (Abrogazione dell’articolo 78 della Costituzione). – 1.
L’articolo 78 della Costituzione è abrogato».

13.19
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. – 1. L’articolo 78 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 78. – Il Parlamento in seduta comune delibera lo stato di guerra
e conferisce al Presidente della Repubblica e al Governo i poteri neces-
sari"».

13.20
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. – 1. L’articolo 78 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 78. – Il Parlamento in seduta comune delibera lo stato di guerra
e conferisce al Governo i poteri necessari"».

13.21
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. - (Deliberazione dello stato di guerra). – 1. All’articolo 78
della Costituzione, le parole: "Le Camere deliberano" sono sostituite dalle
seguenti: "Il Parlamento delibera" e la parola: "conferiscono" è sostituita
dalla seguente: "conferisce"».

13.22
Pagliari, Gotor, Di Giorgi, Del Barba, Cirinnà, Cantini, Mirabelli,

Padua, Favero, Pezzopane

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. – 1. L’articolo 78 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:
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"Art. 78. – Le Camere deliberano lo stato di guerra e le missioni al-
l’estero delle forze armate, conferendo al governo i poteri necessari"».

13.23
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. – 1. L’articolo 78 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 78. – Il Senato delibera lo stato di guerra e conferisce al Go-
verno i poteri necessari"».

13.24
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. – 1. L’articolo 78 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 78. – Il Senato delibera lo stato di guerra"».

13.25
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 13 con il seguente:

«Art. 13. – 1. L’articolo 78 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 78. – La Camera dei deputati delibera lo stato di guerra"».

13.26
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

13.27
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 78 della Costituzione è abrogato».
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13.28
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 78 della Costituzione, le parole: "Le Camere delibe-
rano lo stato di guerra e conferiscono" sono sostituite dalle seguenti: "Il
Senato delibera 10 stato di guerra e conferisce"».

13.29
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 78 della Costituzione, le parole: "Le Camere delibe-
rano lo stato di guerra e conferiscono" sono sostituite dalle seguenti: "Il
Parlamento in seduta comune delibera lo stato di guerra e conferisce"».

13.30
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 78», sostituire le parole: «La Camera
dei deputati» con le seguenti: «Il Parlamento in seduta comune».

13.31
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 78», sostituire le parole: «La Camera
dei deputati» con le seguenti: «Il Parlamento».

13.32
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 78», sostituire le parole: «La Camera
dei deputati» con le seguenti: «Il Senato delle Autonomie».

13.33
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 78», sostituire le parole: «La Camera
dei deputati» con le seguenti: «Il Senato».
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13.34
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 78», dopo le parole: «Camera dei de-
putati» inserire le seguenti: «sentito il Senato federale delle autonomie
della Repubblica italiana, che deve esprimere un proprio parere entro e
non oltre dieci giorni,».

13.35
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 78», dopo le parole: «Camera dei de-
putati» nserire le seguenti: «sentito il Senato federale delle autonomie,
che deve esprimere un proprio parere entro e non oltre dieci giorni,».

13.36
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 78», dopo le parole: «Camera dei de-
putati» inserire le seguenti: «sentito il Senato delle autonomie repubbli-
cane, che deve esprimere un proprio parere entro e non oltre dieci
giorni,».

13.37
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 78», dopo le parole: «Camera dei de-
putati» inserire le seguenti: «sentito il Senato delle autonomie, che deve
esprimere un proprio parere entro e non oltre dieci giorni,».

13.38
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 78», dopo le parole: «Camera dei de-
putati» inserire le seguenti: «sentito il Senato federale, che deve esprimere
un proprio parere entro e non oltre dieci giorni,».

13.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 78», sopprimere le parole: «e conferi-
sce al Governo i poteri necessari».
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13.40
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, capoverso «Art. 78», dopo la parola: «necessari», ag-
giungere le seguenti: «con legge approvata a maggioranza assoluta dei
suoi membri».

Art. 14.
14.1
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 14, 15 e 16.

14.2
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 14 e 15.

14.3
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 14 e 16.

14.4
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

14.5
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

14.6
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sopprimere l’articolo.
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14.7

Bencini, Campanella

Sopprimere l’articolo.

14.8

Minzolini

Sopprimere l’articolo.

14.9

Battista, Campanella, Orellana, Bocchino, Pepe, De Pin, Casaletto,

Bignami, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

14.10

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

14.11

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

14.12

Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

14.13

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 14 con il seguente:

«Art. 14. - (Abrogazione dell’articolo 79 della Costituzione). – 1.
L’articolo 79 della Costituzione è abrogato».
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14.14

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo 14 con il seguente:

«Art. 14. - (Leggi di amnistia e indulto). – 1. Al primo comma del-
l’articolo 79 della Costituzione, le parole: "di ciascuna Camera" sono so-
stituite dalle seguenti: "del Parlamento".».

14.15

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

14.16

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 79 della Costituzione è abrogato».

14.17

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"L’amnistia e l’indulto sono concessi con legge deliberata a maggio-
ranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera"».

14.18

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, primo comma, della Costituzione le parole: "dei
due terzi" sono sostituite dalla seguente: "assoluta"».
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14.19

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, primo comma, della Costituzione le parole: "di
ciascuna Camera" sono sostituite dalle seguenti: "del Parlamento in seduta
comune"».

14.20

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, primo comma, della Costituzione le parole: "di
ciascuna Camera" sono sostituite dalle seguenti: "del Senato delle Autono-
mie"».

14.21

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, primo comma, della Costituzione le parole: "di
ciascuna Camera" sono sostituite dalle seguenti: "del Senato"».

14.22

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, primo comma, della Costituzione le parole: "in
ogni suo articolo e nella votazione finale" sono soppresse».

14.23

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, primo comma, della Costituzione le parole: "in
ogni suo articolo e" sono soppresse».
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14.24

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, primo comma, della Costituzione le parole: "e
nella votazione finale" sono soppresse».

14.25

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono abrogati».

14.26

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79 della Costituzione, il secondo comma è abrogato».

14.27

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, secondo comma, della Costituzione le parole:
"l’amnistia o" sono soppresse e la parola: "loro" è sostituita dalla se-
guente: "sua"».

14.28

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, secondo comma, della Costituzione le parole: "o
l’indulto" sono soppresse e la parola: "loro" è sostituita dalla seguente:
"sua"».
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14.29
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79 della Costituzione, il terzo comma è abrogato».

14.30
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, terzo comma, della Costituzione le parole: "l’am-
nistia o" sono soppresse e la parola: "possono" è sostituita dalla seguente:
"può"».

14.31
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 79, terzo comma, della Costituzione le parole: "o
l’indulto" sono soppresse e la parola: "possono" è sostituita dalla seguente:
"può"».

14.32
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «della Camera dei deputati» con le
seguenti: «del Parlamento in seduta comune» .

14.33
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «della Camera dei deputati» con le
seguenti: «del Parlamento».

14.34
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «della Camera dei deputati,» con le
seguenti: «del Senato della Repubblica».
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14.35
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «della Camera dei deputati» con le
seguenti: «del Senato delle Autonomie».

14.36
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «della Camera dei deputati» con le
seguenti: «del Senato».

14.37
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «Camera dei deputati» inserire le se-
guenti parole: « sentito il Senato delle Autonomie che deve esprimere
un parere entro e non oltre dieci giorni».

14.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 79 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono abrogati».

14.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 79 della Costituzione, il secondo comma è abro-
gato».

14.40
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 79, secondo comma, della Costituzione le parole
"l’amnistia o" sono soppresse e la parola: "loro" è sostituita dalla se-
guente: "sua"».
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14.41
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 79, secondo comma, della Costituzione le parole:
"o l’indulto" sono soppresse e la parola: "loro" è sostituita dalla seguente:
"sua"».

14.42
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 79 della Costituzione, il terzo comma è abro-
gato».

14.43
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 79, terzo comma, della Costituzione le parole:
"l’amnistia o" sono soppresse e la parola: "possono" è sostituita dalla se-
guente: "può"».

14.44
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 79, terzo comma, della Costituzione le parole: "o
l’indulto" sono soppresse e la parola: "possono" è sostituita dalla se-
guente: "può"».

14.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Amnistia e bilancio)

1. Al primo comma dell’articolo 79 della Costituzione, le parole: "di
ciascuna Camera" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera dei depu-
tati".
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2. All’articolo 80 della Costituzione, le parole: "Le Camere autoriz-
zano" sono sostituite dalle seguenti: "È autorizzata".

3. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente: "Sono approvati ogni anno con legge i bilanci e il rendiconto
consuntivo dello Stato presentati dal Governo"».

14.0.2

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Amnistia e bilancio)

1. Il primo comma dell’articolo 79 della Costituzione, le parole: "di
ciascuna Camera" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera dei depu-
tati".

2. All’articolo 80 della Costituzione, le parole: "Le Camere autoriz-
zano" sono sostituite dalle seguenti: "È autorizzata".

3. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente: "Sono approvati ogni anno con legge i bilanci e il rendiconto
consuntivo dello Stato presentati dal Governo"».

Art. 15.

15.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 15 e 16.

15.2

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

15.3

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sopprimere l’articolo.
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15.4
Maturani, Verducci

Sopprimere l’articolo.

15.5
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

15.6
Mussini, De Pin

Sopprimere l’articolo.

15.7
Casaletto, De Pin, Pepe

Sopprimere l’articolo.

15.8
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

15.9
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

15.10
Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

15.11
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. - (Abrogazione dell’articolo 80 della Costituzione). – 1.
L’articolo 80 della Costituzione è abrogato».
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15.12

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – (Autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali). –
1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 80. – Il Senato della Repubblica autorizza con legge la ratifica
dei trattati internazionali che sono di natura politica, o prevedono arbitrati
o regolamenti giudiziari, o importano variazioni del territorio od oneri alle
finanze o modificazioni di leggi.

L’ordine di esecuzione delle disposizioni dei trattati di cui il Senato
della Repubblica ha autorizzato con legge la ratifica è impartito dal Pre-
sidente della Repubblica, nell’atto di promulgazione della legge, ad ecce-
zione dei casi in cui occorre modificare la normativa interna vigente di
rango primario. In tali casi si procede con legge ai sensi dell’articolo
70, secondo le competenze del Parlamento nel suo complesso, delle due
Camere.

Non si dà luogo ad ordine di esecuzione nei casi in cui, ai sensi del-
l’articolo Il e dell’articolo 117, primo comma, la limitazione di sovranità
discenda dall’appartenenza dell’Italia all’Organizzazione delle Nazioni
Unite ovvero all’Unione europea.

In tutti i casi in cui la legge preveda l’espressione di un parere par-
lamentare su un testo attinente alla formazione delle decisioni o all’adem-
pimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ov-
vero derivante da delegazione legislativa ai sensi dell’articolo 76, esclusi-
vamente il Senato della Repubblica acquisisce il parere dei seguenti or-
gani, in base alle rispettive competenze, come disciplinate dalla legge:

a) della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

b) della Conferenza Stato-Città ed autonomie locali;

c) della Conferenza unificata.

In caso di disaccordo tra i pareri espressi dalle Camere ai sensi del
quarto comma, il parere del Senato della Repubblica, purché sia reso entro
il termine di legge, inibisce la negoziazione della decisione ovvero la pro-
mulgazione di disposizioni, anche non normative, aventi contenuto non
conforme al parere medesimo, ferma restando la facoltà della Camera
dei deputati e del Governo di richiedere sul testo la deliberazione del Par-
lamento nel suo complesso, a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti"».

15.13

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. - (Autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali). – 1.
L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 80. Il Parlamento autorizza con legge la ratifica dei trattati in-
ternazionali che sono di natura politica, o prevedono arbitrati o regola-
menti giudiziari, o importano variazioni del territorio od oneri alle finanze
o modificazioni di leggi.

L’ordine di esecuzione delle disposizioni dei trattati, di cui il Parla-
mento ha autorizzato con legge la ratifica, è impartito dal Presidente della
Repubblica, nell’atto di promulgazione della legge, ad eccezione dei casi
in cui occorre modificare la normativa interna vigente di rango primario.
In tali casi si procede con legge ai sensi dell’articolo 70 secondo, terzo e
quarto comma.

Non si dà luogo ad ordine di esecuzione nei casi in cui, ai sensi del-
l’articolo Il e dell’articolo 117, primo comma, la limitazione di sovranità
discenda dall’appartenenza dell’Italia all’Organizzazione delle Nazioni
Unite ovvero all’Unione europea.

In tutti i casi in cui la legge preveda l’espressione di un parere par-
lamentare su un testo attinente alla formazione delle decisioni o all’adem-
pimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ov-
vero derivante da delegazione legislativa, il Senato della Repubblica deli-
bera previa partecipazione ai suoi lavori, senza diritto di voto, dei seguenti
organi, in base alle rispettive competenze, come disciplinate dalla legge:

a) Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano;

b) Conferenza Stato-Città ed autonomie locali;

c) Conferenza unificata.

Il parere del Senato della Repubblica, espresso ai sensi del quarto
comma, purché sia reso entro il termine di legge, inibisce la negoziazione
della decisione ovvero la promulgazione di disposizioni, anche non nor-
mative, aventi contenuto ad esso non conforme, salva la facoltà della Ca-
mera dei deputati e del Governo di richiedere sul testo la deliberazione del
Parlamento nel suo complesso, a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti"».

15.14

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. - (Autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali). –
1.All’articolo 80 della Costituzione, le parole: "Le Camere autorizzano"
sono sostituite dalle seguenti: "Il Senato della Repubblica autorizza"».
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15.15

Orellana, Campanella, Battista, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – 1. All’articolo 80 della Costituzione, al primo comma, le
parole: "Le Camere autorizzano" sono sostituite dalle seguenti: "Il Senato
autorizza"».

15.16

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – (Ratifica dei trattati internazionali e dell’Unione euro-
pea). – 1. All’articolo 80 della Costituzione aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

"Il recepimento del diritto dell’Unione europea è funzione esclusiva
del Senato della Repubblica"».

15.17

Mussini, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: "attengono alla protezione ambientale e ai diritti fondamentali
delle persone"».

15.18

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – (Ratifica dei trattati internazionali e dell’Unione euro-
pea). – 1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 80. – Le Camere autorizzano con legge la ratifica dei trattati
internazionali e dei trattati relativi all’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea che sono di natura politica, o prevedono arbitrati o regolamenti
giudiziari, o importano variazioni del territorio od oneri alle finanze o mo-
dificazioni di leggi"».
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15.19

Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – (Autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali). –
1. All’articolo 80 della Costituzione, le parole: "Le Camere autorizzano"
sono sostituite dalle seguenti: "È autorizzata"».

15.20

Bencini, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15. – 1. All’articolo 81 della Costituzione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al quarto comma, le parole: "Le Camere ogni anno approvano"
sono sostituite dalle seguenti: "La Camera dei deputati ogni anno ap-
prova";

b) al sesto comma, le parole: "di ciascuna Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "della Camera dei deputati."».

15.21

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

15.22

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 della Costituzione è abrogato».

15.23

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 80 – Il Senato autorizza con legge la ratifica dei trattati inter-
nazionali"».
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15.24
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 80 – Il Senato delle Autonomie autorizza con legge la ratifica
dei trattati internazionali"».

15.25
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 80 – Il Parlamento in seduta comune autorizza la ratifica dei
trattati internazionali"».

15.26
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:

’’Art. 80 – Le Camere autorizzano con legge la ratifica dei trattati
internazionali’’».

15.27
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 80 – La Camera dei deputati autorizza la ratifica dei trattati in-
ternazionali"».

15.28
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 80 – La Camera dei deputati autorizza la ratifica dei trattati in-
ternazionali con legge approvata a maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti"».

15.29

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 80 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 80 – La Camera dei deputati autorizza con legge approvata a
maggioranza assoluta dei suoi componenti la ratifica dei trattati internazio-
nali"».

15.30

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole "che sono di natura
politica, o prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o importano varia-
zioni del territorio od oneri alle finanze o modificazioni di leggi" sono
soppresse».

15.31

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "sono di natura poli-
tica, o prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o" sono soppresse».

15.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "sono di natura poli-
tica, o" sono soppresse».
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15.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«l. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "prevedono arbitrati o
regolamenti giudiziari, o" sono soppresse».

15.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "arbitrati o" sono
soppresse».

15.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "o regolamenti giudi-
ziari" sono soppresse».

15.36

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "variazioni del terri-
torio od oneri alle finanze o" sono soppresse».

15.37

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "variazioni del terri-
torio od" sono soppresse».
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15.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "od oneri alle finanze
o modificazioni di leggi" sono soppresse».

15.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "od oneri alle fi-
nanze" sono soppresse».

15.40
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "o modificazioni di
leggi" sono soppresse».

15.41
Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra, Cioffi, Scibona

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione, aggiungere in fine il seguente
periodo: "La ratifica ai trattati internazionali può essere sottoposta a refe-
rendum confermativo"».

15.42
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione sono aggiunti in fine, i seguenti
commi:

"Le Camere definiscono gli indirizzi delle politiche dell’Unione euro-
pea.

Prima di concorrere alla formazione di norme comunitarie di rile-
vante interesse o alla revisione dei Trattati istitutivi delle Comunità euro-
pee, nonché dei trattati che li hanno modificati o integrati, il Governo o la
maggioranza dei membri di una Camera possono porre la questione di ri-
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serva parlamentare. Il voto espresso dalle Camere su tale questione vin-
cola il Governo nelle sedi comunitarie"».

15.43
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 80 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

"La Camera dei deputati definisce gli indirizzi delle politiche dell’U-
nione europea.

Prima di concorrere alla formazione di norme comunitarie di rile-
vante interesse o alla revisione dei Trattati istitutivi delle Comunità euro-
pee, nonché dei trattati che li hanno modificati o integrati, il Governo o la
maggioranza dei membri della Camera possono porre la questione di ri-
serva parlamentare. Il voto espresso dalla Camere su tale questione vin-
cola il Governo nelle sedi comunitarie"».

15.44
Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 1, sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le
seguenti: «Il Parlamento».

15.45
Mussini, De Pin

Al comma 1, sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le
seguenti: «Il Parlamento».

15.46
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le se-
guenti: «Il Parlamento».

15.47
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «La Camera dei deputati autorizza»
con le seguenti: «È autorizzata».
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15.48
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «la Camera dei deputati» inserire le se-
guenti: «sentito il Senato federale e delle regioni».

15.49
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «la Camera dei deputati» inserire le se-
guenti: «sentito il Senato federale».

15.50
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «la Camera dei deputati» inserire le se-
guenti: «sentito il Senato delle Autonomie».

15.51
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «deputati autorizza» aggiungere le se-
guenti: «sentito il Senato federale delle regioni».

15.52
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «deputati autorizza» aggiungere le se-
guenti: «sentito il Senato federale».

15.53
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Lucidi

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: "Il Governo comunica alle Camere i progetti
degli accordi internazionali prima della loro sottoscrizione"».

15.54
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «deputati autorizza» aggiungere le se-
guenti: «sentito il Senato delle Autonomie».
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15.55
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "che sono di na-
tura politica, o prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o importano
variazioni del territorio od oneri alle finanze o modificazioni di leggi"
sono soppresse».

15.56
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "sono di natura
politica, o prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o" sono sop-
presse».

15.57
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "sono di natura
politica, o" sono soppresse».

15.58
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "prevedono arbi-
trati o regolamenti giudiziari, o" sono soppresse».

15.59
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "arbitrati o" sono
soppresse».
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15.60

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole: "o regolamenti
giudiziari" sono soppresse».

15.61

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole "variazioni del ter-
ritorio od oneri alle finanze o" sono soppresse».

15.62

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole "variazioni del ter-
ritorio od" sono soppresse».

15.63

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole "od oneri alle fi-
nanze o modificazioni di leggi" sono soppresse».

15.64

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole "od oneri alle fi-
nanze" sono soppresse».
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15.65

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione le parole "o modificazioni
di leggi" sono soppresse».

15.66

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 80 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

"Il Senato delle Autonomie e la Camera dei deputati partecipano alle
fasi di formazione delle decisioni europee e di adempimento degli obbli-
ghi europei"».

15.0.1

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Modifica all’articolo 81 della Costituzione)

1. L’articolo 81 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 81. – Le Camere approvano ogni anno i bilanci e il rendiconto
consuntivo presentati dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non
per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

Con la legge di approvazione del bilancio non si possono stabilire
nuovi tributi e nuove spese.

Ogni altra legge che importi nuove o maggiori spese deve indicare i
mezzi per farvi fronte".

2. L’articolo 5 della legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1, è abro-
gato».
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15.0.2
Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra, Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Modifica all’articolo 81 della Costituzione)

1. L’articolo 81 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 81. – Le Camere approvano ogni anno i bilanci e il rendiconto
consuntivo presentati dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non
per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

Con la legge di approvazione del bilancio non si possono stabilire
nuovi tributi e nuove spese.

Ogni altra legge che importi nuove o maggiori spese deve indicare i
mezzi per farvi fronte"».

15.0.3
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. Sostituire l’articolo 81 della Costituzione con il seguente:

"Art. 81. – La Camera dei deputati approva ogni anno i bilanci e il
rendiconto consuntivo presentati dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non
per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

Ogni legge che importi nuovi o maggiori oneri provvede ai mezzi per
farvi fronte"».

15.0.4
Mario Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. L’articolo 81 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 81. – Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese del
proprio bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli
del ciclo economico.

Il ricorso all’indebitamento è consentito solo al fine di considerare gli
effetti del ciclo economico e, previa autorizzazione delle Camere adottata
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a maggioranza assoluta dei suoi componenti, al verificarsi di eventi ecce-
zionali.

Ogni legge che importi nuovi o maggiori oneri provvede ai mezzi per
farvi fronte.

La Camera dei deputati ogni anno approva con legge il bilancio e il
rendiconto consuntivo presentati dal Governo. I relativi disegni di legge
sono immediatamente trasmessi al Senato delle Autonomie che, entro
quindici giorni dalla data della trasmissione, può deliberare proposte di
modificazione sulle quali la Camera dei deputati si pronuncia in via defi-
nitiva, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, entro i successivi
venti giorni.

L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non
per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

Il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri
volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci e la so-
stenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni sono
stabiliti con legge approvata a maggioranza assoluta dei componenti della
Camera dei deputati, nel rispetto dei principi definiti con legge costituzio-
nale"».

15.0.5
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione sopprimere il primo e il sesto
comma».

15.0.6
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo comma è soppresso;
b) al secondo comma le parole: "solo al fine di considerare gli effetti

del ciclo economico e," e le parole: ", al verificarsi di eventi eccezionali"
sono soppresse;

c) al sesto comma le parole: "ad assicurare l’equilibrio tra le en-
trate e le spese dei bilanci e la" sono sostituite dalla parola: "alla"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 745 –

15.0.7

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo comma è soppresso;

b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il ricorso all’inde-
bitamento è ammesso solo per spese di investimento o in caso di eventi
straordinari con conseguenze finanziarie rilevanti";

c) al sesto comma le parole: "ad assicurare l’equilibrio tra le en-
trate e le spese dei bilanci e la" sono sostituite dalla parola: "alla"».

15.0.8

Gotor, Tocci, Broglia, Chiti, Corsini, Cucca, D’Adda, Dirindin,

Fornaro, Gatti, Guerra, Lo Giudice, Manassero, Mineo, Pegorer,

Ricchiuti, Silvestro, Sonego, Tomaselli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti:

"Lo Stato determina l’equilibrio del proprio bilancio tenendo conto
delle fasi favorevoli ed avverse del ciclo economico. Il ricorso ad opera-
zioni di indebitamento può concorrere alla determinazione dell’equilibrio,
di norma, entro il limite della copertura delle spese di investimento e, con
deliberazione adottata a maggioranza assoluta dei componenti della Ca-
mera dei deputati, può essere autorizzato al di là di detto limite sulla
base di specifiche esigenze, di ordine economico e sociale, nell’ambito
di una motivata valutazione di sostenibilità del debito pubblico.";

b) il sesto comma è sostituito dal seguente:

"Il contenuto della legge di bilancio, i criteri volti ad assicurare l’e-
quilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del
debito pubblico, in coerenza con gli impegni derivanti dall’ordinamento
comunitario, sono disciplinati con legge approvata a maggioranza assoluta
dei componenti di ciascuna Camera"».

Conseguentemente, all’articolo 32 dopo il comma 15 è aggiunto in-
fine il seguente:
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«15-bis. L’articolo 5 della legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 è
abrogato».

15.0.9
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dai
seguenti:

"La Camera dei deputati ogni anno approva con legge il bilancio e il
rendiconto consuntivo presentati dal Governo.

Sui provvedimenti riguardanti il bilancio dello Stato, il Senato delle
Autonomie delibera entro venti giorni dalla loro trasmissione da parte
della Camera dei deputati o della loro presentazione da parte del Governo.

Sui provvedimenti riguardanti il bilancio dello Stato, il Senato delle
Autonomie delibera entro venti giorni dalla loro trasmissione da parte
della Camera dei deputati o della loro presentazione da parte del Governo.
Dopo la trasmissione dei provvedimenti da parte del Senato, ovvero de-
corso il termine di venti giorni, la Camera si pronuncia in via definitiva"»

15.0.10
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dai
seguenti:

"La Camera dei deputati ogni anno approva con legge il bilancio e il
rendiconto consuntivo presentati dal Governo.

Sui provvedimenti riguardanti il bilancio dello Stato, il Senato delle
Autonomie delibera entro venti giorni dalla loro trasmissione da parte
della Camera dei deputati o della loro presentazione da parte del Go-
verno"».

15.0.11
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:
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"Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bi-
lancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli del ciclo
economico. Il ricorso all’indebitamento è consentito solo al fine di consi-
derare gli effetti del ciclo economico e, previa autorizzazione della Ca-
mera dei deputati adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti,
al verificarsi di eventi eccezionali. La Camera dei deputati ogni anno ap-
prova con legge il bilancio e il rendiconto consuntivo presentati dal Go-
verno"».

15.0.12
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bi-
lancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli del ciclo
economico"».

15.0.13
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"Lo Stato assicura l’equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bi-
lancio"».

15.0.14
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente: "La Camera dei deputati ogni anno approva con legge il bilancio
e il rendiconto consuntivo presentati dal Governo. L’esercizio provvisorio
del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non
superiori complessivamente a quattro mesi"».
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15.0.15
Ruta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81, primo comma, della Costituzione, le parole: "Le
Camere approvano" sono sostituite dalle seguenti: "La Camera approva"».

15.0.16
Gotor, Tocci, Broglia, Chiti, Corsini, Cucca, D’Adda, Dirindin, Gatti,

Guerra, Lo Giudice, Manassero, Mineo, Ricchiuti, Silvestro, Sonego,

Tomaselli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

"Il ricorso all’indebitamento è consentito al fine di finanziare investi-
menti"».

15.0.17
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione sostituire il secondo comma con
il seguente:

"Il ricorso all’indebitamento è ammesso solo per spese di investi-
mento o in caso di eventi straordinari con conseguenze finanziarie rile-
vanti"».

15.0.18
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, secondo comma, dopo le parole:
"è consentito" inserire le seguenti: "per spese di investimento o"».
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15.0.19
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Modifiche all’articolo 81 della Costituzione
in tema di pareggio di bilancio)

1. All’articolo 81 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "delle Camere adottata a maggio-
ranza assoluta dei rispettivi" sono sostituite dalle seguenti: "del Parla-
mento adottata a maggioranza assoluta dei suoi";

b) dopo il terzo comma è inserito il seguente:

"Per la verifica degli oneri e l’impatto finanziario delle leggi, è com-
petente una Commissione del Parlamento, composta in egual numero di
deputati e senatori, costituita nei modi stabiliti con legge del Parlamento
adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti ";

c) al quarto comma, le parole: "Le Camere ogni anno approvano"
sono sostituite dalle seguenti: "La Camera dei deputati ogni anno ap-
prova";

d) al sesto comma, le parole: "componenti di ciascuna Camera"
sono sostituite dalle seguenti: "componenti del Parlamento".

2. All’articolo 5, comma 1, della legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

"f) l’istituzione presso il Parlamento di un organismo indipendente al
quale attribuire compiti di analisi del rapporto tra gli andamenti di finanza
pubblica e i costi degli enti pubblici, anche territoriali, e delle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di verificare l’osservanza delle regole di bilan-
cio"».

15.0.20
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Modifiche all’articolo 81 della Costituzione
in tema di pareggio di bilancio)

1. All’articolo 81 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "delle Camere adottata a maggio-
ranza assoluta dei rispettivi" sono sostituite dalle seguenti: "del Parla-
mento adottata a maggioranza assoluta dei suoi";
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b) al quarto comma, le parole: "Le Camere ogni anno approvano"
sono sostituite dalle seguenti: "La Camera dei deputati ogni anno ap-
prova";

c) al sesto comma, le parole: "componenti di ciascuna Camera"
sono sostituite dalle seguenti: "componenti del Parlamento".

2. All’articolo 5, comma 1, della legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

"f) l’istituzione presso il Parlamento di un organismo indipendente al
quale attribuire compiti di analisi del rapporto tra gli andamenti di finanza
pubblica e i costi degli enti pubblici, anche territoriali, e delle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di verificare l’osservanza delle regole di bilan-
cio"».

15.0.21

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, dopo il secondo comma è inse-
rito il seguente:

"Il ricorso all’indebitamento è consentito solo al fine di considerare
gli effetti del ciclo economico e, previa autorizzazione della Camera dei
deputati adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, al verifi-
carsi di eventi eccezionali"».

15.0.22

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. AIl’articolo 81 della Costituzione, terzo comma, dopo le parole:
"approvazione del bilancio" sono inserite le seguenti: "il cui contenuto e
le norme fondamentali sono stabiliti con legge approvata a maggioranza
assoluta dei componenti della Camera dei deputati e del Senato delle
Autonomie,"».
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15.0.23

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, terzo comma, sono aggiunte in
fine le seguenti parole: "e si deve assicurare l’equilibrio tra le entrate e le
spese dei bilanci e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbli-
che amministrazioni"».

15.0.24

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, dopo il terzo comma è inserito il
seguente:

"Il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri
volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci e la so-
stenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni sono
stabiliti con legge approvata a maggioranza assoluta dei componenti della
Camera dei deputati e del Senato delle Autonomie, nel rispetto dei prin-
cı̀pi definiti con legge costituzionale"».

15.0.25

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, dopo il terzo comma è inserito il
seguente:

"Le norme fondamentali e i criteri della legge di bilancio sono volti
ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci e la sosteni-
bilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni"».
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15.0.26
Minzolini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, dopo il terzo comma è aggiunto
il seguente:

"Per la verifica degli oneri e l’impatto finanziario delle leggi, è com-
petente una Commissione di deputati e senatori costituita nei modi stabiliti
con legge della Repubblica"».

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 8.

15.0.27
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Modifica dell’articolo 81 della Costituzione)

1. All’articolo 81 della Costituzione, dopo il terzo comma è inserito il
seguente:

"Per la verifica degli oneri e l’impatto finanziario delle leggi, è com-
petente una Commissione di deputati e senatori costituita nei modi stabiliti
con legge della Repubblica"».

15.0.28
Chiti, Campanella, De Petris, Albano, Anitori, Bocchino, Broglia,

Buemi, Casson, Corsini, Cucca, D’Adda, De Cristofaro, Dirindin,

Gambaro, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti,

Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano, Tocci, Turano, Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Approvazione del bilancio e del rendiconto generale)

1. All’articolo 81 della Costituzione il quarto comma è sostituito dal
seguente:

"La Camera dei Deputati ogni anno approva con legge il bilancio e il
rendiconto consuntivo presentati dal Governo".

Il sesto comma è sostituito dal seguente:

"Il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri
volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci e la so-
stenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni sono
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stabiliti con legge approvata a maggioranza assoluta dei componenti della
Camera dei Deputati, nel rispetto dei princı̀pi definiti con legge costituzio-
nale"».

15.0.29

Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al quarto comma, le parole: "Le Camere ogni anno approvano"
sono sostituite dalle seguenti: "La Camera dei deputati ogni anno ap-
prova";

b) al sesto comma, le parole: "di ciascuna Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "della Camera dei deputati"».

15.0.30
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 81 della Costituzione, al sesto comma, le parole: "ad
assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci e la" sono sosti-
tuite dalla parola: "alla"».

Art. 16

16.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

16.2

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.
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16.3

Verducci, Maturani, Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano
Esposito, Vaccari, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni,

Broglia, Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione,

Santini, Tronti

Sopprimere l’articolo.

16.4

Mussini, De Pin

Sopprimere l’articolo.

16.5

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sopprimere l’articolo.

16.6

Minzolini

Sopprimere l’articolo.

16.7

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Sopprimere l’articolo.

16.8

Casaletto, De Pin, Pepe

Sopprimere l’articolo.

16.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.
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16.10

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

16.11

Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

16.12

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Abrogazione dell’articolo 82 della Costituzione). – 1.
L’articolo 82 della Costituzione è abrogato».

16.13

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Funzione di controllo e potere d’inchiesta). – 1. L’arti-
colo 82 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Il Senato della Repubblica svolge la funzione di controllo
sul Governo e sulla Pubblica amministrazione:

a) a tale scopo il Senato, nelle forme previste dal suo regolamento,
vigila sull’attuazione e sull’efficacia delle leggi e sul corretto esercizio dei
poteri normativi del Governo;

b) vigila sul corretto esercizio delle nomine pubbliche al fine di ga-
rantire la trasparenza delle procedure di selezione, l’assenza di conflitti
d’interesse, l’adozione di criteri di scelta basati sui requisiti di moralità,
indipendenza, comprovata esperienza e competenza, nonché al fine di as-
sicurare il rispetto delle cause di incompatibilità previste dalla legge;

c) esprime parere vincolante, se approvato con la maggioranza de-
gli aventi diritto, sulle nomine di competenza del Governo;

d) svolge la funzione di vigilanza, di controllo e di censura moti-
vata sull’attività di tutte le persone fisiche che ricevono retribuzioni o
emolumenti a carico delle pubbliche finanze in ragione di un rapporto
di lavoro subordinato o autonomo con le pubbliche amministrazioni sta-
tali, nonché di tutte le società controllate direttamente o indirettamente
da qualsiasi amministrazione pubblica.
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Il Senato della Repubblica esprime pareri sulle questioni di costitu-
zionalità relative ai disegni di legge in discussione alla Camera dei depu-
tati nonché sugli atti aventi forza di legge.

Il Senato della Repubblica dispone inchieste su materie di pubblico
interesse.

A tale scopo nomina fra i propri componenti una Commissione for-
mata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi.

La Commissione d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

La Camera dei deputati svolge funzioni ispettive nei confronti del
Governo e delle pubbliche amministrazioni mediante le interrogazioni e
le interpellanze e nelle altre forme previste dal suo regolamento"».

16.14

Bencini, Campanella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – 1. L’articolo 82 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 82. – Il Senato della Repubblica può disporre inchieste su ma-
terie di pubblico interesse.

Si procede comunque all’inchiesta quando la proposta è presentata da
un quarto dei componenti del Senato.

A tale scopo nomina fra i propri componenti una Commissione for-
mata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi.

La Commissione d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con
gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica svolgono fun-
zioni ispettive nei confronti del Governo e delle pubbliche amministra-
zioni mediante interrogazioni, interpellanze e nelle altre forme previste
dal regolamento.

Le nomine effettuate dal Governo alle cariche direttive di enti e isti-
tuzioni pubbliche di rilievo nazionale sono immediatamente comunicate al
Senato.

Il Senato, attraverso una sua commissione, procede all’audizione dei
soggetti nominati dal Governo ad una delle cariche di cui al comma pre-
cedente, nel termine di quindici giorni dalla comunicazione, al fine di va-
lutare la trasparenza delle procedure di selezione e di verificare l’assenza
di cause ostative alla nomina, la sussistenza di idonei requisiti di espe-
rienza e competenza e la mancanza di situazioni di conflitto d’interessi.

Le risultanze dell’audizione in commissione sono oggetto di una re-
lazione che viene sottoposta all’aula che, nei successivi quindici giorni,
può deliberare di non confermare la nomina"».
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16.15

Chiti, De Petris, Albano, Anitori, Broglia, Buemi, Casson, Corsini,

Cucca, D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci, Turano, Bocchino, Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Funzioni di controllo delle Camere). – 1. L’articolo 82
della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Il Senato della Repubblica può disporre inchieste su ma-
terie di pubblico interesse. Si procede comunque all’inchiesta quando la
proposta è presentata da un quarto dei componenti del Senato. A tale
scopo nomina fra i propri componenti una Commissione formata in
modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La Commissione
d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

La Camera dei deputati svolge funzioni ispettive nei confronti del
Governo e delle pubbliche amministrazioni mediante interrogazioni, inter-
pellanze e nelle altre forme previste dal regolamento. Le nomine effettuate
dal Governo alle cariche direttive di enti e istituzioni pubbliche di rilievo
nazionale sono immediatamente comunicate al Senato della Repubblica.

Il Senato, attraverso una sua Commissione, procede all’audizione dei
soggetti nominati dal Governo ad una delle cariche di cui al comma pre-
cedente, nel termine di quindici giorni dalla comunicazione, al fine di va-
lutare la trasparenza delle procedure di selezione e di verificare l’assenza
di cause ostative alla nomina, la sussistenza di idonei requisiti di espe-
rienza e competenza e la mancanza di situazioni di conflitto d’interessi.

Le risultanze dell’audizione in Commissione sono oggetto di una re-
lazione che viene sottoposta all’Assemblea che, nei successivi quindici
giorni, può deliberare di non confermare la nomina"».

16.16

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Inchieste parlamentari). – 1. L’articolo 82 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Il Senato della Repubblica può disporre inchieste su ma-
terie di pubblico interesse. Si procede comunque all’inchiesta quando la
proposta è sottoscritta da un quinto dei componenti del Senato.

Per lo svolgimento di una inchiesta il Senato nomina fra i propri
componenti una Commissione formata in modo da rispecchiare la propor-
zione dei vari gruppi. La Commissione di inchiesta procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudizia-
ria.
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La Camera dei deputati può acquisire, secondo le modalità stabilite
dal regolamento del Parlamento, atti, documenti o informazioni su materie
di pubblico interesse, con i soli limiti derivanti dalla legge penale"».

16.17

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Modifiche all’articolo 82 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 82 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Il Parlamento in seduta comune può disporre inchieste"».

16.18

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Modifiche all’articolo 82 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 82 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Ciascuna Camera può disporre inchieste"».

16.19

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Modifiche all’articolo 82 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 82 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Il Senato può disporre inchieste"».

16.20

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Modifiche all’articolo 82 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 82 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – La Camera dei deputati può disporre inchieste"».
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16.21
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Modifiche all’articolo 82 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 82 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie di
pubblico interesse.

A tale scopo nomina fra i propri componenti una Commissione for-
mata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La Commis-
sione d’inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e
le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria"».

16.22
Pegorer, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra,

Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Sangalli, Sonego, Spilabotte,

Tomaselli, Vaccari, Zanoni, Zavoli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Inchieste parlamentari). – 1. All’articolo 82 della Costi-
tuzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente: "La Camera dei depu-
tati può disporre inchieste su materie di pubblico interesse. Il Senato delle
Autonomie può disporre inchieste di pubblico interesse concernenti le
autonomie territoriali.";

b) al secondo comma, primo periodo, dopo le parole: "A tale
scopo" sono inserite le seguenti: "ciascuna Camera"».

16.23
Mussini, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – 1. All’articolo 82 della Costituzione, il primo comma è
sostituito dal seguente:

"Art. 82. – Ciascuna Camera può e, su richiesta di un quarto dei suoi
membri, ha l’obbligo di disporre inchieste su materie di pubblico inte-
resse"».

16.24
Mussini, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – 1. All’articolo 82 della Costituzione, il primo comma è
sostituito dal seguente:
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"Art. 82. – La Camera dei deputati può e, su richiesta di un quarto
dei suoi membri, ha l’obbligo di disporre inchieste su materie di pubblico
interesse"».

16.25
Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – 1. All’articolo 82, primo comma, della Costituzione, le
parole: "Ciascuna Camera" sono sostituite dalle seguenti: "Il Senato"».

16.26
Dalla Zuanna, Maran

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – 1. All’articolo 82 della Costituzione, dopo le parole: "può
disporre", inserire le seguenti: "anche su richiesta di un quarto dei compo-
nenti,"».

16.27
Mussini, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – 1. All’articolo 82, primo comma, della Costituzione è ag-
giunto il seguente periodo: "Quando lo richieda un quarto dei suoi com-
ponenti, istituisce una commissione d’inchiesta"».

16.28
Martelli, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Serra, Cioffi, Scibona

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – 1. All’articolo 82 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il
seguente comma: "Il Parlamento effettua la votazione finale sulla proposta
di legge di istituzione di Commissioni di inchiesta nel termine massimo di
tre mesi dalla data di presentazione"».

16.29
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.
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16.30

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, primo comma, della Costituzione, le parole: "su
materie di pubblico interesse" sono soppresse.».

16.31

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82 della Costituzione, il secondo comma è abrogato».

16.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, il primo pe-
riodo è soppresso».

16.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, primo pe-
riodo, le parole: "fra i propri componenti" sono soppresse».

16.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, primo pe-
riodo, le parole: "formata in modo da rispecchiare la proporzione dei
vari gruppi" sono soppresse».
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16.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, il secondo
periodo è soppresso».

16.36

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo pe-
riodo, le parole: "alle indagini e" sono soppresse».

16.37

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo pe-
riodo, le parole: "e agli esami"sono soppresse».

16.38

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo pe-
riodo, le parole: "con gli stessi poteri e le stesse limitazioni della Autorità
giudiziaria" sono soppresse».

16.39

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo pe-
riodo, le parole: "gli stessi poteri e" sono soppresse».
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16.40

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo pe-
riodo, le parole: "e le stesse limitazioni" sono soppresse».

16.41

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le se-
guenti: «Il Senato della Repubblica» e dopo il primo comma inserire i se-
guenti:

«A tale scopo il Senato, nelle forme previste dal suo regolamento, vi-
gila sull’attuazione e sull’efficacia delle leggi e sul corretto esercizio dei
poteri normativi del Governo; vigila sul corretto esercizio delle nomine
pubbliche al fine di garantire la trasparenza delle procedure di selezione,
l’assenza di conflitti d’interesse, 1’adozione di criteri di scelta basati sui
requisiti di moralità, indipendenza, comprovata esperienza e competenza,
nonché al fine di assicurare il rispetto delle cause di incompatibilità pre-
viste dalla legge; esprime parere vincolante, se approvato con la maggio-
ranza degli aventi diritto, sulle nomine di competenza del Governo; svolge
la funzione di vigilanza, di controllo e di censura motivata sull’attività di
tutte le persone fisiche che ricevono retribuzioni o emolumenti a carico
delle pubbliche finanze in ragione di un rapporto di lavoro subordinato
o autonomo con le pubbliche amministrazioni statali, nonché di tutte le
società controllate direttamente o indirettamente da qualsiasi amministra-
zione pubblica.

Il Senato della Repubblica esprime pareri sulle questioni di costitu-
zionalità relative ai disegni di legge in discussione alla Camera dei depu-
tati nonché sugli atti aventi forza di legge».

16.42

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le se-
guenti: «Il Senato della Repubblica» e dopo il secondo comma aggiungere
il seguente:

«La Camera dei deputati svolge funzioni ispettive nei confronti del
Governo e delle pubbliche amministrazioni mediante le interrogazioni e
le interpellanze e nelle altre forme previste dal suo regolamento».
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16.43

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le se-
guenti: «Il Senato della Repubblica».

16.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le
seguenti: «Il Senato delle Autonomie».

16.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le
seguenti: «Il Senato».

16.46

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le
seguenti: «Il Parlamento in seduta comune».

16.47

Mussini, De Pin

Al comma 1, sostituire le parole: «La Camera dei deputati» con le
seguenti: «Il Parlamento».

16.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82 della Costituzione, il secondo comma è abro-
gato».
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16.49

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, il primo
periodo è soppresso».

16.50

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, primo pe-
riodo, le parole "fra i propri componenti" sono soppresse».

16.51

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, primo pe-
riodo, le parole "formata in modo da rispecchiare la proporzione dei vari
gruppi" sono soppresse».

16.52

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, il se-
condo periodo è soppresso».

16.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo
periodo, le parole "alle indagini e" sono soppresse».
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16.54
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo
periodo, le parole "e agli esami" sono soppresse».

16.55
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo
periodo, le parole "con gli stessi poteri e le stesse limitazioni della Auto-
rità giudiziaria" sono soppresse».

16.56
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo
periodo, le parole "gli stessi poteri e" sono soppresse».

16.57
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82, secondo comma, della Costituzione, secondo
periodo, le parole "e le stesse limitazioni" sono soppresse».

16.58
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 82 della Costituzione è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

"Il numero totale delle commissioni d’inchiesta contemporaneamente
istituite non può superare un numero pari a un quarto del numero totale
delle commissioni permanenti"».
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16.0.1

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 82 della Costituzione)

1. All’articolo 82 della Costituzione, secondo comma, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole:

"L’inchiesta viene comunque disposta quando lo richieda un quarto
dei componenti"».

16.0.2

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Inserimento dell’articolo 82-bis della Costituzione)

1. Dopo l’articolo 82 della Costituzione, è inserito il seguente:

"Art. 82-bis. – Le Camere possono deliberare indagini conoscitive
sulle attività e sul funzionamento dell’amministrazione e su ogni altra que-
stione di pubblico interesse. A tal fine possono avvalersi delle strutture
dello Stato. Le amministrazioni pubbliche sono tenute a fornire alle Com-
missioni parlamentari le informazioni e i documenti da esse richieste"».

Art. 17.

17.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere il Capo II.

17.2

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 17, 18, 19 e 20.
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17.3

Mario Mauro

Sopprimere gli articoli 17, 18, 19 e 20.

17.4

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 17, 18 e 19.

17.5

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 17, 18 e 20.

17.6

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 17, 19 e 20

17.7

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 17 e 18.

17.8

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 17 e 19.

17.9

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 17 e 20.
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17.10
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

17.11
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

17.12
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

17.13
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

17.14
Orellana, Campanella, Battista, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

17.15
Minzolini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. - (Modifica dell’articolo 83 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 83 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – Il Presidente della Repubblica è eletto per sei anni dai cit-
tadini che hanno compiuto la maggiore età. Può essere rieletto una sola
volta.

Il Presidente della Camera dei Deputati, il novantesimo giorno prima
che scada il mandato del Presidente della Repubblica, indice l’elezione,
che deve aver luogo in una data compresa tra il sessantesimo e il trente-
simo giorno precedente la scadenza.

Le candidature sono presentate da ciascun gruppo politico rappresen-
tato nel Parlamento nazionale od Europeo, ovvero da seicentomila citta-
dini, che vi provvedono secondo le modalità stabilite dalla legge.
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I finanziamenti e le spese per la campagna elettorale, nonché la par-
tecipazione alle trasmissioni radiotelevisive sono regolati dalla legge al
fine di assicurare la parità di condizioni tra i candidati.

È eletto il candidato che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti
validamente espressi. Qualora nessun candidato abbia conseguito la mag-
gioranza, il quattordicesimo giorno successivo si procede al ballottaggio
tra i due candidati che hanno conseguito il maggior numero di voti.

La legge disciplina la procedura per la sostituzione e per l’eventuale
rinvio della data dell’elezione in caso di morte o di impedimento perma-
nente di uno dei candidati.

Il Presidente della Repubblica assume le funzioni l’ultimo giorno del
mandato del Presidente uscente. In caso di elezione per vacanza della ca-
rica, il Presidente assume le funzioni il settimo giorno successivo a quello
della proclamazione dei risultati elettorali.

Il procedimento elettorale e le altre modalità di applicazione del pre-
sente articolo sono regolati dalla legge"».

Conseguentemente, è abrogato l’articolo 85 della Costituzione

17.16

Gasparri, Gibiino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. - (Modifica dell’articolo 83 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 83 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato. Rap-
presenta l’unità della Nazione e ne garantisce l’indipendenza. Vigila sul
rispetto della Costituzione. Assicura il rispetto dei trattati e degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia a organizzazioni internazionali e so-
vranazionali. Rappresenta l’Italia in sede internazionale ed europea. Il Pre-
sidente della Repubblica è eletto a suffragio universale e diretto. Sono
elettori tutti i cittadini che hanno compiuto la maggiore età"».

17.17

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. - (Elezione diretta del Presidente della Repubblica). – 1. Il
Presidente della Repubblica è eletto dai cittadini a suffragio universale e
diretto».
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17.18
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. – 1. L’articolo 83 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 83. – Il Presidente della Repubblica è eletto dall’Assemblea
della Repubblica, presieduta dal Presidente della Camera dei deputati, co-
stituita dai componenti delle due Camere, dai Presidenti delle Giunte delle
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e dai delegati
eletti dal Consiglio o dall’Assemblea regionale. Ciascun Consiglio o As-
semblea regionale elegge due delegati. Per il Trentino-Alto Adige/Südtirol
ciascun Consiglio provinciale elegge un delegato. La Valle d’Aosta/Valle
e d’Aoste ha un solo delegato. Ciascun Consiglio o Assemblea regionale
elegge altresı̀ un numero ulteriore di delegati in ragione di un delegato per
ogni milione di abitanti nella Regione. L’elezione di tutti i delegati av-
viene in modo che sia assicurata comunque la rappresentanza delle mino-
ranze.

Il Presidente della Repubblica è eletto a scrutinio segreto con la mag-
gioranza dei due terzi dei componenti l’Assemblea della Repubblica.
Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza dei tre quinti dei com-
ponenti. Dopo il quinto scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta dei
componenti’’».

17.19
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. – (Modifiche all’articolo 83 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 83 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – Il Presidente della Repubblica è eletto dalla Camera dei
Deputati.

Alla elezione partecipano due senatori per ogni regione, scelti dai ri-
spettivi consigli regionali garantendo la rappresentanza delle minoranze.
La Valle d’Aosta ha un solo delegato.

L’elezione del Presidente della Repubblica ha luogo per scrutinio se-
greto a maggioranza dei due terzi dell’Assemblea"».

17.20
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. – (Il Presidente della Repubblica). – 1. All’articolo 83 della
Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:
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"Il Presidente della Repubblica è eletto dal Parlamento nel suo com-
plesso";

b) il secondo comma è abrogato».

17.21
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. – All’articolo 83 della Costituzione, il primo comma è so-
stituito dal seguente:

"1. Il Presidente della Repubblica è eletto dalla Camera dei depu-
tati"».

17.22
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. – All’articolo 83 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il secondo comma è abrogato;
b) al terzo comma è soppresso l’ultimo periodo».

17.23
Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca, D’Adda,

Di Giorgi, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini,

Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli,

Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Zanoni, Zavoli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. - (Modificazioni all’articolo 83 della Costituzione in mate-
ria di quorum per l’elezione del Presidente della Repubblica). – 1. All’ar-
ticolo 83 della Costituzione, al terzo comma, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: "Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza
dei tre quinti. Dopo il decimo scrutinio è sufficiente la maggioranza asso-
luta"».

17.24
Mussini, De Pin

Sostituire I’articolo con il seguente:

«Art. 17. - 1. All’articolo 83 della Costituzione, nel terzo comma so-
stituire l’ultimo periodo con il seguente: "Dopo il terzo scrutinio è suffi-
ciente la maggioranza dei tre quinti"».
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17.25

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

17.26

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 83 della Costituzione, le parole: "dal Parlamento"
fino alla fine sono sostituite dalle seguenti: "a suffragio universale e di-
retto"».

17.27

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 83 della Costituzione, le parole: "dal Parlamento"
fino alla fine sono sostituite dalle seguenti: "dal Senato delle Autono-
mie"».

17.28

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 83 della Costituzione, le parole: "dal Parlamento"
fino alla fine sono sostituite dalle seguenti: "dalla Camera dei deputati"».

17.29

Lumia

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83 della Costituzione il secondo comma è sostituito
dal seguente:

"All’elezione partecipano sette delegati per ogni Regione eletti dal
Consiglio. La Valle d’Aosta ha solo due delegati"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 774 –

17.30

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono abrogati».

17.31

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, la parola
"tre" è sostituita dalla seguente: "cinque"».

17.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, la parola:
"tre" è sostituita dalla seguente: "quattro"».

17.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, la parola:
"tre" è sostituita dalla seguente: "due"».

17.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, le parole da:
"eletti" alla fine del terzo comma sono soppresse».
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17.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, le parole da:
"eletti" alla fine del comma sono soppresse».

17.36

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, le parole da:
"in modo" alla fine del terzo comma sono soppresse».

17.37

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, le parole da:
"in modo" alla fine del comma sono soppresse».

17.38

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, il secondo
periodo è soppresso».

17.39

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, secondo pe-
riodo le parole: "un solo delegato" sono sostituite dalle seguenti: "tre de-
legati"».
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17.40

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, secondo comma, della Costituzione, secondo pe-
riodo le parole: "un solo delegato" sono sostituite dalle seguenti: "due de-
legati"».

17.41

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83 della Costituzione, il terzo comma è abrogato».

17.42

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 83, terzo comma, della Costituzione, le parole: "per
scrutinio" sono soppresse».

17.43

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 83, terzo comma, della Costituzione, le parole: "a
maggioranza dei due terzi dell’assemblea" sono soppresse».

17.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 83, terzo comma, della Costituzione, il secondo pe-
riodo è soppresso».
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17.45
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sostituire le parole: «il secondo comma è abrogato» con
le seguenti: «terzo comma, l’ultimo periodo è abrogato».

17.46
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sostituire le parole: «il secondo comma è abrogato» con
le seguenti: «il terzo comma è sostituito dal seguente: "L’elezione del Pre-
sidente della Repubblica ha luogo per scrutinio segreto e sempre a mag-
gioranza di due terzi dell’assemblea"».

17.47
Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «secondo comma» inserire le seguenti:
«e l’ultimo periodo del terzo comma».

17.48
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 83 della Costituzione, il terzo comma è abro-
gato».

17.49
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 83, terzo comma, della Costituzione, le parole
"per scrutinio" sono soppresse».

17.50
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 83, terzo comma, della Costituzione, le parole "a
maggioranza dei due terzi dell’assemblea" sono soppresse».
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17.51
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 83, terzo comma, della Costituzione, il secondo
periodo è soppresso».

17.52
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione, Tronti

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. All’articolo 83 della Costituzione, terzo comma, l’ultimo pe-
riodo è sostituito dal seguente: "Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la
maggioranza dei tre quinti della assemblea"».

17.53
Dalla Zuanna, Maran

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al terzo comma dell’articolo 83 della Costituzione la parola
"assoluta" è sostituita dalle seguenti "dei tre quinti dell’assemblea"».

17.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche all’articolo 83 della Costituzione)

1. All’articolo 83 della Costituzione, secondo comma, la parola "tre"
è sostituita con la parola "due"».

17.0.2
Gasparri, Gibiino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifica dell’articolo 84 della Costituzione)

1. L’articolo 84 della Costituzione è sostituito dal seguente:
"Art. 84. – Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni citta-

dino che abbia compiuto quarant’anni e goda dei diritti politici e civili.
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L’ufficio è incompatibile con qualsiasi altra carica e attività, pubblica
o privata.

La legge prevede altresı̀ disposizioni idonee ad evitare conflitti tra gli
interessi privati del Presidente della Repubblica e gli interessi pubblici.

A tal fine, la legge individua le situazioni di ineleggibilità e incom-
patibilità. L’assegno e la dotazione del Presidente della Repubblica sono
determinati per legge"».

17.0.3
Minzolini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifica dell’articolo 84 della Costituzione)

1. L’articolo 84 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 84. – Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni citta-
dino che abbia compiuto quarant’anni e goda dei diritti politici e civili.

L’ufficio è incompatibile con qualsiasi altra carica e attività pubblica
o privata. La legge prevede altresı̀ disposizioni- idonee ad evitare conflitti
tra gli interessi privati del Presidente della Repubblica e gli interessi pub-
blici. A tal fine la legge individua le situazioni di ineleggibilità e incom-
patibilità.

L’assegno e la dotazione del Presidente della Repubblica sono deter-
minati con legge"».

17.0.4
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 84 della Costituzione, primo comma, sono soppresse le
seguenti parole: "che abbia compiuto cinquant’anni d’età"».

17.0.5
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 84 della Costituzione, primo comma, le parole: "che
abbia compiuto cinquant’anni d’età" sono sostituite dalle seguenti: "che
abbia compiuto il diciottesimo anno di età e che non abbia superato il ses-
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santacinquesimo anno di età e che sia di sesso differente dal predeces-
sore"».

17.0.6

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 84 della Costituzione, primo comma, le parole: "che
abbia compiuto cinquant’anni d’età" sono sostituite dalle seguenti: "che
abbia compiuto il diciottesimo anno di età e che non abbia superato il ses-
santacinquesimo anno di età"».

17.0.7

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 84 della Costituzione, primo comma, le parole: "che
abbia compiuto cinquant’anni d’età" sono sostituite dalle seguenti parole:
"che abbia compiuto il venticinquesimo anno di età e che non abbia supe-
rato il sessantacinquesimo anno di età"».

17.0.8

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 84 della Costituzione, primo comma, le parole: "che
abbia compiuto cinquant’anni d’età" sono sostituite dalle seguenti: "che
abbia compiuto il diciottesimo anno di età"».
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17.0.9
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 84 della Costituzione, primo comma, le parole: "che
abbia compiuto cinquant’anni d’età" sono sostituite dalle seguenti: "che
abbia compiuto il venticinquesimo anno di età"».

17.0.10
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Età minima del Presidente della Repubblica)

1. Al primo comma dell’articolo 84 della Costituzione, le parole:
"cinquant’anni" sono sostituite dalle seguenti: "quarant’anni".

2. Al primo comma dell’articolo 84 della Costituzione è aggiunto in
fine il seguente periodo: "Può essere eletto chi ha ottenuto la sottoscri-
zione della propria candidatura da parte di cinquecento sindaci"».

17.0.11
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Età minima del Presidente della Repubblica)

1. All’articolo 84, primo comma, della Costituzione, le parole: "cin-
quanta anni" sono sostituite dalle seguenti: "quaranta anni"».

17.0.12
Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modificazioni all’articolo 84 della Costituzione
in tema di età minima del Presidente della Repubblica)

1. All’articolo 84, primo comma, della Costituzione, le parole: "cin-
quanta anni" sono sostituite dalle seguenti: "quaranta anni"».
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17.0.13
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

All’articolo 84 della Costituzione, dopo comma 1, è inserito il se-
guente:

"1-bis. Nel rispetto del principio della parità di genere è eletto un cit-
tadino di sesso differente rispetto al Presidente in carica"».

17.0.14
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Assegno e dotazione del Presidente della Repubblica)

1. All’articolo 84 della Costituzione, l’ultimo comma è sostituito dal
seguente:

"L’assegno e la dotazione del Presidente sono determinati con legge
approvata dal Parlamento"».

Art. 18.
18.1
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 18, 19 e 20.

18.2
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 18 e 19.

18.3
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 18 e 20.
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18.4
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

18.5
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

18.6
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Uras

Sopprimere l’articolo.

18.7
Minzolini

Sopprimere l’articolo.

18.8
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

18.9
Gasparri, Gibiino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 18. - (Modifica dell’articolo 85 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 85 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 85. – 1. Il Presidente della Repubblica è eletto per cinque anni.
Può essere rieletto una sola volta.

Il Presidente del Senato della Repubblica, il novantesimo giorno an-
tecedente la scadenza del mandato del Presidente della Repubblica, indı̀ce
l’elezione, che deve aver luogo in una data compresa tra il sessantesimo e
il trentesimo giorno precedente la scadenza.

Le candidature sono presentate da un gruppo parlamentare delIe Ca-
mere, o da duecentomila elettori, ovvero da deputati e senatori, da membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia, da consiglieri regionali, da pre-
sidenti delle giunte regionali e da sindaci, nel numero e secondo le moda-
lità stabiliti dalla legge.

I finanziamenti e le spese per la campagna elettorale, nonché la par-
tecipazione alle trasmissioni radiotelevisive sono regolati dalla legge al
fine di assicurare la parità di condizioni tra i candidati.
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È eletto il candidato che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti
validamente espressi. Qualora nessun candidato abbia conseguito la mag-
gioranza, il quattordicesimo giorno successivo si procede al ballottaggio
tra i due candidati che hanno conseguito il maggior numero di voti.

La legge disciplina la procedura per la sostituzione e per l’eventuale
rinvio della data dell’elezione in caso di morte o di impedimento perma-
nente di uno dei candidati.

Il Presidente della Repubblica assume le funzioni l’ultimo giorno del
mandato del Presidente uscente. In caso di elezione per vacanza della ca-
rica, il Presidente assume le funzioni il settimo giorno successivo a quello
della proclamazione dei risultati elettorali.

Il procedimento elettorale e le altre modalità di applicazione del pre-
sente articolo sono regolati dalla legge"».

18.10
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 18 con il seguente:

«Art. 18. - (Durata della carica di Presidente della Repubblica). – 1.
L’articolo 85 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 85. – 1. Il Presidente della Repubblica è eletto per quattro
anni"».

18.11
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 18 con il seguente:

«Art. 18. - (Durata della carica di Presidente della Repubblica). – 1.
L’articolo 85 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 85. – 1. Il Presidente della Repubblica è eletto per cinque
anni"».

18.12
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo 18 con il seguente:

«Art. 18. - (Durata della carica di Presidente della Repubblica). – 1.
L’articolo 85 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 85. – 1. Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni"».
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18.13

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo 18 con il seguente:

«Art. 18. - (Elezione del Presidente della Repubblica). – 1. L’articolo
85 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 85. – 1. Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni.

Trenta giorni prima che scada il termine, il Parlamento nel suo com-
plesso è convocato dal suo Presidente, per eleggere il nuovo Presidente
della Repubblica.

Se la Camera dei deputati è sciolta, o manca meno di tre mesi alla
sua cessazione, l’elezione ha luogo entro quindici giorni dalla riunione
della nuova Camera. Nel frattempo sono prorogati i poteri del Presidente
in carica"».

18.14

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo 18 con il seguente:

«Art. 18. - 1. All’articolo 85 della Costituzione, i commi secondo e
terzo sono sostituiti dai seguenti:

"2. Sessanta giorni prima che scada il termine, il Presidente della Ca-
mera dei deputati convoca l’Assemblea della Repubblica per eleggere il
nuovo Presidente della Repubblica.

3. Se la Camera dei deputati è sciolta, o manca meno di tre mesi alla
sua cessazione, la elezione ha luogo entro quindici giorni dalla riunione
della Camera nuova. Nel frattempo sono prorogati i poteri del Presidente
in carica"».

18.15

Battista, Orellana, Campanella, Bocchino, Pepe, De Pin, Casaletto,

Bignami, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro

Sostituire l’articolo 18 con il seguente:

«Art. 18. - 1. All’articolo 85 della Costituzione, al primo comma,
dopo le parole: "sette anni", aggiungere le seguenti: "e il suo mandato
non è rinnovabile"».

18.16

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 786 –

18.17
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, la parola: «sette» è sostituita dalla seguente:
«quattro»;

b) il secondo e il terzo comma sono abrogati».

18.18
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, la parola: «sette» è sostituita dalla seguente:
«cinque»;

b) il secondo e il terzo comma sono abrogati.»

18.19
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, il primo periodo
è soppresso».

18.20
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono abrogati».

18.21
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"della Camera dei deputati convoca in seduta comune il Parlamento e i
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delegati regionali" sono sostituite dalle seguenti: "della Repubblica con-
voca i comizi elettorali"».

18.22

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"della Camera dei deputati convoca in seduta comune il Parlamento e i
delegati regionali" sono sostituite dalle seguenti: "del Senato delle Auto-
nomie convoca i comizi elettorali"».

18.23

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"della Camera dei deputati convoca in seduta comune il Parlamento e i
delegati regionali" sono sostituite dalle seguenti: "della Corte costituzio-
nale convoca i comizi elettorali"».

18.24

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, secondo comma, della Costituzione, le parole: "in
seduta comune il Parlamento e i delegati regionali" sono sostituite dalle
seguenti: "il Parlamento in seduta comune"».

18.25

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, secondo comma, della Costituzione, le parole: "in
seduta comune il Parlamento è" sono soppresse».
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18.26

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, secondo comma, della Costituzione, le parole: "e
i delegati regionali" sono soppresse».

18.27

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"per eleggere il nuovo Presidente della Repubblica" sono soppresse».

18.28

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85 della Costituzione, il terza comma è abrogato».

18.29

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, le parole: "Se le
Camere sono sciolte, o manca meno di tre mesi alla loro cessazione," sono
soppresse».

18.30

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, le parole: "le
Camere sono sciolte, o" sono soppresse».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 789 –

18.31

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, le parole: ", o
manca meno di tre mesi alla loro cessazione," sono soppresse».

18.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, la parola: "quin-
dici" è sostituita dalla seguente: "sessanta"».

18.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, la parola: "quin-
dici" è sostituita dalla seguente: "quarantacinque"».

18.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, la parola: "quin-
dici" è sostituita dalla seguente: "trenta"».

18.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, le parole: "quin-
dici giorni" sono sostituite dalle seguenti: "un mese"».
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18.36
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, il secondo pe-
riodo è soppresso».

18.37
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 85, terzo comma, della Costituzione, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: "Nel frattempo, il Presidente del Senato
esercita le funzioni del Presidente della Repubblica"».

18.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è abrogato;
b) il terzo comma è abrogato».

18.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Camera dei deputati indice le elezioni del nuovo
Presidente della Repubblica sessanta giorni prima che scada il termine";

b) il terzo comma è abrogato».

18.40
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è abrogato;
b) al terzo comma, il secondo periodo è soppresso».
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18.41

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Corte costituzionale indice le elezioni del nuovo
Presidente della Repubblica sessanta giorni prima che scada il termine";

b) il terzo comma è abrogato».

18.42

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

’’Il Presidente del Senato indice le elezioni del nuovo Presidente
della Repubblica sessanta giorni prima che scada il termine’’.

b) il terzo comma è abrogato».

18.43

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Camera dei deputati indice le elezioni del nuovo
Presidente della Repubblica sessanta giorni prima che scada il termine";

b) il terzo comma è abrogato».

18.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) al secondo comma, le parole: "in seduta comune il Parlamento e i
delegati regionali" sono sostituite dalle seguenti: "il Parlamento in seduta
comune";

b) il terzo comma è abrogato».
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18.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) al secondo comma, le parole: "in seduta comune il Parlamento e"
sono soppresse;

b) il terzo comma è abrogato».

18.46

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera a).

18.47

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

18.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

18.49

Ruta

Sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole: "del Senato" sono sostituite dalle se-
guenti: "della Camera"».

18.50

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il secondo comma è abrogato;».
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18.51
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) sostituire il secondo comma con il seguente: "Trenta giorni prima
che scada il termine, il Presidente della Camera dei deputati convoca la
Camera dei deputati e i delegati senatoriali, per eleggere il nuovo Presi-
dente della Repubblica"».

18.52
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il Presidente della
Corte costituzionale indice le elezioni del nuovo Presidente della Repub-
blica sessanta giorni prima che scada il termine;"».

18.53
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il Presidente della
Camera dei deputati indice le elezioni del nuovo Presidente della Repub-
blica sessanta giorni prima che scada il termine;"».

18.54
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il Presidente del Se-
nato indice le elezioni del nuovo Presidente della Repubblica sessanta
giorni prima che scada il termine;"».

18.55
Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Sessanta giorni
prima che scada il termine, il Presidente della Camera dei deputati con-
voca l’Assemblea della Repubblica per eleggere il nuovo Presidente della
Repubblica"».
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18.56

Tremonti, Giovanni Mauro

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

«0a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica è eletto per due anni. Nessuno può
essere eletto Presidente della Repubblica per più di una volta.

Chi ha rivestito la carica di Presidente della Repubblica non può ri-
coprire incarichi di governo, cariche pubbliche elettive o di nomina gover-
nativa. Non può, se non siano decorsi almeno cinque anni dalla cessazione
dalla carica, assumere cariche o esercitare funzioni di rilievo pubblico, in-
dividuate con legge costituzionale"».

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 85 della Costituzione, come
modificato dalla presente legge costituzionale, si applicano anche a chi,
alla data della sua entrata in vigore, ricopre l’ufficio di Presidente della
Repubblica».

18.57

Candiani, Bisinella, Centinaio, Bellot

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al primo comma sono aggiunte in fine le seguenti parole: "e non
è rieleggibile"».

18.58

Candiani, Bisinella, Centinaio, Bellot

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al primo comma la parola: "sette" è sostituita dalla seguente:
"sei"».

18.59

Candiani, Bisinella, Centinaio, Bellot

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al primo comma le parole: "sette anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "sei anni e non è rieleggibile"».
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18.60

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al primo comma la parola: "sette" è sostituita dalla seguente:
"cinque"».

18.61

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al camma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) al primo comma le parole: "sette anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "cinque anni e non è rieleggibile"».

18.62

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) al primo comma la parola: "sette" è sostituita dalla seguente:
"quattro"».

18.63

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

«0a) al primo comma le parole: "sette anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "quattro anni e non è rieleggibile"».

18.64

Lucidi, Crimi, Endrizzi, Mangili, Morra, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Cioffi, Scibona

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al primo comma, aggiungere in fine le seguenti parole: "per un
solo mandato"».
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18.65
Chiti, De Petris, Campanella, Albano, Anitori, Battista, Bencini,

Bocchino, Broglia, Buemi, Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini,

Cucca, D’Adda, De Cristofaro, De Pin, Dirindin, Gambaro, Gatti,

Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Orellana,

Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano, Tocci, Turano, Uras

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) al quarto comma, sono aggiunte le seguenti parole: "e non può
essere rieletto"».

18.66
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera b).

18.67
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

18.68
Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il terzo comma è sostituito dal seguente: "Se la Camera dei de-
putati è sciolta, o manca meno di tre mesi alla sua cessazione, la elezione
ha luogo entro quindici giorni dalla riunione della Camera nuova. Nel frat-
tempo sono prorogati i poteri del Presidente in carica"».

18.69
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «Se la Camera dei depu-
tati è sciolta» con le seguenti: «Se il Parlamento è sciolto», conseguente-
mente sostituire le parole: «della Camera nuova» con le seguenti: «del
nuovo Parlamento».

18.70
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «quindici» con la se-
guente: «trenta».
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18.71
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «quindici» con la se-
guente: «venti».

18.72
Centinaio, Bisinella

Alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel frat-
tempo sono prorogati i poteri del Presidente in carica».

18.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Indizione delle elezioni del Presidente della Repubblica)

1. Il comma terzo dell’articolo 85 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

"Se la Camera dei deputati è sciolta, o mancano meno di tre mesi alla
cessazione della Camera dei deputati, l’elezione ha luogo entro quindici
giorni dalla riunione della nuova Camera. Nel frattempo sono prorogati
i poteri del Presidente in carica"».

Art. 19
19.1
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

19.2
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.

19.3
D’Adda

Sopprimere l’articolo.
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19.4
Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, Pepe, De Pin, Casaletto,

Bignami, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

19.5
Minzolini

Sopprimere l’articolo.

19.6
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

19.7
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19. - 1. All’articolo 86 della Costituzione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente: "Le funzioni del Pre-
sidente della Repubblica, in ogni caso che egli non possa adempierle, sono
esercitate dal Presidente del Senato federale della Repubblica.";

b)al secondo comma, le parole: "se le Camere sono sciolte o manca
meno di tre mesi alla loro cessazione" sono sostituite dalle seguenti: "se la
Camera dei deputati è sciolta o manca meno di tre mesi alla sua cessa-
zione"».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55,»
comma 1, sostituire le parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «fede-
rale della Repubblica».

19.8
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19. - (Esercizio delle funzioni del Presidente della Repubblica).
– 1. All’articolo 86 della Costituzione sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: "Presidente del Senato" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Presidente del Parlamento";

b) al secondo comma, le parole: "della Camera dei deputati" sono
sostituite dalle seguenti: "del Parlamento", le parole: "le Camere sono
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sciolte" sono sostituite dalle seguenti: "la Camera è sciolta" e la parola:
"loro" è sostituita dalla seguente: "sua"».

19.9

Gasparri, Gibiino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19. - (Modifica dell’articolo 86 della Costituzione). – 1. All’ar-
ticolo 86 della Costituzione sostituire il secondo comma con il seguente:

"In caso di impedimento permanente o di morte o di dimissioni del
Presidente della Repubblica, il Presidente del Senato della Repubblica in-
dı̀ce entro dieci giorni l’elezione del nuovo Presidente della Repubblica.
L’elezione deve avere luogo in una data compresa tra il sessantesimo e
il novantesimo giorno successivo al verificarsi dell’evento o della dichia-
razione di impedimento"».

19.10

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

19.11

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera a), e alla lettera b) sostituire le
parole: «la Camera dei deputati è sciolta» con le seguenti: «il Parlamento
è sciolto», e sopprimere da le parole: «e la parola loro» fino alla fine
della lettera.

19.12

Mussini, De Pin

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

19.13

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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19.14

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

«Le funzioni del Presidente della Repubblica, in ogni caso che egli
non possa adempierle, sono esercitate dal Presidente del Senato federale
della Repubblica».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55»,
comma 1, sostituire le parole: «delle Autonomie», con le seguenti: «fede-
rale della Repubblica».

19.15

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

19.16

Mussini, De Pin

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: "Il Presidente della Camera dei de-
putati" sono sostituite dalle seguenti: "Il Presidente del Senato"».

19.0.1

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Supplenza del Presidente della Repubblica)

1. L’articolo 86 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 86 – Le funzioni del Presidente della Repubblica, in ogni caso
in cui egli non possa adempierle, sono esercitate dal Presidente della Ca-
mera dei deputati.

In caso di impedimento permanente o di morte o di dimissioni del
Presidente della Repubblica, il Presidente della Camera dei deputati indice
l’elezione del nuovo Presidente della Repubblica entro quindici giorni,
salvo il maggior termine previsto se la Camera dei deputati è sciolta o
mancano meno di tre mesi alla sua cessazione"».
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19.0.2
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Funzioni del Presidente della Repubblica)

1. L’articolo 87 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 87. – Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato, rap-
presenta la Nazione ed è garante della Costituzione e dell’unità federale
della Repubblica.

Può inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni della Camera dei deputati e quelle dei senatori e

fissa la prima riunione della Camera dei deputati.
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i rego-

lamenti.
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione.
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato e, sen-

titi i Presidenti delle due Camere, i presidenti delle Autorità indipendenti e
il presidente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati inter-
nazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere.

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo di
difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra deliberato
dalle Camere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura e ne nomina il Vice
Presidente nell’ambito dei componenti eletti dalle Camere.

Può concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica.
Autorizza la dichiarazione del Primo ministro al Senato federale della

Repubblica, ai fini di cui all’articolo 70, commi quarto e quinto, dopo
averne verificato la sussistenza dei presupposti costituzionali"».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55», so-
stituire le parole: «delle Autonomie», con le parole: «federale della Re-
pubblica».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 8, con il seguente:

«Art. 8. – (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alfa metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti lo determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
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l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché nei casi in cui lo Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo commo, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi"».
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19.0.3
Tremonti, Giovanni Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modificazione dell’articolo 87 della Costituzione)

1. All’articolo 87 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente:

"Art. 87. – Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato, rap-
presenta l’unità nazionale ed esercita esclusivamente con funzione di ga-
ranzia costituzionale le competenze che gli sono espressamente conferite
dalla Costituzione".

2. Le disposizioni di cui all’articolo 87 della Costituzione, come mo-
dificato dalla presente legge costituzionale, si applicano anche a chi, alla
data della sua entrata in vigore, ricopre l’ufficio di Presidente della Re-
pubblica».

19.0.4
Gasparri, Gibiino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifica dell’articolo 87 della Costituzione)

1. All’articolo 87 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente: "Il Presidente della
Repubblica presiede il Consiglio Supremo per la politica estera e la difesa,
costituito secondo la legge, e ha il comando delle Forze armate";

b) il nono comma è sostituito dal seguente: "Dichiara lo stato di
guerra deliberato delle Camere";

c) il decimo comma è abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 9.

19.0.5
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma è soppresso;
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b) al terzo comma le parole: "e ne fissa la prima riunione" sono sop-
presse;

c) il quarto comma è soppresso;

d) il settimo comma è soppresso;

e) al nono comma le parole: "dichiara lo stato di guerra deliberato
dalle camere" sono soppresse;

f) l’undicesimo comma è soppresso;

g) il dodicesimo comma è soppresso».

19.0.6

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma è soppresso;

b) al terzo comma le parole: "e ne fissa la prima riunione" sono sop-
presse;

c) il quarto comma è soppresso;

d) il settimo comma è soppresso;

e) al nono comma le parole: "dichiara lo stato di guerra deliberato
dalle camere" sono soppresse;

f) l’undicesimo comma è soppresso».

19.0.7

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma è soppresso;

b) al terzo comma le parole: "e ne fissa la prima riunione" sono sop-
presse;

c) il quarto comma è soppresso;

d) il settimo comma è soppresso;

e) al nono comma le parole: "dichiara lo stato di guerra deliberato
dalle camere" sono soppresse».
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19.0.8
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma è soppresso;
b) al terzo comma le parole: "e ne fissa la prima riunione" sono sop-

presse;
c) il quarto comma è soppresso;
d) il settimo comma è soppresso».

19.0.9
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma è soppresso;
b) al terzo comma le parole: "e ne fissa la prima riunione" sono sop-

presse;
c) il quarto comma è soppresso».

19.0.10
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il secondo comma è soppresso;
b) al terzo comma le parole: "e ne fissa la prima riunione" sono sop-

presse.

19.0.11
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87 della Costituzione sostituire il terzo comma con il
seguente:
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"Indı̀ce le elezioni della Camera dei deputati e, in caso di sciogli-
mento, del Senato delle Autonomie, e ne fissa la prima riunione"».

19.0.12

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87, al terzo comma, sopprimere le parole: "e ne fissa
la prima riunione"».

19.0.13

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87, il quarto comma è soppresso».

19.0.14

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87, il settimo comma è soppresso».

19.0.15

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 87, il nono comma è soppresso».
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19.0.16
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19--bis.

1. All’articolo 87, al nono comma, le parole: "dichiara lo stato di
guerra deliberato dalle camere" sono soppresse».

19.0.17
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modificazioni all’articolo 87 della Costituzione
in tema di funzioni del Presidente della Repubblica)

1. All’articolo 87 della Costituzione sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "al Parlamento ovvero anche ad una sola delle Camere che ne
costituiscono le articolazioni";

b) al terzo comma, le parole: "delle nuove Camere" sono sostituite
dalle seguenti: "della nuova Camera dei deputati";

c) al quarto comma, le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "alla Camera dei deputati";

d) al settimo comma, le parole: "dello Stato" sono sostituite dalle
seguenti: "dello Stato, previa espressione del parere parlamentare ai sensi
dell’articolo 97";

e) all’ottavo comma, le parole: "delle Camere" sono sostituite dalle
seguenti: "del Parlamento";

f) al nono comma, le parole: "dalle Camere" sono sostituite daı̀le
seguenti: "dal Parlamento"».

19.0.18
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Attribuzioni del Presidente della Repubblica)

1. All’articolo 87, terzo comma, della Costituzione, le parole: "delle
nuove Camere" sono sostituite dalle seguenti: "della Camera dei depu-
tati"».
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Art. 20.
20.1
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

20.2
Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, Pepe, De Pin, Casaletto,

Bignami, Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

20.3
Minzolini

Sopprimere l’articolo.

20.4
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

20.5
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 20. - (Scioglimento della Camera dei deputati). – 1. L’articolo
88 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 88. – Il Presidente della Repubblica decreta lo scioglimento
della Camera dei deputati ed indice le elezioni nei seguenti casi:

a) su richiesta del Primo ministro, che ne assume la esclusiva respon-
sabilità;

b) in caso di morte del Primo ministro o di impedimento perma-
nente accertato secondo le modalità fissate dalla legge;

c) in caso di dimissioni del Primo ministro;
d) nel caso di cui all’articolo 94, terzo comma.

Il Presidente della Repubblica non emana il decreto di scioglimento
nei casi di cui alle lettere a), b) e c) del primo comma, qualora alla Ca-
mera dei deputati, entro i venti giorni successivi, venga presentata e ap-
provata con votazione per appello nominale dai deputati appartenenti
alla maggioranza espressa dalle elezioni in numero non inferiore alla mag-
gioranza dei componenti della Camera, una mozione nella quale si dichiari
di voler continuare nell’attuazione del programma e si designi un nuovo
Primo ministro. In tale caso, il Presidente della Repubblica nomina il
nuovo Primo ministro designato"».
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Conseguentemente, sostituire l’articolo 21 con il seguente:

«Art. 21. – 1. L’articolo 94 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 94. – Il Primo ministro illustra il programma di legislatura e lo
composizione del Governo alle Camere entro dieci giorni dalla nomina.
La Camera dei deputati si esprime con un voto sul programma. Il Primo
ministro ogni anno presenta il rapporto sulla sua attuazione e sullo stato
del Paese.

II Primo ministro può porre lo questione di fiducia e chiedere che la
Camera dei deputati si esprima, con priorità su ogni altra proposta, con
voto conforme alle proposte del Governo, nei casi previsti dal suo regola-
mento.

La votazione ha luogo per appello nominale. In caso di voto contra-
rio, il Primo ministro si dimette. Non è comunque ammessa la questione
di fiducia sulle leggi costituzionali e di revisione costituzionale.

In qualsiasi momento la Camera dei deputati può obbligare il Primo
ministro alle dimissioni, con l’approvazione di una mozione di sfiducia.
La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un quinto dei com-
ponenti della Camera dei deputati, non può essere messa in discussione
prima di tre giorni dalla sua presentazione, deve essere votata per appello
nominale e approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti. Nel
caso di approvazione, il Primo ministro si dimette e il Presidente della Re-
pubblica decreta lo scioglimento della Camera dei deputati ed indice le
elezioni.

Il Primo ministro si dimette oltresı̀ qualora la mozione di sfiducia sia
stata respinta con il voto determinante di deputati non appartenenti alla
maggioranza espressa dalle elezioni. In tale caso si applica l’articolo 88,
secondo comma.

Qualora sia presentata e approvata una mozione di sfiducia, con la
designazione di un nuovo Primo ministro, da parte dei deputati apparte-
nenti alla maggioranza espressa dalle elezioni in numero non inferiore
alla maggioranza dei componenti della Camera, il Primo ministro si di-
mette e il Presidente della Repubblica nomina il Primo ministro designato
dalla mozione. La mozione non può essere messa in discussione prima di
tre giorni dalla sua presentazione e deve essere votata per appello nomi-
nale"».

20.6

Tremonti, Giovanni Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. – 1. L’articolo 88 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 88. – Il Presidente della Repubblica, su richiesta del Presidente
del Consiglio dei ministri, che ne assume la esclusiva responsabilità, ov-
vero nei casi di cui agli articoli 92, quarto comma, e 94, decreta lo scio-
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glimento della Camera dei deputati Camere ed indice le elezioni entro i
successivi sessanta giorni.

La richiesta di scioglimento da parte del Presidente del Consiglio dei
ministri non può essere presentata nel caso in cui lo scioglimento sia già
stato disposto su richiesta del Presidente del Consiglio dei ministri nei do-
dici mesi precedenti"».

20.7
Gasparri, Gibiino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Modifica dell’articolo 88 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 88 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 88. – Il Presidente della Repubblica può, sentiti il Primo mini-
stro e i loro Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sola di esse.

Se la scadenza delle Camere cade nell’ultimo semestre del mandato
del Presidente della Repubblica, la loro durata è prorogata. Le elezioni
delle nuove Camere si svolgono entro due mesi dall’elezione del Presi-
dente della Repubblica.

La facoltà di cui al primo comma non può essere esercitata durante ı̀
dodici mesi che seguono le elezioni delle Camere"».

20.8
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Modifiche all’articolo 88 della Costituzione). – 1. L’ar-
ticolo 88 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 88. – Il Presidente della Repubblica può, sentiti il Primo mini-
stro e il suo Presidente, sciogliere la Camera dei deputati.

Non può esercitare tale facoltà negli ultimi sei mesi del suo mandato,
salvo che essi coincidano in tutto o in parte con gli ultimi sei mesi della
legislatura"».

20.9
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Scioglimento delle Camere del Parlamento). – 1. Il primo
comma dell’articolo 88 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica può, sentiti i loro Presidenti, scio-
gliere le Camere"».
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20.10
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Scioglimento della Camera dei deputati). – 1. Al primo
comma dell’articolo 88 della Costituzione, le parole da: "sentiti" fino alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "sentito il suo Presidente,
sciogliere la Camera dei deputati".

2. Al secondo comma dell’articolo 90 della Costituzione, le parole:
"dal Parlamento in seduta comune" sono sostituite dalle seguenti: "dal Par-
lamento nel suo complesso".

3. All’articolo 91 della Costituzione, le parole: "al Parlamento in se-
duta comune" sono sostituite dalle seguenti: "al Parlamento nel suo com-
plesso"».

20.11
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Messa in stato d’accusa del Presidente della Repub-
blica). – 1. All’articolo 90 della Costituzione è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

"L’istruttoria per la messa in stato d’accusa del Presidente della Re-
pubblica è affidata al Senato"».

20.20
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20.

1. L’articolo 88 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 88. - Il Presidente della Repubblica può, sentiti il Primo mini-
stro e i loro Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sola di esse
quando non siano in condizione di adempiere alle loro funzioni.

Se la scadenza delle Camere cade nell’ultimo semestre del mandato
del Presidente della Repubblica, la loro durata è prorogata. L’elezione
delle nuove Camere si svolgono entro sessanta giorni dall’elezione del
Presidente della Repubblica.

La facoltà di cui al primo comma non può essere esercitata nei con-
fronti delle Camere che siano state elette dopo l’elezione del Presidente
della repubblica in carica, salvo che siano esse stesse a farne richiesta
con mozione votata dalla maggioranza dei propri componenti, e in ogni
caso non può essere esercitata durante i dodici mesi che seguono le ele-
zioni delle Camere".».
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20.12

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

20.13

Centinaio, Bisinella

Al comma, capoverso «Art. 88», primo comma, sopprimere le se-
guenti parole: "sentito il suo presidente"».

20.14

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «il suo» con le seguenti: «il rispet-
tivo» e, aggiungere in fine, le seguenti parole: «e il Senato della Repub-
blica».

20.15

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «il suo» con le seguenti: «il rispet-
tivo» e, aggiungere in fine, le seguenti parole: «e il Senato della Repub-
blica o anche una sola di esse».

20.16

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «il suo» con le seguenti: «il rispet-
tivo» e, aggiungere in fine, le seguenti parole: «ovvero il Senato della Re-
pubblica».

20.17

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «la Camera dei deputati» con le se-
guenti: «le Camere».
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20.18
Mussini, De Pin

Al comma 1, capoverso, aggiungere in fine le seguenti parole: «, il
Senato della Repubblica o anche una sola di esse».

20.19
Centinaio, Bisinella

Al capoverso «Art. 88», primo comma, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «ed indice le elezioni nei seguenti casi:

a) su richiesta del Primo ministro, che ne assume la esclusiva respon-
sabilità;

b) in caso di morte del Primo ministro o di impedimento perma-
nente accertato secondo le modalità fissate dalla legge;

c) in caso di dimissioni del Primo ministro;
d) nel caso di cui all’articolo 94, terzo comma.

Il Presidente della Repubblica non emana il decreto di scioglimento
nei casi di cui alle lettere a), b) e c) del primo comma, qualora alla Ca-
mera dei deputati, entro i venti giorni successivi, venga presentata e ap-
provata con votazione per appello nominale dai deputati appartenenti
alla maggioranza espressa dalle elezioni in numero non inferiore alla mag-
gioranza dei componenti della Camera, una mozione nella quale si dichiari
di voler continuare nell’attuazione del programma e si designi un nuovo
Primo ministro, In tale caso, il Presidente della Repubblica nomina il
nuovo Primo ministro designato».

Conseguentemente sostituire l’articolo 21, con il seguente:

«Art. 21. 1. L’articolo 94 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 94. – Il Primo ministro illustra il programma di legislatura e lo
composizione del Governo alle Camere entro dieci giorni dalla nomina.
La Camera dei deputati si esprime con un voto sul programma. 11 Primo
ministro ogni anno presenta il rapporto sulla sua attuazione e sullo stato
del Paese.

Il Primo ministro può porre la questione di fiducia e chiedere che lo
Camera dei deputati si esprima, con priorità su ogni altra proposta, con
voto conforme alle proposte del Governo, nei casi previsti dal suo regola-
mento.

La votazione ha luogo per appello nominale. In caso di voto contra-
rio, il Primo ministro si dimette. Non è comunque ammessa la questione
di fiducia sulle leggi costituzionali e di revisione costituzionale.

In qualsiasi momento lo Camera dei deputati può obbligare il Primo
ministro alle dimissioni, con l’approvazione di una mozione di sfiducia.
La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un quinto dei com-
ponenti della Camera dei deputati, non può essere messa in discussione
prima di tre giorni dalla sua presentazione, deve essere votata per appello
nominale e approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti. Nel
caso di approvazione, il Primo ministro si dimette e il Presidente della Re-
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pubblica decreta lo scioglimento della Camera dei deputati ed indice le
elezioni.

Il Primo ministro si dimette altresı̀ qualora la mozione di sfiducia sia
stata respinta con il voto determinante di deputati non appartenenti alla
maggioranza espressa dalle elezioni. In tale caso si applica l’articolo 88,
secondo comma.

Qualora sia presentata e approvata una mozione di sfiducia, con lo
designazione di un nuovo Primo ministro, da parte dei deputati apparte-
nenti alla maggioranza espressa dalle elezioni in numero non inferiore
alla maggioranza dei componenti della Camera, il Primo ministro si di-
mette e il Presidente delta Repubblica nomina il Primo ministro designato
dalla mozione. La mozione non può essere messa in discussione prima di
tre giorni dalla sua presentazione e deve essere votata per appello nomi-
nale"».

20.21
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 88 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: "I limiti all’esercizio di facoltà di scioglimento vigono an-
che per i casi di negata fiducia di cui all’articolo 94 della Costituzione." ».

20.22
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 88 della Costituzione, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

"Il Presidente della Repubblica può, sentito il suo Presidente, scio-
gliere il Senato delle Autonomie, in caso di evidente impossibilità di fun-
zionamento"».

20.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Scioglimento delle Camere)

1. L’articolo 88 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 88. – 1. Il Presidente della Repubblica può sciogliere la Camera
dei deputati sentiti il suo Presidente e i rappresentanti dei gruppi parla-
mentari, anche su richiesta del Primo Ministro"».
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20.0.2
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 88 della Costituzione)

1. All’articolo 88 della Costituzione, primo comma, dopo le parole:
"Il Presidente della Repubblica" sono inserite le seguenti: "anche su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei Ministri"».

20.0.4
Gasparri, Gibiino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 89 della Costituzione)

1. L’articolo 89 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 89. – 1. Gli atti del Presidente della Repubblica adottati su pro-
posta del Primo ministro o dei Ministri sono controfirmati dal proponente,
che ne assume la responsabilità.

Non sono sottoposti a controfirma la nomina del Primo ministro, l’in-
dizione delle elezioni delle Camere e lo scioglimento delle stesse, l’indi-
zione dei referendum nei casi previsti dalla Costituzione, il rinvio e la pro-
mulgazione delle leggi, l’invio dei messaggi alle Camere, le nomine che
sono attribuite al Presidente della Repubblica dalla Costituzione e quelle
per le quali la legge non prevede la proposta del Governo"».

20.0.5
Minzolini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 89 della Costituzione)

1. L’articolo 89 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 89. – 1. Gli atti del Presidente della Repubblica adottati su pro-
posta del Primo ministro o dei ministri sono controfirmati dal proponente,
che ne assume la responsabilità.

Non è sottoposto a controfirma la nomina del Primo Ministro. Il
Primo Ministro è il candidato capolista a livello nazionale del partito o
della coalizione di partiti che ha ottenuto il maggior numero di voti.

Gli atti che hanno valore legislativo e gli altri indicati dalla legge
sono controfirmati anche dal Presidente del Consiglio dei ministri"».
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20.0.6

Minzolini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica agli articoli 89, 92, 93 95 e 96 della Costituzione)

1. Agli articoli 89, 92, 93, 95 e 96 della Costituzione, le parole: "Pre-
sidente del Consiglio dei ministri", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: "Primo Ministro"».

20.0.7

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 89 sopprimere il comma 1».

20.0.8

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica all’articolo 89 della Costituzione)

1. All’articolo 89, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"Presidente del Consiglio dei ministri" sono sostituite dalle seguenti:
"Primo ministro"».

20.0.9

Ruta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Agli articoli 90, secondo comma, e 91 della Costituzione, le pa-
role: "in seduta comune" sono soppresse».
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20.0.10
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 90 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente: "Il Presidente della
Repubblica è responsabile degli atti compiuti nell’esercizio delle sue fun-
zioni";

b) al secondo comma sono soppresse le parole: ", a maggioranza
assoluta dei suoi membri"».

20.0.11
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 90 il primo comma è sostituito dal seguente:

"2. Il Presidente della Repubblica è responsabile degli atti compiuti
nell’esercizio delle sue funzioni"».

20.0.12
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 90, al secondo comma, sono soppresse le seguenti pa-
role: ", a maggioranza assoluta dei suoi membri"».

20.0.26
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 90 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Per atti diversi il Presidente della Repubblica risponde personal-
mente, secondo la procedura prevista con legge costituzionale, previa
autorizzazione deliberata dal Parlamento in seduta comune a maggioranza
dei suoi componenti."».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Modi-
fica agli articoli 89 e 90 della Costituzione».

20.0.13

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. L’articolo 91 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 91. – 1. Il Presidente della Repubblica, prima di assumere le
sue funzioni, presta giuramento di fedeltà e di osservanza alla Costituzione
dinnanzi al popolo in una cerimonia pubblica da svolgersi nel piazzale an-
tistante la residenza del Presidente della Repubblica"».

20.0.14

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. L’articolo 91 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 91. – 1. Il Presidente della Repubblica prima di assumere le sue
funzioni presta giuramento di fedeltà alla Repubblica e di osservanza alla
Costituzione dinnanzi al popolo in una cerimonia pubblica da svolgersi nel
piazzale antistante la residenza del Presidente della Repubblica"».

20.0.15

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Giuramento del Presidente della Repubblica)

1. L’articolo 91 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 91. – Il Presidente della Repubblica, prima di assumere le sue
funzioni, presta giuramento di fedeltà alla Repubblica e di osservanza
della Costituzione dinanzi all’Assemblea della Repubblica"».
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20.0.16

Tremonti, Giovanni Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modificazione dell’articolo 92 della Costituzione)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto dal Presidente
del Consiglio dei ministri e dai ministri, che costituiscono insieme il Con-
siglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Presidente del Consiglio dei ministri av-
viene mediante collegamento con i candidati all’elezione delle Camere,
secondo modalità stabilite dalla legge, che assicura altresı̀ la pubblicazione
del nome del candidato Presidente del Consiglio dei ministri sulla scheda
elettorale. La legge disciplina l’elezione dei deputati e dei senatori in
modo da favorire la formazione di una maggioranza, collegata al candi-
dato alla carica di Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Presidente della Repubblica, sulla base dei risultati delle elezioni
delle Camere, nomina il Presidente del Consiglio dei ministri.

In caso di morte, di impedimento permanente, accertato secondo mo-
dalità fissate dalla legge, ovvero di dimissioni del Presidente del Consiglio
dei ministri per cause diverse da quelle di cui all’articolo 94, il Presidente
della Repubblica, sulla base dei risultati delle elezioni delle Camere, no-
mina un nuovo Presidente del Consiglio dei ministri. In caso di impossi-
bilità, decreta lo scioglimento delle Camere e indice le elezioni"».

20.0.17

Gasparri, Gibiino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica agli articoli 92, 93, 95 e 96 della Costituzione)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto del Primo mini-
stro e dei Ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri. Il
Presidente della Repubblica presiede il Consiglio dei ministri, salvo delega
al Primo ministro. Il Presidente della Repubblica nomina il Primo mini-
stro. Su proposta del Primo ministro, nomina e revoca i Ministri".

2. Agli articoli 93, 95 e 96 della Costituzione, le parole: "Presidente
del Consiglio dei ministri", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: "Primo ministro"».
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20.0.18

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Governo e Primo ministro)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto dal Primo mini-
stro e dai ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Primo ministro avviene mediante colle-
gamento con i candidati ovvero con una o più liste di candidati all’ele-
zione della Camera dei deputati, secondo modalità stabilite dalla legge.
La legge disciplina l’elezione dei deputati in modo da favorire la forma-
zione di una maggioranza, collegata al candidato alla carica di Primo mi-
nistro.

Il Presidente della Repubblica, sulla base dei risultati delle elezioni
della Camera dei deputati, nomina il Primo ministro"».

20.0.19

Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Il secondo comma dell’articolo 92 della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"Il Presidente della Repubblica nomina il Presidente del Consiglio dei
ministri e, su proposta di questo, nomina e revoca i ministri"».

20.0.20

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 92 della Costituzione, comma 2, dopo le parole: "e su
proposta di questo", aggiungere la seguente: "dieci"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 821 –

20.0.21
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 92 della Costituzione, comma 2, dopo la parola: "Mi-
nistri" aggiungere le seguenti: "in un numero massimo di dieci"».

20.0.22
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche all’articolo 92 della Costituzione)

1. All’articolo 92 della Costituzione, al secondo comma, dopo le pa-
role: "su proposta di questo," sono inserite le seguenti: "nomina e re-
voca"».

20.0.23
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 92 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Non possono ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e di ministro i cittadini che hanno compiuto il settantesimo anno di
età"».

20.0.24
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Giuramento del Primo ministro e dei ministri)

1. L’articolo 93 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 93. – Il Primo ministro e i ministri, prima di assumere le fun-
zioni, prestano giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 20, inserire il seguente:
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«Art. 20-bis.

(Governo e Primo ministro)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto dal Primo mini-
stro e dai ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Primo ministro avviene mediante colle-
gamento con i candidati ovvero con una o più liste di candidati all’ele-
zione della Camera dei deputati, secondo modalità stabilite dalla legge.
La legge disciplina l’elezione dei deputati in modo da favorire lo forma-
zione di una maggioranza, collegata al candidato alla carica di Primo mi-
nistro.

Il Presidente della Repubblica, sulla base dei risultati delle elezioni
della Camera dei deputati, nomina il Primo ministro"».

20.0.25
Lucidi, Crimi, Endrizzi, Mangili, Morra, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Cioffi, Scibona

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica all’articolo 93 della Costituzione)

1. All’articolo 93 della Costituzione, dopo le parole: "prestano giura-
mento", inserire le seguenti: "sulla Costituzione"».

Art. 21
021.1
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 021.

(Modifiche agli articoli 92, 93, 95 e 96 della Costituzione)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

’’Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto del Primo mini-
stro e dei ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

Il Presidente della Repubblica nomina il Primo ministro.
Il Primo ministro nomina e revoca i ministri.

2. Agli articoli 93, 95 e 96 della Costituzione, le parole: ’’Presidente
del Consiglio dei ministri’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Primo mini-
stro’’.».
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021.2
Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 021.

(Modifiche all’articolo 92 della Costituzione)

1.All’articolo 92 della Costituzione, dopo il primo comma è inserito
il seguente:

’’La candidatura alla carica di Presidente del Consiglio dei Ministri
avviene mediante collegamento con i candidati ovvero con una o più liste
di candidati all’elezione della Camera dei deputati, secondo modalità sta-
bilite dalla legge. La legge disciplina l’elezione dei deputati in modo da
favorire la formazione di una maggioranza, collegata al candidato alla ca-
rica di Presidente del Consiglio dei Ministri’’.».

021.3
Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 021.

(Modifiche all’articolo 92 della Costituzione)

1. All’articolo 92 della Costituzione, dopo il primo comma è inserito
il seguente:

’’La candidatura alla carica di Presidente del Consiglio dei Ministri
avviene mediante collegamento con i candidati ovvero con una o più liste
di candidati all’elezione della Camera dei deputati, secondo modalità sta-
bilite dalla legge.’’».

021.4
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 021.

(Modifiche all’articolo 92 della Costituzione in tema di nomina del Pre-
sidente del Consiglio e di nomina e revoca dei Ministri)

1. Il secondo comma dell’articolo 92 della Costituzione, è sostituito
dal seguente:

’’Il Presidente della Repubblica, valutati i risultati dell’elezione della
Camera dei deputati, nomina il Presidente del Consiglio dei Ministri e, su
proposta di questo, nomina e revoca i Ministri.’’».
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021.5
Centinaio, Bisinella

All’articolo, premettere il seguente:

’’Art. 021.

(Modifiche all’articolo 92 della Costituzione)

1. All’articolo 92 della Costituzione, al secondo comma, dopo le pa-
role: ’’su proposta di questo,’’ sono inserite le seguenti: ’’nomina e re-
voca’’».

21.1
Casaletto, De Pin, Pepe

Sopprimere l’articolo.

21.2
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

21.3
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. – (Fiducia al Governo) – 1. L’articolo 94 della Costituzione
è sostituito dal seguente:

’’Art. 94. – Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si pre-
senta alle Camere, riunite in seduta comune, per ottenerne la fiducia, che è
accordata o revocata mediante mozione motivata e votata per appello no-
minale.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno il 20 per cento
dei componenti complessivi della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica ed è messa in discussione alle Camere, riunite in seduta co-
mune, entro tre giorni dalla sua presentazione.

Il Governo può chiedere la fiducia su un proprio provvedimento alla
Camera competente per materia, salvo che sulle leggi di revisione della
Costituzione e le altre leggi costituzionali, le leggi elettorali e le leggi
di ratifica o di revisione dei trattati tra l’Italia e l’Unione europea.

Il Governo per le leggi di stabilità e di bilancio, di cui all’articolo 70,
primo comma, deve ottenere la fiducia delle Camere riunite in seduta co-
mune.

La posizione della questione di fiducia, ad opera del Governo, deter-
mina, se accolta da una Camera, la priorità della trattazione e della vota-
zione del disegno di legge o del documento sul quale la fiducia è stata
posta, con la consequenziale automatica esclusione della trattazione di
qualsiasi altro affare all’interno del calendario dei lavori già deliberato.
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Sulla questione di fiducia i parlamentari sono chiamati al voto a scrutinio
palese, anche con procedimento elettronico, nei tempi determinati dalla
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari e, comunque, non
prima di ventiquattr’ore da quando è stata posta.

In caso di approvazione della questione da parte dell’Assemblea, la
competente Commissione è immediatamente investita dell’obbligo di rife-
rire all’Aula sul disegno di legge o sul documento per il quale è stata po-
sta ed il calendario è automaticamente integrato con la sua trattazione, non
più tardi di tre giorni dal voto di approvazione. Nessun Gruppo può pre-
sentare un numero di emendamenti superiore al numero degli articoli del
disegno di legge, come proposto dalla Commissione o, in difetto, nel testo
originario del proponente. L’approvazione di emendamenti o la reiezione
del disegno di legge nel voto finale non comportano obbligo di dimissioni
del Governo.

In caso di reiezione della questione, la seduta è immediatamente so-
spesa per consentire al Presidente del consiglio dei ministri di adempiere
all’obbligo di dimissioni nelle mani del Capo dello Stato.

La questione di fiducia non può essere posta su disegni di legge co-
stituzionale, proposte di inchieste parlamentari, modificazioni del Regola-
mento e relative interpretazioni o richiami, autorizzazioni a procedere e
verifica delle elezioni, nomine, fatti personali, sanzioni disciplinari e in
generale su quanto attenga alle condizioni di funzionamento interno di
una Camera’’.».

21.4
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. – (Fiducia al Governo) – 1. L’articolo 94 della Costituzione
è sostituito dal seguente:

’’Art. 94. – Il Primo ministro illustra il programma di legislatura e la
composizione del Governo alle Camere entro dieci giorni dalla nomina.
La Camera dei deputati si esprime con un voto sul programma. Il Primo
ministro ogni anno presenta il rapporto sulla sua attuazione e sullo stato
del Paese.

Il Primo ministro può porre la questione di fiducia e chiedere che la
Camera dei deputati si esprima, con priorità su ogni altra proposta, con
voto conforme alle proposte del Governo, nei casi previsti dal suo regola-
mento.

La votazione ha luogo per appello nominale. In caso di voto contra-
rio, il Primo ministro si dimette. Non è comunque ammessa la questione
di fiducia sulle leggi costituzionali e di revisione costituzionale.

In qualsiasi momento la Camera dei deputati può obbligare il Primo
ministro alle dimissioni, con l’approvazione di una mozione di sfiducia.
La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un quinto dei com-
ponenti della Camera dei deputati, non puo’essere messa in discussione
prima di tre giorni dalla sua presentazione, deve essere votata per appello
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nominale e approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti. Nel
caso di approvazione, il Primo ministro si dimette e il Presidente della Re-
pubblica decreta lo scioglimento della Camera dei deputati ed indı̀ce le
elezioni.

Il Primo ministro si dimette altresı̀ qualora la mozione di sfiducia sia
stata respinta con il voto determinante di deputati non appartenenti alla
maggioranza espressa dalle elezioni. In tale caso si applica l’articolo 88,
secondo.

Qualora sia presentata e approvata una mozione di sfiducia, con la
designazione di un nuovo Primo ministro, da parte dei deputati apparte-
nenti alla maggioranza espressa dalle elezioni in numero non inferiore
alla maggioranza dei componenti della Camera, il Primo ministro si di-
mette e il Presidente della Repubblica nomina il Primo ministro designato
dalla mozione. La mozione non può essere messa in discussione prima di
tre giorni dalla sua presentazione e deve essere votata per appello nomi-
nale.’’».

Conseguentemente, sostituire l’articolo 20 con il seguente:

«Art. 20. – (Scioglimento della Camera dei deputati) – 1. L’articolo
88 della Costituzione è sostituito dal seguente:

’’Art. 88. – Il Presidente della Repubblica decreta lo scioglimento
della Camera dei deputati ed indice le elezioni nei seguenti casi:

a) su richiesta del Primo ministro, che ne assume la esclusiva respon-
sabilità;

b) in caso di morte del Primo ministro o di impedimento perma-
nente accertato secondo le modalità fissate dalla legge;

c) in caso di dimissioni del Primo ministro;
d) nel caso di cui all’articolo 94, terzo comma.

Il Presidente della Repubblica non emana il decreto di scioglimento
nei casi di cui alle lettere a), b) e c) del primo comma, qualora alla Ca-
mera dei deputati, entro i venti giorni successivi, venga presentata e ap-
provata con votazione per appello nominale dai deputati appartenenti
alla maggioranza espressa dalle elezioni in numero non inferiore alla mag-
gioranza dei componenti della Camera, una mozione nella quale si dichiari
di voler continuare nell’attuazione del programma e si designi un nuovo
Primo ministro. In tale caso, il Presidente della Repubblica nomina il
nuovo Primo ministro designato.’’».

Conseguentemente, dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Governo e Primo ministro)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

’’Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto dal Primo mini-
stro e dai ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Primo ministro avviene mediante colle-
gamento con i candidati ovvero con una o più liste di candidati all’ele-
zione della Camera dei deputati, secondo modalità stabilite dalla legge.
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La legge disciplina l’elezione dei deputati in modo da favorire la forma-
zione di una maggioranza, collegata al candidato alla carica di Primo mi-
nistro.

Il Presidente della Repubblica, sulla base dei risultati delle elezioni
della Camera dei deputati, nomina il Primo ministro’’.»

21.5
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - (Fiducia al Governo). – 1. L’articolo 94 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

’’Art. 94. – 1. Il Governo deve avere la fiducia della Camera dei de-
putati, che la accorda mediante mozione motivata e votata per appello no-
minale. A tal fine, entro dieci giorni dal giuramento del suo gabinetto, il
Presidente del Consiglio dei ministri si presenta alla Camera dei deputati
per rendervi dichiarazioni programmatiche.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un terzo dei
componenti della Camera dei deputati, deve nella sua motivazione conte-
nere l’indicazione di un nuovo Presidente del Consiglio, non può essere
messa in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazione ed è ap-
provata a maggioranza assoluta dei componenti della Camera in una vota-
zione per appello nominale.

Nel corso della durata in carica del Governo, può essere revocata la
fiducia ad un singolo componente del Consiglio dei ministri, con mozione
proposta da almeno un terzo dei componenti della Camera dei deputati;
essa non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua pre-
sentazione ed è approvata a maggioranza assoluta dei componenti della
Camera in una votazione per appello nominale. Sulla reiezione della mo-
zione il Presidente del consiglio dei ministri può porre la questione di fi-
ducia.

Il voto contrario della Camera dei deputati su una proposta del Go-
verno non importa obbligo di dimissioni, a meno che non sia stata posta,
ad opera del Presidente del consiglio dei ministri, la questione di fiducia
nei seguenti casi:

a) approvazione di un atto di indirizzo politico proposto dalla mag-
gioranza parlamentare;

b) reiezione della mozione di sfiducia individuale di cui al terzo
comma;

c) dichiarazione di urgenza di un disegno di legge ordinaria.

Sulla questione di fiducia i deputati sono chiamati al voto a scrutinio
palese, anche con procedimento elettronico, nei tempi determinati dalla
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari e, comunque, non
prima di ventiquattro ore da quando è stata posta.

In caso di approvazione della questione di fiducia, da parte dell’As-
semblea, l’atto di indirizzo politico si intende accolto dalla Camera dei de-
putati.
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In caso di approvazione della questione di fiducia, da parte dell’As-
semblea, la dichiarazione di urgenza determina priorità della trattazione e
della votazione del disegno di legge ordinaria sul quale la fiducia è stata
posta, con la consequenziale automatica esclusione di qualsiasi altro affare
all’interno del calendario dei lavori già deliberato. La competente Com-
missione è immediatamente investita dell’obbligo di riferite alla Camera
sul disegno di legge o sul documento per il quale è stata posta ed il ca-
lendario è automaticamente integrato con la sua trattazione, non più tardi
di sette giorni dal voto di approvazione. Nessun Gruppo può presentare un
numero di emendamenti superiore al numero degli articoli del disegno di
legge, come proposto dalla Commissione o, in difetto, del testo originario
del proponente. L’approvazione di emendamenti o la reiezione del disegno
di legge nel voto finale non comportano obbligo di dimissioni dei Go-
verno.

In caso di reiezione della questione proposta ai sensi del quarto
comma, la seduta è immediatamente sospesa per consentire al Presidente
del consiglio dei ministri di adempiere all’obbligo di dimissioni nelle mani
del Capo dello Stato.’’».

21.6

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. – (Fiducia al Governo). – 1. L’articolo 94 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

’’Art. 94. – Il Presidente del Consiglio dei Ministri deve avere la fi-
ducia della Camera dei deputati.

La Camera dei deputati accorda e revoca la fiducia mediante mozione
motivata e votata per appello nominale.

Entro dieci giorni dalla formazione del Governo, il Presidente del
Consiglio dei Ministri presenta il Governo alla Camera dei deputati per
ottenerne la fiducia.

Il voto contrario della Camera dei deputati su una proposta del Go-
verno non importa obbligo di dimissioni.

In qualsiasi momento la Camera dei deputati può obbligare il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri alle dimissioni, con l’approvazione di una
mozione di sfiducia. La mozione di sfiducia deve essere firmata da al-
meno un terzo dei componenti della Camera dei deputati, non può essere
messa in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazione, deve es-
sere votata per appello nominale ed è approvata a maggioranza assoluta
dei componenti. Nella mozione di sfiducia-deve essere designato un nuovo
Presidente del Consiglio dei Ministri. In caso di approvazione della mo-
zione di sfiducia, il Presidente del Consiglio dei Ministri si dimette e il
Presidente della Repubblica nomina il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri designato dalla medesima mozione.’’».
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21.7

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - (Fiducia al Governo). – 1. L’articolo 94 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

’’Art. 94. – Il Governo deve avere la fiducia della Camera dei depu-
tati, che la accorda e la revoca mediante mozione motivata e votata per
appello nominale.

Entro dieci giorni dalla formazione del Governo, il Presidente del
Consiglio dei ministri si presenta alla Camera dei deputati per ottenerne
la fiducia.

Il voto contrario della Camera dei deputati su una proposta del Go-
verno non importa obbligo di dimissioni.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un terzo dei
componenti della Camera dei deputati, deve contenere l’indicazione di
un nuovo Presidente del Consiglio, non può essere messa in discussione
prima di tre giorni dalla sua presentazione ed è approvata a maggioranza
assoluta dei componenti della Camera.’’».

21.8

Tremonti, Giovanni Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - (Modificazione dell’articolo 94 della Costituzione). – 1.
L’articolo 94 della Costituzione è sostituito dal seguente:

’’Art. 94. – Il Presidente del Consiglio dei ministri illustra il pro-
gramma del Governo alle Camere entro dieci giorni dalla nomina. Ogni
anno presenta il rapporto sulla sua attuazione e sullo stato del Paese.

Egli può chiedere che le Camere si esprimano, con priorità su ogni
altra proposta, con voto conforme alle proposte del Governo. In caso di
voto contrario, il Presidente del Consiglio dei ministri rassegna le dimis-
sioni, il Presidente della Repubblica decreta lo scioglimento delle Camere
e indice le elezioni.

In qualsiasi momento una Camera può obbligare il Presidente del
Consiglio dei ministri alle dimissioni, con l’approvazione di una mozione
di sfiducia. La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un
quinto dei componenti della Camera, deve essere votata per appello nomi-
nale e approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti. In tal caso il
Presidente del Consiglio dei ministri sfiduciato si dimette e il Presidente
della Repubblica decreta lo scioglimento delle Camere e indice le ele-
zioni.’’».
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21.9
Minzolini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - 1. L’articolo 94 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

’’Art. 94. – Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si pre-
senta alle Camere, riunite in seduta comune, per ottenerne la fiducia, che è
accordata o revocata mediante mozione motivata e votata per appello no-
minale.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno il 20 per cento
dei componenti complessivi della Camera dei deputati e del Senato delle
Autonomie ed è messa in discussione alle Camere, riunite in seduta co-
mune, entro tre giorni dalla sua presentazione.

Il Governo può chiedere la fiducia su un proprio provvedimento alla
Camera competente per materia.

Il Governo per le leggi di stabilità e di bilancio, di cui all’articolo 70,
primo comma, deve ottenere la fiducia delle Camere riunite in seduta co-
mune’’».

21.10
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. – (Il rapporto di fiducia tra il Governo e la Camera dei
deputati). – 1. L’articolo 94 della Costituzione è sostituito dal seguente:

’’Art. 94. – Il Governo deve avere la fiducia della Camera dei depu-
tati.

La Camera dei deputati accorda o revoca la fiducia mediante mo-
zione motivata e votata per appello nominale. Entro dieci giorni dalla
sua formazione il Governo si presenta alla Camera dei deputati per otte-
nere la fiducia.

Il voto contrario di una o d’entrambe le Camere su una proposta del
Governo non importa obbligo di dimissioni.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un decimo dei
componenti della Camera dei deputati e non può essere messa in discus-
sione prima di tre giorni dalla sua presentazione.’’».

21.11
Tarquinio, D’Ambrosio Lettieri

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - 1.L’articolo 94 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

’’Art. 94. – Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si pre-
senta alle Camere, riunite in seduta comune, per ottenerne la fiducia, che è



19 giugno 2014 1ª Commissione– 831 –

accordata o revocata mediante mozione motivata e votata per appello no-
minale.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno il 20 per cento
dei componenti complessivi della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica ed è messa in discussione alle Camere, riunite in seduta co-
mune, entro tre giorni dalla sua presentazione.

Il Governo può chiedere la fiducia su un proprio provvedimento alla
Camera competente per materia.

Il Governo per le leggi di stabilità e di bilancio, di cui all’articolo 70,
primo comma, deve ottenere la fiducia delle Camere riunite in seduta co-
mune.’’».

21.12
Chiti, De Petris, Albano, Broglia, Buemi, Casson, Corsini, Cucca,

D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci, Turano, Uras, Anitori, Bocchino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - (Il rapporto di fiducia tra il Governo e la Camera dei de-
putati). – 1. L’articolo 94 della Costituzione è sostituito dal seguente:

’’Art. 94. – Il Presidente del Consiglio dei Ministri deve avere la fi-
ducia della Camera dei Deputati. La Camera accorda o revoca la fiducia
mediante mozione motivata e votata per appello nominale. Entro dieci
giorni dalla sua formazione il Presidente del Consiglio dei Ministri si pre-
senta innanzi alla Camera dei Deputati per ottenerne la fiducia.’’».

21.13
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - (Modifiche all’articolo 94 della Costituzione). – 1. All’ar-
ticolo 94 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, la parola: ’’Governo’’ è sostituita dalle se-
guenti: ’’Presidente del Consiglio dei Ministri’’;

b) al secondo comma, le parole: ’’accorda e revoca la’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’delibera sulla richiesta di’’;

c) al terzo comma, le parole: ’’sua formazione il Governo’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’formazione del Governo, il Presidente del Con-
siglio dei Ministri’’;

d) il quinto comma è sostituito dai seguenti:

’’La mozione di sfiducia deve essere sottoscritta da almeno un terzo
dei componenti della Camera e dei componenti del Senato, deve Conte-
nere la indicazione del nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri, da no-
minare ai sensi dell’articolo 92, secondo comma, e non può essere messa
in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazione.
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La mozione di sfiducia deve essere approvata dal Parlamento in se-
duta comune a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna delle
due Camere.

Qualora una delle Camere neghi la fiducia, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri può chiedere al Presidente della Repubblica lo sciogli-
mento delle Camere o anche di una sola di esse; le Camere non possono
essere sciolte se il Parlamento in seduta comune entro venti giorni dalla
richiesta di scioglimento indica a maggioranza assoluta dei componenti
di ciascuna Camera il nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri, da no-
minare ai sensi dell’articolo 92, secondo comma.’’».

21.14

Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. – 1. All’articolo 94 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: ’’delle due Camere’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’della Camera dei deputati’’;

b) al secondo comma, le parole: ’’Ciascuna Camera’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’La Camera dei deputati’’;

c) al terzo comma, le parole: ’’alle Camere’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’alla Camera dei deputati’’».

21.15

Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. – 1. All’articolo 94 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: ’’delle due Camere’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’della Camera’’;

b) al secondo comma, le parole: ’’Ciascuna Camera’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’La Camera’’;

c) al terzo comma, le parole: ’’alle Camere’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’alla Camera’’;

d) al quarto comma, le parole: ’’di una o d’entrambe le Camere’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’della Camera’’».
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21.16

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. - (Modalità della fiducia del Parlamento nel Governo). – 1.
All’articolo 94 della Costituzione, dopo il terzo comma è inserito il se-
guente:

’’Il Governo può porre la questione di fiducia sul voto di qualunque
atto, ad esclusione dei progetti di legge costituzionali, dei progetti di legge
in materia elettorale e di tutti i progetti di legge necessari al funziona-
mento degli organi costituzionali dello Stato’’.

2. All’articolo 94 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

’’Se una delle due Camere accorda la fiducia su una questione o mo-
zione, la fiducia si presume accordata anche nell’altra. Qualora analoga
questione o mozione sia posta o depositata anche nella Camera che non
si è pronunciata, la loro discussione e votazione avviene in seduta comune
dei membri del Parlamento. La seduta comune si tiene non prima del terzo
giorno successivo al primo voto. L’eventuale mozione di sfiducia proposta
nella Camera che non si è pronunciata deve essere firmata da almeno un
terzo dei suoi componenti.

Qualora una Camera revochi la fiducia al Governo, è convocato il
Parlamento in seduta comune. La discussione e votazione del Parlamento
in seduta comune ha luogo non prima del terzo giorno successivo alla re-
voca della fiducia. Nel caso di presentazione del Governo dopo la sua for-
mazione, il Parlamento in seduta comune interviene solo dopo che en-
trambe le Camere si siano pronunciate, ed una di esse non abbia accordato
la fiducia.

La votazione nella questione di fiducia ha la precedenza su qualun-
que altra votazione. Nel caso di contestuali mozioni nelle due Camere,
per stabilire quale debba votarsi si fa riferimento alla data ed ora di pre-
sentazione. In caso di contemporaneità, decidono a maggioranza i Presi-
denti ed i Vicepresidenti delle Camere, riuniti insieme.’’».

21.17

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 21. – 1. Il quinto comma dell’articolo 94 della Costituzione è
sostituito dal seguente: ’’La mozione di sfiducia deve essere firmata da
almeno un decina dei componenti della Camera e non può essere messa
in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazione. La mozione in-
dica un candidato Presidente del Consiglio dei ministri alternativo a quello
in carica, il quale deve formare il Governo e ottenere la fiducia delle due
Camere entro quindici giorni dalla data di approvazione della mozione di
sfiducia. Qualora il Presidente del Consiglio dei ministri indicato nella
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mozione non ottenga la fiducia, il Presidente della Repubblica scioglie le
Camere e indice nuove elezioni’’».

21.18
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

21.19
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

21.20
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

21.21
Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) al primo comma, la parola: ’’Governo’’ è sostituita dalle se-
guenti: ’’Presidente del Consiglio dei ministri’’».

21.22
Mussini, De Pin

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e del
Senato della Repubblica».

21.23
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

21.24
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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21.25
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al secondo comma, le parole: ’’accorda e revoca la’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’delibera sulla richiesta di’’».

21.26
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

21.27
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera c).

21.28
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al terzo comma, le parole: ’’sua formazione il Governo’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’formazione del Governo, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri’’».

21.29
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

21.30
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera d).

21.31
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «della Camera dei depu-
tati» con le seguenti: «del Senato della Repubblica e della Camera dei de-
putati».
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21.32
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «della Camera dei depu-
tati» con le seguenti: «del Senato e della Camera».

21.33
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «della Camera dei deputati»
inserire le seguenti: «e del Senato della Repubblica».

21.34
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

21.35
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera e).

21.36
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) il quinto comma è sostituito dai seguenti:

’’La mozione di sfiducia deve essere sottoscritta da almeno un terzo
dei componenti della Camera e dei componenti del Senato, deve contenere
la indicazione del nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri, da nomi-
nare ai sensi dell’articolo 92, secondo comma, e non può essere messa
in discussione prima di tre giorni dalla sua preserltazione.

La mozione di sfiducia deve essere approvata dal Parlamento in se-
duta comune a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna delle
due Camere.

Qualora una delle Camere neghi la fiducia, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri può chiedere al Presidente della Repubblica lo sciogli-
mento delle Camere o anche di una sola di esse; le Camere non possono
essere sciolte se il Parlamento in seduta comune entro venti giorni ualla
richiesta di scioglimento indica a maggioranza assoluta dei componenti
di ciascuna Camera il nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri, da no-
minare ai sensi dell’articolo 92, secondo comma.’’».
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21.41
Mussini, De Pin

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) al quinto comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

’’La mozione può indicare un candidato Presidente del Consiglio dei
ministri alternativo a quello in carica’’».

21.37
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

’’Se il Senato delle Autonomie approva una mozione di censura sul-
l’operato del Governo, la Camera dei deputati è chiamata a deliberare
sulla censura non prima di tre giorni dalla sua comunicazione e con
voto di fiducia.’’».

21.38
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

’’Se il Senato delle Autonomie approva una mozione di censura sul-
l’operato di un singolo ministro, la Camera dei deputati è chiamata a de-
liberare sulla censura non prima di tre giorni dalla sua comunicazione e
con voto di fiducia.’’».

21.39
Mussini, De Pin

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

’’Il Governo, di sua iniziativa o su richiesta di un quinto dei compo-
nenti, chiede al Senato l’approvazione di una dichiarazione di politica ge-
nerale.’’».

21.40
Mussini, De Pin

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) è aggiunto, in fine, il seguente comma:
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"Il regolamento di ciascuna Camera stabilisce i diritti dei gruppi par-
lamentari costituiti al suo interno. Riconosce diritti specifici ai gruppi di
opposizione e ai gruppi minoritari."».

21.42
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"5-bis. La mozione di sfiducia deve essere approvata dal Parlamento
in seduta comune a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna delle
due Camere.

Qualora una delle Camere neghi la fiducia, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri può chiedere al Presidente della Repubblica lo sciogli-
mento delle Camere o anche di una sola di esse; le Camere non possono
essere sciolte se il Parlamento in seduta comune entro venti giorni dalla
richiesta di scioglimento indica a maggioranza assoluta dei componenti
di ciascuna Camera il nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri, da no-
minare ai sensi dell’articolo 92, secondo comma."».

21.0.1
Chiti, De Petris, Albano, Broglia, Buemi, Casson, Corsini, Cucca,

D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci, Turano, Uras, Anitori, Bocchino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 94 della Costituzione è aggiunto il seguente comma:

"La Camera dei Deputati può esprimere la sfiducia al Presidente del
Consiglio dei Ministri soltanto accordando, con mozione sottoscritta dalla
maggioranza dei suoi membri, la fiducia ad un successore e chiedendo al
Presidente della Repubblica di revocare il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri. Il Presidente della Repubblica deve aderire alla richiesta e nominare
il nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri."».

21.0.2
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Poteri del Primo ministro e dei ministri)

1. L’articolo 95 della Costituzione è sostituito dal seguente:



19 giugno 2014 1ª Commissione– 839 –

"Art. 95. – I ministri sono nominati e revocati dal Primo ministro.

Il Primo ministro determina la politica generale del Governo e ne è
responsabile. Garantisce l’unità di indirizzo politico e amministrativo, di-
rigendo, promuovendo e coordinando l’attività dei ministri.

I ministri sono responsabili collegialmente degli atti del Consiglio dei
ministri e individualmente degli atti dei loro dicasteri.

La legge provvede all’ordinamento della Presidenza del Consiglio e
determina il numero, le attribuzioni e l’organizzazione dei ministeri."».

Conseguentemente, dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Governo e Primo ministro)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto dal Primo mini-
stro e dai ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Primo ministro avviene mediante colle-
gamento con i candidati ovvero con una o più liste di candidati all’ele-
zione della Camera dei deputati, secondo modalità stabilite dalla legge.
La legge disciplina l’elezione dei deputati in modo da favorire lo forma-
zione di una maggioranza, collegata al candidato alla carica di Primo mi-
nistro.

Il Presidente della Repubblica, sulla base dei risultati delle elezioni
della Camera dei deputati, nomina il Primo ministro."».

21.0.3

Tremonti, Giovanni Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Modificazione dell’articolo 95 della Costituzione)

1. All’articolo 95 della Costituzione, il primo comma è sostituito dai
seguenti:

"Art. 95. – I ministri sono nominati e revocati dal Presidente del
Consiglio dei ministri.

Il Presidente del Consiglio dei ministri determina la politica generale
del Governo e ne è responsabile. Garantisce l’unità di indirizzo politico e
amministrativo, dirigendo, promuovendo e coordinando l’attività dei mini-
stri."».
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21.0.4
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 21-bis.

(Modificazioni all’articolo 95 della Costituzione)

1. All’articolo 95 della Costituzione è aggiunto il seguente comma:

"Il Parlamento, acquisiti i necessari elementi, esprime parere sulle no-
mine dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato e degli enti pubblici di
competenza statale ed elegge i Presidenti e i componenti delle autorità in-
dipendenti e degli organi preposti alla regolamentazione, gestione o al
controllo dei servizi pubblici."».

Art. 22.
22.1
Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

22.2
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

22.3
Minzolini

Sopprimere l’articolo.

22.4
Bencini, Campanella

Sopprimere l’articolo.

22.5
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 841 –

22.6

Campanella, Battista, Orellana, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articoIo.

22.7

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

22.8

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 22. - (Modificazioni all’articolo 96 della Costituzione) - 1.
L’articolo 96 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 96. – Il Primo ministro e i ministri, anche se cessati dalla ca-
rica, sono sottoposti, peri reati commessi nell’esercizio delle loro funzioni,
alla giurisdizione ordinaria, previa autorizzazione del Senato federale della
Repubblica o della Camera dei deputati, secondo le norme stabilite con
legge costituzionale".

Conseguentemente:

all’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire le
parole: "delle Autonomie», con le seguenti: «federale della Repubblica";

b) dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Governo e Primo ministro)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto dal Primo mini-
stro e dai ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Primo ministro avviene mediante colle-
gamento con i candidati ovvero con una o più liste di candidati all’ele-
zione della Camera dei deputati, secondo modalità stabilite dalla legge.
La legge disciplina l’elezione dei deputati in modo da favorire la forma-
zione di una maggioranza, collegata al candidato alla carica di Primo mi-
nistro.

Il Presidente della Repubblica, sulla base dei risultati delle elezioni
della Camera dei deputati, nomina il Primo ministro."».
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22.9

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 22. - (Modificazioni all’articolo 96 della Costituzione) - 1. Al-
l’articolo 96 della Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri" sono sostituite dalle parole: "Il Primo ministro";

b) al comma 1, le parole: "Senato della Repubblica" sono sostituite
dalle parole: "Senato federale della repubblica".

Conseguentemente:

all’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55», comma 1, sostituire
le parole: "delle Autonomie" con le seguenti: "federale della Repubblica";

dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Governo e Primo ministro)

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 92. – Il Governo della Repubblica è composto dal Primo mini-
stro e dai ministri, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Primo ministro avviene mediante colle-
gamento con i candidati ovvero con una o più liste di candidati all’ele-
zione della Camera dei deputati, secondo modalità stabilite dalla legge.
La legge disciplina l’elezione dei deputati in modo da favorire lo forma-
zione di una maggioranza, collegata al candidato alla carica di Primo mi-
nistro.

Il Presidente della Repubblica, sulla base dei risultati delle elezioni
della Camera dei deputati, nomina il Primo ministro."».

22.10

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 22. - (Modificazioni all’articolo 96 della Costituzione) - 1. Al-
l’articolo 96 della Costituzione, al primo comma, le parole: "previa auto-
rizzazione del Senato della Repubblica o della Camera dei deputati" sono
sostituite dalle seguenti: "previa autorizzazione del Parlamento"».
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22.11
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 22. - (Modificazioni all’articolo 96 della Costituzione) - 1. Al
primo comma dell’articolo 96 della Costituzione, le parole: "Senato della
Repubblica", sono sostituite dalle seguenti: "Senato delle Autonomie"».

22.12
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

22.13
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «del Senato della Repubblica o»
con le seguenti: «o della Camera dei deputati».

22.0.1
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Modificazioni all’articolo 96 della Costituzione)

1. Dopo l’articolo 96 della Costituzione è aggiunto il seguente:

"Art. 96-bis. – Il Presidente del Consiglio dei ministri ed i ministri,
anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per i reati commessi nell’e-
sercizio delle loro funzioni, alla giurisdizione ordinaria.

La legge determina le incompatibilità tra cariche di Governo ed uffici
o attività pubbliche e private e detta le disposizioni idonee ad evitare con-
flitti tra gli interessi privati dei membri del Governo e gli interessi pub-
blici. La Corte Costituzione assicura l’effettivo rispetto di tali divieti.

Le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, di Ministro o di
Sottosegretario di Stato sono incompatibili con la titolarità o il controllo
di imprese individuali, ovvero di società o di gruppi, che abbiano una ri-
levante consistenza economica. L’incompatibilità è dichiarata dalla Corte
costituzionale, la quale pronuncia la decadenza dell’interessato dalla carica
previo inutile decorso del termine assegnatogli per la rimozione dell’impe-
dimento."».
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22.0.2
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 97 della Costituzione).

1. All’articolo 97, primo comma, della Costituzione, le parole: ", in
coerenza con l’ordinamento dell’Unione europea," sono soppresse».

22.0.3
Tremonti, Giovanni Mauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Modificazioni all’articolo 97 della Costituzione)

1. Allarticolo 97, primo comma, della Costituzione, le parole: ", in
coerenza con l’ordinamento dell’Unione europea," sono soppresse».

22.0.4
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Modifica dell’articolo 97 della Costituzione)

1. All’articolo 97 della Costituzione, dopo il primo comma è inserito
il seguente:

"I rapporti tra amministrazione finanziaria e contribuenti sono im-
prontati al principio della collaborazione e della buona fede."».

22.0.5
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Nomine nella Pubblica Amministrazione)

1. All’articolo 97 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Le proposte di nomina a componente di autorità o organismi di ga-
ranzia e di presidente o amministratore delegato di società a partecipa-
zione pubblica prevalente sono trasmesse al Senato della Repubblica
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che, secondo le norme del regolamento del Parlamento, provvede all’audi-
zione dei candidati prima di esprimere un parere vincolante sulla sussi-
stenza dei requisiti di legge. Il Senato della Repubblica esprime altresı̀
un parere obbligatorio, ma non vincolante, sulle nomine dei dirigenti ge-
nerali dell’amministrazione dello Stato, dei generali di corpo d’armata, de-
gli ambasciatori, nonché sulle nomine dei funzionari dello Stato di cui al
settimo comma dell’articolo 87 e sulle altre nomine per le quali la legge
prevede l’espressione di un parere parlamentare."».

22.0.6
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Nomine nella Pubblica Amministrazione)

1. All’articolo 97 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Le proposte di nomina a componente di autorità o organismi di ga-
ranzia e di presidente o amministratore delegato di società a partecipa-
zione pubblica prevalente sono trasmesse esclusivamente al Senato della
Repubblica che, secondo le norme del regolamento del Parlamento, prov-
vede all’audizione dei candidati prima di esprimere un parere vincolante
sulla sussistenza dei requisiti di legge. Esclusivamente il Senato della Re-
pubblica esprime altresı̀ un parere obbligatorio, ma non vincolante, sulle
nomine dei dirigenti generali dell’amministrazione dello Stato, dei gene-
rali di corpo d’armata, degli ambasciatori, nonché sulle nomine dei funzio-
nari dello Stato di cui al settimo comma dell’articolo 87 e sulle altre no-
mine per le quali la legge prevede l’espressione di un parere parlamen-
tare."».

22.0.7
Dalla Zuanna, Maran

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Nomine autorità di garanzia e vigilanza)

1. All’articolo 97 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Le proposte di nomina dei presidenti delle Autorità di garanzia e di
vigilanza o le candidature a tali funzioni, dopo l’approvazione da parte di
organi competenti per legge, sono trasmesse al Presidente del Senato, il
quale dispone l’audizione degli interessati. Secondo le norme del suo re-
golamento, il Senato procede, entro quindici giorni dalla trasmissione, al-
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l’audizione e può approvare entro i successivi quindici giorni, a maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti, un parere contrario, il quale pre-
clude la nomina degli interessati. Quando la legge non preveda una fase di
proposta o di candidatura, i presidenti delle suddette Autorità sono auditi
prima dell’accettazione della nomina; in tal caso il parere contrario pre-
clude agli interessati la predetta accettazione e la relativa nomina si in-
tende priva di effetti."».

22.0.8
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

All’articolo 98 della Costituzione, primo comma, le parole: "la Na-
zione" sono sostituite dalle seguenti: "il Popolo"».

22.0.9
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Autorità amministrative indipendenti nazionali)

1. Dopo l’articolo 98 della Costituzione, è inserito il seguente:

"Art. 98-bis. – Per lo svolgimento di attività di garanzia o di vigi-
lanza in materia di diritti di libertà garantiti dalla Costituzione e su mate-
rie di competenza dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
la legge approvata ai sensi dell’articolo 70, terzo comma, può istituire ap-
posite Autorità indipendenti, stabilendone la durata del mandato, i requisiti
di eleggibilità e le condizioni di indipendenza.

Le Autorità riferiscono alle Camere sui risultati delle attività
svolte"».

Conseguentemente sostituire l’articolo 8, con il seguente:

«Art. 8. – (Procedimento legislativo) – 1. L’articolo 70 della Costitu-
zione e’sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo comma, fatto salvo quanto
previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approvazione da
parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della Repub-
blica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Camera
decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
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l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-
zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché, nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta da trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato federale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi."».
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Art. 23.
23.1
Mussini, De Pin

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, sopprimere il comma 1 dell’articolo 34.

23.2
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

23.3
Mario Mauro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23. – 1. L’articolo 99 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 99. – Il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro è com-
posto, nei modi stabiliti dalla legge, di esperti e di rappresentanti delle ca-
tegorie produttive.

È organo di consulenza delle Camere e del Governo secondo le fun-
zioni che gli sono attribuite dalla legge."».

23.4
Fedeli, Santini, Rita Ghedini, Lo Moro, Gotor, Migliavacca, Russo,

Borioli, Broglia, Cucca, D’Adda, Stefano Esposito, Filippin, Fornaro,

Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli,

Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Tronti, Vaccari, Zanoni, Zavoli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23. – (Modificazioni all’articolo 99 della Costituzione). – 1.
L’articolo 99 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 99. – La legge favorisce il dialogo fra le categorie sociali e pre-
vede le forme istituzionali per la loro consultazione da parte del Governo
e delle Camere"».

23.5
Mussini, De Pin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23. – 1. All’articolo 99 della Costituzione sono apportate le se-
guenti modificazioni:
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a) al primo comma, le parole: ", in misura che tenga conto della
loro importanza numerica e qualitativa" sono soppresse;

b) al terzo comma, le parole: "e può contribuire" sono sostituite
dalle seguenti: "contribuisce"».

Conseguentemente, sopprimere il comma 1 dell’articolo 34.

23.6
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

23.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. All’articolo 100, secondo comma, è soppresso il secondo periodo».

23.0.2
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modificazioni dell’articolo 100 della Costituzione
in tema di Consiglio di Stato)

1. All’articolo 100 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, l’ultimo periodo è sostituito dai seguenti:
"Riferisce direttamente al Senato della Repubblica sul risultato del riscon-
tro eseguito, comprensivo di analisi e verifica degli andamenti di finanza
pubblica e di valutazione dell’osservanza delle regole di bilancio. La
Corte dei conti ha competenza sulla parificazione dei bilanci degli organi
costituzionali e sulla responsabilità dei relativi agenti contabili, purché i
collegi siano composti esclusivamente da magistrati assunti per con-
corso.";

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Ogni quattro anni il Senato della Repubblica elegge quattro compo-
nenti del Consiglio di presidenza del Consiglio di Stato e quattro compo-
nenti del Consiglio di presidenza della Corte dei conti."».
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23.0.3
Ruta

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. All’articolo 100 della Costituzione, secondo comma, terzo periodo,
le parole: "alle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "alla Camera".

23.0.4
Gasparri, Gibiino

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifica dell’articolo 104 della Costituzione)

1. All’articolo 104 della Costituzione della Costituzione, il secondo e
terzo comma sono sostituiti dai seguenti:

"Il Consiglio superiore della magistratura è presieduto dal primo pre-
sidente della Corte di cassazione.

Ne fa parte di diritto anche il procuratore generale presso la Corte di
cassazione."».

23.0.5
Lo Moro, Gotor, Migliavacca, Pagliari, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

Di Giorgi, Stefano Esposito, Filippin, Fedeli, Fornaro, Rita Ghedini,

Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli,

Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Vaccari, Zanoni, Zavoli

Dopo l’articoloi inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modificazioni all’articolo 104 della Costituzione)

1. All’articolo 104 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il Consiglio superiore della magistratura è presieduto dal Presidente
della Repubblica ed è composto dal primo presidente della Corte suprema
di cassazione, dal procuratore generale della Repubblica presso la stessa
Corte, da componenti eletti, per due terzi, da tutti i magistrati ordinari
tra gli appartenenti alle varie categorie. La restante parte è eletta, per
due terzi, dalla Camera dei deputati e, per un terzo, dal Senato delle Auto-
nomie tra professori ordinari dell’Università in materie giuridiche ed avvo-
cati dopo quindici anni di esercizio.";
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b) il terzo e il quarto comma sono soppressi».

23.0.6

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 104 della Costituzione)

1. All’articolo 104 della Costituzione, il quarto comma è sostituito
dal seguente:

"Gli altri componenti sono eletti per un terzo da tutti i magistrati or-
dinari tra gli appartenenti alle varie categorie, per un terzo dalla Camera
dei Deputati a maggioranza dei due terzi e per un terzo dal Senato della
Repubblica a maggioranza dei due terzi, tra professori ordinari di univer-
sità in materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di esercizio"».

Conseguentemente, alla rubrica del Capo III, dopo le parole: «al Ti-
tolo III» inserire le seguenti: «e al Titolo IV».

23.0.7

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Elezione del Consiglio superiore della magistratura)

1. All’articolo 104, quarto comma, della Costituzione, le parole: "e
per un terzo dal Parlamento in seduta comune" sono sostituite dalle se-
guenti: "per un sesto dalla Camera dei deputati e per un sesto dal Senato
federale della Repubblica".

2. All’articolo 104 della Costituzione, il quinto comma è abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55»,
primo comma, sostituire le parole: «delle Autonomie», con le seguenti:
«federale della Repubblica».
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23.0.8

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Elezione del Consiglio superiore della magistratura)

1. All’articolo 104, quarto comma, della Costituzione, le parole: "e

per un terzo dal Parlamento in seduta comune" sono sostituite dalle se-

guenti: "per un sesto dalla Camera dei deputati e per un sesto dal Senato

f’derale della Repubblica".

2. All’articolo 104 della Costituzione, quinto comma, le parole: "dal

Parlamento", sono sostituite dalle seguenti: "dalla Camera dei deputati e

dal Senato federale della Repubblica"».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 55»,

primo comma, sostituire le parole: «delle Autonomie», con le seguenti:

«federale della Repubblica».

23.0.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis

(Modificazioni dell’articolo 104 della Costituzione

in tema di magistratura)

1. All’articolo 104 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al quarto comma, le parole: "dal Parlamento in seduta comune"

sono sostituite dalle seguenti: "dal Senato della Repubblica";

b) al quinto comma, le parole: "designati dal Parlamento" sono so-

stituite dalle seguenti: "designati dal Senato della Repubblica"».
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23.0.10
Dalla Zuanna, Maran

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Capo III-bis

MODIFICHE AL TITOLO IV DELLA COSTITUZIONE

Art. 23-bis.

(Elezione CSM)

1. All’articolo 104 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al quarto comma, le parole: «dal Parlamento in seduta comune»
sono sostituite dalle parole: «dalla Camera dei deputati a maggioranza
dei tre quinti dei suoi componenti»;

b) al quinto comma, le parole: «dal Parlamento» sono sostituite
dalle seguenti: «dalla Camera dei deputati».

23.0.11
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 111 della Costituzione)

Dopo il quinto comma dell’articolo 111 della Costituzione è inserito
il seguente:

"La vittima del reato e la persona danneggiata dal reato sono tutelate
dallo Stato nei modi e nelle forme previsti dalla legge"».

23.0.12
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente capo:

«Capo III-bis.

MODIFICHE AL TITOLO IV DELLA COSTITUZIONE

Art. 23-bis.

1. All’articolo 111 della Costituzione, dopo il quinto comma è inse-
rito il seguente:

"La legge garantisce i diritti e le facoltà delle vittime del reato"».
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Art. 24.
24.2
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

24.1
Centinaio, Bisinella

Sostituire gli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 28, 29 e 30 con il seguente:

«Art. 24. – (Soppressione dei comuni sotto i 5.000 abitanti, delle pro-
vince e delle città metropolitane). – 1. AI titolo V della parte seconda
della Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 114:

1) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Regioni e dallo Stato";

2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"I Comuni e le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e
funzioni secondo i princı̀pi fissati dalla Costituzione";

3) dopo il terzo comma è aggiunto, in fine, il seguente:

«I Comuni devono avere un numero minimo di 5000 abitanti»;

b) l’articolo 116 è abrogato;
c) all’articolo 117:

1) al secondo comma, lettera p), le parole: ", Province e Città metro-
politane" sono soppresse;

2) al sesto comma, terzo periodo, le parole: ", le Province e le Città
metropolitane" sono soppresse;

3) il terzo comma è abrogato;
4) al quarto comma, dopo la parola: "Stato" sono aggiunte le se-

guenti: ", salvo che non vi sia contrasto con l’interesse nazionale o con
quello di altre Regioni";

d) all’articolo 118:

1) al primo comma, le parole: "Province, Città metropolitane," sono
soppresse;

2) al secondo comma, le parole: ", le Province e le Città metropoli-
tane" sono soppresse;

3) al quarto comma, le parole: ", Città metropolitane, Province" sono
soppresse;

e) all’articolo 119:

1) ai commi primo e sesto, le parole: ", le Province, le Città metro-
politane" sono soppresse;

2) al secondo comma, le parole: ", le Province, le Città metropoli-
tane" sono soppresse, ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A tal
fine la legge prevede adeguate misure per assicurare che i soggetti di im-
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posta operanti in territori diversi da quelli in cui hanno fissato la propria
residenza fiscale contribuiscano alla commisurazione della quota di gettito
tributario relativa al territorio in cui effettivamente operano";

3) al quarto comma, le parole: ", alle Province, alle Città metropoli-
tane" sono soppresse;

4) al quinto comma, le parole: ", Province, Città metropolitane" sono
soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel rispetto dell’ar-
ticolo 3, secondo comma, della Costituzione, la legge fissa le quote di
compartecipazione ai tributi erariali versati nei rispettivi territori di cui
al secondo comma del presente articolo, tenendo conto dei dislivelli terri-
toriali, infrastrutturali ed occupazionali esistenti, con particolare riferi-
mento alle aree situate al Sud del Paese.";

f) all’articolo 120, al secondo comma, le parole: ", delle Città me-
tropolitane, delle Province" sono soppresse;

g) all’articolo 122, al secondo comma:

1) dopo le parole: "o a una Giunta regionale" sono inserite le se-
guenti: ", a un Consiglio o a una Giunta comunale";

2) dopo le parole: "o ad altra Giunta regionale," sono inserite le se-
guenti: "ad un altro Consiglio o ad altra Giunta comunale,";

h) all’articolo 131, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
"Unione dei comuni (al di sotto dei 5000 abitanti); Comunità montane";

i) all’articolo 132, al secondo comma, le parole: "della Provincia o
delle Province interessate e" sono soppresse e le parole: "Provincie e"
sono sostituite dalla seguente: "i";

l) all’articolo 133, il primo comma è abrogato;
m) nella rubrica del titolo V della parte seconda della Costituzione,

le parole: "le Provincie," sono soppresse.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’interno, sono modificate le circoscrizioni e le denomina-
zioni dei comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, incorporando
tali comuni a quelli con essi confinanti, promuovendo fusioni di comuni,
ovvero creando apposite Unioni di comuni. Tale disposizione può essere
derogata unicamente nel caso di comuni ubicati in aree montane.

2. Gli organi amministrativi delle province cessano da ogni funzione
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge costitu-
zionale.

4. Entro il medesimo termine di cui al comma 3, lo Stato e le regioni,
secondo le rispettive competenze, provvedono a conferire ai comuni e alle
loro forme associate le funzioni amministrative esercitate dalle province
alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale, sulla
base dei princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.

5. Entro il medesimo termine di cui al comma 3, la legge dello Stato,
tenendo conto dei conferimenti effettuati dalle regioni ai sensi del comma
4 disciplina:

a) il trasferimento del personale dipendente dalle province e dagli
enti e dalle aziende che esercitano funzioni amministrative delle province,
secondo princı̀pi di economicità ed efficienza di impiego, conservando al
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medesimo personale le posizioni giuridiche ed economiche in atto al mo-
mento del trasferimento, o loro equivalenti;

b) il trasferimento delle funzioni dei beni e delle risorse finanzia-
rie, strumentali e organizzative delle province agli enti destinatari e la suc-
cessione nei rispettivi rapporti giuridici e finanziari. li trasferimento dei
beni e delle risorse deve comunque essere congruo rispetto alle funzioni
amministrative conferite;

c) la disciplina, anche transitoria, dei tributi, delle compartecipazioni,
dei canoni e di ogni altra entrata assegnata dalla legge o comunque spet-
tante alle soppresse province.

6. Qualora le disposizioni previste dai commi 4e 5 non siano state
adottate alla scadenza del termine ivi previsto e qualora, in ogni caso,
gli enti destinatari delle funzioni non siano ancora in grado di provvedere
alloro effettivo esercizio, il Presidente della Giunta regionale e la Giunta
regionale esercitano le funzioni già spettanti ai corrispondenti organi delle
province soppresse nei rispettivi territori. In caso di inadempimento della
regione il Governo provvede ai sensi dell’articolo 120, secondo comma,
della Costituzione.».

24.3
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 24. – (Abolizione delle Province). – 1. Le competenze ammini-
strative delle province sono trasferite alle regioni che le racchiudono, re-
stando le circoscrizioni provinciali come semplici delimitazioni del territo-
rio nazionale e regionale.

2. All’articolo 114 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: ", dalle Province" sono soppresse;
b) al secondo comma, le parole: "le Province," sono soppresse.

3. All’articolo 118 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "Province," sono soppresse;
b) al quarto comma, le parole: "Province," sono soppresse.

4. All’articolo 119 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "le Province," sono soppresse;
b) al secondo comma, le parole: "le Province," sono soppresse;
c) al quarto comma, le parole: "alle Province," sono soppresse;
d) al quinto comma, le parole: "Province," sono soppresse.

5. All’articolo 120, secondo comma, della Costituzione, le parole: ",
delle Province" sono soppresse.

6. All’articolo 132 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dal seguente:
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"Si può, con l’approvazione della maggioranza delle popolazioni del
Comune o dei Comuni interessati espressa mediante referendum e con
legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali, consentire che Co-
muni, che ne facciano richiesta, siano staccati da una Regione ed aggre-
gati ad un’altra".

7. All’articolo 133 della Costituzione, il primo comma è abrogato"».

24.4
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 24. – 1. L’articolo 114 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 114. – La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Regioni,
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano/Autonome Provinz Bo-
zen-Südtirol e dallo Stato.

I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni sono enti autonomi con
propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla Costitu-
zione.

Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello Stato disciplina il
suo ordinamento"».

24.5
Lanzillotta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 24. – (Modifica all’articolo 114 del1 Costituzione). – 1. Il
primo e secondo comma dell’articolo 114 della Costituzione sono sostituiti
dai seguenti:

"La Repubblica è costituita dallo Stato, dalle Regioni e dai Comuni.
Le Regioni e i Comuni sono enti autonomi con propri statuti, poteri e

funzioni"».

24.6
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

24.7
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera a)
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24.8
De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) la Repubblica si riparte in Comuni, Città metropolitane e Re-
gioni».

24.9
De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Cervellini, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) lo Stato repubblicano è costituito dai comuni, dalle città metropo-
litane e dalle Regioni».

24.10
Maran, Susta

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

«1) alla lettera a) dopo le parole: "dalle Province", aggiungere le se-
guenti: ", dalle Città metropolitane";

2) alla lettera b) dopo le parole: "le Province", aggiungere le se-
guenti: ", le Città metropolitane"».

Conseguentemente:

– alla rubrica dell’articolo 24 dopo le parole: «delle Province» ag-
giungere le seguenti: «e delle Città metropolitane»;

– all’articolo 26, comma secondo, lettera g), capoverso «p)», soppri-
mere le seguenti parole: «, e delle Città metropolitane»;

–all’articolo 27, comma 4, capoverso, sopprimere le parole: «e le
Città metropolitane»;

–all’articolo 32, comma 10, sopprimere le seguenti parole: «le Città
metropolitane e i Comuni».

24.11
D’alI

`

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al primo comma, dopo le parole "Città metropolitane," sono
inserite le seguenti "Aree metropolitane,".

Conseguentemente, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

"b-bis) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: "Le Aree me-
tropolitane di Roma Capitale, Milano e Napoli sono enti autonomi con gli
stessi poteri, funzioni e prerogative delle Regioni. La legge dello Stato di-
sciplina il loro ordinamento e stabilisce le condizioni e le modalità di ade-
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sione da parte dei Comuni richiedenti, nel rispetto dei principi fissati dalla
Costituzione.";

b-ter) al terzo comma il secondo periodo è soppresso."».

24.12
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) dopo il primo comma, è inserito il seguente: "I rapporti tra
amministrazione dello Stato, Regioni ed autonomie locali si ispirano al
principio di leale cooperazione"».

24.13
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

24.14
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) all’articolo 114 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dai seguenti:

"I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno
autonomia statutaria, normativa, finanziaria, organizzativa e amministra-
tiva.

La potestà legislativa è ripartita fra le Regioni, le Province e lo Stato.
Alle Province sono attribuite forme e condizioni di autonomia norma-

tiva, finanziaria, organizzativa e amministrativa adeguate ai caratteri co-
munitari delle popolazioni e dei territori, alle loro culture, storie, caratte-
ristiche produttive, economiche e sociali, nonché alla loro contribuzione
globale all’erario secondo specifici statuti adottati con legge costituzionale
e denominati "statuti di autonomia."».

24.15
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) all’articolo 114 della Costituzione, il secondo e il terzo comma
sono sostituiti dai seguenti:

"I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia sta-
tutaria, normativa, finanziaria, organizzativa e amministrativa.

La potestà legislativa è ripartita fra le Regioni e lo Stato."».
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24.16
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma, è inserito il seguente: "I compiti di
amministrazione sono esercitati dall’ente più vicino alle popolazioni inte-
ressate, secondo il principio di sussidiarietà."».

24.17
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma, è inserito il seguente: "Il Comune è
l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo."».

24.18
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma, è inserito il seguente: "La città me-
tropolitana si costituisce per la tutela degli interessi, la rappresentanza e il
governo delle grandi aree urbane integrate."».

24.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Dopo l’articolo 114 della Costituzione, è inserito il seguente:

"Art. 114-bis. – I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le
Regioni hanno autonomia statutaria, normativa, finanziaria, organizzativa
e amministrativa.

La potestà legislativa è ripartita fra le Regioni, le Province e lo Stato.
Alle Province sono attribuite forme e condizioni di autonomia norma-

tiva, finanziaria, organizzativa e amministrativa adeguate ai caratteri co-
munitari delle popolazioni e dei territori, alle loro culture, storie, caratte-
ristiche produttive, economiche e sociali, nonché alla loro contribuzione
globale all’erario secondo specifici statuti adottati con legge costituzionale
e denominati ‘statuti di autonomia"’».
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Art. 25.
25.1
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

25.2
Orellana, Battista, Campanella, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro

Sopprimere l’articolo.

25.3
Minzolini

Sopprimere l’articolo.

25.4
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

25.5
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 25. – 1. L’articolo 116 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 116. - Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol e la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste dispongono di
forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i rispettivi statuti
speciali adottati con legge costituzionale.

La Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costituita dalle Province
autonome di Trento e Bolzano/Autonome Provinz Bozen-Südtirol.

Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia possono essere
concesse, con legge costituzionale, ai territori di area vasta interamente
montani confinanti con stati stranieri."».

25.6
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 25. - (Modifiche all’articolo 116 della Costituzione). – 1. Al-
l’articolo 116 della Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"Alle Regioni Sicilia, Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Ao-
sta, alla Regione Trentino-Alto Adige e alle Province autonome di Trento
e di Bolzano, nelle quali la Regione si articola, sono confermate e garan-
tite costituzionalmente le forme e condizioni di autonomia regionale e pro-
vinciale stabilite dai rispettivi statuti vigenti e dalle relative leggi costitu-
zionali";

b) il secondo comma è abrogato».

25.7
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 25. - (Modificazioni all’articolo 116 della Costituzione). – 1.
All’articolo 116 della Costituzione, il terzo comma è sostituito dal se-
guente:

"Con legge approvata dalle Camere, l’esercizio della funzione legisla-
tiva in materie di competenza esclusiva statale, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, ad esclusione di quelle previste dalle» lettere h), salva la
polizia amministrativa locale, i) e l), salva l’organizzazione della giustizia
di pace, può essere conferito ad una o più Regioni, anche su richiesta delle
stesse, previa intesa con le Regioni interessate, in presenza di una dimen-
sione territoriale ottimale, definita anche ai sensi delle intese di cui all’ar-
ticolo 117, decimo comma, e purché la Regione assicuri equilibrio tra le
entrate e le spese del proprio bilancio. In tali casi la legge disciplina l’e-
sercizio delle funzioni amministrative nel rispetto dei princı̀pi di cui agli
articoli 118 e 119."».

25.8
Ruta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 25. – 1. All’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, le
parole: "dalle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "dalla Camera"».

25.21
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: "previa intesa con la Regione o Provin-
cia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa può essere manifestato en-
tro tre mesi dalla trasmissione del testo, con deliberazione a maggioranza
dei due terzi dei componenti del Consiglio o Assemblea regionale o del
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Consiglio della Provincia autonoma interessata. Decorso tale termine
senza che sia stato deliberato il diniego, le Camere possono adottare la
legge costituzionale."».

25.22
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: "previa intesa con la Regione o Provin-
cia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa può essere manifestato en-
tro tre mesi dalla trasmissione del testo, con deliberazione a maggioranza
assoluta dei componenti del Consiglio o Assemblea regionale o del Con-
siglio della Provincia autonoma interessata. Decorso tale termine senza
che sia stato deliberato il diniego, le Camere possono adottare la legge co-
stituzionale."».

25.23
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ",previa intesa con la Regione o Provin-
cia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa può essere manifestato en-
tro tre mesi dalla data di trasmissione del testo, con deliberazione a mag-
gioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio o Assemblea regio-
nale o del Consiglio della Provincia autonoma interessata. Decorso tale
termine senza che sia stato deliberato il diniego, le Camere possono adot-
tare la legge costituzionale ai sensi dell’articolo 138."».

25.24
Laniece, Zeller, Fausto Guilherme Longo, Panizza, Palermo

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: "previa intesa con la Regione o Provin-
cia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione. L’assenso alla proposta di intesa è espresso entro tre mesi
dalla trasmissione del testo, con deliberazione a maggioranza dei due terzi
dei componenti il Consiglio o Assemblea regionale o del Consiglio della
Provincia autonoma interessata. Decorso tale termine senza che l’assenso
sia stato espresso, le Camere non possono approvare la legge costituzio-
nale."».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 864 –

25.25
Fravezzi, Zeller, Palermo, Berger

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: "previa intesa con la Regione o Provin-
cia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa può essere manifestato en-
tro tre mesi dalla trasmissione del testo, con deliberazione a maggioranza
dei due terzi dei componenti del Consiglio o Assemblea regionale o del
Consiglio della Provincia autonoma interessata. Decorso tale termine
senza che sia stato deliberato il diniego, le Camere possono adottare la
legge costituzionale."».

25.26
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ", previa intesa con la Regione o Pro-
vincia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa può essere manifestato en-
tro tre mesi dalla data di trasmissione del testo, con deliberazione a mag-
gioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio o Assemblea regio-
nale o del Consiglio della Provincia autonoma interessata."».

25.27
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116 della Costituzione, dopo il primo comma, sono
inseriti i seguenti:

"Forme e condizioni particolari di autonomia, in deroga agli articoli
117, 118, 119, 121, 122, 123, 126 e 133, possono essere concesse anche a
Regioni diverse da quelle di cui al primo comma, con legge approvata
delle Camere, ai sensi del terzo, quarto e quinto comma del presente arti-
colo.

L’iniziativa legislativa spetta alla Regione interessata. La proposta di
iniziativa regionale deve essere sottoposta a referendum limitato ai citta-
dini elettori della Regione proponente e non può essere presentata al Par-
lamento per l’approvazione se non abbia ottenuto in questa consultazione
la maggioranza dei voti validi. La legge è approvata dalle due Camere a
maggioranza assoluta dei componenti. La Regione non può richiedere
forme e condizioni particolari di autonomia qualora il finanziamento delle
complessive competenze regionali comporti trasferimenti statali superiori
al gettito erariale riscosso nella Regione stessa.
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L’abrogazione o la modifica delle forme e delle condizioni di auto-
nomia particolare di cui al secondo, terzo e quarto comma, possono essere
disposte solo con legge approvata dalle due Camere a maggioranza asso-
luta dei componenti e confermata, con la maggioranza dei voti validi, da
un referendum limitato ai cittadini elettori della regione interessata."».

25.28
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ", previa intesa con la Regione o Pro-
vincia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa può essere manifestato en-
tro tre mesi dalla data di trasmissione del testo"».

25.29
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ", previa intesa con la Regione o Pro-
vincia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione"».

25.30
De Monte

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 116 della Costituzione, dopo il secondo comma è
inserito il seguente:

"Le modalità di concorso delle Regioni a statuto speciale e delle Pro-
vince autonome al conseguimento degli obiettivi di perequazione e di so-
lidarietà e il coordinamento della finanza dello Stato con quella delle sin-
gole Regioni e Province autonome sono definite con provvedimenti legi-
slativi di attuazione dei rispettivi statuti speciali, emanati secondo i proce-
dimenti dagli stessi previsti."».

25.9
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.
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25.10

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 116 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 116 della Costituzione, primo comma, dopo le pa-
role: "Trentino-Alto Adige/Südtirol", sono inserite le seguenti: "e alle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, nelle quali la Regione si articola";

b) il secondo comma è abrogato».

25.11

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 116 della Costituzione, primo comma, dopo le parole:
"Trentino-Alto Adige/Südtirol", sono inserite le seguenti: "e alle Province
autonome di Trento e di Bolzano, nelle quali la Regione si articola"».

25.12

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 116 della Costituzione, dopo il primo comma, sono
inseriti i seguenti:

"Forme e condizioni particolari di autonomia, in deroga agli articoli
117, 118, 119, 121, 122, 123, 126 e 133, possono essere concesse anche a
Regioni diverse da quelle di cui al primo comma, con legge approvata
delle Camere, ai sensi del terzo, quarto e quinto comma del presente arti-
colo.

L’iniziativa legislativa spetta alla Regione interessata. La proposta di
iniziativa regionale deve essere sottoposta a referendum limitato ai citta-
dini elettori della Regione proponente e non può essere presentata al Par-
lamento per l’approvazione se non abbia ottenuto in questa consultazione
la maggioranza dei voti validi. La legge è approvata dalle due Camere a
maggioranza assoluta dei componenti. La Regione non può richiedere
forme e condizioni particolari di autonomia qualora il finanziamento delle
complessive competenze regionali comporti trasferimenti statali superiori
al gettito erariale riscosso nella Regione stessa.

L’abrogazione o la modifica delle forme e delle condizioni di auto-
nomia particolare di cui al secondo, terzo e quarto comma, possono essere
disposte solo con legge approvata dalle due Camere a maggioranza asso-
luta dei componenti e confermata, con la maggioranza dei voti validi, da
un referendum limitato ai cittadini elettori della regione interessata."».
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25.13
Zanettin, Marin, Piccoli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 116 della Costituzione, il terzo comma è sostituito
dal seguente:

"Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia concernenti le
materie di competenza esclusiva statale, ad esclusione di quelle previste
dall’articolo 117, secondo comma, lettere h), salva la polizia amministra-
tiva locale, i) e l), salva l’organizzazione della giustizia di pace, possono
essere conferite ad altre Regioni, nel rispetto dei principi di cui agli arti-
coli 118 e n 9 e senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, sulla
base di apposite intese con ciascuna di esse, recepite con legge dello Stato
approvata a maggioranza assoluta dei componenti della Camera. In tali
casi, per le materie o funzioni oggetto del conferimento le Regioni devono
asseverare, con riferimento all’ultimo esercizio di bilancio e in ciascun
esercizio successivo, il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni e il
finanziamento dei costi e dei fabbisogni di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m)".

Conseguentemente, all’articolo 26 apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) al comma 2, lettera d), dopo le parole: "alla lettera m) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole", inserire le seguenti: ", nonché dei costi
e dei fabbisogni rispetto ai quali comparare e valutare l’azione pubblica;";

2) al comma 3, sopprimere il terzo capoverso.».

25.14
Santini, Puppato, Filippin, Casson, Dalla Tor, Dalla Zuanna, Conte

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 116 della Costituzione, il terzo comma è sostituito
dal seguente:

"Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia concernenti le
materie di competenza esclusiva statale, ad esclusione di quelle previste
dall’articolo 117, secondo comma, lettere h), salva la polizia amministra-
tiva locale, i) e l),salva l’organizzazione della giustizia di pace, possono
essere conferite ad altre Regioni, nel rispetto dei principi di cui agli arti-
coli 118 e 119 e senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, sulla
base di apposite intese con ciascuna di esse, recepite con legge dello Stato
approvata a maggioranza assoluta dei componenti della Camera. In tali
casi, per le materie o funzioni oggetto del conferimento le Regioni devono
asseverare, con riferimento all’ultimo esercizio di bilancio e in ciascun
esercizio successivo, il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni e il
finanziamento dei costi e dei fabbisogni di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m)".

Conseguentemente, all’articolo 26 apportare le seguenti modifica-
zioni:
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1) al comma 2, lettera d), dopo le parole: "alla lettera m) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole", inserire le seguenti: ", nonché dei costi
e dei fabbisogni rispetto ai quali comparare e valutare l’azione pubblica;";

2) al comma 3, sopprimere il terzo capoverso.».

25.15

Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1 All’articolo 116 della Costituzione, il terzo comma è sostituito dal
seguente:

"Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia concernenti le
materie di competenza esclusiva statale, ad esclusione di quelle previste
dall’articolo 117, secondo comma, lettere h), salva la polizia amministra-
tiva locale, i) e I), salva l’organizzazione della giustizia di pace, possono
essere conferite ad altre Regioni, nel rispetto dei principi di cui agli arti-
coli 118 e 119 e senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, sulla
base di apposite intese con ciascuna di esse, recepite con legge dello Stato
approvata a maggioranza assoluta dei componenti della Camera. In tali
casi, per le materie o funzioni oggetto del conferimento le Regioni devono
asseverare, con riferimento all’ultimo esercizio di bilancio e in ciascun
esercizio successivo, il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni e il
finanziamento dei costi e dei fabbisogni di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m).".

Conseguentemente, all’articolo 26 apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) al comma 2, lettera d), dopo le parole: "alla lettera m) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole, inserire le seguenti: ", nonché dei costi
e dei fabbisogni rispetto ai quali comparare e valutare l’azione pubblica;";

2) al comma 3, sopprimere il terzo capoverso.».

25.16

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 116 della Costituzione, il terzo comma è sostituito
dai seguenti:

"Forme e condizioni particolari di autonomia, in deroga agli articoli
117, 118, 119, 121, 122, 123, 126 e 133, possono essere concesse anche a
Regioni diverse da quelle di cui al primo comma, con legge approvata
delle Camere, ai sensi del terzo, quarto e quinto comma del presente arti-
colo.

L’iniziativa legislativa spetta alla Regione interessata. La proposta di
iniziativa regionale deve essere sottoposta a referendum limitato ai citta-
dini elettori della Regione proponente e non può essere presentata al Par-
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lamento per l’approvazione se non abbia ottenuto in questa consultazione
la maggioranza dei voti validi."».

25.17
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 116, il terzo comma è sostituito dal seguente:
"Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia concernenti le

materie di cui al terzo comma dell’articolo 117 possono essere ratificate
con legge dello Stato sulla base delle intese di cui al nono comma dell’ar-
ticolo 117 e su iniziativa delle Regioni interessate."».

25.18
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«l. All’articolo 116, il terzo comma è sostituito dal seguente:
"La legge dello Stato, sulla base delle intese di cui al nono comma

dell’articolo 117 e su iniziativa delle Regioni interessate, ratifica l’attribu-
zione delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia e garanti-
sce loro l’integrale finanziamento delle funzioni attribuite."».

25.19
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«l. All’articolo 116, il terzo comma è sostituito dal seguente:
"La legge dello Stato, sulla base delle intese di cui al nono comma

dell’articolo 117 e su iniziativa delle Regioni interessate, ratifica l’attribu-
zione delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, di cui al
terzo comma del presente articolo, alle regioni che abbiano istituito una
Macroregione ai sensi dell’articolo 117, e garantisce loro l’integrale finan-
ziamento delle funzioni attribuite."».

25.20
Sonego, Torrisi, Gibiino, Lai, Palermo, Panizza, Maran, Pegorer,

Laniece, Bisinella, Battista, Russo, Scoma, Padua, Orrù, De Monte,

Lumia, Liuzzi, Bocca, Angioni, Cucca, Floris, Divina, Ruvolo,

Compagnone, Alicata, Giovanni Mauro

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il comma terzo dell’articolo 116 della Costituzione è sostituito
dal seguente:
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"Le disposizioni del Titolo V si applicano a Friuli Venezia Giulia,
Sardegna, Sicilia, Trentino-Alto Adige/Südtirol e Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste in quanto compatibili con i loro statuti speciali e le rispettive
norme di attuazione."».

25.31

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «il terzo comma è abrogato», con le
seguenti: «il terzo comma è sostituito dal seguente:

"Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le
materie di cui al terzo comma dell’articolo 117 e le materie indicate dal
secondo comma del medesimo articolo alle lettere n) e s), possono essere
attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Re-
gione interessata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei principi di cui al-
l’articolo 119. La legge è approvata dal Senato della Repubblica a mag-
gioranza assoluta dei componenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la Re-
gione interessata"».

25.32

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «il terzo comma è abrogato», con le
seguenti: «il terzo comma è sostituito dal seguente:

"Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le
materie di cui al terzo comma dell’articolo 117e le materie indicate dal
secondo comma del medesimo articolo alle lettere l), limitatamente all’or-
ganizzazione della giustizia di pace e s), possono essere attribuite ad altre
Regioni, con legge dello Stato, su iniziativa della Regione interessata, sen-
titi gli enti locali, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 119. La legge
è approvata dal Senato della Repubblica a maggioranza assoluta dei com-
ponenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata."».

25.33

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «il terzo comma è abrogato», con le
seguenti: «al primo comma la parola: "dispongono" è sostituita dalla se-
guente: "godono"».
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25.34

D’alI
`

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 116 della Costituzione il primo comma è abro-
gato.

1-ter. All’articolo 116 della Costituzione il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente:

"Il territorio del Trentino-Alto Adige/Südtirol, ricompreso nella Re-
gione del Nord-Est, è costituito dalle Province autonome di Trento e Bol-
zano, le quali dispongono di forme e condizioni particolari di autonomia,
secondo i rispettivi statuti speciali adottati con legge costituzionale."».

25.35

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 116, primo comma, della Costituzione, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ", previa intesa con la Regione o Pro-
vincia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Camere in prima
deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa può essere manifestato en-
tro tre mesi dalla trasmissione del testo, con deliberazione a maggioranza
dei due terzi dei componenti del Consiglio o Assemblea regionale o del
Consiglio della Provincia autonoma interessata. Decorso tale termine
senza che sia stato deliberato il diniego, le Camere possono adottare la
legge costituzionale ai sensi dell’articolo 138."».

25.36

Sonego, Torrisi, Gibiino, Lai, Palermo, Panizza, Maran, Pegorer,

Laniece, Bisinella, Battista, Russo, Scoma, Padua, Orrù, De Monte,

Lumia, Liuzzi, Bocca, Angioni, Cucca, Floris, Divina, Ruvolo,

Compagnone, Alicata, Giovanni Mauro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 116 della Costituzione, dopo il terzo comma, è
aggiunto il seguente:

"Gli statuti speciali di Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia, Tren-
tina-Alto Adige/Südtirol e Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste sono modificati
con l’intesa delle rispettive assemblee legislative."».
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25.37

Sonego, Torrisi, Gibiino, Lai, Palermo, Panizza, Maran, Pegorer,

Laniece, Bisinella, Battista, Russo, Scoma, Padua, Orrù, De Monte,

Lumia, Liuzzi, Bocca, Angioni, Cucca, Floris, Divina, Ruvolo,

Compagnone, Alicata, Giovanni Mauro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 116 della Costituzione, dopo il terzo comma, è
aggiunto il seguente:

"Le commissioni paritetiche dello Stato con le regioni Friuli Venezia
Giulia, Sardegna, Sicilia, Trentino-Alto Adige/Südtirol e Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste propongono al Consiglio dei ministri norme di attuazione
dei rispettivi statuti di autonomia. Il Consiglio dei Ministri approva o re-
spinge le norme di attuazione proposte entro novanta giorni."».

25.38

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 116 della Costituzione è aggiunto il seguente
comma:

"La modifica dello statuto speciale deve registrare l’intesa con la Re-
gione o Provincia autonoma interessata sul testo approvato dalle due Ca-
mere in prima deliberazione. Il diniego alla proposta di intesa può essere
manifestato entro tre mesi dalla trasmissione del testo, con deliberazione a
maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio o Assemblea re-
gionale o del Consiglio della Provincia autonoma interessata. Decorso tale
termine senza che sia stato deliberato il diniego, le Camere possono adot-
tare la legge costituzionale."».

25.39

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. all’articolo 116 della Costituzione, dopo il terzo comma è ag-
giunto il seguente:

"La legge dello Stato, sulla base delle intese di cui al nono comma
dell’articolo 117 e su iniziativa delle Regioni interessate, ratifica l’attribu-
zione delle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui al
terzo comma del presente articolo, alle regioni che abbiano istituito una
Comunità autonoma, ai sensi dell’articolo 117, e garantisce loro l’integrale
finanziamento delle funzioni attribuite."».
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25.40
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 116 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

"L’esercizio della funzione legislativa in materie di competenza
esclusiva statale può essere conferito ad una o più Regioni, anche su ri-
chiesta delle stesse, previa intesa con le Regioni interessate, purché la Re-
gione assicuri equilibrio tra le entrate e le spese del proprio bilancio. In
tali casi, la legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative."».

25.41
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«All’articolo 116 della Costituzione, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Le norme di attuazione degli statuti speciali sono adottate con de-
creti legislativi il cui testo è deliberato dalla Commissione paritetica com-
posta per metà da membri nominati dallo Stato e per metà dalla Regione o
Provincia autonoma. Nel procedimento di approvazione dei decreti di at-
tuazione degli statuti speciali, il Governo è tenuto ad approvare o a respin-
gere motivatamente il testo proposto dalla Commissione paritetica entro
novanta giorni dalla sua comunicazione."».

Art. 26.
26.1
Orellana, Battista, Campanella, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

26.2
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

26.3
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.
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26.4
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26 - (Modifiche all’articolo 117 della Costituzione) – 1. L’ar-
ticolo 117 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Articolo 117 – La potestà legislativa é esercitata dallo Stato e dalle
Regioni nel rispetto della Costituzione.

Lo Stato ha competenza esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti
dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; promozione in-
ternazionale del sistema economico e produttivo nazionale;

b) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
c) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed

esplosivi;
d) politica monetaria, moneta, tutela del risparmio e del credito e

mercati finanziari; tutela della concorrenza e organizzazioni comuni di
mercato; sistema valutario; sistema tributario e Contabile dello Stato; ar-
monizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie;

e) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;

f) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali;

g) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia ammini-
strativa locale;

h) protezione civile;
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale;

giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale;

n) norme generali sulla tutela della salute; sicurezza e qualità alimen-
tari

o) norme generali sull’istruzione;
p) previdenza sociale, mercato e sicurezza del lavoro;
q) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamen-

tali di Comuni e Città metropolitane;
r) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazio-

nale;
s) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informa-

tivo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale
e locale; opere dell’ingegno;

t) tutela e valorizzazione dei beni culturali e ambientali;
u) grandi reti strategiche di trasporto e di navigazione di interesse

nazionale e relative norme di sicurezza;
v) ordinamento della comunicazione;
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z) ordinamento delle professioni intellettuali; ordinamento sportivo
nazionale;

aa) produzione strategica, trasporto e distribuzione nazionali dell’e-
nergia;

bb) turismo,

Le Regioni hanno competenza esclusiva nelle seguenti materie:

a) ordinamento della Regione;

b) governo del territorio e urbanistica;

c) polizia amministrativa locale;

d) pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale
e mobilità al suo interno;

e) promozione dello sviluppo economico locale, scientifico e tec-
nologico nei diversi settori produttivi, nonché relativa formazione profes-
sionale;

f) turismo di ambito regionale;

g) attività culturali;

h) organizzazione dei servizi alle imprese;

i) assistenza e organizzazione dei servizi sanitari;

l) servizi sociali;

m) organizzazione dei servizi scolastici, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche, gestione degli istituti scolastici;

n) coordinamento della finanza locale e forme associative degli enti
locali,

La legge dello Stato può intervenire in materie o funzioni non riser-
vate alla sua legislazione esclusiva quando ricorrono esigenze di tutela
dell’unità giuridica o economica della Repubblica o di realizzazione di ri-
forme economico-sociali di interesse nazionale.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri-
spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disci-
plina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadem-
pienza.

La potestà regolamentare spetta alle Regioni nelle materie di legisla-
zione esclusiva.

La potestà regolamentare spetta allo Stato in ogni altra materia. È
fatta salva la facoltà dello Stato di delegare alle Regioni l’esercizio di
tale potestà nelle materie e funzioni di propria competenza. I Comuni e
le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disci-
plina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite,
nel rispetto della legge statale o regionale.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso donne e uomini alle cariche elet-
tive.
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La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione
di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi e
intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme
disciplinati da leggi dello Stato."».

26.5

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. - 1. L’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 117. - La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Re-
gioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario e dagli obblighi Internazionali, secondo quanto
stabilito dall’articolo 10, primo comma, e dall’articolo 11.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti
dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed
esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della
concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato;
perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo; .

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza interna e internazionale, ad esclu-
sione della polizia locale con compiti amministrativi;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale;
giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili, sociali e sanitari, che devono essere garantiti su tutto il terri-
torio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza-sociale;

p) legislazione elettorale; organi di governo e funzioni fondamen-
tali di Comuni, Province o Città metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazio-
nale;
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r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento infor-
mativo statistico e Informatico dei dati dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale; brevetti e opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali;

t) ricerca e innovazione scientifica e tecnologica;

u) reti di trasporto, di navigazione e di comunicazione di interesse
nazionale e relative opere;

v) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia;

z) protezione civile;

aa) commercio con l’estero;

bb) ordinamento delle professioni;

cc) ordinamento sportivo.

In ogni altra materia la potestà legislativa spetta alle Regioni, che la
esercitano in armonia con i principi generali dell’ordinamento giuridico
della Repubblica e nel rispetto dell’interesse nazionale. La legge statale
stabilisce i principi generali che garantiscano coordinamento e armonia
tra le legislazioni regionali e tra queste e la legislazione statale.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri-
spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che-disci-
plina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadem-
pienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie in cui ha le-
gislazione esclusiva, sa1va delega alle Regioni. La potestà regolamentare
spetta alle Regioni nelle materie di loro competenza. I Comuni, le Pro-
vince o le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine
alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni
loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi
con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con
le forme disciplinati da leggi dello Stato."».

26.6

Bisinella

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 26. - 1. - L’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:
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"Art. 117. - La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Re-
gioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali. Lo Stato
ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti
dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed
esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della
concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato;
armonizzazione dei bilanci pubblici; coordinamento generale della finanza
pubblica e del sistema tributario; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione dello Stato e degli enti pubblici
nazionali;disciplina generale e comune sul procedimento amministrativo;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia ammini-
strativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale;

giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale; disposizioni generali per la tutela della salute, la sicurezza
alimentare e la tutela e sicurezza del lavoro;

n) ordinamento scolastico; istruzione universitaria e programma-
zione strategica della ricerca scientifica e tecnologica;

o) previdenza sociale, ivi compresa la previdenza complementare e
integrativa;

p) legislazione elettorale e norme di principio sull’ordinamento e
sulle funzioni degli enti locali;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazio-
nale; programmazione strategica del commercio con l’estero;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informa-
tivo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale
e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, ecosistema, beni culturali e paesaggistici;
norme di principio sulle attività culturali, sul turismo e sull’ordinamento
sportivo;

t) ordinamento delle professioni intellettuali e della comunicazione;
u) disposizioni generali sull’edilizia; coordinamento nazionale del

sistema di protezione civile;
v) produzione, trasporto e distribuzione nazionali dell’energia;
z) infrastrutture strategiche e grandi reti di trasporto e di naviga-

zione di interesse nazionale e relative norme di sicurezza; porti e aeroporti
civili, di interesse nazionale e internazionale.
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Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni mate-
ria non espressamente riservata alla legislazione esclusiva dello Stato, con
particolare riferimento alle seguenti materie: ordinamento della Regione;
governo del territorio e urbanistica; pianificazione e dotazione infrastruttu-
rale del territorio regionale e mobilità al suo interno; promozione dello
sviluppo economico locale, scientifico e tecnologico nei diversi settori;
mercato e politiche del lavoro; turismo; valorizzazione dei beni culturali
e ambientali; attività culturali; organizzazione dei servizi alle imprese; tu-
tela della salute e organizzazione dei servizi sanitari; protezione civile;
servizi sociali; organizzazione dei servizi scolastici, salva l’autonomia
delle istituzioni scolastiche; diritto allo studio anche universitario; istru-
zione e formazione professionale; coordinamento della finanza locale e
forme associative degli enti locali.

Con legge approvata dalle Camere sono fissate le procedure con cui,
nel rispetto del principio di collaborazione e dei principi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza, sono determinate, nelle materie elencate
dai commi secondo e terzo, le funzioni attribuite allo Stato e quelle attri-
buite alle Regioni. Spetta alla legge regionale, con l’assenso del Consiglio
delle autonomie locali, individuare le funzioni amministrative da conferire
ai Comuni nelle materie di loro competenza legislativa.

La legge disciplina altresı̀ le forme di collaborazione tra lo Stato e la
Regione, al fine di assicurare il coordinamento delle leggi approvate dalle
Regioni con la disciplina statale.

La legge dello Stato può intervenire in materie non riservate alla le-
gislazione esclusiva quando lo richieda la tutela dell’unità giuridica o del-
l’unità economica della Repubblica o lo renda necessario la realizzazione
di programmi o di riforme economico-sociali di interesse nazionale.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri-
spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disci-
plina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadem-
pienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato e alle Regioni secondo le
rispettive competenze legislative. È fatta salva la facoltà dello Stato di de-
legare alle Regioni l’esercizio di tale potestà nelle materie e funzioni di
competenza legislativa esclusiva. I Comuni e le Città metropolitane hanno
potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite, nel rispetto della legge statale o
regionale. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra ma-
teria. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà rego-
lamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento
delle funzioni loro attribuite"».

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche
elettive.
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La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione
di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi
con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con
le forme disciplinati da leggi dello Stato."».

26.7
Mario Mauro

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 26 - 1. L’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 117. - La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Re-
gioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie e funzioni:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti
dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione; cittadinanza, stato civile e anagrafi
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d)difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed
esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; assicurazioni;
tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile
dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario; perequazione delle risorse finan-
ziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali; procedimento amministrativo e disciplina giuridica
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

h) ordine pubblico e sicurezza;
i) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale;

giustizia amministrativa;
l) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti

i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale; tutela della salute, sicurezza alimentare e tutela e sicurezza del
lavoro;

m) istruzione; ordinamento scolastico; istruzione universitaria e
programmazione strategica della ricerca scientifica e tecnologica;

n) previdenza sociale, ivi compresa la previdenza complementare e
integrativa;

o) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazio-
nale; commercio con l’estero;
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p) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informa-
tivo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale
e locale; opere dell’ingegno;

q) ambiente, eco sistema, beni culturali e paesaggistici; attività cul-
turali, turismo e ordinamento sportivo

r) ordinamento delle professioni intellettuali e della comunicazione
s) sistema nazionale e coordinamento della protezione civile;
t) produzione, trasporto e distribuzione nazionali dell’energia;
u) infrastrutture strategiche e grandi reti di trasporto e di naviga-

zione d’interesse nazionale e relative norme di sicurezza; porti e aeroporti
civili, di interesse nazionale e internazionale.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni mate-
ria o funzione non espressamente riservata alla legislazione esclusiva dello
Stato, con particolare riferimento alla pianificazione e alla dotazione infra-
strutturale del territorio regionale e alla mobilità al suo interno, all’orga-
nizzazione in ambito regionale dei servizi alle imprese, dei servizi sociali
e sanitarie, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, dei servizi sco-
lastici, nonché all’istruzione e formazione professionale al governo del ter-
ritorio; alla polizia amministrativa locale; agli organi di governo, alla le-
gislazione elettorale e alle funzioni fondamentali dei Comuni, comprese le
loro forme associative, e delle Città metropolitane; ordinamento degli enti
di area vasta; al turismo; all’artigianato, all’agricoltura, al commercio, al-
l’industria, ai servizi pubblici locali, alla caccia, alla pesca e alla gestione
del patrimonio immobiliare dell’edilizia popolare.

Su proposta del Governo, la legge dello Stato può intervenire in ma-
terie o funzioni non riservate alla propria legislazione esclusiva quando lo
richieda la realizzazione di programmi o di riforme economico-sociali di
interesse nazionale. L’intervento statale a tutela dell’interesse nazionale
deve essere deliberato dalla Camera dei Deputati, a maggioranza assoluta
dei suoi componenti, previo parere del Senato delle Autonomie

Con legge dello Stato, l’esercizio della funzione legislativa, in mate-
rie o funzioni di competenza esclusiva statale, può essere delegato alle Re-
gioni o ad alcune di esse, anche per un tempo limitato, previa intesa con
le Regioni interessate In tali casi la legge disciplina l’esercizio delle fun-
zioni amministrative nel rispetto dei principi degli articoli 118 e 119.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza,partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri-
spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disci-
plina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadem-
pienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato e alle Regioni secondo le
rispettive competenze legislative. È fatta salva la facoltà dello Stato di de-
legare alle Regioni l’esercizio di tale potestà nelle materie e funzioni di
competenza legislativa esclusiva. I Comuni e le Città metropolitane hanno
potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite, nel rispetto della legge statale o
regionale.
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Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne-e uomini alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione
di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi
con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con
le forme disciplinati da leggi dello Stato"».

26.8
Dalla Zuanna, Maran

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 26. – 1. L’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Art. 117. – La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Re-
gioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali della Repubblica; rap-
porti della Repubblica con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione
giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed
esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della
concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato;
armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali;
elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla semplificazione amministrativa; disciplina giuridica del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia ammini-
strativa locare;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale;

giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;
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o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali

dei Comuni;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazio-

nale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informa-

tivo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale
e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dei beni culturali;
s-bis) porti marittimi e aeroporti civili, di interesse nazionale e in-

ternazionale, grandi reti di trasporto e di navigazione;
s-ter) ordinamento della comunicazione;
s-quater) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, di inte-

resse non esclusivamente regionale.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a:

a) commercio con l’estero;
b) turismo;

c) tutela e sicurezza del lavoro;
d) istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con

esclusione della istruzione e della formazione professionale;
e) professioni;

1) ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi;

g) tutela della salute;
h) alimentazione;
l) ordinamento sportivo;
m) protezione civile;
n) governo del territorio;
o) porti lacuali e fluviali, porti marittimi e aeroporti civili di inte-

resse regionale;
p) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia, di interesse

esclusivamente regionale;
q) previdenza complementare e integrativa;
r) tutela dell’ambiente e dell’ecosistema; valorizzazione dei beni

culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali;
s) casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regio-

nale;
t) enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale;
u) forme di cooperazione tra gli enti locali.

Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la pote-
stà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamentali,
riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni mate-
ria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Nelle materie di legislazione concorrente la Camera dei deputati, ac-
quisito il voto favorevole del Senato, può adottare una disciplina uniforme
nella misura in cui sia strettamente necessario alla tutela dell’unità giuri-
dica o economica della Repubblica o alla realizzazione di equivalenti con-



19 giugno 2014 1ª Commissione– 884 –

dizioni di vita nel territorio nazionale. Ove il voto reso dal Senato sia con-
trario, la Camera, su iniziativa del Governo, delibera a maggioranza dei
tre quinti dei presenti.

Il precedente comma si applica anche nelle materie di legislazione re-
siduale, ma la deliberazione di cui al secondo periodo del medesimo è
adottata a maggioranza dei tre quinti dei deputati.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecu-
zione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel ri-
spetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disci-
plina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadem-
pienza.

La potestà regolamentare spettano Stato nelle materie di legislazione
esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare spetta alle
Regioni in ogni altra materia. I Comuni e le Città metropolitane hanno po-
testà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazione
di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi
con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con
le forme disciplinati da leggi dello Stato."».

26.9
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. - (Ripartizione della competenza legislativa tra Stato e Re-
gioni). – 1. L’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 117. – La Regione emana per le seguenti materie norme legisla-
tive nei limiti dei princı̀pi fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato,
sempreché le norme stesse non siano in contrasto con l’interesse nazionale
e con quello di altre Regioni:

ordinamento degli uffici e degli enti amministrativi dipendenti dalla
Regione; circoscrizioni comunali; fiere e mercati;

beneficenza pubblica;
istruzione artigiana e professionale; musei e biblioteche di enti locali;

tutela del paesaggio;
promozione turistica ed offerta alberghiera; viabilità;
navigazione e porti lacuali;
altre materie indicate da leggi costituzionali.
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Le leggi della Repubblica possono demandare alla Regione il potere
di emanare norme per la loro attuazione."».

26.10
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. - (Modificazioni all’articolo 117 della Costituzione). – 1.
All’articolo 117 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal se-
guente:

"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel ri-
spetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento
comunitario".

2. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, alla lettera a)
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "promozione internazionale del
sistema economico e produttivo nazionale;".

3. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, alla lettera e)
sono premesse le seguenti parole: "politica monetaria,"; dopo le parole:
"tutela del risparmio" sono inserite le seguenti: "e del credito"; dopo le
parole: "tutela della concorrenza" sono inserite le seguenti: "e organizza-
zioni comuni di mercato".

4. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, alla lettera
h), dopo le parole: "polizia amministrativa" sono inserite le seguenti: "re-
gionale e".

5. All’articolo 117,secondo comma, della Costituzione, dopo la let-
tera m) è inserita la seguente:

"m-bis) norme generali sulla tutela della salute; sicurezza e qualità
alimentari".

6. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, alla lettera o)
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "sicurezza del lavoro;".

7. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, alla lettera p)
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ordinamento della capitale;".

8. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, dopo la let-
tera s) sono aggiunte le seguenti:

"s-bis) grandi reti strategiche di trasporto e di navigazione di inte-
resse nazionale e relative norme di sicurezza;

s-ter) ordinamento della comunicazione;
s-quater) ordinamento delle professioni intellettuali; ordinamento

sportivo nazionale;
s-quinquies) produzione strategica, trasporto e distribuzione nazio-

nali dell’energia".

9. All’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) sono soppresse le parole: "e sicurezza";
b) sono soppresse le parole: "tutela della salute;";
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c) dopo le parole: "ordinamento sportivo" è inserita la seguente: "re-
gionale";

d) le parole: "grandi reti di trasporto e di navigazione" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "reti di trasporto e di navigazione";

e) le parole: "ordinamento della comunicazione" sono sostituite
dalle seguenti: "comunicazione di interesse regionale, ivi compresa l’emit-
tenza in ambito regionale; promozione in ambito regionale dello sviluppo
delle comunicazioni elettroniche";

f) le parole: "produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia" sono sostituite dalle seguenti: "produzione, trasporto e distribu-
zione dell’energia";

g) le parole: "casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a
carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regio-
nale" sono sostituite dalle seguenti: "istituti di credito a carattere regio-
nale".

10. All’articolo 117 della Costituzione, il quarto comma è sostituito
dal seguente:

"Spetta alle Regioni la potestà legislativa esclusiva nelle seguenti ma-
terie:

a) assistenza e organizzazione sanitaria;
b) organizzazione scolastica, gestione degli istituti scolastici e di

formazione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche;
c) definizione della parte dei programmi scolastici e formativi di

interesse specifico della Regione;
d) polizia amministrativa regionale e locale;

e) ogni altra materia non espressamente riservata alla legislazione
dello Stato".

11. All’articolo 117 della Costituzione, l’ottavo comma è sostituito
dal seguente:

"La Regione interessata ratifica con legge le intese della Regione me-
desima con altre Regioni perii miglior esercizio delle proprie funzioni am-
ministrative, prevedendo anche l’istituzione di organi amministrativi co-
muni."».

26.11
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. – (Ripartizione della competenza legislativa tra Stato e Re-
gioni). – 1. All’articolo 117, primo comma, della Costituzione, la parola:
"comunitario" è sostituita dalle seguenti: "dell’Unione europea".

2. All’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’alinea è sostituito dal seguente: "Lo Stato ha legislazione
esclusiva nelle seguenti materie e funzioni:";
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b) alla lettera e), dopo le parole: "bilanci pubblici;" sono inserite le
seguenti: "coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario;";

c) alla lettera g) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; norme
generali sul procedimento amministrativo e sulla disciplina giuridica del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

d) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; norme
generali per la tutela della salute, la sicurezza alimentare e la-tutela e si-
curezza del lavoro";

e) alla lettera n) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; ordi-
namento scolastico; istruzione universitaria e programmazione strategica
della ricerca scientifica e tecnologica";

f) alla lettera o) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ivi
compresa la previdenza complementare e integrativa";

g) la lettera p) è sostituita dalla seguente:

"p) ordinamento, organi di governo, legislazione elettorale e funzioni
fondamentali dei Comuni, comprese le loro forme associative, e delle
Città metropolitane; ordinamento degli enti di area vasta";

h) alla lettera q) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; com-
mercio con l’estero";

i) la lettera s) è sostituita dalla seguente:

"s) ambiente, eco sistema, beni culturali e paesaggistici; norme gene-
rali sulle attività culturali, sul turismo e sull’ordinamento sportivo";

l) dopo la lettera s) sono aggiunte le seguenti:
"t) ordinamento delle professioni intellettuali e della comunicazione;

u) norme generali sul governo del territorio; sistema nazionale e
coordinamento della protezione civile;

v) produzione, trasporto e distribuzione nazionali dell’energia;
z) infrastrutture strategiche e grandi reti di trasporto e di naviga-

zione di interesse nazionale e relative norme di sicurezza; porti e aeroporti
civili, di interesse nazionale e internazionale".

3. All’articolo 117 della Costituzione, i commi terzo e quarto sono
sostituiti dai seguenti:

"Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria e funzione non espressamente riservata alla legislazione esclusiva
dello Stato, con particolare riferimento alla pianificazione e alla dotazione
infrastrutturale del territorio regionale e alla mobilità al suo interno, all’or-
ganizzazione in ambito regionale dei servizi alle imprese, lei servizi so-
ciali e sanitari e, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, dei servizi
scolastici, nonché all’istruzione e formazione professionale.

Con legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del Senato della Repubblica, si può intervenire in materie o funzioni
non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda la tutela dell’u-
nità giuridica o dell’unità economica della Repubblica o lo renda necessa-
rio la realizzazione di programmi o di riforme economico-sociali di inte-
resse nazionale. Con legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta
dei componenti del Senato della Repubblica, l’esercizio della funzione le-
gislativa, in materie o funzioni di competenza esclusiva statale, ad esclu-
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sione di quelle previste dal secondo comma, lettere h), salva la polizia am-
ministrativa locale, i) e l), salva l’organizzazione della giustizia di pace,
può essere delegato ad una o più Regioni, anche su richiesta delle stesse
e per un tempo limitato, previa intesa con le Regioni interessate. In tali
casi la legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative nel ri-
spetto dei principi di cui agli articoli 118 e 119".

4. All’articolo 117 della Costituzione, il sesto comma è sostituito dal
seguente:

"La potestà regolamentare spetta allo Stato e alle Regioni secondo le
rispettive competenze legislative. È fatta salva la facoltà dello Stato di de-
legare alle Regioni l’esercizio di tale potestà nelle materie e funzioni di
competenza legislativa esclusiva. I Comuni e le Città metropolitane hanno
potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite, nel rispetto della legge statale o
regionale."».

26.12
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. – (Modifiche all’articolo 117 della Costituzione). – 1. Al-
l’articolo 117 della Costituzione, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole: "dalle Regioni" sono inserite le
seguenti: "e Province autonome";

b) al quinto comma, le parole: "di Trento e di Bolzano" sono sop-
presse;

c) al sesto comma, secondo periodo, dopo le parole: "alle Regioni"
sono inserite le seguenti: "e alle Province autonome"».

26.13
Collina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. – 1. All’articolo 117 della Costituzione, secondo comma,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera e) dopo le parole "bilanci pubblici" sono inserite le
seguenti: "coordinamento generale della finanza pubblica e del sistema tri-
butario; perequazione delle risorse finanziarie";

b) alla lettera g) dopo le parole "degli enti pubblici nazionali" sono
inserite le seguenti: "determinazione di parametri nazionali al fine di assi-
curare livelli minimi di trasparenza, efficienza e semplificazione delle pro-
cedure e determinazione della disciplina giuridica generale del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

c) alla lettera m) sono aggiunte in fine le seguenti parole: "norme
generali per la tutela della salute, fatte salve le funzioni regionali in ordine
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alle prestazioni sociosanitarie e alla organizzazione dei servizi sanitari e
sociali, la sicurezza alimentare e la tutela e sicurezza del lavoro";

d) la lettera p) è sostituita dalla seguente: "legislazione elettorale,
organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni e Città metropoli-
tane";

e) alla lettera q) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "pro-
grammazione strategica del commercio con: l’estero";

f) la lettera s) è sostituita dalla seguente: "la determinazione di pa-
rametri nazionali per la tutela dell’ambiente, ecosistema, dei beni culturali
e paesaggistici, delle attività culturali, del turismo e dell’ordinamento
sportivo";

g) la lettera u) è cosı̀ sostituita: "la determinazione di parametri di
interesse nazionale relativi al governo del territorio e all’attività edilizia".

2. All’articolo 117, i commi terzo e quarto sono sostituiti dai se-
guenti:

"Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria o funzione non espressamente riservata alla legislazione esclusiva
dello Stato con particolare riferimento all’ordinamento della Regione, il
governo del territorio e l’urbanistica; la pianificazione e la dotazione infra-
strutturale del territorio regionale e la mobilità al suo interno; la promo-
zione dello sviluppo economico locale, scientifico e tecnologico nei di-
versi settori; il mercato e le politiche del lavoro; il turismo; la valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali; le attività culturali; l’organizzazione
dei servizi alle imprese; la tutela della salute e organizzazione dei servizi
sanitari; la protezione civile; i servizi sociali; l’organizzazione dei servizi
scolastici, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; il diritto allo stu-
dio anche universitario; l’istruzione e la formazione professionale; il coor-
dinamento della finanza locale, ferma restando la competenza statale in
materia tributaria di cui al secondo comma, lettera e), e le forme associa-
tive degli enti locali.

Con legge bicamerale è data attuazione ai rispettivi ambiti di compe-
tenza dello Stato e delle Regioni. La medesima legge definisce in quali
materie l’esame dei progetti di legge della Camera può essere deferito
ad una Commissione composta in ugual numero da Deputati e Senatori.
In questi casi non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 70, commi
III e IV.

Su proposta del Governo, la legge dello Stato può intervenire in ma-
terie o funzioni non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda
la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica della Repubblica o lo
renda necessario la realizzazione di programmi o di riforme economico-
sociali di interesse nazionale.

La legge dello Stato, approvata ai sensi dell’articolo 70, quarto
comma, dalla Camera dei deputati, può delegare ad una o più Regioni, an-
che su loro richiesta e previa intesa con il Governo, l’esercizio della fun-
zione legislativa in materie di competenza esclusiva statale, ad esclusione
di quelle previste dal comma secondo, lettere h), salvo la polizia ammini-
strativa locale, i) e l), salvo l’organizzazione della giustizia di pace. L’e-
sercizio della funzione legislativa può essere delegato, anche per ragioni
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d’urgenza, alle regioni in equilibrio finanziario. In tali casi, la legge disci-
plina l’esercizio delle funzioni amministrative nel rispetto dei principi
contenuti negli articoli 118 e 119 e attribuisce le risorse commisurate
alle proposte delle Regioni. Qualora il Governo non proceda all’intesa
deve comunicarlo al Senato delle Regioni e delle Autonomie locali indi-
candone le motivazioni. Resta salva la facoltà della Camera dei deputati
di approvare la legge di cui al primo comma."».

26.14
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. – (Legislazione esclusiva dello Stato). – 1. All’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione, la lettera p) è sostituita dalle seguenti:

"p) legislazione elettorale e organi di governo;
p-bis) funzioni fondamentali dei Comuni, comprese le loro forme

associative, e delle Città metropolitane;"».

26.15
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. – (Modifiche all’articolo 117 della Costituzione). – 1. Il
terzo comma dell’articolo 117 è sostituito dal seguente:

"Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti
delle Regioni con l’Unione europea; commercio con l’estero; tutela del la-
voro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con
esclusione della istruzione e della formazione professionale; ricerca scien-
tifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tu-
tela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo regionale; prote-
zione civile; governo del territorio; coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività culturali. Nelle materie di legisla-
zione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per
la determinazione dei princı̀pi fondamentali, riservata alla legislazione
dello Stato."».

26.16
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 26. – (Modifiche dell’articolo 117 della Costituzione). – 1. Al-
l’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma è inserito il se-
guente: "Le Regioni attivano la competenza legislativa esclusiva per le se-
guenti materie:
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a) assistenza e organizzazione sanitaria;
b) organizzazione scolastica, gestione degli istituti scolastici e di

formazione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche;
c) definizione della parte dei programmi scolastici e formativi di

interesse specifico della Regione;
d) polizia locale."».

26.17
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

26.18
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 1, 2 e 4.

26.19
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 1, 3 e 4.

26.20
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 1 e 2.

26.21
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 1 e 3.

26.22
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 1 e 4.
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26.23
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere il comma 1.

26.24
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

26.25
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il primo comma dell’articolo 117 della Costituzione è abrogato».

26.26
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 117, il primo comma è sostituito dal seguente:

"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel ri-
spetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento
dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali. La potestà legislativa
conferita allo Stato e alle Regioni nelle singole materie e funzioni com-
prende i poteri connessi e strumentali necessari al conseguimento delle fi-
nalità per le quali essa è assegnata."».

26.27
Martini, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

Stefano Esposito, Filippin, Fornaro, Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai,

Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Zanoni,

Zavoli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il primo comma dell’articolo 117, della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel ri-
spetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea e dagli obblighi internazionali".

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sopprimere le parole: "e funzioni";
b) sopprimere la lettera c);
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c) dopo la lettera c) inserire la seguente:

"c-bis) alla lettera h), dopo le parole: "polizia amministrativa locale;"
sono inserite le seguenti: "sistema nazionale della protezione civile";

d) sopprimere la lettera d);

e) alla lettera e), sopprimere le parole: "ordinamento scolastico";

f) alla lettera g), sostituire il capoverso "p)" con il seguente: "p)
organi di Governo, legislazione elettorale e funzioni fondamentali dei Co-
muni e delle Città metropolitane;";

g) alla lettera i), sostituire il capoverso: "s)" con il seguente: "s)
tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali e paesaggistici;
sicurezza alimentare;";

h) sostituire la lettera l) con la seguente: "dopo la lettera s) sono
aggiunte le seguenti:

t) ordinamento delle professioni intellettuali;

u) ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia;

v) grandi reti di trasporto e di navigazione; porti e aeroporti civili, di
interesse nazionale e internazionale e relative norme di sicurezza;

z) programmazione strategica del turismo’;

i) dopo il comma 2, inserire il seguente:

"2-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il secondo comma è
inserito il seguente:

’Lo Stato può con legge autorizzare una o più Regioni, sulla base di
una intesa, all’esercizio della potestà legislativa nelle materie di cui al se-
condo comma."’;

al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

"a) sostituire il primo e il secondo capoverso con i seguenti:

’Spetta alle Regioni la potestà legislativa nelle materie non espressa-
mente riservate alla legislazione esclusiva dello Stato, in conformità a
princı̀pi fondamentali definiti dalla legge statale, approvata ai sensi del-
l’articolo 70, quarto comma. La legge statale recante princı̀pi fondamentali
abroga le norme regionali vigenti incompatibili e può contenere ulteriori
norme cedevoli alla successiva legislazione regionale. In assenza di una
legge statale che individui i princı̀pi fondamentali, le Regioni esercitano
la potestà legislativa nel rispetto dei princı̀pi fondamentali desumibili dalla
legislazione statale vigente.

Su proposta del Governo, qualora lo richieda la tutela di interessi na-
zionali e nei limiti di quanto necessario a tal fine, lo Stato può con legge
disciplinare le materie di competenza regionale.’;

b) al terzo capoverso, sostituire la parola: ’delegato’ con la se-
guente: ’conferito’; sopprimere le parole: ’e per un tempo limitato’;
dopo le parole: ’Regioni interessate’ inserire le seguenti: ’e sulla base
di princı̀pi definiti nella legge statale di conferimento"’».
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26.28
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 117 della Costituzione, il primo comma è sostituito
dal seguente:

"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel ri-
spetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento
comunitario"».

26.29
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«Il primo comma dell’articolo 117 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

"Lo Stato esercita la potestà legislativa nel rispetto della Costituzione
e dei vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea e dagli obbli-
ghi internazionali"».

26.30
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il primo comma dell’articolo 117 della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"Lo Stato e le Regioni esercitano la potestà legislativa nel rispetto
della Costituzione e dei vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione eu-
ropea e dagli obblighi internazionali"».

26.31
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il primo comma dell’articolo 117 della Costituzione è sostituito
dal seguente:

"La potestà legislativa spetta allo Stato ed alle Regioni e deve essere
esercitata nel rispetto della Costituzione e dei vincoli derivanti dall’ordi-
namento dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali"».
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26.32
Centinaio, Bisinella

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) sostituire il comma 1 con il seguente:

"1. All’articolo 117, primo comma, della Costituzione dopo le parole:
’dalle Regioni’ sono inserite le seguenti: ’e Province autonome"’;

b) dopo il comma 3, inserire il seguente:

"3-bis. All’articolo 117, quinto comma, della Costituzione le parole:
’di Trento e di Bolzano’ sono soppresse"».

26.33
Tremonti, Giovanni Mauro

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 117, primo comma, della Costituzione, le parole: ",
nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali." sono soppresse».

26.34
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 117, primo comma, della Costituzione, le parole: ",
nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali." sono soppresse».

26.35
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 117, primo comma, della Costituzione, le parole: ",
nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli" sono
sostituite dalla seguente: "degli"».

26.36
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la parola: «Costituzione», inserire le seguenti:
«dopo le parole: "dalle Regioni" sono inserite le seguenti: "e Province
autonome" e».
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26.37
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Lo Stato esercita la potestà legislativa"».

26.38
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Lo Stato esercita la potestà legislativa"».

26.39
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Lo Stato e le Regioni esercitano la potestà legislativa
esclusivamente"».

26.40
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Lo Stato e le Regioni esercitano la potestà legislativa
esclusivamente"».

26.41
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni" sono sosti-
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tuite dalle seguenti: "Lo Stato e le Regioni possono esercitare la potestà
legislativa"».

26.42
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"La potestà" sono sostituite dalle seguenti: "L’autonomia"».

26.43
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"e dalle Regioni" sono soppresse».

26.44
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: "dopo le pa-
role: "dalle Regioni" è inserita la seguente: "esclusivamente"».

26.45
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"della Costituzione, nonché" sono soppresse».

26.46
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «dopo le pa-
role: "della Costituzione" sono inserite le seguenti: "e delle leggi costitu-
zionali"».
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26.47
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «dopo le pa-
role: "della Costituzione" sono inserite le seguenti: "e dei rispettivi statuti
regionali"».

26.48
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «dopo le pa-
role: "della Costituzione" sono inserite le seguenti: "e degli statuti regio-
nali"».

26.49
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
", nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obbli-
ghi internazionali" sono sostituite dalle seguenti: "e dei vincoli derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea"».

26.50
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
", nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obbli-
ghi internazionali" sono sostituite dalle seguenti: "e dei vincoli derivanti
dagli obblighi internazionali"».

26.51
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole
", nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obbli-
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ghi internazionali" sono sostituite dalle seguenti: "e dell’ordinamento del-
l’Unione europea"».

26.52

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole
", nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obbli-
ghi internazionali" sono sostituite dalle seguenti: "e degli obblighi interna-
zionali"».

26.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «la parola:
", nonché" è sostituita dalla seguente: "e"».

26.54

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole
"dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli" sono sostituite
dalle seguenti: "degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea e degli"».

26.55

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli" sono sostituite
dalle seguenti: "degli obblighi che derivano dai Trattati dell’Unione euro-
pea e degli"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 900 –

26.56

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli" sono sostituite
dalla seguente: "degli"».

26.57

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"vincoli derivanti" sono sostituite dalle seguenti: "limiti imposti"».

26.58

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"vincoli derivanti" sono sostituite dalle seguenti: "limiti posti"».

26.59

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"vincoli derivanti" sono sostituite dalle seguenti: "limiti stabiliti"».

26.60

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "dagli ordinamenti sovranazionali e internazionali cui
l’Italia aderisce"».
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26.61
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"dall’ordinamento comunitario e" sono soppresse».

26.62
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola: "comunitario" è sosti-
tuita dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole:
"comunitario e dagli obblighi internazionali" sono sostituite dalle seguenti:
"dell’Unione europea"».

26.63
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «la parola "comunitario" è sostituita
dalle seguenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «le parole: "comu-
nitario e dagli obblighi internazionali" sono sostituite dalla seguente: "in-
ternazionale"».

26.64
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire le parole: «"comunitario" è sostituita dalle se-
guenti: "dell’Unione europea"» con le seguenti: «"vincoli" è sostituita
dalle seguenti: "limiti"».

26.65
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «dell’Unione europea» con le se-
guenti: «dell’Europa dei Popoli».

26.66
Centinaio, Bisinella

Al comma l, sostituire le parole: «dell’Unione europea» con le se-
guenti: «dell’Europa federale».
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26.67
Centinaio, Bisinella

Al comma l, sostituire le parole: «dell’Unione europea» con le se-
guenti: «dell’Europa confederazione dei popoli».

26.68
Centinaio, Bisinella

Al comma l, sostituire le parole: «dell’Unione europea» con le se-
guenti: «dell’Europa».

26.69
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e le parole: "e
dagli obblighi internazionali" sono soppresse"».

26.70
Pagliari, Mirabelli, Scalia, Di Giorgi, Del Barba, Padua, Pezzopane,

Lepri, Cantini, Favero, Cirinnà

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 117, primo comma della Costituzione aggiungere,
in fine, i seguenti periodi: "La funzione legislativa deve essere esercitata
tramite l’adozione di testi unici o di codici per singole materie o funzioni
o per materie e funzioni omogenee. Le successive leggi o disposizioni di
modifica o di integrazione della legislazione vigente devono consistere in
novelle ai testi unici o ai codici nel rispetto del principio dell’unicità della
fonte di cognizione.».

26.71
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il primo comma è
inserito il seguente: "Nell’esercizio delle proprie competenze lo Stato e
le Regioni si conformano ai princı̀pi di leale collaborazione e di sussidia-
rietà"».

26.72
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.
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26.73
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 2 e 3.

26.74
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere i commi 2 e 4.

26.75
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere il comma 2.

26.76
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 2.

26.428
Maran

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 2:

a) sopprimere la lettera d);
b) alla lettera g), capoverso «p)», sostituire le parole da: «, com-

prese le loro forme associative, e delle Città metropolitane; ordinamento
degli enti di area vasta» con le seguenti: «di interesse statale»;

c) sopprimere la lettera h);
d) alla lettera i), capoverso «s)», sopprimere le seguenti parole:

«norme generali sulle attività culturali, sul turismo e sull’ordinamento
sportivo»;

e) alla lettera l), capoverso «u)», sopprimere le seguenti parole:
«norme generali sul governo del territorio»;

2) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il secondo comma, è
aggiunto il seguente:

"117.2-bis. Nelle seguenti materie la legge dello Stato disciplina le
norme generali volte ad assicurare l’uniformità della disciplina in tutto
il territorio nazionale e le forme di coordinamento delle attività regionali:

a) tutela della salute, sicurezza alimentare, tutela e sicurezza del
lavoro;
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b) istruzione;
c) sistema dell’istruzione professionale e integrazione con l’istru-

zione scolastica;
d) attività culturali;
e) turismo;
f) ordinamento sportivo;
g) governo del territorio. "

2-ter. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il terzo comma, è ag-
giunto il seguente:

" 117.3-bis. Con legge dello Stato, approvata dalle due Camere, sono
fissate le procedure con cui, nel rispetto del principio di collaborazione e
dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, sono determi-
nate nelle materie elencate dall’articolo 117.2 e 117.2-bis, nonché in
quelle riservate alla competenza regionale dall’art. 117.3, le funzioni trat-
tenute dallo Stato e quelle attribuite alle Regioni. Spetta alla legge regio-
nale, con l’assenso del Consiglio delle autonomie locali di cui all’articolo
123 della Costituzione, individuare le funzioni amministrative da conferire
ai Comuni nelle materie di loro competenza legislativa. La legge disci-
plina altresı̀ le forme di collaborazione tra lo Stato e la Regione al fine
di assicurare il coordinamento delle leggi approvate dalle Regioni con
la disciplina statale."».

3) i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

«3. All’articolo 117, comma quarto, della Costituzione aggiungere, in
fine, le seguenti parole: "con particolare riferimento alla disciplina sull’in-
tero territorio regionale delle forme associative per l’esercizio delle fun-
zioni di governo degli enti di area vasta e al relativo ordinamento".

4. All’articolo 117 della Costituzione, il sesto comma è sostituito dal
seguente:

"Art. 117.6 – Con legge dello Stato, approvata a maggioranza asso-
luta dei componenti della Camera dei deputati possono essere delegate
ad una o a più Regioni funzioni rientranti nelle competenze esclusive
dello Stato, ad esclusione di quelle previste dal secondo comma, lettere
h), salva la polizia amministrativa locale, i) e I), salva l’organizzazione
della giustizia di pace. La delega può essere revocata con legge approvata
a maggioranza assoluta dei componenti della Camera dei deputati",».

Conseguentemente:

all’articolo 8, comma primo, capoverso «Art. 70.», apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché per le leggi di cui all’articolo 117, comma 3-bis.»;

b) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti commi:

«Quando il disegno di legge segue il procedimento di cui al comma
1, esso è esaminato in prima lettura dalla Camera presso la quale è stato
presentato.

I disegni di legge approvati in prima lettura dal Senato delle Autono-
mie sono trasmessi alla Camera dei deputati che si pronuncia in via defi-



19 giugno 2014 1ª Commissione– 905 –

nitiva nei trenta giorni-successivi. Qualora la Camera non si pronunci en-
tro tale termine, il testo si intende approvato e la legge può essere promul-
gata.

Se il Senato ha deliberato a maggioranza dei tre quinti dei suoi com-
ponenti, la Camera può deliberare proposte di modificazioni del testo solo
a maggioranza assoluta dei suoi componenti»;

c) al comma terzo, sostituire le parole: «Ogni disegno di legge ap-
provato» con le seguenti: « I disegni di legge approvati in prima lettura» e
«è immediatamente trasmesso» con le seguenti: »sono immediatamente
trasmessi»;

sostituire l’articolo 9 con il seguente: «1. All’articolo 71, primo
comma, della Costituzione sostituire le parole: "delle Camere ed" con le
seguenti: "della Camera dei deputati e, nei casi previsti all’articolo 70,
comma primo, al Senato delle Autonomie nonché" e, dopo il comma
primo, aggiungere il seguente: "Il Senato delle Autonomie esercita l’ini-
ziativa delle leggi mediante la proposta, sottoscritta da tutti i rappresen-
tanti di una o più- Regione, di un progetto redatto in articoli".»;

all’articolo 10, comma primo, sopprimere la lettera a) e alla let-
tera b), sostituire il capoverso: «Il Governo può chiedere alla Camera
dei deputati» fino alla fine del periodo, con il seguente: «I regolamenti
parlamentari stabiliscono in quali casi e forme il Governo può chiedere
di deliberare che un disegno di legge sia iscritto con priorità all’ordine
del giorno dell’Assemblea e sottoposto alla votazione finale entro un ter-
mine massimo determinato nonché disciplina le modalità di esame di tali
provvedimenti dichiarati prioritari dal Governo».

26.429
Maran

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al secondo comma:
a) sopprimere la lettera d);
b) alla lettera g), capoverso «p)», sostituire le parole da: «, com-

prese le loro forme associative, e delle Città metropolitane; ordinamento
degli enti di area vasta» con le seguenti: «di interesse statale»;

c) sopprimere la lettera h);
d) alla lettera i) capoverso «s)», sopprimere le seguenti parole:

«norme generali sulle attività culturali, sul turismo e sull’ordinamento
sportivo»;

e) alla lettera l), capoverso «u)», sopprimere le seguenti parole:
«norme generali sul governo del territorio».

2) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il secondo comma, è
aggiunto il seguente:

"Art. 117.2-bis. – Nelle seguenti materie la legge dello Stato disci-
plina le norme generali volte ad assicurare l’uniformità della disciplina
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in tutto il territorio nazionale e le forme di coordinamento delle attività
regionali:

a) tutela della salute, sicurezza alimentare; tutela e sicurezza del la-
voro;

b) istruzione;
c) sistema dell’istruzione professionale e integrazione con l’istru-

zione scolastica;
d) attività culturali;
e) turismo;
f) ordinamento sportivo;
g) governo del territorio.

2-ter. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il comma 3, aggiun-
gere il seguente:

"Art. 117.3 bis. Con legge dello Stato, approvata dalle due Camere,
sono fissate le procedure con cui, nel rispetto del principio di collabora-
zione e dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza,
sono determinate nelle materie elencate dall’art. 117.2 e 117.2-bis, nonché
in quelle riservate alla competenza regionale dall’art. 117.3, le funzioni
trattenute dallo Stato e quelle attribuite alle Regioni. Spetta alla legge re-
gionale, con l’assenso del Consiglio delle autonomie locali di cui all’arti-
colo 123 della Costituzione, individuare le funzioni amministrative da
conferire ai Comuni nelle materie di loro competenza legislativa. La legge
disciplina altresı̀ le forme di collaborazione tra lo Stato e la Regione al
fine di assicurare il coordinamento delle leggi approvate dalle Regioni
con la disciplina statale.".»

3) i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: «3. AIl’articolo 117,
comma quarto, della Costituzione aggiungere, in fine, le seguenti parole:
"con particolare riferimento alla disciplina sull’intero territorio regionale
delle forme associative per l’esercizio delle funzioni di governo degli
enti di area vasta e al relativo ordinamento".

4. All’articolo 117 della Costituzione il sesto comma è sostituito dal
seguente:

«Art. 117. 6 – Con legge dello Stato, approvata a maggioranza asso-
luta dei componenti della Camera dei deputati, possono essere delegate ad
una o a più Regioni funzioni rientranti nelle competenze esclusive dello
Stato, ad esclusione di quelle previste dal secondo comma, lettere h), salva
la polizia amministrativa locale, i) e l), salva l’organizzazione della giusti-
zia di pace. La delega può essere revocata con legge approvata a maggio-
ranza assoluta dei componenti della Camera dei deputati».

Conseguentemente:

all’articolo 8, comma primo, capoverso «Art. 70. –», in fine al
primo comma aggiungere le seguenti parole: «nonché per le leggi di
cui all’articolo 117, comma 3.bis.»;

sostituire l’articolo 9 con il seguente: «1. All’articolo 71, primo
comma, della Costituzione sostituire le parole: "delle Camere ed" con le
seguenti: "della Camera dei deputati e, nei casi previsti all’articolo 70,
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comma primo, al Senato delle Autonomie nonché" e, dopo il comma
primo, aggiungere il seguente: "Il Senato delle Autonomie esercita l’ini-
ziativa delle leggi mediante la proposta, sottoscritta da tutti i rappresen-
tanti di una o più Regione, di un progetto redatto in articoli. Ogni proposta
di legge, previa votazione, a maggioranza assoluta, della risoluzione rela-
tiva alla sua presentazione è immediatamente trasmessa alla Camera dei
deputati che, entro trenta giorni, ne comincia l’esame."».

26.77
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Al comma 2, sopprimere le lettere a), b), ...».

26.78
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

26.79
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

26.80
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

26.81
Lepri, Maturani, Tonini, Cantini, Cociancich, Collina, Del Barba, Di

Giorgi, Favero, Russo

Al comma 2 sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) l’alinea è sostituito dal seguente: "Lo Stato ha potestà legislativa
esclusiva e potestà di funzione esclusiva nelle seguenti materie".

Al comma 3 sostituire le parole: "Spetta alle Regioni la potestà le-
gislativa in riferimento ad", con le seguenti: "Le Regioni hanno potestà
legislativa di rilievo regionale e potestà di funzione in"».
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26.82

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) all’alinea, le parole: "Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle",
sono sostituite dalle seguenti: "Costituiscono competenza esclusiva dello
Stato le"».

26.83

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) all’alinea, le parole: "Lo Stato ha legislazione esclusiva", sono
sostituite dalle seguenti: "Allo Stato centrale spetta la competenza esclu-
siva"».

26.84

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) all’alinea, la parola: "legislazione", è sostituita dalle seguenti:
"potestà legislativa"».

26.85

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) all’alinea, la parola: "legislazione", è sostituita dalla seguente:
"competenza"».

26.86

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) all’alinea, la parola: "materie" è sostituita dalla seguente: "fun-
zioni"».
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26.87
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «Lo Stato ha legislazione
esclusiva nelle», con le seguenti: «Costituiscono competenze esclusive
dello Stato le».

26.88
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «Lo Stato ha legislazione
esclusiva», con le seguenti: «Allo Stato spetta la competenza esclusiva».

26.89
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «Lo Stato ha legislazione
esclusiva», con le seguenti: «Solo lo Stato centrale può legiferare».

26.90
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «materie e».

26.91
Moscardelli

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole «e funzioni».

26.92
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

"a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato e delle Re-
gioni;

a-bis) rapporti dello Stato e delle Regioni con le istituzioni dell’U-
nione europea;

b) immigrazione; diritto di asilo; condizione giuridica dei cittadini
di Stati non appartenenti all’Unione europea;"».
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26.93
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

"a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato;
a-bis) rapporti dello Stato con le istituzioni dell’Unione europea;
b) immigrazione; diritto di asilo; condizione giuridica dei cittadini

di Stati non appartenenti all’Unione europea;"».

26.94
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole "e rapporti internazionali dello Stato"
sono soppresse».

26.95
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo la parola: "internazionali", sono inserite
le seguenti: "delle Regioni e"».

26.96
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo la parola: "internazionali", sono soppresse
le seguenti: "dello Stato"».

26.97
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo la parola: "internazionali", le parole:
"dello Stato" sono sostituite dalle seguenti: "delle Regioni"».
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26.98

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo le parole: "internazionali dello Stato",
sono inserite le seguenti: "e delle Regioni"».

26.99

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole: "rapporti dello Stato con l’Unione
europea;" sono soppresse».

26.100

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo le parole "Stato; rapporti", sono inserite
le seguenti: "delle Regioni e"».

26.101

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole "dello Stato con l’Unione" sono so-
stituite dalle seguenti: "con le istituzioni dell’Unione"».

26.102

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo le parole: "Stato; rapporti", sono sop-
presse le seguenti: "dello Stato"».
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26.103

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo le parole: "Stato; rapporti", le parole:
"dello Stato" sono sostituite dalle seguenti: "delle Regioni"».

26.104

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo le parole: "rapporti dello Stato", sono in-
serite le seguenti: "e delle Regioni"».

26.105

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole: "l’Unione europea" sono sostituite
dalle seguenti: "le organizzazioni internazionali"».

26.106

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole: "l’Unione europea" sono sostituite
dalle seguenti: "gli organismi internazionali"».

26.107

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole: "l’Unione" sono sostituite dalle se-
guenti: "le istituzioni dell’Unione"».
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26.108

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo le parole: "con l’Unione europea" sono
inserite le seguenti: "e le organizzazioni internazionali"».

26.109

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), dopo le parole: "con l’Unione europea" sono
inserite le seguenti: "e gli organismi internazionali"».

26.110

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole: "diritto di asilo e" sono soppresse».

26.111

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole: "e condizione giuridica dei" sono so-
stituite dalle seguenti: "per i";».

26.112

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera a), le parole: "dei cittadini di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea" sono sostituite dalle seguenti: "degli stranieri";».
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26.113
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, capoverso «Art. 117», dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

«a-bis) alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "pro-
mozione internazionale del sistema economico e produttivo nazionale";».

26.114
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) la lettera b) è soppressa;».

26.115
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera b) sono aggiunte le seguenti parole: «ed emigra-
zione».

26.116
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera b) sono aggiunte le seguenti parole: «ed estradi-
zione».

26.117
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) la lettera c) è soppressa;».

26.118
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
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"c) rapporti regolati dagli articoli 7 e 8 della presente Costituzione"».

26.119
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) dopola lettera c) è inserita la seguente:

"c-bis) sistema postale e telecomunicazione"».

26.120
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera d), alla parola: "difesa", premettere le seguenti:
"politica militare e di"».

26.121
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera d), dopo la parola: "difesa", la parola: "e" è sosti-
tuita dalla seguente: ";"».

26.122
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera d), dopo la parola: "sicurezza", è inserita la se-
guente: "esterna"».

26.123
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera d), le parole: "armi, munizioni ed esplosivi"; sono
soppresse;».
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26.124
Torrisi

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) alla lettera e), le parole: "e mercati finanziari;" sono sostituite
dalle seguenti: ", mercati finanziari e assicurazioni;"».

26.125
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

26.126
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2 sopprimere la lettera b).

26.127
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) la lettera e) è soppressa».

26.128
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) la lettera e) è sostituita dalle seguenti:

"e) politica economica;
e-bis) politica monetaria;
e-ter) tutela della concorrenza;
e-quater) finanza pubblica;"».

26.129
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «alla lettera e)» inserire le
seguenti: «sono premesse le seguenti parole: "politica monetaria," e».
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26.130
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario;"» con le seguenti: «le parole "moneta, tutela del
risparmio e mercati finanziari;" sono soppresse».

26.131
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario"» con le seguenti: «le parole "moneta, tutela del
risparmio e" sono soppresse».

26.132
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario;"» con le seguenti: «le parole "moneta," sono sop-
presse».

26.133
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario;"» con le seguenti: «le parole ", tutela del rispar-
mio e mercati finanziari" sono sostituite dalle seguenti: "e tutela del ri-
sparmio"».

26.134
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario;"» con le seguenti: «le parole ", tutela del rispar-
mio" sono soppresse».
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26.135
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario;"», con le seguenti: «le parole: "tutela della con-
correnza;", sono soppresse».

26.136
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;", sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario;"», con le seguenti: «le parole: "sistema va-
lutario;", sono soppresse».

26.137
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;", sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario;"», con le seguenti: «le parole: "sistema tri-
butario e contabile dello Stato;", sono soppresse».

26.138
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;", sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario;"», con le seguenti: «le parole "tributario
e" sono soppresse».

26.139
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;", sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario;"», con le seguenti: «le parole: "e contabile",
sono soppresse».
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26.140

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario;"», con le seguenti: «le parole: "dello Stato" sono
soppresse».

26.141

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario; "», con le seguenti: «le parole: "armonizzazione
dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie;" sono sop-
presse».

26.142

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario;"», con le seguenti: «le parole: "armonizzazione
dei bilanci pubblici;" sono soppresse».

26.143

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dopo le parole: "bilanci
pubblici;" sono inserite le seguenti: "coordinamento della finanza pubblica
e del sistema tributario;"», con le seguenti: «le parole: "perequazione delle
risorse finanziarie;" sono soppresse».

26.144

Bisinella

Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «coordinamento», inserire la
seguente: «generale»
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26.145

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole: «della finanza pubblica
e».

26.146

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera b) sopprimere le parole: «e del sistema tributa-
rio».

26.147

Centinaio, Bisinella

Al comma 2 lettera b), sopprimere le parole: «e del sistema tributa-
rio».

26.148

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e dopo le parole: "tutela del risparmio"sono inserite le seguenti: "e del
credito"».

26.149

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e dopo le parole: "tutela della concorrenza"sono inserite le seguenti: "e
organizzazioni comuni di mercato"».

26.150

Pagliari, Di Giorgi, Scalia, Cantini, Lepri, Mirabelli, Padua, Del Barba,

Favero, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera e), le parole "tutela della concorrenza" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "tutela e promozione della concorrenza"».
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26.151

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) la lettera f) è soppressa;».

26.152

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), le parole: "organi dello Stato e relative leggi
elettorali; referendum" sono soppresse;».

26.153

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al-comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), dopo la parola: "organi" sono inserite le se-
guenti: "costituzionali ed istituzionali"».

26.154

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), dopo la parola: "organi", sono inserite le se-
guenti: "delle Regioni e";».

26.155

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), dopo la parola: "Stato", sono inserite le se-
guenti: ", delle Regioni e delle autonomie territoriali";».
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26.156

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), dopo la parola: "Stato", sono inserite le se-
guenti: "e delle Regioni";».

26.157

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), le parole: "e relative leggi elettorali; referendum
statali; elezione del Parlamento europeo;" sono soppresse;».

26.158

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), le parole: "e relative leggi elettorali; referendum
statali;" sono soppresse;».

26.159

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), le parole: "e relative leggi elettorali" sono sop-
presse;».

26.160

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), le parole: "referendum statali" sono soppresse;».
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26.161

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), dopo la parola: "referendum" sono inserite le
seguenti: "regionali e";».

26.162

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla lettera f), dopo la parola: "statali" sono inserite le se-
guenti: "e regionali";».

26.163

Moscardelli

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

« - sopprimere le lettere c), d) ed e), capoverso «u)»;

- sostituire la lettera e), con la seguente:

"e) la lettera n) è soppressa";

- sostituire la lettera g) con la seguente:

"g) alla lettera p) le parole: ", Province" sono soppresse";

- dopo la lettera z), aggiungere la seguente:

"z-bis) norme generali sul procedimento amministrativo e sulla disci-
plina giuridica del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni;
sull’istruzione, sull’istruzione universitaria, sull’ordinamento scolastico e
sulla programmazione strategica della ricerca scientifica e tecnologica;
sulle attività culturali, sul turismo e sull’ordinamento sportivo; sul governo
del territorio e sull’ordinamento degli enti locali; per la tutela della salute,
la sicurezza alimentare e la tutela e la sicurezza del lavoro."».

26.164

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sopprimere la lettera c).
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26.165
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

26.166
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

26.167
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) la lettera g) è soppressa;».

26.168
Bisinella

Al comma 2 , sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) la lettera g) è sostituita dalla seguente:

"g) ordinamento e organizzazione dello Stato e degli enti pubblici na-
zionali; disciplina generale e comune sul procedimento amministrativo";».

26.169
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) la lettera g) è sostituita dalla seguente:

"g) amministrazioni pubbliche statali; enti pubblici nazionali";».

26.170
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) la lettera g) è sostituita dalla seguente:

"g) pubblica amministrazione; enti pubblici nazionali";».
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26.171
Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) alla lettera g) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; proce-
dimento amministrativo e disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche"».

26.172
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche"» con le seguenti: «le parole "ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli" sono soppresse».

26.173
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole:"; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche"» con le seguenti: «le parole "ordinamento e" sono soppresse».

16.174
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche"» con le seguenti: «le parole "e organizzazione amministrativa
dello Stato e" sono soppresse».

26.175
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche"» con le seguenti: «le parole "e organizzazione amministrativa
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dello Stato" sono sostituite dalle seguenti: "delle amministrazioni pubbli-
che statali"».

26.176

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche"» con le seguenti: «le parole "e organizzazione amministrativa
dello Stato" sono sostituite dalle seguenti: "delle pubbliche amministra-
zioni"».

26.177

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche"» con le seguenti: «le parole "e organizzazione amministrativa
dello Stato" sono sostituite dalle seguenti: "amministrativo statale"».

26.178

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: "; norme generali sul procedimento amministrativo e
sulla disciplina giuridica del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche»" con le seguenti: «le parole "e organizzazione amministrativa"
sono soppresse».

26.179

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera c), sopprimere le parole: «norme generali sul
procedimento amministrativo e».
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26.180

Mussini, De Pin

Al comma 2, sopprimere, ovunque ricorrano, le seguenti parole:
«norme generali».

Conseguentemente, sopprimere le relative preposizioni articolate.

26.181

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «norme generali», con le
seguenti: «princı̀pi generali».

26.182

Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’alI
`
, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «procedimento amministra-
tivo» inserire le seguenti: «, al fine di assicurare livelli minimi di traspa-
renza, di efficienza e di semplificazione delle procedure,».

26.183

Fucksia, Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Cioffi, Scibona

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «norme generali sul procedi-
mento amministrativo», inserire le seguenti: «sulla semplificazione ammi-
nistrativa».

Conseguentemente, all’articolo 27, alla lettera b), sopprimere la pa-
rola: «semplificazione».

26.184

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera c), sopprimere dalle parole: «sulla disciplina
giuridica del lavoro» fino alla fine della lettera.



19 giugno 2014 1ª Commissione– 928 –

26.185
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera c), dopo la parola: «pubbliche» aggiungere la
seguente: «centrali».

26.186
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, dopo le lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) alla lettera h), dopo le parole: "polizia amministrativa" sono
inserite le seguenti: "e regionale"».

26.187
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

««c-bis) la lettera l) è sostituita dalla seguente: "l) ordinamento della
giustizia civile, penale e amministrativa, sanzioni penali e ordinamento
giudiziario"».

26.188
Maran

Apportare le seguenti modificazioni:

«1) al comma 2:

a) sopprimere la lettera d);
b) sopprimere la lettera e);
c) alla lettera g), capoverso «p), sostituire le parole da: «, com-

prese le loro forme associative, e delle Città metropolitane; ordinamento
degli enti di area vasta» con le seguenti: «di interesse statale»;

d) sopprimere la lettera h);
e) sopprimere la lettera i);
f) alla lettera l), capoverso «u)», sopprimere le seguenti parole:

«norme generali sul governo del territorio».

2) dopo il comma 2, inserire il seguente:

"All’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "porti e aeroporti" sono aggiunte le seguenti: "di
interesse regionale";

c) le parole: "ordinamento della comunicazione" sono soppresse;
d) le parole: "distribuzione nazionale dell’energia" sono sostituite

dalle seguenti: "distribuzione dell’energia di interesse esclusivamente re-
gionale";
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e) le parole: "armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario" sono soppresse;

f) le parole: "previdenza complementare e integrativa" sono sop-
presse;

g) sopprimere l’ultimo periodo".

3) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: "i commi terzo e quarto sono so-
stituiti dai seguenti" con le seguenti: "il comma quarto è sostituito dai se-
guenti";

b) al primo capoverso, dopo le parole: "con particolare riferi-
mento", inserire le seguenti: "alla disciplina sull’intero territorio regionale
delle forme associative per l’esercizio delle funzioni di governo degli enti
di area vasta e al relativo ordinamento,";

c) sostituire il secondo e terzo capoverso con i seguenti: "Con
legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta, l’esercizio della fun-
zione legislativa, in materie o funzioni di competenza esclusiva statale, ad
esclusione di quelle previste dal secondo comma, lettere h), salva la poli-
zia amministrativa locale, i) e l), salva l’organizzazione della giustizia di
pace, può essere delegato ad una o più Regioni, anche su richiesta delle
stesse e per un tempo limitato. In tali casi la legge disciplina l’esercizio
delle funzioni amministrative nel rispetto dei principi di cui agli articoli
118 e 119.

Nelle materie di legislazione concorrente, spetta alle Regioni la pote-
stà legislativa, salvo che la realizzazione di equivalenti condizioni di vita
nel territorio nazionale o la tutela dell’unità giuridica o economica nell’in-
teresse della Repubblica rendano necessaria una disciplina legislativa uni-
forme riservata alla legislazione dello Stato.

Con legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta, può essere
stabilito che una disciplina legislativa statale, della quale non sussista più
la necessità ai sensi del comma 6, sia sostituita dalla legislazione regio-
nale"».

26.189

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

26.190

Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; norme
generali per la tutela della salute e per la sicurezza alimentare; tutela e
sicurezza del lavoro"».
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26.191

Taverna, Crimi, Endrizzi, Morra, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Simeoni, Cioffi, Scibona, Lucidi, Petrocelli

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "la tutela
della salute, la sicurezza alimentare e la tutela e sicurezza del lavoro"».

26.192

Dirindin, Fedeli, De Biasi, Albano, Angioni, Anitori, Barozzino, Borioli,

Buemi, Campanella, Cervellini, Chiti, Corsini, D’Adda, De Cristofaro,

De Petris, Di Giorgi, Fabbri, Favero, Elena Ferrara, Fornaro, Gatti,

Rita Ghedini, Granaiola, Lai, Lepri, Fausto Guilherme Longo,

Manassero, Maturani, Mineo, Orrù, Padua, Petraglia, Romano,

Silvestro, Stefano, Tocci, Uras, Zanoni

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) dopo la lettera m) è aggiunta la seguente: m-bis) norme generali
per la tutela della salute, le politiche sociali, la sicurezza alimentare e la
tutela e sicurezza del lavoro».

26.193

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), dopo le parole: «alla lettera m)» inserire le se-
guenti: «le parole: "dei livelli essenziali delle prestazioni" sono sostituite
dalle seguenti: "di uguali livelli essenziali di prestazioni e di costi stan-
dard" e «dopo le parole: "che devono" è inserita la seguente: "comun-
que"».

b) alla lettera i), capoverso s) dopo la parola: «ecosistema» inse-
rire le seguenti: «biodiversità, fauna selvatica» e sopprimere le parole:
«sul turismo»;

c) alla lettera i), capoverso u) sopprimere le parole: «norme gene-
rali sul governo del territorio»;

d) alla lettera i), sopprimere il capoverso v);

e) alla lettera i), capoverso z) sopprimere le parole: «strategiche e
grandi reti di trasporto».

Conseguentemente al comma 3, alinea, premettere le seguenti parole:
«Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: norme sul go-
verno del territorio; conservazione e tutela del suolo; produzione, trasporto
e distribuzione dell’energia; urbanistica; turismo; infrastrutture strategiche
e grandi reti di trasporto.» e al secondo comma dopo le parole: «su pro-
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posta del Governo» inserire le seguenti: «solo in presenza di eventi ecce-
zionali e previo parere del Senato,».

26.194
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera d) dopo le parole: «alla lettera m)» inserire le
seguenti: «le parole: "dei livelli essenziali delle prestazioni" sono sostituite
dalle seguenti: "di uguali livelli essenziali di prestazioni e di costi stan-
dard" e: «dopo le parole: "che devono" è inserita la seguente: "comun-
que"».

26.195
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera d) dopo le parole: «alla lettera m)» inserire le
seguenti: «dopo le parole: "livelli essenziali delle prestazioni" sono inse-
rite le seguenti: "e dei costi standard e"» e «dopo le parole: "che devono"
è inserita la seguente: "comunque"».

26.196
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera d) dopo le parole: «alla lettera m)» inserire le
seguenti: «dopo le parole: "che devono" è inserita la seguente: "comun-
que"».

26.197
Fucksia, Taverna, Simeoni, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli,

Serra, Cioffi, Scibona, Lucidi

Al comma 2, lettera d), sopprimere le parole: «norme generali per
la».

26.198
Mandelli, Rizzotti, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2, lettera d), sopprimere le parole: «norme generali per».
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26.199

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «norme generali», con le
seguenti: «princı̀pi generali».

26.200

Bisinella

Al comma 2, lettera d), sostituire la parola: «norme» con la se-
guente: «disposizioni».

26.201

Liuzzi, Bruno

All’articolo 2, lettera d), dopo le parole: «norme generali per la tu-
tela della salute» inserire le seguenti: «istituzioni sanitarie e policlinici di
rilievo nazionale».

26.202

De Petris, Gatti, Stefano, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Petraglia, Uras

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «la sicurezza alimentare»
con le seguenti: «la sicurezza alimentare e l’orientamento degli approvvi-
gionamenti agroalimentari».

26.203

Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’alI
`
, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

«Alla lettera d) sopprimere le seguenti parole: «e la tutela e sicurezza
del lavoro».

Conseguentemente, alla lettera f) aggiungere, in fine, le parole: «e la
tutela e sicurezza del lavoro».
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26.204
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera d), aggiungere infine le seguenti parole: «politi-
che sociali».

26.205
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, dopo lelettera d), inserire la seguente:

«d-bis) dopo la lettera m) è inserita la seguente:

"m-bis) norme generali sulla tutela della salute; sicurezza e qualità
alimentari"».

26.206
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

26.207
Puglisi

Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «ordinamento scolastico;
istruzione universitaria e» con le seguenti: «asili nido; ordinamento scola-
stico; istruzione universitaria, diritto allo studio e».

26.208
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «ordinamento scolastico»
con le seguenti: «istruzione e formazione professionale;»

Conseguentemente al terzo comma sopprimere le parole: «istruzione,
salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istru-
zione e della formazione professionale».

26.209
Serra, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Lucidi, Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili

Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «ordinamento scolastico» in-
serire le seguenti: «, nel pieno rispetto e nella salvaguardia della conti-
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nuità didattica a tutela della dignità della persona e di ogni alunno porta-
tore di disabilità».

26.210
Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane, Santini

Al comma 2, lettera e), sostituire la parola: «scolastico», con le se-
guenti: «nazionale del sistema educativo di istruzione e formazione».

26.211
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera e), sostituire le parole: «e programmazione stra-
tegica della ricerca scientifica e tecnologica», con le seguenti: «, ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produt-
tivi».

Conseguentemente, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, le parole:"-
ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori
produttivi" sono soppresse».

26.212
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «e programmazione strategica
della ricerca scientifica e tecnologica», inserire le seguenti: «e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi».

Conseguentemente dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, le parole:
"e sostegno all’innovazione per i settori produttivi" sono soppresse».

26.213
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

26.214
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera f), premettere le seguenti parole: «alla lettera o),
dopo le parole: "previdenza sociale", sono inserite le parole: "sicurezza del
lavoro;"».
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26.215

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Al comma 2, sopprimere le lettere g) e l), capoverso «u)».

26.216

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera g).

26.217

Bisinella

Al comma 2 , sostituire la lettera g), con la seguente: «g) la lettera p)
è sostituita dalla seguente: "p) ordinamento, organi di governo, legisla-
zione elettorale e norme di principio sull’ordinamento e sulle funzioni de-
gli enti locali; ordinamento degli enti di area vasta;"».

26.218

Bisinella

Al comma 2 , sostituire la lettera g), con la seguente: «g) la lettera p)
è sostituita dalla seguente: "p) ordinamento organi di governo, legislazione
elettorale e norme di principio sull’ordinamento e sulle funzioni degli enti
locali;"».

26.219

Bisinella

Al comma 2 , sostituire la lettera g), con la seguente: «g) la lettera p)
è sostituita dalla seguente: "p) legislazione elettorale e norme di principio
sull’ordinamento e sulle funzioni degli enti locali; ordinamento degli enti
di area vasta;"».

26.220

Bisinella

Al comma 2, sostituire la lettera g), con la seguente: «g) la lettera p)
è sostituita dalla seguente: "p) legislazione elettorale e norme di principio
sull’ordinamento e sulle funzioni degli enti locali;"».
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26.221
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sostituire la lettera g), con la seguente: «g) la lettera p)
è sostituita dalle seguenti:

"p) legislazione elettorale e organi di governo; p-bis) funzioni fonda-
mentali dei Comuni,"».

26.222
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 2, lettera g), capoverso «p)», all’alinea, premettere le se-
guenti parole: «princı̀pi generali in materia di».

26.223
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera g), capoverso «p)» dopo le parole: «legislazione
elettorale» inserire le seguenti: «e condizioni di esercizio dei diritti poli-
tici,».

26.224
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera g), capoverso «p)», sopprimere le seguenti pa-
role: «comprese le loro forme associative».

26.225
Del Barba, Berger, Collina, Corsini, Favero, Filippin, Fravezzi,

Mirabelli, Palermo, Santini, Puppato

Al comma 2, lettera g), capoverso «p)», dopo le parole: «Città me-
tropolitane;» inserire le seguenti: «ordinamento generale degli enti di
area vasta e riconoscimento di condizioni particolari di autonomia, anche
per quanto riguarda l’elezione degli organi di governo, per quelli con ter-
ritorio esclusivamente montano e confinanti con Paesi stranieri;».

26.226
Del Barba, Berger, Collina, Corsini, Favero, Filippin, Fravezzi,

Mirabelli, Palermo, Santini, Puppato

Al comma 2, lettera g), capoverso «p)», dopo le parole: «Città me-
tropolitane;» inserire le seguenti: «ordinamento generale degli enti di
area vasta e riconoscimento di condizioni particolari di autonomia, per
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quelli con territorio esclusivamente montano e confinanti con Paesi stra-
nieri».

26.227
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «ordinamento
degli enti di area vasta».

26.228
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera g), sopprimere le seguenti parole: «ordinamento
degli enti di area vasta».

26.229
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

26.230
Bisinella

Al comma 2, sostituire la lettera h) con la seguente:

«h) la lettera q) è sostituita dalla seguente:

"q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazio-
nale; programmazione strategica del commercio con l’estero;».

26.231
Bisinella

Al comma 2, lettera h), alle parole: «commercio con l’estero;» pre-
mettere le seguenti: «programmazione del commercio con l’estero;».

26.232
Bisinella

Al comma 2, lettera h), alle parole: «commercio con l’estero;» pre-
mettere le seguenti: «programmazione strategica del commercio con l’e-
stero;».
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26.233

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera i).

26.234

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), sostituire il capoverso s) con il seguente:

«s) ambiente, ecosistema, biodiversità, fauna selvatica, beni culturali
e paesaggistici; norme generali sulle attività culturali e sul turismo, sul-
l’ordinamento sportivo;».

26.235

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), sostituire il capoverso s) con il seguente:

«s) ambiente, eco sistema, biodiversità, fauna selvatica, beni culturali
e paesaggistici; norme generali sulle attività culturali e sull’ordinamento
sportivo;».

26.236

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), sostituire il capoverso s) con il seguente:

«s) tutela dell’ambiente, dell’eco sistema, della biodiversità, della
fauna selvatica, dei beni culturali e paesaggistici; norme generali sulle at-
tività culturali e sull’ordinamento sportivo;».

26.237

Bisinella

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) la lettera s) è sostituita dalla seguente: "s) tutela dell’ambiente,
eco sistema, beni culturali e paesaggistici; norme di principio sulle attività
culturali, sul turismo e sull’ordinamento sportivo;"».
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26.238

Bisinella

Al comma 2 , sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) la lettera s) è sostituita dalla seguente: "s) tutela dell’ambiente,
eco sistema, beni culturali e paesaggistici; norme sulle attività culturali,
sul turismo e sull’ordinamento sportivo;"«.

26.239

Bisinella

Al comma 2 , sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) la lettera s) è sostituita dalla seguente: "s) eco sistema, beni cul-
turali e paesaggistici; norme di principio sulle attività culturali, sul turismo
e sull’ordinamento sportivo;".

26.240

Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Al comma 2, lettera i), al capoverso «s)», apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) premettere le seguenti parole: «principi generali in materia di»;

b) dopo le parole: «attività culturali», inserire la seguente: «sta-
tali».

26.241

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), capoverso «s)», sostituire le parole: «am-
biente, eco sistema» con le seguenti : «tutela dell’ambiente, dell’ecosi-
stema e della biodiversità, salvaguardia della fauna selvatica e dei».

26.242

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), capoverso «s)», sostituire la parola: «ecosi-
stema» con le seguenti : «tutela dell’ecosistema, della biodiversità, salva-
guardia della fauna selvatica e dei».
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26.243
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), capoverso «s)», sostituire la parola: «ecosi-
stema» con le seguenti: «biodiversità, eco sistema, tutela della fauna sel-
vatica e dei».

26.244
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2 , lettera i), capoverso «s)», dopo la parola: «ecosi-
stema» inserire le seguenti: «biodiversità, fauna selvatica» e sopprimere
le seguenti: «sul turismo».

26.245
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i) capoverso «s)», dopo la parola: «ecosistema»
inserire le seguenti: «tutela della fauna selvatica e dei».

26.246
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), capoverso «s)», dopo la parola: «ecosistema»
inserire le seguenti: «tutela della fauna selvatica».

26.247
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i) capoverso «s)» dopo la parola: «eco sistema»
inserire le seguenti: «fauna selvatica e tutela dei».

26.248
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), capeverso «s)», dopo la parola «ecosistema»
inserire la seguente: «fauna selvatica,».
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26.249
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), capoverso «s)», dopo la parola: «ecosistema»
inserire la seguente: «biodiversità,».

26.250
Bisinella

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «paesaggistici; norme» inse-
rire la seguente: «di principio».

26.251
Marcucci, Di Giorgi, Idem

Al comma 2, lettera i), capoverso «s)» dopo le parole: «norme gene-
rali sulle attività culturali» inserire le seguenti: «ivi compresi lo spettacolo
dal vivo e il cinema».

26.252
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera i), sopprimere le seguenti parole: «sul turismo e
sull’ordinamento sportivo».

26.253
Granaiola

Al comma 2, lettera i), sopprimere le seguenti parole: «, sul turi-
smo».

Conseguentemente, alla lettera l), dopo il capoverso «z)», aggiungere
infine il seguente:

«z-bis) norme generali in materia di turismo e promozione del turi-
smo all’estero;».

26.254
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera i), capoverso «s)», sopprimere le seguenti pa-
role: «sul turismo».
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26.255

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera i), aggiungere, in fine, la seguente parola: «na-
zionale».

26.256

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere la lettera l).

26.257

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera l), sopprimere il capoverso t).

26.258

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 2, lettera l), capoverso «t)», sopprimere la seguente pa-
rola: «intellettuali».

26.259

Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane, Santini

Al comma 2, lettera l), capoverso «t)» sostituire la parola: «intellet-
tuali» con le seguenti: «riconosciute su tutto il territorio nazionale».

26.260

Mandelli, Rizzotti, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2, lettera l), capoverso «t)», dopo la parola «intellettuali»
aggiungere le seguenti «e dei relativi organismi».

26.261

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera l), sopprimere il capoverso «u)».
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26.262

Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Al comma 2, lettera l), sopprimere il capoverso «u)».

26.263

Bisinella

Al comma 2, lettera l), sostituire il capoverso «u)», con il seguente:
«u) disposizioni generali sull’edilizia; sul governo del territorio; coordina-
mento nazionale del sistema di protezione civile;».

26.264

Bisinella

Al comma 2, lettera l), sostituire il capoverso «u)», con il seguente:
«u) disposizioni generali sull’edilizia; ordinamento nazionale del sistema
di protezione civile;».

26.265

Bisinella

Al comma 2, lettera l), sostituire il capoverso «u)», con il seguente:
«u) norme generali sull’edilizia; ordinamento nazionale del sistema di pro-
tezione civile;».

26.266

Bisinella

Al comma 2, lettera l), sostituire il capoverso «u)», con il seguente:
«u) disposizioni generali sull’edilizia; sistema nazionale e coordinamento
della protezione civile;».

26.267

Bisinella

Al comma 2, lettera l), sostituire il capoverso «u)», con il seguente:
«u) norme generali sull’edilizia; ordinamento nazionale e coordinamento
della protezione civile;».
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26.268
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Ai comma 2, alla lettera l), capoverso «u)», sopprimere le seguenti
parole: «norme generali sul governo del territorio».

26.269
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 2, lettera l), capoverso «u)», sostituire le parole: «norme
generali», con le seguenti: «principi generali».

26.270
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera l), capoverso «u)», sopprimere le seguenti pa-
role: «sistema nazionale».

26.271
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), capoverso «u)», aggiungere infine le seguenti
parole: «calamità naturali e condizioni essenziali dell’igiene pubblica;».

26.272
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), capoverso «u)», aggiungere infine le seguenti
parole: «calamità natorali;».

26.273
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), sopprimere il capoverso «v)».

26.274
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera l), sopprimere il capoverso «v)».
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26.275
Petrocelli, Girotto, Castaldi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra

Al comma 2, lettera l), sopprimere il capoverso «v)».

Conseguentemente, al comma 3, primo capoverso, premettere il se-
guente periodo: «Sono materie di legislazione concorrente quelle relative
a produzione, trasporto e distribuzione nazionale di energia».

26.276
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera, l), sostituire il capoverso «v)», con il seguente:
«v) politiche industriali».

26.277
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), sostituire il capoverso «v)», con il seguente:
«v) programmi economici generali e azioni di riequilibrio».

26.278
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), sostituire il capoverso «v)», con il seguente:
«v) azioni di riequilibrio economico, sociale e ambientale».

26.279
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), sostituire il capoverso «v)», con il seguente:
«v) azioni di riequilibrio economico e sociali».

26.280
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera l), capoverso «v)», dopo la parola: «produ-
zione», inserire la seguente: «strategica».
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26.281
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), capoverso «v)», sostituire le parole: «nazio-
nali di energia», con le seguenti: «di energia non di interesse regionale».

26.282
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera l), capoverso «v)», sopprimere la seguente pa-
rola: «nazionali».

26.283
Cioffi, Endrizzi, Morra, Crimi, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Scibona, Lucidi

Al comma 2, lettera l), capoverso «v)», aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «, previo dibattito pubblico».

26.284
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), capoverso «v)», aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «non di interesse regionale».

26.285
Scibona, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Lucidi

Al comma 2, lettera l), capoverso «z)», sopprimere le parole da: «in-
frastrutture strategiche» fino a: «norme di sicurezza;».

Conseguentemente, al comma 3, primo capoverso, premettere il se-
guente periodo: «Sono materie di legislazione concorrente quelle relative
a: grandi reti di trasporto e di navigazione».

26.286
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), capoverso «z)», sopprimere le seguenti pa-
role: «infrastrutture strategiche».
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26.287

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), capoverso «z)», sopprimere le seguenti pa-
role: «strategiche e grandi reti di trasporto e».

26.288

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l capoverso «z)», sopprimere le seguenti parole:
«strategiche e grandi reti di trasporto».

26.289

Centinaio, Bisinella

Al comma 2, lettera l), capoverso «z)», dopo le parole: «e grandi
reti», inserire la seguente: «strategiche».

26.290

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), capoverso «z)», sopprimere le seguenti pa-
role: «di trasporto e».

26.291

Cioffi, Endrizzi, Morra, Crimi, Mangili, Bertorotta, Bottici,

Buccarella, Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra,

Scibona, Lucidi

Al comma 2, lettera l), capoverso «z)», dopo le parole: «norme di
sicurezza» inserire le seguenti: «, previo dibattito pubblico» ed aggiun-
gere, in fine, le seguenti: «, previo dibattito pubblico».

26.292

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), capoverso «z)», aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «; disciplina generale della circolazione».
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26.293
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), dopo il capoverso «z)», aggiungere il se-
guente:

«z-bis) tutela della proprietà letteraria, artistica ed intellettuale».

26.294
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), dopo il capoverso «z)», aggiungere il se-
guente:

«z-bis) tutela della proprietà artistica ed intellettuale.»

26.295
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, lettera l), dopo il capoverso «z)», aggiungere il se-
guente:

«z-bis) tutela della proprietà letteraria ed intellettuale.»

26.296
Granaiola

Al comma 2, lettera l), dopo il capoverso «z)», aggiungere il se-
guente:

«z-bis) ordinamento e valorizzazione del patrimonio demaniale sta-
tale;».

26.297
Dirindin, Fedeli, De Biasi, Albano, Angioni, Anitori, Barozzino, Borioli,

Buemi, Campanella, Cervellini, Chiti, Corsini, D’Adda, De Cristofaro,

De Petris, Di Giorgi, Fabbri, Favero, Elena Ferrara, Fornaro, Gatti,

Rita Ghedini, Granaiola, Lai, Fausto Guilherme Longo, Manassero,

Mineo, Petraglia, Romano, Silvestro, Stefano, Tocci, Uras, Zanoni

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis) All’articolo 117 dopo il secondo comma è inserito il se-
guente:

"Per quanto attiene alla definizione delle norme generali nelle materie
e funzioni di cui secondo comma, in caso di inerzia del legislatore statale
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la legge regionale può comunque intervenire, con norme cedevoli, sulla
base delle norme generali desumibili dalle leggi vigenti."».

26.298
Pagliari, Lepri, Pezzopane, Cantini, Moscardelli, Scalia, Padua, Di

Giorgi, Favero, Cirinnà, Del Barba

Dopo il comma 2 inserire il seguente

«2-bis. All’articolo 117, secondo comma della Costituzione è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo:

"Nelle materie e nelle funzioni, in cui è attribuita allo Stato ai sensi
del secondo comma la competenza legislativa su norme generali, le Re-
gioni hanno competenza legislativa sulle norme particolari, integrative o
specificative della disciplina statale, nei limiti espressamente definiti dalle
norme generali."».

26.299
Moscardelli

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il secondo comma è
inserito il seguente:

"Nelle materie attribuite alla potestà esclusiva statale di dettare norme
generali le Regioni hanno potestà legislativa nei limiti di quanto previsto
dalle norme generali statali."».

26.300
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 3.

26.301
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sopprimere il primo capoverso.

26.302
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: «Spetta alle Regioni», fino a:
«interesse nazionale» con le seguenti: «Spetta alle Regioni la potestà legi-
slativa in riferimento ad ogni materia e funzione non espressamente riser-
vata alla legislazione esclusiva dello Stato, con particolare riferimento alle
seguenti materie: ordinamento della Regione; governo del territorio e ur-
banistica; pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale
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e mobilità al suo interno; promozione dello sviluppo economico locale,
scientifico e tecnologico nei diversi settori; mercato e politiche del lavoro;
turismo; valorizzazione dei beni culturali e ambientali; attività culturali;
organizzazione dei servizi alle imprese; tutela della salute e organizza-
zione dei servizi sanitari; protezione civile; servizi sociali; organizzazione
dei servizi scolastici, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; diritto
allo studio anche universitario; istruzione e formazione professionale;
coordinamento della finanza locale e forme associative degli enti locali.-
Con legge approvata dalle Camere sono fissate le procedure con cui,
nel rispetto del principio di collaborazione e dei principi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza, sono determinate, nelle materie elencate
dai commi secondo e terzo, le funzioni attribuite allo Stato e quelle attri-
buite alle Regioni. Spetta alla legge regionale, con l’assenso del Consiglio
delle autonomie locali, individuare le funzioni amministrative da conferire
ai Comuni nelle materie di loro competenza legislativa. La legge disci-
plina altresı̀ le forme di collaborazione tra lo Stato e la Regione, al fine
di assicurare il coordinamento delle leggi approvate dalle Regioni con
la disciplina statale. Su proposta del Governo, la legge dello Stato può in-
tervenire in materie o funzioni non riservate alla legislazione esclusiva
quando lo richieda la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica
della Repubblica o lo renda necessario la realizzazione di programmi o
di riforme economico-sociali di interesse nazionale.».

26.303

Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: «Spetta alle Regioni», fino a:
«interesse nazionale» con le seguenti: «Spetta alle Regioni la potestà legi-
slativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla le-
gislazione esclusiva dello Stato, con particolare riferimento alle seguenti
materie: ordinamento della Regione; governo del territorio e urbanistica;
pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale e mobi-
lità al suo interno; promozione dello sviluppo economico locale, scienti-
fico e tecnologico nei diversi settori; mercato e politiche del lavoro; turi-
smo; valorizzazione dei beni culturali e ambientali; attività culturali; orga-
nizzazione dei servizi alle imprese; tutela della salute e organizzazione dei
servizi sanitari; protezione civile; servizi sociali; organizzazione dei ser-
vizi scolastici, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; diritto allo
studio anche universitario; istruzione e formazione professionale; coordi-
namento della finanza locale e forme associative degli enti locali. Con
legge approvata dalle Camere sono fissate le procedure con cui, nel ri-
spetto del principio di collaborazione e dei principi di sussidiarietà, diffe-
renziazione e adeguatezza, sono determinate, nelle materie elencate dai
commi secondo e terzo, le funzioni attribuite allo Stato e quelle attribuite
alle Regioni. Spetta alla legge regionale, con l’assenso del Consiglio delle
autonomie locali, individuare le funzioni amministrative da conferire ai
Comuni nelle materie di loro competenza legislativa. La legge disciplina
altresı̀ le forme di collaborazione tra lo Stato e la Regione, al fine di as-
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sicurare il coordinamento delle leggi approvate dalle Regioni con la disci-
plina statale. La legge dello Stato può intervenire in materie non riservate
alla legislazione esclusiva quando lo richieda la tutela dell’unità giuridica
o dell’unità economica della Repubblica o lo renda necessario la realizza-
zione di programmi o di riforme economico-sociali di interesse nazio-
nale.».

26.304
Palermo, Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, De Monte

Al comma 3, sostituire il primo capoverso con il seguente:

«Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria e funzione non espressamente riservata alla legislazione esclusiva
dello Stato, con particolare riferimento a:

a) ordinamento e legge elettorale della Regione e legislazione elet-
torale degli enti locali;

b) governo del territorio e urbanistica;
c) pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale

e mobilità al suo interno;
d) promozione dello sviluppo economico locale, scientifico e tec-

nologico;
e) mercato e politiche del lavoro;
f) turismo di ambito regionale;

g) valorizzazione dei beni culturali e ambientali;
h) attività culturali;
i) organizzazione dei servizi alle imprese e promozione dell’inno-

vazione;
k) tutela della salute e organizzazione dei servizi sanitari;

l) protezione civile regionale;
m) servizi sociali;
n) organizzazione dei servizi scolastici, salva l’autonomia delle

istituzioni scolastiche;
o) diritto allo studio, anche universitario;
p) istruzione e formazione professionale;

q) coordinamento della finanza locale e forme associative degli enti
locali;

r) ordinamento degli enti di area vasta
s) rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni
t) aziende di credito a carattere regionale, enti di credito fondiario

e agrario a carattere regionale».

26.305
Berger, Zeller, Panizza, Zin, Fravezzi

Al comma 3, sostituire il primo capoverso con il seguente: «Spetta
alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia e fun-
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zione non espressamente riservata alla legislazione esclusiva dello Stato,
con particolare riferimento a:

a) ordinamento e legge elettorale della Regione e legislazione elet-
torale degli enti locali;

b) governo del territorio e urbanistica;
c) pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale

e mobilità al suo interno;
d) promozione dello sviluppo economico locale, scientifico e tec-

nologico;
e) mercato e politiche del lavoro;
f) turismo di ambito regionale;

g) valorizzazione dei beni culturali e ambientali e del paesaggio;
h) attività culturali;
i) organizzazione dei servizi alle imprese e promozione dell’inno-

vazione;
k) tutela della salute, organizzazione dei servizi sanitari e sicurezza

sul lavoro;
l) protezione civile regionale;

m) servizi sociali e previdenza complementare ed integrativa;
n) organizzazione dei servizi scolastici, salva l’autonomia delle

istituzioni scolastiche;
o) diritto allo studio, anche universitario;
p) istruzione e formazione professionale;

q) coordinamento della finanza locale e forme associative degli enti
locali;

r) ordinamento degli enti di area vasta;
s) rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni;

t) aziende di credito a carattere regionale, enti di credito fondiario
e agrario a carattere regionale;

u) produzione, trasporto e distribuzione dell’energia nei territori di
competenza».

26.306
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 3, sostituire il primo capoverso con il seguente: «Spetta
alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia e fun-
zione non espressamente riservata alla legislazione esclusiva dello Stato,
con particolare riferimento all’ordinamento della Regione; al governo
del territorio e all’urbanistica; alla pianificazione e alla dotazione infra-
strutturale del territorio regionale e alla mobilità al suo interno; alla pro-
mozione dello sviluppo economico locale, scientifico e tecnologico nei di-
versi settori; al mercato e alle politiche del lavoro; al turismo di ambito
regionale; alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali; alle attività
culturali; all’organizzazione dei servizi alle imprese; alla tutela della sa-
lute e all’organizzazione dei servizi sanitari; alla protezione civile; ai ser-
vizi sociali; all’organizzazione dei servizi scolastici, salva l’autonomia
delle istituzioni scolastiche; al diritto allo studio, anche universitario; all’i-
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struzione e alla formazione professionale; al coordinamento della finanza
locale e alle forme associative degli enti locali; all’ordinamento degli enti
di area vasta».

26.307
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: «Spetta alle Regioni», fino a:
«formazione professionale» con le seguenti: «Spetta alle Regioni la pote-
stà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata
alla legislazione esclusiva dello Stato, con particolare riferimento alle se-
guenti materie: ordinamento della Regione; governo del territorio e urba-
nistica; pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale e
mobilità al suo interno; promozione dello sviluppo economico locale,
scientifico e tecnologico nei diversi settori; mercato e politiche del lavoro;
turismo; valorizzazione dei beni culturali e ambientali; attività culturali;
organizzazione dei servizi alle imprese; tutela della salute e organizza-
zione dei servizi sanitari; protezione civile; servizi sociali; organizzazione
dei servizi scolastici, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; diritto
allo studio anche universitario; istruzione e formazione professionale;
coordinamento della finanza locale e forme associative degli enti locali.».

26.308
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: «Spetta alle Regioni», fino a:
«formazione professionale» con le seguenti: «Spetta alle Regioni la pote-
stà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata
alla legislazione esclusiva dello Stato, con particolare riferimento alle se-
guenti materie: ordinamento della Regione; governo del territorio e urba-
nistica; pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale e
mobilità al suo interno; promozione dello sviluppo economico locale,
scientifico e tecnologico nei diversi settori; mercato e politiche del lavoro;
turismo; valorizzazione dei beni culturali e ambientali; attività culturali;
organizzazione dei servizi alle imprese; tutela della salute e organizza-
zione dei servizi sanitari; protezione civile; servizi sociali; organizzazione
dei servizi scolastici, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; diritto
allo studio anche universitario; istruzione e formazione professionale.».

26.309
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: «Spetta alle Regioni», fino a:
«formazione professionale» con le seguenti: «Spetta alle Regioni la pote-
stà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata
alla legislazione esclusiva dello Stato, con particolare riferimento alle se-
guenti materie: ordinamento della Regione; governo del territorio e urba-
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nistica; pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale e
mobilità al suo interno; promozione dello sviluppo economico locale,
scientifico e tecnologico nei diversi settori; mercato e politiche del lavoro;
turismo; valorizzazione dei beni culturali e ambientali; attività culturali;
organizzazione dei servizi alle imprese; tutela della salute e organizza-
zione dei servizi sanitari; protezione civile; servizi sociali; organizzazione
dei servizi scolastici, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; diritto
allo studio anche universitario; istruzione e formazione professionale;
coordinamento della finanza locale.».

26.310
D’alI

`

Al comma 3 sostituire le parole da: «Spetta alle Regioni» fino a:
«formazione professionale» con le seguenti: «Spetta alle Regioni la pote-
stà legislativa in riferimento ad ogni materia e funzione non espressamente
riservata alla legislazione esclusiva dello Stato. Fatto salvo quanto previsto
dal secondo comma, alle Regioni spetta la potestà legislativa con riferi-
mento alla pianificazione e alla dotazione infrastrutturale del territorio re-
gionale, al trasporto e alla mobilità regionale, alla predisposizione di piani
di utilizzo dei fondi europei, all’organizzazione in ambito regionale dei
servizi alle imprese, dei servizi sociali e sanitari e, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche, dei servizi scolatici, nonché all’istruzione e forma-
zione professionale».

Conseguentemente, all’articolo 27, comma 1, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma è inserito il seguente: "Le funzioni
amministrative spettanti alle Regioni in materia di servizi sociali e sani-
tari, infrastrutturazione e mobilità territoriale, nonché di programmazione
e gestione di fondi europei, devono essere svolte unitariamente interes-
sando una consistenza demografica minima di cinque milioni di popola-
zione residente, previa intesa fra Regioni territorialmente contigue."».

26.311
Moscardelli

Al comma 3, sostituire le parole da: «Spetta» a: «formazione profes-
sionale» con le seguenti: «Spetta alle Regioni la potestà legislativa in ri-
ferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione
esclusiva dello Stato».

26.312
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, primo capoverso, premettere le seguenti parole: «Sono
materie di legislazione concorrente quelle relative a: norme sul governo
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del territorio; conservazione e tutela del suolo; produzione, trasporto e di-
stribuzione dell’energia; urbanistica; turismo; infrastrutture strategiche e
grandi reti di trasporto.».

26.313
Moscardelli

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «e fun-
zione».

26.314
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le parole da: «, con par-
ticolare riferimento» fino alla fine del comma.

26.315
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 3, primo capoverso, sostituire le parole da: «, con partico-
lare riferimento» fino alla fine del comma con le seguenti: «nel rispetto
dell’unità giuridica, economica e sociale della Repubblica».

26.316
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «alla
pianificazione e alla dotazione infrastrutturale del territorio regionale e».

26.317
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «e alla
dotazione».

26.318
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «e alla
mobilità al suo interno».
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26.319
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «al suo
interno».

26.320
Mandelli, Rizzotti, D’Ambrosio Lettieri

Al comma 3, primo capoverso, sostituire le parole: «all’organizza-
zione in ambito regionale dei servizi alle imprese, dei servizi sociali e sa-
nitari» con le seguenti: «all’organizzazione in ambito regionale dei servizi
alle imprese e dei servizi sociali, alla gestione dei servizi sanitari».

26.321
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sostituire le parole: «dei servizi so-
ciali e sanitari» con le seguenti: «dei servizi relativi all’assistenza e all’or-
ganizzazione sanitaria».

26.322
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sostituire le parole: «servizi sociali e
sanitari» con le seguenti: «servizi socio-sanitari».

26.323
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, dopo le parole: «dei servizi sociali e
sanitari», inserire le seguenti: «all’assistenza e organizzazione sanitaria».

26.324
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche».

26.325
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sostituire le parole: «dei servizi sco-
lastici», con le seguenti: «dei servizi relativi all’organizzazione scolastica
e gestione degli istituti scolastici».
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26.326
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, dopo le parole: «dei servizi scola-
stici», inserire le seguenti: «dell’organizzazione scolastica, della gestione
degli istituti scolastici e di formazione».

26.327
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, dopo le parole: «servizi scolastici»,
inserire le seguenti: «polizia locale».

26.328
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «non-
ché all’istruzione e formazione professionale».

26.329
Mussini, De Pin

Al comma 3, primo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «non-
ché all’istruzione e formazione professionale».

26.330
Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane, Santini

Al comma 3, primo capoverso, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, salva l’autonomia delle istituzioni formative».

26.331
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, primo capoverso, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «alla polizia amministrativa regionale e locale».

26.332
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, dopo il primo capoverso, inserire il seguente:

«Spetta alla legge regionale, adottata previa intesa con il Consiglio
delle autonomie locali di cui all’articolo 123, disciplinare sull’intero terri-
torio regionale forme associative quali enti locali regionali per l’esercizio
delle funzioni di governo di area vasta nonché il relativo ordinamento.».
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Conseguentemente, all’articolo 33, dopo il comma 12, inserire il se-
guente:

«12-bis. Le regioni, nell’esercizio della propria competenza legisla-
tiva di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo, relativa agli enti locali regio-
nali, disciplinano l’ordinamento dei medesimi, in modo da assicurare che
ogni ente locale regionale abbia una popolazione di almeno trecentomila
abitanti oppure una estensione di almeno tremila chilometri quadrati.
Ogni ente locale regionale ha un Presidente. La legge regionale può pre-
vedere, per il solo Presidente, l’elezione a suffragio universale e diretto.
Le regioni non possono istituire alcun ente locale regionale il cui territorio
coincida, in tutto o in parte, con quello di una città metropolitana.».

26.333

Centinaio, Bisinella

Al comma 3, dopo il primo capoverso, inserire il seguente:

«Spetta alla legge regionale, adottata previa intesa con il Consiglio
delle autonomie locali di cui all’articolo 123, disciplinare sull’intero terri-
torio regionale forme associative quali enti locali regionali per l’esercizio
delle funzioni di governo di area vasta nonché il relativo ordinamento».

Conseguentemente all’articolo 33, dopo il comma 12 inserire i se-
guenti:

«12-bis. In sede di prima applicazione, entro un anno dalla data in
entrata in vigore della presente legge costituzionale, le regioni disciplinano
gli enti locali regionali di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione, come modificato dall’articolo 26 della presente legge costituzio-
nale. Alla data di cessazione del mandato amministrativo delle singole
province in corso alla data di scadenza del termine di cui al primo pe-
riodo, le stesse sono soppresse e sono contestualmente istituiti gli enti lo-
cali regionali previsti dalle rispettive leggi regionali.

12-ter. Fatta salva la potestà legislativa in materia di enti locali regio-
nali di cui all’articolo 117, quarto Gomma, della Costituzione, come mo-
dificato dall’articolo 26 della presente legge costituzionale, in caso di
mancata entrata in vigore della legge regionale di cui al comma 1 e
fino alla data di entrata in vigore della stessa, il Governo, su proposta
del Ministro dell’interno, previa delibera del Consiglio dei ministri, no-
mina, alla data di cessazione dei singoli mandati amministrativi provin-
ciali in corso alla data di scadenza del termine, un commissario ad acta
per l’esercizio di tutte le funzioni di ciascuna provincia.».
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26.334
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, dopo il primo capoverso, inserire il seguente:

«Spetta alla legge regionale, adottata previa intesa con il Consiglio
delle autonomie locali di cui all’articolo 123, disciplinare sull’intero terri-
torio regionale forme associative quali enti locali regionali per l’esercizio
delle funzioni di governo di area vasta nonché il relativo ordinamento».

Conseguentemente all’articolo 33, dopo il comma 12, inserire il se-
guente:

«12-bis. In sede di prima applicazione, entro un anno dalla data in
entrata in vigore della presente legge costituzionale, le regioni disciplinano
gli enti locali regionali di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione, come modificato dall’articolo 26, della presente legge costituzio-
nale. Alla data di cessazione del mandato amministrativo delle singole
province in corso alla data di scadenza del termine di cui al primo pe-
riodo, le stesse sono soppresse e sono contestualmente istituiti gli enti lo-
cali regionali previsti dalle rispettive leggi regionali.».

26.335
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, dopo il primo capoverso, inserire il seguente:

«Spetta alla legge regionale, adottata previa intesa con il Consiglio
delle autonomie locali di cui all’articolo 123, disciplinare sull’intero terri-
torio regionale forme associative quali enti locali regionali per l’esercizio
delle funzioni di governo di area vasta nonché il relativo ordinamento».

Conseguentemente all’articolo 33, dopo il comma 12 inserire il se-
guente:

«12-bis. Lo Stato, con propria legge, provvede a razionalizzare la
presenza dei propri uffici periferici, adeguandola a quanto previsto dalle
leggi regionali adottate ai sensi dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione, come modificato dall’articolo 2, comma 1, della presente legge
costituzionale.».

26.336
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, dopo il primo capoverso, inserire il seguente:

«Spetta alla legge regionale, adottata previa intesa con il Consiglio
delle autonomie locali di cui all’articolo 123, disciplinare sull’intero terri-
torio regionale forme associative quali enti locali regionali per l’esercizio
delle funzioni di governo di area vasta nonché il relativo ordinamento.».
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26.337
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sopprimere il secondo capoverso.

26.338
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: « Su proposta del Governo»,
fino a: «interesse nazionale» con le seguenti: «Con legge approvata dalle
Camere sono fissate le procedure con cui, nel rispetto del principio di col-
laborazione e dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza,
sono determinate, nelle materie elencate dai commi secondo e terzo, le
funzioni attribuite allo Stato e quelle attribuite alle Regioni. Spetta alla
legge regionale, con l’assenso del Consiglio delle autonomie locali, indi-
viduare le funzioni amministrative da conferire ai Comuni nelle materie di
loro competenza legislativa. La legge disciplina altresı̀ le forme di colla-
borazione tra lo Stato e la Regione, al fine di assicurare il coordinamento
delle leggi approvate dalle Regioni con la disciplina statale. La legge dello
Stato può intervenire in materie non riservate alla legislazione esclusiva
quando lo richieda la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica
della Repubblica o lo renda necessario la realizzazione di programmi o
di riforme economico-sociali di interesse nazionale.».

26.339
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: « Su proposta del Governo»,
fino a: «interesse nazionale» con le seguenti: «Con legge approvata dalle
Camere sono fissate le procedure con cui, nel rispetto del principio di col-
laborazione e dei principi di sussidiari età e adeguatezza, sono determi-
nate, nelle materie elencate dai commi secondo e terzo, le funzioni attri-
buite allo Stato e quelle attribuite alle Regioni. Spetta alla legge regionale
individuare le funzioni amministrative da conferire ai Comuni nelle mate-
rie di loro competenza legislativa. La legge disciplina altresı̀ le forme di
collaborazione tra lo Stato e la Regione, al fine di assicurare il coordina-
mento delle leggi approvate dalle Regioni con la disciplina statale. La
legge dello Stato può intervenire in materie non riservate alla legislazione
esclusiva quando lo richieda la tutela dell’unità giuridica o dell’unità eco-
nomica della Repubblica o lo renda necessario la realizzazione di pro-
grammi o di riforme economico-sociali di interesse nazionale».

26.340
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: «Su proposta del Governo», fino
a: «interesse nazionale» con le seguenti: «Con legge approvata dalle Ca-
mere sono fissate le procedure con cui, nel rispetto del principio di colla-
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borazione e dei principi di sussidiarietà e adeguatezza, sono determinate,
nelle materie elencate dai commi secondo e terzo, le funzioni attribuite
allo Stato e quelle attribuite alle Regioni. Spetta alla legge regionale indi-
viduare le funzioni amministrative da conferire ai Comuni nelle materie di
loro competenza legislativa. La legge dello Stato può intervenire in mate-
rie non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda la tutela
dell’unità giuridica o dell’unità economica della Repubblica o lo renda ne-
cessario la realizzazione di programmi o di riforme economico-sociali di
interesse nazionale.».

26.341
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: «Su proposta del Governo», fino
a: «interesse nazionale» con le seguenti: «Con legge approvata dalle Ca-
mere sono fissate le procedure con cui, nel rispetto del principio di colla-
borazione e dei principi di sussidiarietà e adeguatezza, sono determinate,
nelle materie elencate dai commi secondo e terzo, le funzioni attribuite
allo Stato e quelle attribuite alle Regioni. Spetta alla legge regionale indi-
viduare le funzioni amministrative da conferire ai Comuni nelle materie di
loro competenza legislativa. La legge dello Stato può intervenire in mate-
rie non riservate alla legislazione esclusiva quando lo richieda la tutela
dell’unità giuridica o dell’unità economica della Repubblica.».

26.342
Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole da: «Su proposta del Governo», fino
a: «interesse nazionale» con le seguenti: «Con legge approvata dalle Ca-
mere sono fissate le procedure con cui, nel rispetto del principio di colla-
borazione e dei principi di sussidiarietà e adeguatezza, sono determinate,
nelle materie elencate dai commi secondo e terzo, le funzioni attribuite
allo Stato e quelle attribuite alle Regioni. La legge dello Stato può inter-
venire in materie non riservate alla legislazione esclusiva quando lo ri-
chieda la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica della Repub-
blica.».

26.343
Pagliari, Scalia, Di Giorgi, Moscardelli, Cantini, Mirabelli, Padua,

Favero, Del Barba, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 3, sostituire il secondo capoverso con il seguente:

«La Camera dei deputati, di propria iniziativa o sulla base di un pro-
getto di legge del Governo, può, intervenire, anche nei confronti di singole
Regioni, in materia o funzioni di cui al IV comma di questo articolo al
fine di garantire la tutela dell’unità giuridica e dell’unità economica della



19 giugno 2014 1ª Commissione– 962 –

Repubblica o la realizzazione di programmi di riforme economico-sociali
di interesse nazionale.».

26.344

Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Al comma 3, sostituire il secondo capoverso con il seguente:

«Su proposta del Governo, la legge dello Stato può intervenire in ma-
terie o funzioni non riservate alla legislazione esclusiva quando, al fine di
garantire il buon andamento delle pubbliche amministrazioni, lo richieda
la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica della Repubblica o
lo renda necessario la realizzazione di programmi o di riforme econo-
mico-sociali di interesse nazionale. In tal caso la legge dello Stato può sta-
bilire discipline differenziate per determinate Regioni.».

26.345

Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 3, secondo capoverso, premettere la seguente parola: «An-
che».

26.346

Mussini, Bignami, Pepe, Campanella, De Pin

Al comma 3, secondo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «Su
proposta del Governo,».

26.347

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Simeoni,

Cioffi, Scibona, Lucidi, Petrocelli

Al comma 3, secondo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «Su
proposta del Governo,».
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26.348
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, secondo capoverso, dopo le parole: «Su proposta del
Governo» inserire le seguenti: «solo in presenza di eventi eccezionali e
previo parere del Senato,».

26.349
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 3, secondo capoverso, dopo le parole: «Su proposta del
Governo,» inserire le seguenti: «, previo parere favorevole del Senato,».

26.350
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «o dell’unità economica
della Repubblica o lo renda necessario la realizzazione di programmi o di
riforme economico sociali di interesse nazionale.»

26.351
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, secondo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «o
dell’unità economica della Repubblica o».

26.352
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «o del-
l’unità economica della Repubblica».

26.353
Dirindin, De Biasi, Albano, Angioni, Anitori, Barozzino, Borioli, Buemi,

Campanella, Cervellini, Chiti, Corsini, D’Adda, De Cristofaro, De

Petris, Fabbri, Favero, Elena Ferrara, Fornaro, Gatti, Rita Ghedini,

Granaiola, Lai, Fausto Guilherme Longo, Manassero, Mineo, Orrù,

Padua, Petraglia, Romano, Silvestro, Stefano, Tocci, Uras, Zanoni

Al comma 3, secondo capoverso, dopo le parole: «della Repubblica»
inserire le seguenti: «, e in particolare la tutela dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali,».
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26.354
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, secondo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «o lo
renda necessario la realizzazione di programmi o di riforme economico
sociali di interessenazionale.»

26.355
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, secondo capoverso, sopprimere le seguenti parole: «o di
riforme economico-sociali di interesse nazionale».

26.357
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sopprimere il terzo capoverso.

26.358
Mussini, Bignami, Pepe, De Pin

Al comma 3, sopprimere il terzo capoverso.

26.359
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 3, sopprimere il terzo capoverso.

26.360
Palermo, De Monte

Al comma 3, sostituire il terzo capoverso con i seguenti: «Con legge
dello Stato, approvata a maggioranza assoluta dei componenti della Ca-
mera dei Deputati, l’esercizio della funzione legislativa, in materie o fun-
zioni di competenza esclusiva statale, ad esclusione di quelle previste dal
secondo comma, lettere h), salva la polizia amministrativa locale, i) e I),
salva l’organizzazione della giustizia di pace, può essere delegato ad una o
più Regioni, anche su richiesta delle stesse e per un tempo limitato, previa
intesa con le Regioni interessate. In tali casi la legge disciplina l’esercizio
delle funzioni amministrative nel rispetto dei principi di cui agli articoli
118 e 119.

Con legge regionale, approvata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del Consiglio regionale, ciascuna Regione può delegare allo Stato
l’esercizio della funzione legislativa in materie o funzioni di competenza
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esclusiva regionale, ad esclusione di quelle previste dal terzo comma, let-
tera a). La delega può avvenire anche su richiesta dello Stato e per un
tempo limitato, previa intesa con lo Stato. In tali casi, la legge disciplina
l’esercizio delle funzioni amministrative nel rispetto dei principi di cui
agli articoli 118 e 119.»

26.361

Pagliari, Padua, Lepri, Cantini, Scalia, Mirabelli, Di Giorgi, Del Barba,

Favero, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 3, sostituire il terzo capoverso con il seguente: «Con legge
dello Stato, approvata a maggioranza assoluta dei componenti delle Ca-
mera dei Deputati, l’esercizio della funzione legislativa, in materia o fun-
zioni di competenza esclusivamente statale, può essere delegato ad una o
più Regioni per un tempo definito, previa intesa con le Regioni interes-
sate. In tali casi, la legge statale delle funzioni amministrative nel rispetto
dei princı̀pi degli articoli 118 e 119. Non possono essere delegate le ma-
terie e le funzioni previste dalla lettera h), salvo la polizia amministrativa
locale, dalla lettera i) e dalla lettera l), salvo l’organizzazione della giusti-
zia di pace del secondo comma di questo articolo».

26.362

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «Con legge dello Stato,
approvata» inserire le seguenti: «, previo parere favorevole del Senato,».

26.363

Mussini, Bignami, Pepe, De Pin

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «a maggioranza
assoluta dei componenti della Camera dei deputati,» con le seguenti:
«con la maggioranza dei tre quinti dei componenti delle Camere».

26.364

Fucksia, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «della Camera dei
deputati», con le seguenti: «delle Camere».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 966 –

26.365

Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «Camera dei depu-
tati», con le seguenti: «del Senato delle Autonomie delle regioni repubbli-
cane».

26.366

Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «Camera dei depu-
tati», con le seguenti: «del Senato delle Autonomie regionali della repub-
blica».

26.367

Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «Camera dei depu-
tati», con le seguenti: «del Senato delle Autonomie regionali».

26.368

Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «Camera dei depu-
tati», con le seguenti: «del Senato delle Autonomie».

26.369

Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «Camera dei depu-
tati», con le seguenti: «del Senato federale».

26.370

Chiti, De Petris, Albano, Anitori, Broglia, Buemi, Casson, Corsini,

Cucca, D’Adda, De Cristofaro, Dirindin, Gatti, Giacobbe, Lo Giudice,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano,

Tocci, Turano, Uras, Bocchino

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «funzioni di compe-
tenza esclusiva statale,» inserire le seguenti: «comprese ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia,».
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26.371

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «lettere h)» con le
seguenti: «lettere a) e h)».

26.372

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «lettere h)» con le
seguenti: «lettere b) e h)».

26.373

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «lettere h)», con le
seguenti: «lettere c) e h)».

26.374

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «lettere h)», con le
seguenti: «lettere d) e h)».

26.375

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «lettere h)»,con le
seguenti: «lettere e) e h)».

26.376

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «lettere h)»,con le
seguenti: «lettere f) e h)».
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26.377
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «lettere h)», con le
seguenti: «lettere g) e h)».

26.378
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «secondo comma, let-
tere», inserire le seguenti: «e), g), m), n)».

26.379
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «secondo comma, let-
tere», inserire le seguenti parole: «e), g), m)».

26.380
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «secondo comma let-
tere», inserire le seguenti parole: «e), g), n)».

26.381
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «secondo comma, let-
tere», inserire le seguenti parole: «e), g)».

26.382
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «secondo comma, let-
tere», inserire le seguenti: «g), m), n)».

26.383
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «secondo comma, let-
tere», inserire le seguenti parole: «g), n)».
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26.384
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «e l)», con le se-
guenti: «, l) e m)».

26.385
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «e l)», con le se-
guenti: «, l) e n)».

26.386
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «e l)» con le se-
guenti: «, l) e p)».

26.387
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «e l)» con le se-
guenti: «, l) e q)».

26.388
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «e l)» con le se-
guenti: «, l) e r)».

26.389
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sostituire le parole: «e l)» con le se-
guenti: «, l) e s)».
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26.390
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, sopprimere le parole: «salvo l’organiz-
zazione della giustizia di pace».

26.391
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, sopprimere le parole: «e per un tempo
limitato».

26.392
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo capoverso, dopo le parole: «e per un tempo limi-
tato» inserire le seguenti: «e in presenza di eventi eccezionali e con carat-
tere straordinario».

26.393
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, sopprimere il secondo periodo.

26.394
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, terzo capoverso, sopprimere il secondo periodo: «In tali
casi la legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative nel ri-
spetto dei principi di cui agli articoli 118 e 119.».

26.395
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione

Al comma 3, terzo capoverso, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
«Con la legge di cui all’articolo 70, comma 4, sono fissate le procedure
con cui, nel rispetto del principio di collaborazione e dei principi di sus-
sidiarietà, differenziazione e adeguatezza, sono determinate le funzioni
trattenute dallo Stato e quelle attribuite alle Regioni nelle materie elencate
dall’articolo 117, comma 2, e in quelle trattenute dalla competenza regio-
nale ai sensi dell’articolo 117, comma 3. Spetta alla legge regionale, con
l’assenso del Consiglio delle autonomie locali, individuare le funzioni am-
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ministrative da conferire ai Comuni nelle materie di loro competenza le-
gislativa.».

26.396
D’Alı̀

Al comma 3, terzo capoverso, aggiungere in fine il seguente periodo:
«Nel caso di Regioni con popolazione inferiore a 5 milioni di abitanti l’e-
sercizio della funzione legislativa in materia di servizi sociali e sanitari,
infrastrutturazione e mobilità territoriale, nonché di programmazione e ge-
stione di fondi europei, deve essere svolto in forma associata tra Regioni
contigue che complessivamente raggiungano la predetta soglia minima di
popolazione, previa intesa tra le stesse».

Conseguentemente, all’articolo 27, comma 1, dopo la lettera b), in-
serire la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma è inserito il seguente: "Le funzioni
amministrative spettanti alle Regioni in materia di servizi sociali e sani-
tari, infrastrutturazione e mobilità territoriale, nonché di programmazione
e gestione di fondi europei, devono essere svolte unitariamente interes-
sando una consistenza demografica minima di cinque milioni di popola-
zione residente, previa intesa fra Regioni territorialmente contigue."».

26.397
Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Torrisi, Aiello,

Bianconi, Bilardi, Bonaiuti, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna,

Conte, D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Al comma 3, dopo il terzo capoverso, aggiungere il seguente: «Con
legge bicamerale sono determinate le dimensioni minime di popolazione,
la legislazione elettorale e gli organi di governo dei Comuni».

26.398
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma è
inserito il seguente:

"Le Regioni attivano la competenza legislativa esclusiva per le se-
guenti materie:

a) assistenza e organizzazione sanitaria;
b) organizzazione scolastica, gestione degli istituti scolastici e di

formazione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche;
c) definizione della parte dei programmi scolastici e formativi di

interesse specifico della Regione;
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d) polizia locale."».

26.399
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma è
inserito il seguente:

"Le Regioni attivano la competenza legislativa esclusiva per le se-
guenti materie:

a) assistenza e organizzazione sanitaria;
b) polizia locale."».

26.400
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma è
inserito il seguente:

"Le Regioni attivano la competenza legislativa esclusiva per le mate-
rie relative all’assistenza e all’organizzazione sanitaria."».

26.401
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma è
inserito il seguente:

"Le Regioni attivano la competenza legislativa esclusiva per le mate-
rie relative all’organizzazione scolastica, alla gestione degli istituti scola-
stici e di formazione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, non-
ché alla definizione della parte dei programmi scolastici e formativi di in-
teresse specifico della Regione"».

26.402
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma è
inserito il seguente:

"Le Regioni attivano la competenza legislativa esclusiva per le mate-
rie relative all’organizzazione scolastica, alla gestione degli istituti scola-
stici e di formazione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche."».
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26.403

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma è
inserito il seguente:

"Le Regioni attivano la competenza legislativa esclusiva per le mate-
rie relative alla definizione della parte dei programmi scolastici e forma-
tivi di interesse specifico della Regione."».

26.404

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma è
inserito il seguente:

"Le Regioni attivano la competenza legislativa esclusiva per le mate-
rie relative alla polizia locale."».

26.405

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma, è
inserito il seguente:

"Con legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta dai compo-
nenti della Camera dei deputati, sono individuate e trasferite alle regioni le
funzioni amministrative ancora esercitate dallo Stato nelle materie di cui
ai commi terzo e quarto, unitamente alle relative risorse umane, finanzia-
rie e strumentali."».

26.406

Centinaio, Bisinella

Dopo i1comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il quarto comma, è
inserito il seguente:

"Con legge dello Stato sono individuate e trasferite alle regioni le
funzioni amministrative ancora esercitate dallo Stato nelle materie di cui
ai commi terzo e quarto, unitamente alle relative risorse umane, finanzia-
rie e strumentali"».
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26.407

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 4.

26.408

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 4.

26.409

Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. All’articolo 117 della Costituzione, il sesto comma è sostituito
dal seguente:

"Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria o funzione non espressamente riservata alla legislazione esclusiva
dello Stato, con particolare riferimento alla finanza locale, all’urbanistica,
alla pianificazione e alla dotazione infrastrutturale del territorio regionale
e alla mobilità al suo interno, all’organizzazione in ambito regionale dei
servizi alle imprese; dei servizi sociali e sanitari e, salva 1’autonomia
delle istituzioni scolastiche,dei servizi scolastici, nonché all’istruzione e
formazione professionale."».

26.410

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sopprimere il primo periodo.

26.411

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.
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26.412

Chiti, De Petris, Campanella, Albano, Anitori, Battista, Bencini,

Bocchino, Broglia, Buemi, Casaletto, Casson, Cervellini, Corsini,

Cucca, D’Adda, De Cristofaro, De Pin, Dirindin, Gambaro, Gatti,

Giacobbe, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, Orellana,

Petraglia, Ricchiuti, Silvestro, Stefano, Tocci, Turano, Uras

Al comma 4, dopo le parole: «di delegare le Regioni,» inserire le se-
guenti: «anche su richiesta delle stesse».

26.413

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, capoverso, secondo periodo, dopo le parole: «alle Re-
gioni» inserire le seguenti: «e alle Province autonome».

26.414

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, dopo le parole: «legislative esclusiva.» sopprimere le
seguenti: «I Comuni».

26.415

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, dopo le parole: «I Comuni» sopprimere le seguenti: «e
le Città metropolitane».

26.416

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, dopo le parole: «loro attribuite,» sopprimere le se-
guenti: «nel rispetto della legge statale o regionale».

26.417

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «nel rispetto della legge
statale o regionale».
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26.418
Centinaio, Bisinella

Al comma 4, dopo la parola: «rispetto della legge statale» inserire la
seguente: «e».

26.419
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis.All’articolo 117 della Costituzione, settimo comma, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Ciascuna Regione, ivi comprese
quelle a statuto speciale, può, con propria legge e senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, deliberare intese federative con altre Regioni".».

26.420
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis.All’articolo 117 della Costituzione, dopo il settimo comma, è
inserito il seguente:

"Le Regioni possono, con propria legge e senza oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica, deliberare intese federative con altre Regioni che pre-
vedano l’individuazione delle ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia che esse intendano assumere ai sensi dell’articolo 116. La
legge regionale di cui al presente comma è sempre sottoposta a referen-
dum popolare e non è promulgata se non viene approvata con la maggio-
ranza dei voti validi espressi nella consultazione referendaria. La legge
produce effetti se l’approvazione del referendum è ottenuta con la maggio-
ranza dei voti validi in ciascuna delle Regioni interessate".».

26.421
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il settimo comma, è
inserito il seguente:

"Le Regioni possono, con propria legge e senza oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica, deliberare intese federative con altre Regioni che pre-
vedano l’individuazione delle ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia che esse intendano assumere ai sensi dell’articolo 116. La
legge regionale di cui al presente comma è sempre sottoposta a referen-
dum popolare e non è promulgata se non viene approvata con la maggio-
ranza dei voti validi espressi nella consultazione referendaria".».
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26.422

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo il settimo comma, è
inserito il seguente:

"Le Regioni possono, con propria legge e senza oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica, deliberare intese federative con altre Regioni che pre-
vedano l’individuazione delle ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia che esse intendano assumere ai sensi dell’articolo 116".».

26.423

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 117 della Costituzione, l’ottavo comma è sosti-
tuito dal seguente:

"La Regione interessata ratifica con legge le intese della Regione me-
desima con altre Regioni per il miglior esercizio delle proprie funzioni
amministrative, prevedendo anche l’istituzione di organi amministrativi
comuni".».

26.424

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo l’ottavo comma è in-
serito il seguente:

"Ciascuna Regione, ivi comprese quelle a statuto speciale, può, con
propria legge e senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, de-
liberare intese federative con altre Regioni che prevedano la costituzione
di una Comunità autonoma, l’individuazione dei relativi organi comuni, la
definizione del loro ordinamento e l’individuazione delle ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia che intendano assumere ai sensi del-
l’articolo 116. La legge regionale di cui al presente comma è sempre sot-
toposta a referendum popolare e non è promulgata se non viene approvata
con la maggioranza dei voti validi espressi nella consultazione referenda-
ria. La legge produce effetti se l’approvazione del referendum è ottenuta
con la maggioranza dei voti validi in ciascuna delle regioni costituenti la
Comunità autonoma".».
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26.425
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo l’ottavo comma è in-
serito il seguente:

"Ciascuna Regione, ivi comprese quelle a statuto speciale, può, con
propria legge e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, deliberare
intese federative con altre Regioni che prevedano la costituzione di una
Macroregione, l’individuazione dei relativi organi comuni, la definizione
del loro ordinamento e l’individuazione delle ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia che esse intendano assumere ai sensi dell’articolo
116. La legge regionale di cui al presente comma è sempre sottoposta a
referendum popolare e non è promulgata se non viene approvata con la
maggioranza dei voti validi espressi nella consultazione referendaria. La
legge produce effetti se l’approvazione del referendum è ottenuta con la
maggioranza dei voti validi in ciascuna delle Regioni costituenti la Macro-
regione".».

26.426
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo l’ottavo comma è in-
serito il seguente:

«Ciascuna Regione, ivi comprese quelle a statuto speciale, può, con
propria legge e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, deliberare
intese federative con altre Regioni che prevedano la costituzione di una
Macroregione, l’individuazione dei relativi organi comuni, la definizione
del loro ordinamento e l’individuazione delle ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia che esse intendano assumere ai sensi dell’articolo
116. La legge regionale di cui al presente comma è sempre sottoposta a
referendum popolare e non è promulgata se non viene approvata con la
maggioranza dei voti validi espressi nella consultazione referendaria".».

26.427
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 117 della Costituzione, dopo l’ottavo comma è in-
serito il seguente:

"Ciascuna Regione, ivi comprese quelle a statuto speciale, può, con
propria legge e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, deliberare
intese federative con altre Regioni che prevedano la costituzione di una
Macroregione, l’individuazione dei relativi organi comuni, la definizione
del loro ordinamento e l’individuazione delle ulteriori forme e condizioni
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particolari di autonomia che esse intendano assumere ai sensi dell’articolo
116".».

Art. 27.

27.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 27, 28, 29 e 30.

27.2

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 27, 28 e 29.

27.3

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 27, 28 e 30.

27.4

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 27, 29 e 30.

27.5

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 27 e 28.

27.6

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 27 e 29.
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27.7
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 27 e 30.

27.8
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

27.9
Orellana, Battista, Campanella, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

27.10
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

27.11
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

27.12
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo, con il seguente: «Art. 27. - (Abrogazione del-
l’articolo 118 della Costituzione) – 1. L’articolo 118 della Costituzione
è abrogato».

27.14
Mario Mauro

Sostituire l’articolo, con il seguente: «Art. 27. – 1. L’articolo 118
della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 118. – Nelle materie rientranti nella propria potestà legislativa
esclusiva, le Regioni esercitano anche tutte le funzioni amministrative
connesse. Alle Regioni spetta altresı̀ l’esercizio di tutte le competenze ter-
ritoriali riguardanti la cura, la promozione e lo sviluppo delle rispettive
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comunità. Nelle materie rientranti nella potestà legislativa dello Stato le
funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicu-
rarne l’esercizio unitario, siano conferite a Città metropolitane, Regioni
e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza.

I Comuni e le Città metropolitane sono titolari di funzioni ammini-
strative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo
le rispettive competenze.

Una legge statale, votata da entrambe le Camere, disciplina forme di
coordinamento fra Stato e Regioni in materia di immigrazione; cittadi-
nanza, stato civile, anagrafi, ordine pubblico e sicurezza e disciplina inol-
tre forme di intesa e coordinamento in materia di tutela dei beni culturali e
paesaggistici.

Stato, Regioni, Città metropolitane e Comuni favoriscono l’autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà."».

27.15
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 27. - (Modificazioni all’articolo 118 della Costituzione). – 1.
All’articolo 118 della Costituzione, il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

"I Comuni e le Città metropolitane sono titolari di funzioni ammini-
strative proprie e di quelle conferite con legge statale."».

27.139
Lanzillotta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 27. - (Modificazioni all’articolo 118 della Costituzione). – 1.
l’articolo 118 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 118. – Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni che
le esercitano per àmbiti non inferiori a quindicimila abitanti.

Per assicurare l’esercizio delle funzioni sovracomunali sulla base dei
princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, le Regioni, sentiti
i Comuni interessati e sulla base dei princı̀pi stabiliti dalla legge dello
Stato, istituiscono le agenzie provinciali o metropolitane per àmbiti non
inferiori, rispettivamente a cinquecentomila e a un milione di abitanti.
Con la medesima procedura le Regioni possono sopprimere le agenzie
provinciali o metropolitane o modificarne le loro circoscrizioni.

I Comuni sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle
conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.
Le funzioni comunali, la cui gestione è attribuita dalla legge statale o re-
gionale alle agenzie provinciali o metropolitane, sono da queste gestite in
via esclusiva.
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La legge statale disciplina forme di coordinamento fra lo Stato e le
Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma del-
l’articolo 117. Essa disciplina inoltre forme di intesa e di coordinamento
nella materia della tutela dei beni culturali.

Lo Stato, le Regioni e i Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse ge-
nerale, sulla base del principio di sussidiarietà"».

Conseguentemente:

– alla rubrica dell’articolo 24, dopo le parole: «delle Province» ag-
giungere le seguenti: «e delle Città metropolitane»;

– all’articolo 24, lettera a), dopo le parole: «dalle Province» aggiun-
gere le seguenti: «, dalle Città metropolitane»;

–all’articolo 24, lettera b), dopo le parole: «le Province» aggiungere
le seguenti: «, le Città metropolitane»;

– all’articolo 26, comma secondo, lettera g), capoverso «p)», soppri-
mere le seguenti parole: «e delle città metropolitane»;

–all’articolo 26, camma 4, capoverso, sopprimere le seguenti parole:
«e le Città metropolitane»;

–all’articola 32, camma 10, sopprimere le seguenti parole: «le Città
Metropolitane»;

– dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Disposizione transitoria)

1. Con legge dello Stato, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale, sono determinati i criteri per la defini-
zione degli àmbiti territoriali delle agenzie metropolitane e provinciali, la
composizione e nomina dei loro organi nonché le funzioni comunali la cui
gestione è ad esse attribuita in via esclusiva, ed è disciplinato il trasferi-
mento dei beni patrimoniali e delle risorse umane e finanziarie delle pro-
vince soppresse. Ove entro i successivi sei mesi le province non risultas-
sero soppresse e le agenzie provinciali non istituite, le relative funzioni
sono attribuite al comune capoluogo ed è interrotta l’erogazione di qual-
sivoglia risorsa finanziaria dello Stato alle province.».

27.16
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

27.17
Scalia

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 118 della Costituzione è sostituito dal seguente:
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"Art. 118. - Lo Stato esercita le funzioni amministrative nelle materie
assegnate alla sua competenza legislativa esclusiva, salvo che con legge
dello Stato vengano attribuite a Regioni, Città metropolitane e Comuni.

Alle Regioni sono attribuite le funzioni amministrative in materia di
pianificazione e dotazione infrastrutturale del territorio regionale e di mo-
bilità al suo interno, di organizzazione in ambito regionale dei servizi alle
imprese, di servizi sociali e sanitari e, salva l’autonomia delle istituzioni
scolastiche, di servizi scolastici, nonché di istruzione e formazione profes-
sionale.

Nelle restanti materie, le funzioni amministrative sono attribuite ai
comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a
Città Metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidia-
rietà, differenziazione ed adeguatezza.

La localizzazione di infrastrutture di interesse nazionale compete allo
Stato cl’intesa con le Regioni interessate.

Stato, Regioni, città metropolitane e Comuni favoriscono l’autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di
interesse generale, sulla base del principio di sussidiari età."».

27.18

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 118, primo comma, della Costituzione è abrogato».

27.19

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 118, primo comma, della Costituzione è sostituito dal
seguente:

"Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni."».

27.20

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118 della Costituzione, le parole da: "salvo che" fino
alla fine del quarto comma sono soppresse"».
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27.21

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118 della Costituzione, le parole da: "salvo che" fino
alla fine del terzo comma sono soppresse"».

27.22

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118 della Costituzione, le parole da: "salvo che" fino
alla fine del secondo comma sono soppresse"».

27.23

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118 della Costituzione, le parole da: "salvo che" fino
alla fine del primo comma sono soppresse"».

27.24

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole: ",
per assicurarne l’esercizio unitario," sono soppresse».

27.25

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, la parola:
"unitario" è soppressa».
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27.26
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole: "a
Province, Città metropolitane, Regioni e Stato" sono sostituite dalle se-
guenti: "alle Città metropolitane, alle Regioni o allo Stato"».

27.27
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole: "a
Province, Città metropolitane, Regioni e Stato" sono sostituite dalle se-
guenti: "alle Regioni o allo Stato"».

27.28
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole: "a
Province, Città metropolitane, Regioni e Stato" sono sostituite dalle se-
guenti: "alle Regioni"».

27.29
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole: "a
Province, Città metropolitane, Regioni e Stato" sono sostituite dalle se-
guenti: "allo Stato"».

27.30
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole:
"Province, Città metropolitane," sono soppresse».
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27.31

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole:
"Province," sono soppresse».

27.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole:
"Città metropolitane," sono soppresse».

27.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole: ",
Regioni" sono soppresse».

27.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole:
"sulla base dei princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza"
sono soppresse».

27.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole:
"sussidiarietà, differenziazione ed" sono soppresse».
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27.36

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole:
"sussidiarietà," sono soppresse».

27.37

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole: ",
differenziazione" sono soppresse».

27.38

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, primo comma, della Costituzione, le parole:
"differenziazione ed adeguatezza" sono soppresse».

27.39

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 118, secondo comma, della Costituzione è abrogato».

27.40

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole: "I
Comuni, le Province e" sono soppresse».
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27.41

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole: "I
Comuni," sono soppresse».

27.42

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole: ",
le Province e le Città metropolitane" sono soppresse.»

27.43

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole: ",
le Province e le Città metropolitane" sono sostituite dalle seguenti: "e le
Città metropolitane".».

27.44

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole: ",
le Province" sono soppresse.»

27.45

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "proprie" fino alla fine del quarto comma sono soppresse».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 989 –

27.46

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "proprie" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

27.47

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "proprie" fino alla fine del comma sono soppresse».

27.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "e di quelle" fino alla fine del quarto comma sono soppresse».

27.49

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "e di quelle" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

27.50

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "e di quelle" fino alla fine del comma sono soppresse».
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27.51

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "con legge" fino alla fine del quarto comma sono soppresse».

27.52

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "con legge" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

27.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "con legge" fino alla fine del comma sono soppresse».

27.54

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "statale" fino alla fine del quarto comma sono soppresse».

27.55

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "statale" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».
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27.56

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "statale" fino alla fine del comma sono soppresse».

27.57

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "o regionale", fino alla fine del quarto comma sono soppresse».

27.58

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "o regionale" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

27.59

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: "o regionale", fino alla fine del comma sono soppresse».

27.60

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: ", secondo" fino alla fine del quarto comma sono soppresse».
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27.61

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: ", secondo" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

27.62

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, secondo comma, della Costituzione, le parole
da: ", secondo" fino alla fine del comma sono soppresse».

27.63

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118 della Costituzione, il terzo e il quarto comma
sono abrogati».

27.64

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118 della Costituzione, il terzo comma è abrogato».

27.65

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 118, terzo comma, della Costituzione, è sostituito dal
seguente:

"La legge statale disciplina le forme di coordinamento fra Stato e Re-
gioni."».
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27.66

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione la parola: "sta-
tale" è soppressa».

27.67

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole:
"Stato e" sono soppresse».

27.68

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da:
"nelle materie" fino alla fine del quarto comma sono soppresse».

27.69

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da:
"nelle materie" fino a "generale," nel quarto comma, sono soppresse».

27.70

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da:
"nelle materie" fino a "associati," nel quarto comma, sono soppresse».
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27.71

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da:
"nelle materie" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

27.72

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da:
"nelle materie" fino a "coordinamento" sono soppresse».

27.73

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole: "alle
lettere b) ed h) del secondo comma dell’articolo" sono sostituite dalle se-
guenti: "all’articolo"».

27.74

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole: "alle
lettere b) ed h) del" sono sostituite dalla seguente: "al"».

27.75

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da: ",
e disciplina" fino alla fine del quarto comma sono soppresse».
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27.76

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da: ",
e disciplina" fino a "generale," nel quarto comma sono soppresse».

27.77

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da: ",
e disciplina" fino a "associati," nel quarto comma sono soppresse».

27.78

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da: ",
e disciplina" fino alla fine del terzo comma sono soppresse».

27.79

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole: "in-
tesa e" sono soppresse».

27.80

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole: "e
coordinamento" sono soppresse».
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27.81

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da:
"nella materia", fino alla fine del quarto comma sono soppresse».

27.82

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da:
"nella materia", fino a: "generale," nel quarto comma, sono soppresse».

27.83

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole da:
"nella materia", fino a: "associati,", nel quarto comma, sono soppresse».

27.84

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole: "nella
materia della tutela dei beni culturali", sono soppresse».

27.85

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 118, terzo comma, della Costituzione le parole: "della
tutela" sono soppresse».
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27.86

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118 della Costituzione, il quarto comma è abrogato».

27.87

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole: "Re-
gioni, Città metropolitane, Province" sono soppresse».

27.88

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole:
"Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e" sono sostituite dalla se-
guente: "I"».

27.89

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole:
"Stato, Regioni, Città metropolitane," sono soppresse».

27.90

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole:
"Stato, Regioni," sono soppresse».
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27.91

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole:
"Stato," sono soppresse».

27.92

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole: "Re-
gioni, Città metropolitane" sono soppresse».

27.93

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole: "Re-
gioni," sono soppresse».

27.94

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole:
"Città metropolitane, Province" sono soppresse».

27.95

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole
"Città metropolitane," sono soppresse».
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27.96

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole: ",
Province" sono soppresse».

27.97

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole da:
", singoli" fino alla fine del comma sono soppresse».

27.98

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole da:
", singoli" fino a "generale," sono soppresse».

27.99

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole: ",
singoli e associati," sono soppresse».

27.100

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 118, quarto comma, della Costituzione le parole: ",
sulla base del principio di sussidiarietà" sono soppresse».
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27.101
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c) e d).

27.102
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), c) ed e).

27.103
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b), d) ed e).

27.104
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma. 1, sopprimere le lettere a), c), d) ed e).

27.105
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b) e c).

27.106
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b) e d).

27.107
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), b) ed e).



19 giugno 2014 1ª Commissione– 1001 –

27.108
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), c) e d).

27.109
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), c) ed e).

27.110
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a), d) ed e).

27.111
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

27.112
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

27.113
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e d).

27.114
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e e).
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27.115
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera a).

27.140
Maran, Susta

All’articolo 27, apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al primo comma, le parole "Province, Città metropolitane" sono
soppresse»;

2) alla lettera c) dopo le parole: «le Province» aggiungere le se-
guenti: «e le Città metropolitane»;

3) sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) al quarto comma, le parole "Città metropolitane, Province" sono
soppresse».

Conseguentemente:

- alla rubrica dell’articolo 24, dopo le parole: «delle Province» ag-
giungere le seguenti: «e delle Città metropolitane»;

- all’articolo 26, apportare le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, lettera g), capoverso «p)», sopprimere le seguenti

parole: «, e delle Città metropolitane»;
b) al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «e le Città metro-

politane»;
- all’articolo 32, comma 10, sopprimere le seguenti parole: «le Città

metropolitane e i Comuni».

27.117
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è abrogato;».

27.118
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:
"Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni";».
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27.119
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

27.120
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

27.121
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «la semplificazione e».

27.122
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «e la trasparenza».

27.123
Parente, Spilabotte, Favero, Astorre, Pezzopane, Santini

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «secondo criteri di effi-
cienza», inserire le seguenti: «definiti anche in relazione a costi standard».

27.124
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «efficienza», inserire la se-
guente: «efficacia».

27.125
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «secondo cri-
teri di efficienza e di responsabilità degli amministratori».

27.126
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «secondo cri-
teri di efficienza».
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27.127
D’Alı̀

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis). Dopo il secondo comma è inserito il seguente:

"Le funzioni amministrative spettanti alle Regioni in materia di ser-
vizi sociali e sanitari, infrastrutturazione e mobilità territoriale, nonché
di programmazione e gestione di fondi europei, devono essere svolte uni-
tariamente interessando una consistenza demografica minima di cinque
milioni di popolazione residente, previa intesa fra Regioni territorialmente
contigue"».

27.128
Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis). Dopo il primo comma è inserito il seguente:

"Nell’ambito della legislazione esclusiva statale, le funzioni ammini-
strative spettano allo Stato che, in base al principio del buon andamento
della pubblica amministrazione, può con legge bicamerale delegarne l’e-
sercizio alle Regioni o a determinate Regioni relativamente ai rispettivi
territori, sulla base di intese"».

27.129
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera c).

27.130
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera d).

27.131

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «e paesaggi-
stici».
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27.132

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «in materia di tutela dei beni
culturali e paesaggistici», aggiungere le seguenti: «e della ricerca scienti-
fica e tecnologica».

27.133

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "disciplina altresı̀ forme di coordi-
namento con riferimento alle grandi reti strategiche di trasporto e di navi-
gazione di interesse nazionale."».

27.134

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis). Al terzo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

"In tal caso, ove se ne ravvisi la necessità, la Camera dei deputati
deve sentire il Senato della Repubblica che si esprime con parere obbliga-
torio e non vincolante."».

27.135

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

27.136

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:

«e-bis). Il quarto comma è sostituito dal seguente:

"Stato, Regioni, Città metropolitane e Comuni, sulla base del princi-
pio di sussidiarietà, riconoscono e promuovono la libera iniziativa dei cit-
tadini, singoli e associati, e ne favoriscono l’apporto originale al consegui-
mento di finalità di carattere economico, sociale, civile e culturale, nel
pieno rispetto della loro autonomia."».
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27.137

Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis). Al quarto comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Possono gestire servizi pubblici a mezzo di società partecipate solo qua-
lora il fine pubblico non possa essere conseguito in modo altrettanto ade-
guato e in condizioni di pari efficienza economica da soggetti privati"».

Conseguentemente all’articolo 33, dopo il comma 13, aggiungere, in
fine, i seguenti:

«13-bis. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge di
revisione costituzionale, la legge dello Stato sopprime agenzie e enti inter-
medi esistenti a livello locale e regionale le cui funzioni possono essere
attribuite agli Enti territoriali sulla base dei principi di sussidiarietà, ade-
guatezza e differenziazione.

13-ter. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge di
revisione costituzionale, la legge dello Stato provvede al riordino della di-
sciplina delle società partecipate esistenti ad ogni livello dell’ordinamento
al fine di garantire il rispetto dei principi di sussidiarietà, efficienza e di
economicità della gestione. Stabilisce altresı̀ i limiti massimi delle inden-
nità spettanti agli organi sociali delle società partecipate sia degli Enti ter-
ritoriali che dello Stato.».

27.138

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis). Al quarto comma, dopo le parole: "interesse generale", sono
inserite le seguenti: "di carattere economico, sociale, civile e culturale"».

Art. 28.

28.1

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 28, 29 e 30.
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28.2
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 28 e 29.

28.3
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere gli articoli 28 e 30.

28.4
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

28.5
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sopprimere l’articolo.

28.6
Orellana, Battista, Campanella, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

28.7
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

28.8
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - (Abrogazione dell’articolo 119 della Costituzione). – 1.
L’articolo 119 della Costituzione è abrogato.».
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28.9
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 119 della Costituzione è abrogato.».

28.10
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. – L’articolo 119 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 119. – I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno
autonomia finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto dell’equilibrio
dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare l’osservanza dei vincoli
economici e finanziari derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea.

I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse auto-
nome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri e dispongono di
compartecipazioni al gettito effettivo di tributi erariali riferibile al loro ter-
ritorio, in armonia con la Costituzione e secondo quanto disposto dalla
legge dello Stato ai fini del coordinamento generale della finanza pubblica
e del sistema tributario. In nessun caso il gettito dei tributi e delle entrate
propri può essere assegnato allo Stato.

La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di
destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per abitante. Il
fondo perequativo non può alterare l’ordine delle capacità fiscali per abi-
tante tra i diversi territori. Garantisce il finanziamento dei costi e dei fab-
bisogni standard.

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti assicurano
il finanziamento integrale delle funzioni pubbliche attribuite ai Comuni,
alle Città metropolitane e alle Regioni.

Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà
sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l’ef-
fettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiun-
tive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Città
metropolitane e Regioni.

I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio pa-
trimonio, attribuito secondo i princı̀pi generali determinati dalla legge
dello Stato.

Possono ricorrere all’indebitamento solo per finanziare spese di inve-
stimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a con-
dizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato
l’equilibrio di bilancio.

È esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dagli stessi con-
tratti."».
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28.11

Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - (Modificazioni all’articolo 119 della Costituzione). – 1.
All’articolo 119 della Costituzione, dopo il secondo comma è inserito il
seguente:

"Per consentire alle Province con statuto di autonomia di svolgere
adeguatamente le competenze legislative e amministrative nelle materie
loro attribuite, una quota del gettito fiscale prodotto nel territorio provin-
ciale, comunque non inferiore al 60 per cento del gettito di tutti i tributi,
con l’esclusione dell’imposta sul valore aggiunto interna, per la quale la
predetta quota è pari al 70 per cento del gettito, e dell’imposta sul valore
aggiunto per l’importazione, per la quale la medesima quota è pari al 10
per cento, è attribuita alla Provincia stessa. L’attribuzione ha luogo sulla
base delle disposizioni emanate con legge dello Stato nel termine di no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore dello statuto. In caso di man-
cata emanazione della legge entro il predetto termine, i competenti uffici
erariali provinciali procedono comunque alla trattenuta delle quote indi-
cate e alla loro immediata devoluzione alla Provincia interessata."».

28.12

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - (Modificazioni all’articolo 119 della Costituzione). – 1.
All’articolo 119 della Costituzione, il sesto comma è sostituito dal se-
guente:

"I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio pa-
trimonio, attribuito secondo i princı̀pi generali determinati dalla legge
dello Stato. Esclusivamente i Comuni possono ricorrere all’indebitamento
e solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione
di piani di ammortamento. È esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti
dagli stessi contratti."».

28.13

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi primo, secondo,
terzo, quarto e quinto sono abrogati.».
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28.14

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi primo, secondo,
terzo, quarto e sesto sono abrogati.».

28.15

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi primo, secondo,
quarto, quinto e sesto sono abrogati.».

28.16

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi primo, secondo,
quarto e sesto sono abrogati.».

28.17

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi primo, terzo, quarto,
quinto e sesto sono abrogati.».

28.18

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi primo, quinto e sesto
sono abrogati.».
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28.19
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi primo e secondo
sono sostituiti dal seguente:

"I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia fi-
nanziaria di entrata e di spesa e dispongono di risorse autonome."».

28.20
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, il primo comma è abrogato.».

28.21
Santini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - (Modificazioni all’articolo 119 della Costituzione). – 1.
All’articolo 119 della Costituzione sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente: "I Comuni, le Pro-
vince autonome, e le Regioni, anche speciali, hanno autonomia finanziaria
certa di entrata e di spesa, nel rispetto dell’equilibrio dei relativi bilanci e
di parametri oggettivi di fabbisogni e costi nonché di capacità fiscale, e
concorrono ad assicurare l’osservanza dei vincoli economici e finanziari
derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea.";

b) al secondo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente: "I
Comuni, le Province autonome e le Regioni, anche speciali, hanno risorse
autonome certe.";

c) al terzo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", fi-
nanziato con risorse provenienti dalla fiscalità generale dello Stato, nei li-
miti di parametri oggettivi di fabbisogni e costi.";

d) al quarto comma, le parole: "alle Province, alle Città metropolitane
e alle Regioni" sono sostituite dalle seguenti: "alle Province autonome e
alle Regioni, anche speciali.";

e) al quinto comma, le parole: "Province, Città metropolitane e Re-
gioni" sono sostituite dalle seguenti: "Province autonome e Regioni, anche
speciali.";

f) al sesto comma, primo periodo, le parole: "le Province, le Città
metropolitane e le Regioni" sono sostituite dalle seguenti: "le Province
autonome e le Regioni, anche speciali."».
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28.22

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma l con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: "I
Comuni, le Province, le Città metropolitane e" sono soppresse.».

28.23

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: "I
Comuni, le Province," sono soppresse.».

28.24

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: "I
Comuni," sono soppresse.».

28.25

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: ", le
Province, le Città metropolitane e le Regioni" sono soppresse.».

28.26

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: ", le
Province, le Città metropolitane" sono soppresse.».
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28.27

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: ", le
Città metropolitane" sono soppresse.».

28.28

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: "di
entrata e di spesa" sono soppresse.».

28.29

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: "di
entrata e" sono soppresse.».

28.30

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, primo comma, della Costituzione, le parole: "e
di spesa" sono soppresse.».

28.31

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi secondo, terzo,
quarto, quinto e sesto sono abrogati.».
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28.32

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, i commi secondo, terzo,
quarto, quinto e sesto sono abrogati.».

28.33

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, primo periodo, della Costitu-
zione, le parole: "I Comuni, le Province, le Città metropolitane e" sono
soppresse.».

28.34

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, primo periodo, della Costitu-
zione, le parole: "I Comuni, le Province," sono soppresse.».

28.35

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, primo periodo, della Costitu-
zione, le parole: "I Comuni," sono soppresse.».

28.36

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, primo periodo, della Costitu-
zione, le parole: ", le Province, le Città metropolitane e le Regioni"
sono soppresse.».
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28.37

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, primo periodo, della Costitu-
zione, le parole: ", le Province, le Città metropolitane" sono soppresse.».

28.38

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, primo periodo, della Costitu-
zione, le parole: "le Province," sono soppresse.».

28.39

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, il secondo e
il terzo periodo sono soppressi.».

28.40

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "Stabiliscono e" sono soppresse.».

28.41

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "e applicano" sono soppresse.».
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28.42
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "ed entrate" sono soppresse.».

28.43
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "in armonia con la Costituzione e secondo i principi di
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario" sono sop-
presse.».

28.44
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "in armonia con la Costituzione e" sono soppresse.».

28.45
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "la Costituzione e secondo" sono soppresse.».

28.46
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "e secondo i principi di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario" sono soppresse.».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 1017 –

28.47

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "di coordinamento della finanza pubblica e" sono sop-
presse.».

28.48

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1 All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "di coordinamento" sono soppresse.».

28.49

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "finanza pubblica e" sono soppresse.».

28.50

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al secondo
periodo, le parole: "del sistema tributario" sono soppresse.».

28.51

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, il terzo pe-
riodo è soppresso.».
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28.52

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al terzo pe-
riodo, le parole: "erariali riferibile al loro territorio" sono soppresse.».

28.53

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, secondo comma, della Costituzione, al terzo pe-
riodo, le parole: "riferibile al loro territorio" sono soppresse.».

28.54

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, il terzo, il quarto, il quinto e
il sesto comma sono abrogati.».

28.55

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, il terzo, il quarto e il sesto
comma sono abrogati.».

28.56

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, il terzo e il sesto comma sono
abrogati.».
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28.57

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, terzo comma, della Costituzione, le parole:
"dello Stato" sono soppresse.».

28.58

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, terzo comma, della Costituzione, le parole: "pe-
requativo, senza vincoli di destinazione," sono soppresse.».

28.59

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, terzo comma, della Costituzione, le parole: ",
senza vincoli di destinazione," sono soppresse.».

28.60

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, terzo comma, della Costituzione, le parole: "per
i territori con minore capacità fiscale per abitante" sono soppresse.».

28.61

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, terzo comma, della Costituzione, le parole: "per
abitante" sono soppresse.».
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28.62

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, il quarto, il quinto e il sesto
comma sono abrogati.».

28.63

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, il quarto e il quinto comma
sono abrogati.».

28.64

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole da:
"Per promuovere" fino a: "persona, o" sono soppresse.».

28.65

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole da:
"Per promuovere" fino a: "e sociali," sono soppresse.».

28.66

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole da:
"Per promuovere" fino a: "sociale," sono soppresse.».
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28.67

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma l con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: "lo
sviluppo economico, la coesione e" sono soppresse».

28.68

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: "lo
sviluppo economico," sono soppresse.».

28.69

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: ",
la coesione" sono soppresse.».

28.70

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: "la
coesione e la solidarietà sociale" sono soppresse.».

28.71

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole da:
"per rimuovere" fino a: "funzioni," sono soppresse.».
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28.72

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole da:
"per rimuovere" fino a: "persona," sono soppresse.».

28.73

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole:
"economici e" sono soppresse.».

28.74

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: "e
sociali" sono soppresse.».

28.75

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma l con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole da:
"per favorire" fino a: "funzioni" sono soppresse.».

28.76

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole:
"per favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona," sono sop-
presse.».
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28.77

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: "o
per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni"
sono soppresse.».

28.78

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma l con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole:
"destina risorse aggiuntive ed" sono soppresse.».

28.79

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: "ed
effettua interventi speciali" sono soppresse.».

28.80

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: "in
favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni",
sono soppresse.».

28.81

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, le parole: ",
Province, Città metropolitane e Regioni", sono soppresse.».
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28.82

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, la parola:
"Province," è soppressa.».

28.83

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119 della Costituzione, il sesto comma è abrogato».

28.84

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "I Comuni, le Province, le Città metropolitane e", sono
soppresse.».

28.85

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "I Comuni, le Province," sono soppresse.».

28.86

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "I Comuni," sono soppresse.».
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28.87

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "le Province, le Città metropolitane e le Regioni" sono
soppresse.».

28.88

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "le Province, le Città metropolitane" sono soppresse.».

28.89

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "le Province," sono soppresse.».

28.90

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "le Città metropolitane e le Regioni" sono soppresse.».

28.91

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "le Città metropolitane" sono soppresse.».
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28.92
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "attribuito secondo i principi generali determinati dalla
legge dello Stato" sono soppresse.».

28.93
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, le parole: "secondo i principi generali determinati" sono sop-
presse.».

28.94
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, il secondo e il
terzo periodo sono soppressi.».

28.95
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, il secondo pe-
riodo è soppresso.».

28.96
Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: "Non possono ricorrere all’indebita-
mento."».
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28.97

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al secondo pe-
riodo, le parole "solo per finanziare spese di investimento" sono sop-
presse».

28.98

Candiani, Arrigoni, Bellot, Bitonci, Comaroli, Consiglio, Crosio, Divina,

Munerato, Stefani, Stucchi, Volpi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 119, sesto comma, della Costituzione, al secondo pe-
riodo la parola "solo" è soppressa».

28.99

Maran, Susta

All’articolo 28 apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) dopo le parole «le Province» aggiungere le seguenti
«, le Città metropolitane»;

2) alla lettera b), capoverso, sopprimere le parole «, le Città metropo-
litane»;

3) alla lettera c), capoverso, sopprimere le parole «, alle Città metro-
politane»;

4) sostituire la lettera d), con la seguente «al quinto comma, le parole
"Province, Città metropolitane" sono soppresse»;

5) alla lettera e) dopo le parole «, le Province» aggiungere le seguenti
«, le Città metropolitane».

Conseguentemente

– alla rubrica dell’articolo 24, dopo le parole «delle Province» ag-
giungere le seguenti «e delle Città metropolitane»;

– all’articolo 26, comma secondo, lettera g), capoverso «p)», soppri-
mere le seguenti parole «, e delle Città metropolitane»;

– all’articolo 27, comma 4, capoverso, sopprimere le parole «e le
Città metropolitane»;

– all’articolo 32, al comma 10, sopprimere le seguenti parole: «Città
metropolitane» e al comma 11 premettere alle parole «delle Province» le
seguenti «delle Città metropolitane,».
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28.100
Tremonti, Giovanni Mauro

Al comma 1, lettera a) dopo le parole «"le Province," sono sop-
presse» aggiungere inoltre le seguenti e sono soppresse le parole «, e con-
corrono ad assicurare l’osservanza dei vincoli economici e finanziari deri-
vanti dall’ordinamento dell’Unione europea».

28.101
Bisinella

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse auto-
nome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri e dispongono di
compartecipazioni al gettito effettivo di tributi erariali riferibile al loro ter-
ritorio, in armonia con la Costituzione e secondo quanto disposto dalla
legge dello Stato ai fini del coordinamento generale della finanza pubblica
e del sistema tributario. In nessun caso il gettito dei tributi e delle entrate
propri può essere assegnato allo Stato"».

28.102
Bisinella

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse auto-
nome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri e dispongono di
compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio,
in armonia con la Costituzione e secondo quanto disposto dalla legge dello
Stato ai fini del coordinamento generale della finanza pubblica e del si-
stema tributario. In nessun caso il gettito dei tributi e delle entrate propri
può essere assegnato allo Stato"».

28.103
Bisinella

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"I Comuni, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse auto-
nome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri e dispongono di
compartecipazioni al gettito effettivo di tributi erariali riferibile al loro ter-
ritorio, in armonia con la Costituzione e secondo quanto disposto dalla
legge dello Stato ai fini del coordinamento generale della finanza pubblica
e del sistema tributario"».
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28.104
Bisinella

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "I Comuni, le Città
metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e appli-
cano tributi ed entrate propri e dispongono di compartecipazioni al gettito
di tributi erariali riferibile al loro territorio, in armonia con la Costituzione
e secondo quanto disposto dalla legge dello Stato ai fini del coordina-
mento generale della finanza pubblica e del sistema tributario"».

28.105
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) il primo periodo del secondo comma è sostituito dal seguente: "I
Comuni, le città metropolitane, le Regioni hanno risorse autonome"».

28.106
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «entrate proprie», inserire le
seguenti: «in relazione alle loro competenze legislative e alle funzioni am-
ministrative loro attribuite».

28.107
Centinaio, Bisinella

Alla lettera b), dopo le parole: «entrate proprie», inserire le seguenti:
«che vengono versati direttamente in capo alle regioni competenti».

28.108
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al primo comma, lettera b) sopprimere le seguenti parole: « e di-
spongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile alloro
territorio».

28.109
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «loro territorio», inserire le
seguenti: «e compartecipazioni regionali al gettito dei tributi erariali che
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consentano di finanziare quote rilevanti delle spese derivanti dall’esercizio
delle funzioni nelle materie di competenza esclusiva e concorrente».

28.110
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo le parole «loro territorio», inserire le
seguenti: «le cui percentuali sono fissate annualmente nella legge finan-
ziaria in rapporto al gettito prodotto, acquisita l’intesa con le regioni nelle
sedi previste dalla legge».

28.111
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «loro territorio» inserire le
seguenti: «e possono introdurre variazioni alle aliquote o alle agevola-
zioni».

28.112
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, lettera b), secondo periodo, sopprimere le parole da «e
secondo» fino alla fine del periodo.

28.113
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al primo comma, lettera b) sostituire le parole «quanto disposto dalla
legge dello Stato ai fini del» con le seguenti «i principi di».

28.114
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole «ai fini di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario».

28.115
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «della finanza pubblica
e».
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28.116

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «e del sistema tributa-
rio».

28.117

Bisinella

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «sistema tributario», aggiun-
gere le seguenti parole: «In nessun caso il gettito dei tributi e delle entrate
propri può essere assegnato allo Stato».

28.118

Centinaio, Bisinella

Alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «e comunque
rispettando un criterio di correlazione tra prelievo fiscale e beneficio con-
nesso alle funzioni esercitate sul territorio».

28.119

Dirindin, De Biasi, Albano, Angioni, Anitori, Barozzino, Borioli, Buemi,

Campanella, Cervellini, Chiti, Corsini, D’Adda, De Cristofaro, De

Petris, Fabbri, Favero, Elena Ferrara, Gatti, Granaiola, Lai, Lepri,

Fausto Guilherme Longo, Manassero, Maturani, Mineo, Petraglia,

Romano, Silvestro, Stefano, Uras, Zanoni

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «sistema tributario», aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: «Possono essere destinatari di trasferi-
menti di natura vincolata per la realizzazione delle prestazioni di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m)».

28.120

Guerra, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini,

Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego,

Spilabotte, Tomaselli, Vaccari, Zanoni, Zavoli

Al comma 1, lettera b) dopo le parole «del sistema tributario» ag-
giungere in fine le seguenti: «Possono essere destinatari di trasferimenti
di natura vincolata per la realizzazione delle prestazioni di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera m)».
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28.121
Centinaio, Bisinella

Alla lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «Le regioni
hanno la facoltà di istituire a favore degli enti locali compartecipazioni
al gettito dei tributi e delle compartecipazioni regionali».

28.122
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «La
legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta dai componenti della
Camera dei deputati, individua le funzioni amministrative che rimangono
attribuite allo Stato nelle materie di cui all’articolo 117, secondo comma e
attribuisce le restanti funzioni ai comuni e alle regioni unitamente alle re-
lative risorse umane, finanziarie e strumentali, sulla base dei princı̀pi di
sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza».

28.123
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «La
legge dello Stato individua le funzioni amministrative che rimangono at-
tribuite allo Stato nelle materie di cui all’articolo 117, secondo comma,
della Costituzione, e attribuisce le restanti funzioni ai Comuni, alle Pro-
vince e alle Regioni unitamente alle relative risorse umane, finanziarie e
strumentali, sulla base dei princı̀pi di sussidiarietà, differenziazione e ade-
guatezza».

28.124
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «La
legge dello Stato individua le funzioni amministrative che rimangono at-
tribuite allo Stato nelle materie di cui all’articolo 117, secondo comma
e attribuisce le restanti funzioni ai comuni e alle regioni».

28.125
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «La
legge dello Stato, approvata a maggioranza assoluta dai componenti della
Camera dei deputati, individua le funzioni amministrative che rimangono
attribuite allo Stato nelle materie di cui all’articolo 117, secondo comma e
attribuisce le restanti funzioni ai comuni e alle regioni».
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28.126

Centinaio, Bisinella

Alla lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «È istituita
l’imposta regionale sul reddito personale, con aliquota inizialmente uni-
forme per tutte le regioni con contestuale diminuzione nella stessa misura
delle aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche cosı̀ da garan-
tire invarianza della pressione fiscale. L’aliquota uniforme è stabilita in
misura non inferiore al 15 per cento; le regioni possono variare libera-
mente l’aliquota e le detrazioni per i familiari a carico, ma non determi-
nare la base imponibile».

28.127

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma è inserito il seguente: "Per consentire
alle Province con statuto di autonomia di svolgere adeguatamente le com-
petenze legislative e amministrative nelle materie loro attribuite, una quota
del gettito fiscale prodotto nel territorio provinciale, comunque non infe-
riore al 60 per cento del gettito di tutti i tributi, con l’esclusione dell’im-
posta sul valore aggiunto interna, per la quale la predetta quota è pari al
70 per cento del gettito, e dell’imposta sul valore aggiunto per l’importa-
zione, per la quale la medesima quota è pari al 10 per cento, è attribuita
alla Provincia stessa. L’attribuzione ha luogo sulla base delle disposizioni
emanate con legge dello Stato nel termine di novanta giorni dalla data di
entrata in vigore dello statuto. In caso di mancata emanazione della legge
entro il predetto termine, i competenti uffici erariali provinciali procedono
comunque alla trattenuta delle quote indicate e alla loro immediata devo-
luzione alla Provincia interessata"».

28.128

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) Dopo il secondo comma è inserito il seguente: "Le agenzie
regionali delle entrate sono centri unitari di servizio tributario e le regioni
partecipano alla loro gestione e definiscono strumenti e meccanismi di ri-
scossione che assicurino modalità di accreditamento diretto del riscosso
agli enti titolari del tributo, nonché le modalità che assicurino a ciascun
soggetto titolare del tributo l’accesso diretto alle anagrafi e ad ogni altra
banca dati che sia funzionale alla gestione dei tributi e delle comparteci-
pazioni"».
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28.129

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) Dopo il secondo comma è inserito il seguente: "Ciascuna re-
gione istituisce un fondo regionale da ripartire, d’intesa con il consiglio
regionale delle autonomie locali, agli enti locali con particolare riguardo
per quelli con minore capacità fiscale per abitante, con la fissazione ini-
ziale in misura pari alla somma di tutti i trasferimenti statali a favore degli
enti locali del territorio regionale, fermi restando tutti i trasferimenti pro-
venienti da fondi europei"».

28.130

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) Dopo il secondo comma è inserito il seguente:

"Ciascuna regione istituisce un fondo regionale da ripartire, d’intesa
con il consiglio regionale delle autonomie locali, agli enti locali con par-
ticolare riguardo per quelli con minore capacità fiscale per abitante, con la
fissazione iniziale in misura pari alla somma di tutti i trasferimenti statali
a favore degli enti locali del territorio regionale".».

28.131

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma, è inserito il seguente:

"Il gettito dei tributi e delle entrate proprie può essere assegnato allo
Stato, solo in casi eccezionali, previa esclusiva deliberazione del Comune,
della Città Metropolitana o della Regione interessati".».

28.132

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) dopo il secondo comma, è inserito il seguente:

"In nessun caso il gettito dei tributi e delle entrate propri può essere
assegnato allo Stato. Il fondo perequativo non può alterare l’ordine delle
capacità fiscali per abitante tra i diversi territori; garantisce il finanzia-
mento dei costi e dei fabbisogni standard".».
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28.133
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) Dopo il secondo comma è inserito il seguente:

"In materia di coordinamento del sistema tributario, per l’attribuzione
di risorse e imposte, si deve tener conto dell’effettivo gettito tributario"».

28.134
Bisinella

Al comma l, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al terzo comma sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
"fondo perequativo non può alterare l’ordine delle capacità fiscali per abi-
tante tra i diversi territori. Garantisce il finanziamento dei costi e dei fab-
bisogni standard".».

28.135
Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al terzo comma sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Il
fondo perequativo garantisce il finanziamento dei costi e dei fabbisogni
standard".».

28.136
Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) al terzo comma sono aggiunte le seguenti parole: "Il fondo
perequativo non può alterare l’ordine delle capacità fiscali per abitante
tra i diversi territori".».

28.137
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) al terzo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
"procedendo ad una riduzione, ma non annullamento, delle differenze di
capacità fiscale ai fini della perequazione finanziaria lasciando inalterata
la graduatoria della capacità fiscale delle singole regioni prima e dopo
il processo di perequazione, premiando le regioni a minore evasione fi-
scale".».
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28.138
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al quarto comma le parole: ", alle Province" sono soppresse».

28.139
Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) Al quarto comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nelle
Comunità autonome, istituite ai sensi dell’articolo 117, le risorse di cui al
presente comma non possono essere inferiori al 75 per cento del gettito
tributario complessivo degli enti di cui all’articolo 114 prodotto nei rela-
tivi territori"».

28.140
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al primo comma, lettera c), sostituire dalle parole: «è sostituito dal
seguente» fino alla fine della lettera con le seguenti «è sostituito dai se-
guenti: "La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli
di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per abitante.

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono
ai Comuni, alle Città metropolitane e alle Regioni di finanziare integral-
mente le funzioni pubbliche loro attribuite".».

28.141
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al primo comma lettera c) sostituire le parole: «Le risorse derivanti
dalle fonti di cui ai commi precedenti assicurano il finanziamento integral-
mente delle funzioni pubbliche attribuite ai Comuni, alle Città metropoli-
tane e alle Regioni.» con le seguenti: «Le risorse derivanti dalle fonti di
cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle Città
metropolitane e alle Regioni di finanziare integralmente le funzioni pub-
bliche loro attribuite».

28.142
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al primo comma, lettera c), sostituire le parole: «Le risorse derivanti
dalle fonti di cui ai commi precedenti assicurano il finanziamento integral-
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mente delle funzioni pubbliche attribuite ai Comuni, alle Città metropoli-
tane e alle Regioni.», con le seguenti: «La legge dello Stato istituisce un
fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con minore
capacità fiscale per abitante».

28.143
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera c), sopprimere la seguente parola: «integrale».

28.144
Guerra, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini,

Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego,

Spilabotte, Tomaselli, Zanoni, Zavoli

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «pubbliche attribuite», inse-
rire le seguenti: «o conferite».

28.145
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «ai Comuni, alle Città
Metropolitane e».

28.146
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «ai Comuni e».

28.147
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole: «alle Città Metropoli-
tane».

28.148
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 119», lettera c), dopo le parole: «alle
regioni», aggiungere le seguenti parole: «All’attribuzione di funzioni pub-
bliche da un livello di governo ad un altro devono essere assicurate le ri-
sorse corrispondenti».
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28.149
Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Torrisi, Aiello,

Bonaiuti, Bianconi, Bilardi, Caridi, Compagna, Conte, D’Alı̀, Dalla

Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile, Giovanardi, Gualdani,

Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi, Viceconte, Langella

Al primo comma, alla lettera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, quantificate in base a costi e fabbisogni uniformati».

28.150
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera c), inserire, in fine, le seguenti parole: «e non
possono essere inferiori al 75 per cento del gettito tributario complessivo
degli enti di cui all’articolo 114 prodotto nei relativi territori nel caso in
cui siano state istituite Macroregioni ai sensi dell’articolo 117».

28.151
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis). Il territorio della Regione siciliana e quello della Regione
Sardegna sono posti fuori dalla linea doganale e costituiscono zona franca
interclusa dal mare territoriale circostante; i punti di entrata e di uscita
sono individuati nei porti ed aeroporti della Sicilia e della Sardegna. Le
zone franche insulari sono disciplinate dalle leggi fiscali dello Stato ita-
liano e dell’Unione europea che si applicano ai territori extradoganali».

28.152
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis). All’articolo 119, quarto comma, della Costituzione, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Nelle Macroregioni, istituite ai sensi
dell’articolo 117, le risorse di coi al presente comma non possono essere
inferiori al 75 per cento del gettito tributario complessivo degli enti di cui
all’articolo 114 prodotto nei relativi territori"».

28.153
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis). All’articolo 119, quarto comma, della Costituzione, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Nelle federazioni di Regioni istituite
ai sensi dell’articolo 117, le risorse di cui al presente comma non possono
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essere inferiori al 75 per cento del gettito tributario complessivo degli enti
di cui all’articolo 114 prodotto nei relativi territori"».

28.154
Pagliari, Di Giorgi, Lepri, Padua, Del Barba, Mirabelli, Scalia, Cantini,

Favero, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis. Al quarto comma, è aggiunto il seguente periodo: "All’attribu-
zione di funzioni pubbliche da un livello di governo a un altro devono es-
sere assicurate le risorse corrispondenti"».

28.155
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera d), inserire, in fine, le seguenti parole: «preve-
dendo misure di incentivazione per le regioni e gli enti locali in relazione
al maggior imponibile accertato a seguito dello sforzo fiscale delle ammi-
nistrazioni interessate».

28.156
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) al quinto comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e
incentiva comportamenti finanziari virtuosi"».

28.157
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) al quinto comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
"premiando le regioni a minore evasione fiscale"».

28.158
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) dopo il quinto comma, inserire il seguente:

"È assegnato alle regioni il gettito dell’imposta sostitutiva di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dei residenti
in regione iscritti a fondi pensione complementare su base territoriale re-
gionale"».
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28.159

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«f) all’articolo 119, quinto comma, dopo la parola: "Regioni" aggiun-
gere le seguenti: "Lo Stato riconosce le peculiarità delle regioni insulari e
ne favorisce il riequilibrio sociale ed economico attraverso prioritari inter-
venti di perequazione fiscale ed infrastrutturale annualmente indicati nei
documenti di finanza pubblica"».

28.160

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) aggiungere in fine i seguenti commi:

"La disciplina dei singoli tributi e il sistema tributario nel suo com-
plesso devono rispondere a razionalità e coerenza, rispetto dei limiti impo-
sti dai vincoli comunitari e dai trattati e accordi internazionali, esclusione
di ogni doppia imposizione.

La legge regionale può, con riguardo alle materie non assoggettate ad
imposizione da parte dello Stato e nei limiti della lettera precedente:

1) istituire tributi regionali e locali;

2) determinare le materie nelle quali comuni, province città metropo-
litane possono, nell’esercizio della propria autonomia, istituire tributi lo-
cali e introdurre variazioni alle aliquote o alle agevolazioni"».

28.161

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) aggiungere in fine il seguente comma:

"La legge regionale può, con riguardo alle materie non assoggettate
ad imposizione da parte dello Stato e nei limiti della disciplina generale
dei singoli tributi e il sistema tributario nel suo complesso:

1) istituire tributi regionali e locali;

2) determinare le materie nelle quali comuni, province e città metro-
politane possono, nell’esercizio della propria autonomia, istituire tributi lo-
cali e introdurre variazioni alle aliquote o alle agevolazioni"».
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28.162

Pagliari, Di Giorgi, Scalia, Mirabelli, Cantini, Padua, Favero, Del

Barba, Cirinnà, Pezzopane

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) dopo il sesto comma è aggiunto il seguente:

"Lo Stato può introdurre misure premiali o un regime finanziario più
favorevole per le Regioni, sulla base del grado di adeguamento della nor-
mativa regionale alle riforme economico-sociali introdotte a livello sta-
tale"».

28.163

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) è aggiunto in fine il seguente comma:

"In materia di coordinamento del sistema tributario, è prevista l’e-
sclusione di ogni intervento sulle basi imponibili e sule aliquote dei tributi
che non siano del proprio livello di governo e, in ogni caso, della impos-
sibilità di dedurre gli oneri fiscali tra tributi, anche se appartenenti a di-
verse categorie, i cui proventi non siano devoluti al medesimo livello di
governo"».

28.164

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) è aggiunto in fine il seguente comma:

"In materia di coordinamento del sistema tributario, deve essere ga-
rantita la trasparenza ed efficienza nelle decisioni di entrata nonché l’effi-
cienza nell’amministrazione dei tributi e l’incentivazione al contrasto del-
l’evasione fiscale"».

28.165

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) è aggiunto in fine il seguente comma:

"In materia di coordinamento del sistema tributario, deve essere ga-
rantita la trasparenza ed efficienza nelle decisioni di entrata"».
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28.166

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) è aggiunto in fine il seguente comma:

"In materia di coordinamento del sistema tributario, deve essere pre-
vista l’abolizione delle addizionali esistenti e il divieto di applicazione di
addizionali e sovraimposte"».

28.167

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) è aggiunto in fine il seguente comma:

"I tributi propri delle regioni e degli enti locali devono consentire di
finanziare quote rilevanti delle spese derivanti dall’esercizio delle funzioni
previste dagli articoli 117 e 118 della Costituzione"».

28.168

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. È tributo proprio degli enti locali l’imposta locale sui redditi
fondiari ad aliquota proporzionale per i comuni e le città metropolitane
con contestuale esclusione dei redditi fondiari da tassazione ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e dall’imposta regionale sul red-
dito personale. Inizialmente l’aliquota è stabilita in misura uniforme, tale
da garantire invarianza di pressione fiscale complessiva. Comuni e città
metropolitane possono variare l’aliquota entro i limiti stabiliti con legge
regionale».

28.169

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis: Alle regioni viene assegnato il gettito delle accise, dell’impo-
sta sui tabacchi e di quella sui giochi, riferibile al territorio di ciascuna
regione, nonchè il gettito dell’imposta sostitutiva di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dei residenti in regione
iscritti a fondi pensione complementare su base territoriale regionale».
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28.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. L’articolo 120 della Costituzione è soppresso».

28.0.2
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 120 della Costituzione il comma primo è soppresso».

28.0.3
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 120 della Costituzione, comma primo, dopo le parole:
"La Regione" è soppressa la parola: "non"».

28.0.4
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 120 della Costituzione, comma primo, dopo le parole:
"o esportazione" sono soppresse le parole: "o transito tra le Regioni,"».

28.0.5
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. all’articolo 120 della Costituzione, comma primo, dopo le parole:
"tra le Regioni," sono soppresse le parole: "né adottare provvedimenti che
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ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle
cose tra le regioni,"».

28.0.6
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 120 della Costituzione il comma secondo è soppresso.

28.0.7
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modifiche all’articolo 120 della Costituzione)

1. All’articolo 120 della Costituzione, secondo comma, le parole: "Il
Governo", sono sostituite con le parole: "Lo Stato"».

28.0.8
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 120 della Costituzione, comma secondo, dopo le pa-
role: "il Governo," è inserita la seguente: "non"».

28.0.9
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modifica all’articolo 120 della Costituzione)

1. All’articolo 120, secondo comma, della Costituzione, dopo il
primo periodo, inserire le seguenti parole: "e comunque solo in presenza
di eventi eccezionali, per un periodo limitato e in base a una specifica pro-
cedura definita con legge dello Stato, acquisito il parere del Senato della
Repubblica"».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 1045 –

28.0.10

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 120 della Costituzione, comma secondo, le parole: "di-
ritti civili e sociali" sono sostituite dalle seguenti: "diritti civili e sociosa-
nitari"».

28.0.11

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 120 della Costituzione, comma secondo, dopo le pa-
role: "trattati internazionali", sono soppresse le seguenti parole: "o della
normativa comunitaria"».

28.0.12

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modifiche all’articolo 120 della Costituzione)

1. All’articolo 120 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, dopo le parole: "dei governi locali" sono in-
serite le seguenti: "e nel rispetto dei principi di leale collaborazione e di
sussidiarietà";

b) al secondo comma, l’ultimo periodo è soppresso».
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28.0.13
Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modificazioni all’articolo 120 della Costituzione)

1. All’articolo 120 della Costituzione, dopo il secondo comma è ag-
giunto il seguente:

"Qualora, a seguito di gravi disavanzi finanziari, a Regioni, Città me-
tropolitane o Comuni siano assegnate forme straordinarie di ripianamento
finanziario da parte dello Stato, il Governo procede in ogni caso al com-
missariamento sostituendo il sindaco o il presidente di Regione, ai quali si
applicano, qualora si tratti di grave dissesto finanziario, sanzioni rivolte
anche a determinarne la ineleggibilità per un periodo adeguato. Lo Stato
vigila con continuità sull’equilibrio di bilancio di Regioni, Città metropo-
litane e Comuni"».

28.0.14
Simeoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 120 della Costituzione è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"I commissari e gli organi siostituitivi nominati dal Governo ai sensi
del presente articolo riferiscono periodicamente alle Camere. Possono es-
sere rimossi con votazione a maggioranza promossa su richiesta di almeno
un decimo dei componenti della Camerc;i o del Senato"».

28.0.15
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modificazioni all’articolo 121 della Costituzione)

1. All’articolo 121 della Costituzione, dopo il primo comma è inse-
rito il seguente:
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"lI Consiglio regionale è composto di trenta membri"».

28.0.16

Moscardelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modificazioni all’articolo 121 della Costituzione)

1. All’articolo 121 della Costituzione, al comma secondo, dopo il se-
condo periodo, è inserito il seguente: "L’esercizio della funzione legisla-
tiva regionale può essere delegato dal Consiglio alla Giiunta con determi-
nazione di principı̀ e criteri direttivi, per un tempo limitato e per oggetti
definiti"».

28.0.17

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modificazioni all’articolo 121 della Costituzione)

1. Al secondo comma dell’articolo 121 della Costituzione, le parole:
"Può fare proposte di legge alle Camere" sono sostituite dalla seguenti:
"Può fare proposte di legge alla Camera dei deputati"».

28.0.18

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Modifica all’articolo 121 della Costituzione)

1. All’articolo 121, secondo comma, della Costituzione l’ultimo pe-
riodo è sostituito dal seguente: "Può fare proposte di legge alle Camere
nel rispetto delle funzioni legislative di cui all’articolo 70"».

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 12.
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28.0.19
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 121 della Costituzione, comma quarto, la parola: "de-
legate" è sostituita dalla seguente: "conferita"».

28.0.20
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 123 della Costituzione, comma secondo, il secondo pe-
riodo è soppresso».

28.0.21
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 125 della Costituzione, coma prino, il secondo periodo
è soppresso».

28.0.22
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 127 della Costituzione, il comma primo è soppresso».

28.0.23
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 134 della Costituzione, il comma terzo è soppresso».
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Art. 29.
29.1
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

29.2
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Sopprimere l’articolo.

29.3
Orellana, Battista, Campanella, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro

Sopprimere l’articolo.

29.4
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari,

Manassero, Caleo, Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia,

Elena Ferrara, Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione, Santini

Sopprimere l’articolo.

29.5
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 29. - (Limiti agli emolumenti dei componenti degli organi re-
gionali). – 1. All’articolo 122 della Costituzione sono aggiunti, in fine,
i seguenti commi:

"I membri dei Consigli regionali ricevono una indennità stabilita
dalla legge, comprensiva di una diaria collegata alla certificazione della
presenza ai lavori del Consiglio e dei suoi organi.

La funzione di membro del Consiglio regionale non dà luogo a trat-
tamenti previdenziali o assistenziali. All’interno dell’emolumento unico di
cui al primo comma, è possibile accantonare, a domanda, una quota per la
stipula di una rendita vitalizia per il periodo successivo al mandato, senza
il concorso di altri finanziamenti pubblici.

La legge dello Stato, approvata con la procedura di cui all’articolo 70
secondo, terzo e quarto comma, determina i casi in cui la titolarità di un
interesse economico, pubblico o privato, sia tale da poter condizionare, o
da apparire di poter condizionare, l’esercizio della funzione pubblica rap-
presentativa di cui al presente articolo. La medesima legge reca la disci-
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plina per la prevenzione e la cessazione del relativo conflitto d’inte-
resse"».

29.6

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

29.7

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 122», premettere il seguente comma:

«01. All’articolo 122, primo comma, della Costituzione, dopo le pa-
role: "stabilisce anche" sono inserite le seguenti: "i criteri di composizione
e"».

29.8

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, dopo la parola: «Costituzione», inserire le seguenti:
«sostituire le parole "del Presidente e degli altri componenti della Giunta
regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della
Regione" con le seguenti: "del Presidente e degli altri componenti della
Giunta regionale, dei consiglieri regionali nonché dei Presidenti e dei con-
siglieri delle Province autonome sono disciplinati con legge della Regione
ovvero della Provincia autonoma" e sostituire le parole "capoluogo di Re-
gione" con le seguenti: "con popolazione superiore a cinquecento mila
abitanti"».

29.9

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, dopo la parola: «Costituzione», inserire le seguenti:
«sostituire le parole "del Presidente e degli altri componenti della Giunta
regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della
Regione" con le seguenti: "del Presidente e degli altri componenti della
Giunta regionale, dei consiglieri regionali nonché dei Presidenti e dei con-
siglieri delle Province autonome sono disciplinati con legge della Regione
ovvero della Provincia autonoma"».
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29.10

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire le parole: «dei comuni capoluogo di provin-
cia», con le seguenti: «delle Città metropolitane».

29.11

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, capoverso «Art. 122», aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 122, quinto comma, della Costituzione, al primo
periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e non è immediata-
mente rieleggibile dopo il secondo mandato consecutivo"».

29.0.1

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche all’articolo 123 della Costituzione)

1. All’articolo 123 della Costituzione, terzo comma, l’ultimo periodo
è sostituito con il seguente: «Lo statuto sottoposto a referendum non è
promulgato se, avendo partecipato alla votazione la maggioranza degli
aventi diritto, i voti contrari prevalgono su quelli favorevoli».

29.0.2

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche all’articolo 123 della Costituzione)

1. All’articolo 123 della Costituzione, il quarto comma è sostituito
dal seguente:

"In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle autonomie
locali, quale organo di consultazione, di concertazione e di raccordo fra
le Regioni e gli enti locali"».
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29.0.3
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modificazioni agli articoli 124 e 125 della Costituzione)

1. L’articolo 124 della Costituzione riacquista efficacia nel testo vi-
gente prima della data di entrata in vigore della legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

2. Il primo comma dell’articolo 125 della Costituzione riacquista ef-
ficacia nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».

Art. 30.
30.1
Battista, Orellana, Campanella, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

30.2
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

30.3
Ruta

Sopprimere l’articolo.

30.4
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. - (Soppressione della Commissione parlamentare per le
questioni regionali) –1. Il primo comma dell’articolo 126 della Costitu-
zione è sostituito dal seguente:

"Con decreto motivato del Presidente della Repubblica sono disposti
lo scioglimento del Consiglio regionale e la rimozione del Presidente della
Giunta che abbiano compiuto atti contrari alla Costituzione o gravi viola-
zioni di legge. Lo scioglimento e la rimozione possono altresı̀ essere di-
sposti per ragioni di sicurezza nazionale. Il decreto è adottato acquisito
il parere del Senato della Repubblica"».
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30.5
Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. - (Modificazioni all’articolo 126 della Costituzione) – 1. Il
primo comma dell’articolo 126 della Costituzione è sostituito dal se-
guente:

"Con decreto motivato del Presidente della Repubblica, sentiti i Pre-
sidenti delle Camere, sono disposti lo scioglimento del Consiglio regionale
e la rimozione del Presidente della Giunta che abbiano compiuto atti con-
trari alla Costituzione o gravi violazioni di legge. Lo scioglimento e la ri-
mozione possono altresı̀ essere disposti per ragioni di sicurezza nazio-
nale"».

30.6
Centinaio, Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. - (Modifiche all’articolo 126 della Costituzione) – 1. All’ar-
ticolo 126 della Costituzione, al primo comma, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: "Il decreto è adottato sentita la Commissione paritetica per
le questioni regionali, costituita presso il Senato della Repubblica"».

30.7
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. – 1. All’articolo 126, primo comma della Costituizone, l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: "Il decreto è adottato su conforme
parere del Senato delle Autonomie"».

30.8
Bisinella

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. – 1. All’articolo 126, primo comma della Costituizone, l’ul-
timo periodo è sostituito dal dal seguente: "Il decreto è adottato su parere
del Senato delle Autonomie"».

30.9
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 30. - (Modifica all’articolo 126 della Costituzione) – 1. All’ar-
ticolo 126 della Costituzione, primo comma, l’ultimo periodo è sostituito
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dal seguente: "Il decreto è adottato con parere conforme del Senato della
Repubblica"».

30.10
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

30.11
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 dopo la parola: «parere» inserire la seguente: «vinco-
lante».

30.12
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al primo comma, sopprimere le parole: «delle Autonomie».

30.13
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«l-bis. Il terzo comma dell’articolo 126 della Costituzione è sostituito
dal seguente: "L’approvazione della mozione di sfiducia nei confronti dei
Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, nonché la
rimozione e le dimissioni volontarie dello stesso, non dovute ad impedi-
mento permanente o a incompatibilità sopravvenuta, comportano le dimis-
sioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio regionale. I medesimi
effetti conseguono alle dimissioni contestuali della maggioranza dei com-
ponenti del Consiglio. Lo Statuto regionale disciplina le materie sulle
quali il Presidente può porre la questione di fiducia; disciplina inoltre le
modalità di sostituzione del Presidente, anche eletto direttamente, in
caso di morte o di impedimento permanente o di incompatibilità soprav-
venuta o di dimissioni motivate con impedimento permanente."».

30.14
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«l-bis. Il terzo comma dell’articolo 126 della Costituzione è sostituito
dal seguente: "L’approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del
Presidente della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, nonché la
rimozione e le dimissioni volontarie dello stesso, non dovute ad impedi-
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mento permanente o a incompatibilità sopravvenuta, comportano le dimis-
sioni della Giunta e io scioglimento del Consiglio regionale. I medesimi
effetti conseguono alle dimissioni contestuali della maggioranza dei com-
ponenti dei Consiglio"».

30.15

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«l-bis. All’articolo 126, terzo comma, della Costituzione, al primo pe-
riodo, sono soppresse le parole: ", l’impedimento permanente, la morte" e
il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Non si fa luogo a dimissioni
della Giunta e a scioglimento dei Consiglio in caso di morte o impedi-
mento permanente del Presidente della Giunta. In tale caso, lo statuto re-
gionale disciplina la nomina di un nuovo Presidente, cui si applicano ¡e
disposizioni previste per il Presidente sostituito, in ogni caso le dimissioni
della Giunta e lo scioglimento del Consiglio conseguono alle dimissioni
contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio"».

30.16

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«l-bis. Al terzo comma dell’articolo 126 della Costituzione è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Lo Statuto regionale disciplina le ma-
terie sulle quali il Presidente può porre la questione di fiducia; disciplina
inoltre le modalità di sostituzione del Presidente, anche eletto diretta-
mente, in caso di morte o di impedimento permanente o di incompatibilità
sopravvenuta o di dimissioni motivate con impedimento permanente."».

30.17

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«l-bis. Al terzo comma dell’articolo 126 della Costituzione è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: "Lo Statuto regionale disciplina le mo-
dalità di sostituzione del Presidente, anche eletto direttamente, in caso di
morte o di impedimento permanente o di incompatibilità sopravvenuta o
di dimissioni motivate con impedimento permanente."».
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30.18
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«l-bis. Al terzo comma dell’articolo 126 della Costituzione è ag-
giunto in fine il seguente periodo: "Lo Statuto regionale disciplina le ma-
terie sulle quali il Presidente può porre la questione di fiducia."».

30.0.1
Cociancich, Chiti, Padua, Favero, Del Barba, Di Giorgi, Mirabelli,

Molinari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

l. E’ istituita una commissione per gli affari europei composta di de-
putati e senatori in numero eguale.

2. La commissione esercita i poteri attribuiti ai Parlamenti nazionali
dai trattati istitutivi dell’Unione europea nei modi stabiliti con legge della
Repubblica.

3. La commissione esprime parere di conformità al diritto dell’U-
nione europea dei disegni di legge e degli emendamenti. Nel caso di pa-
rere contrario ai sensi del primo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione o di parere favorevole condizionato all’introduzione di modifica-
zioni specificamente formulate, disatteso dalla Commissione che ha svolto
l’esame in sede referente, sulle corrispondenti parti del disegno di legge
l’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei suoi componenti. Gli
emendamenti sui quali la commissione abbia formulato un parere contra-
rio sono improponibili.».

30.0.2
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Parere di merito su leggi regionali)

l. All’articolo 127 della Costituzione, il primo comma è sostituito dal
seguente: "Il Governo della Repubblica, quando ritenga che una legge ap-
provata dal Consiglio regionale ecceda la competenza della Regione o
contrasti con gli interessi nazionali o con quelli di altre Regioni, può pro-
muovere la questione di legittimità davanti alla Corte costituzionale o
quella di merito per contrasto di interessi davanti al Senato della Repub-
blica, entro sessanta giorni dalla sua pubblicazione. In caso di dubbio, la
Corte decide di chi sia la competenza"».
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30.0.3

Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Impugnativa delle leggi dello Stato e delle Regioni)

l. All’articolo 127 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il primo comma è inserito il seguente: "Il Governo ha la
facoltà di sospendere, dandone comunicazione al Senato delle Autonomie
e fino alla definizione del giudı̀zio, l’efficacia di una legge regionale im-
pugnata dinanzi alla Corte costituzionale."

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma: "La facoltà di cut al
comma precedente può essere esercitata dalla Regione, in relazione a leggi
o atti aventi forza di legge dello Stato, solo qualora il Senato delle Auto-
nomie, pronunciandosi sui relativi disegni di legge, ha proposto all’As-
semblea nazionale modifiche inerenti al riparto costituzionale delle com-
petenze tra lo Stato e le Regioni e queste ultime non sono state accolte
dall’Assemblea nazionale in sede di approvazione definitiva."».

30.0.4

Cociancich, Padua, Favero, Del Barba, Di Giorgi, Mirabelli, Molinari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modificazioni all’articolo 127 della Costituzione)

l. All’articolo 127 della Costituzione, dopo il primo comma è inserito
il seguente: "Il Senato dell’Europa e delle Autonomie, nei modi previsti
dal rispettivo regolamento, può promuovere la questione di legittimità co-
stituzionale di cui al primo comma quando ritenga che una legge regionale
ecceda la competenza della Regione o determini una violazione dei vin-
coli derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea."».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 1058 –

30.0.5
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modificazioni all’articolo 127 della Costituzione)

l. All’articolo 127 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

"Gli schemi dei decreti legislativi, predisposti dal Governo, sono sot-
toposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti.

Il Comune, la Provincia e la Città metropolitana, quando ritengano
che una legge o un atto avente valore di legge dello Stato o della Regione
leda le proprie competenze costituzionalmente attribuite, possono promuo-
vere la questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte costituzio-
nale entro sessanta giorni dalla pubblicazione della legge o dell’atto
avente valore di legge."».

30.0.6
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

l. All’articolo 127 della Costituzione dopo il secondo comma è ag-
giunto il seguente: "La Città metropolitana e il Comune, quando ritengano
che una legge o un atto avente valore di legge dello Stato o della Regione,
ledano le proprie competenze costituzionalmente attribuite, nonché le
competenze attribuite ai Comuni e loro forme associative, e le competenze
attribuite agli enti di area vasta, possono promuovere la questione di legit-
timità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro sessanta giorni
dalla pubblicazione della legge o dell’atto avente forza di legge, secondo
modalità stabilite dalla legge."».

30.0.25
Maran, Susta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modificazioni all’articolo 127 della Costituzione)

1. All’articolo 127, primo comma, della Costituzione aggiungere, in
fine, il seguente periodo: "Con legge approvata-dalle due Camere sono fis-
sate le modalità di collaborazione volte a prevenire il giudizio davanti alla
Corte costituzionale."».
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Conseguentemente, all’articolo 8, comma primo, capoverso «Art.
70. -», aggiungere, in fine al primo comma le seguenti parole: «nonché
per le leggi di cui all’articolo 27, primo comma.».

30.0.7
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Garanzie per le autonomie locali)

1. Dopo l’articolo 127 della Costituzione, è inserito il seguente:

"Art. 127-bis. – I Comuni, le Province e le Città metropolitane, qua-
lora ritengano che una legge o un atto avente forza di legge dello Stato o
della Regione leda le proprie competenze costituzionalmente attribuite,
possono promuovere dinanzi alla Corte costituzionale la questione di legit-
timità costituzionale. Una legge costituzionale disciplina le condizioni, le
forme e i termini di proponibilità della questione"».

30.0.8
Maurizio Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. L’articolo 131 della Costituzione è cosı̀ sostituito:

"Art. 131. – Ferma restando la disciplina prevista per la Sardegna,
sono costituite attraverso legge costituzionale, nuove Macroregioni per fu-
sione di enti territoriali esistenti o di parte di essi, aventi un minimo di
cinque milioni di abitanti.

La legge istitutiva del nuovo ente esponenziale della collettività deve
essere sottoposta a referendum popolare confermativo quando ne facciano
richiesta, entro tre mesi dalla costituzione dello stesso, tanti Consigli Co-
munali che rappresentino almeno un terzo delle popolazioni interessate.

La denominazione del nuovo ente territoriale sarà stabilita mediante
legge ordinaria, salvo conferma mediante referendum popolare quando
ne facciano richiesta tanti Consigli Comunali che rappresentino almeno
un terzo della popolazione.

Al fine di tutelare le minoranze linguistiche, possono essere create al-
l’interno delle Macroregioni, con referendum popolare proposto da metà
della popolazione ed approvato dalla maggioranza assoluta dei votanti,
delle aree speciali le cui peculiarità saranno individuate con leggi regio-
nali"».

Conseguentemente dopo il comma 10 dell’articolo 33 aggiungere il
seguente:
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«10-bis. Fino alla data di entrata in vigore della legge della Repub-
blica di cui all’articolo 131, secondo comma della Costituzione, come mo-
dificato dall’articolo 30-bis della presente legge costituzionale, i Consigli
regionali attualmente in carica mantengono le loro funzioni».

E all’articolo 25 sostituire le parole: «, il terzo comma è abrogato»
con le seguenti: «apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il primo comma con il seguente:

«La Sardegna dispone di forme e condizioni particolari di autonomia,
secondo il proprio statuto speciale adottato con legge costituzionale».

b) il comma secondo è abrogato;
c) il comma terzo è abrogato.

Conseguentemente ovunque ricorrano nel testo della Costituzione
sopprimere le parole: «Province autonome di Trento e di Bolzano».

30.0.9
Maurizio Rossi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. L’articolo 131 della Costituzione è cosı̀ sostituito:

"Art. 131. – Ferma restando la disciplina previstà per le regioni di cui
al primo comma dell’articolo 116, sono costituite attraverso legge costitu-
zionale, nuove Macroregioni per fusione di enti territoriali esistenti o di
parte di essi, aventi un minimo di cinque milioni di abitanti.

La legge istitutiva del nuovo ente esponenziale della collettività deve
essere sottoposta a referendum popolare confermativo quando ne facciano
richiesta, entro tre mesi dalla costituzione dello stesso, tanti Consigli Co-
munali che rappresentino almeno un terzo delle popolazioni interessate.

La denominazione del nuovo ente territoriale sarà stabilita mediante
legge ordinaria, salvo conferma mediante referendum popolare quando
ne facciano richiesta tanti Consigli Comunali che rappresentino almeno
un terzo della popolazione.

Al fine di tutelare le minoranze linguistiche, possono essere create
ali’intemo delle Macroregioni, con referendum popolare proposto da
metà della- popolazione ed approvato dalla maggioranza assoluta dei vo-
tanti, delle aree speciali le cui peculiarità saranno individuate con leggi
regionali"».

Conseguentemente dopo il comma 10 dell’articolo 33 aggiungere il
seguente:

«10-bis. Fino alla data di entrata in vigore della legge della Repub-
blica di cui all’articolo 131, secondo comma della Costituzione, come mo-
dificato dall,articolo 30-bis della presente legge costituzionale, i Consigli
regionali attualmente in carica mantengono le loro funzioni».
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30.0.10
D’Alı̀

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. L’articolo 131 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 131. – Sono costituite le seguenti Regioni e Aree metropolitane:

Nord Ovest;
Nord Est;
Area metropolitana di Milano;
Centro;
Area metropolitana di Roma Capitale;
Sud;
Area metropolitana di Napoli;
Sicilia;
Sardegna"».

30.0.11
D’Alı̀

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. L’articolo 131 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 131. – Sono costituite le seguenti Regioni:

Nord Ovest;
Nord;
Nord Est;
Centro;
Sud;
Sicilia;
Sardegna"».

30.0.12
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifica all’articolo 131 della Costituzione)

1. All’articolo 131 della Costituzione, le parole: "Valle d’Aosta" e
"Trentino-Alto Adige" sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
"Valle d’Aosta/Vallé d’Aoste» e «Trentino-Alto Adige/Südtirol».
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30.0.13

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Istituzione di nuove regioni)

1. Il primo comma dell’articolo 132 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

"Con legge costituzionale, sentiti i Consigli regionali, si può disporre
la fusione di Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni con un mi-
nimo di un milione di abitanti. La proposta di legge costituzionale è sot-
toposta a referendum dalle popolazioni della istituenda Regione, le quali
deliberano a maggioranza assoluta degli aventi diritto. La legge costituzio-
nale dovrà prevedere la possibilità, nei cinque anni successivi alla sua
pubblicazione, che i Comuni ubicati in prossimità dei confini della nuova
Regione possano chiedere di aggregarsi alla nuova Regione, ovvero di ri-
manere nel territorio della Regione oggetto di distacco"».

30.0.14

D’Alı̀

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Costituzione di Macro Regioni)

1. All’articolo 132, primo comma, della Costituzione sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo le parole "Regioni esistenti" sono inserite le seguenti: "in
nuove macro Regioni da individuarsi sulla base di un numero di abitanti
non inferiore a 5 milioni. I nuovi territori, gli organi istituzionali, l’ordi-
namento, le ulteriori forme e condizioni di autonomia territoriale delle
predette macro Regioni sono definiti mediante intesa tra Regioni limitrofe
interessate";

b) sono soppresse le parole da: "o la creazione di nuove Regioni"
sino alla fine del periodo.

Le Regioni limitrofe interessate, al fine di procedere alla costituzione
delle nuove macro Regioni, hanno la facoltà, entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge costituzionale e previo esame delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia, di deliberare in via autonoma
le intese di cui al primo comma dell’articolo 132 della Costituzione,
come modificato dalla presente legge costituzionale».
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30.0.15
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifiche all’articolo 132 della Costituzione)

1. All’articolo 132, secondo comma, della Costituzione, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "della Provincia o delle Province interessate e2 sono
soppresse;

b) le parole: "Province e" sono sostituite dalla seguente: "i"».

30.0.16
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifiche all’articolo 133 della Costituzione)

1. L’articolo 133, primo comma, della Costituzione, è abrogato».

30.0.17
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifiche all’articolo 133 della Costituzione)

1. All’articolo 133 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Regione, in specifiche parti del territorio, e per determinate ma-
terie, può istituire un livello amministrativo sovracomunale i cui organi
sono composti da consiglieri dei Comuni facenti parte del territorio inte-
ressato";

b) dopo il secondo comma, sono aggiunti, infine i seguenti:

"Ciascun Comune non può avere una popolazione inferiore a venti-
mila abitanti, salvo motivate deroghe limitatamente alle aree montane e
insulari.

Per assicurare una adeguata rappresentanza degli interessi locali, le
Regioni possono istituire unità municipali aventi una popolazione inferiore
a ventimila abitanti, dotate di rappresentanti eletti a suffragio universale,
la cui carica è onoraria e gratuita. Le unità municipali svolgono esclusiva-
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mente funzioni consultive e sono prive di funzioni amministrative o ge-
stionali"».

30.0.18

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifiche all’articolo 133 della Costituzione)

1. Il primo comma dell’articolo 133 della Costituzione è sostituito dal
seguente:

"Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e l’istituzione di nuove
Province nell’ambito di una Regione sono stabiliti con legge della Re-
gione, con l’approvazione della maggioranza delle popolazioni interessate
espressa mediante referendum, sentita la Commissione parlamentare per le
questioni regionali integrata dai rappresentanti .delle Regioni, delle Pro-
vince autonome e degli enti locali"».

Conseguentemente, all’articolo 32, sopprimere il comma 15.

30.0.19

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifiche all’articolo 133 della Costituzione)

1. All’articolo 133 della Costituzione, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

"2-bis. Ai fini dell’adozione degli statuti di autonomia provinciale, i
cittadini delle Province interessate presentano un apposito progetto di
legge costituzionale, redatto in articoli, ai sensi dell’articolo 71, secondo
comma. Il progetto di legge costituzionale deve essere corredato da una
relazione illustrativa delle caratteristiche comunitarie territoriali, socio-de-
mografiche, storiche e culturali, nonché dello sviluppo economico e della
capacità contributiva globale della Provincia per la quale viene chiesta
l’attribuzione dello statuto di autonomia"».
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30.0.20
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifiche all’articolo 133 della Costituzione)

1. All’articolo 133 della Costituzione, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

"Il presidente e il consiglio della Provincia per la quale è stata richie-
sta l’adozione dello statuto di autonomia devono inviare alla Camera, en-
tro dieci giorni dalla data della presentazione, disgiuntamente tra loro e
nella forma di cui all’articolo 50, il loro parere, obbligatorio ma non vin-
colante, sul merito del progetto di legge costituzionale"».

30.0.21
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifiche all’articolo 133 della Costituzione)

1. All’articolo 133 della Costituzione, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

"2-bis: Ai fini dell’adozione degli statuti di autonomia provinciale, i
cittadini delle Province interessate presentano un apposito progetto di
legge costituzionale, redatto in articoli, ai sensi dell’articolo 71, secondo
comma"».

30.0.22
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Dopo l’articolo 133 della Costituzione, è inserito il seguente:

"Art. 133-bis. – Ai fini dell’adozione degli statuti di autonomia pro-
vinciale, i cittadini delle Province interessate presentano un apposito pro-
getto di legge costituzionale, redatto in articoli, ai sensi dell’articolo 71,
secondo comma. Il progetto di legge costituzionale deve essere corredato
da una relazione illustrativa delle caratteristiche comunitarie territoriali,
socio-demografiche, storiche e culturali, nonché dello sviluppo economico
e della capacità contributiva globale della Provincia per la quale viene
chiesta l’attribuzione dello statuto di autonomia.

Il presidente e il consiglio della Provincia per la quale è stata richie-
sta l’adozione dello statuto di autonomia devono inviare alla Camera
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presso la quale il relativo progetto di legge costituzionale è stato presen-
tato, entro dieci giorni dalla data della presentazione, disgiuntamente tra
loro e nella forma di cui all’articolo 50, il loro parere, obbligatorio ma
non vincolante, sul merito del progetto di legge costituzionale presentato
ai sensi del primo comma"».

30.0.23

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. All’articolo 134 della Costituzione, le parole: "e su quelli tra lo
Stato e le Regioni" sono sostituite dalle seguenti: "e su quelli tra lo Stato,
le Regioni e le Città metropolitane"».

30.0.24

Gotor

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. All’articolo 134 della Costituzione, dopo il primo comma aggiun-
gere il seguente comma: "La Corte costituzionale giudica altresı̀ della le-
gittimità delle leggi che disciplinano l’elezione della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica, prima della loro promulgazione, su richie-
sta di un decimo dei componenti della Camera o del Senato. La Corte, in
tal caso, deve pronunciarsi entro trenta giorni."».

Art. 31.

31.1

Battista, Orellana, Campanella, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

31.2

Caliendo

Sopprimere l’articolo.
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31.3
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

31.4
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

31.5
Mario Mauro

Sopprimere l’articolo.

31.6
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 31. - (Modifica all’articolo 135 della Costituzione). – 1. All’ar-
ticolo 135 della Costituzione sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale è composta di quindici giudici nominati per
un terzo dalle supreme magistrature ordinaria ed amministrative, per un
terzo dalla Camera dei deputati a maggioranza di due terzi e per un terzo
dal Senato della Repubblica a maggioranza dei due terzi"».

31.7
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 31. - (Elezione dei giudici della Corte Costituzionale). – 1. Al
primo comma dell’articolo 135 della Costituzione, le parole: "dal Parla-
mento In seduta comune" sono sostituite dalle seguenti: "dal Senato della
Repubblica"».

31.8
Ruta

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 31. – 1. All’articolo 135, primo comma, della Costituzione, le
parole: "in seduta comune" sono soppresse».
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31.9

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

31.10

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 135 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 135. – La Corte costituzionale è composta da quindici giudici
eletti a suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno compiuto
il venticinquesimo anno di età.

Le modalità di elezione a suffragio universale diretto dei membri
della Corte costituzionale sono stabilite con legge dello Stato.

I giudici della Corte costituzionale sono eleggibili fra i magistrati an-
che a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria e amministrative, i pro-
fessori ordinari di università in materie giuridiche e gli avvocati dopo
venti anni di esercizio.

I giudici della Corte costituzionale sono eletti per nove anni, decor-
renti per ciascuno di essi dal giorno del giuramento, e non sono nuova-
mente eleggibili.

Alla scadenza del termine il giudice costituzionale cessa dalla carica
e dall’esercizio delle funzioni. Nei successivi tre anni non può ricoprire
incarichi di governo, cariche pubbliche elettive o di nomina governativa
né svolgere funzioni in organi o in enti pubblici individuati dalla legge.

La Corte costituzionale elegge tra i suoi componenti, secondo le
norme stabilite dalla legge, il Presidente, che rimane in carica per un trien-
nio ed è rieleggibile, fermi restando in ogni caso i termini di scadenza dal-
l’ufficio di giudice.

L’ufficio di giudice della Corte costituzionale è incompatibile con
quello di membro del Parlamento, di un Consiglio regionale, con l’eserci-
zio della professione di avvocato e con ogni carica e ufficio indicati dalla
legge.

Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Repubblica interven-
gono, oltre i giudici ordinari della Corte costituzionale, sedici membri
tratti a sorte da un elenco di cittadini aventi i requisiti per l’eleggibilità
a deputato, che la Camera dei deputati compila ogni nove anni mediante
elezione tra soggetti aventi i requisiti stabiliti per i giudici ordinari"».

31.11

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere lettera a).
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31.12
Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) La Corte costituzionale è composta da quindici giudici eletti a
suffragio universale e diretto dagli elettori che hanno compiuto il venticin-
quesimo anno di età.

Le modalità di elezione a suffragio universale diretto dei membri
della Corte costituzionale sono stabilite con legge dello Stato».

31.13
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale e composta da quindici giudici. Cinque giu-
dici sono nominati dal Presidente della Repubblica; cinque nominati dal
Senato delle Autonomie e cinque dalle supreme magistrature ordinaria e
amministrativa"».

31.14
Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) la Corte costituzionale è composta di quindici giudici, dei quali
un terzo nominati dal Presidente della Repubblica, un terzo dalle supreme
magistrature ordinaria ed amministrative, tre dalla Camera dei deputati e
due dal Senato delle Autonomie».

31.15
Centinaio, Bisinella

Sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) la Corte costituzionale è composta da quindici giudici eletti a suf-
fragio universale e diretto dagli elettori che hanno compiuto il venticin-
quesimo anno di età».

31.16
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale è composta da quindici giudici nominati
sette dalla Camera dei deputati e otto dal Senato delle Autonomie"».
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31.17
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale è composta da quindici giudici nominati otto
dalla Camera dei deputati e sette dal Senato delle Autonomie"».

31.18
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale è composta da sedici giudici nominati otto
dalla Camera dei deputati e otto dal Senato delle Autonomie"».

31.19
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale è composta da quattordici giudici nominati
sette dalla Camera dei deputati e sette dal Senato delle Autonomie"».

31.20
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale è composta da dodici giudici nominati sei
dalla Camera dei deputati e sei dal Senato delle Autonomie"».

31.21
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"La Corte costituzionale è composta di quindici giudici, dei quali un
terzo nominati dal presidente della Repubblica, un terzo dalle supreme
magistrature ordinaria ed amministrative, due dalla Camera dei deputati
e tre dal Senato delle Autonomie"».
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31.22

Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Pagliari, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Di Giorgi, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita
Ghedini, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli,

Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Zanoni, Zavoli

Al comma 1, lettera a), capoverso, sostituire le parole: «tre dalla Ca-
mera dei deputati e due dal Senato delle Autonomie» con le seguenti:
«due dalla Camera dei deputati e tre dal Senato delle Autonomie».

31.23

Zeller, Palermo, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «tre dalla Camera dei de-
putati e due dal Senato delle Autonomie», con le seguenti: «due dalla Ca-
mera dei deputati e tre dal Senato delle Autonomie».

31.24

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «tre dalla Camera dei de-
putati e due» con le seguenti: «e cinque».

31.25

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «tre dalla Camera dei de-
putati e due» con le seguenti: «uno dalla Camera e quattro».

31.26

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «tre dalla Camera dei de-
putati e due» con le seguenti: «due dalla Camera e tre».

31.27

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Alla lettera a) sostituire la parola. «tre» con la seguente: «due» e la
parola: «due» con la seguente: «tre».
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31.28
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Alla lettera a) sopprimere le parole «delle autonomie».

31.29
Dalla Zuanna, Maran

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

"I giudici della Corte costituzionale nominati dalla Camera dei depu-
tati sono eletti a scrutinio segreto e con la maggioranza dei due terzi del-
l’assemblea. I giudici nominati dal Senato delle Autonomie sono eletti a
scrutinio segreto e con la maggioranza dei tre quinti dell’assemblea"».

Conseguentemente, l’articolo 2 della legge costituzionale 22 novem-
bre 1967, n. 2, è abrogato».

31.30
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al secondo comma, la parola: "scelti" è sostituita dalla se-
guente: "eleggibili"».

31.31
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a.bis) al se-
condo comma le parole: "anche a riposo" sono soppresse».

31.32
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a.bis)al se-
condo comma sopprimere le parole: "i professori ordinari di università
in materie giuridiche" sono soppresse».

31.33
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a.bis) al se-
condo comma la parola "ordini" è soppressa».
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31.34

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a.bis) al se-
condo comma le parole: "in materie giuridiche" sono soppresse».

31.35
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a.bis) al se-
condo comma le parole: "dopo venti anni" sono soppresse».

31.36
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:«a.bis) al se-
condo comma le parole: "dopo venti anni" sono sostituite dalle seguenti:
"dopo cinque anni"».

31.37
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a.bis) al se-
condo comma seguenti parole: "dopo venti anni" sostituite dalle seguenti:
"dopo dieci anni"».

31.38
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis): il terzo comma è sostituito dal seguente:

"I giudici della Corte costituzionale sono eletti per nove anni, decor-
renti per ciascuno di essi dal giorno del giuramento, e non sono nuova-
mente eleggibi"».

31.39
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al terzo comma le parole: "nove anni", sono sostituite dalle
seguenti: "cinque anni"».
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31.40

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al terzo comma le parole: "nove anni" sono sostituite dalle
seguenti: "quattro anni"».

31.41

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al terzo comma le parole: "e non possono essere nuovamente
nominati», sono soppresse.

31.42

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis): al terzo comma, le parole: "e non possono essere nuovamente
nominati" sono sostituite con le seguenti: "e non sono nuovamente eleggi-
bili"».

31.43

Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis): al terzo comma, la parola: "nominati" è sostituita con la se-
guente: "eletti".

31.44

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 135», dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

«a-bis) il quarto comma, è sostituito dal seguente:

"Alla scadenza del termine il giudice costituzionale cessa dalla carica
e dall’esercizio delle funzioni. Nei successivi tre anni non può ricoprire
incarichi di governo, cariche pubbliche elettive o di nomina governativa
o svolgere funzioni in organi o enti pubblici individuati dalla legge"».
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31.45
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Nei
successivi tre anni non può ricoprire incarichi di governo, cariche pubbli-
che elettive o di nomina governativa né svolgere funzioni in organi o in
enti pubblici individuati dalla legge"».

31.46
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Nei
successivi tre anni non può ricoprire incarichi di governo, cariche pubbli-
che elettive o di nomina governativa"».

31.47
Centinaio, Bisinella

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) al quarto comma, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Nei
successivi tre anni non può svolgere funzioni in organi o in enti pubblici
individuati dalla legge"».

31.48
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

31.49
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere la lettera b).

31.50
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, capoverso «Art. 135», sostituire la lettera b), con la se-
guente:

«b) il settimo comma è sostituito dal seguente:

"Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Repubblica interven-
gono, oltre i giudici ordinari della Corte, sedici membri tratti a sorte da un
elenco di cittadini aventi i requisiti per l’eleggibilità a deputato, che la Ca-
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mera dei deputati compila ogni nove anni mediante elezione con le stesse
modalità stabilite per la nomina dei giudici ordinari"».

31.51
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 2 della legge costituzionale 22 novembre 1967,
n. 2, le parole: "dal Parlamento" sono sostituite dalle seguenti: "dalla Ca-
mera dei deputati"».

31.0.1
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 31-bis.

1. Nella legislatura successiva alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge costituzionale il Senato della Repubblica assume le funzioni di
Assemblea per la revisione della Parte Seconda della Costituzione (Ordi-
namento della Repubblica).

2. La revisione dell’ordinamento della Repubblica è finalizzata a raf-
forzare ed ampliare la tutela dei diritti costituzionali e rendere più effi-
cienti le istituzioni. Il Senato della Repubblica può sottoporre a revisione
le disposizioni della Parte Prima della Costituzione nei soli limiti di cui al
comma 3.

3. La legge di revisione costituzionale di cui al comma 1 può recare
modifiche alle seguenti disposizioni della Costituzione, nei limiti indicati:

a) articolo 9, in tema di tutela dell’ambiente;
b) articolo 11, in tema di adempimento degli obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea;
c) articolo 13, in tema di tutela dei dati personali;
d) articolo 41, in tema di tutela delle libertà di concorrenza e di

tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori.

4). I disegni di legge costituzionale di cui ai commi 2 e 3 sono pre-
sentati al Senato della Repubblica, anche se proposti da deputati.

5). In deroga all’articolo 138 della Costituzione la legge costituzio-
nale di revisione di cui ai commi 2 e 3 è approvata con unica delibera-
zione del Senato della Repubblica, adottata a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, entro i dodici mesi successivi all’inizio della legislatura.

6. Ai sensi e per gli effetti di cui al comma 5 la legge di revisione
costituzionale è comunque sottoposta a referendum popolare entro i sei
mesi successivi alla deliberazione del Senato. Non si applicano le, dispo-
sizioni dell’articolo 138 della Costituzione concernenti le richieste di refe-
rendum.
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7. La legge sottoposta a referendum è promulgata se ha partecipato
alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e se è raggiunta la mag-
gioranza favorevole dei voti validamente espressi.

8. Fino alla deliberazione di cui al comma 5, il Senato della Repub-
blica non esercita diversamente la funzione legislativa né le altre funzioni
previste dalla Costituzione, salvo che per l’approvazione delle leggi per
l’elezione delle Camere.

9. Il Senato della Repubblica è sciolto di diritto dalla data di entrata
in vigore della legge di revisione costituzionale di cui ai commi 2 e 3, che
dispone sulla composizione e le funzioni di una Camera rappresentativa
delle autonomie territoriali i luogo del medesimo Senato della Repubblica
e provvede alla relativa disciplina transitoria».

Conseguentemente sopprimere gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.

31.0.2

Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Bonaiuti, Torrisi,

Aiello, Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Elezione dei componenti del consiglio superiore della magistratura)

1. All’articolo 104, quarto comma della Costituzione sostituire le pa-
role: "dal Parlamento in seduta comune" con le seguenti: "dall’Assemblea
Nazionale"».

31.0.18

Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

1. Al primo comma dell’articolo 136 della Costituzione è premesso il
seguente:

"Le sentenze della Corte che dichiarano l’illegittimità costituzionale
di una norma di legge o di un atto avente forza di legge sono adottate
a maggioranza dei due terzi dei componenti della Corte".».
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31.0.3
Ruta

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

1. All’articolo 136, secondo comma, della Costituzione, le parole:
"alle Camere" sono sostituite dalle seguenti: "alla Camera".

2. All’articolo 138 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole: "da ciascuna Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "dalla Camera" e le parole: "di ciascuna Camera" dalle se-
guenti: "della Camera";

b) al secondo comma, le parole: "di una Camera" sono sostituite
dalle seguenti: "della Camera";

c) al terzo comma, le parole: "da ciascuna delle Camere" sono so-
stituite dalle seguenti: "dalla Camera"».

31.0.4
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Modifiche all’articolo 137 della Costituzione)

1. All’articolo 137 della Costituzione, dopo il primo comma, è inse-
rito il seguente: "Un quarto dei componenti di una Camera può sollevare
la questione di legittimità costituzionale delle leggi approvate dal Parla-
mento entro trenta giorni dalla loro entrata in vigore. Lo stesso numero
dei componenti di una Camera, entro lo stesso termine, può sollevare di-
nanzi alla Corte costituzionale la questione di legittimità costituzionale di
un decreto legislativo per violazione o eccesso di delega. Con legge costi-
tuzionale sono stabilite condizioni e modalità di esercizio di tali facoltà."».

31.0.5
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Modifiche all’articolo 137 della Costituzione)

1. All’articolo 137 della Costituzione, dopo il primo comma, è inse-
rito il seguente:

"Un quarto dei componenti di una Camera può sollevare la questione
di legittimità costituzionale delle leggi approvate dal Parlamento entro
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trenta giorni dalla loro entrata in vigore. Con legge costituzionale sono
stabilite condizioni, limiti e modalità di esercizio di tale facoltà"».

31.0.6
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Modifiche all’articolo 137 della Costituzione)

1. All’articolo 137 della Costituzione, dopo il primo comma, è inse-
rito il seguente:

"Un quarto dei componenti di una Camera può sollevare la questione
di legittimità costituzionale delle leggi approvate dal Parlamento entro
trenta giorni dalla loro entrata in vigore. Con legge costituzionale sono
stabilite condizioni, limiti e modalità di esercizio di tale facoltà"».

31.0.7
Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

1. La legge costituzionale stabilisce altresı̀ condizioni, limiti e moda-
lità di proposizione della questione di legittimità costituzionale delle leggi
da parte di un terzo dei componenti di una Camera».

31.08
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

1. All’articolo 137 sono aggiunti i seguenti commi:

"Con legge costituzionale sono stabiliti i limiti, le condizioni, le
forme, i termini e le modalità di proposizione della questione di legittimità
costituzionale delle leggi e degli atti aventi forza di legge da parte di un
decimo dei componenti di una Camera.

I singoli giudici della Corte costituzionale possono richiedere che al
giudizio espresso dalla maggioranza dei membri della Corte sia acclusa la
motivazione del proprio giudizio personale espresso in seno alla Corte"».
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31.0.9

Blundo, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Donno,

Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili,

Lucidi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Modifica all’articolo 138 della Costituzione)

1. L’articolo 138 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 138. – Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi
costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deli-
berazioni ad intervallo non minore di tre mesi e non superiore a sei e sono
approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera
nella seconda votazione.

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare e non sono
promulgate se non sono approvate dalla maggioranza dei voti validi.

Il popolo esercita l’iniziativa di revisione della Costituzione, me-
diante la proposta di un progetto redatto in articoli che segue l’iter previ-
sto per le proposte di legge d’iniziativa popolare a voto popolare, ad ec-
cezione del numero di firme da raccogliere a sostegno della stessa, che
deve essere almeno pari al 2 per cento del numero degli elettori della Ca-
mera dei deputati"».

31.0.10

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Revisione costituzionale)

1. L’articolo 138 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 138. – Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi
costituzionali sono adottate dal Parlamento nel suo complesso con la pro-
cedura di cui all’articolo 70, comma primo. La proclamazione stessa del
risultato affermativo determina lo scioglimento della Camera dei deputati.

Il Presidente della Repubblica convoca entro novanta giorni i comizi
elettorali e la nuova Camera dei deputati dovrà, entro due mesi dalla sua
ricostituzione, porre ai voti, senza emendamenti, il disegno di legge già
approvato ai sensi del primo comma. Ove la Camera dei deputati riap-
provi, a maggioranza semplice, il disegno di legge costituzionale, esso è
promulgato dal Presidente della Repubblica"».
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31.0.11
Dalla Zuanna, Maran

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Revisione della Costituzione e leggi costituzionali)

1. L’articolo 138 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 138. – Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi
costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deli-
berazioni separate da un intervallo non inferiore a tre mesi e, nella se-
conda votazione, sono approvate a maggioranza dei due terzi dei deputati
e a maggioranza dei tre quinti dei senatori.

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare quando, entro
tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei
membri di una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli regio-
nali.

La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è appro-
vata dalla maggioranza dei voti validi"».

31.0.12
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Modifiche all’articolo 138 della Costituzione)

1. All’articolo 138 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

"Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali
sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad in-
tervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza dei due
terzi dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione";

b) il terzo comma è abrogato».

31.0.13
Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Modificazioni all’articolo 138 della Costituzione)

1. All’articolo 138 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:
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a) al primo comma, le parole: "a maggioranza assoluta" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "a maggioranza di due terzi";

b) al secondo comma, le parole: "un quinto dei membri di una Ca-
mera o cinquecentomila elettori" sono sostituite dalle seguenti: "un quarto
dei membri di una Camera o un milione di elettori";

c) il terzo comma è abrogato"».

31.0.14
Russo, Fabbri, Fissore, Filippi, Filippin, Stefano Esposito, Vaccari, Caleo,

Guerrieri Paleotti, Sangalli, Zanoni, Broglia, Elena Ferrara,

Spilabotte, Sollo, Cardinali, Capacchione, Tronti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Leggi di revisione costituzionale ed altre leggi costituzionali)

1. All’articolo 138 della Costituzione, primo comma, le parole: "mag-
gioranza assoluta" sono sostituite dalle seguenti: "maggioranza dei tre
quinti"».

31.0.15
Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo, Borioli, Broglia, Cucca, Stefano
Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini, Guerra, Guerrieri

Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego, Spilabotte,

Tomaselli, Zanoni, Zavoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Modificazioni all’articolo 138 della Costituzione)

1. All’articolo 138 della Costituzione, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo comma, le parole: "un quinto dei membri" sono so-
stituite dalle seguenti: "un quarto dei membri";

b) il terzo comma è soppresso».

31.0.16
Bisinella, Candiani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

1. All’articolo 138 della Costituzione, il terzo comma è soppresso».
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31.0.17
Centinaio, Bisinella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Modifiche all’articolo 138 della Costituzione)

1. All’articolo 138 della Costituzione sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

"È indetto referendum popolare deliberativo di revisione di uno o più
articoli della Costituzione qualora lo richiedano un milione di elettori, en-
tro dodici mesi dalla pubblicazione della relativa proposta presentata.

La proposta di revisione, redatta in articoli, è sottoposta a referendum
popolare deliberativo entro tre mesi dall’accertamento della regolarità
della presentazione e della compatibilità con le norme cogenti del diritto
internazionale con i vincoli discendenti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea.

Hanno diritto di partecipare al referendum popolare deliberativo tutti
i cittadini chiamati ad elegere la Camera dei deputati. La proposta di re-
visione costituzionale è approvata se i voti favorevoli rappresentano la
maggioranza dei voti validi. La legge dello Stato determina le modalità
di attuazione del referendum popolare deliberativo di revisione costituzio-
nale".

2. La Corte costituzionale giudica se le proposte di revisione costitu-
zionale da sottoporre a referendum popolare deliberativo siano ammissibili
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 138, comma quinto, della Costitu-
zione, come introdotto dalla presente legge costituzionale.

3. Fino alla data di entrata in vigore della legge con la quale sono
disciplinate le modalità di attuazione del referendum popolare deliberativo
di revisione costituzionale, ai sensi dell’articolo 138, quinto comma, della
Costituzione, come introdotto dalla presente legge costituzionale, si appli-
cano, in quanto compatibili, le vigenti disposizioni di legge in materia di
referendum previsti dalla Costituzione».

Art. 32.
32.1
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

32.2
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sopprimere l’articolo.
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32.3

Battista, Orellana, Campanella, Bocchino, De Pin, Casaletto, Bignami,

Maurizio Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

32.4

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

32.5

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 1.

32.6

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

32.7

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sostituire le parole: «della Camera dei deputati», con le
seguenti: «del Parlamento».

32.8

Minzolini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La legge costituzionale 23 gennaio 2001, n. 1 è abrogata».

32.9

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 2.
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32.10
Minzolini

Sopprimere il comma 2.

32.11
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Sopprimere il comma 2.

32.12
Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella, Bulgarelli,

Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra, Cioffi, Scibona,

Lucidi

Sopprimere il comma 2.

32.13
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 2.

32.14
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Petrocelli

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’articolo 58 è sostituito dal seguente:

"Art. 58. La legge stabilisce disposizioni idonee a prevenire e risol-
vere l’insorgere di conflitti tra gli interessi privati di chi accede ad uffici
pubblici e a cariche elettive e gli interessi generali. In ogni caso, non pos-
sono ricoprire uffici pubblici ne’sono candidabili a cariche elettive di qua-
lunque livello coloro che detengano, anche in parte, la proprietà o abbiano
il controllo, anche indiretto, di mezzi di comunicazione di massa televisivi
o giornalistici"».

32.15
Ruta

Sopprimere i commi 3, 5, 6, 7, 8.
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32.16

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 3.

32.17

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Sopprimere il comma 3.

32.18

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 3.

32.19

Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra,

Cioffi, Scibona

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. L’articolo 59 della Costituzione è soppresso».

32.20

Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. L’articolo 59 della Costituzione è soppresso».

32.21

Minzolini

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. L’articolo 59 della Costituzione è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – 1. Il Presidente della Repubblica può nominare senatori,
per la durata del suo mandato, senza diritto di voto, sino a cinque cittadini
che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo sociale, scien-
tifico, artistico e letterario."».
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32.22

Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Pagliari, Russo, Borioli, Broglia, Cucca,

D’Adda, Stefano Esposito, Fedeli, Filippin, Fornaro, Rita Ghedini,

Guerra, Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli,

Sonego, Spilabotte, Tomaselli, Tronti, Vaccari, Zanoni

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo comma è sostituito
dal seguente: "Il Presidente della Repubblica può nominare senatori della
Repubblica cinque cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi me-
riti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario. Tali membri du-
rano in carica nove anni e non possono essere nuovamente nominati"».

32.23

Centinaio, Bisinella

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «I senatori a vita
in carica alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale
vi permangono senza l’esercizio del diritto di voto.».

32.24

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 4.

32.25

Minzolini

Sopprimere il comma 4.

32.26

Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra

Sopprimere il comma 4.

32.27

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 4.
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32.28
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 5.

32.29
Fattori, Crimi, Morra, Endrizzi, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Mangili, Martelli, Serra

Sopprimere il comma 5.

32.30
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 5.

32.31
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 6.

32.32
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sopprimere il comma 6.

32.33
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 6.

32.34
Centinaio, Bisinella

Al comma 6, sostituire le parole: «hanno diritto, e se richiesti ob-
bligo, di assistere», con le seguenti: «hanno l’obbligo di assistere».

32.35
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 7.
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32.36
Minzolini

Sopprimere il comma 7.

32.37
Centinaio, Bisinella

Sepprimere il comma 7.

32.38
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 7 sostituire le parole: «la Camera dei deputati» con le se-
guenti: «il Parlamento».

32.39
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 8.

32.40
Minzolini

Sopprimere il comma 8.

32.42
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 8.

32.43
Minzolini

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. All’articolo 81 della Costituzione, il sesto comma è sostituito dal
seguente:

"Il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri
volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci e la so-
stenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni sono
stabiliti con legge approvata a maggioranza assoluta dei componenti delle
due Camere riunite in seduta comune ogni anno"».
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32.44
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 8, sopprimere la lettera a).

32.45
Tocci, Gotor, Broglia, Chiti, Corsini, Cucca, D’Adda, Dirindin, Gatti,

Guerra, Lo Giudice, Manassero, Mineo, Ricchiuti, Silvestro, Sonego,

Tomaselli

Al comma 8 apportare le seguenti modificazioni:

– sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

"Il ricorso ad operazioni di indebitamento può concorrere alla deter-
minazione dell’equilibrio entro il limite della copertura delle spese di in-
vestimento, previa deliberazione adottata a maggioranza assoluta dei com-
ponenti della Camera dei deputati".

– Sopprimere la lettera c)».

Conseguentemente, dopo il comma 15 aggiungere, in fine, il se-
guente:

«15-bis. L’articolo 5 della legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 è
abrogato».

32.46
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 8, lettera a), sostituire le parole: «della Camera dei depu-
tati» con le sguenti: «del Parlamento».

32.47
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 8, sopprimere la lettera b).

32.48
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 8, lettera b), sostituire le parole: «la Camera dei deputati»
con le seguenti: «il Parlamento».
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32.49

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 8, sopprimere la lettera c).

32.50

Bisinella

Al comma 8, lettera c), sostituire le parole: «della Camera dei depu-
tati» con le seguenti parole: « delle Camere».

32.51

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 8, lettera c), sostituire le parole: «della Camera dei depu-
tati» con le seguenti: «del Parlamento».

32.52

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 9.

32.53

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 9.

32.54

Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. All’articolo 87 della Costituzione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al terzo comma, le parole: "delle nuove Camere", sono sostituite
dalle seguenti: "della Camera dei deputati";

b) l’ottavo comma è sostituito dal seguente: "Accredita e riceve i
rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati internazionali, previa, quando
occorra, l’autorizzazione con legge".».
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32.55
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma sopprimere la lettera a).

32.56
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 9, lettera a), sostituire le parole: «della nuova Camera dei
deputati Il con le seguenti: "del nuovo Parlamento"».

32.57
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 9 sopprimere la lettera b).

32.58
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 9, lettera b), sostituire le parole: «alla Camera dei depu-
tati» con le seguenti: «al Parlamento».

32.59
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 9 sopprimere la lettera c).

32.60
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 9, lettera c), sostituire le parole: «della Camera dei depu-
tati» con le seguenti: «del Parlamento».

32.61
Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Al comma 9, sopprimere la lettera c).
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32.62

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 9 sopprimere la lettera d).

32.63

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 9, lettera d), sostituire le parole: «dalla Camera dei depu-
tati» con le seguenti: «dal Parlamento».

32.64

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 10.

32.65

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 10.

32.66

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 11.

32.67

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 11.

32.68

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 12.
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32.69

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 12.

32.70

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 12, sostituire le parole: «alla Camera dei deputati» con le
seguenti: «al Parlamento».

32.71

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 13.

32.72

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 13.

32.73

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 13, sostituire le parole: «alla Camera dei deputati» con le
seguenti: «al Parlamento».

32.74

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 14.

32.75

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 14.
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32.76

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 15.

32.77

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 15.

Art. 33.

33.1

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

33.2

Ruta

Sopprimere l’articolo.

33.3

Minzolini

Sopprimere l’articolo.

33.4

Battista, Orellana, Campanella, Bocchino, De Pin, Bignami, Maurizio
Romani, Bencini, Gambaro, Mussini

Sopprimere l’articolo.

33.5

Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.
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33.6
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 33. - (Disposizioni transitorie). – 1. Fino alla data di entrata in
vigore della legge di cui all’articolo 57, terzo comma, della Costituzione,
come modificato dall’articolo 2 della presente legge costituzionale, la
prima costituzione del Senato delle Autonomie ha luogo in base alle di-
sposizioni del presente articolo.

2. Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio universale diretto a
base regionale. Il numero dei senatori elettivi è di:

- tre senatori nelle Regioni sino a un milione di abitanti;
- quattro senatori nelle Regioni con più di un milione di abitanti e

fino a due milioni; cinque senatori nelle regioni con più di due milioni
di abitanti e fino a tre milioni;

- dieci senatori nelle Regioni con più di tre milioni di abitanti e fino
a quattro milioni e cinquecentomila abitanti;

- tredici senatori nelle Regioni con più di quattro milioni e cinque-
centomila abitanti e fino a sei milioni;

- ventidue senatori nelle Regioni con più di sei milioni di abitanti.

3. La Valle d’Aosta e il Molise eleggono un senatore.
4. La ripartizione dei seggi tra le Regioni di cui ai precedenti commi

si effettua sulla base dell’ultimo censimento generale.
5. La prima riunione del Senato delle, Autonomie ha luogo non oltre

il quindicesimo giorno dal rinnovo della Camera dei deputati.
6. La legge di cui all’articolo 57, terzo comma, della Costituzione,

come modificato. dall’articolo 2 della presente legge costituzionale, è ap-
provata entro dodici mesi dalla data di svolgimento delle elezioni della
Camera dei deputati di cui al comma 1 e le elezioni dei senatori, ai sensi
della medesima legge, hanno luogo entro ventiquattro mesi dalla data
della sua entrata in vigore.

7. I senatori eletti in ciascuna regione, ai sensi dei commi 2, 3 e 4,
restano in carica sino alla proclamazione dei senatori eletti ai sensi del
comma 6.

8. Le disposizioni dei regolamenti parlamentari vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge costituzionale continuano ad appli-
carsi, in quanto compatibili, fino alla data di entrata in vigore delle loro
modificazioni, adottate secondo i rispettivi ordinamenti dalla Camera dei
deputati e dal Senato delle Autonomie, conseguenti alla medesima legge.

9. In sede di prima applicazione dell’articolo 135 della Costituzione,
come modificato dall’articolo 31 della presente legge costituzionale, alla
cessazione dalla carica dei giudici della Corte costituzionale nominati
dal Parlamento in seduta comune, le nuove nomine sono attribuite alterna-
tivamente, nell’ordine, alla Camera dei deputati e al Senato delle Autono-
mie.

10. Le leggi delle regioni adottate ai sensi dell’articolo 117, terzo e
quarto comma, della Costituzione, nel testo vigente fino alla data di en-
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trata in vigore della presente legge costituzionale, continuano ad applicarsi
fino alla data di entrata in vigore delle leggi adottate ai sensi dell’articolo
117 , secondo e terzo comma, della Costituzione, come modificati dall’ar-
ticolo 26 della presente legge costituzionale».

33.7

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 33 - (Disposizioni transitorie). – 1. In sede di prima applica-
zione della presente legge costituzionale, la prima elezione del Senato
della Repubblica, successiva alla data di entrata in vigore della medesima
legge, ha luogo contestualmente alla elezione della Camera dei deputati.

2. I senatori eletti in ciascuna Regione ai sensi del comma 1 durano
in carica sino alla proclamazione dei senatori eletti nelle medesime Re-
gioni alla successiva elezione dei membri del Senato della Repubblica
che, a norma dell’articolo 57 della Costituzione, come sostituito dall’arti-
colo 3 della presente legge costituzionale, hanno luogo contestualmente
alla elezione dei Consigli regionali e dei Consigli delle Province autonome
di Trento e di Bolzano».

33.8

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin, Galimberti

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 33 - (Disposizioni transitorie). – 1. In sede di prima applica-
zione della presente legge costituzionale, la ripartizione dei seggi senato-
riali avviene su base proporzionale, sulla base dei quozienti interi e dei più
alti resti, rispetto ai voti ottenuti dalle singole liste nelle ultime elezioni
dei rispettivi consigli regionali.

2. Le disposizioni dei regolamenti parlamentari vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge costituzionale continuano ad appli-
carsi, in quanto compatibili, fino alla data di entrata in vigore delle loro
modificazioni, adottate secondo i rispettivi ordinamenti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica, conseguenti alla medesima legge.

3. Le disposizioni di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, sono
adeguate alle disposizioni di cui agli articoli 97, 117 e 119 come modifi-
cati dalla presente legge costituzionale, entro sei mesi dalla data della sua
entrata in vigore.

4. I senatori a vita in carica al momento dell’entrata 111 vigore della
presente legge costituzionale, restano in carica».
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33.9

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 1.

33.10

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

33.11

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sostituire i commi da 1 a 9 con i seguenti:

«1. In sede di prima applicazione della presente legge costituzionale,
le prime elezioni del Senato della Repubblica, successive alla data di en-
trata in vigore della presente legge, hanno luogo a suffragio universale di-
retto contestualmente a quelle della Camera dei deputati e a quelle di tutti
i Consigli regionali in carica a tale data, che sono conseguentemente
sciolti.

2. I senatori a vita in carica alla data delle elezioni indette ai sensi
del comma 1, cessano dalla carica il giorno antecedente la prima riunione
delle nuove Camere».

33.12

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole da:«Fino» a: «legge costituzio-
nale».

33.13

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «delle Autonomie».
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33.14
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «, in base alle disposizioni del
presente articolo,».

33.15
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «entro dieci» con le seguenti: «en-
tro e non oltre sette».

33.16
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «cinque».

33.17
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire la parola: «dieci» con la seguente: «quin-
dici».

33.18
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole da: «successiva» fino alla fine del
comma.

33.19
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 2.

33.20
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 2.
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33.21
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere il primo periodo.

33.22
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sostituire le parole: «entro i cinque» con le seguente:
«entro e non oltre i sei».

33.23
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sostituire la parola: «entro» con le seguenti: «entro e
non oltre».

33.24
Centinaio, Bisinella

Al Comma 2, sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti:
«venti giorni» .

33.25
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti:
«quindici giorni» .

33.26
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti:
«dieci giorni» .

33.27
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «dieci».



19 giugno 2014 1ª Commissione– 1101 –

33.28
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

33.29
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

33.30
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole: «delle Autono-
mie».

33.31
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «delle Autonomie» in-
serire le seguenti: «entro e».

33.32
Centinaio, Bisinella

Al comma 2 sostituire le parole: «il ventesimo giorno» con le se-
guenti parole: «il decimo giorno».

33.33
Centinaio, Bisinella

Al comma 2 sostituire le parole: «il ventesimo giorno» con le se-
guenti parole: «il quindicesimo giorno».

33.34
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sostituire la parola: «ventesimo» con la seguente:
«quindicesimo».
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33.35
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sostituire la parola: «ventesimo» con la seguente: «de-
cimo».

33.36
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, secondo periodo, sostituire la parola: «ventesimo» con
la seguente parola: «decimo».

33.37

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 3.

33.38
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 3.

33.39
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sopprimere il primo periodo.

33.40
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, sostituire le parole: «Entro tre» con le seguente: «entro
e non oltre cinque».

33.41
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole: «tre giorni» con le seguenti parole:
«dieci giorni».
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33.42
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole: «tre giorni» con le seguenti: «cin-
que giorni».

33.43
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole: «tre giorni» con le seguenti parole:
«cinque giorni».

33.44
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole: «tre giorni» con le seguenti parole:
«cinque giorni».

33.45
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, sostituire la parola: «tre» con la seguente «quattro».

33.46
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, sopprimere le parole: «di cui al comma 1».

33.47
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, sopprimere le parole: «da tenersi entro cinque giorni
dalla convocazione».

33.48
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, sostituire le parole: «entro cinque» con le seguenti:
«entro e non oltre quattro».
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33.49
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti:
«venti giorni».

33.50
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti:
«quindici giorni».

33.51
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti:
«dieci giorni».

33.52
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «sei».

33.53
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, sostituire la parola: «due» con la seguente: «tre».

33.54
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole da: «ai sensi del-
l’articolo 57» fino alla fine del comma.

33.55
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, primo perindo, sopprimere le parole da: «ai sensi del-
l’articolo 57» fino alla fine del periodo.
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33.56
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.

33.57
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.

33.58
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, secondo periodo sostituire le parole: «Le candidature
sono individuali e ciascun», con la seguente: «Ciascun».

33.59
Centinaio, Bisinella

Al comma 3, sostituire le parole: «per un unico candidato», con le
seguenti: «per due candidati di cui uno di sesso maschile e uno di sesso
femminile».

33.60
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo periodo, sopprimere la parola: «personale».

33.61
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo periodo, sopprimere la parola: «, libero».

33.62
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «libero e segreto»,
con le seguenti: «e libero».
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33.63

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 4.

33.64

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 4.

33.65

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sopprimere il primo periodo.

33.66

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, sostituire le parole: «Entro tre», con le seguenti: «Entro
e non oltre».

33.67

Centinaio, Bisinella

Al comma 4 , sostituire le parole: «tre giorni», con le seguenti: «dieci
giorni».

33.68

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sostituire le parole: «tre giorni», con le seguenti: «cin-
que giorni».

33.69

Centinaio, Bisinella

Al comma 4 , sostituire le parole: «tre giorni», con le seguenti:
«quattro giorni».
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33.70
Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sostituire le parole:«tre giorni» con le seguenti; «due
giorni».

33.71
Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «di ciascuna regione».

33.72
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, sostituire le parole: «entro cinque», con le seguenti:
«entro e non oltre sei».

33.73
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, sostituire la parola: «cinque» con la seguente: «sei».

33.74
Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sostituire le parole: «di due senatori», con le seguenti:
«di cinque senatori».

33.75
Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sostituire le parole: «di due senatori», con le seguenti:
«di quattro senatori».

33.76
Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sostituire le parole: «di due senatori», con le seguenti:
«di tre senatori».
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33.77
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, sostituire la parola: «due» con la segnente: «tre».

33.78
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole da: «ai sensi del-
l’articolo 57» fino alla fine del periodo.

33.79
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole da: «ai sensi del-
l’articolo 57» fino alla fine del comma.

33.80
Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.

33.81
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.

33.82
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, secondo periodo sostituire le parole: «Le candidature
sono individuali e ciascun» con la seguente: «Ciascun».

33.83
Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sostituire le parole: «per un unico candidato» con le se-
guenti: «per due candidati di cui uno di sesso maschile e uno di sesso
femminile».
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33.84

Centinaio, Bisinella

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

33.85

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

33.86

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, terzo periodo, sopprimere la parola: «personale».

33.87

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, terzo periodo, sopprimere la parola: «, libero».

33.88

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «libero e segreto»
con le seguenti: «e libero».

33.89

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 5.

33.90

Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 5.
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33.91
Centinaio, Bisinella

Al comma 5 sostituire le parole: «della giunta» con le seguenti: «del
Consiglio».

33.92
Centinaio, Bisinella

Al comma 5, sostituire la parola: «giunta» con la seguente: «consi-
glio».

33.93
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 6.

33.94
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 6.

33.95
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 6, sostituire le parole: «è approvata entro sei mesi» con le
seguenti: «è approvata entro e non oltre quattro mesi».

33.96
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 6, sostituire le parole: «è approvata entro sei mesi» con le
seguenti: «è approvata entro quattro mesi».

33.97
Centinaio, Bisinella

Al comma 6, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «tre
mesi».
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33.98
Centinaio, Bisinella

Al comma 6, sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti parole:
«nove mesi».

33.99
Centinaio, Bisinella

Al comma 6 dopo le parole: «è approvata entro» sostituire le parole:
«sei mesi» con le seguenti parole: «nove mesi».

33.100
Centinaio, Bisinella

Al comma 6 dopo le parole: «è approvata entro» sostituire le parole:
«sei mesi» con le seguenti: «quattro mesi».

33.101
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 6, sostituire, ovunque ricorrano, le parole, «sei mesi» con
le seguenti: «quattro mesi».

33.102
Centinaio, Bisinella

Al comma 6 dopo le parole: «è approvata entro» sostituire le parole:
«sei mesi», con le seguenti: «cinque mesi».

33.103
Centinaio, Bisinella

Al comma 6 dopo le parole: «hanno luogo entro», sostituire le pa-
role: «sei mesi» con le seguenti: «un anno».

33.104
Centinaio, Bisinella

Al comma 6 dopo le parole: «hanno luogo entro», sostituire le pa-
role: «sei mesi», con le seguenti: «quattro mesi».
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33.105
Centinaio, Bisinella

Al comma 6 dopo le parole: «hanno luogo entro», sostituire le pa-
role: «sei mesi», con le seguenti: «cinque mesi».

33.106
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 7.

33.107
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 7.

33.108
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 8.

33.109
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 8.

33.110
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 8, sopprimere le parole: «delle Autonomie».

33.111
Centinaio, Bisinella

Al comma 8, sopprimere le seguenti parole: «o locale».

33.112
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 9.
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33.113
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 9.

33.114
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 9, con il seguente:

«9. I senatori a vita in carica dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge decadono immediatamente».

33.115
Centinaio, Bisinella

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. I senatori a vita già nominati alla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale restano in carica fino al termine della legisla-
tura in corso senza P esercizio del diritto di voto ’e senza indennità, vita-
lizi o rimborsi spese».

33.116
Centinaio, Bisinella

Al comma 9 sostituire le parole: «permangono nella stessa carica
quali membri del Senato delle Autonomie» con le seguenti: «decadono
e mantengono soltanto come titolo onorifico il riconoscimento di Senatori
a vita».

33.117
Centinaio, Bisinella

Al comma 9 sostituire le parole: «permangono nella stessa carica
quali membri del Senato delle Autonomie» con le seguenti: «permangono
nella stessa carica quali membri della Camera dei deputati senza percepire
alcuna indennità, emolumento o rimborso spese e senza beneficiare di al-
cun privilegio se non strettamente collegato con l’esercizio della carica».

33.118
Centinaio, Bisinella

Al comma 9 sostituire le parole: «permangono nella stessa carica
quali membri del Senato delle Autonomie» con le seguenti: «permangono
nella stessa carica quali membri della Camera dei deputati senza percepire
alcuna indennità o emolumento».
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33.119

Centinaio, Bisinella

Al comma 9 sostituire le parole: «permangono nella stessa carica
quali membri del Senato delle Autonomie» con le seguenti: «permangono
nella stessa carica quali membri della Camera dei deputati senza percepire
alcuna indennità, emolumento o rimborso spese».

33.120

Centinaio, Bisinella

Al comma 9 sostituire le parole: «permangono nella stessa carica
quali membri del Senato delle Autonomie» con le seguenti: «permangono
nella stessa caricaquali membri della Camera dei deputati senza percepire
alcuna indennità».

33.121

Centinaio, Bisinella

Al comma 9 sostituire le parole: «permangono nella stessa carica
quali membri del Senato delle Autonomie» con le seguenti: «permangono
nella stessa carica quali membri della Camera dei deputati».

33.122

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 9, sopprimere le parole: «delle Autonomie».

33.123

Centinaio, Bisinella

Al comma 9 aggiungere in fine le seguenti parole: «senza poter eser-
citare il diritto di voto, percepire l’indennità o qualsiasi altro tipo di rim-
borso spese e senza godere di alcun privilegio legato alla carica».

33.124

Centinaio, Bisinella

Al comma 9 aggiungere in fine le seguenti parole: «senza poter eser-
citare il diritto di voto, percepire l’indennità o qualsiasi altro tipo di rim-
borso spese».
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33.125
Centinaio, Bisinella

Al comma 9 aggiungere in fine le seguenti parole: «senza poter eser-
citare il diritto di voto e percepire l’emolumento o l’indennità».

33.126
Centinaio, Bisinella

Al comma 9 aggiungere in fine le seguenti parole: «senza percepire
l’indennità, qualsiasi altro tipo di rimborso spese e senza godere di alcun
privilegio legato alla carica».

33.127

Centinaio, Bisinella

Al comma 9 aggiungere in fine le seguenti parole: «senza percepire
l’indennità o qualsiasi altro tipo di rimborso spese».

33.128
Centinaio, Bisinella

Al comma 9 aggiungere in fine le seguenti parole: «senza percepire
alcuna indennità».

33.129
Centinaio, Bisinella

Al comma 9 aggiungere in fine le seguenti parole: «senza percepire
l’emolumento o l’indennità».

33.130
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 10.

33.131
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 10.
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33.132
Centinaio, Bisinella

Al comma l0 sopprimere le seguenti parole: «,in quanto compati-
bili,».

33.133
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 10, sopprimere le parole: «in quanto compatibili».

33.134
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 10, sopprimere le parole da «adottate» fino alla fine del
comma.

33.135
Centinaio, Bisinella

Al comma 10 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie» con le
seguenti: «Senato federale delle regioni».

33.136
Centinaio, Bisinella

Al comma 10 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie» con le
seguenti: «Senato delle regioni».

33.137
Centinaio, Bisinella

Al comma 10 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie» con le
seguenti: «Senato delle regioni della Repubblica».

33.138
Centinaio, Bisinella

Al comma 10 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie» con le
seguenti: «Senato della Repubblica e delle regioni».
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33.139
Centinaio, Bisinella

Al comma 10 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato delle Autonomie repubblicane».

33.140
Centinaio, Bisinella

Al comma 10 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato federale».

33.141
Centinaio, Bisinella

Al comma 10 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato della Repubblica».

33.142
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 10, sopprimere le parole: «delle Autonomie».

33.143
Sacconi, Quagliariello, Albertini, Augello, Azzollini, Torrisi, Aiello,

Bianconi, Bilardi, Caridi, Chiavaroli, Colucci, Compagna, Conte,

D’Alı̀, Dalla Tor, D’Ascola, Di Giacomo, Formigoni, Gentile,

Giovanardi, Gualdani, Mancuso, Marinello, Pagano, Luciano Rossi,

Viceconte, Langella

All’articolo 33, dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Ai fini del rispetto del numero massimo dei componenti dei
Consigli di ciascuna Regione e Provincia autonoma si considerano anche i
senatori elettivi spettanti a ciascuna Regione e Provincia autonoma, a
norma dell’articolo 57, primo comma, della Costituzione, come modificato
dalla presente legge costituzionale».

33.144
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 11.
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33.145
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 11.

33.146
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 11, sopprimere le parole: «come modificato dall’articolo
31 della presente legge costituzionale».

33.147
Centinaio, Bisinella

Al comma 11 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato federale delle regioni».

33.148
Centinaio, Bisinella

Al comma 11 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato delle regioni della Repubblica».

33.149
Centinaio, Bisinella

Al comma 11 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato delle regioni».

33.150
Centinaio, Bisinella

Al comma 11 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato federale».

33.151
Centinaio, Bisinella

Al comma 11 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato della Repubblica e delle regioni».
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33.152
Centinaio, Bisinella

Al comma 11 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato delle Autonomie repubblicane».

33.153
Centinaio, Bisinella

Al comma 11 sostituire le parole: «Senato delle Autonomie», con le
seguenti: «Senato della Repubblica».

33.154
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 11, sopprimere le parole: «delle Autonomie».

22.155
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 12.

33.156
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 12.

33.157
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Al comma 12, dopo la parola: «regioni» inserire le seguenti: «a sta-
tuto ordinario».

33.158
Centinaio, Bisinella

Al comma 12 sopprimere le parole: «fino alla data di entrata in vi-
gore della presente legge costituzionale,».
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33.159

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo il comma 12 inserire i seguenti:

«12-bis; Le disposizioni di cui alla presente legge costituzionale tro-
vano applicazione per la formazione delle Camere della XVIII legislatura.

12-ter . Con legge costituzionale, che determina le modalità di attua-
zione del referendum di cui all’articolo 138, sono stabiliti i criteri per la
separazione del testo in parti omogenee ai fini della predisposizione dei
quesiti».

33.160

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis: Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale, al fine di assicurare l’attuazione dell’articolo 118,
primo comma, della Costituzione, la legge Dello Stato individua le fun-
zioni amministrative che rimangono attribuite allo Stato nelle materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, e attribuisce le
restanti funzioni ai comuni, alle province e alle regioni unita mente alle
relative risorse umane, finanziarie e strumentali, sulla base dei princı̀pi
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Decorso inutilmente tale
termine, le funzioni e le relative risorse umane, finanziarie e strumentali
sono comunque attribuite con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ai comuni».

33.161

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis: Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale, al fine di assicurare l’attuazione dell’articolo 118,
primo comma, della Costituzione, la legge dello Stato individua le fun-
zioni amministrative che rimangono attribuite allo Stato nelle materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, della Costituzione, e attribuisce le
restanti funzioni ai comuni e alle regioni unita mente alle relative risorse
umane, finanziarie e strumentali, sulla base dei princı̀pi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza».
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33.162

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis: Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale sono individuate e trasferite alle regioni le funzioni
amministrative ancora esercitate dallo Stato, alla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale, nelle materie di cui all’articolo 117,
commi terzo e quarto, della Costituzione, unitamente alle relative risorse
umane, finanziarie e strumentali. Decorso inutilmente tale termine, le fun-
zioni e le relative risorse umane, finanziarie e strumentali sono comunque
attribuite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri alle re-
gioni».

33.163

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis: Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale sono individuate e trasferite alle regioni le funzioni
amministrative ancora esercitate dallo Stato, alla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale, nelle materie di cui all’articolo 117,
commi terzo e quarto, della Costituzione, unitamente alle relative risorse
umane, finanziarie e strumentali».

33.164

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12 inserire li seguente:

«Le regioni, nell’esercizio della propria competenza legislativa di cui
all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, relativa agli enti locali regionali, discipli-
nano l’ordinamento dei medesimi, in modo da assicurare che ogni ente lo-
cale regionale abbia una popolazione di almeno trecentomila abitanti op-
pure una estensione di almeno tremila chilometri quadrati. Ogni ente lo-
cale regionale ha un Presidente. La legge regionale può prevedere, per
il solo Presidente, l’elezione a suffragio universale e diretto. Le regioni
non possono istituire alcun ente locale regionale il cui territorio coincida,
in tutto o in parte, con quello di una città metropolitana».
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33.165

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis: Dall’attuazione della presente legge costituzionale deve de-
rivare in ogni regione una riduzione dei costi complessivi degli organi po-
litici e amministrativi».

33.166

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis: Ciascuna regione assicura che il numero degli enti locali re-
gionali di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, come
modificato dall’articolo 26 della presente legge costituzionale, sia inferiore
al numero delle province della medesima regione alla data di entrata in
vigore della presente legge costituzionale».

33.167

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis: Lo Stato, con propria legge, provvede a razionalizzare la
presenza dei propri uffici periferici, adeguandola a quanto previsto dalle
leggi regionali adottate ai sensi dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione, come modificato dall’articolo 2, comma 1, della presente legge
costituzionale».

33.168

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis: Gli enti territoriali, ivi incluso lo Stato, sopprimono gli enti,
le agenzie e gli organismi, comunque denominati, che svolgono, alla data
di entrata in vigore della presente legge costituzionale, funzioni di go-
verno di area vasta. Tali funzioni spettano agli enti locali regionali di
cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, come modificato
dall’articolo 2, comma 1, della presente legge costituzionale. Gli enti ter-
ritoriali, ivi incluso lo Stato, non possono istituire enti, agenzie e organi-
smi, comunque denominati, per lo svolgimento di funzioni di governo di
area vasta».
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33.169
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Sino all’adeguamento dei rispettivi statuti di autonomia le
disposizioni di cui ai capo V della presente legge costituzionale si appli-
cano anche alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di
Trento e di Bolzano per le parti in cui prevedono forme di autonomia
più ampie rispetto a quelle già attribuite. Sino all’adegua mento dei rispet-
tivi statuti le rimanenti disposizioni della presente legge costituzionale che
interessano le Regioni si applicano anche alle Regioni a statuto speciale e
alle Province autonome di Trento e di Bolzano».

33.170
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Ai fini dell’adeguamento degli statuti di cui all’articolo 54,
nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di
Bolzano è riconosciuta parità di diritti ai cittadini qualunque sia il gruppo
linguistico al quale appartengono».

33.171
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis. Con legge Costituzionale, da approvare entro dodici mesi
dalla data di svolgimento delle elezioni della Camera dei deputati, sono
trasferite al Senato le funzioni della Conferenza Stato-Regioni, della Con-
ferenza Stato-Città ed autonomie locali e della Conferenza Unificata».

33.172
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis. La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni, le Province, le Città metropolitane e i Comuni è l’organo di consul-
tazione istituzionale fra i soggettivi costitutivi della Repubblica presso il
Senato della Repubblica. La Conferenza opera, nell’ambito del Senato,
al fine di promuovere intese per l’esercizio delle rispettive funzioni di go-
verno, esprimendo il proprio parere alle competenti commissioni del Se-
nato, e svolge le altre funzioni previste dalla legge».
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33.173
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 13.

33.174
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 13.

33.175
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sopprimere il comma 13.

33.176
Tonini, Pegorer, De Monte, Russo, Cucca, Maran, Gotor, Padua,

Angioni, Lumia, Orrù, Lai

Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. Le disposizioni di cui al Capo IV della presente legge non si
applicano alle Regioni a Statuto speciale ed alle province autonome di
Trento e Bolzano sino all’adeguamento, previa intesa, dei rispettivi sta-
tuti».

33.177
Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Sostituire il comma 13, con il seguente:

«13. Sino all’adeguamento dei rispettivi statuti di autonomia le dispo-
sizioni della presente legge costituzionale si applicano anche alle Regioni
a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano soltanto
per le parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie rispetto a
quelle già attribuite».

33.178
Laniece, Zeller, Fausto Guilherme Longo, Panizza, Palermo, Berger,

Fravezzi

Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. Le disposizioni di cui al Capo IV della presente legge costitu-
zionale non si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province
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autonome di Trento e di Bolzano fino all’adeguamento, previa intesa, dei
rispettivi statuti. Sino al predetto adeguamento restano ferme le compe-
tenze già attribuite dagli statuti speciali e dalle relative norme di attua-
zione, nonché le forme di autonomia più ampie derivanti dall’articolo
10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».

33.179
De Monte, Lumia

Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. Sino all’adeguamento dei rispettivi statuti, le disposizioni di cui
al capo IV della presente legge costituzionale si applicano alle Regioni a
statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano limita-
tamente alle parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie rispetto
a quelle attribuite dagli statuti speciali in vı̀gore e dalle rispettive norme di
attuazione».

33.180
Lumia

Sostituire il comma 13 con i seguenti:

«13. Entro due anni dall’entrata in vigore della presente legge costi-
tuzionale, le regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento
e di Bolzano adeguano i propri statuti alle disposizioni della presente
legge costituzionale. Sino all’adeguamento degli statuti speciali, le dispo-
sizioni della presente legge costituzionale non si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano.

13-bis. I nuovi statuti speciali potranno derogare alle disposizioni del
Titolo V della Costituzione esaranno approvati secondo la procedura di
cui all’art. 138 della Costituzione previa intesa fra lo Stato e la Regione
speciale o la provincia autonoma.

13-ter. Le modificazioni agli statuti speciali approvate ai sensi del
comma precedente non sono comunque sottoposte a referendum nazio-
nale».

33.181
Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi

Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. Le disposizioni di cui al Capo IV della presente legge costitu-
zionale si applicano direttamente anche alle Regioni ad autonomia spe-
ciale e alle. Province autonome di Trento e di Bolzano, fino all’adegua-
mento, previa intesa, dei rispettivi Statuti».
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33.182
Centinaio, Bisinella

Al commma 13 dopo le parole: «legge costituzionale» sopprimere la
seguente: «non».

33.183
D’Alı̀

Al comma 13, sopprimere le parole: «alle regioni a statuto speciale
e».

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Con esclusione dei territori della Regione Siciliana e della
Regione Sardegna e delle Province autonome di Trento e Bolzano, le Re-
gioni previste dall’articolo 131 della Costituzione, come novellato dall’ar-
ticolo 30-bis della presente legge costituzionale, accorpano i territori delle
Regioni esistenti secondo le seguenti disposizioni: il Nord-ovest com-
prende la Valle d’Aosta, il Piemonte e la Liguria; Il Nord comprende la
Lombardia e l’Emilia; il Nord-est comprende il Veneto, il Friuli-Venezia
Giulia, il Trentino Alto-Adige, e la Romagna; il Centro comprende il La-
zio, l’Abruzzo, l’Umbria, le Marche e la Toscana; il Sud comprende il
Molise, la Campania, la Calabria, la Puglia e la Basilicata. Fatto salvo
quanto previsto dalla Costituzione, entro un anno dalla entrata in vigore
della presente legge costituzionale è adottata una legge che disciplina la
costituzione delle Regioni, di cui all’articolo 131 della Costituzione,
come novellato dall’articolo 30-bis della presente legge costituzionale, e
le modalità di elezione dei suoi organi».

33.184
Centinaio, Bisinella

Al comma 13, dopo le parole: «Trento e Bolzano», sopprimere le se-
guenti parole: «sino all’adeguamento dei rispettivi statuti».

33.185
Zeller, Laniece, Berger, Palermo, Fravezzi, Panizza

Al comma 13, dopo le parole: «sino all’adeguamento», sono inserite
le seguenti: «, previa intesa,».

Dopo il comma 13, è aggiunto, in fine, il seguente:

«13-bis. L’esercizio della funzione legislativa e amministrativa in
materie o funzioni di competenza esclusiva statale, per le regioni a statuto
speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, possono essere
delegate, anche su richiesta delle stesse, previa intesa, con norme di attua-
zione, secondo le previsioni dei rispettivi statuti».
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33.186

Collina

Al comma 13, dopo le parole: «sino all’adeguamento», inserire le se-
guenti: «previa intesa».

33.187

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 13, sostituire le parole: «dei rispettivi statuti», con le se-
guenti: «, previa intesa dei rispettivi statuti, prevedendo altresı̀ che l’eser-
cizio della funzione legislativa e della funzione amministrativa nelle ma-
terie di cui al secondo comma dell’articolo 117, per le Regioni a statuto
speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, possano essere
delegate, anche su richiesta delle stesse; previa intesa, con norme di attua-
zione, secondo le previsioni dei rispettivi Statuti».

33.188

Fravezzi, Zeller, Palermo, Berger

Al comma 13, sostituire le parole: «dei rispettivi statuti», con le se-
guenti: «previa intesa, dei rispettivi statuti. Sino al predetto adeguamento
restano ferme te competenze già attribuite dagli statuti speciali e dalle re-
lative norme di attuazione, nonché le forme di autonomia più ampie deri-
vanti dall’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».

33.189

Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. In attesa che avvenga l’adeguamento ai sensi del comma 13,
al testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per
il Trentino-Alto Adige/Südtirol, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni, sono, in
ogni caso, apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il numero 3) è abrogato;

b) all’articolo 8, dopo il punto 29), sono aggiunti i seguenti:

"30) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni;

31) ambiente"».
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33.190
Zeller, Palermo, Berger, Laniece, Panizza, Fravezzi

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. In attesa che avvenga l’adeguamento ai sensi del comma 13,
al testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per
il Trentino-Alto Adige/Südtirol, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni, sono, in
ogni caso, apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il numero 3) è abrogato;
b) all’articolo 8, dopo il punto 29), è aggiunto il seguente:

"30) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni"».

33.191
Fravezzi, Zeller, Palermo, Berger

Dopo il comma 13, è inserito il seguente comma:

«13-bis. Le disposizioni legislative statali che riguardano i livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, i principi di
coordinamento della finanza pubblica nonché ogni altra materia, valore o
funzione che conforma l’attività dei livelli regionali e locali di governo
possono operare, nei confronti delle Regioni a statuto speciale e delle Pro-
vince autonome, solo nei limiti previsti da specifiche norme di attuazione
statutaria, tenuto conto delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti».

33.192
Laniece, Zeller, Fausto Guilherme Longo, Panizza, Palermo, Berger,

Fravezzi

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«13-bis. Le disposizioni legislative statali che riguardano i livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, i principi di
coordinamento della finanza pubblica nonché ogni altra materia, valore o
funzione che conforma l’attività dei livelli regionali e locali di governo
possono operare; nei confronti delle Regioni a statuto speciale e delle Pro-
vince autonome, solo nei limiti previsti da specifiche norme di attuazione
statutaria, tenuto conto delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti».

33.193
Laniece, Zeller, Fausto Guilherme Longo, Panizza, Palermo, Berger

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«13-bis. Resta ferma l’attribuzione alla Regione autonoma Valle
d’Aosta/Vallée d’Aoste delle funzioni provinciali come stabilito dagli ar-
ticoli 1 e 12, numero 11), del decreto legislativo luogotenenziale 7 settem-
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bre 1945, n. 545 e dall’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 27
aprile 1992, n. 282».

33.194

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Ruvolo, Scavone

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

«13-bis. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale, le leggi dello Stato assicurano prioritariamente la
piena attuazione delle previsioni dell’articolo 119 della Costituzione e
dei meccanismi di perequazione fiscale ed infrastrutturale.

13-ter. Per l’impugnazione da parte dello Stato o di un’altra Regione
delle leggi della Regione siciliana approvate dall’assemblea regionale in
data successiva alla data di entrata in vigore della presente legge costitu-
zionale, si applica la disciplina posta dall’articolo 127 della- Costituzione.
Sono abrogate le norme, anche statutarie, incompatibili con la presente
legge costituzionale. Restano procedibili innanzi alla Corte costituzionale
le impugnazioni proposte dal Commissario dello Stato per la Regione si-
ciliana nei confronti dei disegni di legge approvati dall’Assemblea regio-
nale sino alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale».

33.195

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis. La legge costituzionale 23 ottobre 2002, n. 1, è abrogata.

13-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
costituzionale, riacquistano efficacia i commi primo e secondo della XIII
disposizione transitoria e finale della Costituzione.

33.196

Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

13-bis: La Consulta araldica istituita ai sensi del regio decreto 10 ot-
tobre 1869, n. 5318, è soppressa.

13-ter: I compiti connessi unicamente alle attività di cui al secondo
comma della XIV disposizione transitoria e finale della Costituzione
sono svolti dall’Ufficio onorificenze e araldica pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri.
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33.197

Collina

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti commi:

13-bis. L’esercizio della funzione legislativa ed amministrativa in
materie e funzioni di competenza esclusiva statale, per le Regioni a Sta-
tuto speciale e per le Province autonome di Trento e Bolzano possono es-
sere delegate, anche su richiesta delle stesse, previa intesa, con norme di
attuazione, secondo le previsioni dei rispettivi statuti.

13-ter. La legge bicamerale di cui al comma V dell’articolo 117 è
emanata entro 180 giorni dalla legislatura successiva all’entrata in vigore
della presente legge.

13-quater. Entro 90 giorni dalla entrata in vigore della presente
Legge, con legge statale sono definiti i limiti e gli emolumenti di tutte
le cariche elettive.

Conseguentemente eliminare l’articolo 29.

33.198

D’Alı̀

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

«13-bis. Con esclusione dei territori delle aree metropolitane di Roma
Capitale, Milano e Napoli e, della Regione Siciliana, della Regione Sarde-
gna e delle Province autonome di Trento e Bolzano, le Regioni previste
dall’articolo 131 della Costituzione, come novellato dall’articolo 30-bis
della presente legge costituzionale, accorpano i territori delle Regioni esi-
stenti secondo le seguenti disposizioni: il Nord-ovest comprende la Valle
d’Aosta, il Piemonte, la Liguria e la porzione della Lombardia ad ovest
dell’area metropolitana di Milano; il Nord-est comprende il Veneto, il
Friuli-Venezia Giulia, il Trentino Alto-Adige e la porzione della Lombar-
dia ad est della area metropolitana di Milano, il Centro comprende la por-
zione del Lazio a nord dell’area metropolitana di Roma Capitale, l’Um-
bria, le Marche, la Toscana e l’Emilia-Romagna; il Sud comprende la por-
zione del Lazio ad est ed a sud dell’area metropolitana di Roma Capitale,
l’Abruzzo, il Molise, la Campania, la Calabria, la Puglia e la Basilicata.
Fatto salvo quanto previsto dalla Costituzione, entro un anno dalla entrata
in vigore della presente legge costituzionale è adottata una legge che di-
sciplina la costituzione delle Regioni, di cui all’articolo 131 della Costitu-
zione, come novellato dall’articolo 30-bis della presente legge costituzio-
nale, e le modalità di elezione dei suoi organi.

13-ter. Entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge co-
stituzionale, le aree metropolitane di Roma, Napoli e Milano, nonché la
modalità di elezione dei relativi organi, sono costituite secondo quanto
stabilito dalla legge dello Stato di cui all’articolo 114, terzo comma,
come novellato dalla presente legge costituzionale».
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Conseguentemente, al comma 13 sopprimere le parole «alle regioni a
statuto speciale e».

33.199
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge costituzionale, il Governo assicura la puntuale individuazione
dei beni e delle risorse da trasferire alle Regioni e agli enti locali, la loro
ripartizione tra le Regioni e tra Regioni ed enti locali, per garantire l’ef-
fettivo esercizio delle rispettive funzioni e competenze di cui alla presente
legge costituzionale e alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.».

33.200
Centinaio, Bisinella

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. La conseguente attribuzione dell’autonomia impositiva ai
Comuni, alle Province, alle Città metropolitane e alle Regioni non deter-
mina un incremento della pressione fiscale complessiva».

33.201
Del Barba, Berger, Collina, Corsini, Favero, Filippin, Fravezzi,

Mirabelli, Palermo, Santini, Puppato

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Agli enti di area vasta con territorio esclusivamente montano
e confinanti con Paesi stranieri sono riconosciute forme e condizioni par-
ticolari di autonomia, anche per quanto riguarda l’elezione degli organi di
governo».

33.0.1
Pegorer, Tonini, De Monte, Russo, Cucca, Maran, Gotor, Padua,

Angioni, Lumia, Orrù, Lai

Dopo l’articolo, inserire il seguente.

«Art. 33-bis.

1. L’esercizio della funzione legislativa e amministrativa in materie o
funzioni di competenza esclusiva statale, per le Regioni a Statuto speciale
e per le province autonome di Trento e Bolzano possono essere delegate,
anche su richiesta delle stesse, previa intesa, con norme di attuazione, se-
condo le previsioni dei rispettivi statuti».
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Art. 34.

34.1
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

34.2
Ruta

Sopprimere l’articolo.

34.3
Fedeli, Santini, Rita Ghedini, Gotor, Lo Moro, Migliavacca, Russo,

Borioli, Broglia, Cucca, Stefano Esposito, Filippin, Fornaro, Guerra,

Guerrieri Paleotti, Lai, Manassero, Pegorer, Sangalli, Sonego,

Spilabotte, Tomaselli, Zanoni, Zavoli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 34. - (Disposizioni finali). – 1. La legge di cui all’articolo 99
della Costituzione, come modificato dall’articolo 23 della presente legge,
regola la riallocazione delle funzioni e delle risorse umane e strumentali,
attribuite dalla legislazione vigente al CNEL».

34.4
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

34.5
Liuzzi, Bruno, Augello

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Alla data di entrata in vigore della presente legge decadono dal-
l’incarico il presidente e i componenti del Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro. Il segretario generale del Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro assume le funzioni di commissario straordinario del
Consiglio medesimo, cui è affidata la gestione provvisoria per la liquida-
zione del patrimonio e per la riallocazione delle risorse umane e strumen-
tali presso la Corte dei conti, nonché per gli altri adempimenti conseguenti
alla soppressione. La dotazione organica e finanziaria della Corte dei conti
è corrispondentemente incrementata, adeguando la struttura organizzativa
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20».
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34.6
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.

34.7
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «Entro trenta giorni» con le se-
guenti: «Nel termine di quindici giorni».

34.8
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, dopo le parole: «Entro» inserire le seguenti: «e non ol-
tre».

34.9
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «e
non oltre due mesi».

34.10
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti pa-
role: «quarantacinque giorni».

34.34
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti pa-
role: «quindici giorni».

34.11
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti pa-
role: «quindici giorni».
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34.35
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sostituire le parole: « trenta giorni» con le seguenti pa-
role: «venti giorni».

34.36
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti pa-
role: «quaranta giorni».

34.12
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:
«quaranta giorni».

34.37
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere le parole: «su proposta del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze,».

34.38
Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere le parole: «su proposta del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione,».

34.13
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sopprimere le parole: «su proposta del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione,».

34.14
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «d’intesa con il Ministro dell’E-
conomia e delle finanze».
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34.15

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sostituire le parole: «cui è affidata la gestione provviso-
ria del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL), per la li-
quidazione» con le seguenti parole: «per la liquidazione del patrimonio
del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL».

34.16

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «per la liquidazione del suo pa-
trimonio e».

34.39

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere le parole: «e per la riallocazione delle ri-
sorse umane e strumentali, nonché pergli altri adempimenti conseguenti
alla soppressione».

34.17

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «e per la riallocazione delle ri-
sorse umane e strumentali».

34.40

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere le parole: «e per la riallocazione delle ri-
sorse umane».

34.18

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «umane».
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34.41

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere le parole: «e strumentali, nonché per gli altri
adempimenti conseguenti alla soppressione».

34.42

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere le parole: «e strumentali,».

34.19

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «e strumentali».

34.20

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «nonché per gli altri adempimenti
conseguenti alla soppressione».

34.43

Centinaio, Bisinella

Al comma 1 sopprimere le parole: «conseguenti alla soppressione».

34.21

Centinaio, Bisinella

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

34.22

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
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34.23
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «e i suoi com-
ponenti per ogni funzione di istituto, compresa quella di rappresentanza».

34.24
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «per ogni fun-
zione di istituto, compresa quella di rappresentanza».

34.25
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «compresa
quella di rappresentanza».

34.26
Sposetti

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica provve-
dono, secondo criteri di efficienza e razionalizzazione, all’integrazione
funzionale delle amministrazioni parlamentari, compresa l’organizzazione
dei servizi comuni. Entro il medesimo termine, la Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica, provvedono altresı̀ all’adozione di uno statuto
unico del personale, già dipendente e di nuova assunzione, conforme ai
princı̀pi di imparzialità e accesso per pubblico concorso e alla definizione
di norme che regolano i rapporti di lavoro dei dipendenti degli organi del
Parlamento. Il Senato delle Autonomie subentra al Senato della Repub-
blica in tutti i rapporti attivi e passivi con i dipendenti e con i terzi».

34.27
Maturani, Lepri

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. La Camera dei deputati e il Senato delle Autonomie dispon-
gono congiuntamente degli apparati amministrativi e degli immobili di
pertinenza».
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34.28
Centinaio, Bisinella

Sopprimere Il comma 2.

34.29
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere il comma 2.

34.30
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sopprimere le parole: «rimborsi o analoghi».

34.44
Centinaio, Bisinella

Al comma 2 sopprimere le parole: «rimborsi».

34.31
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sopprimere le parole: «o analoghi trasferimenti mone-
tari».

34.45
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere le parole: «o analoghi trasferimenti mone-
tari».

34.32
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 2, sostituire le parole: «o analoghi trasferimenti monetari»
con le seguenti: «o analoghi trasferimenti di risorse».
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34.46
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere le parole: «recanti oneri a carico della fi-
nanza pubblica».

34.33
Tremonti, Giovanni Mauro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 243,
sono adeguate entro sei mesi dalla entrata in vigore della presente legge
alle disposizioni di cui agli articoli 97, 117 e 119 della Costituzione».

34.47
Centinaio, Bisinella

Al comma 2, sopprimere le parole: «presenti nei consigli regionali».

34.0.1
Pagliari, Di Giorgi, Mirabelli, Lepri, Chiti, Casson, Tocci, Cantini,

Gotor, Favero, Cirinnà, Padua, Pezzopane, Scalia, Del Barba

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

(Modificazioni all’articolo 138 della Costituzione)

1. All’articolo 138 della Costituzione aggiungere il seguente comma:

"Le leggi di revisione costituzionale sono sottoposte, in ogni caso, a
referendum popolare"».

34.0.2
D’Alı̀

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.

1. All’articolo 10 dello Statuto della Regione Siciliana, approvato con
regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, e successive modificazioni, il primo
comma è sostituito con il seguente:

"Qualora sia approvata a maggioranza assoluta dei componenti del-
l’Assemblea regionale una mozione di sfiducia, con la designazione di
un nuovo Presidente della Regione, il Presidente della Regione si dimette
e viene incaricato il Presidente indicato nella mozione. La mozione pre-
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sentata da almeno un quinto dei componenti dell’Assemblea regionale non
può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazione
e deve essere votata per appello nominale. La sfiducia al Presidente della
Regione può essere proposta una sola volta nel corso della legislatura re-
gionale"».

Art. 35.
35.1
Centinaio, Bisinella

Sopprimere l’articolo.

35.2
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Sopprimere l’articolo.

35.3
Centinaio, Bisinella

Sopprimere il comma 1.

35.4
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.

35.5
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, dopo le parole: «presente legge», inserire la seguente
parola: «non».

35.6
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «il giorno seguente», con le se-
guenti: «un mese dopo».
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35.7
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «il giorno seguente», con le se-
guenti: «quindici giorni dopo».

35.8
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole: «successiva alla promulgazione».

35.9
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

35.10
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sostituire le parole: «a decorrere dalla legislatura suc-
cessiva a quella in corso», con le seguenti: «a decorrere dalla seconda le-
gislatura successiva a quella in corso».

35.11
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, secondo periodo, sostituire parole: «in corso» con la
seguente parola: «successiva».

35.12
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, secondo periodo, sostituire parole: «salvo quelle previ-
ste dagli articoli 23, 29 e 34 che sono di immediata applicazione».

35.13
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, secondo periodo, sostituire parole: «salvo quelle previ-
ste dagli articoli 23, 29 e 34 che sono di immediata applicazione» con le
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seguenti parole: «salvo quelle previste dall’articolo 23, che sono di imme-
diata applicazione».

35.14
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, secondo periodo, sostituire parole: «salvo quelle previ-
ste dagli articoli 23, 29 e 34 che sono di immediata applicazione» con le
seguenti parole: «salvo quelle previste dagli articoli 23, 29 che sono di
immediata applicazione».

35.15
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, secondo periodo, sostituire parole: «salvo quelle previ-
ste dagli articoli 23,29 e 34 che sono di immediata applicazione» con le
seguenti parole: «salvo quelle previste dagli articoli 23 e 34, ’che sono
di immediata applicazione».

35.16
Centinaio, Bisinella

Al comma 1, secondo periodo, sostituire parole: «salvo quelle previ-
ste dagli articoli 23, 29 e 34 che sono di immediata applicazione» con le
seguenti parole: «salvo quelle previste dagli articoli 29 e 34, che sono di
immediata applicazione».

35.17
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1, sopprimere le parole «23,».

35.18
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sopprimere le parole «, 29».

35.19
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sostituire le parole: «29 e 34», con le seguenti: «e 34».
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35.20
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Al comma 1 sopprimere le parole: «che sono di immediata applica-
zione».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

123ª Seduta

Presidenza del Presidente
PALMA

Interviene il vice ministro della giustizia Costa.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE REFERENTE

(1119) Deputato COSTA. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale
e al codice di procedura penale in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo
della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante,

approvato dalla Camera dei deputati

(734) CASSON ed altri. – Modifica dell’articolo 595 del codice penale concernente le
pene del reato di diffamazione

(845) CHITI ed altri. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, e al codice penale in
materia di diffamazione

(903) TORRISI. – Norme in materia di reati commessi col mezzo di scritti on-line

(1067) Erika STEFANI ed altri. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, e al
codice penale in materia di diffamazione

– e petizione n. 1091 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Dopo un breve dibattito cui prendono parte la relatrice FILIPPIN
(PD), il vice ministro COSTA, la senatrice CAPACCHIONE (PD), il se-
natore LUMIA (PD) e il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) la Commis-
sione conviene che restino accantonati, in vista dell’esame di una prossima
seduta, gli emendamenti 1.7, 1.10, 1.11, 1.18, 1.27, 1.28 e 2.4.
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Si passa all’emendamento 2.6 che viene dichiarato decaduto per as-
senza del proponente. Sono altresı̀ dichiarati decaduti per assenza dei pro-
ponenti gli emendamenti 2.8, 2.9, 2.10, 2.11, 2.12, 2.13, 2.14, 2.15 e 2.16.

Si passa quindi alle proposte emendative volte ad inserire ulteriori ar-
ticoli dopo l’articolo 2.

L’emendamento 2.0.1, posto ai voti, non è approvato. Dopo che il se-
natore Lumia ha aggiunto la propria firma, l’emendamento 2.0.2 viene al-
tresı̀ respinto dalla Commissione.

Si passa agli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Sono dichiarati decaduti per assenza del proponente gli emendamenti
3.1, 3.2 e 3.3.

Sull’emendamento 3.4 la relatrice insiste nel proporre una riformula-
zione che, qualora fosse accolta, la indurrebbe comunque a chiedere di po-
ter soprassedere, nel corso della seduta odierna, alla votazione della pro-
posta emendativa.

Il senatore LUMIA (PD) acconsente a riformulare l’emendamento 3.4
nel senso proposto dalla relatrice.

L’emendamento 3.4 (testo 2), pubblicato in allegato, viene quindi ac-
cantonato, cosı̀ come vengono accantonati gli emendamenti 3.5 e 3.6, con-
cernenti la medesima materia delle conseguenze risarcitorie derivanti dalle
querele temerarie.

L’emendamento 3.0.1, sul quale vi è parere contrario della Commis-
sione bilancio ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, è comunque di-
chiarato decaduto per assenza del proponente.

Si passa alle proposte emendative riferite all’articolo 4.

Sulla proposta emendativa 4.1 si apre, quindi, un dibattito. La prima
firmataria, senatrice CAPACCHIONE (PD) insiste perchè l’emendamento
possa trovare accoglimento al fine di garantire la protezione delle proprie
fonti al giornalista professionista o al pubblicista, evitando cosı̀ che questi
si trovi stretto nella contraddittoria posizione di incorrere o nella respon-
sabilità penale per mancata ottemperanza ad un ordine del giudice, oppure
alle conseguenze disciplinari derivanti dalla violazione del dovere di riser-
vatezza nella tutela delle proprie fonti di informazioni.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) ritiene che l’emendamento
4.1, che intende sopprimere un mezzo di ricerca della prova del reato an-
che quando questo risulta indispensabile, non solo appare incongruo per-
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chè manca di effettuare un bilanciamento tra la libertà di cronaca e il di-
ritto alla tutela giurisdizionale in ogni stato e grado del processo, ma an-
che perchè collide con la disciplina recata dall’articolo 200 del codice di
procedura penale.

Il senatore LUMIA (PD) ritiene condivisibili le logiche sottese alla
proposta emendativa la quale si prefigge di rimuovere la situazione di con-
flitto tra due disposizioni, entrambi recanti conseguenze sanzionatorie nei
riguardi del giornalista; pertanto, auspica che un supplemento di rifles-
sione possa indurre la relatrice e il rappresentante del Governo a rinvenire
una soluzione congrua per incidere sul testo dell’articolo 4 del disegno di
legge.

Il presidente PALMA rileva che, probabilmente, la soluzione ideale si
rinverrebbe proprio nella modifica o nella soppressione della disposizione
della «legge professionale» relativa ai giornalisti nella parte in cui, ponen-
dosi in antinomia con l’obbligo di rivelare la propria fonte nelle circo-
stanze eccezionali previste dall’emendamento 4.1, determina conseguenze
disciplinari in capo al professionista.

Dopo che il vice ministro COSTA ha a sua volta posto in evidenza
l’esigenza che la norma di cui all’emendamento 4.1 non si risolva in
un’antinomia con l’articolo 200 del codice di procedura penale, la Com-
missione conviene sull’accantonamento dell’emendamento.

L’emendamento 4.0.1 risulta ritirato, mentre l’emendamento 4.0.2 è
decaduto per assenza del proponente.

L’emendamento 4.0.3 è anch’esso decaduto per l’assenza dei firma-
tari mentre l’emendamento 4.0.4, di cui il Presidente aveva anticipata-
mente prospettato taluni profili di improponibilità, viene ritirato dal sena-
tore CAPPELLETTI (M5S), anche alla luce del fatto che sulla medesima
proposta emendativa la Commissione bilancio si è espressa negativamente
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

L’emendamento 4.0.5 viene, infine, dichiarato anch’esso decaduto
per l’assenza del proponente.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1504) Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del ma-
trimonio nonché di comunione tra i coniugi, approvato dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Sesa Amici

ed altri; Elena Centemero ed altri; Alessandra Moretti ed altri; Bonafede ed altri; Di Lello

ed altri; Titti Di Salvo ed altri

(82) Roberta PINOTTI. – Disposizioni concernenti lo scioglimento del matrimonio e
della comunione tra i coniugi
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(811) BUEMI ed altri. – Modifiche alla legge 1º dicembre 1970, n. 898, recante disci-

plina dei casi di scioglimento del matrimonio

(1233) FALANGA ed altri. – Modifiche al codice civile e all’articolo 3 della legge 1º

dicembre 1970, n. 898, in materia di scioglimento del matrimonio e della comunione

tra i coniugi

(1234) LUMIA ed altri. – Modifiche alla legge 1º dicembre 1970, n. 898, recanti sempli-

ficazione delle procedure e riduzione dei tempi per l’ottenimento della cessazione degli

effetti civili del matrimonio

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore GIOVANARDI (NCD) interviene con riferimento al testo
del disegno di legge n. 1504, già approvato dalla Camera dei deputati; ri-
leva che, anche alla luce di quanto illustrato dalle relatrici, il testo pre-
senta alcune aporie che sembrano dimostrare come esso sia il frutto di
un’approvazione affrettata presso l’altro ramo del Parlamento. L’imposta-
zione di fondo del disegno di legge non dovrebbe comunque determinare
il regresso del matrimonio ad un mero accordo di segno privatistico che lo
trasformerebbe in istituto debole e pienamente esposto ai repentini e non
meditati mutamenti di volontà dei coniugi. Si sofferma, quindi, sull’esi-
genza di conferire rilievo normativo al tempo intercorrente tra la separa-
zione e il divorzio; ne discende l’opportunità di indurre le parti a tentare
una conciliazione o una mediazione che riguardi quanto meno la gestione
delle relazioni parentali. La possibilità di ottenere tempi più celeri per ad-
divenire allo scioglimento degli effetti civili del matrimonio potrebbe
quindi trovare ingresso solo dopo aver esplorato i margini per una possi-
bile riconciliazione tra i coniugi. Precisa che sarebbe da valutare l’ipotesi
di sottrarre al presidente del tribunale il tentativo di conciliazione obbliga-
torio, demandandolo a figure professionali esperte quali i mediatori fami-
liari, i conciliatori o i consulenti di consultorio. Svolge quindi brevi con-
siderazioni sui piani genitoriali volti a tutelare maggiormente i minori
coinvolti nella crisi familiare, garantendo una genitorialità condivisa e
una compartecipazione educativa di entrambi i rami della famiglia. Sotto-
pone quindi alle relatrici l’esigenza di evitare che la trattazione della causa
di separazione o divorzio sia effettuata necessariamente dal medesimo ma-
gistrato chiamato a decidere sulle questioni patrimoniali tra i coniugi; ciò
al fine di evitare fattori di considerevole incremento dei conflitti coniugali
e genitoriali.

Il presidente PALMA interviene per chiedere se il senatore Giova-
nardi convenga sull’ipotesi di accelerare i tempi per pervenire allo sciogli-
mento degli effetti del matrimonio qualora non vi siano figli coinvolti
nella crisi derivante dalla separazione tra i coniugi.

Dopo che il senatore GIOVANARDI (NCD) ha precisato che la so-
luzione del problema posto dal Presidente può rinvenirsi soltanto nella re-
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dazione di disposizioni certe e garantiste circa il decorso del termine di-

latorio per accedere al divorzio, interviene il senatore CAPPELLETTI

(M5S) , il quale rileva preliminarmente come sia indispensabile la fissa-

zione di un termine certo per il computo dei tempi minimi per poter con-

seguire lo scioglimento degli effetti civili del matrimonio. Sul piano del-

l’indirizzo generale in materia seguito dal proprio Gruppo di appartenenza,

anticipa che la forza politica di cui fa parte non mancherà di offrire un

contributo positivo alla redazione di una disciplina che, in fondo, si

pone in linea di continuità con gli esiti del quesito referendario che man-

tenne in vita l’istituto del divorzio nel nostro ordinamento, nell’ormai lon-

tano 1973. Non ritiene peraltro che sia significativo il dato percentuale se-

condo il quale il 40 per cento delle coppie separate non giungono poi a

sciogliere gli effetti civili del matrimonio. Questo non implica certo che

non vi sia una volontà di portare a compimento gli effetti dissolutori

del vincolo matrimoniale, ma può, al limite, deporre proprio in senso con-

trario e cioè affinchè siano rimossi gli ostacoli che l’ordinamento ancora

interpone all’accesso agevole all’istituto del divorzio. D’altra parte, l’ab-

battimento dei tempi che intercorrono tra separazione e divorzio può allen-

tare l’aggravio sugli uffici giudiziari e, soprattutto, potrebbe favorire gli

interessi dei minori in capo ai quali può presumersi si estendano i riflessi

negativi della conflittualità protratta nella fase intermedia che precede il

divorzio e segue la separazione.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII) rileva che l’occasione per

porre rimedio alle imperfezioni nella redazione compiute presso la Camera

dei deputati testimonia le virtù del sistema bicamerale perfetto che, nel

corso di queste settimane, sembra condannato al superamento in forza

di argomenti non sempre meditati. L’articolo 2 del disegno di legge pre-

senta, peraltro, un riferimento dubbio o impreciso all’articolo 189 delle di-

sposizioni transitorie del codice di procedura civile e rischia di ingenerare

effetti paradossali sui provvedimenti provvisori adottati nel corso del pro-

cedimento di separazione i quali, ovviamente, non può pensarsi siano in

qualche modo posti in non cale dal ricorso per lo scioglimento degli ef-

fetti civili del matrimonio. In linea generale, richiamandosi ai rilievi svolti

dalla relatrice Alberti Casellati, ricorda che la ratio alla base di un periodo

di tempo minimo di separazione per poi pervenire al divorzio non è norma

di ordine pubblico in senso stretto. Infatti, tale spazio di tempo non rileva

come tale, ma integra semplicemente un periodo di riflessione supplemen-

tare il cui decorrere non può dunque farsi discendere dalla domanda ma,

assai preferibilmente, dalla data di svolgimento dell’udienza presidenziale.

Conclude precisando che solo l’integrazione di tale intervento legislativo

con la predisposizione di norme volte ad introdurre nell’ordinamento il tri-

bunale della famiglia potrà effettivamente porre rimedio al problematico

iato tra separazione di fatto e definitivo scioglimento degli effetti del ma-

trimonio, da cui possono discendere i danni più rilevanti per i coniugi e

per la prole.
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Il senatore BARANI (GAL) ritiene che il disegno di legge trasmesso

dalla Camera dei deputati vada esaminato con un realistico intento rifor-

mista, al fine di introdurre modifiche migliorative all’attuale regime dell’i-

stituto del divorzio, senza tuttavia cedere alla tentazione di recare stravol-

gimenti nel rapporto di presupposizione che intercorre tra separazione e

cessazione degli effetti civili derivanti dal vincolo matrimoniale. Se si

guarda agli interessi concreti delle coppie e delle famiglie e non alla pro-

spettiva di accattivarsi una sempre cangiante simpatia dell’opinione pub-

blica, si dovrà provvedere alla correzione delle imperfezioni in cui è in-

corsa la Camera dei deputati e approvare celermente il testo del disegno

di legge n. 1504.

Interviene quindi la senatrice MUSSINI (Misto) secondo la quale non

si deve eccedere in letture improprie o assolutistiche dell’istituto del di-

vorzio. Può trattarsi, infatti, di un momento di liberazione dalla conflittua-

lità tra i coniugi e quindi in un atto che risolve le contraddizioni che gra-

vano sui figli. In linea generale il protrarsi dei tempi necessari affinchè la

separazione tra i coniugi si risolva definitivamente nella cessazione degli

effetti civili del matrimonio può essere letto come uno svantaggio per l’in-

sieme dei legami relazionali tra i componenti della famiglia. Al fine di te-

ner conto di questi problemi e di un insieme di questioni socialmente assai

complesse, occorre che la Commissione tenga presente l’esigenza di ap-

provare norme che valorizzino le facoltà di scelta e non impongano oneri

e vincoli che possono ridondare in inutili irrigidimenti.

La relatrice ALBERTI CASELLATI (FI-PdL XVII) interviene per

precisare che dall’esperienza di chi svolge attività di consulenza e di assi-

stenza legale nei procedimenti che seguono la crisi del rapporto matrimo-

niale, si evince che talvolta il momento di passaggio tra la separazione e il

divorzio si dimostra rilevante anche nell’ambito delle relazioni parentali e,

talvolta, finanche negli esiti dell’affido che, anche se condiviso nella fase

di separazione, può poi divenire oggetto di ulteriori pretese, conflitti o

aspettative. Infine, sottopone alla Commissione l’esigenza di prestare la

dovuta attenzione a norme che rendano vincolata e rigida l’individuazione

della competenza sul procedimento che conduce alla cessazione degli ef-

fetti civili del matrimonio; infatti, anche a tale riguardo, può ben darsi che

nel periodo di tempo che va dalla separazione al ricorso per ottenere il

divorzio, si verifichino gli eventi più vari quali, ad esempio, il cambia-

mento della residenza di uno o di entrambi i coniugi.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 15,20, riprende alle ore 15,25.



19 giugno 2014 2ª Commissione– 1150 –

(922) Maurizio ROMANI ed altri. – Modifiche al codice penale e alla legge 1 aprile
1999, n. 91, in materia di traffico di organi destinati al trapianto

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 28 maggio.

Il presidente PALMA approfitta della presenza della senatrice Mus-
sini e della senatrice Montevecchi, che si sono mostrate particolarmente
interessate all’esame del disegno di legge in titolo, per sottoporre a tutti
i componenti della Commissione l’esigenza di riflettere sul regime delle
conseguenze sanzionatorie derivanti dalle fattispecie incriminatrici deli-
neate nel disegno di legge in esame. Osserva, infatti, che taluni inaspri-
menti sanzionatori sia per il reato di espianto degli organi a fini di ces-
sione lucrativa o di alienazione a terzi, sia per il delitto commesso in
forma associativa sembrano chiaramente sproporzionati alle esigenze di
razionalità e coerenza del complessivo impianto sanzionatorio del codice
penale.

Consegue a questa analisi anche la necessità di prestare attenzione al
coordinamento normativo con la capacità incriminatrice di altre fattispecie
di reato già previste dal codice penale, con particolare riguardo all’oppor-
tunità di distinguere i casi in cui all’espianto di organi consegua l’evento
della morte o se, la cessione di organi si determina in esito al vilipendio di
cadavere. In via generale, è necessario definire con chiarezza le condotte
penalmente rilevanti per far fronte ai problemi di assorbimento, continua-
zione e concorso materiale tra atti delittuosi.

Dopo un breve intervento della senatrice MONTEVECCHI (M5S)

che ringrazia il Presidente per le delucidazioni offerte, nessun altro chie-
dendo di intervenire in discussione generale, il seguito dell’esame è quindi
rinviato.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 14 E CONNESSI IN MATERIA DI DISCI-

PLINA DELLE COPPIE DI FATTO E DELLE UNIONI CIVILI

Anche in forza di una richiesta avanzata dal senatore GIOVANARDI
(NCD), la senatrice CIRINNÀ (PD) relatrice sui disegni di legge nn. 14,
197, 239, 314, 909, 1211, 1231 e 1360, in materia di disciplina delle cop-
pie di fatto e delle unioni civili, rende noto alla Commissione che nel
corso della prossima seduta procederà ad illustrare il disegno di legge n.
1316, di iniziativa del senatore Sacconi, al fine di proporne la connessione
con i disegni di legge citati. In quella stessa seduta conferma che deposi-
terà la proposta di testo unificato, per la redazione della quale terrà conto
senz’altro del contenuto normativo del disegno di legge da ultimo citato.
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SUL DECORSO DEL TERMINE DI CUI ALL’ARTICOLO 51, COMMA 2 DEL REGOLA-

MENTO PER IL DIFFERIMENTO DELL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 19 E

CONNESSI

Il senatore CAPPELLETTI (M5S) interviene per chiedere al Presi-
dente delucidazioni sul momento dal quale si intende far decorrere il ter-
mine regolamentare per la sospensione dell’esame sui disegni di legge nn.
19 e connessi, in materia di lotta alla corruzione. Infatti, il Governo sem-
bra aver reso noto in varie sedi, e peraltro non sempre in termini chiari e
coerenti, il proprio intendimento di presentare un’iniziativa legislativa
avente il medesimo oggetto riguardato dai disegni di legge in titolo. Ne
consegue un’incertezza circa il momento da cui decorre il limite massimo
di un mese per il quale la Commissione può differire lo svolgimento del-
l’istruttoria legislativa ai sensi dell’articolo 51, comma 2 del Regolamento
del Senato.

Il PRESIDENTE, preso atto dei dubbi esposti dal senatore Cappel-
letti, rileva che in realtà la Commissione ha deliberato il differimento del-
l’esame in base all’applicazione dell’articolo 51, comma 2, sulla base di
un esplicito riferimento operato dal rappresentante del Governo circa l’in-
tenzione di presentare una proposta di legge da parte dell’Esecutivo in ma-
teria di lotta alla corruzione. Pertanto, non sembra vi debbano essere que-
stioni aperte circa il prosieguo dei lavori, dato anche il fatto nuovo che la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, nella giornata di ieri,
ha modificato il calendario dei lavori dell’Assemblea, espungendovi l’e-
same in Aula dei disegni di legge nn. 19 e connessi, in precedenza previ-
sto per la prossima settimana.

La seduta termina alle ore 15,55.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1119

Art. 3.

3.4
Casson, Lumia, Capacchione, Cirinnà, Cucca, Ginetti, Lo Giudice

Al comma 1, sostituire il capoverso «3-bis» con il seguente:

«3-bis. Nei casi in cui risulta la mala fede o la colpa grave di chi
agisce in sede di giudizio civile per risarcimento del danno da diffama-
zione commessa col mezzo della stampa, su richiesta del convenuto, il
giudice, con la sentenza che rigetta la domanda, condanna l’attore, oltre
che alle spese di cui agli articoli 91 e 96 del codice di procedura civile,
al pagamento a favore del richiedente di una somma in via equitativa am-
montante fino ad un decimo della somma richiesta dall’attore».

3.4 (testo 2)
Casson, Lumia, Capacchione, Cirinnà, Cucca, Ginetti, Lo Giudice

Al comma 1, sostituire il capoverso «3-bis» con il seguente:

«3-bis. Nei casi in cui risulta la mala fede o la colpa grave di chi
agisce in sede di giudizio civile per risarcimento del danno da diffama-
zione commessa col mezzo della stampa, su richiesta del convenuto, il
giudice, con la sentenza che rigetta la domanda, può condannare l’attore,
oltre che alle spese di cui agli articoli 91 e 96 del codice di procedura ci-
vile, al pagamento a favore del richiedente di una somma in via equitativa
ammontante fino ad un decimo della somma richiesta dall’attore».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

45ª Seduta

Presidenza del Presidente
CASINI

Interviene il vice ministro degli affari esteri Pistelli.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(1326) Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo

(211) TONINI. – Riforma della disciplina legislativa sulla cooperazione allo sviluppo e
la solidarietà internazionale

(558) ROMANO ed altri. – Riforma della disciplina legislativa sulla cooperazione inter-
nazionale allo sviluppo

(1309) DE CRISTOFARO ed altri. – Riorganizzazione della cooperazione allo sviluppo e
delle politiche di solidarietà internazionale

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 12 giugno.

Il presidente CASINI ricorda che, nelle sedute dell’11 e 12 giugno
scorsi, la Commissione ha proceduto all’esame e alla votazione degli
emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 20. In tali occasioni si era speci-
ficato che si procedeva alla votazione in mancanza del parere della Com-
missione bilancio, nell’intesa che quel parere sarebbe stato comunque ac-
quisito, sia sul testo che sugli emendamenti, prima di mettere in votazione
il mandato al relatore e che, a seguito di tale parere, si sarebbero potute
recepire, in sede di coordinamento, se necessario, le eventuali modifiche
conseguenti, anche concernenti emendamenti già accolti.
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Comunica che è pervenuto il parere della Commissione bilancio. In
riferimento al testo del disegno di legge, la Commissione bilancio ha po-
sto una serie di condizioni, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, agli
articoli 14, 15, 16, 18, 20 e 25. Per quanto riguarda gli emendamenti, la
Commissione bilancio ha espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sugli emendamenti 7.1, 8.1, 10.0.1, 11.1, 11.6,
11.10, 11.11, 13.1, 13.2, 14.1, 14.9, 15.1, 16.1, 16.20, 16.25, 16.26,
16.27, 16.29, 16.31, 16.32, 16.33, 16.37, 16.37 (testo 2), 16.47, 16.49,
16.54, 17.1, 17.4, 17.5, 17.6, 17.0.1, 18.1, 18.2, 18.4, 18.5, 18.5 (testo
2), 18.8, 19.1, 20.5, 20.0.1, 22.1, 22.0.1, 23.3, 24.1, 24.2, 24.3, 25.2,
25.4, 25.5, 25.6, 25.8, 25.11, 26.2, 26.4, 27.1, 29.1 e 30.1. Il parere è in-
vece condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, sugli
emendamenti 15.12, 16.9, 16.11, 16.15, 16.38, 16.42, 16.43, 19.3, 19.3 (te-
sto2), 23.2, 25.1.

Comunica che, a seguito del parere espresso dalla Commissione bi-
lancio, il relatore ha presentato gli emendamenti 25.100 e 25.101 e la pro-
posta di coordinamento n. 1 (pubblicati in allegato).

Comunica altresı̀ che gli emendamenti 27.1 e 29.2 sono da conside-
rarsi improponibili, per estraneità della materia.

Ricorda che il provvedimento in esame è stato inserito nel calendario
dell’Assemblea, ove concluso dalla Commissione, a partire dalla seduta
del 25 giugno.

Riprende quindi l’esame degli emendamenti riferiti al disegno di
legge n. 1326, pubblicati in allegato ai resoconti del 2 aprile e del 12 giu-
gno.

In riferimento agli emendamenti riferiti all’articolo 21, con parere
contrario del relatore TONINI (PD) e del rappresentante del GOVERNO,
verificata la presenza del numero legale, la Commissione respinge l’emen-
damento 21.1.

Con parere favorevole del relatore TONINI (PD) e del rappresentante
del GOVERNO, la Commissione approva l’emendamento 21.2. Sono di
conseguenza preclusi gli emendamenti 21.3, 21.5, 21.6 e 21.7 di identico
contenuto, 21.8 (testo 2), 21.9 e 21.10.

Su invito del relatore TONINI (PD), viene ritirato l’emendamento
21.8.

L’emendamento 21.4 è dichiarato decaduto per assenza del propo-
nente.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 22.

Su invito del relatore TONINI (PD), viene ritirato l’mendamento
22.0.1
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Con distinte votazioni, con parere contrario del relatore TONINI
(PD) e del rappresentante del GOVERNO, la Commissione respinge l’e-
mendamento 22.2.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 23.

Su invito del relatore TONINI (PD), viene ritirato l’emendamento
23.2. Il relatore ritira altresı̀ l’emendamento 23.3 a sua firma.

Con parere favorevole del relatore TONINI (PD) e del rappresentante
del GOVERNO, la Commissione approva l’emendamento 23.1.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 24.

Su invito del relatore TONINI (PD), vengono ritirati gli emendamenti
24.1, 24.2, 24.3, 24.5, 24.5 (testo 2), 24.8, 24.10, 24.14, 24.15, 24.16 e
24.0.1.

Con distinte votazioni, con parere favorevole del relatore TONINI
(PD) e del rappresentante del GOVERNO, la Commissione approva gli
emendamenti 24.4, 24.6, 24.7, 24.9 e 24.11, di identico contenuto. Sono
di conseguenza preclusi gli emendamenti 24.12 e 24.13, di identico con-
tenuto.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 25.

Su invito del relatore TONINI (PD), vengono ritirati gli emendamenti
25.1, 25.2, 25.3, 25.4, 25.7, 25.8 e 25.11.

Il relatore TONINI (PD) ritira l’emendamento a sua firma 25.5.

Con distinte votazioni, con parere favorevole del relatore TONINI
(PD) e del rappresentante del GOVERNO, la Commissione approva gli
emendamenti 25.3 (testo 2), pubblicato in allegato, 25.9, 25.10, 25.12 e
15.13, di identico contenuto, 25.100 e 25.101.

L’emendamento 25.6 è dichiarato decaduto per assenza del propo-
nente.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 26.

Su invito del relatore TONINI (PD), vengono ritirati gli emendamenti
26.2 e 26.3.

Con distinte votazioni, con parere contrario del relatore TONINI
(PD) e del rappresentante del GOVERNO, la Commissione respinge gli
emendamenti 26.1, 26.3 (testo 2), 26.5 e 26.6.
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L’emendamento 26.4 è dichiarato decaduto per assenza del propo-
nente.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 29.

Su invito del relatore TONINI (PD), viene ritirato l’emendamento
29.1.

Con parere contrario del relatore TONINI (PD) e del rappresentante
del GOVERNO, la Commissione respinge l’emendamento 29.3.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 30.

Su invito del relatore TONINI (PD), viene ritirato l’emendamento
30.1.

Con parere favorevole del relatore TONINI (PD) e del rappresentante
del GOVERNO, la Commissione approva l’emendamento 30.2.

Con distinte votazioni, sono poi poste ai voti e approvate la proposta
di coordinamento n. 1 e la proposta di coordinamento n. 2 (pubblicata in
allegato), sempre a firma del relatore.

La Commissione, infine, conferisce al relatore Tonini il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea, con richiesta di autorizzazione
alla relazione orale, per l’approvazione del disegno di legge n. 1326,
con le modifiche accolte nel corso dell’esame, con proposta di assorbi-
mento dei disegni di legge nn. 211, 558 e 1309.

Il vice ministro PISTELLI ringrazia il relatore per il proficuo lavoro
svolto nel corso dell’esame del provvedimento e in particolare per la sua
costante ricerca di soluzioni in grado di favorire la più ampia convergenza
tra le forze politiche. Auspica che l’esame dell’Assemblea possa conclu-
dersi in tempi rapidi, e comunque prima dell’avvio del semestre italiano
di presidenza dell’Unione europea.

Il presidente CASINI esprime anch’egli il proprio ringraziamento al
relatore, auspicando che il numero degli emendamenti presentati in As-
semblea venga il più possibile contenuto, in modo da concentrare la di-
scussione sugli aspetti politicamente più significativi.

La seduta termina alle ore 15,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1326

Art. 25.

25.3 (testo 2)

Lucidi, Airola, De Pietro

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «possono essere»,
con la seguente: «sono», conseguentemente, dopo il primo periodo ag-

giungere il seguente: «Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, presso il Ministero del lavoro è convocato un apposito tavolo di
contrattazione per la definizione del contratto collettivo nazionale del coo-
perante.».

25.100

Il Relatore

Al comma 8, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.».

25.101

Il Relatore

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono alla relativa attuazione nel limite delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

Coord.1

Il Relatore

Apportare le seguenti modifiche:

all’articolo 14, comma 7, secondo periodo, dopo la parola: «com-
pensi», inserire le seguenti: «, rimborsi spese, emolumenti»;
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all’articolo 15, comma 1, ultimo periodo, come modificato in se-

guito all’approvazione dell’emendamento 11.4, dopo le parole: «rimborsi
spese», inserire le seguenti: «, gettoni di presenza od emolumenti»;

all’articolo 15, inserire, in fine, il seguente comma: «4. All’attua-
zione del presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.»;

all’articolo 16, comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «il di-
rettore dell’Agenzia», inserire le seguenti: «, nel rispetto delle risorse
umane disponibili e nel limite delle risorse finanziarie assegnate,»;

all’articolo 16, comma 8, come modificato in seguito all’approva-

zione dell’emendamento 16.33, dopo le parole «ad eccezione degli articoli
171-bis, 188 e 204» inserire le seguenti: «; salvo quanto previsto dal
quinto comma dell’articolo 170, il periodo minimo di permanenza presso
le sedi all’estero è di due anni»;

all’articolo 16, come modificato in seguito all’approvazione dell’e-
mendamento 16.37 (testo 2), sopprimere il comma 8-bis;

all’articolo 16, comma 13, lettera h), inserire, in fine, le seguenti

parole: «senza che ciò determini nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica»;

all’articolo 17, comma 3, come modificato in seguito all’approva-
zione dell’emendamento 17.5, sopprimere le parole: «Le risorse non impe-
gnate in ciascun esercizio finanziario sono per intero riportate agli esercizi
successivi.»;

all’articolo 18, comma 2, come modificato in seguito all’approva-

zione dell’emendamento 18.5 (testo 2), sopprimere la lettera d-bis);

all’articolo 18, inserire, in fine, il seguente comma: «8. Dall’attua-
zione del presente articolo, fatta eccezione per gli oneri coperti ai sensi
dell’articolo 31, comma 2, non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono
alla relativa attuazione nel limite delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.»;

all’articolo 19, comma 2, come modificato in seguito all’approva-
zione dell’emendamento 19.3(testo2), sopprimere le parole: «, anche avva-
lendosi di enti indipendenti di valutazione esterna»;

all’articolo 20, comma 2, come modificato in seguito all’approva-
zione dell’emendamento 20.4, all’ultimo periodo, dopo le parole: «rim-
borsi spese», inserire le seguenti: «, gettoni di presenza od emolumenti».
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Coord.2

Il Relatore

Apportare le seguenti modifiche:

all’articolo 8, nella rubrica, sopprimere le parole: «cooperazione
decentrata e»;

all’articolo 8, comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole:
«cooperazione decentrata e di»;

all’articolo 10, comma 4, sostituire le parole: «ai commi 1 e 3 del
presente articolo» con le seguenti: «ai commi 1 e 2 del presente articolo»;

all’articolo 11, comma 4, come modificato dall’emendamento 11.9,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «La relazione, previa approva-
zione del Comitato di cui all’articolo 14, è trasmessa alle Camere in alle-
gato allo schema del documento triennale di programmazione e indirizzo»;

all’articolo 12, comma 1, sostituire le parole: «previsti dai rispet-
tivi Regolamenti» con le seguenti: «previsti dal regolamento della rispet-
tiva Camera»;

all’articolo 12, comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «,
entro trenta giorni dalla richiesta,»;

all’articolo 13, comma 2, sostituire le parole: «indicati ai sensi
dell’articolo 14, comma 4» con le seguenti: «indicati nel documento trien-
nale di programmazione e di indirizzo di cui all’articolo 11»;

all’articolo 14, al comma 9, sopprimere l’ultimo periodo – intro-

dotto dall’emendamento 14.10 (testo 2) – e collocarlo come ultimo pe-
riodo del comma 5;

all’articolo 16, comma 8, sostituire le parole: «ad eccezione degli
articoli 171-bis, 188 e 204» con le seguenti: «ad eccezione dell’articolo
204»;

all’articolo 16, comma 13, lettera c), aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «e in coerenza con quanto previsto dall’articolo 18 della
presente legge»;

all’articolo 16, comma 13, lettera i), sostituire le parole: «e da un
membro designato dall’amministrazione vigilante» con le seguenti: « e da
un membro designato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale»;

all’articolo 17, comma 2, lettera c), sostituire le parole: «stanziato
in apposita unità previsionale di base costituita nello stato di previsione»
con le seguenti: «iscritto in apposito capitolo dello stato di previsione»;

all’articolo 21, comma 1, come modificato dall’emendamento 21.2,

dopo le parole «il sistema della cooperazione italiana» aggiungere le se-
guenti «allo sviluppo»;
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all’articolo 21, comma 1, come modificato dall’emendamento 21.2,

dopo le parole «dei progetti di cooperazione» aggiungere le seguenti «allo
sviluppo»;

all’articolo 21, come modificato dall’emendamento 21.2, nella ru-

brica aggiungere in fine le parole «allo sviluppo»;

all’articolo 24, comma 2, lettera e-bis), come modificato dall’e-

mendamento 24.9, sopprimere le seguenti parole «sono inoltre ricono-
sciute idonee»;

all’articolo 25, comma 1, secondo periodo, come modificato dal-
l’emendamento 25.3 (testo 2), sostituire le parole «dall’entrata» con le se-

guenti «dalla data di entrata»;

all’articolo 25, comma 1, secondo periodo, come modificato dal-
l’emendamento 25.3 (testo 2), dopo le parole «il Ministero del lavoro» in-

serire le seguenti «e delle politiche sociali»;

all’articolo 25, comma 1, secondo periodo, come modificato dal-

l’emendamento 25.3 (testo 2), sostituire la parola «cooperante» con le se-
guenti «personale impiegato all’estero nelle attività di cooperazione allo
sviluppo»;

all’articolo 25, comma 8-bis, come modificato dall’emendamento
25.101, sopprimere le parole «alla relativa attuazione»;

all’articolo 30, come modificato dall’emendamento 30.2, sostituire
il comma 6-bis con il seguente: «6-bis. Per i primi dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge e, in ogni caso, finché non siano
fissati i criteri per l’iscrizione all’elenco di cui all’articolo 24, comma 3,
rimangono validi gli effetti del riconoscimento dell’idoneità concessa ai
sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, alle organizzazioni non gover-
native purché nell’ultimo triennio abbiano realizzato iniziative nell’ambito
della cooperazione allo sviluppo.».
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

236ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1336) Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione relativa ai

trasporti internazionali ferroviari (COTIF) del 9 maggio 1980, fatto a Vilnius il 3 giugno

1999

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore Luigi MARINO (PI) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che occorre chiedere un supple-
mento di informazioni sulla quantificazione degli oneri – valutati in
poco più di 135 mila euro annui a decorrere dal 2014 – connessi alla con-
tribuzione annuale di cui all’articolo 26 del protocollo, al fine anche di
chiarire con esattezza la quota di incremento imputabile al riparto dei con-
tributi ONU e la quota calcolata in proporzione alla lunghezza della rete
infrastrutturale. Altresı̀, chiede conferma della sostenibilità, ad invarianza
di oneri, delle attività previste dagli articoli 14, 17, 18 e 20 del protocollo,
che prevedono riunioni di comitati tecnici ed assemblee.

Il viceministro MORANDO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal Relatore.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.
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(1328) Disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività agri-
cole del settore agricolo, agroalimentare e della pesca (collegato alla manovra di finanza
pubblica)

(Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 aprile.

Il viceministro MORANDO mette a disposizione della Commissione
una serie di note recanti chiarimenti sui rilievi sollevati dal Relatore.

Il PRESIDENTE invita pertanto, sulla scorta dei chiarimenti, il Rela-
tore a predisporre per la prossima settimana una bozza di parere da sotto-
porre alla Commissione.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(1428) Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi
per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro
e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro

(Parere alla 11ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 17 giugno.

Il viceministro MORANDO mette a disposizione della Commissione
una nota recante alcune parziali risposte ai rilievi sollevati dal Relatore,
riservandosi di fornire ulteriori integrazioni. Preannuncia fin d’ora l’as-
senso del Governo ad accogliere la richiesta della Commissione di inserire
nel provvedimento un’espressa previsione, in base alla quale i decreti de-
legati recanti nuovi oneri vengano adottati solo contestualmente o succes-
sivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti di individuazione della
relativa copertura.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(352) DE POLI. – Disposizioni in materia di ricerca e di utilizzo di tessuti e di cellule
staminali ai fini terapeutici

(913) Manuela GRANAIOLA ed altri. – Promozione della donazione del sangue da cor-
done ombelicale e della rete di banche che lo crioconservano

(Parere alla 12ª Commissione sul testo unificato. Esame e rinvio. Richiesta relazione tec-

nica)

La relatrice ZANONI (PD) illustra il testo unificato dei disegni di
legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che risulta necessa-
ria l’acquisizione della Relazione tecnica, al fine di verificare la corretta
quantificazione degli oneri e, conseguentemente, la congruità della coper-
tura.
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Il viceministro MORANDO rileva la problematicità della norma di
copertura del testo unificato, prospettando l’opportunità che venga formu-
lata come tetto di spesa.

Il PRESIDENTE osserva come sia necessario, in ogni caso, verificare
se il testo unificato comporti nuovi adempimenti rispetto alla normativa
vigente e conseguenti oneri di cui occorre appurare la correttezza della
quantificazione.

Propone, pertanto, di chiedere formalmente al Governo l’aquisizione
della relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 76-bis, comma 3, del Rego-
lamento.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore DEL BARBA (PD) reitera la richiesta, già avanzata nel
corso dell’esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge
n. 66 del 2014, di procedere ad una serie di audizioni sul tema del paga-
mento dei debiti delle pubbliche amministrazioni nei confronti delle im-
prese, al fine di acquisire elementi informativi sullo stato dei pagamenti
e sull’incremento delle massa debitoria.

Il PRESIDENTE si riserva di avviare in tempi ravvicinati tali audi-
zioni.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) ricorda di avere inoltrato, a
nome del proprio Gruppo, formale richiesta di audizione del sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consiglio Del Rio, nonché del Ragioniere generale
dello Stato, sulla questione dell’utilizzo dei fondi strutturali.

Il PRESIDENTE reputa opportuno procedere preliminarmente all’au-
dizione del sottosegretario Del Rio; invece stante il profilo tecnico del Ra-
gioniere generale dello Stato, ritiene che questi potrà essere coinvolto nel-
l’audizione, solo in un secondo momento e secondo le modalità previste
dall’articolo 47 del Regolamento del Senato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

103ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Zanetti.

La seduta inizia alle ore 9,05.

SULL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE DI DELEGA FISCALE

Il presidente Mauro Maria MARINO stigmatizza la diffusione sul

quotidiano «Il Sole 24 ore», di oggi, dei contenuti di disposizioni attuative

della delega fiscale oggetto della riunione del comitato informale bicame-

rale svoltasi nella giornata di ieri, notando in particolare che in tale occa-

sione il Governo aveva omesso, dichiarando la sussistenza di ragioni di

riservatezza, di mettere a disposizione dei parlamentari alcun testo, mentre

la stampa ha dimostrato di poter disporre di informazioni più dettagliate di

quelle conosciute dai parlamentari impegnati nel dialogo con il Governo ai

fini della migliore attuazione della delega, che rischia pertanto di risultare

svuotato di significato: ove tale circostanza, che fa seguito ad un altro ana-

logo episodio dopo la riunione del 10 giugno, si ripetesse ancora, si ri-

serva di assumere decisioni in merito. Prega infine il rappresentante del

Governo di farsi tramite di tale rilievo.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante sgravi fiscali e sgravi

contributivi a favore di imprese che assumono lavoratori detenuti (n. 97)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievi)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 17 giugno.

In sede di discussione generale ha la parola la senatrice BELLOT
(LN-Aut), la quale esprime riserve concernenti l’impostazione di fondo
del provvedimento, rilevando come un diverso ordine di priorità avrebbe
dovuto suggerire di destinare risorse analoghe a quelle contemplate nel-
l’atto del Governo per alleviare il disagio determinato dall’elevato tasso
di disoccupazione e dalla sussistenza del fenomeno dei cosiddetti esodati.

La senatrice GUERRA (PD) ritiene che l’adozione di misure volte al
reinserimento sia funzionale alla prevenzione di ulteriori casi di devianza,
con notevoli vantaggi, anche dal punto di vista economico-finanziario, per
la collettività. Pone inoltre un quesito circa la possibilità di una diversa
assegnazione delle risorse al fine di aumentare il numero di fruitori dei
benefici fiscali nel 2014.

Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) esprime l’orientamento favore-
vole del proprio Gruppo con esclusivo riferimento agli aspetti tecnico-ap-
plicativi di competenza della Commissione.

Il sottosegretario ZANETTI replica osservando che le questioni solle-
vate dovrebbero essere più propriamente trattate nella Commissione di
merito.

Il relatore MANCUSO (NCD) rileva che lo schema di decreto mini-
steriale in esame comporta una semplificazione rispetto alla disciplina pre-
vigente. Presenta e illustra, quindi, uno schema di osservazioni favorevoli
con rilievi – pubblicato in allegato al resoconto – riguardanti i commi 2, 4
e 8 dell’articolo 6.

Il senatore VACCIANO (M5S) osserva che la proposta di parere con-
tiene rilievi che richiedono di essere ulteriormente approfonditi. Avrebbe
preferito una formulazione favorevole più stringata. Se il relatore dovesse
insistere potrebbe essere più opportuno un parere non ostativo.

Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) rileva il tempo ridotto a dispo-
sizione della Commissione per valutare i rilievi proposti dal relatore, pe-
raltro non emersi nel corso del dibattito.

Dopo aver sottolineato che la proposta del relatore non si pone in
contraddizione rispetto all’andamento del dibattito in Commissione, il se-
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natore Gianluca ROSSI (PD) preannuncia il voto favorevole del proprio
Gruppo sullo schema di osservazioni illustrato.

Il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII) esprime apprezzamento per lo
sforzo compiuto dal relatore, volto a individuare alcune aporie tecniche
nell’atto del Governo, e dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo.

La senatrice BELLOT (LN-Aut) interviene per dichiarazione di voto
contrario sullo schema di osservazioni proposto.

Il senatore VACCIANO (M5S) preannuncia un voto di astensione.

Previa verifica della presenza del numero legale, lo schema di osser-
vazioni del relatore è infine posto in votazione e approvato dalla Commis-
sione.

La seduta termina alle ore 9,25.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 97

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, lo schema di
decreto in titolo,

considerato il valore sociale delle misure a favore dei detenuti e del-
l’obbiettivo del loro reinserimento nella società, formula osservazioni fa-
vorevoli, con i seguenti rilievi, riferiti all’articolo 6:

commi 2 e 8: in riferimento ai costi sostenuti nell’anno 2014, si
rileva una discrasia tra le disposizioni recate dall’articolo 6, comma 2
(che prevede che le istanze sono presentate entro la fine del secondo
mese successivo alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del rego-
lamento in oggetto), e dal successivo comma 8 (che prevede che per
l’anno 2014 continuino ad applicarsi le disposizioni regolamentari vigenti
alla data di entrata in vigore del presente regolamento). Al riguardo, pre-
messo che le due disposizioni sembrano escludersi a vicenda, occorre
chiarire se per l’anno 2014 occorre presentare l’istanza in base alla nuova
procedura di accesso al credito (seppur rispettando i termini diversi legati
alla pubblicazione del decreto), oppure se, come per l’anno 2013, si ap-
plica tout court la procedura previgente;

al comma 2: al fine di chiarire che i soggetti che intendono fruire
del credito d’imposta per l’anno successivo possono presentare le istanze
«preventive» sia in riferimento ai rapporti di lavoro già instaurati che in
riferimento a nuovi rapporti di lavoro che essi prevedono di instaurare
nel corso del medesimo anno, occorre integrare il comma 2, aggiungendo,
dopo le parole «per cui si chiede la fruizione del beneficio, un’istanza», le
seguenti parole «relativa sia alle assunzioni già effettuate che a quelle che
si prevede di effettuare»;

al comma 4: si ritiene necessario esplicitare, secondo la seguente
formulazione, che il credito d’imposta può essere utilizzato in compensa-
zione a partire dalla data di autorizzazione, ma non prima della sua «ma-
turazione», cioè dell’effettivo sostenimento dei costi relativi alle assun-
zioni agevolabili: «4. Le agevolazioni sono fruite, con le modalità di
cui al comma 1, a seguito dell’avvenuta comunicazione di cui al prece-
dente comma 3, nei limiti dell’importo del credito d’imposta complessiva-
mente concesso e dell’importo maturato mensilmente sulla base dell’effet-
tivo sostenimento dei costi relativi al personale che rientra tra le categorie
agevolabili.»;

al comma 8: il riferimento all’anno 2013 contenuto nell’ultimo pe-
riodo del comma 8, va sostituito con «2014», in coerenza con le modifi-
che già apportate al primo periodo del medesimo comma.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

86ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Interviene il ministro delle infrastrutture e dei trasporti Lupi, accom-

pagnato dall’avvocato Giacomo Aiello, capo di Gabinetto, dal consigliere

Marco Lezzi, collaboratore del Ministro e dall’ingegner Ercole Incalza,

capo della Struttura tecnica di missione.

La seduta inizia alle ore 14,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo
e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori. Avverte inoltre che della procedura
informativa sarà pubblicato il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sul piano nazionale

aeroporti e sui lavori dell’autostrada Livorno-Civitavecchia

Il presidente MATTEOLI introduce le comunicazioni in titolo, rin-
graziando preliminarmente il Ministro per la sua disponibilità.

Il ministro LUPI, dopo aver ringraziato a sua volta il Presidente e la
Commissione per l’occasione concessa, affronta anzitutto la questione del
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piano nazionale aeroporti. Ricorda che su tale argomento vi era stata una
prima iniziativa durante il governo Letta con la presentazione di una
bozza preliminare del piano, che sintetizzava il lavoro di studio svolto ne-
gli anni precedenti su iniziativa del governo Monti. L’intenzione è ora
quella di tradurre tale progetto in un atto formale, che possa contribuire
a un decisivo rilancio strategico del sistema aeroportuale.

A tal fine precisa che in tempi rapidi il piano verrà messo all’ordine
del giorno del Consiglio dei ministri all’interno di uno schema di decreto
del Presidente della Repubblica; una volta licenziato dal Consiglio dei mi-
nistri, tale atto seguirà l’iter previsto, con l’acquisizione dei pareri della
Conferenza Stato-Regioni, della Conferenza Stato-Città e delle Commis-
sioni parlamentari competenti, ai fini dell’adozione del testo definitivo
da parte del Governo. Inoltre il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministero dell’ambiente, sta valutando le proce-
dure più opportune per sottoporre il piano anche alla valutazione ambien-
tale strategica.

Passa quindi a descrivere nel merito il contenuto del piano, che ri-
calca le indicazioni già anticipate nei mesi scorsi. Ricorda preliminar-
mente che il codice della navigazione prevede l’individuazione degli aero-
porti e sistemi aeroportuali di interessa nazionale, anche ai fini dell’ac-
cesso ai finanziamenti pubblici: tale classificazione è stata confermata nel-
l’ambito del nuovo piano, ma è stata inserita in una diversa impostazione
strategica. In particolare, sono stati definiti nel territorio nazionale dieci
bacini di traffico omogeneo, che comprendono sia gli aeroporti di inte-
resse nazionale, sia i nuovi aeroporti di interesse strategico, ossia degli
scali che, per la loro particolare rilevanza, rivestono un ruolo centrale.

Tale gerarchia consentirà di programmare meglio gli investimenti per
il potenziamento degli scali, di definire i collegamenti infrastrutturali con
gli altri sistemi di trasporto e le vocazioni specifiche dei singoli aeroporti,
in una logica integrata. I bacini di traffico e i relativi aeroporti strategici
sono: Nord-Ovest, con Milano Malpensa; Nord-Est, con Venezia; Centro-
Nord, con Bologna e Pisa-Firenze (per quest’ultimo la condizione è che vi
sia una gestione unificata); Centro Italia, con Roma Fiumicino; Campania,
con Napoli; Mediterraneo-Adriatico, con Bari; Calabria, con Lamezia
Terme; Sicilia orientale, con Catania; Sicilia occidentale, con Palermo;
Sardegna con Cagliari.

Ciascun bacino è stato individuato in ragione delle correnti di traffico
e della sua specifica vocazione territoriale. Per quanto riguarda gli aero-
porti di interesse nazionale, precisa che il piano attribuisce tale qualifica
solo agli scali che soddisfano tre condizioni: l’individuazione di una pre-
cisa specializzazione e di una vocazione riconoscibile dello scalo all’in-
terno del bacino; la dimostrazione della capacità di raggiungere, anche
in termini tendenziali, l’equilibrio economico-finanziario, attraverso la de-
finizione di un piano industriale e il rispetto di indici di solvibilità patri-
moniale. A tali criteri si aggiunge poi quello della garanzia della conti-
nuità territoriale, al fine di tenere conto di particolari esigenze di collega-
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mento legate alla conformazione geografica di un territorio e alla sua do-
tazione infrastrutturale.

Sottolinea che il piano sarà sottoposto a revisione triennale. Il Mini-
stero è inoltre impegnato, in accordo con le regioni, a individuare le infra-
strutture di collegamento con gli aeroporti, a cominciare da quelle che do-
vranno assicurare la piena accessibilità ai tre scali intercontinentali del
Paese, Milano Malpensa, Venezia e Roma Fiumicino. Tali infrastrutture
riguarderanno sia i collegamenti viari che quelli ferroviari, con particolare
attenzione per le linee ferroviarie ad alta velocità-alta capacità: in propo-
sito precisa che l’intenzione è quella di puntare su un modello di linea ad
alta velocità «passante», piuttosto che su collegamenti diretti tra le città e
gli aeroporti intercontinentali. Si tratta comunque di un aspetto essenziale
per integrare in modo sinergico i vari aeroporti all’interno di un singolo
bacino.

Precisa infine che il piano nazionale aeroporti si integra con il raffor-
zamento della compagnia di bandiera attraverso l’ingresso nel capitale di
Alitalia dei nuovi soci di Etihad.

Per quanto riguarda l’altro argomento delle comunicazioni, ovvero
l’andamento dei lavori dell’autostrada tirrenica Livorno-Civitavecchia,
dopo aver fornito una sintesi sullo stato avanzamento dell’opera, affronta
la questione delle contestazioni recentemente avanzate dalla Commissione
europea all’Italia. Lo scorso 16 aprile, infatti, la Commissione europea ha
osservato che la convenzione stipulata tra Anas e Società autostrada tirre-
nica (concessionaria e stazione appaltante dell’opera) non rispetterebbe gli
impegni assunti nel 2009 dallo Stato italiano, a chiusura di una precedente
contestazione, che prevedevano la riduzione di tre anni della durata della
concessione e l’obbligo di affidare a terzi la realizzazione della tratta Ci-
vitavecchia-Rosignano.

In proposito, fa presente che il Governo italiano ha già fornito una
serie di risposte alla Commissione europea, ricordando in primo luogo
che la convenzione era stata a suo tempo approvata con una legge dello
Stato italiano, nel pieno rispetto delle normative comunitarie, tanto è
vero che in quell’occasione non erano state sollevate contestazioni. In se-
condo luogo, la durata della concessione deve tenere conto dell’avvenuta
modifica dell’equilibrio finanziario della concessione stessa, attraverso la
riduzione dei costi e del valore di subentro del concessionario.

Per quanto riguarda l’affidamento dei lavori, vi è stata inoltre una ri-
chiesta specifica da parte dello Stato italiano alla concessionaria di acce-
lerare i lavori relativamente a un primo lotto Civitavecchia-Tarquinia, che
presentava particolari difficoltà tecniche.

In ogni caso, il Governo ha già confermato alla Commissione euro-
pea la sua disponibilità a ridurre di tre anni la durata della concessione
e ad affidare la realizzazione dei nuovi lotti dell’opera solo mediante
gara europea. Inoltre, al fine di garantirne l’effettiva realizzazione, è stato
assunto l’impegno, in sede di accordo di programma con la regione To-
scana, di reperire le risorse pubbliche necessarie per il raggiungimento
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dell’equilibrio finanziario del progetto, come si è già fatto per altre auto-
strade ritenute strategiche attraverso il decreto-legge n. 69 del 2013.

Il presidente MATTEOLI, ringraziando il ministro Lupi per la sua
ampia relazione, cede la parola ai senatori della Commissione per even-
tuali interventi.

Il senatore CROSIO (LN-Aut), pur apprezzando l’intervento del mini-
stro Lupi, rileva con rammarico che lo stesso non apporta elementi nuovi
rispetto a quanto già anticipato nei mesi scorsi e, soprattutto, non chiarisce
alcuni problemi fondamentali, legati soprattutto alla strategia industriale di
Alitalia. Non è infatti ancora chiaro quale sia il piano industriale che i
nuovi soci di Etihad intendono proporre per i vari scali aeroportuali e
se i loro intendimenti siano compatibili con il piano del Governo. In par-
ticolare, sottolinea l’esigenza di chiarire l’effettiva destinazione di Mal-
pensa che, secondo alcune indiscrezioni, Etihad vorrebbe trasformare in
uno scalo merci.

Esprime poi perplessità per l’assetto degli aeroporti della regione
Lombardia, nonché per l’annuncio della intenzione di potenziare i collega-
menti fra ferrovie ad alta velocità e scali internazionali, trattandosi di in-
terventi attesi da tempo ma mai realizzati. Chiede quindi al Governo di
assumere una posizione chiara e di portare avanti con maggiore determi-
nazione gli impegni assunti.

Il senatore RANUCCI (PD) giudica corretto il metodo introdotto con
il piano nazionale aeroporti per l’individuazione degli scali di interesse na-
zionale, in quanto si tiene conto delle prerogative di ciascun territorio. In
merito ai criteri di classificazione, chiede chiarimenti in ordine alla iden-
tificazione della «vocazione» degli scali, in particolare se si terrà o meno
conto del numero dei passeggeri in transito nel singolo aeroporto e se tale
criterio e quello dell’equilibrio economico-finanziario debbano sussistere
contemporaneamente e in quale rapporto. Domanda altresı̀ chiarimenti
sul ruolo dei privati nella gestione degli scali e raccomanda di potenziare,
accanto ai collegamenti passanti ad alta velocità, anche i collegamenti fer-
roviari diretti tra le città e gli scali intercontinentali. Uguale attenzione
chiede per i collegamenti aerei con le piccole isole, sia per assicurare la
continuità territoriale che per valorizzare la forte vocazione turistica di
queste realtà.

Infine, esprime il proprio sostegno all’operazione di ingresso di Eti-
had in Alitalia, che rappresenta un’occasione essenziale per il rilancio
della compagnia e che deve essere sostenuta con grande convinzione.

Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) ringrazia anch’egli il Ministro
per il suo intervento e chiede quando, al di là dei passaggi formali, si po-
trà avere la versione definitiva del piano nazionale aeroporti. Esprime poi
dubbi sulla scelta di Malpensa come aeroporto strategico, alla luce degli
annunci di Etihad di voler destinare lo scalo al traffico merci. Pur soste-
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nendo la necessità dell’ingresso di Etihad nel capitale di Alitalia, ritiene

tuttavia essenziale chiarire questo passaggio.

Analoghe riserve esprime su alcune scelte del piano, in particolare

sull’effettiva sostenibilità di due aeroporti strategici nel bacino del Centro

Nord, Bologna e Pisa-Firenze, situati a pochi chilometri di distanza gli uni

dagli altri. In generale, osserva che nei singoli bacini individuati dal piano

gli andamenti del mercato hanno già consolidato una gerarchia tra i vari

scali; di conseguenza, se il Governo intende effettivamente realizzare il

piano, dovrà essere in grado di imporre le proprie scelte o lo stesso

sarà destinato a fallire.

Il senatore PAGNONCELLI (FI-PdL XVII) esprime perplessità sul

fatto che nel piano del Governo i bacini di traffico aereo del nord siano

stati messi sullo stesso piano dei bacini del resto d’Italia, pur avendo og-

gettivamente una rilevanza maggiore in termini di dimensioni e volume di

traffico. Ciò determina una evidente sperequazione, anche nel riparto delle

risorse per gli investimenti in infrastrutture, che dovrebbero invece essere

legati alla domanda effettiva. In tale ambito concorda anch’egli sull’esi-

genza di chiarire l’effettiva destinazione dello scalo di Malpensa.

In relazione poi al criterio dell’equilibrio economico-finanziario per

l’individuazione degli aeroporti di interesse nazionale, osserva che pochi

scali in Italia sono effettivamente in grado di conseguire tale equilibrio

operando sul mercato, mentre molti altri fruiscono di forti sovvenzioni

da parte degli enti locali. Vi è quindi una evidente disparità di trattamento

che deve essere attentamente valutata.

Il senatore SONEGO (PD) apprezza l’impostazione del piano nazio-

nale aeroporti proposto dal Governo, che tenta di operare una programma-

zione per il rilancio del settore. Segnala in particolare il tentativo di intro-

durre finalmente una gerarchia fra i diversi scali che finora era mancata.

Non condivide poi le osservazioni del senatore Crosio circa i condi-

zionamenti che Etihad potrebbe imporre sulle scelte nazionali, osservando

che comunque molte posizioni saranno poi definite anche dalle scelte

autonome del mercato. Esprime anche apprezzamento per l’idea di poten-

ziare i collegamenti ad alta velocità con gli scali intercontinentali attra-

verso linee passanti e auspica un’azione incisiva a tal fine.

Segnala infine che gran parte della qualità dei servizi aeroportuali è

influenzata anche dalle infrastrutture delle aerostazioni: purtroppo, in Italia

molti scali (e tra questi lo stesso aeroporto di Fiumicino) sono carenti da

questo punto di vista. Tale situazione chiama in causa anche il ruolo dei

concessioni aeroportuali che, come quelli autostradali, sembrano talvolta

restii ad effettuare i necessari investimenti di adeguamento. In questo con-
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testo, richiama anche l’attenzione sulla questione delle tariffe aeroportuali,
dove esistono spesso anomalie dovute a sovvenzioni improprie degli enti
locali, che alterano la capacità competitiva tra i vari scali.

Il senatore FILIPPI (PD) ringrazia il ministro Lupi per la sua espo-
sizione. Pur segnalando che il piano nazionale aeroporti risentirà inevita-
bilmente dell’esito della trattativa tra Alitalia ed Etihad, ritiene comunque
apprezzabile lo sforzo di programmazione profuso dal Governo, come
pure la scelta di inserire il piano in uno schema di decreto del Presidente
della Repubblica, che ne rafforza la funzione di indirizzo.

Giudica in particolare positiva la scelta del modello organizzativo
proposto attraverso l’introduzione dei bacini di traffico, che valorizzano
le vocazioni dei diversi territori. Auspica pertanto che il piano trovi presto
un assetto definitivo, al di là dei necessari passaggi formali, per consen-
tirne una più compiuta valutazione. Segnala infine la necessità di ridefi-
nire parallelamente anche il ruolo delle autorità di controllo del settore
(ENAC e Autorità di regolazione dei trasporti).

Con riferimento poi alla questione dell’autostrada tirrenica, esprime
pieno sostegno all’opera, che ha un valore di grande rilevanza strategica.
Si dichiara altresı̀ favorevole alla sua realizzazione con la formula della
finanza di progetto, chiedendo però che il lavoro avvenga al giusto prezzo,
essendovi stati aspetti poco chiari in ordine ai costi, a causa dello scosta-
mento tra il piano finanziario e il piano delle opere a suo tempo approvato
dal Cipe.

Il senatore CERVELLINI (Misto-SEL) si riserva di attendere la ver-
sione definitiva del piano nazionale aeroporti, pur riconoscendo alcune
elementi positivi nell’impostazione illustrata dal ministro Lupi. In merito
al criterio dell’equilibrio economico-finanziario che gli aeroporti dovreb-
bero assicurare per accedere al rango di scali di interesse nazionale, sot-
tolinea che tale esigenza deve essere contemperata con quella altrettanto
importante di garantire il diritto alla mobilità dei cittadini, ad esempio
per assicurare la continuità territoriale nei collegamenti con le isole.

Per quanto riguarda l’autostrada tirrenica, osserva che le contestazioni
avanzate dalla Commissione europea sono molto gravi e puntuali. Nel
corso degli anni, il progetto ha subito profonde modifiche, delle quali oc-
corre capire le motivazioni. Ricorda in proposito le numerose interroga-
zioni avanzate dal suo Gruppo e da altre forze politiche sulla gestione del-
l’opera e le rimostranze fatte dalle popolazioni e dalle amministrazioni lo-
cali della provincia di Grosseto e dal comune di Orbetello.

Segnala poi i problemi che potranno derivare dalla sovrapposizione
della nuova autostrada rispetto ai collegamenti già esistenti delle ferrovie
ad alta velocità e soprattutto della strada statale Aurelia, per cui mancano
le strade complanari. Altra questione è poi quella delle ricadute ambientali
dell’opera in un territorio estremamente fragile.
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Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato nuovamente il ministro Lupi,
avverte che sono già iniziati i lavori dell’Assemblea e, in considerazione
anche dell’elevato numero di senatori ancora iscritti a parlare, rinvia il se-
guito delle comunicazioni del Ministro a una successiva seduta.

La seduta termina alle ore 16,05.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 79

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 9 alle ore 9,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 80

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 15,45

AUDIZIONI INFORMALI SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1324 E CONNESSI (NORME

VARIE IN MATERIA SANITARIA)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

83ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Barbara Degani.

La seduta inizia alle ore 8,50.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario DEGANI risponde all’interrogazione n. 3-01025
della senatrice Nugnes sulle attività di indagine con campionamenti nella
cosiddetta «Terra dei fuochi», premettendo che il campionamento e le
analisi nella regione Campania – previste dal decreto-legge del 10 dicem-
bre 2013, n. 136, sono programmati ed attuati dal gruppo di lavoro previ-
sto dalla direttiva interministeriale del 23 dicembre 2013. Il termine fis-
sato dal decreto interministeriale dell’11 marzo 2014, che stabilisce l’ese-
cuzione da parte del gruppo di lavoro delle indagini dirette sui siti a ri-
schio, è di novanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto mede-
simo avvenuta il 31 marzo 2014. Pertanto, vi è ancora un lasso di tempo
utile per tale adempimento. Il gruppo di lavoro, sotto il coordinamento
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), ha prioritariamente
avviato le attività di indagine con campionamenti e prelievi relativamente
a 40 siti, dei 51 complessivamente classificati con livello di rischio alto
(categorie 5, 4 e 3), le cui risultanze saranno rese disponibili nei termini
previsti dalla legge. Per i residui 11 siti con livello di rischio 5 e 3, il dif-
ferimento dei prelievi, determinato dalla necessità di accertare l’eventuale
presenza di interramenti di materiali contaminanti prima di procedere ai
campionamenti stessi, non ha interrotto le attività di indagine sul campo
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e, avviando immediatamente i suddetti accertamenti sugli interramenti,
non inciderà sul rispetto delle tempistiche previste dalla norma. Il de-
creto-legge n. 136 del 2013 già prevede che i risultati delle indagini tec-
niche per la mappatura dei terreni e i relativi aggiornamenti siano pubbli-
cati nei siti internet istituzionali dei Ministeri competenti e della regione
Campania. Inoltre, con la nuova direttiva dei Ministri competenti, d’intesa
con il Presidente della regione Campania, firmata il 13 giugno, si è con-
cordato che il coordinatore del gruppo di lavoro provveda, altresı̀, a coor-
dinare la comunicazione istituzionale e i flussi informativi verso gli organi
di stampa relativi alle attività svolte e a riferirne tempestivamente ai Mi-
nistri competenti e al Presidente della regione Campania. In ordine alle
modalità di intervento, considerata l’attuale fase delle indagini e la neces-
sità di un costante presidio del territorio, anche con particolare riferimento
alla grave situazione determinata dai roghi tossici, avuto riguardo ai com-
piti specificatamente affidati al Corpo forestale dello Stato, si è stabilito
che il gruppo di lavoro si avvalga stabilmente del coordinamento al più
alto livello del medesimo Corpo. La direttiva n. 4134 del 16 aprile
2014 ha esteso il campo di svolgimento delle indagini tecniche per la
mappatura dei terreni agricoli ad ulteriori 31 Comuni, per un totale com-
plessivo di 88 Comuni nelle province di Napoli e Caserta. La superficie
investigata sale pertanto a circa 1.433 chilometri quadrati, pari a circa il
40 per cento del territorio complessivo delle province di Napoli e Caserta.
Con riguardo agli adempimenti previsti dal decreto-legge n. 136 del 2013
sono stati costituiti due appositi gruppi di lavoro: uno per definire i para-
metri fondamentali di qualità delle acque destinate ad uso irriguo su col-
ture alimentari e le relative modalità di verifica, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano e sentiti i competenti istituti di ricerca; l’al-
tro per adottare il regolamento relativo agli interventi di bonifica, ripri-
stino ambientale e di messa in sicurezza delle aree destinate alla produ-
zione agricola e all’allevamento, di cui all’articolo 241 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006. Il Gruppo finalizzato alla predisposizione del rego-
lamento per le aree agricole dovrà predisporre il decreto disciplinante le
procedure di valutazione della qualità dei suoli destinati alla produzione
agricola e all’allevamento e le misure da attuare al fine di prevenire ed
eliminare i rischi derivanti dalla contaminazione dei suoli e garantire la
salubrità delle produzioni agroalimentari. Ad oggi, si sono tenute quattro
riunioni e il prossimo incontro è programmato per il 25 giugno 2014. Il
testo del regolamento è stato predisposto ed è in fase di perfezionamento
negli allegati tecnici. Il gruppo di lavoro finalizzato alla predisposizione
del regolamento per le acque ad uso irriguo, che dovrà definire i parametri
fondamentali di qualità delle acque destinate ad uso irriguo su colture ali-
mentari e le relative modalità di verifica, costituito anche dai rappresen-
tanti degli Enti territoriali, si è riunito nello scorso aprile. In tal sede, è
stato delineato l’approccio metodologico da seguire. Attualmente sulla
base degli esiti dei lavori è stata predisposta una bozza del provvedimento,
al vaglio degli uffici competenti. Il 10 aprile 2014, presso la Prefettura di
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Napoli, si è tenuta la riunione della cabina di regia del patto per la Terra
dei fuochi, dando il via al piano di impiego delle Forze armate nel terri-
torio dei Comuni del patto in funzione di rafforzamento del presidio di
vigilanza ambientale e di concorso alle attività prevenzione e contrasto
dei fenomeni di abbandono incontrollato e roghi illegali di rifiuti. Il piano
prevede l’impiego in ciascun ambito provinciale e nell’intero arco giorna-
liero, di 15 pattuglie che operano ruotando in 13 settori per la provincia di
Napoli e in 6 settori per la Provincia di Caserta, con compiti di preven-
zione e repressione, con l’ausilio di Carabinieri e Polizia di Stato, dei reati
in materia ambientale. I risultati di tale attività sono riepilogati sul portale
internet Prometeo, consultabile al pubblico.

La senatrice NUGNES (M5S) si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta. Risulta infatti una interruzione delle attività di campiona-
mento richiesta dagli operatori competenti sulla base di motivazioni di si-
curezza del lavoro. Risulta inoltre che le segnalazioni nei roghi tossici non
sono diminuite e che nei giorni con alte temperature le Forze dell’ordine
hanno difficoltà a controllare il territorio, a causa dell’esiguità di uomini e
mezzi a disposizione.

Il sottosegretario DEGANI risponde all’interrogazione n. 3-00988
della senatrice Nugnes, relativa alla bonifica del sito di interesse regionale
(SIR) di Pianura. La individuazione del sito di Pianura, quale sito di inte-
resse nazionale ai fini della bonifica, venne disposto con il decreto del Mi-
nistro dell’ambiente dell’11 aprile 2008, in base ai principi e ai criteri di-
rettivi definiti con l’articolo 252, comma 2, del decreto legislativo n. 152
del 3 aprile 2006. L’articolo 36-bis del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83 ha previsto che con decreto ministeriale venisse effettuata la ricogni-
zione dei siti classificati di interesse nazionale che non soddisfacevano i
nuovi requisiti. Al termine della pertinente istruttoria, con specifico riferi-
mento all’ex SIN di Pianura, la competente Direzione generale del Mini-
stero dell’ambiente provvedeva a comunicarne l’esito alla regione Campa-
nia, invitando la stessa a condividere le valutazioni espresse ovvero far co-
noscere le proprie eventuali diverse e motivate valutazioni sul punto. Ac-
quisito il parere conforme da parte della Regione, il Ministro pro-tempore

ha conseguentemente provveduto alla declassificazione del SIN di Pianura
con il citato decreto dell’11 gennaio 2013. L’area ricompresa nella peri-
metrazione dell’ex SIN di Pianura ha un’estensione di circa 156 ettari
ed è caratterizzata da diffuso inquinamento che, in base alle conoscenze
acquisite, sembra imputabile alle discariche ivi presenti. Per la caratteriz-
zazione, bonifica e messa in sicurezza delle aree ricomprese nell’ex SIN, è
oggi in atto una Convenzione tra il Ministero dell’ambiente e la Sogesid
S.p.A. risalente al 7 agosto 2008, prorogata al prossimo 30 settembre.
Fermo restando gli interventi già realizzati, per quanto attiene a quelli pro-
grammati per il prossimo futuro, poiché ad oggi la Sogesid ha eseguito
tutte le indagini indirette previste dal piano di caratterizzazione – elabo-
rato dall’ARPA Campania, approvato dalla conferenza di servizi decisoria
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del 6 giugno 2008 e adottato con decreto dell’11 giugno 2008 – riman-

gono da completare, per stralci successivi, le indagini di caratterizzazione

dirette dell’intero sito. Per la copertura delle spese necessarie per interve-

nire sul sito non è stato a suo tempo previsto alcuno stanziamento. Suc-

cessivamente nell’ambito del programma strategico per le compensazioni

ambientali nella regione Campania del 18 luglio 2008 e del relativo atto

modificativo dell’8 aprile 2009, nonché nell’accordo operativo con il Co-

mune di Napoli del 4 agosto 2009, sono stati attribuiti specifici finanzia-

menti per le attività prioritarie da realizzare sul sito, a valere sui fondi di

cui all’articolo 11, comma 12, del decreto-legge n. 90 del 2008. Conse-

guentemente, sulla base delle rinvenute risorse, è stata sottoscritta la citata

Convenzione con la Sogesid del 7 agosto 2008 per l’importo di 3,5 mi-

lioni di euro, al fine di disciplinare l’attuazione del predetto piano di ca-

ratterizzazione. Sempre a valere sulle risorse disciplinate nell’accordo di

programma anzidetto, è altresı̀ prevista la prossima sottoscrizione di un

atto aggiuntivo alla Convenzione con Sogesid, al fine di affidare alla me-

desima anche l’esecuzione delle attività di analisi sui campioni di matrici

ambientali prelevati in attuazione del piano di caratterizzazione del sito di

Pianura. A seguito di approfondimenti di carattere giuridico e amministra-

tivo, il comitato di indirizzo e controllo previsto nell’accordo di pro-

gramma ha stabilito che l’ARPA Campania possa essere incaricata esclu-

sivamente della validazione dei campioni analizzati, mentre l’esecuzione

delle attività di analisi dei campioni debba essere attribuita alla Sogesid

in qualità di soggetto attuatore, che dovrà procedere all’affidamento del-

l’incarico attraverso procedure di evidenza pubblica. A tal fine, la Sogesid

sta predisponendo un testo di atto integrativo alla convenzione già in es-

sere, secondo le specifiche segnalate dal Ministero dell’ambiente. La Con-

venzione in essere, cosı̀ come lo stipulando atto aggiuntivo, non interes-

sano il sito Caselle-Pisani già caratterizzato dal comune di Napoli, sul

quale insiste una discarica abusiva in area privata. Da ultimo, a fronte

del declassamento disposto in attuazione del richiamato decreto dell’11

gennaio 2013, si è previsto che restano fermi gli accordi precedentemente

sottoscritti tra il Ministero dell’ambiente e gli Enti locali competenti, in

merito ai siti interessati dal provvedimento.

La senatrice NUGNES (M5S) si dichiara insoddisfatta della risposta

poiché non sono stati resi elementi informativi ulteriori rispetto a quanto

descritto nelle premesse della sua interrogazione. Le attività di recupero

del sito di Pianura sono ferme, dal 2008, alla fase delle indagini indirette

e se, da un lato, sono acclarati lo stato di disastro ambientale ed il grave

pericolo per la salute delle popolazioni locali, dall’altro, non si conoscono

ancora tempi e modalità del piano per le bonifiche dei siti inquinati.
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SULLE PROBLEMATICHE AMBIENTALI DELLA COSIDDETTA «TERRA DEI FUOCHI»

Il senatore SOLLO (PD) fa riferimento all’ordinanza che ha esteso il
novero dei Comuni dell’area delle province di Napoli e di Caserta, nota
come «Terra dei fuochi», rilevando con sorpresa l’assenza del comune
di Casavatore, nonostante la recente estensione includa tutti i Comuni
ad esso limitrofi. Pur considerando che uno dei parametri per l’inclusione
in tale elenco consiste nel numero di roghi segnalati in un determinato
arco temporale, Comuni con un numero inferiore di roghi vi sono stati in-
seriti. Inoltre, il comune di Casavatore rappresenta una delle realtà più co-
nurbate d’Europa, in un contesto senza soluzione di continuità urbanistica
e, pertanto, è conseguente che un rogo che si sviluppi nel territorio del
comune di Arzano o di Casoria riversi i suoi effetti sul territorio di Casa-
vatore. Alla luce di quanto rappresentato, rinnova la richiesta – già formu-
lata con nota dello scorso 13 maggio alle competenti Istituzioni – di inclu-
dere il comune di Casavatore nell’elenco in parola affinché sia ricompreso
nell’ambito dei territori in cui svolgere le analisi epidemiologiche previste
dal decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136.

Il sottosegretario DEGANI assicura che acquisirà i necessari elementi
informativi sulla vicenda rappresentata dal senatore Sollo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,15.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

68ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHITI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Delrio, accompagnato dal capo del Dipartimento per le Poli-

tiche di Sviluppo e Coesione, Sabina De Luca, dal consigliere Piero Gallo

e dal consigliere giuridico del Ministero dello Sviluppo Economico, Ga-

briella Salone.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito delle comunicazioni del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Graziano Delrio sulla programmazione dei fondi strutturali dell’Unione

europea

Riprende la procedura informativa sospesa nella seduta del 5 giugno
2014.
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Il PRESIDENTE riassume i contenuti della procedura informativa
che prosegue nella seduta odierna con gli ulteriori interventi programmati.

Il senatore COCIANCICH (PD) affronta la questione del rapporto tra
l’utilizzo dei fondi strutturali ed il patto di stabilità interno. Il vincolo al-
l’utilizzo dei fondi può essere superato attraverso opportune iniziative le-
gislative che escludano le risorse impiegate a titolo di cofinanziamento na-
zionale dal conteggio valevole ai fini del rispetto del patto di stabilità in-
terno. Andrebbe inoltre affrontato il tema dell’esclusione delle risorse uti-
lizzate a titolo di cofinanziamento nazionale dal patto di stabilità e crescita
in sede europea. Ricorda che di tale questione si era ventilata una possi-
bile soluzione nell’ambito degli accordi di partenariato per le riforme, in
discussione in sede europea. Solleva infine le questioni della diversa capa-
cità di utilizzo dei fondi da parte delle singole Regioni e della frammen-
tazione delle priorità perseguite attraverso i fondi strutturali.

Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede
se i fondi relativi al periodo di programmazione 2007-2013, e non utiliz-
zati da alcune Regioni, possano essere dirottati verso altre Regioni mag-
giormente virtuose. Affronta anche il tema della procedura di infrazione
sul ritardo dei pagamenti dei debiti commerciali delle pubbliche Ammini-
strazioni, appena formalizzata dalla Commissione europea.

La senatrice FATTORI (M5S), intervenendo a nome del suo Gruppo
parlamentare, si sofferma sulle raccomandazioni formulate dalla Commis-
sione europea nei confronti dell’Italia, in cui sono contenute critiche per
quanto riguarda l’utilizzo efficiente dei fondi strutturali. Su tale aspetto,
l’Agenzia per la coesione potrebbe avere un ruolo importante attraverso
l’esercizio del potere sostitutivo nei confronti degli enti non virtuosi. Suc-
cessivamente, si sofferma sulle situazioni critiche della Regione Sicilia,
anche in merito ai fatti che hanno coinvolto l’onorevole Genovese, e della
Regione Campania, in conseguenza dei rapporti tra la stessa Regione e le
attività del generale Scoppa. Conclude affrontando anche le questioni del
disimpegno dei fondi europei nelle Regioni dell’obiettivo convergenza e
degli interventi nel settore scolastico.

Il senatore URAS (Misto-SEL) osserva come vi siano degli spazi per
un miglioramento della programmazione dei fondi che andrebbe maggior-
mente focalizzata. Ritiene necessaria al riguardo una programmazione in-
tegrata tra i vari livelli, che coinvolga sia priorità di natura tematica, sia
aree territoriali omogenee, come ad esempio il Sulcis.

Il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII) formula un quesito sui fondi a
disposizione delle aree interne.

La senatrice MUSSINI (Misto), a completamento dell’intervento già
effettuato nella precedente seduta, richiama l’obiettivo n. 10 sull’istru-
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zione e la formazione. Insiste sulla necessità di valorizzare gli interventi a
supporto della formazione superiore, al fine di recuperare capitale umano
che possa avviare iniziative innovative sul piano imprenditoriale. Con-
clude richiamando l’attenzione sulla necessità di una maggiore trasparenza
e fruibilità del sito OpenCoesione.

Il sottosegretario DELRIO replica agli interventi, soffermandosi in
primo luogo sul patto di stabilità interno. Esso non è la causa dello scarso
utilizzo dei fondi in alcune Regioni dell’obiettivo convergenza; lo è invece
per quelle Regioni che riescono ad avere una buona capacità di utilizzo
delle risorse. In ogni caso, la vigente legislazione già prevede l’esclusione
parziale del cofinanziamento nazionale dal patto di stabilità interno, do-
vendosi ora lavorare per reperire, insieme con la Ragioneria generale dello
Stato, ulteriori risorse. Per quanto riguarda il piano europeo, preannuncia
alcuni impegni della futura Presidenza italiana del Consiglio dell’Unione
europea al fine di permettere una interpretazione più flessibile dei cosid-
detti fattori mitiganti del patto di stabilità europeo, principalmente per
quanto riguarda gli investimenti pubblici produttivi. Ritiene invero che
dal computo del patto di stabilità e crescita vadano almeno esclusi gli in-
vestimenti concordati con la Commissione europea e oggetto di monito-
raggio.

In riferimento al tema della frammentazione dei progetti e alla con-
seguente necessità di una programmazione integrata, ricorda il lavoro in
corso sui Programmi Operativi Regionali (POR) e sui Programmi Opera-
tivi Nazionali (PON), in modo tale da poterli presentare alla Commissione
europea entro il prossimo 22 luglio, anche tenendo conto dei contributi
delle varie realtà interessate dagli interventi. Ritiene inoltre necessaria
una programmazione strategica che includa interventi, sugli stessi ambiti,
sia dei fondi strutturali sia del fondo di coesione, in modo tale da massi-
mizzare l’efficacia delle azioni e minimizzare la frammentazione dei pro-
getti.

Per quanto concerne il precedente periodo di programmazione, ri-
corda come il termine ultimo per la certificazione delle spese sia il dicem-
bre 2015, ma dagli ultimi dati a disposizione i target di spesa risultano
raggiunti da trentatré programmi su cinquantadue, mentre tredici pro-
grammi presentano ritardi. Complessivamente, restano ancora da certifi-
care circa venti miliardi di euro, di cui la maggior parte nelle Regioni del-
l’obiettivo convergenza.

Dopo aver ricordato che in base alle regole vigenti non è possibile
spostare fondi inutilizzati da una Regione all’altra, si dichiara sorpreso
dalla formalizzazione da parte del commissario Tajani della procedura
di infrazione sui ritardi di pagamento delle pubbliche Amministrazioni,
avviata nonostante le varie misure adottate nei recenti interventi norma-
tivi.

Si sofferma quindi sulle attività di monitoraggio del PON Istruzione e
del PON Ricerca, nonché sul ruolo dell’Agenzia per la coesione, che eser-
citerà importanti poteri sostitutivi. In relazione alle inchieste della Magi-



19 giugno 2014 14ª Commissione– 1184 –

stratura, osserva come esse debbano fare il loro normale corso, mentre in
riferimento alla situazione della Regione Campania ritiene che ci siano ri-
tardi dovuti alla mancanza della progettazione esecutiva, prodromica al-
l’attivazione degli appalti per la realizzazione degli interventi. Su tali ul-
timi aspetti, il decreto sulla pubblica Amministrazione in corso di emana-
zione interviene in modo incisivo.

Dopo un breve intervento del senatore Giovanni MAURO (GAL)
sulla gestione dei fondi nella Regione Sicilia, il sottosegretario DELRIO
ricorda il continuo dialogo con il governatore Crocetta, al fine di accele-
rare gli interventi previsti. Una situazione non facile riguarda anche la Re-
gione Calabria, mentre la Regione Puglia ha raggiunto importanti risultati.

In riferimento alle aree interne, ci sono alcune criticità dovute al fatto
che occorre valorizzare anche quelle che ricadono in Regioni non incluse
nell’obiettivo convergenza. A tale riguardo, e dopo aver evidenziato che
anche alcune aree interne dalla Baviera ricevono finanziamenti, osserva
che il Ministero dell’Economia e delle Finanze sta effettuando una rico-
gnizione delle aree interne che potrebbero essere interessate dall’utilizzo
dei fondi strutturali.

Conclude ricordando come il tema dell’alta formazione e degli inter-
venti mirati sull’innovazione delle imprese siano contenuti negli obiettivi
tematici nn. 1, 3, 8 e 10.

Il PRESIDENTE dichiara quindi conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 9,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Renato BALDUZZI

Interviene il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Maria

Carmela Lanzetta.

La seduta inizia alle ore 8,20.

AUDIZIONI

Seguito dell’audizione del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Maria Car-

mela Lanzetta, sulle linee programmatiche dell’azione del Governo in materia di

autonomie territoriali

(Svolgimento e conclusione)

Il presidente Renato BALDUZZI propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Quindi, dopo aver ricordato che l’audizione in titolo è stata avviata
nella seduta del 28 maggio scorso, con la relazione del ministro e alcuni
interventi dei commissari, che hanno posto quesiti e formulato osserva-
zioni, dà la parola al ministro per la replica.

Il ministro Maria Carmela LANZETTA risponde ai quesiti posti nella
seduta del 28 maggio 2014 e rende ulteriori precisazioni.

Renato BALDUZZI, presidente, ringrazia il ministro e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 8,35.
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Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Renato BALDUZZI

Interviene il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Maria

Carmela Lanzetta.

La seduta inizia alle ore 8,35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulle questioni connesse al regionalismo ad autonomia differenziata:

Seguito dell’audizione del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Maria Car-

mela Lanzetta

(Svolgimento e conclusione)

Il presidente Renato BALDUZZI propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Quindi, dopo aver ricordato che l’audizione in titolo è stata avviata
nella seduta del 28 maggio scorso, con la relazione del ministro e alcuni
interventi dei commissari, che hanno posto quesiti e formulato osserva-
zioni, dà la parola al ministro per la replica.

Il ministro Maria Carmela LANZETTA risponde ai quesiti posti nella
seduta del 28 maggio 2014 e rende ulteriori precisazioni.

Renato BALDUZZI, presidente, ringrazia il ministro e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 8,45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,45 alle ore 8,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 14,10.

Rosy BINDI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione del Ministro della Giustizia, Andrea Orlando

(Svolgimento e rinvio)

Rosy BINDI, presidente, introduce l’audizione del Ministro della giu-
stizia, Andrea Orlando.

Il ministro Andrea ORLANDO svolge una relazione sul tema della
politica del Governo in materia di misure di contrasto alla criminalità or-
ganizzata e alla corruzione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Rosy BINDI, presidente, Fabiana DADONE (M5S), Andrea VECCHIO
(SCpI) e Davide MATTIELLO (PD) e i senatori Franco MIRABELLI
(PD), Enrico BUEMI (Per le Autonomie-PSI-MAIE), Lucrezia RIC-
CHIUTI (PD) e Giuseppe LUMIA (PD).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il ministro Andrea Orlando per il
contributo fornito e rinvia il seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15.



19 giugno 2014 Commissioni bicamerali– 1188 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Giovedı̀ 19 giugno 2014

Plenaria

Presidenza della vicepresidente
Rosetta Enza BLUNDO

La seduta inizia alle ore 14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla povertà e sul disagio minorile

Audizione di rappresentanti del Progetto «Non più soli» – Associazione DarVoce

(Svolgimento e conclusione)

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, introduce l’audizione all’ordine
del giorno.

Lucia PIACENTINI, direttore dell’associazione DarVoce, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Anna CANAPINI, coordinatrice del progetto «Non più soli» e Erica
BRINDISI, consulente legale dell’associazione DarVoce, forniscono ulte-
riori elementi di valutazione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, a più ri-
prese, Rosetta Enza BLUNDO, vicepresidente, il deputato Giorgio ZANIN
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(PD), le deputate Vanna IORI (PD), Silvia GIORDANO (M5S) e Chiara
SCUVERA (PD).

Lucia PIACENTINI, direttore dell’associazione DarVoce, Anna CA-
NAPINI, coordinatrice del progetto «Non più soli» e Erica BRINDISI,
consulente legale dell’associazione DarVoce, replicano ai quesiti posti, a
più riprese, fornendo ulteriori precisazioni.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, ringrazia tutti i presenti e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 19 giugno 2014

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,15 alle ore 8,20.

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giancarlo GIORGETTI

La seduta inizia alle ore 8,20.

AUDIZIONI

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), nel-

l’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative

e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in materia di armonizza-

zione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e

dei loro organismi (atto n. 92)

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del Regolamento della Commissione, e

conclusione)

Giancarlo GIORGETTI, presidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Silvia SCOZZESE, Assessore al bilancio del comune di Roma, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti e osservazioni il presidente Gian-
carlo GIORGETTI e i senatori Federico FORNARO (PD) e Magda An-
gela ZANONI (PD).

Silvia SCOZZESE, Assessore al bilancio del comune di Roma, forni-
sce ulteriori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ringrazia gli intervenuti per la re-
lazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 8,50.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22
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